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FI e An si spaccano al Parlamento europeo sul voto a Dini 

L’atnmissione di Fini 
«Polo diviso sui giudici» 

Scognamiglio si dissocia da Scalfaro 




Ispirati 
da Palmella 


■ ROMA. Il tema giustizia continua ad infiam¬ 
mare gii ultimi giorni delia campagna elettorale. 


essere riconosciuti da tutti: le critiche ai magi¬ 
strati sono possibili e legittime, ma le ingiurie e 





Ieri il presidente dei Senato Scognamiglio ha gli attacchi dissennati sono destabilizzanti. Le 


spiegato perché non ha firmato la lettera inviata 
dal presidente Scalfaro al vicepresidente de! 
Csm, in cui il capo dello Stato difendeva i magi¬ 
strati oggetto di ingiurie. Scognamiglio, critican¬ 
do implicitamente il presidente della Repubbli- 


parole di Scalfaro e del Csm erano state difese 
dairUlivo, mentre il Polo si è diviso. Fini ha am¬ 
messo ieri che sul tema caldo della giustizia tra 
gli alleati del Polo ci sono effettivamente posizio¬ 
ni diverse. Ma ieri il centrodestra si è diviso an- 


LUCIO VILLANI 


ca, ha detto che non firmando la lettera, al termi- che sull’Europa. An non ha votato una mozione 


A LLA FINE, tra incer¬ 
tezze e disparità di 
vedute, dalla coali¬ 
zione del centro-de¬ 
stra è arrivato un se- 
gnale chiaro e di¬ 
stinto: l’accordo con il club 
Pannella. L’accordo è stato 
fatto sulla base di una scelta 
fondamentale per il futuro del¬ 
l’Italia: se il centro-destra do¬ 
vesse vincere le elezioni, ! Ita¬ 
lia potrebbe diventare una Re¬ 
pubblica presidenziale sul 
modello degli Stati Uniti d’A¬ 
merica. Pannella è stato espli¬ 
cito su questo punto e ha avu¬ 
to il consenso di Fini, di Butti¬ 
gliene e il sorriso à porter di 
Berlusconi. Potremmo avere, 
perché no? presidenti del livel¬ 
lo di Jefferson, di Lincoln, 
Roosevelt, e in ogni caso i fu¬ 
turi presidenti italiani governe¬ 
ranno con un programma pre¬ 
ciso (gli americani la chiama¬ 
no «dottrina») e con un preci¬ 
so partito o schieramento poli¬ 
tico. Intanto, sul finire della 
campagna elettorale, al com¬ 
patto poto presidenzialista ab¬ 
biamo tutto l’interesse di chie¬ 
dere un’altrettanta compatta 
dottrina. Di sapere cioè, come 
cittadini, se i futuri membri del 
Parlamento appartenente al 
Polo in quanto, secondo l’arti¬ 
colo 67 dell’ancora vigente 
Costituzione, rappresentanti 
della nazione, siano d’accor¬ 
do tra loro su alcuni temi che 
riguardano proprio la nazione 
nella sua totalità: il tema, ad 
esempio, della giustizia, della 
sua autorità, del suo ruolo (e ! 
sono essenziali in una demo¬ 
crazìa moderna, anche in 
quella americana), è il tema 
dell'economia e del suo «go¬ 
verno». Partiamo dal secondo 
tema: al presidenzialista Pan¬ 
nella e ai suoi alleati va ricor¬ 
dato che gli Stati Uniti non so¬ 
no soltanto il più grande pae¬ 
se capitalìstico del mondo, ma 
sono il paese dove fin dai tem¬ 
pi di George Washington l’e¬ 
conomia ha avuto sempre (il 
caso Reagan è forse l’unica, 
fallimentare eccezione) rego¬ 
le e regolamenti molto esplici¬ 
ti. Il capitalismo o il mercato 
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ne del summit al Quirinale, «ha difeso il Parla- del Parlamento eur 
mento». Le parole del presidente del Senato la presidenza Italia 
hanno sorpreso non pochi esponenti del Csm, di Forza Italia. La c 
che hanno ricordato come Scalfaro e l’organo di termine e oggi alle 
autogoverno della magistratura hanno sempli- chiusura dell’Ulivo, 
cernente inteso fissare paletti che dovrebbero leader. 

BRANDO CIPRI ANITUCCIVARILE 
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De Gregorl 
e Vendita 
Insieme 
per l’Ulivo 

Francesco De Gregori 
e Antonello Venditti di 
nuovo insieme su un 
palco dopo ventanni. 
E stata la sorpresa, per 
certi versi clamorosa, 
della conclusione del- 
lacampagnaelettora- 
ledi Walter Veltroni 
nel collegio de [centro 
di Roma. Hannocan- 
tatoi loro vecchi suc¬ 
cessi davanti a quasi 
diecimila persone 


A. MARRONE 
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del Parlamento europeo di apprezzamento del¬ 
la presidenza italiana, votata invece dal groppo 
di Forza Italia. La campagna elettorale volge al 
termine e oggi alle 18 a Roma ci sarà la grande 
chiusura dell’Ulivo a piazza del Popolocon tutti i 
leader. 




Cemobyl dieci anni dopo: boom dei malati 


■I MOSCA. A una settimana dal decimo anniversario della 
! più grave catastrofe della storia dell'industria nucleare, l’e- 
1 splosione nella centrale ucraina di Cemobyl, i leader dei 
sette maggiori paesi industrializzati saranno domani e sa¬ 
bato al Cremlino per discutere di sicurezza nucleare insie¬ 
me con i presidenti rosso Boris Eltsin e ucraino Leonid Ku- 
chma. Il vertice, co-presieduto dal francese Jacques Chirac 
come presidente di turno del G7 e da Eltsin come padrone 
di casa, sarà dedicato ai due aspetti, civile e militare, della 
sicurezza nucleare. Lo hanno anticipato gli organizzatori 


della riunione, che vi svolge su invito di Eltsin e che cade nel 
pieno delia campagna per le presidenziali russe di giugno. I 
Sette potrebbero ottenere da Eltsin l’impegno a sostenere 
un divieto totale delle esplosioni nucleari, anche di quelle a 
fini dichiaratamente pacifici che secondo la Cina dovrebbe¬ 
ro rimanere consentiti. Il dramma di Cemobyl, comunque, 
sarà l’ombra lunga sulla scena del vertice. L’esplosione del¬ 
la centrale nucleare causò dieci anni fa 6mila morti, 32mila 
invalidi e malati tra i 20Qmila che lavorarono per liquidare i 
reattori della centrale. 


PAVEL KOZLOV MADDALENA TULANTI 
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Aveva chiesto una condanna senza carcere per il boia delle Fosse Ardeatine 

Gli ebrei contestano Toaff 

Il rabbino: «Su Priebke forse ho sbagliato» 


Aumenti medi del 9% nel biennio 

Contratto scuola 
Pronta Pintesa 


Giustizia e umanità 


CLARA SERENI 

D EI DELITTI, delle pene: le opinioni che vanno intrec¬ 
ciandosi attorno ai caso Priebke rimandano inevitabil¬ 
mente al titolo celebre di Cesare Beccaria, uno dei fon¬ 
damenti del diritto moderno. Eppure _ come avviene di que¬ 
sti tempi spesso, e per cose assai diverse _ parole che sem- 
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■ Spaccatura e polemiche nella 
Comunità ebraica di Roma, dopo le 
dichiarazioni del rabbino capo Elio 
Toaff che, parlando di Priebke, il 
massacratore delle Ardeatine, aveva 
proposto per il vecchio nazista gli ar¬ 
resti domiciliari. Un gruppo di ebrei 
superstiti dei campi di sterminio o 
che avevano congiunti massacrati 
nelle cave, ieri, hanno addirittura 
manifestato, con cartelli e striscioni. 

! Toaff ha detto che sul caso probabil- 
| mente si è sbagliato. 

ORAVAQNUOLO SETTIMELLI 
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r ^ v TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE 


SABATO 20 APRILE 


ri Per il contratto della scuola è stata raggiunta 
un’intesa di massima sulla parte economica: gli 
aumenti concordati sono 243 mila lire (9% in più) 
contro le 270mila chieste dai sindacati e le 235 mi¬ 
la offerte dal’Aran. C’è da aggiungere la disponibi¬ 
lità del governo a reperire per il 1997 altre risorse 
per i maggiori impegni richiesti agli insegnanti. 
«Una sorta di salario variabile - dice Emanuele 
Battitori segretario del sindacato scuola della Cgil 
- che mediamente sarebbero altre 20mila lire». Si¬ 
glato anche l’accordo per il secondo biennio eco¬ 
nomico del contratto dei circa 75 mila lavoratori 
del parastato. 

RIERO DI SIENA 
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Studiati 
i loro disegni 

I bambini 
di Palermo 
«malati» 
di violenza 


LUCIANA 
DI MAURO 
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Bimbi di 5 e 6 anni 
obbligati a drogarsi 
In manette i genitori 


■ ROSSANO (Cs). Una coppia di coniugi, 26 anni e 25 anni, 
è stata arrestata per avere costretto i figlioletti (5e 6 anni) ad 
assumere sostanze stupefacenti. I due vengono definiti in 
paese come una «coppia di balordi» dedita alle droghe sia 
leggere che pesanti. La vicenda è di qualche giorno fa e il Gip 
ha confermato ieri il fermo dei due genitori. Tra le prove a ca¬ 
rico anche alcune intercettazioni telefoniche che la difesa 
dei coniugi ritiene illegali e che per questo si è rivolta al Tribu- 
nale della libertà. Le accuse, per ora, sono quelle di induzio¬ 
ne al consumo di sostanze stupefacenti, ma potrebbero sfo¬ 
ciare anche in quella di violenza e maltrattamenti continuati 
a minori, abuso della potestà, I due pìccoli sono stati affidati 
ai nonni materni. 

ALDO VARANO 
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r CHE TEMPO FA 

Mario Appigliarti 

v 

E MORTO Cavallo Pazzo, ridicolo e coraggioso eroe del¬ 
l’identità nell’era della società di massa, che forse avrà 
pane per tulli, ma non saprà mai distribuire Nomi e 
Facce tanti da soddisfare la disperata fame dì essere che 
accomuna gli umani. Pur dì diventare qualcuno, Cavallo 
Pazzo era disposto a tutto (tranne che a usare violenza: ra¬ 
ra e nobile scelta). Per esempio a interrompere le dirette di 
Pippo Baudo e a invadere l'Olimpico, parendogli ovvio che 
tivù e calcio fossero le porte da imboccare per fuggire dal- 
l’ergastolo dell’anonimato, dall’angoscia di non esìstere. 
Non si sa se l'abbia mai sfiorato il dubbio che per poter esi¬ 
stere è importante, e forse indispensabile, abbandonare il 
campo anziché invaderlo. Cercarsi da soli, ritagliarsi un al¬ 
trove dove conoscersi sia più importante che farsi ricono¬ 
scere, Divenne così uno dei tanti piccoli fronzoli del baroc¬ 
co televisivo, da inquadrare una volta all'anno per pochi se¬ 
condi, sempre di corsa e inseguito dalla polizia. Spero che 
abbia sognato, prima di morire, palcoscenici più vasti e 
inosservati per correre iibero, gridando il suo vero nome. 
Che era Mario Appignani. [MICHELE SERRA] 
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Interviste & Commenti 


Giovedì 18 aprile 1996 


Giandomenico Picco 

ex sottosegretario Onu 


«Protagonisti nel mondo? Si può» 


m NCW YORK Dal suo studio al diciannovesi 
mo piano di un grattacielo della third avenue la 
vista su Manhattan e a dir poco spettacolare La 
sensazione che è comune ovviamente per ogni 
visuale che dall alto inquadn New York, è quella 
di essere a! centro del mondo Ma qui questa per 
cezione ha davvero un che di grande valore ag 
giunto Con Giandomenico Picco ex sottosegre 
tano generale dell Onu vice di Perez De Cuellar 
grande messaggero diplomatico su tutti i fronti 
mitico liberatore degli ostaggi americani in Liba 
no e ora presidente della «Gdp Associates di co¬ 
sa infatti si può parlare se non delle tensioni che 
scuotono il mondo 7 Che è ancora profonda 
mente inquieto Guerra civile in Libena operazio¬ 
ne israeliana Furore in Libano confronto Cina 
Taiwan con conseguente «red leve! per la flot 
ta statunitense sono i fatti di questi giorni e di 
queste settimane Che impongono a tutti una 
riflessione sulle mosse e sulle derive internazio 
nali dei grandi paesi La tragedia bosniaca del 
resto insegna Che può fare 1 Italia 7 Potrebbe 
nconquistare un ruolo preciso 7 Una politica 
estera degna di questo nome avrebbe per noi 
ancora un senso 7 «Naturalmente il nostro pae 
se può fare molte cose La condizione per tor 
nare ad essere credibili sul proscenio interna 
zionale e una sola bisogna fare quel che si di 
ce» afferma Picco che riesce a trasfomare un o 
ra di colloquio durante la quale e stato chia 
mato diverse volte al telefono da altissime per 
sonahtà internazionali in una fascinazione sul 
la realtà contemporanea «Sento dire che da 
qualche parte in Italia si sostiene che il vero 
nodo sarebbe I ingresso nel Consiglio di sicu 
rezza dell Onu Ebbene e un falso problema 
la questione è sempre e solo la sostanza Una 
poltrona può dar lustro per un po ma il ruolo 
politico la credibilità te le devi conquistare sul 
campo E allora dobbiamo ritrovare un profilo 
Dove 7 Ma nel Meditenaneo nei rapporto con il 
mondo islamico rio scritto su Limes che vorrei 
che fossimo la Norvegia piccolo grande paese 
capace di grande iniziative diplomatiche come 
far partire il processo di pace in medio Oriente 
grazie al coraggio della sua leadership politica 
e alla professionalità dei suoi diplomatici ca 
pace anche di servire con incisività nelle forze 
Onu e nella Nato e capace anche di offrire 
grandi mediatori sulla scena internazionale e di 
essere tra i paesi che più collaborano agli sforzi 
umanitan» 

Dottor Picco, facciamo un passo indietro Cosa 
e successo, esattamente, tra Cina e Taiwan, tra 
Cina e Usa? 

, Diciamo che c è stato un elemento di connotazio 

ne elettorale da parte amencana Certo Pechino 
t aveva tutto 1 interesse a mostrare i muscoli cosi 

f come la Casa Bianca Ma non dimentichiamoci 

mai una cosa la Cma rappresenta per gli Stati Uni 
ì ti un partner commerciale di puma grandezza Lei 

sa peresempio che I interscambio tra Usa e baci 
[ no asiatico è già il doppio di quello con 1 Europa 7 

f Non si può piu dire che il mercato del Pacifico sa 

rà decisivo nei prossimi anni È un fatto che è già 
avvenuto è già realtà 

Vuoi dire die ormai lo sguardo politico «cono 
mlco degli «States» è tutto rivolto verso l'Asia? 

È naturale Quel mercato in particolare quello ci 
nese è e sarà il futuro in termini di dimensione 
l crescita annuale del Pii e ntomo per gli investi 

menti esteri Con I andare del tempo certo si 
\ creeranno dei problemi all interno della società 

[ cinese contraddizioni che so tra il capitalista di 

l Shanghai e il contadino di Xian ma questa e un al 

j ha questione Penso si possa anche dire che Viet 

nam e Usa si nawicmeranno sempre di piu sia 
► economicamente che in altn campi m funzione 

I leggermente anti cinese 

Rimaniamo un momento negli Stati Uniti Tra 
qualche mese si voterà per le presidenziali Se 
ì la sente difare una previsione? 

| Questo è il paese delia velocita L economia cam 

l bia in continuazione cuòche è vero oggi magari 

. non lo è piu tra sei mesi se lo ncorda vero quel 

I che successe a Bush? 



Giandomenico Picco, In una foto del *91, mentre riceve un riconoscimento perla sua attività diplomatica da GeorgeBush j scoti Apiiewh te/Ap 


Quale ruolo può avere 1 Italia sulla scena intemazionale di 
fine secolo 7 Come può essere protagonista dei processi di 
pace 7 Ecco cosa ne pensa colui che nusci a liberare gli 
ostaggi americani in Libano 1 ex sottosegretano generale 
dell Onu Giandomenico Picco Che analizza per / Unità le 
tensioni in atto e tratteggia i nuovi scenari geopolitici E 
avverte <11 mondo che si avvia verso il duemila ha un so 
lo temibile nemico 1 intolleranza» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 

D’accordo, ma se si votasse oggi? 

Credo che Bill Chnton non abbia problemi Le sue 
iniziative in campo intemazionale e soprattutto il 
buono stato del paese diano al presidente in cari 
ca delle ottime carte Ripeto però che e una pre 
visione che può essere di corto respi ro 

Ma non crede, in fatto di politica estera, che 
Clinton si sia mosso tardi in Bosnia, magari sol 
lecitati) solamente dalla questione elettorale? 

Non e vero Clinton ha perso tempo se cosi si può 
dire pensando e sperando che gli europei si muo 
vesserò Anche sulla recente cnsi greco turca non 
si e vista la politica esteraeuropea e neppure quel 
la di un paese europeo 

Come sono andate esattamente, le cose in Bo 
snia? Perche gli europei non sono intervenuti? 

Francia e Regno Unito hanno capito sin dall inizio 
1 interesse strategico loro e deh Europa occidenta 
le Per la nostra parte dell Europa 1 obiettivo stiate 
gico dei prossimi \ent anni è che la Russia diventi 
un paese consumatore un mercato vero senza il 
quale dubito che ! Europa occidentale possa 
mantenere i suoi livelli di vita Di conseguenza in 
tervemre in Bosnia significa per gli europei creare 
ulteriori difficolta alla Russia e forse anche uno 
scontro con essa Questo è il motivo del non inter 
vento europoeo gestito da Londra e da Pangi un 
po per tutti i vicini che ne fossero o no a cono 
scenza Cosi come Churchill sacrificò la citta di 
Coventry durante la seconda guena mondiale 
per poi difendere meglio il resto dell Inghilterra 
cosi Londra e Parigi hanno sacrificato la Bosnia 


per migliorare il futuro 
economico dell Euro 
pa È una scelta difficile 
ma non necessaria 
mente sbagliata peroni 
la prende Poi c è stato 
il contnbuto del dottor 
Boutros Ghah che ha 
voluto essere il gestore 
dell uso della forza 
senza volerla o saperla 
usare e creduto al bluff 

_ serbo che ogni attacco 

Nato avrebbe avuto 
una reazione contro i soldati Onu con la fine dei 
negoziati Nel 1995 il negoziatore americano Hol 
brook gli dimostrò che era vero il contrano 
Insomma, Clinton e stato quasi «costretto» a fa 
re una scelta di campo, e co»? 

Il concetto di imparziali è una grande utopia eu 
ropea Gli Usa hanno dovuto scegliere e hanno 
scelto la Croazia che è destinata a diventare una 
sorta di Israele dei Balcani Altro disastro aggiunti 
voperl Europa 

Qualche mese fa, lei disse In un'Intervista che la 
guerra di Bosnia e stato solo un incidente di 
percorso fra Croazia e Serbia E’ sempre dello 
stesso parere? 

Certo net senso che non è stato possibile divider 
seia pacificamente Guardi che quando si fanno 
affermazioni de) tipo guerra etnica nella ex Jugo 
slavia e cosi via si compie una grande mistifica 
zione In realtà croati e serbi non si sono mai 
combattuti stancamente Sono andato anche di 
recente a consultare libn di stona sui Balcani e 
non ho nsconlrato nulla In realtà anche nel 1941 
da una parte c erano i croati ustascia e i serbi cet 
nici cioè monarchici e dall altra i comunisti crea i 
e serbi in realta croati e serbi non si sono mai 
combattuti militarmente in quanto appartenenti a 
due etnie diverse fino ai nostn giorni 
Ma reggerà la tregua nella ex Jugoslavia? 
Atteniamoci agli accordi di Dayton per il momen 
to sperando che le date di attuazione vengano n 
spettate Per il dopo vedremo 
A proposito di Russia, in bilico tra liberalismo 


sfrenato e tentazioni di tornare indietro, qual e 
(a prospettiva corretta con la quale vedere que 
sto grande paese? 

La Russia non tornerà indietro II quesito * fino a 
che punto cederà alla tentazione nazionalistica 
Penso che il presidente Eltsm cercherà di vincere 
a qualsiasi costo e 1 Occidente lo appoggerà Per 
quanto nguarda la possibile reintegrazione alme 
no economica dei paesi della ex Urss penso che 
questo succederà con o senza Eltstn 
Dottor Picco, il Medio Oriente, di nuovo sotto i 
riflettori della cronaca e trai venti di guerra Gli 
attentati, l'assassinio di Rabin ora l’operazione 
in libano meridionale Che succede? Il processo 
di pace e in pericolo? 

Diciamo che e in atto una grande partita di scac 
chi diretta da un giocatore abilissimo e geniale 
Si riferisce, ovviamente, al leone di Damasco? 

Il presidente Assad è un grande maestro di scac 
chi Sa che la pace in medio Onente non sara tale 
senza la Sma ma sopratutto senza I Irak Irak e 
Israele si sono già sondati negli ultimi due anni 
Sono i due paesi veramente compiementan eco 
nemicamente e geopoliticamente della regione 
Ma lei sta parlando proprio dell'lrak di Saddam 
Hussein, quel signore che lanciava gli scud su 
Tel Aviv? E sarebbe, adesso, proprio lui a voler la 
pace con gli odiati nemici? 

Io parlo di irak In quanto a uomini nessuno e 
eterno La politica in Medio Onente e fatta molto 
sul futuro Tra I altro i contatti tra Gerusalemme e 
Baghdad sono già a venuti anche se poi abortiti 
Assad potrebbe lui stesso portare al tavolo dei ne 
gozLat il governo iracheno 

Ci spieghi allora, dottor Picco e a faccia capire 
quali carte ha m mano Saddam 
Principalmente tre il ruolo anti Iran il possibile 
riawicmamento a Israele il potenziale economi 
co che si esalterebbe se se le compagnie peliolife 
re Usa saranno tenute fuon dall Iran Queste tre 
carte Baghdad le può giocare da sola o in compa 
gnia con la Siria In entrambi i casi I Irak può in 
breve diventrare da Stato paria a timoniere delle 
nuove alleanze nella regione Sarei molto stupito 
se tra un anno e mezzo il petrolio iracheno non 
tornerà a scorrere sul mercato internazionale 


? 


DALLA PRIMA PAGINA 


allo stato puro non e cosa che riguardi 
la stona americana Nel centro destra 
sembra accorgersi di questo solo Al 
leanza nazionale la quale si dibatte 
nella doppia spirale del Ubero merca 
to di Berlusconi ( ognuno faccia veri 
da e compri quello che vuole ) e del 
1 idea di uno stato sociale che garanti 
sca non regalie e indennità a destra e a 
manca ma il principio e la pratica di 
un economia equilibrata in tutte le sue 
componenti e regolata da un autorità 
politica istituzionale e amministrativa 
effluente giusta moderna 

1 ale autorità non si riassume nella 
parola simbolo dello Stato ma nel 
concetto che lo Stato sia anzitutto un 
g iverno che abbia in programma una 
dottnna da svolgere s a un Parlamen 
to che sappia fare poche leggibili e 
brevi leggi sia una magistratura che le 
facci i inflessibilmente rispettare sia 
no i cittadini che pagano le tasse e che 
esigino servizi pubblici che servano 
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il pubblico Se Alleanza nazionale è 
d accordo con questa definizione di 
Stato la comunica ai suoi alleati Pan 
nella compreso e comunichi anche 
che uno Stato del genere e lo Stato del 
la democrazia piena non quello di 
presidenti dai possibili poteri forti e dai 
rigorosi pugni di ferro 
Questo Stato sociale e quello che 
negli anni Trenta durante la grande 
crisi i democratici americani definirò 
no come 1 autorità cu Iterale» della na 
zione e che negli anni Quaranta in 
piena guerra i conservatori inglesi da 
Churchill e di lord Beveridge realizza 
rono come un equivalente della vera 
autentica libertà e sicurezza democra 
tica di tutti i cittadini Poiché abbiamo 
forti dubbi che questa idea di Stato 
possa appartenere in un modo o nel 
1 altro allo schieramento del centro 
destra giudichino gli elettori se le di 
verse opinioni al suo interno possano 
corrispondere a una dottrina che n 


guardi gli interessi leali di tutti ì attedi 
ni 

Ma veniamo al primo tema la giu 
stizia Anche qui (lo si e visto con l di 
verso giudizio dato da Berlusconi e da 
Fini sull intervento del capo dello stato 
sulle villanie e gli insulti ai magistrati) 
le opin oni paiono divergere Equità 
diversità data la delicatezza estrema 
della questione assai rilevante dal 
punto di vista politico Ma quale atteg 
giamento prevarrà in caso di vittoria 
del centro destra quello che voirebbe 
veder dimessi e inquisiti quei giudici 
che con buona pace di Angelo Pane 
bianco non sono il braccio seco are 
dello stalo etico ma 1 anno dimostrato 
di avere una visione etica dello Stato e 
della dignità dei cittadini oneste* 

Oppure prevarrà I itteggiamenlo di 
quello cl™ sempre Panebi ulto chia 
mava i principi di un noi male stalo li 
berale ( e liberale si definisce nel suo 
insieme lo schieramento del centro 
destra ) cioè di quello stato nel duale il 
ladrodig 11 ti venivaduramentecon 
dannalo c t uminale mafioso pubbli 
camentL nverito e piotuto anche da 
autorevoli e intoccabili magistrali 

[Lucio Villari] 


Stili a confronto 
in una sentenza 

TITO STAGNO 

m Per due anni e mezzo ho dovuto tacere scegliere il 
silenzio piu rigoroso per rispetto al lavoro dei giudici e ri 
tirarmi da tutto Cosi Bai bara Pollastnni segretana de) 
Pds a Milano asso a dopo due anni e mezzo di inchiesta 
e al termine del dibattimento pubblico sulle tangenti per 
la metropolitana Trenta mesi di silenzio cercando la 
forza per reagire a «una bugia cattiva ricacciando indie 
tro la speranza per non dover soffrire troppo se fosse fi 
mta male leggendo le carte aspettando gli interrogato¬ 
ri non rilasciando dichiarazioni per correttezza nei con 
fronti della giustizia Che dire 7 Prima di tutto brava Bar 
bara 1 Le sue parole cadono come colpi di stanga su Ber 
luscom Mancuso e quantaltn nel Polo si distinguono 
nelle aggressioni alla magistratura Una stangata che ar 
riva sul Polo proprio nello stesso momento in cui il leader 
del centro-destra a tre giorni dalle elezioni continua dis 
sennatamente a definire la nostra una «democrazia a ri 
schio e il Csm un vertice politico conquistato dalla smi 
stia Una stangate che non amva da sola perche si rifa 
vivo Antonio Di Pietro E scende in campo per cnticare 
chi si vuole sottrarre al giudizio dei magistrati definendo 
senza mezze misure irresponsabile o colpevole chi si 
ostina a nfiutare i suoi giudici naturali A Berlusconi cer 
tamente hanno fischiato le orecchie L attacco è diretto a 
lui che ha appena detto al microfono della Rai <Chi dice 
che non si devono fare critiche ai giudici perché cosi si 
delegittimano e qualcuno che ci mette paura che ha 
una concezione ben strana della liberta Ma il presiden 
te della Repubblica come del resto Di Pietro ha ben pre 
cisato che sentenze e atti giudiziari possono essere enti 
cati ma guai a chi oflende i giudici Prenda esempio Ca 
valiere Lei che si autodefinisce un moderato dalla 
straordinaria moderazione di una pidiessina che oggi n 
conosciuta innocente dopo aver pagato un prezzo altis 
simo parla della lunga vicenda giudiziaria che l ha coin 
volta come di un capenenza grandissima della sua vita 
limitandosi ad aggiungere che qualcosa va cambiata 
nella giustizia E con Lei prendano esempio il dottor Fi 
lippo Mancuso Giuliano Ferrara Sgarbi e persino Roc 
co Buttigliene che ormai parla senza pudore del nostro 
come di un paese sotto ncatto Per colpa dei giudici na 
teraSmente e del loro «potere straordmano 


DALLA PRIMA PAGINA 

Giustizia e umanità 

brano radicate addirittura nei secoli cambiano 
</ia via di senso scolorandosi in significati mi 
nacciosamente inafferrabili 

Delitto è parola pesante all apparenza in 
controvertibile Tanto più in presenza di centi 
naia di vittime i morti e i torturati di via Tasso e 
delle Fosse Ardeatine E tuttavia nel processo 
contro Pnebke ciò di cui si disc ute non e chi sia 
stato a compiere il delitto ma se quei morti 
debbano essere considerati un entità correre 
tamente individuata cui una volontà indivi 
duale e individuata abbia reciso il filo de la vi 
ta o non invece un pezzo dell orrendo calde 
rone di morte che la guerra e i totalitarismi 
hanno portato con se lì peso dei morti insom 
ma non contribuisce a dar peso alia parola 
ma anzi la confonde e ci confonde 

Pena è parola di per se piu ambigua Vuol 
dire punizione ma significa anche il dolore 
che tanti si portano dentro Per esempio gli 
ebrei pena per se stessi e per il popolo (non 
la religione o non necessariamente 1 ) cui ap 
partengono E può significare anche compas 
sione per chi comunque oatisce anche se in 
condizioni o per ragioni affatto dnerse dalle 
proprie 

Mi sembra appartenere a quest ultima acce 
zione il punto di vista di Elio Toaff partendo 
forse da una comune condizione anziana e in 
ogni caso in virtù di una razionale volontà di 
non connotare di vendetta un gesto che de 
v essere di giustizia Toaff ha proposto per 1 ot 
tantenne Pnebke una pena alternativa al car 
cere 

Non s» può che concordare con lui si sa che 
il carcere non ha mai rieducato nessuno figu 
rarsi una persona che in tanti anni di vita non 
è neanche riuscita a convincersi di aver com 
messo un delitto 

E tuttavia il carcere è a tutt oggi I unica san 
zione collettiva forte che siamo riusciti a co 
struire Abolita la gogna medievale cancellata 
atrocità della pena di morte il carcere e (o 
dovrebbe essere) un segno il modo che ab 
biamo per delmeare il limite fra bene e male 
fra ciò che è lecito e ciò che non lo e fra ciò 
che la società in cui viviamo è disposta a lolle 
rare e ciò che esula in via definitiva dalle sue 
regole 

Sarei personalmente assai lieta che un altro 
segno e piu chiaro sostituisse il carcere per 
Pnebke per molti altri Ma di un segno forte vi 
sibile e comprensibile c è bisogno più a prò 
posito di Pnebke che di altri Perché _ e tante 
cose che ci succedono intorno lo dimostrarne 
la madre dei mostri di questo secolo non è af 
fatto diventata stenle e c è bisogno di dire con 
eh arezza che i suoi figli non hanno piu diritto 
di cittadinanza 

C è bisogno di un segno che ricollocili al lo 
ro posto le parole restituendo loro il peso indi 
spensabtie Un segno per non dimenticare per 
non insultare una volta di più il ricordo dei 
morti e la memoria dei sopravvissuti per non 
cancellare alle nuove generazioni ogni possi 
bihtà di sapere di avere coscienza di prevede 
re e prevenire i rischi di questo certamente 
non è possibile fare a meno [Clara Sereni] 
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| Il presidente di An difende i giudici ma anche Berlusconi 

La doppia linea di Fini 
«Sto coi pm e con Silvio» 


Maurizio Gasparri. 

Asinistra ii presidente del Senato 
Scognamlgliocon il presidente 
della Repubblica Scalf aro 

Alessandro Villari 


Scognamiglio si tua indietro 

È dissenso con Scalfaro sulla giustizia 


Alla vigilia del voto sull’orlo di una mezza crisi istituzionale 
per il caso giustizia. Scognamiglio attacca Scalfaro: non ho 
firmato il suo documento a sostegno dei giudici perché 
conteneva un attacco al Parlamento. La Pivetti: ero d’ac¬ 
cordo sui contenuti, ma se il presidente del Senato s’è riti¬ 
rato, io dovevo fare altrettanto. 11 capo dello Stato risponde 
con un silenzio irritato. Le stesse parole erano state sotto- 
scritte da tutti e tre i presidenti il 13 novembre ‘95. .. 


VINCENZO VASILE 


■ ROMA Tutto vero. Lo scontro 
c’è stato. Investe almeno due Palaz¬ 
zi. Il Quirinale e Palazzo Madama, 
sedi rispettivamente della Presiden¬ 
za della Repubblica e del Senato. 
L’inquilina uscente di Montecitorio 
dice che, visto che non ci stava Sco- 
gnamigho, lei non poteva firmare a 
quattro mani con Scalfaro, e così in 
qualche modo se Tè cavata. Ma l’u¬ 
nica cosa certa è che il capo dello 
Stato, Oscar Luigi Scalfaro, una let¬ 
tera di risposta alle invocazioni del 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura, in difesa dei giudici assediati 
dalla compagnia di giro del Polo, 
l’ha scritta, l’ha firmata e l’ha spedi¬ 
ta a Palazzo dei Marescialli. E Carlo 
Scognamiglio, mentre sta lì a curar¬ 
si il collegio senatoriale di Milano 1, 


con lo slogan «Paghi uno prendi 
due» che allude all’accoppiata con 
Berlusconi alla Camera, nel caso 
che qualcuno sospettasse una 
qualche infedeltà nei confronti del 
Polo, ha esternato contro di lui. Di¬ 
ce Scognamiglio, a margine dell’as¬ 
semblea dei proprietari lumbàrd 
delle farmacie, che non firmando 
la lettera di Scalfaro, «in questo 
modo, si è difeso il Parlamento» 
Già, perché «sono ragioni com¬ 
plesse quelle per cui non ho fir¬ 
mato il documento di Scalfaro, e 
non si può spiegarle», per carità, 
«in due minuti». Però, però il 
presidente del Senato la sua bra¬ 
va posizione la prende, e poi fa 
appello agli umori del suo eletto¬ 
rato scagliandosi contro le scorte 


di polizia agli «eccellenti» 

Così vanno le cose a cinque 
giorni dalla chiamata alle urne E 
il Quirinale si chiude a riccio, 
mentre i telefoni trillano portando 
la vana richiesta dei cronisti- «Ri¬ 
spondete a Scognamiglio 7 » Mac¬ 
ché. «Il Quirinale non alimenta 
polemiche, da chiunque venga¬ 
no» Ma le polemiche divampano 
E allora è da un altro Palazzo che 
arriva un sostegno. Lamberto Di- 
ni, inquilino di Palazzo Chigi, ma 
pur sempre anche lui parte in 
causa, fa sapere, al termine della 
registrazione del suo appello elet¬ 
torale negli studi Rai di Saxa Ru¬ 
bra, di «condividere pienamen- 
mte la letera di Scalfaro», e rifiuta 
gelidamente commenti sulla sce¬ 
neggiata di Scognamiglio 
E poi c’è la Pivetti, che stava ie¬ 
ri sera in quel di Como, che fa il 
pesce in barile- «Quel documento 
o lo si firma in due o non lo si fir¬ 
ma del tutto», spiega. No, lei non 
se sottratta per calcoli opportuni¬ 
stici. Però, quello Scognamiglio 
voleva vedere troppe carte, rifiu¬ 
tandosi di firmare. E allora il po¬ 
ker del 21 aprile non consente 
bluff Per cui, tortuosamente, ec¬ 
co un vorrei, ma non posso «lo 
l'altra sera avevo discusso con il 


presidente Scalfaro una bozza di 
documento che ritengo sia quella 
ufficializzata». È vero che «c’era 
perfetta intesa dìcontenuti e di in¬ 
tendimenti: ma a un atto così non 
può mancare una firma istituzio¬ 
nale» 

Tra tanti «ma» e «però», c’è il si¬ 
lenzio irritato di Scalfaro. Che 
amaramente sta per prendere il 
volo per Tirana, m visita di Stato 
Solo, qualche bravo cronista, anzi 
qualche attento archivista potreb¬ 
be rileggersi ciò che i giornali 
pubblicarono il 14 novembre 
1995, che non è un secolo fa 
Erano stati convocati sul Colle, 
anche quella volta, per l’appunto, 
Carlo Scognamiglio e Irene Pivet- 
ti II Consulto sulla giustizia era 
originato dal putiferio suscitato 
dalle iniziative deila Procura di 
Catanzaro contro Majolo e Sgar¬ 
bi E i tre, d’intesa, distillarono un 
comunicato che conteneva tanti 
colpi al cerchio dell’«indipenden- 
za della magistratura» e altrettanti 
alla botte della rigorosa tutela de- 
l’immunità parlamentare». 

Tutti d’accordo, tutti a firmare, 
Scognamiglio e Pivetti accanto a 
Scalfaro, solennemente, con la 
grancassa dei giornali e delle tv E 
ciascun capoverso di quel penta- 


logo diramato dal Colle iniziava 
con il soggetto «i tre presidenti» 
Prendiamo a caso il punto due: «I 
presidenti si sono trovati d’accor¬ 
do nell’affermare che alla salva- 
guardia delLimmunità parlamen¬ 
tare debba fare necessario sri¬ 
scontro l’atretantro rigorosa tutela 
del’autonomia della magistatura». 
Quindi - sottolineavano i tre - 
aveva ragione il Csm, quando il 
primo dicembre 1994 affermava 
che «l’insopprimibile diritto di cri¬ 
tica nei confronti dei singoli prov¬ 
vedimenti non può e non deve 
mai tradursi nella denigrazione 
nè tanto meno nella de legittima¬ 
zione della magistratura» Frasi ri¬ 
prese pari pari, da Scalfaro l’altra 
sera nella sua lettera di risposta a 
Capotosti. Perché non ripeterle a 
sei mani, con la firma di Scogna- 
migho e della Pivetti, a proposito 
dell’assalto a Caselli e al Tribuna¬ 
le di Palermo?Già, perché mai 
adesso quegli stessi concetti di¬ 
ventano un «attacco al Parlamen¬ 
to» che Scognamiglio si vanta 
pubblicamente davanti ai suoi 
farmacisti di avere evitato 7 È, for¬ 
se, Scalfaro quello che attacca il 
Parlamento? O il presidente del 
Senato non ha, piuttosto, memo¬ 
ria corta? 


■ ROMA Polo spaccato spacca¬ 
to e confuso. Lo ammette, fingen¬ 
do di non ammetterlo, anche 
Gianfranco Fini. Che, tornando ie¬ 
ri sulla difesa presidenziale dei 
magistrati, ha detto. «Evidente¬ 
mente la pensiamo in modo diver¬ 
so». Lui e Berlusconi, An e Forza 
Italia. La pensano in modo diver¬ 
so: An ritiene che la lettera di Scal¬ 
faro sia da manuale; Forza Italia la 
considera una cosa da regime, de¬ 
stabilizzante, come ha detto mar¬ 
tedì sera Tiziana Parenti. Fini, al 
solito, dice e subito disdice: «Ma 
nel pensarla diversamente non c’è 
nulla di male. Quel che conta è 
che il Polo abbia un’identica linea 
politica sulla giustizia». Un'identi¬ 
ca linea? Ed è quella degli «azzurri» 
o quella dei «post-neri»? 

«Scalfaro? Attaccò I pm» 

Scalfaro, Di Pietro. Il Polo deve 
viverli come due incubi persisten¬ 
ti. A volte, si ha l’impressione che 
la «spaccatura» tra chi difende i 
magistrati echi li attacca sia, all’in¬ 
terno della destra, soltanto un gio¬ 
co delie parti. Un modo per non 
lasciarsi sfuggire questa o quella 
fascia di elettorato. L’idem sentire, 
infatti, riemerge e si fa manifesta 
appena può. Un esempio 7 La co¬ 
mune insofferenza nei confronti 
del Quirinale. Martedì Fini ha elo¬ 
giato la lettera del capo dello Sta¬ 
to. Ieri, l’onorevole Maurizio Ga- 
«parri, che di Fini è ii braccio de¬ 
stro, si è espresso così: «La lettera 
di Scalfaro? Buona, ottima. Mi fa 
piacere constatare che il presiden¬ 
te della Repubblica ha cambiato 
idea...». Ha cambiato idea, onore¬ 
vole Gasparri? Scalfaro ha sempre 
difeso i magistrati dalle aggressio¬ 
ni del Polo. «No, no. In passato, ii 
presidente ha aggredito la magi¬ 
stratura in maniera vergognosa». 
Uno pensa: Gasparri sta scherzan¬ 
do, vuole raccontare una barzel¬ 
letta. Niente affatto L'esponente 
di An insiste «Disse: non ci sto An¬ 
dò in televisione e gridò: non ci 
sto. Non ci sto. Non voleva che 
s’indagasse su di lui per i fondi neri 
del Sisde» Scalfaro si riferiva alle 
accuse degli ex 007 inquisiti, alle 
insinuazioni e ai dossier velenosi. 
«Lui non voleva essere implicato. 
Un attacco vergognoso alla magi¬ 
stratura». 

Il Sisde An, quando e dove 
può, ne evoca lo spettro. Viva il ga¬ 
rantismo. Ed eccoci a Di Pietro. 
L’ex pm sostiene che nessuno do¬ 
vrebbe sottrarsi al proprio giudice 
naturale, che occorre difendersi in 
Tribunale, che non bisogna attac¬ 
care i magistrati definendoli fazio¬ 
si, comunisti e quant’altro. Chiaro, 
il riferimento a Berlusconi: non 
trova, Gasparri? «Mi rifiuto di parte¬ 
cipare alla gara sulle parole di An- 


LOTUCCI 

tomo Dì Pietro Quanto a Berlusco¬ 
ni, io sono uno molto giustizialista, 
ma ci sono casi in cui le inchieste 
si trasformano in persecuzione. 
Berlusconi non è sereno perché la 
Fininvest è stata bersagliata Noi di 
An siamo più tranquilli, non ag¬ 
grediamo i giudici, però Berlusco¬ 
ni, da un punto di vista umano, va 
capito Certo, politicamente uno 
deve stare attento, deve contare fi¬ 
no a dieci prima di parlare...» 

Sembra dì capire che An si è ra¬ 
pidamente doroteizzata: la matti¬ 
na «giustiziala», la sera «garanti¬ 
sta». Non è questione di principi; si 
tratta di mera convenienza politi¬ 
ca. 

Su Antonio Di Pietro è interve¬ 
nuto ieri anche Fini. «Non vedo co¬ 
me si possano leggere in chiave 
politica le parole di Di Pietro. 
Quanto a noi, non è vero che ab¬ 
biamo osannato Di Pietro, perché 
Di Pietro è stato osannato da tanti, 
forse da troppi. È comunque mali¬ 
zioso dire che con le sue ultime af¬ 
fermazioni l’ex pm abbia voluto 
prendere le distanze da qualcu¬ 
no». Infatti: Di Pietro le distanze da 
Berlusconi le aveva già prese. 

Fini è alleato di Sgarbi. E Sgarbi 
dice. «Io da Di Pietro non accetto 
valutazioni di tipo etico». Anzi, l’o¬ 
norevole annuncia che, dopo le 
elezioni, farà alcune rivelazioni sul 
comportamento «eticamente di¬ 
sinvolto» dell’ex magistrato. F an¬ 
cora: «Le parole di Di Pietro mo¬ 
strano la persistenza dei metodi 
dell’inquisizione» 

Allusioni e minacce 

Torniamo a Scalfaro e troviamo 
Marco Pannella. Per lui, alleato di 
Fini e Berlusconi, la lettera inviata 
dal capo delio Stato a! vicepresi¬ 
dente del Csm è un atto «anticosti¬ 
tuzionale». «Scalfaro ha perso di 
nuovo un’ottima occasione per ta¬ 
cere La sua iniziativa è un’offesa 
deliberata al Parlamento» Pannel¬ 
la conclude annunciando «nuove 
iniziative» (quali?) sul presidente 
deila Repubblica. Il Polo, insom¬ 
ma, minaccia. È tutto un fiorire di 
propositi rissosi, di allusioni, di di¬ 
chiarazioni spericolate. «Nuove 
iniziative» su Scalfaro, «nuove nve- 
lazioni» su Di Pietro, il fantasma 
del Sisde. 

Un fascio di umori lividi, un in- 
tnco di pulsioni e di tensioni, d’in¬ 
teressi privatissimi ora contrappo¬ 
sti ora convergenti, gli estremismi 
verbali e le (finte) divisioni, l’at¬ 
tacco ai magistrati antimafia e l’e¬ 
logio dei vecchi giudici, quelli pru¬ 
denti e saggi e buoni, i Mancuso, 
per capirci. Questo è il patrimonio 
della destra: con esso Berlusconi e 
Fini affronterebbero, se vincessero 
le elezioni, i problemi della Giusti- 


«Csm trincea della sinistra? Favole» «La svolta è stata Mani txdite» 

Tutte le correnti della magistratura contro il Cavaliere Confronto tra Colombo e Pecorella su Tangentopoli 


OIANNICIPRIANI 


■ ROMA Prima sulle sentenze, poi con¬ 
tro il Csm che aveva difesa i giudici insul¬ 
tati. Gli strali del Polo (in particolare di 
Berlusconi) contro i magistrati non fini¬ 
scono mai. L’ultima, in ordine di tempo, è 
che il Csm è «nelle mani della sinistra» Af¬ 
fermazione, a dir vero, bizzarra, anche 
perché l’ultimo documento è stato votato 
da lutti i gruppi togati e - fatto non secon¬ 
dario - anche dai due «laici» in quota An 
Insomma (volendo usare impropnamen- 
te categorie politiche) moderati, conser¬ 
vatori e progressisti, uniti, hanno dii. so i 
giudici di Palmi e di Palermo. È giusto defi¬ 
nirli tutticomunisti? 

Al Csm la sortita belusconiana proprio 
non è piaciuta E ieri i commenti non sono 
mancati «Che il Csm sia un vertice politi¬ 
co - afferma Marco Pivetti, esponente di 
magistratura democratica - è una bugia, 
che sia conquistato dalle sinistre è una 
bugia, che abbia negato il diritto di critica 
alle sentenze è una bugia. Consiglierei a 
Berlusconi di adottare una migliore tattica 
difensiva». Ma quella di Pivetti non è stata 
l'unica opinione critica: «Chiedo - dice 
Paolo Fiore dei Movimenti riuniti - quale 
credito possa darsi a chi paragona ì magi¬ 
strati ai criminali della Uno bianca. E que¬ 
sto sarebbe il nuovo che ci ripropone la 
crescita democratica delle istituzioni e del 
Paese 7 » Per il suo collega di corrente Ser¬ 
gio Lari «le dichiarazioni di Berlusconi si 
commentano da sole, da esse si desume 


che i consiglieri di An sono passati alla si¬ 
nistra e con essi tutti i componenti togati 
del Csm». 

Da parte sua, liquida il giudizio di Berlu¬ 
sconi come «uno dei soliti slogan da cam¬ 
pagna elettorale» il laico Giovanni Rianda¬ 
ta del Pds «Il Csm - ribadisce - col suo do¬ 
cumento non ha affatto contestato il dirit¬ 
to di critica degli stessi parlamentari; piut¬ 
tosto ha assolto a una delle sue funzioni 
istituzionali, quella di difendere la dignità 
e l’indipendenza dei magistrati inammis¬ 
sibilmente attaccate » Anche per Antonio 
Frasso, di Unità per la Costituzione, 
«quanto affermato da Berlusconi non cor¬ 
risponde alla realtà delle cose Fino a 
quando vi saranno concezioni di destra o 
di sinistra delle istituzioni di garanzia, 
quale è il Csm - aggiunge - non credo che 
la cosiddetta seconda Repubblica farà 
passi avanti». Insomma, anche questa vol¬ 
ta il ‘cavaliere» ha fatto centro e, nella sua 
foga anti-giustizia, è riuscito a ricevere cri¬ 
tiche da sinistra, centro e anche da desti a. 
Dunque, è riuscito a unire tutte le compo¬ 
nenti della magistratura Anche per que¬ 
sto c è chi - con un pizzico di ironia - lo 
vorrebbe ringraziare 

L’uscita di Berlusconi, come detto, ha 
provocato polemiche anche a destra È 
noto infatti che in Alleanza nazionale i to¬ 
ni anti-giudici non siano apprezzali da tut¬ 
ti. Un disagio di cui si è fatto interprete, 
con un po’ di sarcasmo, Franco Franchi, il 


rappresentante di An che aveva votato a 
favore del documento «Ritengo che il 
Csm da ultima trincea della sinistra, come 
qualcuno disse in passato, sia oggi diven¬ 
tato punta avanzata della destra. Il mio 
amico Pazzagiia (l’altro componente del 
Csm in quota An, ndr) è una garanzia del¬ 
la destra, io sono un vecchio uomo di de¬ 
stra o di estrema destra e non mi nsulta 
che Magistratura Indipendente si ispiri al¬ 
la sinistra Quella della pretesa egemonia 
della sinistra - conclude Franchi - è una fa¬ 
vola ormai da dimenticare» 

Infine, anche perché sulle questioni 
della giustizia Berlusconi non solo è riu¬ 
scito a compattare destra e sinistra, ma 
anche nord e sud, Una coda polemica sì 
è registrata anche su una affermazione, 
fatta dal padrone della Fininvest nel con¬ 
testo del discorso sullo strapotere dei pm, 
secondo il quale a Napoli, con lo sposta¬ 
mento degli uffici dei gip c'è stato un au¬ 
mento di dieci volte delle decisioni di que¬ 
sti giudici difformi dalle richieste dei pub¬ 
blici ministeri «Si tratta di una pura inven¬ 
zione - ha dichiarato il consigliere Ales¬ 
sandro Pennasilico. che prima di entrare 
a Palazzo dei Marescialli era gip nel capo¬ 
luogo campano - non esiste, e non sareb¬ 
be possibile farlo, alcun rilevamento ai 
dati di tale genere in quegli uffici giudizia¬ 
ri. Pensare a una incidenza simile del 
cambio del Palazzo di Giustizia significa 
avere una visione assai approssimativa e 
propagandistica dei problemi della giusti- 


MARCO BRANDO 


■i MILANO «Bisognerebbe chiedersi _ 
afferma il pubblico ministero milanese 
Gherardo Colombo_ se tutti i magistrati 
fino al 1992 (anno primo di Mani Pulite, 
ndr ) hanno fatto quello che avrebbe¬ 
ro dovuto fare, vista l'obbligatorietà 
dell’azione penale» E poi- «Tuttora 
non tutti i magistrati sono consapevo¬ 
li del significato della propria indi- 
pendenza» 

I rischi dei legali 

«L’avvocato serve solo se funziona il 
sistema delle regole _ sostiene il profes¬ 
sor Gaetano Pecorella, presidente dei 
penalisti italiani e difensore del giudice 
romano Renato Squillante _ Se non ci 
sono regole l'avvocato si mette a dispo¬ 
sizione delle richieste del proprio clien¬ 
te, deve sottostare alla pretese di certe 
organizzazioni altrimenti rischia, perso¬ 
nalmente» 

L’era di Tangentopoli 

Parole pesanti, pronunciate da due 
protagonisti dell’era di Tangentopoli, il 
magistrato inquirente in prima linea e 
l’avvocato che difende un giudice accu¬ 
sato di aver fatto favori alia Fininvest. 
Colombo e Pecorella hanno toccato 
questi tasti delicati, dove si intrecciano 
critiche ed autocritiche, in occasione 
delia presentazione del libro II governo 
dei giudici. La magistratura tra diritto 


e politica (a cura di Edomondo Bruti 
Liberati, Adolfo Ceretti e Alberto 
Giussani, Feltrinelli, lire 30mila). Pro¬ 
prio in questa vigilia elettorale dove si 
fanno più infuocate anche le polemi¬ 
che sull'uso della giustizia e il suo 
presunto abuso in chiave politica 

Prima dì Mani pulite 

Il pm milanese ha subito chiarito di 
voler evitare riferimenti al «caso Squil¬ 
lante» e ad altri fatti «a rischio». Ma cosa 
intende quando sostiene che bisogna 
riflettere sul modo in cui molti magistra¬ 
ti si sono comportati prima di Mani Puli¬ 
te nell’affrontare i reati di Tangentopoli 7 
Un riferimento all’attualità, alle debo¬ 
lezze di certa magistratura 7 

Anche prima del‘92... 

Ha risposto Colombo, attento a non 
toccare fili scoperti- «Certo, anche pri¬ 
ma del 1992 sono stati perseguiti reati di 
questo tipo. Però, giunti a determinati li¬ 
velli, ci si bloccava, perché più in atto si 
incontrava un muro rigorosissimo per 
cui le indagini si fermavano oppure i 
processi trasmigravano e si concentra¬ 
vano, spesso anche se non sempre, a 
Roma». 

Un lungo percorso 

«Però - ha aggiunto - non penso sia 
corretto pensare subito ad accordi ed 


intrallazzi. C’è stato un lungo percorso 
da parte della magistratura, che man 
mano ha scoperto il significato della 
propria indipendenza (da altri poteri, 
ndr ). Però non credo che tutti i magi¬ 
strati abbiano già capito il significato 
della propria indipendenza». Difficile, 
anzi impossibile, strappare al pm 
qualche battuta legata all’attualità. 

Avvocati e regole 

Alla larga è stato anche l’avvocato 
Pecorella, che ha citato il caso del suo 
collega ucciso di recente a Catania dal¬ 
la cosche- «Nel momento in cui, per 
mancanza di regole, l’avvocato non ser¬ 
ve più nel processo, rischia di essere 
usato fuori del processo. E allora deve 
scegliere tra assumere questo ruolo op¬ 
pure contrapporsi alle organizzazioni 
criminali». 

il caso Squillante 

Prima di partecipare al dibattittto il 
professor Pecorella una battuta di attua¬ 
lità, in verità, se l’era lasciata sfuggire, 
commentando la sentenza della Cassa¬ 
zione che lascia agli arresti Squillante: 
«Si ha l'impressione che si aspettino le 
elezioni e che il clima politico abbia 
avuto la sua influenza in questo caso» 
Colombo, indirettamente, gli ha rispo¬ 
sto, più tardi, durante il dibattìtto: «Le re¬ 
gole e i controlli sul nostro operato ci 
sono Non si può dire che le cose vanno 
male quando non si ottiene ragione» 
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A Strasburgo i deputati forzisti hanno invece appoggiato l’Italia 

Sull’Europa destra divisa 
An isolata contro Dini 


Il Polo diviso e spaccato sull’Europa, se non contro. Dal 
parlamento europeo la conferma di una spaccatura pro¬ 
fonda sul processo di integrazione. Forza Italia vota la riso¬ 
luzione della maggioranza di Strasburgo che apprezza la 
presidenza italiana, An attacca e insulta. E Dini liquida co¬ 
me «sguaiata dialettica elettoralistica» le accuse di Berlu¬ 
sconi: «Su Verona non l’hanno informato bene». L’Italia 
mantiene la sua tradizionale linea di fedeltà all’Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


■ STRASBURGO. L’Europa non 
s’addice al Polo. E l’allergia all’Unio¬ 
ne con le stellette è riesplosa ieri nel- 
l’aula del parlamento quando la de¬ 
stra italiana è tornata a dividersi an¬ 
cora una volta: Forza Italia da una 
parte ed Alleanza nazionale dall’al¬ 
tra. Una spaccatura evidentissima al 
momento di sottoscrivere e votare 
una risoluzione sui risultati del re¬ 
cente «summit» di Torino che ha lan¬ 
ciato i lavori della Conferenza inter¬ 
governativa cui spetta il compito di 
disegnare l'architettura dell’Europa 
del Duemila. Anzi, c'è forse di più. 1 
deputati di Forza Italia non se la so¬ 
no sentiti di sposare le tesi sui tradi¬ 
mento degli interessi nazionali ardi¬ 
tamente sostenute da Silvio Berlu¬ 
sconi e nemmeno di seguire le orme 
della capogruppo di An al parla¬ 
mento europeo, Fon. Cristiana Mu- 
scardini, impegnata in due minuti e 
17 secondi a tentare di ricoprire di 
contumelie il presidente del Consi¬ 
glio, Lamberto Dini, presente alla 
sessione plenaria per illustrare i pri¬ 
mi risultati della presidenza italiana 
dell’Ue. 

O spaccato o contro l’Europa. E’ il 
destino del Polo che non riesce a di¬ 
gerire i pur faticosi processi di raffor¬ 
zamento dell’integrazione, a partire 
dall’ultimo accordo tra i ministri fi¬ 
nanziari conseguito a Verona la 
scorsa settimana e che, molto pro¬ 
babilmente, consentirà anche all’I¬ 
talia l’aggancio del treno della mo¬ 
neta unica praticamente nei tempi 
previsti. E, così, ecco che dall’aula 
del Paiais d’Europe è arrivata l'ulti¬ 
ma fotografia della destra: gli euro- 
deputati di Berlusconi (dal copresi- 
dente dell’Upe, il veneziano Gian¬ 
carlo Ligabue, agli onn. Antoni, Bal¬ 
di, Fontana, Garosci, Malerba, Paro¬ 
di e Podestà) a «felicitarsi» anch’essi 
- come recita il documento approva¬ 
to con 348 voti a favore e 31 contrari - 
con la presidenza italiana per «aver 
condotto in porto nel rispetto del ca¬ 
lendario le fasi preparatorie della 
Conferenza intergovernativa e di 
avere così permesso al Consiglio eu¬ 
ropeo (cioè ai capi di Stato e di go¬ 
verno che si sono incontrati a Ton¬ 


ai La rassegna stampa del matti¬ 
no su Radiotre dovrebbe essere sem¬ 
pre affidata a giornalisti stranieri, che 
ci fanno vedere le cose da un diverso 
punto di vista, magari meno «antiita- 
liana» del nostro. In questa settima¬ 
na di passione, ci aiuta a essere me¬ 
no autolesionisti il collega tedesco 
Karl Joachim Fischer, che ieri ci ha 
riferito, tra l’altro dell'articolo di Gior¬ 
gio Bocca sulla Repubblica , leggen¬ 
do in particolare il brano in cui il 
giornalista mette in risalto un fatto 
che non avevamo saputo vedere 
nel suo lato positivo. E il fatto è 
questo: la campagna elettorale, 
coi suoi toni esagerati, sembra 
portarci a un passo dalla barbarie, 
ma intanto il paese rimane tran¬ 
quillo. Insomma, andando ai mer¬ 
cato si vedono capannelli dei di¬ 
versi schieramenti che distribui¬ 
scono volantini e discutono con la 
gente, ma per fortuna non ci sono 
segni né di panico, né di violenza. 
Scrive Bocca: «Nessuno ha paura 
di un salto nel buio, ancora una 
volta Berlusconi ha dimostrato che 
la politica non è il suo mestiere». 

Infatti il cavaliere a Patti chiari , 
ha parlato della Fininvest come 
padrone della Fininvest, costretto 
anche dall’atteggiamento del suo 
dipendente, Paolo Liguori, che gli 
stava davanti come conduttor ser¬ 
vente. E subito gli ha fatto vedere 
un pò di tette registrate da pro¬ 
grammi Rai, per porgergli la prima 
domanda a sproposito della di¬ 
chiarazione di Prodi sulla tv «anti¬ 
cristiana». Berlusconi ha risposto 
con gli argomenti che avevamo 
sentito sviscerare in tutti i tg, ag¬ 
giungendo alla fine che non valeva 
la pena rispondere,Poi ha ingrana¬ 
to la marcia del suo discorso elet- 


no, ndr.) di conferirle un mandato 
sufficientemente ampio per consen¬ 
tire un progresso significativo dell’U¬ 
nione europea». Insomma, le con¬ 
gratulazioni per la presidenza di 
Lamberto Dini. Il quale, nella sua 
esposizione, ha vantato un lavoro 
improntato ad «efficacia, concretez¬ 
za e credibilità». Ma, soprattutto, la 
riaffermazione dell’impegno dell'I¬ 
talia per la «causa dell’integrazione 
europea» tanto più politicamente 
forte perchè pronunciato alla vigilia 
di «importanti eventi interni». Dini ha 
assicurato quasi con solennità che 
proseguirà la «ben conosciuta, tradi¬ 
zionale linea politica del mìo Paese 
a favore dell’integrazione». Un pas¬ 
saggio che Fon. Luigi Colajanni, a 
nome del gruppo del Pse, ha apprez¬ 
zato in quanto, in questi ultimi mesi, 
«è stata ricostruita la funzione dell’I¬ 
talia come Paese europeista, impe¬ 
gnato nella costruzione delFUe, una 
funzione che sembrava dispersa, an¬ 
zi perduta» 

E dov’è finita Alleanza nazionale? 
È rimasta isolata. Il voto ha, infatti, 
unito i maggiori gruppi: dai socialisti 
ai popolari, dai liberali ai radicali. La 
signora Muscardini si è lanciata a ca¬ 
pofitto per accusare di cinismo, 
spregiudicatezza politica e mancan¬ 
za di rispetto il presidente del Consi¬ 
glio il quale si sarebbe degnato di 
presentarsi agli eurodeputati solo a 
pochi giorni dal voto e per utilizzare 
l’occasione come tribuna elettorale. 
Sono rimasti muti i forzisti, i quali 
non avrebbero certo potuto sconfes¬ 
sare le scelte fatte anche da Chirac i 
cui deputati sono nello stesso grup¬ 
po parlamentare europeo. E a Di ni, 
in una conferenza stampa tenuta al 
termine del dibattito, è stato sin trop¬ 
po facile ricordare che i presidenti di 
turno delFUe vanno davanti al Parla¬ 
mento soltanto dopo i «summit» eu¬ 
ropei (peraltro, Dini aveva in pro¬ 
gramma di andarci anche prima, il 
13 marzo, ma dovette recarsi in Egit¬ 
to per l’incontro mondiale contro il 
terrorismo) e per respingere con si¬ 
curezza l’accusa di «svendita degli 
interessi nazionali». Le parole di Ber¬ 
lusconi sui presunti danni compiuti 



Ingrao: voto per Rffondazlone 
e per II candidato dell'Ulivo 

Pietro Ingrao voterà' per Rifondazione comunista alla proporziona le e, 
neirunlitomlnale per il candidato di centro-sinistra. La “dichiarazione di 
voto' 1 e' contenuta in un articolo di ingrao che tara* pubblicato oggi da‘Il 
manifesto' e nel quale l’anziano leader comunista analizza la spinta 
all’astensionismo esistente in una parte del popolo di sinistra e spiega 
perche’personalmente non la condivide. 

“Non sto sull’Everest e nemmeno in un atollo sperduto - scrive Ingrao - 
sto dentro una trama storica e territoriale. Parto questa lingua. Ho un 
nome, un indirizzo, una porta di casa. Da qui comincia o non ricomincia osi 
perde il mio cammino sociale. Da questa trama d) rapporti sodali muove o 
non muove una riscossa comune. Fuori di questo contesto vedo una fuga. 
Perdo’ domenica voterò* alla proporzionale per Rifondazione Comunista. 
Ho da discutere con loro, mac'e’ una grande questione comune che preme 
a me e a loro: e’ lo stare In campo in una soggettMta’ critica deHasodeta’ 
capitalistica. Quanto basta perdale ad essi U mio voto». 

Ma l’anziano leader comunista afferma anche che non farà mancare il 
suo voto alla coalizione dell'Ulivo. «Nel collegi uninominali - scrive ancora 
sul quotidiano diretto da Valentino Parlato ■ voterò* per 11 candidato di 
centro-sinistra, perche' non vinca questa brutta destra e l'Italia non decada 
ad una frantumata provincia a rischio di dipendenza dallo straniero e di 
perdita della liberta’”. 

La dichiarazione di voto di Ingrao si Inserisce anche in una campagna che 
il «Manifesto» ha condotto in modo serrato In questi giorni contro il rischio 
di una vasta astensione nell'elettorato di sinistra. 



a Verona sono state classificate da 
Dini come chiacchiere elettoralisti¬ 
che» o anche come «sguaiata dialet¬ 
tica elettoralistica». L’Italia succube 
dei voleri della Bundesbank? «L’on. 
Berlusconi è stato male informato. 
Lo stesso governo tedesco vuole che 
l’Italia faccia parte dell’Unione mo¬ 
netaria sin dall’inizio e il presidente 
delia Bundesbank, Hans Tietmeyer, 
non poteva non sottolineare che nei 
1995, e anche oggi, il nostro Paese 
ha fatto grandi progressi». 

La linea di fedeltà europea, dun¬ 


toraie, sempre lo stesso da oltre un 
mese, e lì, francamente, ci siamo 
addormentati. Non è per offende¬ 
re, è che ormai la parte la cono¬ 
sciamo meglio di lui. Per fortuna 
(o per sfortuna!) avevamo messo 
in funzione il videoregistratore e 
così ci siamo rimessi con buona 
volontà ad ascoltare. Ma più che il 
dolor potè la noia e ci siamo ad¬ 
dormentati di nuovo. L’unico mo¬ 
mento di vivacità del lungo mono- 
logc è stata la risposta sul proble¬ 
ma del lavoro. Berlusconi ha ria¬ 
perto l’occhio spento (anche lui, 
poveretto, stenta a stare sveglio 
mentre recita) e ha buttato lì la 
battuta preparata: «Bossi il primo 
stipendio Fha preso quando è sta¬ 
to eletto senatore». Un al tra Fha 
detta sulFUlivo, cosi corrosiva che 
ci ha fatto venire l’orticaria: «Se 
gratti Prodi vien fuori D’Alema, se 
gratti D'Alema vien fuori Bertinot¬ 
ti». Cavaliere, stia attento a non in¬ 
ventare il «gratta e perdi». 

Berlusconi stava seduto in una 
poltrona scura come lì vestito, che 
gii faceva sembrare le spalle alte e 
larghe come quelle di Ufo Robot. 
Per contrasto la testa pareva gli 
fosse cascata nel colletto, lnsom- 


ma, il padrone della Fininvest vie¬ 
ne ripreso molto meglio quando 
va in Rai. E questo ci fa dubitare 
della spontaneità dell’accoglienza 
che i dipendenti gli hanno riserva¬ 
to all’ingresso negli studi tv e che 
Liguori si è incaricato di mandare 
in onda ben due volte. Insieme al¬ 
le dichiarazioni degli «artisti» (sic!) 
Rita dalla Chiesa e Alberto Casta¬ 
gna, 

Contemporaneamente su Cana¬ 
le 5 Romano Prodi veniva intervi¬ 
stato alla maniera avvolgente di 
Maurizio Costanzo, Nessuna rivela¬ 
zione, tranne questa: «Io sogno po¬ 
chissimo, ma mi sveglio molto fre¬ 
sco». I! professore non recita a sog¬ 
getto, non ha la battuta program¬ 
mata dal marketing, né quella ru¬ 
spante di Bossi, che al TG2 delle 
13 ha fatto le sue personali previ¬ 
sioni di voto: «In gabina elettorale 
sentiremo il profumo del buon ar¬ 
rosto dei galletti romani». 

Al TG] delle 13,30 ci sentiamo 
dire (una volta sola e poi basta) 
che Prodi ha precisato: «Mai detto 
che la Fininvest è anticristiana. È 
Berlusconi che non può porsi co¬ 
me modello di cristianità». Intanto 
sono andate in onda 48 ore di rea¬ 



que, non si discute. È una convinzio¬ 
ne basata anche sulle valutazioni 
espresse dal Parlamento italiano e 
che «non saranno messe in discus¬ 
sione neppure domani», cioè dopo il 
voto di domenica. Perchè, a detta di 
Dini, le chiacchiere svaniranno do¬ 
po il 21 aprile». E, come ha affermato 
l’on. Piero Fassino, rimarrà F«isola- 
mento di Alleanza nazionale che 
non crede nell’Ue e che propugna 
un «nazionalismo nostalgico che 
isolerebbe, esso sì, lltalia in Europa 
e nel mondo». 


CO IVI E SI VOTA 



SCHEDA ROSA 
MAGGIORITARIO CAMERA 





SCHEDA GRIGIA 
ÌPROPORZIONALE CAMERA! 



SCHEDA GIALLA 
SENATO 



Una sola CROCETTA per] 
scheda. Esprìmere il pro¬ 
prio voto è diventato que¬ 
sta volta decisamente più 
semplice che in passato. D 
presidente del seggio do¬ 
vrà consegnare a ogni! 
elettore TRE SCHEDE : 
una ROSA per il maggio¬ 
ritario della Camera, una 
GRIGIA per il proporzio¬ 
nale della Camera e ungi 
GlAELA per il Senato. 
Per esprimere il proprio 
voto per il maggioritàrio] 
della Camera e per il Se¬ 
nato sarà sufficiente 
TRACCIARE UNA SOLA 
CROCE in un qualsiasi 
punto ALL’INTERNO 
DEL RIQUADRO che! 
contiene il simbolo dèli 
raggruppamento prescel 
to e, già stampato, il nome 
del candidato di quel col 
legio. Identica procedura! 
anche per il proporziona’ 
le della Camera: anche! 
qd EA CROCE (UNA SO¬ 
LA) DOVRÀ ESSERE] 
TRACCIATA ALL’IN¬ 
TERNO DEL RIQUADRO 
contenente il simbolo del! 
partito e i nomi prestam 
pati (da uno a quattro a 
seconda delie circoscrizio¬ 
ni) dei candidati di quel 
partito. NESSUN AURO] 
SEGNO DE VE ESSERE 
TRACCIATO sulle ìlei 
schede, pena l’annulla 
mento del voto. E bene in 
particolare ricordare che 
nel proporzionale non è 
possibile esprimere alcu 
na preferenza, ma solo il 1 
voto di Usta. 
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Tafferugli 
col vice Gabibbo 

MARIA NOVELLA OPRO 


zioni indignate, suscitale per met¬ 
tere in ombra le dichiarazioni di 
Scattarci e di Di Pietro sulla giusti¬ 
zia. Bel lavoro, Liguori. E compli¬ 
menti anche per non aver dato la 
notizia, nei giorni scorsi, della 
schifosa manifestazione fascista 
ad Auschwitz. Ipersensibilità elet¬ 
torale o totale insensibilità storica 
e umana? 

Per concludere parliamo di Stri- 
scialanotizia, che ieri non è andata 
in onda, per superiori motivi calci¬ 
stici, ma se fosse andata in onda 
avrebbe probabilmente trasmesso 
la spedizione del vice Gabibbo a 
Rifredi, alle calcagna del senatore 
Cecchi Cori. Il TG di TMC ha man¬ 
dato in onda la «provocazione fal¬ 
lita», bruciando così «Striscia». Da 
quei che si è potuto vedere, sì è 
trattato di uno sgradevole episodio 
di nervosismo elettorale di cui non 
ci sarebbe proprio bisogno. Stefa¬ 
no Salvi ha cercato di avvicinare 
Cecchi Gori e, al muro umano che 
gli sì è parato di fronte ha gridato, 
come sempre, «giù le mani, questo 
è suolo pubblico».Aggiungendo 
l’insulto «fascisti» a gente cui dà fa¬ 
stidio anche solo il pensiero. In ri¬ 
sposta un coro di «bischero». 





Un quotidiano 
dalla parte 
dei libri 

a Via Tornacelii 144 la 
Libreria internazionale “il manifesto” 

è aperta sette giorni su sette 
dalle ore 9.30 alle ore 20.30 

tei. 06/68808160/1 

Inaugurazione sabato 20 aprile 
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Le Monde: è il numero due l’uomo chiave dell’Ulivo 

Berlusconi, fuga dalla tv 

Evitato il match in Rai con Veltroni 


L annunciato «faccia a faccia» Rai tra Berlusconi e Veltroni 
salta perchè il Cavaliere dà forfait «Siccome non c è Prodi - 
sostiene il leader del Polo - non vengo io, mando Tara» 
dash» Ma l’Ulivo non crede alla spiegazione <Lo sapeva 
da 15 giorni Forse invece ha paura di Veltroni e delle divi¬ 
sioni con Fini sulla giustizia» Al dibattito, contro Taradash 
va in scena Giovanni Bachelet L esponente radicale «Vel¬ 
troni si rassegni, è solo un vice» 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Hai paura e stai fug 
gendo No sono un leader e i fac 
eia a faccia li accetto solo con i pan 
grado È stato all incirca di questo 
tenore I incidente telepolihco che 
len ha contrapposto Berlusconi e 
1 Ulivo 

Antefatto len pomeriggio i due 
schieramenti dovevano girare un 
«faccia a faccia» elettorale m Rai II 
Polo aveva indicato a rappresentar 
lo il Cavaliere il centrosinistra ave 
va scelto Walter Veltron i 

Ma di bel mattino a Nuccio Fava 
e Nuccio Puleo curatori delle tnbu 
ne arriva via fax una disdetta di Sii 
vio alla trasmissione prenderà par 
te al suo posto Marco Taradash 
Un forfait dell ultima ora che Vei 
troni avvisato dalla Rai valuta in 
sieme ai propn collaboratori Dalla 
riunione escono un controawiso 
per Fava ( Veltroni sara sostituito 
nel dibattito da Giovanni Bache 
let ) e un comunicato che lancia su 
Berlusconi sospetti di fuga 1 Ulivo 
manifesta stupore»perchè la desi 
gnazione di un altro esponente del 
Polo alla trasmissione avviene a po 
che ore dalla registrazione mentre 
i responsabili dell ufficio stampa 
dell Ulivo avevano già comunicato 
da 15 giorni che al Faccia a faccia 
avrebbe partecipato Walter Veltro 
ni 

Perchè la modifica arriva in 
extremis? si domandano retorici 
gli uomini immagine dell Ulivo 
Non vorremmo che le ultime appa 
riziom televisive di Veltroni avesse 
ro turbato Berlusconi Comunque 
da parte nostra non ci sono lamen 
tele Prendiamo atto del forfait» 

Già perchè il Cavaliere ha cam 
biato idea? Vuole scegliersi gii inter 
locuton televisivi e nel caso specifi 
co non gradisce il confronto con un 
Veltroni televisivamente efficace? 0 
preferisce non trovarsi m video ne! 
giorno in cui divampa una polemi 
ca sulla giustizia che vede lui e Fini 
su posizioni differenti? Ah saperlo 
Berlusconi a giro strettissimo di co- 
municato ovviamente smentisce te 
illazioni non c è stato alcun forfait 
fa dichiarare all ufficio stampa di 
Forza Italia 11 confronto doveva es 
sere tra i leader dei due schiera 


menti e una volta appreso che al 
posto di Prodi ci sarebbe stato Vel 
troni Berlusconi ha designato un 
altro esponente del Polo 
Balle replica a sua volta Roberto 
Momone che coordina la campa 
gna dell Ulivo Da settimane Prodi 
aveva annunciato che vi sarebbero 
stati solo due suoi confronti faccia 
a faccia con Berlusconi cioè quelli 
da Lucia Annunziata e da Mentana 
La spiegazione nel Polo non regge 
Il Cavaliere non e nuovo a queste 
sorprese Già il primo aprile diserto 
un dibattito con Napolitano man 
dando Pannella al suo posto Un 
episodio analogo si è venficato con 
Bossi Ecco quindi che il mancato 
sfidante gira il coltello nella piaga 
Penso che Berlusconi afferma 
Veltroni attraversi un momento di 
seria difficolta politica Avevo prò 
nosticato a tutti ì miei collaboratori 
che si sarebbe sfilato ail ultimo mo¬ 
mento Da quindici giorni infien 
sce tutta Italia sapeva di questo di 
battito Le scuse addotte sono grot 
tesche Sapevano che il confronto 
sarebbe stato con me solo che len 
sera o stamattina lui ha deciso di 
non presentarsi È un ulteriore se 
gno della difficoltà del Polo evi 
denziata anche dalla dichiarazione 
di Fini sulle loro divisioni in tema di 
giustizia È la seconda volta che 
accade una cosa del genere con 
elude Veltroni e per la seconda 
volta quando Berlusconi non va a 
un dibattito manda un esponente 
Riformatore Non so se Buttigliene 
o Casini ne siano particolarmente 
contenti 1) Cavaliere tace E Mar 
co Taradash oltre a sostituirlo in tv 
deve fare le sue veci anche nelle di 
esarazioni di agenzia Veltroni re 
cupera le piu inveterate abitudini 
comuniste spiega con dispetto e 
imprime su di me come su Pannel 
la il marchio (?) di radicale 
Sarà anche se ieri Le Monde 
ha gratificato i! numero due dell U 
hvo di un commento piu che lusin 
ghiero E il prototipo della nuova 
classe politica italiana quella che 
emerge dalla cnsi profonda che ha 
attraversato il Paese con le inchie 
ste Mani Pulite è oggi 1 uomo chia 
ve della coalizione dell Ulivo 



Umberto Bossi Adestre Silvio Berlusconi 



Il leader leghista: non c’è notizia, a me ha già dato due bidoni... 

Bossi: «Silvio meno parla meglio è» 


ROBERTO CAROLLO 


m MILANO «Berlusconi ha diser 
tato il taccia a faccia con Veltroni in 
tv? Beh? E dov è la notizia? Anche 
con me ha rinunciato al confronto 
per ben due volte La pnma mi ha 
praticamente rifilato il bidone La 
seconda invece mi ha telefonato 
per dirmi che non veniva Ma in 
somma lì il problema e uno solo il 
Cavaliere meno parla e meglio e 
Del resto io gìiel ho detto quella se 
rada Vespa Amico impara a go¬ 
vernare prima di parlare Insom 
ma 1 hanno capito tutti in trasrms 
sione non ho detto mica delle stu 
pidaggim ho detto la venta Io sono 
un semplice dico sempre la venta 
Lui al governo ha fatto solo la legge 
Tramonti e basta Altrimenti se 
avesse fatto qualcosa quando e sta 
to nella stanza dei bottoni 1 avrei 
ammesso 

Umberto Bossi da Monselice in 
Veneto nbadisce 1 estraneità della 


Lega nord sia al Polo sia all Ulivo E 
liquida anche le polemiche televisi 
ve con 1 aria di chi è estraneo a tutti 
e tutto «Sono polemiche fatte da 
due che la pensano allo stesso mo 
do perchè sono entrambi monopo 
listi Tuttavia resta la flotta di Berlu 
sconi la destinataria principale dei 
siluri del sottomarino leghista L e 
lettorato del Nord Est si sa è mo 
derato moderatissimo Dunque il 
Carroccio dell Alberto da Giussano 
attacca duro il Polo delle liberta 
cercando di strappare il massimo 
dei voti II ntornello è quello di sem 
pre In discussione e il potere di 
Roma che pretende di andare 
avanti a controllare 1 economia del 
nord Ma la Padania sta com ine lan 
do a capire Insomma la contrap 
posizione non e destra sinistra ma 
fra Lega e i due Poli II senator si 
mostra ottimista sul voto del nora 
dicendo di aspettarsi per la Lega 


percentuali a due cifre fra il 12 e il 
15 per cento Praticamente il dop 
pio d quel che gli attribuivano gli 
ultimisondaggipubblicabili anche 
se è impressione di molti che il mo 
vimento di Bossi sia in leggera ere 
scita E per il Uder maximo del Car 
roccio non sa anno voti di protesta 
ma «voti di identità del popolo della 
Padania che vuole la sua autono 
mia ed e stanca di mantenere la 
marmaglia romana 
Ancora raffiche contro il bersa 
glio Berlusconi II Cavaliere fa ap 
pelli all elettorato leghista nvend 
cando al Polo una politica federali 
sta? Bossi va giu duro incurante 
delle querele già ricevute E il d 
scorso di un mafioso Non solo è 
mafioso perche i soldi li fece da 
quelle parti con la politica e i van 
Craxi ma permane mafioso perchè 
cerca di imbrogliare la gente Sap 
piamo bene che lui deve tutta la 
sua fortuna a Roma padrona e a 
chi sta dietro ad essa Ma quello a 


noi non interessa Semmai andre 
mo a vedere cos è la Fininvest da 
dove vengono i capitali che 1 han 
no costruita perche non vorremmo 
aver capito male non vorremmo 
avere il dubbio che quella roba li 
sia un sistema di informazione in 
sento al nord per controllare I opi 
mone pubblica del nord Se i dub 
bi fossero fondati allora e la con 
clusione del senatur la Fininvest 
sarebbe parte del sistema colonia 
le romano Ma vengono ì tempi che 
per i colonialisti e per i razzisti non 
va tanto bene 

Inutile chiedergli previsioni per vi 
dopo elezioni Per ora il senatur 
vuole tenersi le mani libere e capi 
talizzare al massimo la sua posizio 
ne solitaria II resto si vedrà Bossi 
continua a npetere che Roma Polo 
e Roma Ulivo sono già d accordo 
perii 22 di apnle Ma e chiaro che il 
leader spera in una Lega con una 
trentina di deputati ago della bilan 
eia in Parlamento 


Prodi 

«A cena con 
il Cavaliere? 
Perché no» 

■ BELLUNO Per 1 ultima tappa 
del suo viaggio in pullman Roma 
no Prodi è venuto quassù nel prò 
fondo Nord dove si gioca buona 
parte della partita elettorale di do 
memea 

Un vero tour de force comincia 
tom mattinata a Trento prosegui 
to poi a Belluno quindi a Porde 
none Treviso e Verona Tutti gli 
dicono che le fatiche della cam 
pagna elettorale lo hanno fatto di 
magnre ma pare che I ago della 
bilancia continui a fermarsi a quo 
ta 84 chili A parte il raffreddore il 
Professore appare in forma 

E tanto per cambiare un po 
stavolta il trasferimento anziché in 
pullman lo fa in auto Mettendosi 
alla guida della vettura di un croni 
sta che intanto gli fa le domande 
per una intervista 

In terra leghista il Professore n 
lancia la linea del federalismo so 
lidale Aperture a Bossi per il do 
po elezioni? Su questo sono mol 
to chiaro solo se la Lega nvede i 
propri programmi su secessione e 
immigrati allora si può tornare a 
discutere 

Alla folla che gremisce la sala 
del centro diocesano di Belluno 
Prodi chiede un impegno straordi 
nano negli ultimi giorni di campa 
gna elettorale 

11 Polo spiega combatte con 
«I aviazione Ci bombarda dall a) 
to con le sue tv> L Ulivo invece 
può solo rispondere con «la fante 
ria le sue truppe partigiane che 
vanno di casa in casa 

Eccola qui la differenza di «cari 
ca politica tra i due schieramenti 
I volantini dei candidati del Polo 
vengono distnbutti ««dalie agenz'e 
dai mercenan mentre per 1 Uli 
vo lavorano centinaia di ragazzi e 
ragazze tutti volontan i nostri 
partigiani 

11 Professore si dice convinto 
che la democrazia in Italia ha ba 
si solide e chiunque vinca fra cin 
que anni si tornerà a votare Non 
per questo sono meno inquietanti 
le parole del forzista Previti per il 
quale se stavolta vinciamo non 
faremo pngiomeri 

Cosi come il Fini che ha avviato 
la transizione del Msi ha intorno 
gli stessi uomini e apparati di pn 
ma e il leader è quello che ha 
esaltato Mussolini come il più 
grande statista del secolo» Forse 
per questo se dovesse scegliere 
chi buttare dalla famosa torre tra 
Fini e Berlusconi sceglierebbe il 
leader di An 

Anche perchè Berlusconi si 
butta giu da solo» In compenso il 
leader del centrosinistra andrebbe 
volentien a cena con il Cavaliere 
Nella sua qualità di capo dell op 
posizione 
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Su Canale 5 confronto con Fini. Al leader di An non piace il servizio civile per i giovani di leva 

D’Alema: «Vince chi è più credibile» 


Toni pacati, nessuna interruzione (o quasi) appena qual¬ 
che punzecchiatura L ultimo faccia a faccia fra D Alema e 
Fini len sera su Canale 5 nserva poche sorprese Fini accu 
sa 1 Ulivo di «conservazione» D Aìema nbatte «Per cambia 
re davvero ci vogliono concordia e serenità» E polemica 
invece, sul servizio ovile La giustizia 7 <Scalfaro - dice D A 
lema - ha ragione i giudici non vanno insultati» Apprezza 
mento per le affermazioni di Di Pietro 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA Sono entrato in politica 
nel 69 quando mi sono iscntto alla 
Giovane Italia In tutti questi anni 
avrò pure imparato qualcosa di 
ce Gianfranco Fini E Massimo D A 
lema lo ho cominciato nel 67 o nel 
68 A confrontarsi questa volta 
ospiti del «Testa a testa di Ennco 
Mentana sono di nuovo i due prò 
fessiomsti» della politica che lo stes 
so Mentana in apertura di trasmis 
sione contrappone a Berlusconi e a 
Prodi che alia politica sono arrivai 
«dopo C è chi si sente di scommet 
tere saranno loro D Alema e Fini i 
veri protagonisti della Seconda re 
pubblica i duellanti futuri del mag 
giontano all italiana leader su cui 
puntare Può darsi che sia davvero 
cosi EI elogio della politica dopo 
tanto parlare di nuovo e di «società 
uv\le» certo deve far riflettere A far 
ne le spese seppur indirettamente è 
prima di lutto Berlusconi presenza 


ingombrante sulla scena politica ita 
liana e tuttavia come dire declman 
te D Alema giudicando complessi 
vamente buona» la campagna elet 
torale che si va concludendo non 
manca di sottolineare «qualche tono 
fuori posto» qualche (Stonatura e 
rozzezza per esempio la sortita ber 
luscomana sulla liberta minacciala 
in caso di vittoi la dell Ulivo Ma no 
interviene Fini si traila di un artificio 
retorico Berlusconi ha soltanto rife 
rito una domanda che gli è stata po 
sta Al che D Alema ha buon gio 
co ad obiettare Un leader non deve 
riportare le domande deve offrire le 
risposte Deve smorzare le paure 
ammesso che ci siano anziché ali 
mentarle II dibattito di ieri sera ha 
fornito poche occasioni di scontro 
Sarà per il professionismo dei par 
tecipanu sarà per la stanchezza ac 
cumulata in una lunghissima cam 
pagna elettorale certo è che la rissa 


non cè stata le interruzioni sono 
state poche nessuno ha alzato la vo¬ 
ce Sia D Alema sia Fini si trovano 
d accordo nel giudicare tranquilla 
la campagna elettorale «Ho trovato 
un Paese meno ideologico dice il 
segretano del Pds e piu attento alla 
concretezza dei problemi Entram 
bi dicono no ad un patto di goveno 
con la Lega dopo il 21 apnle Ne ap 
paiono abissali le distanze su aspetti 
non marginali del programma II ve 
ro problema dice a questo proposi 
to D Alema sta nella credib lita del 
le coalizioni L Ulivo può guidare il 
grande cambiamento del Paese per 
che è una forza serena che garanti 
sce tranquillità No obietta Fini 
1 Ulivo garantisce il Paese cosi co 
m è è la forza della conservazione e 
della concentrazione dei poteri 
Controreplica D Alema La serenità 
è la condizione per cambiare dawe 
ro Se il cambiamento si accompa 
gna al confitto i' nsultato e il 
caos Fini ed è uno dei pochi mo 
menti polemici osserva che sem 
bra di sentire Forlam Risponde 
D Alema Forza tranquilli era lo 
slogan di Mitterrand non di Forla 
ni 

In generale Fini si sforza di pre 
sentare il Polo o almeno la parte 
che lui rappresenta come la forza 
de! cambiamento e dell efficienza 
senza che ciò significhi «conflitto o 
«smantellamento dello Stato socia 
le «In Italia dice il leader di An 


non c è mai stato lo Stato sociale c e 
stato I assistenzialismo E hneffi 
cienza del settore pubblico punisce 
proprio 1 settori piu deboli E poi 
«Non vogliamo che la concertalo 
ne di cui parlate sia limitata ai potè 
ri forti alla Triplice (D Alema osser 
a che 1 espressione risale al vec 
chio Msi c andrebbe evitata ) e al 
la Confindustria Polemica la repli 
ca di D Alema Parlare di poteri for 
ti non ha senso perche il dramma 
del nostro Paese è che i ven poten 
fori non stanno in Italia E poi è 
sbagliato spingere la piccola mipre 
sa contro la grande industna gli arti 
giam contro i lavoratori dipendenti 
Perché la parola-chiave insiste D A 
lema è «solidaneta sociale soltanto 
cos si possono affrontare (e risolve 
re) [problemi E soltanto cosi èpos 
sibile quella flessbilita (peresem 
pio nella politici fiscale e nelle poli 
fiche peni Mezzogiorno) che anche 
Fini propone 

Neppure la polemica sul vec 
chio e sul nuovo attecchisce com 
plice anche un break pubblicitario 
sollecitato da Mentana ma D Alema 
si toglie la soddisfazione di osservare 
che nel Polo gli ex de sono sei in piu 
che nell Ulivo L unico vero scontro 
tra ì due avviene sul servizio civile 
D Alema propone che al servizio di 
leva oggi sostanzialmente inutile si 
sost tuisca un servizio civile su base 
volontaria aperto a ragazzi e ragaz 
ze «Ai giovani va offerta l opportuni 


ta spiega il segretario del Pds di 
svolgere lavori socialmente utili e 
dunque di essere impegnati per un 
anno con una modesta retribuzio 
ne senza essere costretti a vagare 
senza s'topo per le strade della no 
stra citta La proposta sembra pero 
a Fini confusa e demagogica <0 
questi ragazzi li vuo sfruttare pa 
gandol duemila lire al giorno curile 
avviene con i soldati dì leva oppure 
devi reperire le nsorse necessarie 
magari con nuove tasse 
Infine la giustizia anche quii toni 
sono volutamente morbidi E la po 
lemica di D Alema si indirizza piutto 
sto a Berlusconi che a Fini il leader 
del Pds giudica infatti positivamente 
il messaggio di Scalfaro al Csm per 
che I capo dello Stato ha detto che 
la politica non si deve occupare del 
la giustizia se non per consentirle di 
funzionare al meglio e ha invitato a 
smetterla c jn gli insulti ai magistra 
ti AD Alema è anche piaciuta I ulti 
ma presa di posizione di Di Pietro 
Intanto ha invitato una \ otta di piu a 
non tirarlo per la g acca Ma so 
prattutto ha detto che chi rifiuta i 
suoi giudici naturali o e un irrespo i 
sibileos sente colpevole È una fra 
se motto forte conclude D Alema 
pensando probabilmente ai conti 
nuiattacch di Berlusconi ai giudici 
soprani tt si considera che Di 
Pietro ha affrontato i suoi giudici na 
turali con la consapevolezza della 
propria innocenza 


Bologna, oltre 30mlla In piazza 
D’Alema: Occhetto fu coraggioso 

Una piazza Maggiore piena e festante, punteggiata di bandiere 
rosse, ha accolto ien sera il leader del Pds Massimo D’Alema, per 
il comizio di chiusura delia campagna elettorale a Bologna 
Almeno 30 000 persone, secondo gli organizzatori e le forze 
debordine, hanno riempito la piazza simbolo della «Bologna 
rossa», dove lunedi sera Fila aveva raccolto circa10 000 
simpatizzanti D’Alena e stato accolto festosamente e con 
calore «Vi ringrazio per questa grande e appassionante 
manifestazione ha detto D’Alema aprendo il comizio anche 
questa meravigliosa serata comunica un messaggio di serenità e 
di forza questa volta possiamo farcela» Poi, fra gii applausi, ha 
detto che «senza il coraggio di Occhetto e, prima di lui, di 
Berlinguer, noi non saremmo arrivati qui non saremmo quella 
grande forza democratica cui l’Europa guarda con fiducia» 


È primavera 
variamo il menù 


M ucca pazza o no, una cosa 
è certa: la nostra dieta 
negli ultimi anni è diventata 
fin troppo carnivora. Perché 
non riscoprire la bontà di alcu¬ 
ni piatti “verdi”? Per aiutarvi 
pubblichiamo, questa settima¬ 
na, 50 ricette a base di 
melanzane, carciofi, cavolfiori, altre verdu¬ 
re. Delie vere leccornie. Da leccarsi i baffi. 
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Fremisco De Gregori e Antonello Vendati in concerto a piazza Vittorio Monteforte/Ansa 

Venditti e De Gregori 
nel nome dell’Ulivo 

Insieme in concerto, 25 anni dopo 



A Roma, per la chiusura della campagna elettorale del pri¬ 
mo collegio, una grande kermesse organizzata dairuiivo. 
A sostegno delle candidature di Walter Veltroni e Tana de 
Zulueta, Montesano, Scola, Fabio Fazio, Maurizio Manno- 
ni, Antonio Albanese e tanti altri. Ma l’evento spettacolare 
è stato l’atteso ritorno sulla scena di una coppia d’eccezio¬ 
ne: Francesco De Gregori e Antonello Venditti che da 25 
anni non si incontravano sullo stesso palcoscenico. 


AMTONRLLA MARRONI 


■ ROMA. Uno degli eventi ''impre¬ 
visti” di questa campagna elettorale 
sì è consumato nel cuore multietnì- 
eo di Roma. A Piazza Vittorio, dove 
stazionano frotte dì extracomunìtarì, 
dove c’è la più alta densità di negozi 
e centri commendali africani ed in¬ 
diani, dove la Cina è quasi di casa, 
Francesco De Gregori ed Antonello 
Venditti hanno suonato insieme. Un 


evento, dopo venticinque anni vissu¬ 
ti in tene musicali del tutto diverse. 
Due canzoni per l'Ulivo. Per Walter 
Veltroni e Tana de Zulueta che af¬ 
frontano nella capitale dìsfide peri¬ 
gliose, l’uno contro Mancuso, l’altra 
contro Maceratinì, e che hanno volu¬ 
to chiudere la campagna elettorale 
del primo collegio con una grande 
kermesse-spettacolo. Prima dell’at¬ 


teso duetto, sul palco le testimonian¬ 
ze di molti amici dell’Ulivo, coordi¬ 
nati da Maurizio Mannoni e Fabio 
Fazio. Una splendida lettura di Anto¬ 
nio Albanese di un breve testo scritto 
con Michele Serra, l’appello al voto 
di Ettore Scola, l’ottimismo e la pau¬ 
ra di Massimo Ghini, le funaboliche 
considerazioni politiche di Enrico 
Monlesano. E Luca Barbarossa che 
ha cantato tre canzoni e, con “Roma 
spogliata”, si è trascinato dietro, in 
un coretto improbabile ma tenace, 
lo stesso Veltroni, Mannoni, Fazio e 
Chini, Tanti, dicevamo, sul palco- 
Stefano Di Segni, Puccio Corona, 
Carla Urban, Ugo Vetere. Poi l’an¬ 
nuncio. De Gregori e Venditti, insie¬ 
me. Senza grande enfasi, senza di¬ 
scorsi, entrano in scena. Davanti ad 
un pubblico in visibilio cantano le 
due canzoni in programma: ‘‘Roma 
Capoccia” e “Viva l’Italia”. Sì alza 
qualche pugno chiuso, quando si ar¬ 


riva a ‘‘l’Italia che resiste”, mentre le 
parole vengono cantate airunisono, 
in sottofondo, dalla piazza. Quando 
si incontrarono per la prima volta i 
due erano giovanissimi. Fu al Fol- 
kstudio di Roma (il mitico locale na¬ 
to nel ‘61 e da allora, ancora oggi, 
ostinatamente legato alla scoperta 
della buona musica). De Gregori vi 
era approdato nel 1969. «Andava an¬ 
cora a scuola - ricorda Giancarlo Ce- 
saroni che de) Folkstudio è l’anima - 
ed entrò nel gruppo del Folkstudio 
giovani. Lo portò il fratello, Luigi Gre¬ 
chi che già suonava fi L’anno dopo 
arrivò, per la seconda edizione, An¬ 
tonello Venditti». Il Folkstudio giova¬ 
ni prendeva vita alle cinque e mezza 
de) pomeriggio. 1 migliori passavano 
poi agli spettacoli serali Comincia¬ 
rono cosi a suonare insieme, m alle¬ 
gro accordo anche con Ernesto Bas- 
sìgnano e Giorgio Lo Cascio. Una 
piccola banda musicale che tenne 


banco per un po’ di tempo in via Ga¬ 
ribaldi 61, la prima sede del Folkstu¬ 
dio. A testimonianza una cassetta 
autoprodotta dal locale, registrata il 
24 gennaio del 1970 con De Gregori, 
Lo Cascio e Venditti ai bongos. La 
voce tenue di De Gregon che canta 
"Signor Aquilone” e “Buonanotte Ni- 
na”, i colpi semplici e precisi di Ven¬ 
ditti Poi il loro pnmoed ultimo disco 
insieme, dopo un viaggio m Unghe¬ 
ria ospiti della Federazione Giovani¬ 
le Comunista Ungherese- Theorius 
Campus” (1972), disco giudicato 
controverso, po’ irregolare, che con¬ 
teneva alcuni brani poi diventati fa¬ 
mosi, come “Roma capoccia” e 
"Ciao uomo" Registrarono una fac¬ 
ciata per uno e il disco fu prodotto e 
distribuito dalla IT - Rca.Da allora so¬ 
no passati, appunto, venticinque an¬ 
ni. Questa volta ad unirli non è l’en- 
tosiamo giovanile, né l'amore per la 
musica, ma una scelta politica 


Il centrosinistra chiude 
oggi a piazza del Popolo 
Ma satellite in Europa 



RACHKLR OONRRLLI 


■ ROMA Cento e più le piazze e 
le città collegate, stasera, per la 
grande manifestazione finale della 
campagna elettorale dell’Ulivo, Il 
palco e il maxischermo, a Roma in 
piazza del Popolo, saranno il cuore 
della kermesse. E da lì, da una piaz¬ 
za animata da saltimbanchi, musi¬ 
cisti da strada, pullmini dell’Ulivo, 
che a partire dalle 18 si daranno il 
cambio al microfono i leader, pre¬ 
sentati e intervistati da Miriam Ma¬ 
fai. Sul palco, dominato da una sce¬ 
nografia dì blu e verdi, il primo a 
parlare sarà Antonio Maccamco, 
poi Carlo Ripa di Meana, Massimo 
D’Alema, Lamberto Dini, Gerardo 
Bianco, Walter Veltroni e Romano 
Prodi a chiudere. Poi grande ballo 
in piazza sulle note della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare. 
Una festa, oltre che un mega even¬ 
to multimediale: un po’ concerto 
del Primo Maggio e un po’ diretta 
televisiva stile Santoro, sulla scia 
della riuscita diretta da Gallipoli. 
Questa volta però, niente tv. Le pa¬ 
role, le immagini, la musica di piaz¬ 
za del Popolo viaggeranno via sa¬ 
tellite e via cavo. 

E non solo fino in Sicilia o in Friu¬ 
li, anche fino a molto più lontano. 
Londra, Parigi, Ginevra, Francofor¬ 
te, Berna, Bruxelles, Lugano, dove 
comunità di italiani all’estero si so¬ 
no organizzate per captare il mes¬ 
saggio via etere dell’Ulivo. Soltanto 
a Monaco di Baviera ci saranno un¬ 
dici punti di recezione in altrettante 
sedi associative, circoli, comitati 


Prodi. Mentre la comunità di Zurigo 
interverrà in diretta sul maxischer¬ 
mo di piazza dei Popolo in collega¬ 
mento radiotefonico, cioè via cavo 
a fibra ottica, con Roma. Ma chiun¬ 
que potrà captare il segnale purché 
abbia sul tetto o sul terrazzo dì casa 
un’antenna parabolica sintonizza¬ 
ta sul satellite Intelsat 602,63esimo 
est e sulla frequenza 11.515 mega- 
herz di polarizzazione x orizzonta¬ 
le. Sia in Italia che nel resto d’Euro¬ 
pa. 

In Italia in circa duecento città, 
tra grandi e piccole, sono stati orga¬ 
nizzati collegamenti per assistere 
alla serata romana. E non sempre il 
duo della serata sarà rappresenta¬ 
to solo da ciò che succederà sul te¬ 
leschermo e sul vìdeowali di piazza 
del Popolo, cioè gli ultimi appelli 
dei leader, le interviste al pubblico 
romano, i videobox registrati al 
mattino sul pullman di Prodi e Vel¬ 
troni, le incursioni dei numerosi 
personaggi dei mondo dello spetta¬ 
colo presenti sul palco romano - 
Haber, la Fenili, i Taviani, Giuliana 
De Sio, Dario Argento, Massimo 
Chini, solo per citarne alcuni. Nella 
maggior parte delle città del colle¬ 
gamento infatti ci saranno manife¬ 
stazioni e feste dell’Ulivo con i can¬ 
didati locali, a Campobasso come 
a Grosseto, a Velletri, vicino Roma 
con Asia Argento, a Piacenza con 
Umberto Eco, a Cosenza con Cor¬ 
rado Augias. Mentre da Cagliari sa¬ 
rà attivato un sito Internet per dialo¬ 
gare in tempo reale con Roma. 


Gigi Proietti spiega il suo impegno per FUlivo: «Perché stupirsi? Non è di oggi» 

«È la volta buona per cambiare le cose» 


MARMILA CIARNKLLI 



Gigi Proietti durante la campagna elettorale per l’Ulivo Rodrigo Pats 


■ ROMA. «Cosa mi auguro per il 
dopo 21 aprile? Innanzitutto che 
vinca l’Ulivo. È scontato. E poi che 
si cominci a lavorare subito sodo. 
Anche scazzandosi, perché no. Ma 
per costruire qualcosa insieme. E 
mi auguro anche che il risultato sia 
chiaro. Che, per intenderci, non ci 
sia nessun ago della bilancia. Non 
ne posso più di aghi e di bilance. È 
da quando sono nato che ad ogni 
elezione ne sento parlare» Gigi 
Proietti, grande attore che nel teatro 
ci crede tanto da aver messo su in 
anni passati anche un laboratorio 
per giovani ma cui la televisione, 
proprio di recente, ha portato un 
rinnovalo successo, paria del suo 
impegno politico. Che, ci tiene a 
sottolineare, non è di questi giorni 
ma ha radici lontane. Ora sembra 
più evidente, forse anche perché 
partecipare ai comizi telematici 
(come quello di D'Alema a Galli- 
poli) consente dì raggiungere una 
platea molto più vasta. 

Protetti tei sa che qualcuno si è 
sorpreso di vedetta in prima linea 
in questa campagna elettorale. 
Lei, che invece non è nuovo all'Im¬ 
pegno, come risponde? 

Mi dispiace tantissimo di aver susci¬ 
tato questo sentimento di sorpresa, 
Chi vuol togliersi la briga di andare 
indietro nel tempo e ripensare ai 
miei spettacoli avrà subito la con¬ 
ferma che il mio non è un impegno 
di oggi, Non ho mai amato fare 
spettacoli esplicitamente politici, 
quelli in cui si metteva su li pugno 
chiuso. È una questione di gusto 
non strumentalizzare le proprie 


idee Però basta pensare ai conte¬ 
nuti di uno spettacolo come A me 
gli occhi plase, ed era il 1976, per 
capire che il mio mestiere l’ho sem¬ 
pre fatto in maniera politica. Lavo¬ 
rare nelle tende, negli spazi che al¬ 
lora si chiamavano alternativi, 
prendere un teatro come il Bran¬ 
caccio, recuperarlo e rimetterlo a 
disposizione della città, lavorare 
nella periferia non tanto come 
quartieri ma come i vertici dellacul- 
tura ufficiale, pensavo bastasse a 
far capire l’impegno politico che io 
metto nel fare il mio lavoro Molti lo 
sanno. Ed io ho sempre fatto la mia 
dichiarazione di voto. L’altra volta, 
tutte le altre volte che si è votato. 

E, allora, da dove tanto clamore? 
Sarà che quest’anno vengo da un 
successo televisivo notevole e, 
quinci, la notizia è più notizia Per 
me no. Vuol dire che sul mio impe¬ 
gno farò un memoriale così nessu¬ 
no si stupirà più. Perché la cosa mi 
ha addolorato veramente ma non 
chiedo legittimazioni. 

Pattiamo un po' dell'Impegno di 

questi giorni 

Mi era stato chiesto dì candidarmi. 
Ci ho pensato un po' perché stavol¬ 
ta ho sentito che stiamo vivendo un 
confronto veramente importante 
per la nostra democrazia. Mi sento 
di definirlo il primo momento del¬ 
l’alternanza. E quindi bisogna fare i 
conti con la propria storia e rendere 
esplicite le proprie idee. Ho deciso 
di non candidarmi perché preferi¬ 
sco continuare a fare il mestiere 
che so fare. Emi pare di riuscirci ab¬ 
bastanza bene Quell altro non so 


come l’avrei fatto. Perché si sareb¬ 
be trattato di cambiare compieta- 
mente Non è più il tempo delle im¬ 
provvisazioni. Forse una volta era 
possibile andare avanti prò forma 
Ora è il tempo del lavoro serio E, 
quindi, ho preferito dare, come 
sempre, una mia disponibilità a 
partecipare come so fare alla cam¬ 
pagna elettorale. 

Che ha avuto anche momenti fuori 
dell’ordinario... 

Certo l’amplificazione con il satelli¬ 
te di quanto avveniva a Gallipoli ha 
costituito un evento diverso, anche 
di tipo massmediologico. E, quindi, 


la cosa ha colpito molto 

Anche uno come tei che ad una 
ampia audiens dovrebbe essere 
abituato? 

SI, anche per me è stato molto 
emozionante. Proprio come fatto in 
sé Utilizzare la televisione in una 
maniera diversa, fame un mezzo 
effettivo di comunicazione è bello 
Mi è piaciuto propno tanto 
Qual è la sensazione dominante di 
questa campagna elettorale? 

Ho incontrato molta gente, special- 
mente all'inizio, chi mi diceva non 
si capisce niente, c’è tanta confu¬ 
sione. Per me non è mai stato chia¬ 


ro come adesso Ci sono due bloc¬ 
chi (pur se con alcune contraddi¬ 
zioni all’intemo), e questo è acqui¬ 
sito. Ora bisogna fare i conti con se 
stessi e con quello che c’è in cam¬ 
po. E decidere Dopo ci saià da di¬ 
scutere, mettere a confronto le opi¬ 
nioni diverse, ma è arrivato il tempo 
di costruire. E parecchio. Di qui la 
voglia e il gusto da parte mia di es¬ 
sere esplicito come prima, più di 
prima Perchè è in questo modo 
che si ipoteca un impegno per il fu¬ 
turo. 

Che lei immagina? 

Complesso ed entusiasmante in¬ 
nanzitutto come cittadino. Perchè 
sarà difficile innanzitutto fare il cit¬ 
tadino in un diverso clima politico. 
Non più deleghe ad occhi chiusi ad 
alto, insomma Per quanto riguarda 
più strettamente il mio lavoro spero 
che la cultura diventi realmente 
preminente Per me l’attività teatra¬ 
le, superata la parte specialistica, 
può diventare il colante in una città. 
Un riferimento laico Così finora 
non è stato, lo mi auguro che le co¬ 
se finalmente cambino. E che la si 
smetta di fare cultura solo cele¬ 
brando il passato Basta con i de¬ 
cennali, i centenari, i bicentenerai, 
e così via Festicciole, suonatine, 
tartine, declamerà l’artista X. .Per 
quanto mi riguarda ci ho già prova¬ 
to a seguire una strada diversa È ar¬ 
rivato il tempo di tanti altri E che fi¬ 
nalmente si cominci a parlare di 
strutture, di spazi alternativi ai teatri 
che, in fondo, diventano notizie so¬ 
lo quando vanno in fumo Spero, 
insomma, di poter lavorare e tanto 
per una cultora diversa, più com¬ 
prensibile Dalla parte della gente. 


Cinema&Musica 

I Celebri film 

| J I * grandi musicisti 

III IC Saranno famosi Irene Cara 
I \ V/ V* l\ Labamba LosLobos 
Ghost The Righteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana & The Mindbenders 
Great balls of tire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
Flashdance Michael Sembello 
Rocky III e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Scorpions 
Puerto escondido Santana 

'Unità iniziative editoriali 



Pubblicazioni sulla XII Legislatura 

QUADERNO DI 
DOCUMENTAZIONE 
SULL’ATTIVITÀ 
DELLA XII LEGISLATURA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA: BREVE ED IMPEGNATIVA 
A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Senato della Repubblica 


I due volumi sono prelevabili su Internet, presso il seguente sito: 

1 ) http://fin.nexus.it/forminform 

2) http.//www nexus.it (in altri Web: Forminform) j 
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Giovanni Badiètete Gianfranco Finì, die si contendono io stesso collegio romano, si strìngono la mano Casasoi i/FotoA3 


Bachelet contro Fini 
«Vi spiego la mia libertà...» 

La gara di Giovanni Bachelet e in salita Una salita npida 
Perché qui nel collegio di Roma che comprende quartieri 
come Prati, delle Vittorie, fin su alle pendici di Monte Ma¬ 
rio, due anni fa il leader di An fu eletto con il 52 per cento 
Ma questo quarantenne candidato dell Ulivo che ha nel 
suo staff boy scout e giovani di sinistra è tutt’altro che un 
candidato di bandiera II suo problema 7 Farsi conoscere 
Far sapere che e lui quello che si batte contro Fini 

NUCCIO CICONTE 


DENTRO 
I COLLEGI 


■ ROMA L appuntamento con 
il candidato dell Ulivo Giovanni 
Bachelet è davanti ad un elegante 
negozio di via Ottaviano nelquar 
tiere Prati di Roma Fino a qualche 
anno fa i mun dei palazzi qui in 
tomo erano pieni di scntte fasci 
ste slogan minacciosi Oggi dopo 
la cura termale di Fiuggi i seguaci 
di Fini hanno abbandonato la ver 
nice nera e ora affondano 1 pen 
nelh nella colla Perché anche sei 
manifesti elettorali sono depurati 
dall aggressività del passato deve 
essere chiaro a tutti che Prati è 
sempre «terra di fasci come si di 
ce qui o più su nel quartiere di Vi 
gna Clara dove è concentrata la 
maggior forza elettorale della de 
stra No non e un collegio facile 
quello scelto da Giovanni Bache 
let per la sua sfida elettorale Tan 
to piu che il candidato da battere è 
propno il leader della destra Qui 
due anni fa Gianfranco Fini fu 
elettocon il 52 percento dei voti 

Sfida Impossibile? 

Una sfida impossibile sulla car 
ta Ci vorrebbe un miracolo di 
cevano in molti all inizio della 
campagna elettorale Bachelet sa 
peva benissimo a che cosa sareb 
be andato incontro E però non si 
è tirato indietro Anzi è stato lui a 
scegliere questo collegio perché 
«nell uninominale non si può e 
non si deve fare diversamente Qui 
sono nato in questo quartiere vi 
vono la mia famiglia e gli amici di 
sempre 

Quarant anni sposato e padre 
di 4 figli Giovanni Bachelet dopo 
aver lavorato per sei anni negli 
Stati Uniti e in Germania dal 91 è 
professore di Fisica all Università 
La Sapienza di Roma Per anni è 
stato impegnato nello scoutismo 
ha fatto parte del consiglio pasto 
rale di una parrocchia del quartie 
re la Cnsto Re e di quella della 
cappella universitaria E sono prò 
prio gli amici che hanno coniviso 
con lui queste espenenze che oggi 
costituiscono lasse portante del 
suo staff Una squadra di giovani 
volontari che lavorarno gomito a 
gomito con i pidiessmi i popo 
lari i laici del quartiere Una 
campagna elettorale fatta s tra 
da per strada da una casa all al 
tra per cercare di spezzare quel 
filo del silenzio lungo il quale 
spesso scivola la lotta di un can 
didato «anonimo mentre il suo 
avversario entra prepotentem 
ente tra le famiglie attraverso gli 
schermi televisivi 


Eccoli allora i supporter di 
questo scout quarantenne con i 
toro banchetti piazzati al merca 
lo di via Cola di Rienzo fermare 
sorridenti i passanti Cè qui il 
candidato dell Ulivo È li profes 
sor Bachelet vuole conoscerlo? 
E qui nella tana del lupo ti ac 
corgi di un piccolo miracolo 
Certo c è chi passa oltre senza 


fermarsi Ma in tanti si avvicina 
no gli stringono la mano Si fer 
ma un giovane Professore la 
stimo molto Per lei avrei vo tato 
Ma nel mio collegio nel Salento 
scelgo il Polo Li c e stato ti terre 
moto ricorda? Eppure a Musco 
c è De Mita Certo lei ha ragio 
ne con Berlusconi c è Mastella 
Forse faccio una fesseria pe 


rò Comunque in bocca al lupo 
professore Due anziane signo 
re quasi si commuovono Mi di 
cono che mai avrebbero pensa 
to di poter votare «dove c è la si 
mstra ma questo Bachelet è 
un giovane serio un cattolico 
vero Una delle due racconta 
Ricordo ancora i funerali di suo 
padre assassinato dalle Brigate 
rosse Ricordo che piansi quan 
do questo giovane pregò davanti 
alla bara del padre Perche ci 
diede una grande lezione parlò 
di perdono mai di vendetta 
Che ragazzo straordinario 
L insegnamento del professor 
Vittorio Bachelet vice presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura assassinato dalle 
bierre nel 1980 viene spesso ri 
chiamato dal candidato dell 
Ulivo quando si discute di giusti 
zia o di liberta I nostri avversari 


si sono autodefiniti il Polo per le 
libertà L un nome suggestivo 
quello della liberta Mio padre 
diceva che e come le mani Ti 
accorgi della loro importanza 
solo dopo che le le hanno ta 
gliate Guiai quindi a dimentica 
re le lezioni del passato cancel 
laare la storia con un colpo di 
spugna Giovanni Bachelet non 
si stanca mai di ripeterlo ai citta 
di ni che incontra a Prati Se ab 
biamo ancora la liberta è perche 
i nostri nonni e i nostri padri 
hanno pagato un alto prezzo 
per conquistarla e poi per di 
fenderla e conservarla Adesso 
tocca a noi Per questo il suo 
slogan e La liberta e una sola 
diffidate dalle imitazioni 

Uno slogan che piace molto 
alla titolare di un negozio di via 
Ottaviano Stia tranquillo prò 
fessor Bachelet Nella nostra fa 


Il Cavaliere 
meno ottimista: 
«Che Dio ce la 
mandi buona!» 

”Dk> vi illumini e ce la mandi buona” 
Cosi' Silvio Berlusconi si e’ rivolto al 
pubblico del "Costanzo Show" al 
termine degli ultimi 20 minuti che to 
trasmissione di Maurizio Costanzo gli 
ha dedicato per questa campagna 
elettorale Venti minuti che sono stati 
impiegata dal leader del Polo per un 
monologo praticamente senza 
IntemiZNmi, tanto die alto fine 
Costanzo ha scherzato 
complimentandosi “per il fitto 
sambio di battute” Berlusconi ha 
riepilogato i principali punti del 
programma elettorale del Polo, chea 
suo avviso non e'stato possibile 
illustrare adeguatamente durante 
questa campagna elettorale a ausa 
della par condicio 
Sui limiti posti alla propaganda 
elettorale Berlusconi ha detto che 
"anche questo può’essere un 
presagio di quel che potrà’ essere in 
futuro” Berlusconi ha soprattutto 
confutato le accuse che gli 
provengono da parte dell'Ulivo di 
voler smantellare san Ita’ e scuoto 
pubblica, e di voler abbattere lo stato 
sodale Per quanto riguarda gli 
ospedali e le scuole, Berlusconi ha 
precisato “Noi vogliamo aggiungere 
la presenza privata, sena licenziare 
nessuno” 


miglia non c e partita Ne abbia 
mo discusso Non basta andare 
a Fiuggi per ripulirsi Sappiamo 
chi è lei cosi come chi c è intor 
no a Fini Ancora piu drastica la 
signora che ha un negozio lì di 
fronte Sarei tentata di non an 
dare a votare Perche? Nè il Polo 
ne I Ulivo fanno nulla per noi 
commercianti Solo promesse 
Se penso solo al mio negozio 
potrei anche votare per l uno o 
1 altro facendo una scommessa 
al buio Però vede qui sie nte 
candidati lei e Fin» Come faccio 
a votare per il Polo? Mia nonna è 
morta in un campo di concen 
tramenio Mi chiamerebbe dal 
l aldilà se dovessi scegliere Fini 
Sa una volta votato repubblica 
no Domenica punterò su di lei 
Ma non si dimentichi di noi 
commercianti 

Tra i commercianti 

Il giro tra ì commercianti di via 
Ottaviano va molto bene Qui i ti 
tolan di molti negozi sono ebrei E 
t discorsi delle due signore ritorna 
no m continuazione Ma anche in 
queste acque che sembrano tran 
quille per il candidato dell Ulivo 
galleggia tutto il malumore di una 
categoria che a torto o a ragione 
si sente sotto tiro Uomini e donne 
che ti elencano con puntiglio le 


Dopo la sconfitta del ‘93 la lenta risalita dell’«isola rossa» della Puglia 

Con Napolitano, nella terra di Di Vittorio 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CANCELLA 


m CERIGNOLA È una fenta che il 
trascorrere del tempo non lenisce 
quella apertasi tre anni fa nel cuore 
rosso della Puglia Semmai ora che 
è possibile misurare tutta la portata 
dell errore compiuto e della sconfit 
ta subita nella Cengnola di Giuseppe 
Di Vittorio diventa ancora piu dolo 
rosa I offesa continua che viene da 
palazzo di citta Dal casato stesso di 
chi vi si è insediato quello dei Tata 
reila nome Salvatore fratello del 
Peppino che si fregia del titolo di vi 
cere appulo non potendo più blan 
dire ti bastone di vice comandante di 
palazzo Chigi Da qui tra famigli ora 
la destra la valere i titoli di governo 
suoi propn Che certo non sono 
quelli che la stona ha condannato 
Ma non nescono neppure a concre 
lizzare una qualche novità È piutto 
sto un miscuglio di culture pratiche 
interessi arraffati per ogni dove Non 
dispiace a Tatarella Peppmo la de 
finizione di «doroteismo di ntomo 
Ma tra chi in questa terra dell antico 
servaggio ha raccolto la volontà di 
riscatto propno tanta ambiguità da 
la misura delle responsabilità del 
cambiamento a cui non si è nusciti a 
far compiutamente fronte 

Il prezzo della divisione 

Quella drammatica congiuntura 
del 1993 impone ancora il suo prez 
zo Alto fin troppo «Avremo impara 
to cosa significa essere governati da 
una destra che predica demagogia e 
razzola potere? chiede Elena Genti 
le ai militanti che si raccolgono at 
tomo a Giorgio Napolitano tornato 
qui non più da candidato ma da lea 
der della sinistra di governo Legitti 
mata già come tate in lanta parte del 


paese E a Cengnola pnma di altre 
città e paesi della Puglia e del Sud 
quando bisognava lottare e ammim 
strare e lo stesso governo locale era 
lotta contro il potere (e non solo 
quello centrale) che assediava le 
isole rosse Tanto più ora è sofferta ia 
lacerazione che ha consegnato alla 
destra il Comune La stessa Elena 
Gentile è espressione di questa tra 
vagliata vicenda Medico pediatra 
con un rapporto umano prima che 
politico con la parte piu umile e bi 
sognosa di Cengnola era stala sin 
daco comunista negli anni dette tra 
sformaziom piu turbolente Perntro 
varsi tre anni fa proprio quando 
I onda di piena del cambiamento ri 
lanciava il Pds ancora candidala al 
la guida del governo cittadino ma se 
parata dai compagni di una volta 
vnzi contrapposta atta Quercia sot 
to il simbolo di Alleanza democrati 
ca E anche un altro ex comunista 
concorreva alla testa di una lista civt 
ca Una diaspora irrecuperabile tra 
un turno e 1 altro del sistema eletto¬ 
rale peri Comuni 

Una sfida che si rinnova 

La ncomposizione è maturata sul 
filo di una sfida senza soluzione di 
continuità Pnma alle politiche del 
marzo 94 vinte dai progressisti nel 
collegio (che abbraccia altri 14 cen 
tn della piana) da Francesco Bonito 
un magistrato balzato alle cronache 
nei giudizi contro la cosiddetta ma 
fia del Gaigano Poi alle regionali 
dove il Pds ha riconquistato il prima 
to del voto popolare E adesso 

È un ritorno naturale quello di 


Elena Gentile Tocca a lei apnre la 
manifestazione che la pioggia co 
stringe a trasfenre dallo stonco an 
golo della villa comunale negli angu 
sti locali di un cinema 

Ma forse è meglio cosi perche lo 
spazio piu raccolto induce alla rifles 
sione a ricercare la chiave interpre 
tativa di cosa è successo cosa e poi 
cambiato e cosa ancora serve unno 
vare Napolitano ascolta partecipe 
Una parte di tanto tormento lo ha 
condiviso neil 87 quando fu Landi 
dato vincente nel collegio senatona 
le (e netta circoscrizione napoleta 
na per la Camera per la quale poi 
optò) come a supplire alle difficolta 
dell allora Pei a esprimere un candì 
dato locale senza spaccarsi Scon 
tando il limite poi esploso Quello 
della vecchia gloriosa classe din 
genie bracciantile che aveva saputo 
assolvere alla missione stonca indi 
cata da Di Vittorio di togliere i con 
tadini dalla condizione di barbane 
in cui erano tenuti e non sdId di eie 
varli a condizioni migliori dal punto 
di vista economico ma di elevarne la 
dignità di uomini liberi Ma si era poi 
mostrata debole nel compito di prò 
muovere una nuova classe dirigente 
che riuscisse a tenere il passo detta 
tumultuosa trasformazione sociale 

Padri e figli 

C la caduta dei vecchi punt di ri 
ienmento ideologici storici di clas 
se internazionali o tout court ideali 
che ha determinato osserva Napoli 
tano un vuoto forse non ancora col 
maio 

Un vuoto che ha continualo a in 


ghiotti re contraddizioni e strappi 
Vissuti con sofferenza Soprattutto 
nella difficolta di interazione con le 
nuove generazion con i figli dei 
braccianti di una volta che ancor piu 
dei padri sono diventati altra cosa 
socialmente e culturalmente La si 
mstra aveva una sua compattezza e 
forte capacita di nchiamo riflette 
Napolitano Ma se non vogliamo 
dare una rappresentazione un po 
falsante di ciò che e accaduto nel 
corso di molti anni dobbiamo nco 
noscere come proprio a Cengnola 
sotto quella scorza di tensione idea 
le e sociale si erano via via detenni 
nate delle crepe gravi divisioni e an 
che contrapposizioni tra gruppi al 
1 interno di quel grande partito e 
inevitabilmente tensioni attorno al 
1 esercizio del potere locale che han 
no finito per rendere spesso scadenti 
quelle prove di governo 

La lezione dì Di Vittorio 

Proprio perche piu rossa Cen 
gnola finisce per essere una melalo 
ra del travaglio piu profondo della si 
mstra italiana Non è che fino a 
qualche giorno pnma delia caduta 
del muro di Berlino o a quello in cui e 
stata annunciata la svolta tutto fosse 
ben oliato e levigato osserva Napo 
lilano No la fortezza non e crollata 
improvvisamente Però quando e ar 
i ivata quella conclusiva lacerazione 
ancor piu sono emerse le debolezze 
le contraddizioni e non è stato facile 
recuperare quel che era fondamen 
tale recuperare la tradizione riformi 
sta che e stata la grande lezione di Di 
Vittorio Quella dell ex bracciante 
che hi ronda iso le illusioni egli 
schemi del movimento comunista 


ma da dirigente del movimento ope 
raio e stato un maestro di concre 
tez 2 a di gradualismo appunto diri 
formiamo Per tanto tempo e stato 
un nformismo che ha alimentato la 
cultura di lotta Ma nutrito da valori 
che valgono per la cultura di gover 
no E questo sbocco sottolinea Na 
politano che consente di non rin 
negare bensì di far rivivere e svilup 
pare il meglio della nostra tradizio 
ne 

Di piu è 1 insieme dell alleanza di 
governo che si mette alla prova in 
questa campagna elettorale a dover 
esprimere il suo potenziale creativo 
di riformismo d governo Napolita 
no ricorda come anche nel Ppi inve 
stilo in pieno dal crollo di un sistema 
perverso si siano fatte avanti tante 
energie che hanno voluto salvare il 
nucleo fondamentale della tradtzio 
ne politica e sociale del cattolicesi 
mo democratico Sono servite an 
che le lezioni piu dure due anni fa 
popolari e progressisti siamo andati 
divisi dagli eletton e siamo stati scon 
fitti Non si tratta msomma solo di 
prendere quel che va preso dal pas 
sato ma di nfondare gli apporti di di 
verse tradizioni in una cultura prò 
fondamente innovativa 

Il doroteismo della destra 

È servila anche I amara lezione di 
Cerinola Elena Gentile racconta 
come e quanto bruci 1 onta della de 
stra Di un sindaco che taglia il nodo 
detta micro criminalità organizza al 
servizio di uno dei piu massicci trafft 
ci di droga invocando la presenza 
delleserctoe non ottenendola fa 
cendo sm ink liare le panchine dove 
si raccolgono giovani Di una mag 


gioranza che trasforma le sedi della 
partecipazione democratica in pas 
serella per i nuovi notabili a caccia di 
clientele Di una amministrazione 
che si fa bella inaugurando opere 
pubbliche che non gli appartengo 
no per averle precedentemente con 
trastate dall opposizione che tassa 
tutto il tassabile che lascia chiudere 
i piccoli esercizi commerciali e met 
te alle strette gli ambulanti per far 
spazio a super e a ipermercati di 
azionisti anonimi che copre 1 inca 
pacita ad affrontare le piccole in 
combenze quotidiana con le parate 
dei prototipi dei mega finanziamenti 
prossimi ventun 

Di una destra che nnserra le fila a 
Cengnola e affida il collegio al smda 
co di Ortan^va contando che il ri 
chiamo campanilistico nel vicino 
paese riesca a colmare le distanze 
segnate dalla brutta figura nmediata 
due anni fa dal vicesindaco e contra 
stare nuovamente Francesco Bonito 
E questo il doroteismo di ntorno» 

Matantè A Tatarella Peppmo va 
bene cosi Gli serve per non far 
esplodere la sua contraddizione «La 
presenza di Alleanza nazionale nel 
governo nazionale è stata nleva Na 
potttano una parentesi che non ha 
inciso sulla connotazione di fondo 
del Msi data dalla protesta populista 
piu che dalla capacità di espnmere 
una visione generale e coerente dei 
problemi del paese e piu specifica 
tamente del Mezzogiorno Cosi alla 
tendenza classica a raccogliere e 
sollecitare i motivi piu disparati di 
protesta con 1 ambiguità propna di 
una opposizione senza confini nco 
noscibili dal punto di vista sociale 
che diventa spesso protesta contro il 
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cento lasse da nagare l attesa di 
anni per ottenere una voltura 
commerciale Ce chi chiede di 
pagare di meno e chi invece vor 
rebbe una semplificazione del fi 
sco Perche come dice 1 titolare di 
un eie gante negozio di abbiglia 
mento -quella sulle tasse nschia di 
essere una battaglia di retroguar 
dia Mentre dobbiamo puntare al 
lo sviluppo Perche se i miei clienti 
guadagnano poco le camicie le 
andranno a comprare ai grandi 
magazzini Giovanni Bachelet e 
contento di questa mattinata a via 
Ottaviano Ma sa che la sua corsa 
è in salita Perche già qui vicino a 
via Cola di Rienzo tra i commer 
cianti il cuore batte a destra Que 
sta strada 1 ho già (atta due volte 
Mi sbaglierò ma qualcosa di muo 
ve Ai commercianti dico con fran 
chezza quello che è il programma 
dell Ulivo per il momento nessun 
abbassamento di tasse il nostro 
impegno e di fornire servizi di live! 

10 europeo semplificando il siste 
ma fiscale in modo che tutti paghi 
no il giusto 

Ladittam in Chiesa 

Mentre camminiamo lungo un 
marciapiede il candidato dell Uh 
vo si avvicina da un non vedente 
«Sono Bachelet come sta? Si sono 
quello che suona la chitarra insie 
me a lei durante la messa, nella 
parrocchia di Cnsto Re Si da 
qualche mese non lo faccio piu Ci 
verrò dopo le elezioni Ora sono 
candidato in questo collegio 
L uomo gli chiede per quale schie 
ramento corre Poi scuote la testa 
e dice <Mi dispiace molto sto dal 
1 altra parte della barricata Gio 
vanni non sembra accusare il col 
po Lo saluta con affetto e anche 
se I uomo non lo può il suo sguar 
do mite dietro le lenti di tartaruga 
si illuminano mentre sorridendo 
gli stnnge la mano Approfitto del 
I incontro per chiedere al candì 
dato dell Ulivo come si stanno 
muovendo le parrocchie delquar 
tiere C e qualche prete che lavo 
ra per Fini Complessivamente pe 
rò non m» posso lamentare Intor 
no a me comunque c e molta gen 
te che mi ha conosciuto nel mon 
do cattolico tra i boy scout Di più 
Giovanni Bachelet non vuol dire 
Perche sin dall inizio di questa av 
ventura si e posto come obiettivo 
quello di non «strumentalizzare la 
fede 

Quante volte si è sentito npetere 
■chi te lo ha fatto fare' Giovanni 
Bachelet sorride Tante Anch io 
all inizio pensavo che fosse una 
sfida impossibile Ora guardo que 
sta gente che c è accanto a me 
Questi giovani che mi aiutano La 
gente che si avvicina e che accetta 
di parlare E allora spero Poi 
conclude scherzando Che figura 
ci farei con gli amici di mio padre 
che anche dall estero mi hanno 
mandato dei «ridi per la campa 
gna elettorale? Dovrei restituirgle 
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movimento dei lavoratori di ceti ar 
roccati nella difesa di posizioni privi 
legiate comunque anguste si so¬ 
vrappone un mutuare dalla De che 
fu le vecchie pratiche di potere e i 
metodi del clientelismo e dell assi 
sten7ialismo laddove si esercitino 
funzioni di governo locale e regiona 
le Ma questo mettere le due cose in 
sieme tutto e fuorché una novità di 
governo Si tengono in questa cam 
pagna elettorale in virtù della sugge 
stione che esercita sugli eletton più 
influenzabili la propaganda di una 
possibile guida nuova» modellata 
sulhmmagine di Gianfranco Fini 
Tanto piu paradossale perche n 
prende ì metodi can a Forza Italia a 
cui di fatto An si contrappone come 
elemento dominante del Polo Que 
sto commenta Napolitano e il ri 
schio che si corre per effetto di una 
personalizzazione esasperata del 
confronto politico di una esaltazio 
ne del ruolo del leader che in questo 
caso maschera la inconsistenza prò 
grammatica e la impresentabilita del 
greppo dirigente di Alleanza nazio 
naie 

la rabbia del bracciante 

Destinata ad essere smascherata 
pnma o poi Ma dopo può essere 
troppo tardi Come il popolo di Cen 
gnola ha scoperto sulla propna pel 
le Quel vecchio bracciante che li tra 
le prime file scatta in piedi e grida 
Basta non è giusto non è Napo 
litano gli si rivolge personalmente 
Dobbiamo essere forti non arrab 
biatt Dobbiamo essere forza che sa 
rinnovarsi per battere la mtstificazio 
ne di chi ha cambiato o ha inventato 
solo un nome 
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in Italia 


IL CASO Angoscia e violenza nei disegni dei bimbi di una scuola palermitana 


j «Mi hanno legato 
j perché in casa 
I sono un monello» 


■ ROMA Dai disegni degli alunni di scuola 
dell'infanzia ed elementare del circolo didattico 
«Daita», zona a rischio del centro di Palermo, 
escono fuori racconti di abusi sessuali, subiti e 
imitati, maltrattamenti e soprattutto abbando¬ 
no. Per tanti di questi bambini la casa è il vicolo, 
dove presto, prestissimo si impara a scippare,.a 
vendere sigarette di contrabbando e poi via via, 
come in un vero apprendistato, si passa ad azio¬ 
ni più audaci- iì furto di un motorino, lo spaccio 
( della bustina di droga. A denunciarlo è stata la 

[ direttrice del circolo, Irene Pizzimenti, da anni 

\ impegnata nella lotta contro l’evasione scolasti¬ 

ca e il lavoro minorile, insieme a una équipe psi- 
^ copedagogica sul la dispersione scolastica. 

Bambini piccolissimi, dai quattro ai nove an¬ 
ni, hanno disegnato sui loro fogli immagini che 
non possono essere solo frutto della fantasia, 
ma somigliano di più a ossessioni. «Disegna una 
casa». Ed ecco la casa, non con mura e tegole, 
ma con la forma di un organo genitale maschile 
«Cosa fai a casa, come passi il pomeriggio, cosa 
sogni?» E come in uno schema fissosi ripresenta: 
un letto, una figura sdraiata e sopra una figuretta 
più piccola. 

I bambini imitano quello che vedono, ripeto¬ 
no quello che ascoltano. E tra i comportamenti 
prontamente messi in scena in classe c’è il ra¬ 
gazzino aggressivo, padre disoccupato, che, 
una mattina di fronte alla maestra allibita, chie¬ 
de a una compagna un rapporto orale. Al diso¬ 
rientamento della bimba risponde: «Tanto per 
1 Ornila lire ne trovo tante disposte a farlo». Alla 
domanda su come mai dispone di tanti soldi, di¬ 
ce che glieli dà uno zio «buono», ma non può 
spiegarne la ragione perché «è un segreto tra me 


e lui» 

Poi ci sonde due cuginette ancora alla scuola 
dell’infanzia che stuzzicano ripetutamente i ma¬ 
schietti tra i banchi. Le operatoci hanno scoper¬ 
to che, durante il nposo pomeridiano, un cugino 
quasi maggiorenne faceva con loro il gioco «del 
dottore». Un’altra bambina durante la lezione è 
palesemente assente, persa in un suo mondo. 
Le insegnanti la convincono ad aprirsi: «Mio fra¬ 
tello (11 anni) - ha confidato - la notte vuole es¬ 
sere sempre toccato, poi mi accarezza e fa strani 
versi ansimando» Ha taciuto perché spaventata. 
«Mi ha detto - ha raccontato - che se lo dicevo mi 
avrebbe ammazzata» 

Ma ci sono anche episodi di maltrattamenti 
come quello subito da un bambino tornato dal¬ 
le vacanze con le caviglie assottigliate fino all’os¬ 
so e di colore rosso sangue. Era stato legato al 
letto per molte ore al giorno perchè «troppo mo¬ 
nello». Un altro bambino è stato sorpreso d’in¬ 
verno a vagabondare da solo per le strade quan¬ 
do oramai era già notte Alla domanda «perché 
non sei casa», ha risposto- «Non posso nentrare 
prima delle otto, se no mia madre mi picchia * 

Il provveditore agli studi, Mari Barreca, ha par¬ 
lato di «episodi tenbih, quasi inverosimili» Si di¬ 
ce preoccupato «per la sorte di queste vittime e 
di quei bambini che continuano a subire in si¬ 
lenzio, tante vicende che nessuno saprà mai». 
Barreca commenta anche l’iniziativa della diret¬ 
trice Pizzimenti come «un fatto senza preceden¬ 
ti, la dimostrazione di un grande coraggio, la pn- 
ma denuncia fatta da un capo d’istituto» E la di- 
rettnce precisa «Palermo non è un’ecezione 
Episodi simili si verificano in tutte le zone a ri¬ 
schio delle grandi città». 


«Recuperarli? Ce la faremo» 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA «Non ho dormito tanto prima di deci¬ 
dermi. Ma non si può tacere. Non solo a Paler¬ 
mo, in tutte le grandi città ci sono questi proble¬ 
mi, semplicemente si fa finta di non vederli» Ire¬ 
ne Pizzimenti la direttrice che ha denunciato le 
storie di ordinaria violenza di cui sono vittime, 
testimoni e protagonisti bambini dai 4 ai 10 anni 
in una della tante scuole a rischio del nostro 
paese, ama ì suoi bambini «tosti». Quando la sa¬ 
lutano all’uscita dalle classi, le dicono «Diré u 
bonu fici oggi». Proprio quelli che con i loro dise¬ 
gni, le loro storie d’infanzia negata, l’hanno con¬ 
vinta a denunciare, coadiuvata da insegnanti e 
da una équipe psicopedagocica, la trasforma¬ 
zione dei giochi d’infanzia in comportamenti 
aggressivi, anche sessualmente, mutuati diretta- 
mente dal mondo adulto. 

Cosa emerge dal vostro lavoro, un segnale per 
tutti, o un allarme circoscritto a una realtà? 

Il bisogno di una maggiore attenzione all’infan¬ 
zia, il bisogno di fermarci un po’ tutti e comincia¬ 
re, ognuno nel proprio molo, ad ascoltar i bam¬ 
bini in particolare quelli più difficili Costoro ven¬ 
gono quasi colpevolizzati per un destino che li 
ha fatti nascere in determinate zone, in determi¬ 
nati nuclei familiari E le loro risposte sono clas- 


siffibili in due grandi aree la chiusura totale o 
l'aggressione. A volte quando ne abbraccio uno, 
all'inizio sembra di legno Non sono abituati al¬ 
l’affetto, poi si sciolgono e ti accorgi che ne han¬ 
no un gran bisogno 
Quale tipo dì utenza ha ìa sua scuola? 
in pratica è costituita da quelle persone che non 
sono riuscite nemmeno ad avere la casa allo 
Zen Ma non è questo il problema. Vi sono mol¬ 
tissime famiglie che hanno i! senso di dignità, 
nuclei familiari dove esistono dei valori, alto do¬ 
ve i fatti stessi della vita hanno portato alla di¬ 
sgregazione del nucleo familiare In questi casi i 
bambini non hanno alcun punto dirifenmento. 
Ma hanno il problema dell’identificazione, del 
farsi accettare in un gruppo e a questo punto 
non restano che i vicoli, vere e proprie trappole. 
Come è nato il vostro lavoro, casualmente o da 
una ricerca? 

Non casualmente, abbiamo sperimentato, e 
constatato che funziona, ia tecnica del arde n- 
me (il tempo del cerchio) nelle classi dove ci 
sono problemi più acuti La mattina, molto 
spesso, si inizia discutendo, in un primo mo¬ 
mento liberamente poi diventa una discussio¬ 
ne guidata L’ultimo momento del arde urne 



è costituito dalla rappresentazione grafica 
Qui vengono i disegni Finché esce fuori un 
disegno strano una volta, non credo gli si 
debba attribuire importanza, può essere l'in¬ 
fluenza dei mass media, può trattarsi di fanta¬ 
sia, può essere la conseguenza del dormire 
nella stessa camera con i genitori Ma quando 
questo disegno diventa ossessivo, oppure si 
osserva in bambini piccoli una masturbazio¬ 
ne ossessiva nel corso della giornata, o c’è 
addirittura un’affettività esagerata verso i 
compagni e le compagne con abbracci e baci 
sulla bocca - contemporaneamente si assiste 
a una lagna continua, a un chiedere cose e 
poi buttarle - allora ti rendi conto che qualco¬ 
sa non va, che c’è qualcosa di nuovo E poi la 
rabbia, l’aggressività nei confronti dei compa¬ 
gni, gesti e parole che non possono essere di 
quell'età anche in un ambiente difficile. 

Cosa fate? 

Allora ci mettiamo all erta con l’ausilio delle psi- 
cipedagogiste - un lavoro concertato con 11 capi 
d’istituto e con la Usi - ognuno con il proprio ruo¬ 
lo, chi con i genitori, chi con i bambini, chi con 
gli insegnanti cerchiamo di intervenire e di af¬ 
frontare il problema Ma ripeto manca l'affetto, il 


contenimento all'intemo delle famiglie e si di¬ 
venta ragazzi di strada. A a questo punto scatta 
l’identificazione con i ragazzi più grandi, e co¬ 
minciano gli scippi, la vendita delle sigarette di 
contrabbando poi il furto dei motonni, fino ad 
arrivare allo spaccio. E un’altra cosa emersa è la 
violenza sessuale Mettiamoci in mente che si 
stanno formando le mini bande, non sono fan¬ 
tasie, ma la realtà di tutte le grandi città, m tutti i 
luoghi di non appartenza 
Bambini troppo precoci ma anche più maturi 
Non sono più né bambini né ragazzi. Son un mi¬ 
scuglio di più elemnti, a volte si comportano da 
piccoli uomini, altre sembrano bambini di tre o 
quattro anni. Grazie al lavoro anche delle neuro- 
psichiatre, molti sono stati recuperati, anche 
perché funziona benissimo l’apertura della 
scuola al pomeriggio Malgrado qualcuno voglia 
sostenere il contrario, io li inviten qui per far loro 
capire quanto ci sia bisogno di luoghi aggregan¬ 
ti Un altro problema è la continuità degli inse¬ 
gnanti La continuità storica la rappresento io e 
altri otto docenti La verità è che i bambini cam¬ 
biano ogni anno tre insegnanti. Si deve ricomin¬ 
ciare sempre d’accapo, toro con i bambini, no\ 
con la formazione dei docenti. 


Ma in quelle 
stanze buie 
non ci sono mostri 

MARIAQRAZIA QIANNICHEDDA 

Q uesta volta è Palermo ad apnre le finestre 
in quella stanza normalmente chiusa in 
cui vengono accatastate e mescolate an¬ 
gosce e paure, fratture e violenze di un’età dura e 
spesso duramente introversa. La verifica di 
quanto siano diffuse, nei piccoli mondi normali, 
forme di violenza sessuale verso i bambini, l’ho 
avuta, alcuni anni fa, in una serata con delle ami¬ 
che nella quale abbiamo scoperto che, su quat¬ 
tro di noi, tre avevano vissuto nell’infanzia storie 
abbastanza pesanti di cui conservavamo un ri¬ 
cordo chiarissimo. 

Un’estate di toccamenti muti e ripetuti da par¬ 
te di uno zio ventenne, appostato ma anche atte¬ 
so nei silenzi del pomenggio, le avances mollic¬ 
ce di un uomo anziano mosse nei confronti di 
una bambina di sette anni nel buio di un cinema; 
una storia interrotta sull’orlo del rapporto com¬ 
pleto tra una ragazzina di tredici anni e un giova¬ 
ne prete amico di famiglia. 

Dato comune a queste stone, I essere state vis¬ 
sute e conservate nella memona senza mai fame 
parola con gli adulti, per la paura che le conse¬ 
guenze della rivelazione potessero essere più 
pesanti dei fatti stessi (eravamo ragazzine sve¬ 
glie, già troppo sorvegliate secondo noi, e in ogni 
caso prive di adulti complici sul piano censurato 
del sesso) 

Ci siamo chieste quella sera cosa sarebbe ac¬ 
caduto nelle nostre vite se quei fatti fossero usciti 
dal piccolo mondo normale di cui erano parte e 
se fossero arrivati a genitori, insegnanti, poliziotti 
e giudici, o se avessimo saputo - da un giornale, 
da una televisione - che quelle cose sporche e 
cattive che ci erano accadute, e di cui ci sentiva¬ 
mo oscuramente colpevoli, erano in realtà catti- 
vena di adulti di cui eravamo sostanzialmente 
vittime. 

Tutte le perplessità e le incertezze su questo 
punto della discussione con le mie amiche mi 
tornano in mente ogni volta che accadono fatti 
come questi di oggi, dove una denuncia forte e 
pubblica ripropone la violenza sessuale sui mi¬ 
nori come dato del costume passato e di quello 
presente, che ha radici nella miseria come nel¬ 
l’agiatezza, e che fa parte dell'educazione senti¬ 
mentale di molte persone che oggi sono adulte 
La paura di chi adulto ha avuto la fortuna di 
non censurare né dimenticare è che il troppo 
scandalo, il racconto fatto con orrore, il giudizio 
espresso in modo da generare mostri, possa alla 
fine fare violenze ulteriori a chi ha bisogno di aiu¬ 
to, e non agevoli affatto a livello sociale quel capire, ricordare 
riconoscere, accettare e finalmente giudicare che sono le 
premesse, le condizioni del cambiamento culturare profon¬ 
do 

Sarebbe bello che molti adulti ricordassero la propria in¬ 
fanzia. Che si facessero meno urla scandalizzate e più rac¬ 
conti sugli intoppi e i macigni della costruzione della nostra 
sessualità. 

Che non si perdesse la testa ogni volta che sono associati 
sesso e minori, che non si perdesse il senso delle differenze, 
delle misure. 

Ricordavamo con le mie amiche che quelle violenze acca¬ 
devano nelle nostre vite in continuità con i giochi al dottore 
fatti con cugini ed amichetti, con lo spiare ì geniton che ge¬ 
mono nei segreto del lettone, con il disegnare di nascosto il 
grande pisello e la passera ignota, con le parolacce, le barzel¬ 
lette, le curiosità intrigate sul mondo degli sposi e dei fidanza¬ 
ti 

La violenza degli adulti è entrata, entra attraverso queste 
porte, in questi giochi ed espenmenti senza i quali non si cre¬ 
sce. Stiamo attenti, muoviamoci con garbo, non rompiamo 
tutto nel furore di colpire il mostro. Solo così riusciremo a sco¬ 
prire, indicare e giudicare la violenza, e soprattutto lasciarla 
elaborare e giudicare a chi-l’ha subita. 

Chi ha incontrato li lupo nel bosco non ha perso la possibi¬ 
lità di raccontare ai propri figli questa avventura. 


Tano D'Amico 


L’antica «casa dei sette» camini rialzata di 40 centimetri per sfuggire all’acqua alta 

Venezia, palazzo sull’ascensore 

Il piano terra era da anni inutilizzabile a causa delle fre¬ 
quenti acque alte. Rimedio per recuperarlo? II «condomi¬ 
nio» verTà sollevato in blocco. A Venezia, la cinquecente¬ 
sca «casa dei 7 camini» è già stata segata alla base; fra due 
anelli di cemento sono infilate decine di martinetti idrauli¬ 
ci, Vinterno è monitorato da sensori collegati ad un compu¬ 
ter. Ora, il caseggiato verrà innak \io di 40 centimetri. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICNKLR SARTORI 



« VENEZIA La casa della madon¬ 
na è volala fino a Loreto? Bella for¬ 
za, era un miracolo. Questa, inve¬ 
ce, è fior di ingegneria far levitare 
di quaranta centimetri un antico 
condominio pesante sulle sette¬ 
cento tonnellate, senza crolli e 
sconquassi. L’esperimento, del tut¬ 
to inedito e «completamente italia¬ 
no», è iniziato ufficialmente ieri a 
Venezia. Fa da cavia la cinquecen¬ 
tesca «casa dei sette camini», uno 
dei primi caseggiati popolari della 
storia, costruito dalla Serenissima a 


S.Nicolò dei Mendicoli lungo il no 
delle Terese per alloggiare famiglie 
di pescatori. 

L edificio, oggi del comune, è 
lungo e relativamente basso- piano 
terra, primo e secondo, solai Fino 
ad un paio d’anni fa ci vivevano se¬ 
dici famiglie Da molti di più l’intero 
piano terra era inabitabile la zona 
è bassa, le acque alte frequenti, per 
difendersene i pavimenti erano sta¬ 
ti via via rialzati ed ormai un uomo 
in piedi ci stava a stento «Ad ogni 
marea l’acqua arrivava al terzo gra¬ 


dino delle scale Nel '66 per salvar¬ 
mi sono uscito dalla finestra e salito 
direttamente su una barca», bron¬ 
tola il vecchio portuale Sergio Po¬ 
mo, uno degli ex inquilini, osser¬ 
vando incuriosito i iavon 

U casa volante 

Trasferiti gli abitanti in altri allog¬ 
gi comunali, ecco il restauro del mi¬ 
racolo. Prima fase rifare i solai mar¬ 
ci, consolidare le mura crepate e 
corrose dal salso, ancorarla pareti 
interne e pavimenti - il caseggiato è 
lungo 32 metri, profondo quasi 10, 
alto 9 - e tappare nelle fondamenta 
i cunicoli di antiche fogne Secon¬ 
da fase tutte le mura portanti sono 
state lentamente «segate» alla base 
Ora c'è un anello di cemento alle 
fondamenta, un altro sopra a soste¬ 
nere t mattoni, fra le due cerchiatu¬ 
re uno spazio vuoto alto 35 centi¬ 
metri dove sono stati infilati 62 mar¬ 
tinetti meccanici ed altrettanti 
idraulici, collegati a 4 compressori 
La casa è già «sospesa». 

La scommessa finale, la fase del¬ 


l’innalzamento, è quella iniziata ie¬ 
ri con alcune prove Da domani i 
martinetti, decimo di millimetro per 
decimo di millimetro, spingeranno 
in su mura, pavimenti e tetto Fino¬ 
ra sono state fatte solo simulazioni 
in laboratorio. «Noi ce l’abbiamo 
messa tutta», incrocia le dita Vinge- 
gner Walter Gobbetto, ideatore del¬ 
l’intervento assieme agli architetti 
dell'assessorato all’urbanistica ed 
ai tecnici delle imprese, l’Unicoo- 
perelaTecniter 

Comanda il computer 

All’interno tutti i punii nevralgici 
sono momtorati da piastrine che 
misurano le deformazioni dovute 
alla spinta dal basso e trasmettono i 
dati ad un computer, in grado di 
sincronizzare l’azione dei martinet¬ 
ti e, se qualcosa va storio, di blocca¬ 
re tutto C'è anche una rete di pic¬ 
cole lelecamere interne, durante il 
sollevamento nessuno metterà pie¬ 
de dentro 

Alla line, riempita ) intercapedi¬ 
ne di base, il piano terra avrà un’al¬ 


la casa dei-Sette Camini» a Venezia 


tezza utile di 2 metri e venti e sarà 
superiore al livello di un’alta marea. 
Si trasformerà in 7 umidi apparta¬ 
menti, che assieme ai 14 dei piani 
superiori saranno destinati a giova¬ 
ni coppie Conviene, l’operazione? 
il costo - 800 milioni per il solo sol- 
levamento - è giudicato poco supe¬ 


riore a quello di un normale restau¬ 
ro Ed è applicabile ad altrecase ve¬ 
neziane? Difficile sono quasi tutte 
addossate una all’altra, quella dei 
«sette camini», isolata da callette e 
fondamenta, è una mosca bianca 
Ah, e i camini? Sono stati smon¬ 
tati 


Ambrosiano 
Pazienza 
si prosenta 
In aula 

Francesco Pazienza sì presenta al 
processo d’appello per il crack del 
Banco Ambrosiano e i suoi racconti 
spaziano su diversi presunti 
retroscena della recente storia 
d’Italia. Finora aveva rifiutato di 
presentarsi ai giudici milanesi 
perché non voleva affrontare in 
manette il trasferimento dal carcere 
di La Spezia (dove è detenuto in 
seguito alla condanna al processo 
perla strage dì Bologna) al palazzo di 
giustizia del capoluogo lombardo. 
Ieri mattina Pazienza ha parlato per 
un paio d’ore e tra i vari episodi che 
ha raccontato si è soffermato sui suo 
presunto incontro con Antonio Di 
Pietro (che all’epoca lavorava alla 
procura di Bergamo) alle isole 
Seychelles. Secondo Francesco 
Pazienza, Di Pietro sarebbe stato un 
agente del servizi segreti italiani, e a 
margine dell’udienza ha specificato 
che II suo referente sarebbe stato il 
prefetto Domenico Sica, «lo gli salvai 
la vita perché in quel periodo erano 
in atto diversi attentati • ha detto 
Pazienza». 


I 
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David Meghnagi 
«Ma il rabbino ci invita 
a non dimenticare» 


Filippo Monteforte/Ansa 


Un uomoatUccadcl manifesti nel ghetto di Roma contro le dichiarazioni del rabbinoENoToaff (a destra)») Il naiistì Priebke 


Priebke divide gli ebrei 

Toaff: forse ho sbagliato sugli arresti in casa 



Alberto Pais 


Spaccatura e polemiche all’intemo della comunità ebraica 
di Roma, dopo le dichiarazioni del rabbino capo Elio Toaff 
che, parlando di Erich Priebke, il massacratore delle Ar- 
deatine, ha detto che per il vecchio nazista non ci dovrà es¬ 
sere il carcere, ma gli arresti domiciliari. Ebrei superstiti dei 
campi di sterminio o che avevano congiunti massacrati 
nelle cave hanno manifestato nel «ghetto» di Roma. «L’ex 
Ss paghi il suo debito alla giustizia». 


WUDIMINO SETTIMELLI 


■ ROMA Era facile prevederlo ed 
è accaduto. La dichiarazione del¬ 
l’altro giorno del rabbino capo di 
Roma Elio Toaff. a proposito di 
Erich Priebke, il boia nazista delle 
Ardeatine( «Niente carcere per un 
vecchio di ottanta anni») hanno 
scatenato una ondata di polemiche 
e spaccato la comunità israelitica. 
Al punto che, ieri pomeriggio, un 
gruppo di una trentina di ebrei, pa¬ 
renti delle vittime delle Ardeatine o 
scampati ai lager, hanno manife¬ 
stato al Portico d’Ottavia, l’antico 
«ghetto» di Roma. Non era mai cac- 
caduto in tutta la storia degli ebrei 
romani. I manifestanti hanno affis¬ 
so, sui mun intorno alla Sinagoga e 
nei pressi della casa del rabbino, 
una serie di cartelli di protesta e ur¬ 
lato slogan contro le dichiarazioni 
del loro capo spirituale. Altri hanno 
distribuito manifestini e rilasciato 
dichiarazioni di fuoco ai giornalisti. 
Uno dei cartelli diceva: «Toaff non 
ci rappresenta». Altri dicevano: 
«Priebke è un carnefice», oppure: 
«Carcere domiciliare a Priebke? 


Certo, inunacelladiviaTasso». 

U polemica 

In serata, lo stesso Toaff ha però 
detto: «Le mie parole sono state 
fraintese...». E sugli «arresti domici¬ 
liari» ha precisato: «Vorrei che Prie¬ 
bke fosse trattato con quella uma¬ 
nità con cui non ha trattatogli altri... 
Sugli arresti domiciliari, non so... 
posso anche aver sbagliato 

Serviranno queste dichiarazioni 
a stemperare le polemiche? Sentite 
il tono delle frasi raccolte dai gior¬ 
nalisti nel vecchio «ghetto». 

Ecco Settimio Di Porto: «La cari¬ 
ca di Toaff è esclusivamente reli¬ 
giosa. Chi può parlare a nome degli 
ebrei di Roma è solo il consiglio 
della Comunità. Quello di Toaff è 
un errore e noi ci riconiosciamo 
nelle sue dichiarazioni. C’è uno sta¬ 
to sovrano, quello italiano che do¬ 
vrà esprimere un verdetto. Non può 
farlo lui». 

Raimondo Di Neris, 77 anni, dice 
commosso: «Qui nessuno è favore¬ 
vole a far uscire di carcere Priebke 


Non è giusto. Deve avere l’ergastolo 
perchè non c’è la pena di morte 
Ha ottanta anni? Beato lui che li ha 
vissuti tutti in piena libertà. A mio 
padre e a mìo fratello tutto ciò non 
fu concesso». 

Raimondo Di Neris ha avuto il 
padre e un fratello finiti nei tomi 
crematori e lui stesso fini ad Au¬ 
schwitz e poi a Mauthausen. Ange¬ 
lo Sermoneta, del Gruppo di Base, 
ha detto: «A Roma siamo trentamila 
e nessuno è d’accordo con Toaff. 
Parla solo a tìtolo personale, rap¬ 
presenta solo se stesso e la sua an¬ 
sia di protagonismo. Forse gli ha 
fatto male sentir parlare il Papa di 
pietà cristiana Anche noi ebrei 
proviamo proviamo il sentimento 
della pietà, ma non ha nulla a che 
vedere con il lasciare impuniti i cri¬ 
mini contro l’umanità, di ieri come 
di oggi». 

L’emozione 

Giulia Spizzichino ( sette familia¬ 
ri straziati alle Ardeatine) si è detta 
angosciata dalle dichiarazioni di 
Toaff che doveva precisare di par¬ 
lare a titolo personale La signora 
Spizzichino emozionata e arrab¬ 
biata, ha detto di non essere dispo¬ 
sta a perdonare. Per cui, niente « 
carcere a casa» per Priebke La 
Spizzichino, che parla alla perfe¬ 
zione lo spagnolo, l’anno scorso si 
era recata in Argentina, a Barilo- 
che, per spiegare agli abitanti della 
cittadina chi era Priebke e che cosa 
erano state le Ardeatine. 

Tutti, comunque, ebrei e non 
ebrei che hanno avuto congiunti 


massacrati alle Fosse Ardeatine, 
hanno precisato di volere soltanto 
giustizia e non una vendetta. 

La grave spaccatura all’intemo 
della comunità ebraica di Roma 
sulle dichiarazioni del rabbino ca¬ 
po a proposito di Pnebke, si riflette 
anche nelle dichiarazioni ufficiali 
dei dirigenti della Comunità. Tullia 
Zevi, presidente delle Comunità ita¬ 
liane ha detto: «Niente arresti domi- 
ciliari per Priebke almeno fino alla 
conclusione del processo di primo 
grado. C’è anche i) pencolo di fuga 
del quale toner conto, Ci sono dei 
precedenti che ci rendono scettici, 
dubbiosi e preoccupati. Non di¬ 
mentichiamo- ha detto ancora Tul¬ 
lia Zevi- che Kappler fece perdere 
le proprie tracce dopo essere fuggi¬ 
to dall’ospedale del Celio, Non ab¬ 
biamo sete di vendetta Vogliamo 
solo che il processo si svolga nella 
massima regolarità e il primo requi¬ 
sito è la presenza in aula dell’ impu¬ 
tato. Per tutto il resto vedremo do¬ 
po». Sulle dichiarazioni di Toaff, 
Tullia Zevi non si è voluta pronun¬ 
ciare. Il presidente della Comunità 
ebraica Claudio Fano ha detto. « 
Mio padre è stato ucciso alle Amica¬ 
tine, ma si tratta, ora, di un proble¬ 
ma deila giustizia italiana. Trovo 
comunque grave che di Priebke se 
ne faccia un caso solo ebraico .». 
Giovanni Gigliozzi, presidente del* 
l’Anfim, l’Associazione delle fami¬ 
glie dei Martiri ha detto. «Trovo l’in¬ 
tervento di Toaff, particolarmente 
intempestivo C’è una azione giudi¬ 
ziaria in corso, lasciamo che vada 
avanti». 


«Vogliamo giustizia 
por tutto la stragi» 
Appello del familiari 

Oggi alle 15,30, presso la Sala della Stampa 
Italiana, in Piazza 5. Silvestro 13, si terrà una 
conferenza stampa nel corso delta quale sarà 
presentato un appello per la «Verità e la giustìzia» 
firmato dal familiari delle vittime di crìmini 
col lettivi die ancora non hanno ottenuto giustìzia, 
la mantfestazione è stata organizzato dada Lega 
italiana per I Diritti dei popoli, da Lavori in corso e 
Dare voce al Silenzio degli innocenti 

Saranno presentì i rappresentanti del familiari 
delle vittime di Piazza Fontana, di Piazza della 
Loggia, della «Moby PrinceP, deirttalkus, delle 
Fosse Ardeatine, degli Scomparsi italiani In 
Argentina. 

Hanno assicuratola loro presenza anche I 
congiunti del poliziotto Roberto Antiochia, di 
Cario Alberto Dalla Chiesa e i genitori di iurta Alpi. 
La Lega italiana per i diritti dei popoli afferma,In 
suo documento, die «da più di trenta anni, 
mancano in Italia verità e giustizia sulle stragi e su 
motti delitti che hanno condizionato la vita politica 
del nostro paese, mentre I responsabili di questi 
crimini godono di completa impunità». 

La Lega per I diritti dei popoii.afferma, inoltre, 
che la «questione dell'Impunità pertanto stragi e 
delitti collettivi è stata raramente accennata 
durante la campagna elettorale». 

Vengono poi ricordati, solo per fare qualche 
esempio, il nulla di fatto per Individuare gli 
attentatori di Placa Fontana, gli omicidi di 
cittadini italiani In Argentina e la morte in Somalia 
di Maria Alpi 

Nel corso della Conferenza stampa sarà redatto un 
vero e proprio appello per la «Verità e la giustizia». 


m «Immaginiamo che in Italia vengano uccise decine di milioni di per¬ 
sone: forse solo allora capiremo ciò che è avvenuto nella coscienza ebrai¬ 
ca». David Meghnagi, 46 anni psiconalista a Roma, intellettuale impegnato 
nel dialogo interreligioso, studioso del Giudaismo, spiega così le com¬ 
prensibili reazioni degli ebrei romani dinanzi al caso Priebke, e all’appello 
del loro Rabbino per una pena diversa dal carcere. E tuttavia cerca di inter¬ 
pretare le motivazioni dell’esponente religioso in una chiave più ampia. 
Una chiave difficile. Ma a suo avviso indispensabile per andare oltre gli 
aspetti giudiziari di una vicenda che mobilità emozioni molto più ampie e 
radicali. Sentiamo. 

Professor Meghnagi la proposta di Elio Toaff per gli arresti domiciliari a 
Priebke ha sollevato critiche nella comunità ebraica romana. Ui come giu¬ 
dica la posizione del Rabbino capo? 

L’atteggiamento di Toaff nasce dall’esigenza di far maturare una riflessio¬ 
ne più ampia sull'Europa intera, at¬ 
traversata da tendenze antisemite e 
xenofobe. Attorno all’Olocausto 
c’è una caduta della consapevolez¬ 
za etica, specie in Italia. E la posi¬ 
zione di Toaff tende a sbloccare un 
dilemma lacerante se gli ebrei non 
perdonano, rimangono i figli del 
Dio duro e accusatore. E se invece 
perdonano, devono accettare una 
nuova violenza. In nome di un per¬ 
dono che solo le vittime del passato 
potrebbero concedere. Toaff invita 
a riflettere su tale paradosso, e fare 
del processo un'occasione genera¬ 
le di meditazione. È un invito rivolto 
a tutti gli italiani.. 

Sto di fatto che Priebke non bada¬ 
to segni di ravvedimento. È possi¬ 
bile questo invito al perdono e alla 
meditazione di fronte a tale attog- 
gUmento? 

La giustizia deve fare il suo corso. 
Chi ha ucciso deve essere proces¬ 
sato secondo il diritto. Ma dobbiamo fare un passo avanti, ri¬ 
flettere a fondo. Oggi si vogliono equiparare partigiani e nazi¬ 
sti, e persino gli ebrei e loro carnefici. E invece bisogna riela¬ 
borare interamente il trauma della guerra. Distinguendo dav¬ 
vero tra gli attori del dramma Un’autentica cultura democra¬ 
tica non può accettare un revisionismo ormai molto pericolo¬ 
so, che appiattisce tutte le responsabilità. Perciò bisogna re¬ 
cuperare l’etica del linguaggio, il senso autentico di parole e 
cose Non oscurare le colpe, quindi. Ma andare oltre la colpa. 
Andare alle radici di colpe che appartengono a tutta la nostra 
civiltà.. 

La comunità ebraica però ha difficoltà ad accettare questo di¬ 
scorso... 

La comunità è lacerata, non ha ancora elaborato il lutto lega¬ 
to alla tragedia. Toaff stesso ci invia un messaggio dalle impli¬ 
cazioni difficili, non ancora chiarite. Tutti noi, ebrei e non 
ebrei, non abbiamo compreso a fondo il trauma di una trage¬ 
dia mentalmente ancora insuperata. Ciò che bisogna supera¬ 
re è da un lato la negazione dei crimini, dall’altro il restare pri¬ 
gionieri della paura, li processo a Pribeke nschia di accen¬ 
dere un dibattito falsato, di attivare cortocircuiti, meccanismi 
di azione e reazione. E rischia anche di azzerare la consape¬ 
volezza etica raggiunta. Quando Fini durante la campagna 
elettorale per il comune dichiarò che le leggi razziali furono 
un errore di «Realpolitik» non si rendeva conto di ripetere la 
tragedia Perchè così negava alle vittime il loro ruolo, facendo 
del loro esser vittime un incidente, e isolandole nuovamente 
dal resto del paese. In questo modo le emozioni della trage¬ 
dia, inflitta e patita, venivano negate, messe tra parentesi. 
Dunque» per tornare a Priebke, anche la posizione compren¬ 
siva di Montanelli che giudica l’uomo un «esecutore», e non 
un «criminale», va respinto a suo giudizio? 

È rivelatrice di un'incapacità a elaborare realmente quanto è 
accaduto. Significa non aver capito nulla del sentimento del¬ 
la responsabilità umana. Magari più persone si fossero ribel¬ 
late all’ordine omicida! In realtà la vicenda di Priebke, dimo¬ 
stra, ancora una volta, che la tragedia nazista fu un fenomeno 
globale, che ha coinvolto la popolazione tedesca nel suo in¬ 
sieme E c’è al riguardo una carenza di riflessione. Perchè ri¬ 
bellarsi è doveroso quando si colpisce la vita umana. E solo di 
qui dalla difesa incondizionata della vita, può rinascere l’eti¬ 
ca della responsabilità 


Per il magistrato la guerra ai familiari dei pentiti punta a sabotare il procedimento per la strage di Capaci 

Il pm Giordano: «Processo sotto tiro» 


È guerra ai pentiti. Guerra «sotto traccia», senza proclami, 
senza attinenze dirette con i processi in corso. Muoiono fa¬ 
miliari «minori», spesso persone che avevano sdegnosa¬ 
mente rifiutato quei programmi di protezione stretti attorno 
a collaboratori «infami» che, con le loro confessioni, hanno 
contribuito al parziale smantel. \mento di Cosa Nostra. Il 
pm Giordano vede un attacco al processo di Capaci. 


SAVERIO LODATO 


m ROMA Troppi occhi sono pun¬ 
tati sul processo per la strage di Ca¬ 
paci, Il processo è «nevralgico». Nel¬ 
le gabbie c’è il ghota di Cosa No¬ 
stra: da Totò Rììna a Pippo Calò, da 
Leoluca Bagarella a «Piddu» Mado 
nia, da Nitto Santapaola ai fratelli 
Ganci, a Mariano Agate, a Bernardo 
Brusca ai Graviano. Perdere o «vin¬ 
cere» un processo del genere equi¬ 
vale a segnare la sorte dell’ organiz¬ 
zazione criminale, quella almeno 
che abbiamo conosciuto sino 
adesso. I pentiti stanno andando 


all’attacco Resistono a maratone 
verbali per nulla impressionati da¬ 
gli «affondo» degli avvocati difenso¬ 
ri. Vuotano il sacco i Mutolo, i Dra¬ 
go, i Di Matteo. Sanno e ricordano. 
Sanno e depongono. Nelle celle è il 
gelo 

Regolamenti dì conti 

Fuori, intanto, imperversano i re¬ 
golamenti di conti. Non è una novi¬ 
tà A marzo - quando la seconda 
corte d’assise di Caltanissetta, pre¬ 
sieduta da Ottavio Sferlazza, si era 


trasferita nell’aula bumker di Me¬ 
stre - da Catania giunse la notizia di 
un delitto efferato: ucciso l’anziano 
padre dei tre fratelli Graziosi, tutti e 
tre - da tempo - collaboratori di giu¬ 
stizia Quella mattina, in aula, par¬ 
lava Gaspare Mutolo Martedì, sgra¬ 
devolissimo replay: mentre imper¬ 
versava Santino Di Matteo (violen¬ 
tissimo scontro con il carnefice del 
figlio, Giovanni Brusca), giungeva - 
questa volta da Palermo - la notizia 
che era stata massacrata di botte la 
anziana mamma di Tullio Cannel¬ 
la, altro pentito di rango provenien¬ 
te dalle fila dei «corleonesi». In altre 
parole: qualcuno, in Sicilia, vuole 
rispondere colpo su colpo. 

Squadre di killer 

Forse sono proprio queste 
udienze del processo di Capaci che 
non devono passare inosservate 
Recentemente, Luigi Ligotti, difen¬ 
sore «storico» di Tommaso Buscet- 
ta, ha messo in guardia sull’esisten¬ 
za di squadre di killer che se ne van¬ 
no in giro per l’Italia alla ricerca dei 


nascondigli degli «infami» Oggi, in 
aula bunker, Paolo Giordano, pub¬ 
blico ministero insieme a Luca Te- 
scaroli, manifesta forti perplessità 
su ciò che sta accadendo. 

«Prima Catania, ora Palermo. Do¬ 
vremmo riflettere a fondo su questi 
fatti. Devo ammettere che anche 
noi, perpnmi, non crediamo a una 
semplice casualità. Siamo in pre¬ 
senza di coincidenze troppo forti. 
Questi "appuntamenti di udienza" 
stanno diventando altrettanti tragici 
appuntamenti per rinverdire gli at¬ 
tacchi ai pentiti» Risulta anche a 
voi l'esistenza di «bande armate» 
della mafia 1 ? «Su questo punto - ta¬ 
glia corto Giordano - preferisco non 
rispondere. Dico solo che il rischio 
per i familiari dei collaboratori cre¬ 
sce a vista d’occhio». 

Non sona congetture C’è un 
pentito, Giuseppe Monticciolo, che 
è stato ascoltato, una settimana fa, 
dai magistrati di Caltanissetta. Ar¬ 
gomento pentiti e strategia di Cosa 
Nostra contro di loro. Il pentito ha 
raccontato: «Giovanni Brusca aveva 


intenzione prima di tutti di uccidere 
Totuccio Contorno, Santino Di Mat¬ 
teo e Gioacchino La Barbera... sen¬ 
za questi ultimi due gli inquirenti 
non avrebbero mai potuto scoprire 
gli auton della strage di Capaci». E 
ancora' «Mi incaricò di studiare la 
possibilità di colpire Di Maggio, per 
questo andai a Bologna, a Gen¬ 
naio Lì Balduccio doveva deponrc 
in un proceso di mafia. Mi diceva 
Brusca "Se non riusciamo a far fuo¬ 
ri questi infami finisce la mafia e io 
posso fare le valigie"» Insomma, 
sembra di capire che la mattanza di 
familiari dei pentiti sia fortemente 
motivata proprio da «questo» pro¬ 
cesso Dicevamo aH'ini 2 iO' è una 
guerra «sotto traccia» Mollo proba¬ 
bilmente queste udienze _ sono 
previsti gli interrogatori di Salvatore 
Canee mi e Gioacchino La Barbera, 
artefici diretti della strage di Capaci 
_ offriranno un quadro più chiaro 
della consistenza accusatoria. Sa¬ 
ranno proprio le nuove deposizioni 
a dare la misuia delia capacità di 
resistenza del pentitismo. 



DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociar» con ta motonave Notti Bianche 

(mimmo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - il 1° e II 23 agosto 
Trasporto con volo Alitalia e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (U notti) 

Quota di partecipazione individuale in cabina doppia 
Ponte principato e ponte superiore 18 e 29 giugno e 23 agosto 
L 2.750.000 - partenza del 1° agosto L. 2.900.000 
Ponte scialuppe 18 e 29 giugno e 23 agosto L 2 950.000 
partenza del 1° agosto L 3.100 000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Visto consolare lire 40.000 

Supplemento cabina singola lire 850 000 

Riduzione cabina tripla lire 750.Q00 

Diritti di Iscrizione lire 50 000 

l’itinerario: Italla/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhì-Goritsy- 
Yaroslavl-Kostroma (Anello d'Oro)-Uglich-Mosca/ltalia. 

Nota. A secondo della data di partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mosca 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’estero, il 
pernottamento in cabina doppia, la pensione completa, tutte le visite elencate 
nel programma nelle città e nelle Isole Sono previste sulla nave attività di 
animazione serate danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di russo, di cucina e di 
fotografia La quota comprende un accompagnatore dall'Italia. 
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Giovedì 18 aprile 1996 


Segrafce nella bufera 

Mondadori 
continuano 
le agitazioni 

-marco tmmmémmm - 

m MILANO Sciopen a Segrate tra Arnoldo 
Mondadori editore (Ame) e i giornalisti del grup¬ 
po è muro contro muro L’amministratore delega¬ 
to dell’azienda bedusconiana, Franco Tatò, non 
smentisce il soprannome di Kaiser, e alle asten¬ 
sioni dal lavoro nsponde con la linea più dura lu¬ 
nedì scorso, in una nunione con i diretton delle te¬ 
state, avrebbe disposto il blocco del lavoro straor- 
dinano e festivo, delle promozioni e delle assun¬ 
zioni, anche se dall’azienda negano I esistenza di 
ordini di servizio in tal senso Fino ad oggi sono 
già saltati due numen di «Panorama» (in fase di fi¬ 
lando con investimenti per 16 miliardi) uno di 
«Staitene» e uno di «Donna Moderna», mentre «Tv 
sorrisi e canzoni» è uscito con fohazione e prezzo 
ridotti Venerdì e lunedì sono i giorni di uscita n- 
spettivamente di «Chi» e di «Grazia» Tatò ha dato 
mandato ai diretton di produrre lo stesso i giorna¬ 
li, che quasi certamente approderanno m edicola 
nella versione «magra» 

I fatti il contratto integrativo dei giornalisti _ ac¬ 
cusati, manco a dirlo, di remare contro Veditore- 
politico Berlusconi _ di Segrate è scaduto nel di¬ 
cembre ‘94 Non è stato nnnovato, e nel frattem¬ 
po, lo scorso novembre, è stato siglato il contratto 
nazionale di categona, che blocca qualunque ac¬ 
cordo integrativo fino al 1997 1 azienda, pronta¬ 
mente, si è adeguata «Ma non si vede come il 
contratto possa avere valore retroattivo - protesta 
il fiduciano di «Come», Maunzio Calzolan E nem¬ 
meno si capiscono i motivi della rigidità dell’a¬ 
zienda il costo degli sctopen è ben più pesante di 
quello denvante dalle nostre nchieste e comun¬ 
que, il problema non è certo economico, l’Abe 
nello scorso esercizio ha pibdotto 68 5 miliardi di 
utile netto 

II fatto è che quella che era una vertenza azien¬ 
dale è diventata nazionale, avvolta nella bandiera 
della federazione degli edilon Perché nelcontrat- 
to mal siglato la parte più importante è normali 
va» Secondo Stefania Berbenm di Panorama, in¬ 
fatti, la partita vera si gioca sullo «svuotamento 
della figura del giornalista ndotto a "deskista ’ o 
compilatore di box e schede vane ì primi due nu¬ 
men del "nuovo ’ Panorama son fatti per la mag¬ 
gior parte da collaboraton esterni L’obiettivo è la 
totale deregulation della professione» «II nschio è 
di produrre giornali sempre più poven e sempre 
più legati ai gadget che si distnbuiscono» Tanto 
per fare un esempio l’ultimo numero di «Auto og¬ 
gi» in edicola, è venduto a 3mila lire contro le soli¬ 
te 2500 Motivo la nvista è accompagnata da un 
profumo «di qualità» Ma in un comunicato Mon¬ 
dadori si sostiene che il nuovo contratto giornali¬ 
stico «recepisce raccordo mteiconfederale del lu¬ 
glio ‘93 che regola la contrattazione collettiva in 
tutti i setton dell’economia italiana Forse secon¬ 
do il Cdr i giornalisti della Mondadon sono diversi 
da tutti gii altri lavoraton dipendenti italiani» Non 
solo, l’Abe si fa forte di una interpretazione del 
contratto effettuata dallo stesso ministero del La¬ 
voro che ha matenaìmente steso il testo contrat¬ 
tuale Quanto ai costi del braccio di ferro con i 
giornalisti se questi ultimi valutano in un paio di 
miliardi l’onere denvante all’azienda da» nuovi 
contratti integrativi («per noi si tratta del mero re¬ 
cupero dell’inflazione», sostengono) I Abe fa i 
conti diversamente secondo Teditore, Ik aggravio 
sarebbe di cieci miliardi nel tnennio ’97-’99 Da 
segnalare, anche un comunicato del Cdr che ap- 
panràsul prossimo numerodiTvsomsi ecanzom 
che si oppone all «informazione politico-elettora¬ 
le fornita dal settimanale», nel documento si legge 
che «nonostante la direzione del giornale abbia in 
più occasioni confermato la neutralità del giorna¬ 
le, dobbiamo invece registrare che in questa cam¬ 
pagna elettorale, i candidati sono sfilati sotto il se¬ 
gno di una falsa equità» Per concludere, «I assem¬ 
blea prende le distanze dalle evidenti faziosità cui 
il giornale viene piegato» 



llmagistratoRenatoSquillaivte Scattoion/Ansa 

La Cassazione decide, il pool vince il primo round 

Squillante e Pacifico 

arresti confermati 


Processo 
Berlusconi: 
aggiornato 
a maggio 


Udienza breve ieri 
mattina ai processa 
contro Silvio 
Berlusconi. Dei 9 testi 
chiamati a 
testimoniare In aula 
infatti, solo quattro si 
s o no presentati, tanto 
da provocare la 
reazione dei pm 
Gherardo Colombo. 
«Se continua così-K» 
detto-chiederò 
l’accompagnamento 
coatto». 

Tagli assenti anche 
il manager Fininvest 
Mario Moraiuoni, che 
ha già fatto sapere che 
non intende avvalersi 
della facoltà di non 
rispondere. 

Ilprocessoè 
aggiornato al 6 maggio 
prossimo e l'udienza 
sarà ancora 
interamente dedicata 
al capitolo che 
riguarda l’effettiva 
proprietà di Telepiù. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO Tnplice bocciatura per 
Renato Squillante e Attilio Pacifico, 
l ex magistrato e 1 avvocato finiti nei 
minno del Pool mani pulite per l’in¬ 
chiesta sulla Tangentopoli in toga 
len la corte di Cassazione ha respin¬ 
to i ncorsi con cui la difesa chiedeva 
la revoca degli arresti (domicilian 
per il pnmo e nel carcere di Opera 
per il secondo) e il trasfenmento 
dell inchiesta a Perugia, per compe¬ 
tenza temtonaie La decisione della 
suprema corte non era scontata e 
nella procura milanese è stata accol¬ 
ta con evidente soddisfazione 
La vìttona riguarda soprattutto il 
punto della competenza temtonaie, 
che si offre a una doppia lettura Se i 
giudici hanno stabilito che l'inchie¬ 
sta ha solide radici a Milano, signifi¬ 
ca che la procura ha prodotto docu¬ 
menti che dimostrano il collega¬ 
mento tra la corruzione, di cui sono 
accusati i due e il corruttore, ovvero 
Silvio Berlusconi Contestualmente 
infatti è in corso un inchiesta in cui i 
vertici Fininvest sono accusati di fal¬ 
so in bilancio per la creazione di 130 
miliardi di fondi nen la provvista oc¬ 
culta da cui proverrebbero anche le 
tangenti pagate a Squillante 
<E una scelta politica e non giun- 
dica> ha detto il professor Gaetano 
Pecorella legale dell ex capo dei gip 
romani Un allusione al clima della 
settimana che precede le elezioni? 


«No - ha precisato 1 avvocato - inten¬ 
do dire che la Cassazione ha preso 
una decisione dettata dalla necessi¬ 
tà di tutelare 1 immagine del pool 
Mani pulite per proporre un immagi¬ 
ne dell'infallibilità della magistrato 
ra» A parere di Pecorella, il codice di 
procedura penale parla chiaro a 
proposito di competenza temtona¬ 
ie dato che I imputato è un magi 
strato romano I inchiesta è di petti 
nenza della procura di Perugia, che 
per norma deve lavare i panni spor¬ 
chi delle toghe della Capitale II pm 
Davigonbatte «Certo ma se un ma¬ 
gistrato commette un reato a Milano 
la competenza è nostra» li reato m 
questione ovviamente è quello di 
aver preso soldi dalla Fininvest 
Pecorella non nasconde che que 
sto era 1 unico punto su cui sperava 
<Ji vincere L avvocato Franco Pata 
nè, legale di Pacifico è invece deci¬ 
samente deluso 11 suo assistito è in 
carcere dal 12 marzo scorso e spera¬ 
va che la suprema corte aprisse un 
varco agli arresti domicilian «Non 
me 1 aspettavo - ha detto commen¬ 
tando la tnpla sconfitta - È una deci¬ 
sione sconvolgente perche si da nle- 
vanza penale a una voce creata ad 
arte Con questa sentenza si stabili¬ 
sce che si può calunniare un giudice 
per la sua attività giunsdizionale e la 
Cassazione consente a un ufficio 
giudicano di controllare I attività di 


giudici di un altra città È una giorna¬ 
ta nera per la giuustszia la magistra¬ 
tura con questa sentenza si sta im¬ 
piccando» Oggi comunque sarà il 
tnbunale della libertà di Milano a do¬ 
ver «esaminare il caso almeno per 
quanto nguaida le richieste di scar¬ 
cerazione La difesa aveva infatti 
presentato analoga istanza ai giudici 
del nesame milanesi, per non lascia¬ 
re nulla di intentato 
Intanto in questi giorni il pm 
Francesco Greco è andato a caccia 
di conti esten tra Svizzera e Lussem¬ 
burgo, mentre dalle carte delle roga¬ 
tone intemazionali spunta i! nome 
di un altra donna dei misten Si chia¬ 
ma Ingnd e secondo gli inquirenti 
avrebbe gestito le operazioni finan 
ziane compiute dai due indagati in 
Svizzera H pool ha chiesto all auton- 
ta giudiziana elvetica di nntracciarla 
per interrogarla Tra le vane movi 
mentazioni finanziane scoperte dal¬ 
la magistratura milanese sui conti di 
Squillante c è anche un operazio¬ 
ne che in sè non ha alcuna nlevanza 
penale ma che è un ultenore prova 
dei legami Ira Berlusconi e Squillan¬ 
te Nel 1992 lex magistrato com 
prò per 82 milioni una quota del 
golf club di Tolcinasco, il green per 
cui è già stato processato e condan 
nato Paolo Berlusconi ma perii qua¬ 
le è aperta una seconda inchiesta in 
cui sono indagati Silvio Berlusconi 
Cesare Previti e 1 ex assessore regio¬ 
nale Maurizio Ricotti 


Rossano Calabro, i genitori, tossicodipendenti, davano stupefacenti ai due figli 

Drogavano i loro bambini 

DAL NOSTHO INVIATO 

ALDO VARANO" 


Rivelazioni 

Caso Mattei 
ora spunta 
ex007Kgb 

■ PAVIA Le tre perizie sulla sal¬ 
ma di Ennco Mattel e sui resti del 
velivolo precipitato a Bescapè la se¬ 
ra del 27 ottobre 1962 hanno evi¬ 
denziato tracce compatibili con 
un’esplosione interna all aereo ma 
ora, per ottenere conferme meno 
labili all'ipotesi dell attentato, il so¬ 
stituto procuratore Vincenzo Calìa 
ha disposto una quarta penzia ri¬ 
volta agli aspetti piu complessi dei 
precedenti nscontn Nel frattempo 
è stato di nuovo interrogato il nipo¬ 
te del manager scomparso, Angelo 
Mattel, il quale da sempre sostiene 
che 1 attentato non fu firmato dalle 
«Sette sorelle» del petrolio, ma da 
potentati politici ed economici ita¬ 
liani Il nuovo filone d inchiesta del 
dottor Calìa indaga tuttavia su vi¬ 
cende recenti ai margini dell inda¬ 
gine pnncipale La prima nguarda 
una mistenosa lettera di una pre¬ 
sunta archivista del Kgb 


■ ROSSANO (Cs) È stata scntta a 
Rossano 1 ultima pagina dell infini¬ 
ta stona di violenza contro i bambi 
ni Due fratellini di sei e cinque an¬ 
ni, Se ebbero stati costretti dai loro 
geniton a drogarsi Una vicenda di 
degrado tembile che vede sullo 
sfondo una giovane coppia di 27 e 
25 anni Genlton entrambi tossico¬ 
dipendenti che si sono trasformati 
in spacciaton dopo aver bruciato 
quialsiasi altra risorsa, per potersi 
pagare le razioni quotidiane di dro 
ga pesante 

L arresto dei due è scattato ve 
nerdi scorso quando la commissa¬ 
ria di Rossano Anna Panicela s è 
presentata nelle palazzine di un 
vialone dormitorio dove i due co¬ 
niugi abitano nella casa dei genitori 
di lei La dottoressa Panicela aveva 
l’ordine di cattura in carcere chie¬ 
sto dalla sostituta procuratore An 
namana Grimaldi I due coniugi so 
no stati ammanettati con la specifi 
ca accusa di cessione e induzione 


alluso di sostanze stupefacenti 
perpetrata nei riguardi di minon» 
Non si sa se sono state cedute dosi 
di «roba» ad altri ragazzi minorenni 
Di certo, invece secondo l’accusa, i 
due coniugi la droga l’hanno data 
ai figli 1 due si sono dichiarati inno¬ 
centi giurando che tutte le accuse 
contro di loro sono il Irutto di un ac¬ 
cumularsi di equivoci «f nostrYpfi- 
gli> avrebbero urlato «sono la nostra 
ultima speranza Perchè mai gli 
avremmo dovuto dare qualcosa» 
Certo di un equivoco è anche 
I avvocato Ettore Zagarese che di 
fende i due genitori dalla lembi le 
accusa L avvocato sostiene che 
tutto si potrebbe chiarire entro po¬ 
co tempo e che te ultenon venfiche 
che si stanno compiendo proprio 
in queste ore potrebbero provocare 
un drastico ridimensionamento del 
caso «È fin troppo facile di fronte a 
certe condizioni umane e sociali» 
dice Zagarese ai giornalisti «creare 
dei mostri Sono certo che sono en¬ 


trambi innocenti e che le prove che 
li ‘inchiodano’ sono atti pnvi di 
qualsiasi valore» 

Ma l accusa pare molto sicura 
Ad accusare i due non sarebbero 
solo testimonianze raccolte nel 
mondo degradato dei consumaton 
di droga La polizia avrebbe prov¬ 
veduto a piazzare delle microspie 
per controllare i movimenti della 
coppia una volta intercettata come 
centro di smistamento di stupefa¬ 
centi E dalle intercettazioni sareb¬ 
be venuta I inquietante realtà che 
costituisce I accusa Colloqui e di 
scussioni dai contenuti sconvol¬ 
genti che non lascerebbero, pur¬ 
troppo, alcuna margine di dubbio 
La coppia ha alle spalle una sto¬ 
ria di vicende tormentate Un matn 
monio tra giovanissimi amvato do¬ 
po una romantica fuga a cui non 
sarebbe seguita alcuna possibilità 
di una vita economica autonoma. 
Lui, manovale occasionale, ha alle 
spalle una lunga stona di disoccu 
pazione Lei di tanto in tanto utiliz¬ 
zata da una società di pulizia, è 


progressivamente precipitata in un 
degrado senza fine La loro vaia sa 
rebbe stata da sempre fortemente 
condizionata daila famiglia della 
donna da cui la coppia e successi 
vamente i figlioletti hanno attinto le 
risorse necessarie per sopravvivere 
Una vita infernale testimoniano 
sottovoce i vicini densa di bisticci 
violenti a cui seguivano improvvise 
nappacificaziom costruite propno 
sul consumo della ‘ roba 
Dopo 1 arresto di venerdì scorso ì 
due sono stati costretti ad aspettare 
lunedì per poter raccontare della 
loro innocenza al Gip dottor Gaeta 
no Caputi che però non li ha ere 
duti 11 paese intanto si sta spaccan¬ 
do in due NOn tutti sono disposti a 
credere che quello dell accusaseli 
vero svolgimento dei fatti e c è chi 
mette in evidenza che i due coniugi 
che già faticosamente riuscivano a 
procurarsi la droga per il proprio 
uso mai e poi mai 1 avrebbero ce 
duta ai loro figli rinunciandoci sia 
pure in parte l due bambini sono 
stati affidati ai gemton materni 


Umberto con Giovanna e Giulia annuncia 
con dolore iascompareadellacaramamma 

GIUSEPPINA CASELLATO 
ved.RADIN (PINA) 

ricordandola con amore a tulli gli amici e 
compagni l funerali avranno luogo venerai 
19 aprile alle ore 10 partendo dall abitazio 
ne via Monterosa 116/bis Si sottoscrive per 
/ Unita in sua memona 
Tonno 18 aprile 1996 


Leda Andrea Mana Grazia Filippo e Marta 
ricordano con atfetio e nmpianto la cara 

PINA 

e si stnngono con commozione attorno ad 
Umberto Sottoscnvono per / Unita 
Tonno 18apnlel996 


Ne 1 quarto annivereano della scomparsa 
dellacompagna 

FRANCA FORESTI 

che fu dirigerne dell Udì stimata e conosciu 
ta da tutti ne rinnovano oggi il caro ncordo a 
quanti la conobbero la mamma Eleonora il 
manlo Leonello Pellacam le figlie Alessan 
dra e Fedenca il fratello Franco la sorella 
Sandra e i parenti lutti Nella circostanza e 
stato soltoscntlo per / Unita 
Modena 18apn!el996 


Nell ottavoanmversanodellascomparsadel 
compagno 

MARIO ALBERTI 

Giana Daniele e Simonetta lo ncoidanocon 
immutatoaffettoesottoscrivono per / Unità 
Milano 18apnlel996 


Actnqueanmdallascoruparsadi 

MICHELE MANCINI 

resta più che mai vivo il ricordo del suo impe 
gno politico con entusiasmo e della sua 
slraordinana gioia di vivere Pattizia Vania 
IlaloeVincenzo 
Milano 8apnlel996 


Il 18 2/1996 e deceduto all Ospedale San 
Carlodi Milano all etàdi84anm 

DE ANGELI LUIOI MARIO 
(GINO) 

residente a Coreico antifascista partec po 
giovanissimo al Soccorso Rosso impngio- 
nato piu volle subì il carcere con pestaggi n 
chiamato in guerra nel 1940 lu fatto pngio 
mero in Algeria Rientralo nel 1945 proseguì 
la sua attività nel Pei ricoprendo diversi mea 
nehi anche nel Sindacato (presidente di CI 
alla Norton) animatore e presidente perdi 
versi anni della Cooperativa di Coreico prò 
seguì la sua attività di militanza antifascista 
nel Pds finche la salute glielo permise Le so 
relle De Angeli Mana e Giuseppina parteci 
paiono attivamente alla lotta di liberazione 
contro il fascismo dal Ì943 al 45 a Saggio 
Anch essedeceduiedaaicunianm Le nipoti 
Carla e Gianna li ncordano a tutti i compagni 
che liconobberoe stimaronoechecomelo- 
ro tennero alta la bandiera deli antifascismo 
e della libertà negli anni piu bui del nostro 
Paese In loro memona sottoscnvono per 
I Unità 

Savona ISapnle 1996 


Nell ottavo anniversario della morte 

PAOLO CIMANNI 

la moglie e i figli lo ncordano con lanlo affet 
to 

Roma 18apn!el996 



Abbonatevi a 


rUnità 



Vacanze Liete 

PRIMAVERA A RIMINI 

HOTEL AROS** Tel 0541/720051-721276-722061 25 Aprile V Maggio 2gior 
ni pensione completa 100 000 ire 135 000 Ottima cucina ambiente confortevole 
recentemente ristrutturato Speciale Maggio Giugno Settembre Bambino Gratis" 


COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE PROVINCIA DI BOLOGNA 

Via Matteotti 154 Gap 40010 Tel 051/811123 Fax 051/817904 
f«fratto di svvito di tggiudauhne di gara 

In data 27/3/1996 à stato esperito pubblico incanto per la fornitura e I installazione di attrezzature 
Informatiche e software per gli uffici comunali ed altri servizi E esultata aggiudicatali la Ditta 
Executive Service S a S di G Capra & C di Bologna per I importo netto di L 59 255 000 Avviso 
integrale è pubblicato all Albo Pretono del Comune 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Rag DtnMa Tedeschi 
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È primavera ™ 
variamo SI menù : 


I WJt ucca pazza o no, una cosa 
IVI è certa: la nostra dieta 
negli ultimi anni è diventata 
. fin troppo carnivora. Perché 
non riscoprire la bontà di alcu¬ 
ni piatti “verdi”? Per aiuterei 
pubblichiamo, questa settima- 
>na, 50 ricette a base di 
melanzane, carciofi, cavolfiori, altre verdu¬ 
re. Delle vere leccornie. Da leccarsi I baffi. 

BIUMR 


in edicola da giovedì 18 a 2.000 lire 




Direzione Nazionale 


I CACCIATORI CON LVUV0 

• Per nuove regole e per lo svolgimento e la riqualificazione dei 
referendum 

• Per un urgente provved'mento che eviti il referendum che vuole 
privatizzare la caccia 

• Per l’applicazione delia legge di riforma che rinnova I esercizio 
venatorio e produce risorse faunistiche e ambientali decisive 
per la salvaguardia del territorio e lo sviluppo economico e 
sociale delle campagne 

LA DESTRA CON PANNELLA 

• Per una caccia consumistica per soli ricchi 

• Per referendum eversivi 

• Per affossare la riforma 


CASTIOMONCELLO 3/4/5 MAGGIO 1094 



REGIONE TOSCANA • PROVINCIA DI IlVORNO 
COMUNt DI I OSIGNANO MARITTIMO 
COORDINAMENTO GENITORI DEMOCRAFKI 

INCONTRO INTiMMirOMAUl 

* BAMBINI NORMA// NUOW GIAMPURRASCA 

* PICCOLI PREPOTENTI A SCUOIA II (lUUYING 

* COMPORTAMENTI AGGRESò/Vl E TV 

* tl REGOLE NELL EDUCAZIONE 

* >A tAMIGLIA IA SCUOLA I SERVIZI SOCIALI 
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Falsificati l’età e il nome della figlia cui furono spezzati i polsi 


Arrestati i genitori 
della bimba rom «Santa» 


La nomade aggredita lo scorso novembre a Roma da un 
«giustiziere» che le aveva spezzato i polsi disse di avere 9 
anni. Invece ne ha quasi 14 e ora i suoi genitori sono in car¬ 
cere per sostituzione di persona e costrizione di minore a 
commettere furti. Usavano per lei i documenti di una sorel¬ 
lina più piccola, per farla arrivare più tardi all'età della pu¬ 
nibilità E poterla mandare ancora a rubare. 


m ROMA Saira non è Saira La gio¬ 
vane nomade a cui un «giustiziere» 
spezzò i polsi dopo un tentativo di 
furto si chiama Snjegulica, ed ha 
quattro anni di più di quelli che ave¬ 
va dichiarato I geniton hanno usa¬ 
to per lei il certificato di nascita del¬ 
ta sorella piccola, per farle raggiun 
gere pm tardi la soglia dei 14 anni e 
quindi della punibilità Perchè po¬ 
tesse rubare più a lungo senza fini¬ 
re in carcere Ora la squadra mobi¬ 
le romana, che ha scoperto il truc¬ 
co indagando sull’aggressione su¬ 
bita dalla nomade lo scorso no¬ 
vembre ha arrestato la coppia per 
alterazione e soppressione di stato 
civile, sostituzione di persona e co¬ 
scrizione di minore a commettere 
furti e borseggi Intanto si cerca la 
vera Saira la bambina nata da que¬ 
gli stessi geniton al San Camillo 
nell’86 

E ien è stato fornito anche I iden¬ 
tikit dell aggressore di Sniegulica 
Che da quando fu sorpresa di nuo¬ 
vo a rubare, in gennaio, è in un cen¬ 
tro di accoglienza, con il divieto di 
farle incontrare i geniton II comu¬ 
ne, per bocca del capo gabinetto 
Pietro Barrerà, si congratula con la 
questura e ncorda «Così deve muo¬ 
versi la pubblica amministrazione 
da un lato la solidarietà, dall’altro il 
rigore» Ora l'assessorato alle Politi¬ 
che sociali si occuperà dei tre fratel¬ 
lini di Snjegulica, affidati ad una pa¬ 
rente Protesta invece il presidente 
dell’Opera nomadi, Massimo Con¬ 
verso «Questa è politica spettacolo 
per sponsorizzare il piano di espul¬ 
sione dei nomadi» Per poi aggiun¬ 
gere «Abbassare l’età dei figli è una 
pratica generalizzata e spesso gli 
stessi nomadi non sono sicun del¬ 
l’età dei loro figli» Propno come de¬ 
nuncia la polizia 


madi è un problema quotidiano 
Quello di Saira è un caso piu ecla¬ 
tante per la vicenda dell aggressio 
ne subita dalla nomade, ma è un 
esempio di quel che succede spes¬ 
so» Il dmgente della squadra mobi¬ 
le Rodolfo Ronconi ci tiene ad in¬ 
quadrare ì due arresti del giorno 
prima in una prospettiva corretta E 
ad aggiungere, intanto, la foto e la 
descnzione dell’aggressore di Snje- 
gulica, che Daniela Stradiotto, din- 
gente della settima sezione, sta an¬ 
cora cercando Un modo per sotto¬ 
lineare l’assenza di ogni volontà 
persecutona Certo, le parole usate 
dal gip Otello Lupacchim nell’ordi¬ 
nanza di custodia per Sabira e Me- 
hmedalija S sono molto dure Si 
parla di «totale spregiudicatezza 
degli indagati e profondo disprezzo 
delle più elementan regole della 
convivenza civile» I due sono accu 
sati di «propensione ad allevare figli 
solo in funzione della loro scelta 
delinquenziale» E si sottolinea «lo 
stato di soggezione psicologica 
culturale e materiale in cui sembra 
vivere la giovane, che contro ogni 
evidenza nega che i geniton siano a 
conoscenza della sua attività cnmi- 
nale» Addestrata a rubare e a men¬ 
tire Ed infatti nega, ha sempre ne 
gaio che i genitori sapessero An¬ 
che dopo essere stata sorpresa di 
nuovo a rubare dopo essere guanta 
dalle fratture provocate dal «giusti¬ 
ziere» Ma come sono arrivati, la po¬ 
lizia ed ì magistrati del pool contro 
la violenza sui minon, a dubitare 
dell identità di Saira? 



Liberti baby-teppisti 
dopo la notte brava 
sid trono Roma-Napoll 


Imputati a piede Ubero, l'arresto non è stato 
convalidato. Il gup di Roma non ha accolto la 
richiesta del pm presso il tribunale del minorenni di 
conferma detrarreste. E così i quattro baby-teppisti 
che nella notte di lunedì avevano seminato H panico 
siri treno Napoli Milano sotto ritornati in libertà In 
attesa del processo che dovrebbe tenersi entro sei 
meri, se verrà accolta la richiesta di rinvio a 
QludUo che il magistrato depositerà nelle 
prossime settimane. Il pm aveva contestato al 
quattro ragazzi napoletani Pastoriarione a 
delinquere finalizzata aha commissione di 
minaccia, oltraggio, danneggiamento di Impianti du 
pubblica utilità, resistenza a pubblico ufficiale ecc 
Presi singolarmente questi delitti non possono 
portare aH’arresto se a commetterti sono dei 
minorenni. Ma l'associazione a delinquere 
contestata dal pm prevede le manette. E il 


anche evidenziato II comportamento tenuto dal 
quattro tra lunedi e Ieri, durante la fase, cioè, della 
permanenza dei ragazzi nei locali di un centro di 
prima accoglienza. I quattro avevano gettato lo scompiglio sul 
treno, appena saliti a Napoli. Poi, alle 4,30 di lunedì, erano stati ‘ 
arrestati alla stazione Tiburtina di Roma. Ma nelle ore 
precedenti avevano minacciato e Insultato I passeggeri e I 
controllori. Il racconto fatto alla polizia ferroviaria da alcuni 
testimoni parlava di «quattro forsennati che non era riuscito a 
fermare nemmeno un agente della Guardia di finanza». 
Alessandro (15 anni), Ludano (16 anni), Vincenzo e Alfonso 
(entrambi 17)si erano poi barricati dentro una toilette dovegli 
uomini della Potter riuscivano alta fine a bioccarii non senza 
successive medicazioni al Policlinico. Dopo l'arresto l'udienza 
perla sua convalida di Ieri mattina. E l'interrogatorio dei gup 
Spagnoletti. Due del ragazzi hanno ammesso di aver sbagliato, 
gli atot hanno mantenuto un atteggiamento spavaldo. 


Un caso emblematico 

«Accertare f età dei piccoli no¬ 


Ossa da grande 

Il primo sospetto è nato dalle ra¬ 
diografie dei polsi spezzati Le ossa 
fratturate non erano quelle di una 
bambina di nove anni Cosi sono 
partiti gli accertamenti Sul passa¬ 
porto di Sabira S, amvata con li 
manto dall ex Jugoslavia era se¬ 


gnata una figlia, Snjegultca, nata 
nel giugno deJI’83 Di lei aJ campo 
nomadi non c’era traccia C’era in¬ 
vece traccia di un parto di Sabira 
avvenuto il 29 dicembre dell’86 al 
San Camillo Quel giorno era nata 
Satra S, che aveva un angioma sul¬ 
la guancia La Saira che ha avuto 1 
polsi spezzati, invece, non ha nes¬ 
sun angioma Ed una una perizia 
medica ha accertato che non le è 
stata fatta nessuna plastica Non 
c erano più dubbi la bambina regi¬ 
strata all’anagrafe nel marzo 
dell’87 non era la stessa che aveva i 
polsi rotti 

Ora i gemton di Snjegulica sono 
in carcere accusati di aver premedi 
tato lo scambio d identità per conti¬ 
nuare a mandarla a rubare Accu¬ 


sati di averla allevata per quello 
furti e borseggi Ma c è un altro ne¬ 
mico della ragazzina che è ancora 
in libertà 


L'aggressore 

Quell uomo che l ha afferrata in 
mezzo alta strada, I ha insultata, le 
ha guato le braccia dietro la schie¬ 
na e le ha spezzato entrambe ì pol¬ 
si Per «punirla» del furto appena 
fatto ad un turista L identikit alto 
un metro e 78 con gli occhiali di 
corporatura robusta e carnagione 
chiara Hai capelli bnzzolati fronte 
e mento regolar, naso grande e 
bocca carnosa Parla coni accento 
romano e quel giorno aveva un 
giaccone bianco, i pantaloncon la 
piega la cravatta 



La piccola Saira durante la trasmissione di Maurizio Costanzo Alessandro BiancfWAnsa 


IL CASO. La doppia vita di don Franco D’Otolo 

Il prete dei camorristi 

_ dalla nostra redazione _ numerose volte dai carabinieri 

MARIO RICCIO mentre si incontrava con esponenti 

■ NAPOLI La doppia vita di don del clan capeggiato da Cannine Al del clan Alfieri 
Franco D Otoio la mattina irre- fien da qualche anno collaborato L insospettabile sacerdote 

prensibile insegnante di lettere al li re di giustizia li blitz di ien e consi avrebbe convinto alcune anziane 
ceo classico la sera al servizio dei derato dagli inquirenti la «terza fa parrocchiane tra le quali anche la 
clan della camorra II sacerdote 50 se> dell operazione denominata sua perpetua a donargli apparta 
anni ex parroco di Camposano un Katana» che ha riguardato I impe menti e appezzamenti di terreno, 
paesino agncoio di tremila anime ro economico dell organizzazione beni che avrebbe poi rivenduto con 
in provincia di Napoli e finito in guidata dal boss Piazzolla di Nola la mediazione della malavita In 
manette con altre dieci persone Secondo gii investigatori il prete particolare gli investigatori hanno 
con 1 accusa di associazione mafio avrebbe favonio la latitanza dell ar accertato che il parroco avrebbe 
sa Le ordinanze di custodia caute chitetto AJessando Nocenno arre ceduto un suolo avuto in donazio 
tare sono state emessi dal gip Ssa stato nei mesi scorsi in Venezuela ne da un anziana fedele a Salvatore 
bella laselli su nchiesta dei pm del- il quale avrebbe creato una rete di Singnano uno degli undici arrestati 
la direzione distrettuale antimafia fiancheggiatori» per gestire il nei ieri dalla Dda Dalle indagini è 
napoletana Paolo Mancuso Rosa claggio di danaro sporco prove emerso che don Franco ha accu- 
rioCanlelmo Luigi Gay Gianni Me niente dalle attività illecite svolte mulalo un ingente patrimonio con 
litio e Filippo Beatrice L inchiesta dalla malavita organizzata Don il quale è riuscito ad avviare specu- 
riguarda le attività imprenditoriali Franco D Otoio è stato fotografato laziom economiche in Brasile 


Il dramma a pochi chilometri dalla stazione di Piacenza 

Pendolino investe operai 
Un morto e un ferito 

Un operaio morto e un altro gravemente fento. È il bilancio 
tragico di un incidente avvenuto alle porte di Piacenza, a 
pochi chilometri dalla stazione II «pendolino» proveniente 
da Roma ha investito due operai che lavoravano lungo la 
linea ferroviaria, La morte è amvata in silenzio, come m 
perfetto silenzio viaggia il treno superveloce I due operai 
non si sono accorti di nulla. Intanto la magistratura ha 
aperto un’inchiesta 

RAMARRO MARIANI 


Numerosi colpi di P38 al comitato elettorale di Lombardo 

Locri, sparano ai ragazzi 
nella sede dell’Ulivo 

AL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■ PIACENZA Un operaio delle fer¬ 
rovie dello stato morto e un altro at¬ 
tualmente ricoverato all’ ospedale 
di Piacenza Questo il drammatico 
bilancio di un incidente sul lavoro 
avvenuto ieri mattina nei pressi del¬ 
la stazione di Pontenure alle porte 
di Piacenza quando il pendolino 
Roma-Milano ha investito una 
squadra della manutenzione che 
stava effettuando lavon sulla linea 
ferroviaria Un treno superveloce 
quanto silenzioso (il Pendolino) 
due imbullonatoci rumorosissime, 
uno scambio di binario dell’ultimo 
momento queste le probabili cau¬ 
se della sciagura che ien mattina a 
Pontenure a pochi chilometn da 
Piacenza è costata la vita ad un 
operaio delle Ferrovie urtato dal 
treno Un altro operaio è invece n- 
masto ferito L operaio deceduto in 
seguito alle gravi lesioni riportate 
nell incidente si chiamava Silvano 
Ruffo onginarlo di Pontenure, resi¬ 
dente a Piacenza in via Gaspare 


L *ndi, lascia la moglie e una figlia 
d 10 anni li fento è invece Pietro 
Coltellini 48 anni onginano di T ere¬ 
mo, residente a Piacenza m via Die 
te di Roncaglia E stata una fatali¬ 
tà, siamo sempre esposti al penco 
lo , commenta Coltellini al termine 
dell’operazione al femore a cui è 
stato sottoposto ien pomeriggio all 
ospedale di Piacenza La sc iagura è 
avvenuta alle 10 251 due operai in 
sieme ad alto due colleghi stavano 
eseguendo con un imbullonatnce 
normali lavori di manutenzione a 
circa trecento rrieto dalla stazione 
ferroviana di Pontenure in direzio¬ 
ne di Piacenza sulla linea ferrovia¬ 
ria Roma - Milano Lavoravano sul 
binano sinistro direzione Nord sul 
quale normalmente sopraggiungo¬ 
no i convogli in direzione Milano 
Bologna Secondo una prima rico¬ 
struzione sembra che per un disgui¬ 
do sulla linea ferroviana il Pendoli¬ 
no (convoglio mteregionale 2126) 
che sopraggiungeva da sud invece 


di viaggiare sul binano sinistro è 
stato cambiato sul destro a Cadeo 
ed è piombato addosso agii operai 
Non lo abbiamo proprio sentito 
arrivare - ci ha nferito uno degli im- 
bullonaton scampato alla tragedia 
- guardavamo in direzione di Mila¬ 
no e non u aspettavamo che ci atti¬ 
vasse alle spalle In prossimità di 
Pontenure il Pendolino viaggiava 
fra i 150 e i 200 chilometn orari I) 
macchinista ha visto gli operai ha 
dichiarato di aver fischiato ripetuta 
mente senza essere udito ha tenta¬ 
to la frenata, ma ormai era troppo 
tardi Ruffo è stato colpito npetuta- 
mente dal locomotore II treno si è 
bloccato completamente a oltre 
due chilometri dal punto della di¬ 
sgrazia Immediatamente i colleghi 
di lavoro degli operai urtati hanno 
dato 1 allarme, sul posto sono inter¬ 
venute le autoambulanze del pron¬ 
to soccorso di Piacenza e J eliam 
bulanza dell ospedale Maggiore di 
Parma che però e ripartita vuota 
Inutili sono stati i tentativi degli in¬ 
fermieri che con un massaggio car¬ 
diaco hanno cercato di mantenere 
in vita il Ruffo, il quale dopo pochi 
istanti esalava I ultimo respiro fra i 
binari a causa delle gravi lesioni n- 
portate alla testa Sul posto accor¬ 
revano anche i vigili del fuoco i ca- 
rabimen della stazione di Pontenu¬ 
re e di Piacenza il dmgente della 
squadra mobile Filippo Guglielmo 
e il personale della polizia ferrovia¬ 
ria che si è occupato dei primi nlievi 
del caso 


Un pentito 
denuncia 
accordi contro 
Imputati 

Un progetto che prevedeva accordi 
stipulati tra alcuni pentiti per 
accusare e far condanna re numerosi 
imputati del processo “Orsa 
Maggore” e’ stato denunciato ieri 
pomeriggio nell’ aula bunker di 
Bicocca a Catania dall’ex 
collaboratore di giustizia Domenico 
Farina, 47 anni, ex affiliato alla cosca 
CappeIJo-Pillera, percento del quale 
gestiva un vasto traffico di 
stupefacenti. Sentito come imputato 
di reato connesso Farina ha 
affermato di possedere sette 
audiocassette in cui avrebbe 
registrato colloqui tra pentiti che 
avrebbero concordato (e accuse per 
far condanare I boss Pietro Puigllsi, 
Natale Di Raimondo e altri imputati 
del processo. Le conversazioni 
sarebbero state registrate dallo 
stesso Farina e da altri detenutiin 
diverse carceri Italiane. Una copia 
delle cassette, di cui H presidente 
della corte di assise Fi ancesco 
Viranti ha disposto l’acquisizione, 
sarebbero in possesso, secondo T ex 
pentito, di una donna che abita nel 
casertano. Farina ha rivelato di avere 
espresso in passato I intenzione di 
consegnare le cassette a) ministro d) 
Grazia e Giustizia. 


■ LOCRI (RC) Nella grande stan 
za del comitato elettorale di Giusep 
pe Lombardo deputato uscente dei 
Cnstiano sociali e candidato di Locn 
per l Ulivo ien alle due c erano solo 
posti in piedi Nessun incontro eletto 
relè A quell ora si ntirano le ragazze 
e i ragazzi impegnati a raccogliere 
voti per 1 Ulivo fanno il punto del la 
voro svolto la mattina e decidono le 
iniziative del pomenggio Anche ien 
erano proprio in tanti l colpi di pisto 
la sparati contro la sede all incrocio 
tra via Nosside e via Matteotti questa 
I ipotesi centrale erano contro i ra 
gazzi dell Ulivo che stanno vivaciz 
zando la campagna elettorale 
Obiettivo stopparli intimorendoli e 
facendoli spaventare Quella sede 
del resto la usavano quasi soltanto 
loro L attentato s e snodato in due 
fasi Prima erano da poco passate le 
21 di martedì un colpo di pustola 
Dopo venti minuti altre due pallotto 
le di una micidiale P38 sono piantate 
contro la stessa saracinesca Le pai 
lottole hanno forato la saracinesca e 
le due pareli dell armadio di lamiera 
per conficcarsi sul frontale della scn 
vania all interno Pallottole ad altez 
za d uomo tanche se il pistolero era 
sicuro che in quel momento dentro 
la sede non t tia nessuno Lon 
Lombardo che qui tutti chiamano 
Pepè è un candidato anomalo L ur 
lo dei gesti eclatanti io infastidisce 
Preferisce i) colloquio e 1 incontro di 
retti Due settimane fa m piena cam 


pagna elettorale si accorse di essere 
I unico politico di Locri a partecipare 
alla via Cruus antimafia organizzata 
dal vescovo Piombò sui giornalisti e 
con determinazione chiese a tutti di 
non senvere il suo nome perche lui 
era li come pn\ ato cittadino Ora vin 
ce la ritrosia e spiega Certo die so 
no preoccupato per le pistolettate 
Non perche hanno sparato contro 
una sede del mio comitato elettore 
le ma perché mi pieoccupo ogni 
volta che nella nostra zona si spara 
o ci sono alti i segni di violenza C un 
segno lo gno senza scorta e quasi 
sempre senza autista Possono (ar 
mi quel che vogliono Non credo vo 
lessero fare del male a qualcuno 1 1 
no a oggi e andato tutto bene anche 
se i miei avversari hanno concentra 
to \ loro discois solo e soltanto sulla 
giustizia Non ho motivo per non ere 
dere che tutti u andidati si sfor/eran 
no per garantire una conclusione se 
rena e senza paure della campagna 
elettorale Marco Minnttt diligente 
nazionale del Pds e capolista della 
quercia in Calabria è in strettissimo 
iapporto telefonico con Locri dal 
momento degli spari Lombardo gii 
ha chiesto di non modificare gli ap 
puntamenti elettorali per venire fin 
qui a Locri dove invece è anivato il 
segretario calabrese de! Pds on Giu 
seppe Bova A Locn __ dice Minmti 
_c è una situazione difficile e al limi 
te de) dramma Serve il massimo dì 
responsabilità da parte di tutti 


Tecnici Telecom 
in manette 
Aiutavano 
boss mafiosi 

I carabinieri della sezione 
anticrimine del Ros di CattmissetU 
insieme al reparto operativo delta 
stessa citta siciliana, ai termine di 
una lunga indagine, condotta con 
tecnologie altamente sofisticate, 
hanno arrestato ieri a Rìesi tre 
persone componenti di cosa nostra. 
Si tratta di due tecnici delta Telecom, 
Gaetano Lamomca e Antonio 
Cannatella, addétti alla centrale 
telefonica e di Maria Catena 
Cammarata, vedova, e sorella dei 
latitanti Pino e Vincenzo Cammarata 
Quest’ultima reggeva il sodalizio 
criminoso che fa capo ai due fratelli. 
In pratica, secondo gì accertamenti 
dei carabinieri, i due tecnici delia 
Telecom avrebbero fornito alla 
Cammarata (titolare di un esercizi 
pubblico telefonico) in modo 
costante e continuativo, dal 1990ad 
oggi, un centinaio di informazioni 
relative alle intercettazioni 
telefoniche che i diversi corpi di 
polizia compivano nei confronti di 
cosa nostra La Telecom ha reso noto 
che l’operazione e’ stata condotta 
con la collaborazione dell’ azienda 
che ha messo a disposizione uomini 
e mezzi per risalire agii autori delle 
intercettazioni Pino Cammarata, 43 
anni, già’ condannato a nove anni di 
reclusione per associazione mafiosa, 
e’ ritenuto esponente di maggiore 
rilievo di Cosa nostra in provincia di 
Caftanissetta dopo l’arresto del capo 
mandamento Giuseppe Madonia, 
avvenuto tre anni fa Insieme con il 
fratello Vincenzo di 38 anni, già’ 
condannato aneti’ egli per 
associazione mafiosa a sei anni di 
reclusione, Cammarata e' in attesa di 
giudizio per concorso in omicidio. 
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Gli indiani metropolitani, il palco di Sanremo, il prato dell’Olimpico... È morto Mario Appignani 



«Cavallo pazzo» 

addio 



Si guadagnò queirappellativo da animale imbizzarrito - 
«cavallo pazzo» - durante le contestazioni dei primi anni 
settanta cui prese parte dopo aver rivelato al grande pub¬ 
blico la sua ««vita all’inferno»: infanzia e adolescenza tra isti¬ 
tuti di rieducazione e carceri minorili. Poi divenne lo spe¬ 
cialista delle irruzioni: a Sanremo, a Venezia, sul prato del¬ 
lo stadio Olimpico. Rutelli: «Una vita turbolenta in una certa 
Roma, un po’ tragica e un po’ comica, degli anni 70». 


DELIA VACCARELLE) 


' Una vita segnata la- 

scia dietro di sè 
RilfiJtSìVtS tracce indelebili, 
evidenti in chi resta a ricordarla. 
Così quella di Cavallo pazzo»». Ma¬ 
ria Frattini non ha molte parole per 
ricordare il fratello Mario Appigna¬ 
ni, divenuto all’età di 20 anni scrit¬ 
tore per aver narrato al mondo il 
suo calvario di figlio abbandonato, 
confinato in un brefotrofio, sotto¬ 
posto a tre elettrochoc, inquilino di 
tante case di rieducazone e di un 
carcere minorile. A quei primi venti 
anni Appignani ne aggiunse altri 
durante i quali divenne noto per 
una serie dì irruzioni: sul palcosce¬ 
nico di Sanremo, al congresso del- 
l’aliora partito socialista, sul prato 
verde dell’Olimpico. Cominciò ne¬ 
gli anni settanta con gli «indiani me¬ 
tropolitani» e si guadagnò quell* ap¬ 
pellativo da animale imbizzarrito. 
Oggi Maria Frattini non ha molte 
parole per lui; «Era stravagante, non 
so molto di Mario perché l’ho in¬ 
contrato soltanto 24 anni fa, quan¬ 
do io avevo 14 anni». E anche se ne 
avesse, di parole, tutto intorno a lei 
sembra ostacolarle. Abita in un 
quartiere popolare, Tor Bella Mo¬ 
naca; ha 38 anni e cinque figli, di 
cui uno ancora piccolo; vive in un 
mondo ostile e prevaricante. Ac¬ 
canto a lei il marito disoccupato; 
«Lei non sa nulla, non ricorda - in¬ 


terviene - devo parlare io». E lei fini¬ 
sce, definitivamente, col tacere. 

Nel pomeriggio di ieri Maria Frat¬ 
tini ha ringraziato i] Comune di Ro¬ 
ma per aver risposto al suo appello. 
Maria non ha soldi per il funerale 
del fratello e, rivoltasi alla stampa, 
ha ricevuto il sostegno del Comune 
che prowederà alle spese. France¬ 
sco Rutelli porterà un fiore «in ricor¬ 
do di un ragazzo che si trova solo, 
dopo una vita turbolenta in una 
certa Roma emarginata, un po’ tra¬ 
gica e un po’ comica, tipica degli 
anni ‘70». I funerali si svolgeranno 
domani, alle 11, nella basilica di 
San Lorenzo fuori le mura. 

Per venti anni «Cavallo pazzo» è 
stato ovunque ci fosse una teleca¬ 
mera o una macchina fotografica, 
facendo irruzione al Festival di San¬ 
remo e ai congressi di partito, alia 
mostra del cinema di Venezia co¬ 
me allo stadio Olimpico, dove le 
sue invasioni di campo durante le 
partite della Roma sono diventate 
leggendarie. E davanti alle teleca¬ 
mere, un anno fa, ha confessato di 
avere contratto l’Aids, il virus che lo 
ha portato alla morie. Nacque co¬ 
me personaggio durante le conte- 
stazioni dei primi anni Settanta 
quando a Roma si presentò come 
«il capo degli indiani metropolita¬ 
ni». Ha tentato dì farsi passare per il 
figlio di Renato Guttuso, molte volte 


ha minacciato di buttarsi nel Teve¬ 
re o dal Colosseo, ha dipinto quadri 
che si vantava di vendere ai politici 
ed è stato reclutafo per piccole parti 
in film di Bertolucci, Damiani e 
Brass. Se le sue esibizioni spesso 
potevano tradire uno sfrenato desi¬ 
derio di attenzione, di tanto in tanto 
inviavano un significato più chiaro. 
Ne! 79, durante il processo contro 
Jean fabre e Angiolo Bandinelli ac¬ 
cusati di spaccio e detenzione di 
stupefacenti, lui, allora simpatiz¬ 
zante radicale, si bucò il braccio 
con una sinnga vuota. Dieci anni 
dopo al congresso del partito socia¬ 
lista riuscì a urlare al microfono la 
sua idea di chiudere gli anni di 
p iombo con un atto di clemenza, li¬ 
bri. 

Tra breve verrà pubblicato un li¬ 
bro intervista che parlerà di lui, E af¬ 
fiancherà gli altri due scritti di suo 
pugno. Il primo che pubblicò a ven¬ 
ti anni ha un titolo emblematico: 
«Un ragazzo allinfemo». Narra del¬ 
la vita e degli insegnamenti negli 
istituti di rieducazione: a cinque an¬ 
ni aveva imparato a mentire, a «non 
fare la spia», aveva imparato le pu¬ 
nizioni feroci, i tenori notturni, il di¬ 
sprezzo Eppure era ottimista: «Cre¬ 
do che si può fare qualcosa - di¬ 
chiarava allora - Diamo alle ragaz¬ 
ze madri la possibilità di educare 
un figlio, di non essere costrette alla 
disperazione di prostituirsi. Toglia¬ 
mo le sbarre alle finestre della case 
di rieducazione». Stravagante e 
sfortunato, senz’altro ha fatto parla¬ 
re di sè e questo, oggi, per uno dei 
nipoti costituisce un motivo di van¬ 
to. «Ho sempre pensato che mio zio 
era un matto - ha detto uno dei figli 
di Maria, Alessio - ma aveva un cer¬ 
vello che ragionava e sapeva quello 
che diceva. Conserverò molto gelo¬ 
samente i suoi appunti e le nume¬ 
rose foto che lo ritraggono con tanti 
personaggi famosi» 


Batteri fecali nel cibo. Jennifer è stata operata 40 volte 

Infettata dalla madre 


Kathy Bush, la donna arrestata per aver indotto i medici ad 
operare 40 volte la figlia che non ne aveva alcun bisogno, 
le somministrava batteri fecali per procurarle delle infezio¬ 
ni attraverso i tubi con i quali veniva nutrita. La piccola Jen¬ 
nifer, 9 anni, nel ‘94 era diventata il simbolo della riforma 
sanitaria voluta dai Clinton. Kathy Bush soffre della sindro¬ 
me di Muchausen: procura volontariamente delle malattie 
ai propri figli per attrarre l’attenzione su si sé. 


NANNI RICCOBONO 


* La miccia che deve 

t aver innescato in 

Kathy Bush la sin¬ 
drome di Munchausen, dicono ora 
gli psicologi, probabilmente rìsale a 
quando la donna lavorava come se¬ 
gretaria nello studio di un pediatra 
Aveva un forte complesso di inferio¬ 
rità rispetto alle infermiere, non si 
sentiva apprezzata. E allora, forte di 
ciò che aveva imparato a contatto 
con i suoi «superiori», ha cominciato 
ad usare la figlia per attrarre l’atten¬ 
zione, sottoponendola - amorosissi- 
mamente - ad un calvario Impossìbi¬ 
le. 

Ora la piccola Jennifer - non ha 
ancora 9 anni - è stata sottratta alla 
famiglia, è stata messa in un istituto. 
La madre, arrestala lunedì con l’ac¬ 


cusa di abuso aggravato di minore, è 
stata rilasciata dietro cauzione e ne¬ 
ga tutto, disperatamente e inutil¬ 
mente e dice che è un «complotto» 

L ordine d'arresto è stato firmato 
dopo che gli investigatori avevano 
raccolto le prove degli abusi subiti 
da Jennifer, quaranta operazioni 
inutili, ospedalizzata duecento volte, 
costretta a nutrirsi attraverso dei tubi 
collegati a ciò che resta del suo inte¬ 
stino. Gliene hanno asportato un 
pezzo, insieme alla cistifellea e l'ap¬ 
pendice. Nei tubi la madre, per te¬ 
nerla nella continua condizione di 
bimba gravemente malata, inseriva 
batteri d'origine fecale, procurando¬ 
le infezioni. Come sia riuscita a con¬ 
vincere i medici, decine di specialisti 
che in vane fasi si sono avvicendati al 



capezzale della bambina, resta un 
mistero. Sì sa invece che sono state 
alcune infermiere ad avere i primi 
sospetti, a denunciarne lo strano 
comportamento. Kathy Bush, quan¬ 
do andava a trovare la figlia, voleva 
sempre restare sola con lei; la bimba 
peggiorava sempre dopo la visita 
della madre; un'infermiera che ave¬ 
va indugiato dietro la porta e l’aveva 
riaperta inaspettatamente, l’ha colta 
nell’atto di staccare il tubo dall'ali¬ 
mentatore. Il pediatra del tribunale 
che ha visitato Jennifer, Eli Newber- 
ger, ha stabilito che la piccola non 
soffre di nessuna malattia in partico¬ 
lare, è stata solo inutilmente massa¬ 
crata e probabilmente il suo fisico è 
compromesso ormai in modo im- 
mediabile. 

La sindrome di Munchausen è ab¬ 
bastanza diffusa in America. Consi¬ 
ste proprio netl’ammalare i propn fi¬ 
gli, o i bambini che si hanno in cura, 
per attrarre l'attenzione si di se, sulla 
propna dedizione, la pazienza e l'a¬ 
more prodigati al piccolo malato E 
Kathy era amorosissima; ien la tele¬ 
visione ne trasmetteva le immagini 
di quando Jennifer, simbolo della n- 
forma del sistema sanitario voluta da 
Clinton, compariva insieme alla ma¬ 
dre nelle trasmissioni sul malfunzio¬ 
namento della sanità americana. 


Una vita spericolata 

Milioni d’italiani hanno saputo che esisteva 
quando due anni fa si è (andato su Pippo Baudo 
intento a presentare H festival di Sanremo, 
mostrando così come fosse fadle aggirare «4a 
sicurezza». Ma Mario Appignani, più famoso come 
Cavallo Pazzo ha sempre amato la ribatta, anche 
se soltanto per pochi attimi, quelli che passavno 
tra la sua irruzione e l’arrivo delle guardie. I dkk 
che l’hanno immortalato sono tanti dagli anni 70 
In poi. E un giovane di vent'anni e poi un uomo di 
quaranta con il viso che fa trasparire la malattìa. 
Eccolo In quattro momenti: qui accanto con 
Damiani, Mina e Benvenuti mentre dichiara di 
essere il figlio di Guttuso; nella foto piccola è 
immortalato durante una delie tante ìmoioninel 
campi delta Roma. Nella foto grande è al 
congresso del Psi nel 1989 e accanto è proprio a 
Sanremo tra Bando e la «sicurezza». 


DESISTENZA: 

UNA SCELTA GIUSTA PER 
FAR VINCERE L'ULIVO. 


In 27 collegi delia Camera e in 17 collegi del Senato le elettrici e 
gli elettori del Pds e dell’Ulivo non troveranno sulle schede del 
maggioritario il simbolo della coalizione, ma quello dei 
Progressisti. 

Sono i collegi dove si è realizzato un accordo di desistenza con 
Rifondazione Comunista. 

In tutti gli altri collegi di Camera e Senato Rifondazione Comuni¬ 
sta non presenterà il proprio simbolo facendo confluire i suoi 
voti sui candidati dell’Ulivo. 

Questa scelta consente di unire le forze democratiche e di 
sinistra nella competizione maggioritaria, aumentando le possi¬ 
bilità di vittoria dell’Ulivo in un Sargo numero di collegi. 

Il Pds invita tutte le elettrici e gli elettori che si riconoscono 
nell’Ulivo a votare per i Progressisti nei collegi dove questo 
simbolo sarà presente. 

Vincere le elezioni e sconfiggere il Polo sarà possibile 
se prevarranno le ragioni dell'unità di tutti i democratici. 


si PROGRESSISTI 
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Diario di un gruppo di attori nella capitale bosniaca che vuole rivivere. Anche con il teatro 


* '< 10 Marzo. Gianni - il 

:^||Ì viaggio in nave è 
stato gradevolissi¬ 
mo. Apprendo che quella fatta la 
mattina è stata l’ultima doccia della 
settimana che sta per cominciare. 
A Sarajevo c’è poca acqua e non 
tutti i giorni. L’organizzazione pre¬ 
vede l’alloggio in famiglie, in modo 
da lasciare soldi a queste, e non 
agli hotel. Pare che quel che ognu¬ 
no di noi lascerà, basterà al padro¬ 
ne di casa per tre mesi di spese. Ri¬ 
ta Fioravanzo (psichiatra) ci avver¬ 
te che dovremo frenare la toro 
ospitalità: sembrano, in questo, si¬ 
mili ai siciliani. Abbiamo lasciato 
Spalato, ma siamo già fermi dopo 
soli 50 chilometri, il furgone in co¬ 
da è sparito. 

Martapta - Abbiamo deciso di 
proseguire, ma della guerra nessu¬ 
na traccia, lo la cercavo sempre 
più attentamente, quasi con impa¬ 
zienza e con desiderio. Non avrei 
sopportato che tutto apparisse al- 
rimprowiso, ma si vedeva solo 
quella bellissima Croazia, 

Agata - La strada costeggia il fiu¬ 
me Neretva, l’acqua riflette il verde 
degli alberi, i colori sono stupendi. 

Oomcnko - Si scatena in me un 
desiderio turistico. È un paese stu¬ 
pendo, voglio tornarci. Siamo arri¬ 
vati alla frontiera; un rapido con¬ 
trollo ci permette di entrare veloce¬ 
mente in Bosnia. 

Mariapia - Ed è apparso tutto al¬ 
l’improvviso. Pochi metri dopo la 
dogana si è aperto il deserto. Ab¬ 
biamo oltrepassato interi villaggi in 
cui non si vedeva nessun segno di 
vita. Da qualche parte c’erano dei 
panni stesi, ma sembravano di¬ 
menticati Il da anni. 

Agata • I ponti per raggiungere 
Sarajevo sono tutti distrutti e per at¬ 
traversare il fiume percorriamo una 
strada tra le montagne che ci porta 
a una piattaforma targata Ifor. Mol¬ 
to di quel che resta a Sarajevo por¬ 
ta la sigla Ifor. La prima immagine 
della città è un grattacielo in fiam¬ 
me che brucia da tre giorni. 

Domenico - Sarajevo. Sarajevo. 
Ne sento parlare da anni. Scendo 
dalla macchina e metto piede su 
un asfalto bucherellato dalle grana¬ 
te, nervosamente prendo a calci 
dei sacchi di sabbia antiproiettili... 

Gtennl - Dopo cena raggiungia¬ 
mo l'alloggio. Mi aspetta una cop¬ 
pia di pensionati. Lui longilineo 
con dizionario d’italiano del ‘57 in 
mano, lei robusta e sorridente. Dif¬ 
ficile comunicare. Primo scambio 
di messaggi sulla mancanza d’ac¬ 
qua. Nella mia stanza manca un 
vetro della finestra (sostituito da 
plastica). Mi sdraio sul letto... due 
fori di proiettile sul soffitto. 

Mariapte - Siamo fortunati ad es¬ 
sere ospitati da Dado e Nerma. Da¬ 
do è un soldato, ma solo per difen¬ 
dere la sua famiglia, dice. Lui è cat¬ 
tolico, sua moglie musulmama, si 



La fona di pace 
sorveglierà 
le fosse comuni 
In Bosnia 


Il comando della forza 
muttbiazkHiale di pace in Bosnia 
(Mori ha annunciato ieri un piano di 
sorveglianza 24 ore su 2 4 con mezzi 
aerei e pattuglie sul terreno delle 
località dove sono state scoperte o 
segnalate fossecoimi ni. Un 
portavoce deH’Ifor a Sarajevo ha 
precisato chela vigilanza si svolgerà 
in località Indicate come «prioritarie» 
dal tribunale intemazionale per i 
crimini di guerra nell’ex Iugoslavia. 
Velivoli da rìcogntziofie, elicotteri e * 
pattuglie terrestri sorveglieranno i 
posti identificati come sepolture di 
massa di migliaia di vittime della 
guerra combattuta In Bosnia per tre 
anni e mezzo, gtomoe notte, ha 
precisato H portavoce. La decisione 
dei tribunale intemazionale è stata 
presa per timore che «prove» già 
classificate possano esserefatte 
scomparire. Numerose fosse comuni 
sono state scoperte nei pressi di 
Srebrenica, l'enclave musulmana già 
sott o pro tez ione delle Nazioni Unite 
ma caduta nelle mani dei serbo 
bosniaci nel luglio del 1995. 


«Dai miei trampoli... Sarajevo» 


Sono andati avanti anche durante la guerra. Quest’anno, 
però, la pace ha riportato all’aperto il XII Festival d’inverno 
di Sarajevo. Artisti da tutta l’Europa hanno preso parte alla 
ricostruzione. Fra i gruppi italiani una compagnia di Messi¬ 
na, «Sarabanda». Gianni Fortunato, Agata Perricone, Maria¬ 
pia Rizzo, Giuseppe Gianboi e Domenico Cucinotta sono 
attori e musicisti che hanno portato per la prima volta a Sa¬ 
rajevo il loro teatro di strada. Questo è il loro diario. 


LORINA 


sono sposati un anno fa, mentre la 
guerra passava al setaccio ogni mi¬ 
nima diversità. 

Agata - 1 nostri ospiti sono una 
coppia di anziani, Miro e Mira, lui 
serbo, lei croata, è questa una delle 
prime cose che ci raccontano orgo¬ 
gliosi (...). Accennano alle sette 
granate che hanno colpito il loro 
edificio e mi accorgo di come sia 
normale, qui, parlare di morte, e di 
come la guerra non sia solo morte. 

11 Marzo. Gianni - All'Ics, orga¬ 
nizzatore del viaggio, nessuna noti¬ 
zia del furgone con i nostri attrezzi. 
Tutti si preparano per la conferen- 


DOLCI 

za stampa. È una Babele. Guest- 
star, Bibi Anderson: fa parte del 
gruppo svedese che partecipa al fe¬ 
stival con uno splendido progetto. 
Dice cose belle ma solite. Di corsa 
al Teatro della gioventù attraverso 
la Miljacka. Ottengo lo spazio ne¬ 
cessario per il laboratorio. Ci unia¬ 
mo agli svedesi che escono in quei 
momento dall'albergo per un giro 
in pullman. 

Agita - Visitiamo il quartiere mu¬ 
sulmano dove si affollano botteghe 
di artigiani del cuoio e dell'argento. 
È molto bello e decidiamo di fare 
qui lo spettacolo, se mai arriverà 


l’attrezzatura, 

Giami - Tutti a teatro per lo spet¬ 
tacolo svedese. C’è la Sarajevo be¬ 
ne. Applausi e ovazioni per uno 
spettacolo mediocre. 

12 Marzo. Gtennl - Nevica. Ora, 
anche volendo, non possiamo cer¬ 
to lavorare per strada. Ma ancora 
quest’oggi passerà certamente in 
attesa del benedetto furgone. A co¬ 
lazione: uova, formaggi, prosciutto, 
salame, latte e marmellata. 

Agata - La depressione regna so¬ 
vrana l’attrezzeria è ancora ferma 
a Mostar e cominciamo a pensare 
che forse non arriverà mai. Pfersino 
Spaich, il direttore del festival, co¬ 
mincia a domandarsi come andrà 
a finire: per domani era prevista l’i¬ 
naugurazione della mostra e la 
stampa è già stata avvisata 

13 Marzo. Agate - Finalmente 
hanno lasciato passare il pulmino 
alla dogana, e nel primo pomerig¬ 
gio arrivano ì nostn amici. Giusto in 
tempo per organizzare la mostra. 
(..) Tra le nostre cose manca un 
tamburo necessario per lo spetta¬ 
colo e una maschera di cuoio. Ve¬ 
niamo a sapere che l’organizzazio¬ 


ne del festival non ha pensato a 
domandare alle autontà l’autoriz¬ 
zazione per fare lo spettacolo in 
strada. Quindi neanche domani 
potremo farlo. Fortunatamente ab¬ 
biamo un contatto con il reparto 
pediatrico dell’ospedale e domatti¬ 
na andremo lì 

Gianni - Si apre la mostra del 
groppo dei pittori italiani con una 
cenmoma molto formale. La galle¬ 
ria è un sotterraneo triste Un piano 
più su tutto è bruciato e distrutto. 
Sulla strada laterale, una trincea ve¬ 
ra e propria. Passarvi in mezzo fa 
una qualche impressione. All’inter¬ 
no bambini che giocano a pallone. 

Martepte - Quando torniamo a 
casa troviamo Dado stanco e poco 
sorridente, piazzato davanti alla te¬ 
levisione. Ieri sera c’era un film di 
guerra. Gli ho chiesto come potes¬ 
se guardarlo. Mi ha nsposto che 
questi film per lui sono film da ride¬ 
re, è solo un gioco. 

14 Marzo. Gianni -1 medici sem¬ 
brano entusiasti. È già un miracolo. 
Salgo a controllare al secondo pia¬ 
no, che raggiungeremo in parata, e 
incontro li viso di una madre pro- 


pno neU’attimo in cui scoppia a 
piangere. Le parla una dottoressa. 
Tomo al piano di sotto e trovo un 
gruppo di americani . Mentre uno 
dei loro giornalisti mi intervista, di¬ 
stribuiscono alle bimbe, in attesa 
delia nostra «Clownerie», alcune 
Barbie. Alcune bimbe piangono di¬ 
speratamente. Le Barbie erano in 
numero scarso. 

Agate - Un bambino sordomuto 
ci segue battendo le mani, gli infer¬ 
mieri ridono, i bambini applaudo- 

no... 

15 Marzo. Gianni - Bruno, detto 
pizza quattro religioni * madre, pa¬ 
dre, moglie e lui, tutti di ernie diver¬ 
se - è un organizzatore incredibile. 
È tra i dirigenti di «(Sprofondo», as¬ 
sociazione sorta da «Profondo 
Nord». Nel pomeriggio ci ha portati 
in un campo profughi. Alla fine il 
preside del campo è venuto a rin¬ 
graziarci in modo quasi formale. 
Per tutti qui è importante avere ri¬ 
conosciuto un ruolo. Fa sicuramen¬ 
te parte della ricostruzione Qui da 
ncostruire c’è soprattutto la voglia 
di vivere. 

Domenico- Dall’alto dei miei tre 


metri e 30, stavo sui trampoli, ho 
potuto notare un pezzetto di terra 
con delle croci piantate sopra. 
L’addio con questa gente è stato 
più toccante dell’incontro 

Glanrtl - Dopo cena Giuseppe, 
Agata e io mcontnamo gli amici 
pittori in un bar. Finisce a canzoni. 
Si avvicinano le 23 Veloce corsa di 
Cesare Maccan (un editore di Par¬ 
ma) in furgone per riaccompagna¬ 
re alcuni di noi ai quattro estremi di 
Sarajevo. Laku Noe, Sarajevo. 

Mariapu - Le colline sono siate 
solo paesaggio, e invece è lì che 
stanno succedendo le cose che a 
quest'ora in Italia sentono al tele¬ 
giornale; le cose di cui quelli del fe¬ 
stival tacciono con noi, le cose che 
Dado porta a casa nei nervosismi 
serali Quando non c’è Dado, 
Nerma è diversa, più giovane ( ) 
Di nascosto a lei Dado mi dice 
quanto siano speciali queste donne 
in guerra, che hanno voluto essere 
sempre carine per i loro uomini Di 
nascosto a lei. Dado ci dà la sua 
versione sulle cause della guerra. 
Eppure né io, né lui, né Domenico 
crediamo che davvero tutti abbiano 
combattuto per odio 

16 Marzo Gtennl - Dopo un'altra 
minaccia di pioggia, con un legge¬ 
ro ntardo, inizia la parata Ho scel¬ 
to il vecchio quartiere Bascarsija. 
Qui, per strada, la guerra non sem¬ 
bra mai passata. Davanti alla mo¬ 
schea Gazi-Husrevbeg la policja ci 
fa cenno d’andare via. Faccio pre¬ 
sente che abbiamo i’autonzzazio- 
ne. Mi rispondono che lo sanno be¬ 
nissimo ma che dobbiamo allonta¬ 
narci da lì. 

Domenico - Prima della partenza, 
scambiamo le ultime quattro chiac¬ 
chiere con Dado. Luì ha dei parenti 
in Croazia dove sarebbe potuto an¬ 
dare a rifugiarsi insieme a Nerma. 
Gli ho chiesto perché non lo ha fat¬ 
to, mi ha raccontato: «Un giorno 
ero solo in casa, mi affaccio alla fi¬ 
nestra e vedo un mio caro amico 
che attraversa il ponte: lo chiamo, 
gli faccio cenno di salire. Facciamo 
il caffè, brindiamo, festeggiamo, e 
non sappiamo nemmeno noi a che 
cosa, ma è così, ne abbiamo vo¬ 
glia, è quel che ci rimane. Per tutto 
questo ho scelto di rimanere». 

17 Marzo. Martepte - L’unica vol¬ 
ta che ho pianto in questi giorni è 
stato quando Dado ha spinto con 
violenza un pacchetto di sigarette 
giù dal tavolo e ha detto con fred¬ 
dezza: «Ho rischiato la mia vita per 
qualche pacchetto di questa mer¬ 
da» (Ci aveva appena spiegato che 
un pacchetto di Dnna, le sigarette 
nazionali, era lo ««stipendio» di un 
soldato durante la guerra, Ora è di 
venti marchi) Pt>i ha raccolto le si¬ 
garette e ci ha chiesto scusa. 

Domenico - Ancona-Roma. Alzo 
gli occhi dai libro, getto uno sguar¬ 
do dal finestnno e istintivamente 
cerco case ridotte in macerie. 



Brutti voti 
S’inventa 
una rapina 


T37T®S C °m e fare per rin- 
’ “ viare uno sgradevo- 


le colloquio dei ge¬ 
nitori con il preside per una sfilza di 
brutti voti presi alla fine dell'anno 
scolastico? Semplice: ci si inventa 
di essere rimasto vittima di una ra¬ 
pina, così rincontro slitta e papà e 
mamma diventano più comprensi¬ 
vi. È quanto ha fatto un quindicen¬ 
ne di Arezzo che nei giorni scorsi 
ha chiesto aiuto al 113. Ha raccon¬ 
tato che un uomo armato di pistola 
e con il volto nascosto da un passa¬ 
montagna era entrato in casa 
quando era da solo e dopo averlo 
immobilizzato legandodo ad una 
sedia aveva rovistato nell’apparta- 
mento ed era fuggito senza rubare 
nulla. 

Ma subito alcuni particolari non 
hanno convinto gli agenti della 
squadra mobile: gli oggetti che lo 
sconosciuto avrebbe scaraventato 
per terra, sembravano poggiati con 
cura e non gettati via in fretta. Il na¬ 
stro adesivo con il quale il ragazzo 
sosteneva di essere stato legato gli 
aveva portato via solo i peli da una 
mano e non dall’altra. Alla fine il ra¬ 
gazzino è stato costretto a dire la 
verità, li cattivo andamento scola¬ 
stico gli ha fatto venire l’idea. La fin¬ 
ta rapina avrebbe fatto rinviare la 
comunicazione e i genitori l’avreb¬ 
bero coccolato per la brutta avven¬ 
tura. Cosa che non potrà accadere 
ora: dopo l’accertamento dei fatti e 
la sua confessione, è stato denun¬ 
ciato per simulazione di reato. 


Gli avevano impedito di girare armato. Dodicimila dollari per i sicari, due suoi amici 

Sedicenne fa uccidere i genitori 


Un ragazzino di 16 anni ha organizzato romicidio dei suoi 
genitori, colpevoli di avergli proibito di girare armato e di 
avergli tolto la macchina. Brian Samuel, il classico bravo 
ragazzo, ha ingaggiato due compagni di scuola come kil¬ 
ler, promettendogli 12mila dollari a testa; poi ha incolpato 
altri due coetanei, arrestati e tenuti in prigione per quattro 
giorni. Ma la verità è emersa in seguito a delle segnalazioni 
anonime e il ragazzo alla fine ha confessato. 


NANNI RICCO BONO 


' y-% \ '-y Una vera famiglia. 

* ^ Molto unita e cor- 

diale con gli estra¬ 
nei; benestante, non numerosa. 
Tresa e William Samuel, 47 e 49 
anni, avevano un unico figlio, 
Brian. Brian, sedici anni, la scorsa 
settimana ha pagato due compa¬ 
gni di scuola perchè gli ammaz¬ 
zassero i genitori. Poi ha accusato 
altri due coetanei e si è finto di¬ 
strutto dalla tragedia. La polizia gli 
ha creduto ed ha arrestato Jamie 
Brown e Shraun Moreland, diciot¬ 
tenni un po’ sbandati, nonostante 
diversi amici avessero testimonia¬ 
to che al momento dell’omicidio 
si trovavano in loro compagnia. 
Ma dopo qualche giorno sono ar¬ 
rivate delle segnalazioni anonime: 
dicevano di indagare meglio, per¬ 
chè era Brian l’assassino dei suoi 
genitori. 

Un’Isola di benessere 

È successo giovedì della scorsa 
settimana, ad Aliquippa, una ex 
cittadina siderurgica di circa 12 
mila abitanti, a trenta chilometri 
da Pittsburg, in Pennsylvania. I Sa¬ 


muel vivevano nell’unica strada 
decente della zona, un’area de¬ 
gradata, le case in rovina, deturpa¬ 
te dai graffiti. Ma la loro strada era 
tenuta bene, una piccola ìsola di 
borghesia che frequentava i vicini, 
che organizzava barbecue in giar¬ 
dino, che davanti casa aveva par¬ 
cheggiate macchine costose. Una 
era di Brian, il regalo per i suoi se¬ 
dici anni. Era invidiato dagli altri 
ragazzini. Aveva la macchina, ì 
soldi e i suoi genitori non gli rifiuta¬ 
vano nulla. 

Ma William Samuel ad una ri¬ 
chiesta del figlio aveva detto «no». 
Brian si era comprato una pistola, 
una calibro 38. Jamie Brown gli 
aveva fatto da intermdiario, Aveva 
dato un anticipo di 100 dollari e ne 
doveva altri duecento. Li ha chiesti 
a) padre, gli ha mostrato Ja pistola 
William e Tresa si sono spaventati. 
Hanno rifiutato i soldi al ragazzo e 
gli hanno detto di restituire la pi¬ 
stola a chi gliela aveva venduta. Gli 
hanno tolto le chiavi della macchi¬ 
na: finché avesse girato armato - 
gli hanno detto - non avrebbe ria¬ 
vuto indietro la macchina, 


Brian era furioso, ma non ha liti¬ 
gato. 1 vicini dicono che era un ra¬ 
gazzo educatissimo e molto riser¬ 
vato, Brenda Stone, un’amica, ra 
cconta che William e Tresa le ave¬ 
vano confidato dì essere preoccu¬ 
pati per lui, dì aver capito di aver 
fatto degli erron concedendogli 
qualsiasi cosa Brian chiedesse. Ed 
erano spaventati dalla calma con 
cui il ragazzo aveva reagito al 'oro 
rifiuto 

Compenso di 12mila dollari 

Brian stava semplicemente pro¬ 
gettando di ucciderli. Ne na parla¬ 
to con due amici, Pete Schoono- 
ver, 18 anni, e Trazis Durham, se¬ 
dicenne. Ha promesso loro 12 mi¬ 
la dollari a testa dicendo che sape¬ 
va chi incolpare, che non li avreb¬ 
bero mai presi. Progettava di farsi 
dare dai nonni i soldi per pagare i 
due sicari; dopo l’arresto si è sapu¬ 
to che Brian faceva viaggi frequen¬ 
ti con i due anziani genitori della 
madre, in una banca di una città 
vicina. «Era sempre imbottilo di 
soldi - dicono i compagni di scuo¬ 
la - e se gli chiedevi dove li aveva 
presi diceva che lui aveva i suoi 
metodi di persuasione». 

Giovedì sera i due killer, vestiti 
di nero, il volto coperto, hanno 
suonato alla porta di casa Samuel 
«Sono due amici che mi ri portano 
una cassetta», ha detto Brian ai ge¬ 
nitori mentre apriva la porta. 1 due 
hanno cominciato a sparare, col¬ 
pendo Tresa dietro la nuca e Wil¬ 
liam alla schiena. L’uomo è riusci¬ 
to a uscire di casa, ha imboccalo il 
vialetto ed è stato raggiunto da 
un’altra scarica di colpi. Poi i due 


sono scappati E Brian, inscenan¬ 
do la disperazione, è corso fuori 
gridando aiuto. 

Quando è arrivata la polizia i! 
ragazzo ha raccontato la sua sto¬ 
ria. Ha descritto gli aggressori for¬ 
nendo i connotati di Jamie e 
Shraun, già arrestati in preceden¬ 
za per dei furtarelli. Ha detto che 
uno dei due voleva ucciderlo ma 
che la pistola si è inceppata. A 
quel punto gli aggressori erano 
scappati, ha detto, e lui era corso a 
cercare aiuto. «Non avevamo mo¬ 
tivo di non credergli - ha dichiara¬ 
to il capo della polizia di Aliquip¬ 
pa, William Alston - sembrava il 
classico bravo ragazzo distrutto 
dalla morte dei genitori, sotto 
shock. E abbiamo attribuito la 
confusione del suo racconto allo 
skock. 1 due diciottenni che lui de¬ 
scriveva del resto erano balordi, 
gente non affidabile che aveva già 
avuto guai con la giustizia». Così la 
polizia non ha creduto alle fami¬ 
glie dei sospettati, ai loro amici 
che gii avevano fornito l’alibi e li 
hanno tenuti in prigione per quat¬ 
tro giorni. 

Poi alla centrale di Aliquippa 
hanno cominciato ad arrivare let¬ 
te re anonime che accusavano 
Bnan. «1 Samuel erano molto ama¬ 
ti nei loro quartiere - ha detto Al¬ 
ston • qualcuno aveva visto qual¬ 
cosa, probabilmente la sparatoria 
nel vialetto» Hanno interrogato di 
nuovo il ragazzo. Alla fine Brian ha 
confessato. 1 due complici hanno 
ammesso subito di essere loro i 
killer, hanno confessato d’averlo 
fatto per 1 12 mila dollan promessi 
da Brian. 


COMUNE DI CONTRADA PROVINCIA DI AVELLINO 

OGGETTO: avviso ai sensi dell’art. 20 della legge 19/3/1990 n 55. 

Opere murarie di Urbanizzazione Primaria nel P I.P Ba¬ 
se d'Asta lire 2.106.802.648. 

Gara esperita il 23/12/95. Imprese invitate: 1) Gaeta Costruzioni S.r I da So- 
lofra (Av), 2) Tonello Aniello, Sasso di S. Stefano del Sole (Av); 3) Giacomo 
Amoroso, S Michele di Serìno (Av): 4) Base House, Montemiletto (Av), 5) 
Barone Giuseppe, Cimelio (Benevento): 6) Mageg, Roma, 7) Co.Bi Em. 
Avellino; 8) Valle Frodane S r I,, S. Angelo dei Lombardi (Av), 9) Castellano 
Carmine, S. Angelo dei Lombardi (Av); 10) Russo Francesco, Avellino; 11) 
Ir.Cos S.r.l, Avellino; 12) Ati, di Paolo e Luigi Casillo, Gennaro, 13) Geneca 

S. p.A., Castel S. Giorgio (Sa); 14) Pasquale Carrata, Castel S Giorgio (Sa), 
15) Ciancio Antonio, Rocca Piemonte (Sa); 16) F E s.l Srl, Roma; 17) 
Mediterranea 71, Slsciano (Na); 18) Vimo Lamberti, Salerno, 19) Citarella 
Prisco, Nocera Inferiore (Sa); 20) Guerra Giuseppe & C S.a s, Cerrelli di 
Altavilla Salentina (Sa); 21) Sibilio Raffaele, Casoria (Na), 22) Dezio Biagio, 
Afragola (Na), 23) Coraggio Vincenzo, Salerno, 24) Ambiente S.r I Costru¬ 
zioni Opere Pubbliche, Salerno, 25) Laz 2 enni Alessandro, Atnpalda (Av), 
26) Ziccardi Luigi, Benevento; 27) Sterri S.p.A., Battipaglia (Sa), 28) ATI 

T. R.N Costruzioni, Corrado Carmine, Monteforte Irpmo (Av), 29) De Angelis 
Giuseppe, Avellino; 30) S.l L.A S.r I.» Monteforte Irpmo (Av); 31) lannone 
Roberto, Salerno; 32) Corner Cooperativa, Quarto (Na); 33) Altiero Guido 
Costruzioni, Casal di Principe (Ce); 34) Coraggio Generoso Impresa Co¬ 
struzioni, Salerno, 35) Calabna Pasquale, Moliterno (Potenza), 36) De Falco 
Fratelli, Nola (Na); 37) Romano Costruzioni, Cardilo (Na), 38) Domenico Ca¬ 
sino, Casoria (Na); 39) Sacomer, Cancello Arnone (Ce), 40) Matrici Domeni¬ 
co, loc. Delianuova (Re); 41) Rocco Fot! di Cannavà di Riz 2 icom (Re), 42) 
Verlardo Costruzioni, Pompei (Na); 43) Ritto Andrea, Torre Fuso (Beneven¬ 
to), 44) Sogli Giuseppe & Figli S r », Castel S Giorgio (Sa), 45) Sacco Paolo 
& Fratelli S r.l, Pontegagnano (Sa); 46) Comucar, Salerno, 47) Porrazzo 
Costruzioni, Tufo (Av); 48) CO.E.N. S.p.A., Napoli, 49) Buifaro Costruzioni, 
Castro Nuovo di S. Andrea (Potenza); 50) lapicca Costruzioni S.p.A , Mon- 
tetredane (Av), 51) Zaffiro Costruzioni S.r I, Flumeri (Av), 52) Fenodel, Ro¬ 
ma, 53) Galotto S r.l, Roccapiemonte (Sa), 54) Grimaldi Angelo, Fuorni 
(Sa), 55) Grimaldi Gaetano, Lanzara (Sa), 56) Schiavone Pasquale, Caser¬ 
ta; 57) Associazione temporanea d'impresa, Petillo Francesco, Nola, 58) 
Co.Ges S.p A., Casandrino (Na), 59) Associazione temporanea d'impresa: 
Donciglio Mazzoni, Casapesenna (Ce); 60) Associazione temporanea Sepe 
Salvatore, Casoria (Na). 61) Associazione temporanea d’impresa- Pappace- 
na Costruzioni Generali Srl. Sarno (Na), 62) Associazione temporanea 
d’impresa: Saggese Giovanni, S. Angelo di Mercato S Severino (Sa); 63) 
Demaco S r I., Afragola (Na); 64) Ondino Costruzioni Generali Srl, Napoli, 
65) Co.Gene S.r I, Costruzioni generali, Lecce; 66) Associazione tempora¬ 
nea d’impresa: Capacchlone Michele, Baronissi (Sa), 67) Consorzio Nazio¬ 
nale Cooperative di produzione e Lavoro "Ciro Menotti", Ravenna 
Imprese partecipanti: 1, 2, 3. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10. 11, 12, 13. 14, 15, 16, 17. 
18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 
38, 39, 40, 41, 42, 43. 44, 45, 46, 47, 48, 48, 50, 51,52. 

impresa aggludicataria Impresa n. 36) F.lli De Falco S a.s da Nola (Na) Ri¬ 
basso 27,92% Prezzo netto lire 1 518.583 349 

IL SINDACO 1 Oott. Ing. Pasquale Tranfaglla 
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■ MINSK Elena Melnicenko oggi ha sedici anni. 
Non ha visto l’esplosione e nemmeno l’ha sentita. 
Quando è accaduta, nella notte tra il 25 e il 26 
aprile del 1986, frequentava la seconda dementa' 
re e viveva a Pogonnoe, un minuscolo villaggio 
della Bielorussia meridionale, solo a qualche chi¬ 
lometro dalla centrale di Cemobyl. Faceva caldo 
quella mattina. «Eravamo nei banchi, ascoltava¬ 
mo gli uccellini, guardavamo il sole, ma gli occhi 
ci facevano male e ci sentivamo tutti stanchi - rac¬ 
conta - Ma non era la primavera». No, non era la 
primavera. Era quello che i bielorussi hanno chia¬ 
mato il «vento nero», la tempesta radioattiva che 
scatenata dallo scoppio del reattore numero 4 
della centrale ucraina ha cambiato solo in questo 
paese Sa vita di 2 milioni di persone, un quinto de¬ 
gli abitanti, Quella mattina era l'ultima in cui i 
bambini di Pogonnoe si sarebbero attardati ad 
ascoltare gli uccelli. «Alcuni giorni dopo - conti¬ 
nua Elena - Sono venuti per l’evacuazione Non 
dimenticherò mai le grida e i pianti dei vecchi. 
Non volevano andar via, non volevano lasciare il 
villaggio, urlavano che stavano bene e che non 
era successo niente. Anche noi bambini piange¬ 
vamo ma non sapevamo perché». Furono tutti 
portati a Gomel, la città capoluogo e qui furono 
«misurati». «1 medici ci trovarono radiazioni sui ve¬ 
stiti e sulle scarpe - continua il racconto di Elena - 
Ce li fecero togliere e poi bruciarono tutto. Poi ci ri¬ 
coverarono, me, la mamma e i due fratellini più 
piccoli, Gli altri tre fratelli furono mandati in un al¬ 
tro villaggio, a Vitebsk, mentre papà a Petkovicì». 
Nel frattempo Pogon¬ 
noe veniva circondato 
da filo spinato. Nessu¬ 
no degli abitanti torne¬ 
rà più in quel villaggio, 
almeno non legalmen¬ 
te perché è uno di quel¬ 
li cancellati per sempre 
dalle carte geografi¬ 
che. Sarà contaminato 
fino al 2016 dal cesio 
137, fino al 2073 dallo 
stronzio 90, fino al 6623 
dal plutonio 238 e po¬ 
tremmo continuare fi¬ 
no al 24.476 se si tenes¬ 
se in conto del plutonio 
239, 240 e 241, ma sa¬ 
rebbe fantascienza. 11 
padre di Elena morirà 
di leucemia due anni 
dopo l’esplosione, mo¬ 
riranno anche le non¬ 
ne e uno zio, Lei e i suoi 
fratelli si ammaleranno 
tutti alla tiroide, e la lo¬ 
ro vita ora scorre tra 
una ricaduta all'altra. 


Ongcritiche 
eoa II vertice 


Una Quaranti rudi 
organizzazioni non 
governative, riunite 
Ieri e oggi a Mosca, 
hanno criticatoti 


nucleare, arrivato a 
diecianni dalla 
catastrofe di Cemobyl- 
Le Ong hanno chiesto 
la chiusura di 26 
reattoriadatto rischio 
e l'abbandono del 
progetti per la 
costruzione di nuove 
centrati, criticando! 
paesi Industrializzati 
che anziché lavorare 
ad alternative 
energetiche cercano di 
vendere all'Est te 
centrati che non 
possono più vendere a 
casa propria. 



Le condizioni dei reattore nudearediChemobyl dopo l’incendio 


Cemobyl, agonìa dì un popolo 

A dieci anni dalla tragedia il boom dei malati 


Russia, Bielorussia e Ucraina contano i morti e gli invalidi 
dieci anni dopo la tragedia di Cemobyl. Sono 6mila i primi 
e 32 mila i secondi. Altri sono condannati alia leucemia fin 
da adèsso e rAgenzìa atomica ne conosce anche il nume¬ 
ro: 400. Successe tutto nella notte fra il 25 e il 26 aprile del 
1986. Esplose un reattore e si sprigionarono i veleni: iodio 
131, cesio 137, stronzio 90, plutonio 238,239,240 e 241. Al¬ 
la Bielorussia il primato della contaminazione. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


A Minsk conoscono tutti la storia di Elena ma te 
ne possono raccontare decine e decine di altre si¬ 
mili alla sua. Il 70% della radioattività sprigionata 
da Cemobyl ha colpito la Bielorussia, i due terzi 
del paese sono contaminati, cioè 260mila ettari 
dove non si può più seminare una patata. Sono al 
primo posto nella terribile graduatoria della con¬ 
taminazione, prima della Russia e della Ucraina. 
Ma - dicono a Minsk - ancora non è chiaro a tutti. 

300mf la evacuati 

Dieci anni fa, nelle prime settimane, furono 
evacuate 131 mila persone, poi si capì che il «vento 
nero* aveva avvelenato più di quello che si credes¬ 
se e la cifra arrivò a 300mila. «Perotto giorni ■ ricor¬ 
da il capo della commissione parlamentare Cer- 
nobyl, Viktor Khomic - la nube di iodio 131 è stata 
sulla Bielorussia. Non ha avuto scampo nessuno e 
oggi si vedono le conseguenze». Valentina Jaske- 
levic si occupa dei bambini colpiti da cancro alla 
tiroide. «Ce ne sono venti in questo momento al¬ 
l’ospedale di Minsk - dice - Vengono tutti dalle zo¬ 
ne più contaminate». Erano appena nati, oppure 
ancora nel ventre della mamma e oggi sono am- 


MADDALENA TU LAUTI 

malati. Sono trascorsi i 10 anni durante i quali lo 
iodio 131 fa il suo cattivo mestiere e la cambiale è 
scaduta. «Vivono male ma possono vivere - dice 
Valentina - Ma noi non siamo in grado di affronta¬ 
re da soli il peso delia tragedia. Adesso per esem¬ 
pio siamo senza medicine. Come faremo?». Cento 
bambini bielorussi ogni anno si ammalano di 
cancro, finora sono SOOmila quelli che hanno bi¬ 
sogno di cure. Qualche volta esse consistono solo 
in alcuni mesi in luoghi di mare per fare incetta 
dello iodio «buono» che contrasterà quello «catti¬ 
vo». «Sono stati ospitati spesso in Italia - ncorda 
Valentina - E spenamo die lo scambio possa an¬ 
cora continuare». 

Eppure molti tornano nelle zone «avvelenate», 
come si dicono da queste partì. «1500 anziani so¬ 
no rientrati nelle loro case abbandonate - conti¬ 
nua Viktor Khomic - La nostalgia è stata più forte 
della paura: non ce la facevano a resistere in un 
luogo nuovo, lontano dalle loro radici». Ma non è 
solo questione di nostalgia. Gli «evacuati» in Bielo¬ 
russia quanto in Russia o in Ucraina sono un peso 
per lo Stato, e si trasformano subito in reietti della 
società. Entriamo per un attimo in Russia, nella re¬ 


gione di Briansk, quella colpita dalla nube ra¬ 
dioattiva Anche qui molti villaggi sono stati «sep¬ 
pellii!», come dicono i russi, chiusi, morti, evacua¬ 
ti. Prendiamo quello di Zaborje per esempio. No¬ 
vanta famìglie, pari a 163 persone, vengono porta¬ 
te via, in alcuni punti del villaggio si arriva a 8000 
curie per km quadrato e si sa chesi-procede all’e¬ 
vacuazione a partire dai 40 curie. Sono portati in 
un villaggio gemello, Nikolskaja Sloboda. Ma do¬ 
po un po vanno via tutti per tornare nel villaggio 
contaminato. Perché? È semplice: mancano le 
scuole, mancano negozi, non c’è lavoro. E la gen¬ 
ie scappa dalla vita da «riserva indiana» perché 
non è vita 

Villaggi avvelenati 

La stessa cosa è accaduta a Uvelje dove tutti i 
bambini sono ammalati di tiroide, a Zevako, a 
Zinka, Novosybkov, a Zaborje, «Cosa volete voi 
giornalisti? - diceva un vecchio a Zagorie - Qui vi¬ 
viamo bene, abbiamo le mucche, 30 cavalli, c’è la 
posta...» Pian piano quindi i villaggi «avvelenati» si 
ripopolano e fa comodo a tutti: ai contaminati che 
immaginano di tornare alla vita di prima e agli am¬ 
ministratori che non si devono più occupare di lo¬ 
ro Pian piano ci si dimentica anche di mandare 
toro i sussidi A Zinka - dice il vice sindaco Nikolaj 
Zevako - i soldi per la bara, come i rossi chiamano 
gii aiuti per i contaminati, non arrivano da sei me¬ 
si. Succede qualcosa anche di più atroce: che i fi¬ 
nanziamenti vengano intercettati dalie ammini¬ 
strazioni per destinarli a opere «pulite» perché tan¬ 
to è inutile sprecare soldi per chi ha già un piede 
netta tomba. Così a Trobcevsk hanno usato il de¬ 
naro perfinire il gasdotto e aBnansk per comple¬ 
tare l’aeroporto. 

La tragedia di Cemobyl ha provocato secondo i 
dati russi 6000 morti e 32 mila invalidi soprattutto 


fra i 200mila soccorriton. Ma almeno altre 400 so¬ 
no destinate a morire di leucemia nel prossimo fu¬ 
turo, lo sostiene l’Agenzia intemazionale per l’e¬ 
nergia atomica (Aiea). Duecento senz’altro fra la 
popolazione di Cemobyl, il resto fra quanti corse¬ 
ro a soccorrerla nei mesi della tragedia. Oggi in 
Russia sono 435mi)a le persone sótto osservazio¬ 
ne medica, dei quali 159 mila «liquidatori», come 
vengono chiamati i soccorritori 

SocconM ammalati 

Ma queste cifre vengono contestate dall'asso¬ 
ciazione che ti rappresenta. Dice Vjaceslav Gri¬ 
setti, il loro presidente- «Un esercito di 835mila uo¬ 
mini è passato per Cemobyl. La maggior parte nel 
fiore degli anni, dai 35 ai 60 anno. Uno su 25 è 
morto, uno su lOènmasto invalido. Ma stiamo an¬ 
cora lottando per avere uno status, ancora dob¬ 
biamo mendicare aiuti che il più dette volte vanno 
alle vedove e agli orfani». Gnsan, come i 300mila 
membri dell’Unione, porta appuntato sul bavero 
un distintivo. Vi è disegnato un atomo sul quale 
cade una goccia di sangue, sullo sfondo si intrave¬ 
de la silhouette nera del sarcofago. 45 anni, istrut¬ 
tore militare, anche lui partì volontano per Cemo¬ 
byl, come decine e decine di altre persone «Do¬ 
vetti aspettare perché non potevo licenziarmi dal¬ 
l’esercito - racconta - E questo mi ha salvato da 
malattie gravi. Almeno nell’Immediato». Tuttavia 
disturbi «leggeri» li ha anche lui: turbe della vista, 
disturbi al fegato. A Cemobyl si occupò, fra l'altro, 
di mettere su una specie di museo della tragedia 
perché venisse ncordata per sempre. Dall’aprile 
del ‘91 il suo unico lavoro è diventato quello di di¬ 
fendere i diritti dei soccorritori. «Tanti sono morti 
in silenzio senza sapere perché - dice mestamente 
- Dopotutto vallo a dimostrare che quel cancro, 
quella leucemia te l’ha procurata Cemobyl», 


Giovedì 18 aprile 1996 
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Turismo alla centrale 

Week-end 
radioattivo 
a 400 dollari 


PAVEL KOZLOV 

m MOSCA Per un russo andare in vacanza 
in Egitto costa circa seicento dollan, visitare le 
spiagge cipriote oppure turche, un po’ di me¬ 
no. Passare un week-end a Cemobyl, o meglio 
alla centrale di Cemobyl che dista dalla città 
18 chilometri per un rosso o per un cittadino di 
qualunque altro paese costa 400 dollari, tutti i 
servizi compresi. La «Cemobyl-land» ha spa¬ 
lancato le porte ai viaggiatori che vogliono 
unire l’utile al dilettevole, basta pagare. Il ter¬ 
mine è stato coniato dal settimanale «Mosko- 
vskie novostì» ma la voce si era sparsa molto 
prima. 

Una volta meta di pellegrinaggio soltanto 
per specialisti e giornalisti, ora Cemobyl sta di¬ 
ventando quasi un centro turistico. Specie in 
questi giorni quando si è alla vigilia del decimo 
anniversario della catastrofe. Ogni mese la 
centrale i cui tre reattori accanto al quarto di¬ 
sastrato funzionano come prima e hanno pro¬ 
dotto l’anno scorso 11 miliardi e 676 milioni di 
kilowatt-ore - il 107 percento rispetto al piano - 
viene frequentata da circa mille turisti. Ad assi¬ 
sterli, a provvedere alle escursioni e al vitto ci 
pensa la «Cemobyl Interform», una società pri¬ 
vata che si specializza nell’accoglienza dei cu¬ 
riosi 

1 più ricchi possono perfino affittare un eli¬ 
cottero. Pagando 1500 dollari possono ammi¬ 
rare la zona della centrale e i dintorni dall’alto, 
i turisti semplici si accontentano di 
una gita guidata sui percorsi pre¬ 
stabiliti. 

Prima di tutto si va a vedere il 
quarto «impianto energetico» ora 
sepolto sotto il sarcofago. Ci si 
cambia per indossare un comple¬ 
to - sottoveste, tuta e scarpe - e via 
sul sentiero indicato dalia guida. 
Bisogna procedere rigorosamente 
sull’asfalto, è sufficiente deviare 
anche di qualche metro per sotto¬ 
porsi ad un irradiamento pericolo¬ 
so. Ma anche se qualcuno disob¬ 
bedisce la guida tranquillizza: starci per qual¬ 
che secondo non è grave, l’eccesso di radioat¬ 
tività passa in qualche giorno, però le suggeri¬ 
sco di smaltirla con il vino o, ancora più prefe¬ 
rìbile, con la vodka. Si arava al sarcofago sotto 
al quale ci stanno ancora 205 tonnellate di car¬ 
burante di uranio, 700 chili di plutonio e due 
tonnellate di uranio-235. Negli anni 1994-95 
nel sarcofago è stato tappato circa un chilo¬ 
metro quadro di fessure e al suo interno ci so¬ 
no dei posti dove lo «sfondo» radioattivo rag¬ 
giunge 2000 roentgen. È meglio non pensare 
che ne bastano 150 o poco più all ora per mo¬ 
rire. Poi la via di ritorno mentre vi spiegano che 
ai fini della scienza in quella zona sono state 
costruite serre in cui coltivano le fragole grosse 
quanto un pomodoro oppure i cetrioli spessi 
come un tronco d’albero, oppure ancora che 
qui crescono betulle che anche d’inverno, sot¬ 
to lo zero, hanno le foglie verdi. 

Si può anche andare a vedere Pripiat, una 
volta la città degli addetti alla centrale a soli 
due chilometri di distanza, ma da lontano per¬ 
ché ad un certo punto è stata circondata di filo 
spinato dopo che, terminata l’evacuazione, 
l’avevano usata sciacalli per rubarvi cose da ri¬ 
vendere e criminali per nascondersi. Qual¬ 
cuno vive ancora, o è tornato a vivere, netta zo¬ 
na «morta» nel raggio di 30 chilometri intorno 
alla centrale, soprattutto i vecchi che si sono 
sentiti disagiati altrove. Altri, come il «liquida¬ 
tore» Labunskij, citato dal settimanale, maledi¬ 
ce chi l’ha mandalo dieci anni fa ad organizza¬ 
re l’esodo: «Avessi saputo dove andavo, li avrei 
mandati tutti in quel paese. Ma ci trattavano 
come la polvere radioattiva che non si vede. 
Soltanto dopo apprendi che sei soggetto al 
sotterramento» 






Parla Krivoscein, il costruttore del sarcofago che impedisce fughe radioattive 


«Tranquilli quel reattore è superblindato» 


■ MOSCA Leonid Krivoscein non 
si sottrae mai alle domande dei gior¬ 
nalisti, anche quando non sono pia¬ 
cevoli. 

Signor Krivoscein in Occidente si 

dk« che il sarcofago stia cedendo: 

è vero? 

No, nel modo più assoluto. L’ho co¬ 
strutto fin daU’inizio, come diciamo 
noi dal primo att’ultimo ferro. L’ab¬ 
biamo consegnato bell’e pronto il 30 
novembre del 1986. Esso ha retto già 
per dieci anni Sono stato l’ultima 
volta a Cemobyl per 170 giorni, l’ho 
osservato e osservato, sono entrato 
dentro e testimonio che non c’è al¬ 
cuna deviazione rispetto al progetto 
originario. I nostri col leghi, nucleari¬ 
sti ucraini, lo seguono con molta at¬ 
tenzione, Basta dire che il vice diret¬ 
tore della centrale, Serghej Parashin, 
è al tempo stesso responsabile del 
sarcofago e guida una squadra di 
controllo di 300 persone. Perciò tutti 
j dubbi e anzi i sospetti che il sarcofa¬ 
go abbia una vita breve e che stia per 
crollare sono infondati. Ovviamente 
il tempo passa e come ogni casa di 


Leonid Krivoscein, 54 anni, è il costruttore del sarcofago 
dentro il quale non è ancora «morto» il reattore numero 4 
esploso a Cemobyl dieci anni fa. A Cemobyl ci ha lasciato 
un occhio e molta altra parte della salute. 11 «suo» sarcogafo 
è spasso sotto accusa. Si dice che si sta godendo, che un 
giorno non molto lontano crollerà. «È sicurissimo», rispon¬ 
de lui. Anzi con i suoi 320mila metri cubi di cemento arma¬ 
to difende dalla diffusione della radioattività. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ _____ 


abitazione anche il sarcofago de¬ 
v’essere alla fine riparato, o ristruttu¬ 
rato, oppure demolito per costruirne 
uno nuovo. C’è già un progetto del 
sarcogafo 2. Ma è prematuro parlar¬ 
ne. 

Lei ha mai avuto paura per la sua 
salute? 

Sono un professionista, avevo lavo¬ 
rato anche prima di Cemobyl per 
molti anni nel settore nucleare e pr 
quelli come me lavorare nei campi 
radioattivi era una cosa normale per 
la nostra attività lavorativa anche se 


la radiazione di Cernobyl era per noi 
di decine e centinaia di volte di più 
rispetto alla consuetudine. È chiaro, 
a me personalmente e ai miei colle¬ 
ghi, quindi che a Cernobyl abbiamo 
perso la salute. Io sono invalido di 
secondo grado. Purtroppo debbo 
constatare che i miei amici se ne 
vanno, uno dietro l’altro. Per fare un 
esempio. Eravamo più o meno mil¬ 
lecinquecento a Cernobyl, i costrut¬ 
tori 473 sono già morti e avevano 
dai 40 ai 55 anni. 

Posso chiedere che cosa significa 


invalido di seconda categoria? 

Forse è più chiaro parlando in termi¬ 
ni di perdita della abilità al lavoro. Io 
sono inabile all’80%. 

Grazie a Cernobyl? 

Sì, la mia invalidità è interamente 
dovuta al lavoro per la «eliminazione 
delle conseguenze dett’incidente a 
Cemobyl».Ho un’ustione radiologi¬ 
ca atta cornea dell’occhio sinistro e 
tanti alto mali. Niente di buono, in¬ 
somma. 

Che è insufficiente da quello che 
ho capito... 

Lei conosce bene la situazione nel 
paese. Però siamo ottimisti e pur ca¬ 
pendo che noi forse non ci arrivere¬ 
mo e che trecentomila di noi sono 
pochi rispetto ai 150 milioni dei citta¬ 
dini, lottiamo per i nostri diritti. Qual¬ 
cosa ci riesce, altro no ma spenamo 
nel meglio. 

Quali mezzi di difesa ha usato a 
Cemobyl? 

Non eravamo pronti ad un incidente 
con simili enormi fughe radioattive 
Per un professionista del settore la 
dose annuale massima sommini¬ 


strata non può superare un roen¬ 
tgen. Le norme consentono, però, fi¬ 
no acinque roentgen durante i lavori 
d’emergenza In tutta la carriera pro¬ 
fessionale coìlegata con isotopi so¬ 
no consentiti 25 roentgen. Una volta 
ricevuta quella quantità uno può an¬ 
dare in pensione. A Cernobyl, ad 
esempio nel giugno 1986, percorre¬ 
re la strada da) deposito delle scorie 
liquide e solide fino al quarto reatto¬ 
re esploso voleva dire prendere da 
20 a 200 roentgen all ora Lavorando 
in quella zona per una sola ora, an¬ 
che nette miglion condizioni, uno 
avrebbe preso la dose che gli spetta¬ 
va per tutta la vita In quella zona la¬ 
voravano i nostri meccanismi che si 
rompevano e richiedevano una ripa¬ 
razione. 11 sottoscntto nei primi due 
mesi ha «buscato» 187 roentgen. Se¬ 
condo gli standard medici 150 roen¬ 
tgen equivalgono alla leucemia di 
primo grado se presi una tantum. Lei 
mi ha chiesto della difesa Pratica¬ 
mente non ce nera alcuna. Una nor¬ 
male tuta di cotone, stivali, il cappel¬ 
lino bianco come quello dei medici 


e il più rudimentale respiratore con¬ 
tro la polvere che si chiamava «peta- 
!o».Basta. Era poi estate, afosa e pol¬ 
verosa. Per le pnme due settimane 
abbiamo usato il respiratore e poi 
l’abbiamo buttato. La dose di cui ho 
parlato erano i raggi gamma. Per alfa 
e beta che si accumulavano nella 
polvere nessuno ha mai contato. 

Lo rifarebbe ora? 

Se avessi dieci anni di meno, se sa¬ 
pessi che c’è veramente bisogno. E 
poi sa noi sovietici avevamo uno slo¬ 
gan «Se non io chi altro?». È meglio 
che lo faccia io, professionista e spe¬ 
cialista, che una persona che broce- 
rà irrimediabilmente. 

Allora è vetro che voi rossi siete un 
po’pazzi... 

Sa, la mia generazione è stata edu¬ 
cata a tradizioni eroiche Mio nonno 
combattè nella guerra civile, mio pa¬ 
dre ha vissuto la seconda guerra 
mondiale, non potevo sentirmi me¬ 
no di loro. 

La sua guerra però i state più cat¬ 
tiva, contro un nemico senza vol¬ 
to... 


Sì era invisibile, ma non per me. È 
stata più cattiva per quei militari che 
noi chiamavamo «partigiani» che so¬ 
no stati inviati a Cemobyl. Loro non 
capivano, nessuno poi aveva spiega¬ 
to loro bene e anche se aveva spie¬ 
gato, non capivano lo stesso. Quan¬ 
do si rompeva una gru occorrevano, 
in alcuni casi, anche parecchie ore 
per ripararla Ad esempio, per cam¬ 
biare un idromotore ci volevano 
due-tre ore. Mandavo qualcuno in 
zona con lo sfondo di 60 roentgen 
all'ora e lo vedevo letteralmente bril¬ 
lare, poi mandavo un altro, poi ci an¬ 
davo io e così via. Come li potevo 
proteggere/ Quando sapevo che 
avevano già preso motto, scrivevo 
una nota ai capi e li smobilitavano, 
quei soldati, dopo due-tre mesi anzi¬ 
ché dopo sei 

Che fine hanno fatto? 

Sono morti, muoiono. Quelli delie 
città vanno a chiedere e qualcosa ot¬ 
tengono anche. Quelli della campa¬ 
gna muoiono in silenzio, spesso sen¬ 
za sapere perché, come se fosse nel¬ 
l'ordine del le cose □ Ma. Tu 
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■ MOSCA Se si elencano i pro¬ 
blemi che i «grandi» delia terra do¬ 
vranno affrontare in due giorni a 
Mosca bisogna dare ragione ai rus¬ 
si: quello dì venerdì e sabato è il 
summit più importante degli ultimi 
anni. Il titolo generale riguarda la si¬ 
curezza atomica, militare e civile. 1 
capitoli di cui è fatto il dossier no¬ 
minano i reattori, le armi nucleari, il 
futuro di Cemobyl, la fuga dei ma¬ 
teriali radioattivi e il loro contrab¬ 
bando. Sì vuole cioè trovare a solu¬ 
zione a tutti i problemi posti negli 
ultimi dieci anni, da quelli creati 
dall’esplosione della centrale 
ucraina a quelli nati dopo l’implo¬ 
sione dell’impero sovietico, Un po’ 
troppo forse, anche sapendo che 
molto si è già svolto dietro le quinte 
e che i due giorni moscoviti servo¬ 
no solo a far sapere al mondo 
quanto già stabilito. £ tuttavia le 
aspettative ci sono tutte L’occasio¬ 
ne coincide con il decennale della 
tragedia di Cemobyl e coincide an¬ 
che con un clima diverso, più fred¬ 
do, nei rapporti Russia-occidente 
provocalo dalla volontà della Nato 
di allargarsi a est. È il momento di 
fare il punto, sono necessarie nuo¬ 
ve regole e molti le attendono da 
questo incontro. Fra essi, come ac¬ 
cennato, ci sono i russi. 

Fortuna sfacciata 

Visto da Mosca l’evento è straor¬ 
dinario. 0 per usare le parole del 
ministro all'energia atomica Mi- 
khailov, «di importanza colossale». 
Ma l'entusiasmo russo va ridimen¬ 
sionato: avere ospiti tutti i capi del 
mondo industrializzato in campa¬ 
gna elettorale è una fortuna sfac¬ 
ciata per chi tira le fila e al Cremlino 
c’è un bravo burattinaio. Proprio ie¬ 
ri l’ultimo sondaggio del «Vziom», Il 
centro che si occupa dell’opinione 
pubblica, dava per la prima volta il 
sorpasso di Eltsin: il 40% degli inter¬ 
vistati dava per scontato che avreb¬ 
be vinto il presidente in carica, solo 
il 23%credeva in Ziuganov. 

Vista da Washington invece la 
maratona non è cosi allettante. Gli 
osservatori americani non si aspet¬ 
tano nulla da questo vertice e per 
Clinton potrebbe essere addirittura 
difficile. Joseph Pilat, uno scienzia¬ 
to dirigente di Los Alamos, ha getta¬ 
to molta acqua fredda sugli entu¬ 
siasmi degli amici dei russi. «A Mo¬ 
sca non saranno prese le decisioni 
più importanti, quelle sulla sicurez¬ 
za delle centrali e sul contrabban¬ 
do dei materiali radioattivi. Quindi 
è un vertice inutile». Quanto a Clin¬ 
ton, privato dalla kermesse che da¬ 
rà lustro solo al suo «amico» Boris, il 
presidente Usa sarà costretto a fare 
sul serio, cioè a occuparsi delle di¬ 
vergenze che lo separano dai russi. 
E questo la sua campagna elettora¬ 
le, tutta tesa a sostenere la nuova 
Russia e i suoi dirigenti, non lo pre¬ 
vede. Domenica, nell’incontro bila¬ 
terale con Eltsin, dovrà mettere tut¬ 
to in chiaro. Anche la posizione 
americana in estremo oriente che 
diverge, di nuovo, da quella russa. 
Eppure non tutti gii esperti d'oltreo¬ 
ceano sono pessimisti. Secondo il 
presidente delNstituto delle ricer¬ 
che energetiche ed ecologiche», 


■ MOSCA Ritengono che la cen¬ 
trale di Cemobyl vada chiusa, e che 
le conseguenze dell’esplosione di 
10 anni fa saranno ancora dure nel 
futuro. Pensano anche che i gover¬ 
nanti di allora, i dingenti del Pfcus, 
abbiano mentito sulla tragedia ma 
che quelli di oggi, i democratici, 
non siano in grado di risolvere i 
problemi posti da essa. È il primo 
sondaggio intemazionale fatto dai 
russi su Cemobyl, l'ha realizzato il 
«Centro delle ricerche sociologi¬ 
che» diretto da Lilia Kazakova. È 
stato fatto in Russia, In Bielorussia, 
in Ucraina, in Moldavia e in Litua¬ 
nia. Quattordici domande poste a 
4200 persone. È interessante vede¬ 
re anche la diversità delle risposte a 
seconda sè rispondevano in un 
paese o in un altro. Per esempio al¬ 
la prima, quella sulle cause della 
catastrofe, la maggioranza, il 32% 
ha risposto che andava trovata nel 
progetto del reattore. Ma è stata la 
risposta dei russi, ucraini, moldavi e 
bielorussi. 1 lituani, ii 16% delle ri¬ 
sposte, hanno ritenuto invece che 



SEDI NUCLEARI DELLA RUSSIA E DELLA EX URSS 



centri nucleari dì ricerca 


^ luoghi di esplosivi nucleari sotterranei a scopi 
® civili, luoghi di estrazione, produzione e con¬ 
servazione di materiali nucleari e scorie 


tipo RBMK 
(Cemobyl) 


uranio - grafite 
(EGP-12) 


luoghi di 
test 

nucleari 

militari 


reattori sperimentali 

di ricerca 

punti di dislocazione 
e riparazione di navi 
e sottomarini nucleari 


Tavolo a otto sulle centrali 

I Grandi a Mosca per sicurezza, test e armi 


l potenti del mondo arrivano domani a Mosca per il secon¬ 
do vertice sull’uso dell’energia atomica in Russia e nel 
mondo ma il primo beneficiario deH’awenimento appare 
per il momento solo il capo del Cremlino. Secondo gli ulti¬ 
mi sondaggi il 40% dei russi pensa che Eltsin resterà presi¬ 
dente mentre solo il 23% crede che lo diventerà Ziuganov. 
All’ordine del giorno del vertice anche il futuro della cen¬ 
trale di Cemobyl. 


PALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 


MADDALENA TIRANTI 

Ardjun Makhudjani, questo summit Usa non sono tutti entusiasti. 


rappresenterà una «svolta». «Usa e 
Russia dovranno decidere di colla¬ 
borare per la salvaguardia dei ma¬ 
teriali nucleari - ha dichiarato - E 
potrebbero trovare un compromes¬ 
so sulla divergenza di fondo, cioè 
sulla concezione del plutonio». Gli 
americani, spiega l’esperto, credo¬ 
no che l’unico modo per difendersi 
dall'elemento radioattivo sia quello 
di seppellirlo il più profondamente 
possibile. I russi, poiché lo conside¬ 
rano una ricchezza e non un onere, 
pensano che sia un’eresia farne a 
meno e quindi che bisogna con¬ 
trollarlo usandolo e bruciandolo. 
Due posizioni molto lontane, biso¬ 
gna infatti nel futuro costruire bun- 
ker o centrali? Quanto agli affan, 
Washington aspetta di concludere 
l’acquisto di una partita di 500 ton¬ 
nellate di uranio arricchito russo, 
ma anche su questo i businessmen 


Questo summit moscovita fu an¬ 
nunciato da Eltsin l’anno scorso a 
Halifax, al ventunesimo G7. È il se¬ 
condo incontro sulla sicurezza, il 
primo fu tenuto a Ottawa, il 19-20 
dicembre 1995 e lì si firmò il memo¬ 
randum sulla reciproca intesa circa 
la chiusura della centrale di Cemo¬ 
byl entro il 2000. Il G7 stanziava 
SOOmilioni di dollari per questo. 

L’agenda 

L’agenda di Mosca è più fitta di 
quella canadese Leggiamo. ^Pro¬ 
gramma di misure concrete per la 
sicurezza nucleare. Esso prevede 
computo e controllo sulla manu¬ 
tenzione nucleare, compresi gii ar¬ 
mamenti smantellati; rafforzamen¬ 
to delle misure di sicurezza durante 
la distruzione; scambio di informa¬ 
zione regolare e tempestivo di tutti i 
casi di contrabbando nucleare, mi¬ 


glioramento del coordinamento 
delle azioni dei servizi segreti, giu¬ 
diziari e doganali. 2) Accordo sulle 
condizioni della chiusura della 
centrale di Cemobyl. 3) Dichiara¬ 
zione ufficiale degli Usa sulla con¬ 
cessione alla Russia e ad altre 6 re¬ 
pubbliche ex sovietiche (Ucraina, 
Bielorussia, Kazakhstan, Lettonia, 
Georgia, Uzbekistan) di 330milioni 
di dollari per migliorare il sistema di 
controllo sulla conservazione dei 
matenali nucleari e per prevenirne 
la diffusione. Si aspetta inoltre che 
al summit la Russia dichiari che la 
convenzione sulla sicurezza nu¬ 
cleare firmata a Vienna nel '94 en¬ 
tra in vigore anche nel territorio rus¬ 
so e che Mosca è pronta a firmare 
l’accordo sui danni nucleari e quel¬ 
lo sul divieto dello scarico a mare 
delle scorie radioattive siglato a 
Londra nel ‘93. Ci si attende anche 
che Eltsin annunci il definitivo 
smantellamento degli arsenali so¬ 
vietici in territorio ucraino e bielo¬ 
russo per trasportarli in Russia A 
questo proposito dovrebbe fare un 
appello a tutti i paesi del mondo 
per tenere i missili nucleari solo sul 
proprio territorio. È il compromes¬ 
so che i russi stanno proponendo 
agli occidentali da qualche tempo 
in cambio del loro assenso all’allar¬ 
gamento della Nato- che Polonia e 
gli altri ex paesi «fratelli» entrino pu¬ 
re nell’Alleanza ma che non si in¬ 
stallino armi sul loro territorio. 


Bombe fai-da-te 
e Isotopi killer 

Per fabbricare una bomba atomica 
servono 5-6 chili di plutonk>-239 
oppure 15 dilli di uranio’235con un 
grado di arricchimento non inferiore 
al 97 per cento. Altre sostanze 
nucleari non si possono utilizzare 
direttamente per costruire un 
congegno esplosivo atomico, ma 
alcuni Isotopi quali, ad esemplo, il 
cesio-137 oppure lo stronzio-90 
emettono un potente irradiamento 
radioattivo e, quindi, possono servire 
da strumento di morte. Una capsula 
contenente cesio messa nello 
schienale della poltrona che stava 
nello studio di un Imprenditore 
moscovita ha provocato la sua 
repentina morte nel1994. 
L’assassinio ha hrtto scalpore ma non 
sono mai stati scoperti I mandanti. 
Secondo la stima degli specialisti 
nelle cariche nucleari accumulate nei 
mondo si concentrano da900a 
1.300tonnellatedi uranio ad alto 
arricchimento e drca200 tonnellate 
di plutonio per armi. 
Complessivamente nel mondo sono 
state fabbricate oltre 48mila testate 
nucleari che posseggono una 
potenza esplosiva pari a 900mHa 
bombe slmili a quella di Hiroshima. 

Le riserve mondiali dei materiali 
nudeari aumentano ogni anno di 60* 
70 tonnellate. 


Nel mondo 
432 reattori 

Attualmente d sono nel mondo 432 
reattori nucleari destinati ad uso 
civile. CliStati Uniti, con 109 
centrati, posseggono di gran lunga la 
«superiorità atomica». In Francia si 
contano 56 centrali, In Giappone 50. 
I programmi di energia nucleare 
vengono realizzati in 35 paesi e il 
contributo delle centrati atomiche 
alla produzione globale deH’energia 
elettrica Incide per il 17 per cento. Il 
primato dd ritmi di crescita del 
nucleare appartiene senz’altro ati’Est 
asiatico. In Cina entreranno in 
funzione per fi200012 centrali 
nuove, portando così il tota le a 15. 
Nella Corea del Sud alle 10 centrali 
esistenti se ne aggiungeranno, nello 
stesso periodo, altre 8. 

Nella graduatoria nucleare la Russia 
è quinta con nove centrali atomiche 
che utilizzano 29 reattori la cui 
potenza elettrica complessiva 
ammonta a 21242 megawatt Fu 
russo il primo impianto elettrico 
nucleare avviato il 26 luglio del 
1954. L’anno scorso sì sono 
registrati in Russiatre incidenti 
minori. Ma la tragedia di Cemotyl del 
1986 ha lasciato in Russia 
sessanta mila chilometri quadrati 
contaminati ed ha interessato oltre 3 
milioni di persone di cui600mlla 
minorenni. 




La gente ha paura: «Chiudete quell’impianto» 


l’incidente fosse collegato a esperi¬ 
menti nucleari. Alla seconda do¬ 
manda, «avete dei parenti o cono¬ 
scenti colpiti direttamente dall'inci¬ 
dente», ha risposto «sì» il 41% degli 
ì Orpellati. La percentuale più alta 
è stata registrata in Ucraina, e in 
Russia. Per colpiti» gli interrogati 
intendevano avere una malattia co¬ 
me il cancro, o malattie alla tiroide. 
Le risposte alla terza domanda, 
«peggiorerà la sua situazione nel fu¬ 
turo?» sono agghiaccianti: il 34% ri¬ 
sponde «sì, certamente», il 31% «sì, 
in parte». Quasi unanimità sulle re¬ 
sponsabilità dei governanti: il 60% 
degli interpellati ha risposto che 
non è stato fatto tutto il necessario 
per alleviare le conseguenze dell’e¬ 
splosione. Che diventa piena quan¬ 
do la domanda si riferisce ai nsarci- 
menti; il 91% risponde che non li ha 
avuti. Solo nei primi tempi, e solo in 
Ucraina, furono concesse sovven¬ 
zioni una tantum o viaggi in zone 
balneari. In generale la gente dice 
che ha usato propri mezzi per cu¬ 
rarsi e ricorda casi di abuso e di cor- 
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Ha preso il governo del paese tutte le misure neces¬ 
sarie a eliminare le conseguenze della catastrofe? 

prr: 

12. No. 

>3. Nonio..... 

Ritenete sia 


or 

2. Ne. 

INOttM... 

Ritenete chi 

rrsc- 

2. Ne._ 

3. Nenie.. 
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i centrale si debba chiudere? 




| Ritenete diavcra^^ 

Isulle conseguenze dell’incidente di Cemobyl e sulle j 
proporzioni della contaminazione radioattiva? 

fnL„.„::::.___ a 

12. No..__ m 

13. Nenie. .....ZI .9% 

iRiténtìecliè ròrgàniòàSioM ^SSSfSS^SSSSr 
prestato la necessaria attenzione alle conseguenze 
Ideila catastrofe di Cemobyl? 

12. Ne.. 79% 

13. Nenie. 16% 

^Ritenete che l’attuale potere riesca a risolvere le 
|comsepenze della catastrofe di Cemobyl? 

2 ! ■ 

3. Nonio.22% 


Esperimenti: 
1885 In SO anni 

Il primo esperimento con una bomba 
atomica è stato realizzato il 16 
giugno 1945 negli Usa nello stato del 
New Mexko. Il monopolio americano 
è stato infranto nell’agosto del 1949 
daH’Urss. Al «club nucleare» hanno 
quindi aderito la Gran Bretagna nel 
1952, la Francia nel 1960 e la Cina 
nel1964.1primi, più pericolosi, test 
nucleari si facevano nell’atmosfera 
fino alla firma nel 1963 del trattato 
suiia proibizione delle esplosioni 
nudeari nell'atmosfera, nello spazio 
e sott’acqua. Fino ai 1996gli Usa 
hanno effettuato 900test nucleari, la 
Russia oltre 700, la Francia 198, la 
Gran Bretagna 44 e la Cina 43. 

Nd 74 Usa e Uns siglano un accordo 
sulla limitazione delle esplosioni 
nudeari sotterranee che prevedeva 
la rinuncia a sperimentare bombe di 
potenza superiore a 150 klkrton. 
L’accordo estate, però, ratificato 
solo nei‘9L II 25 marco scorso dopo 
l’ultimo test francese sull’atollo di 
Muniroa, Francia, Gran Bretagna e 
Usa si sono accordati per trasformare 
la parte stridei Pacifico in zona 
denuclearizzata. L’11 aprile 1996 
anche l’Africa è state proclamata 
zona libera dalle armi nudeari. Le 
fughe radioattive durante itest 
hanno causato la morte di SOOmlla 
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ruzione sull’assegnazione degli 
aiuti. «Lei ritier e che Cemobyl oggi 
sia pericolosa 7 Risponde il 74% «sì». 
Non c’è differenza di opinione fra 
gli interpellati di tutti i paesi Così 
come sono tutti uniti nel rispondere 
sulla chiusura della centrale' «sì» al 
93%. Un altro capitolo è quello sulla 
informazione. L'87% pensa di non 
avere avuto piena informazione 
dopo la tragedia. E la non-mforma- 
zione continua perché gli interpel¬ 
lati aggiungono che non hanno an¬ 
cora una idea chiara sulle conse¬ 
guenze e sulle dimensioni della 
contaminazione radioattiva La 
paura del futuro è un altro elemen¬ 
to-chiave del sondaggio. «Pensa 
che le conseguenze di Cemobyl sa¬ 
rano più gravi nel futuro 7 »- il 68% ri¬ 
sponde «sì». Gli interrogati si riferi¬ 
scono alla scissione dei vari radio- 
nuclidi di cesio 137 che ancora agi¬ 
rà nei prossimi 30 anni, allo stron¬ 
zio 90 che lo farà per altrettanti, e 
soprattutto a quelli del plutonio che 
resteranno nel terreno a rischio per 
la catena alimentare dagli 87 anni 


ai 6537. 

Interessanti sono anche le rispo¬ 
ste che riguardano il ruolo di 
«Greenpeace» All’est si sentono ab¬ 
bandonati dall’organizzazione 
ecologista più potente del mondo 
Alla domanda «ntenete che abbia 
dedicato la necessaria attenzione 
alla catastrofe di Cernobyl», la stra¬ 
grande maggioranza, il 79%, ri¬ 
sponde «no» Così come sospettano 
che l'agenzia di controllo intema¬ 
zionale non si occupi di controllare 
alcunché. Il 56% risponde «non so» 
alla domanda «ritenete che l’attività 
di sorveglianza sia sufficiente?». Sul¬ 
la facoltà del potere attuale di af¬ 
frontare le conseguenze della tra¬ 
gedia il 71% pensa che non sono 
capaci. Quanto alle misure essen¬ 
ziali da prendere, il 35% ritiene che 
va data un’informazione dettaglia¬ 
ta delle conseguenze di Cemobyl; il 
27% pensa alla chiusura immediata 
della centrale, il 24% a un controllo 
severo dell’occidente sul nucleare 
russo, e solo il 15% pensa ad aiuti 
materiali 
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I Unita 


Giovedì 18 aprile 1996 


GII otto punti 
del progetto 
di paco 
della Francia 

Ecco flotto puntidd piano di pace 
francese 1) L’accordo orale dei luglio 
1993 fra Israele e HezbotUh deve 
essere trasformato In accordo sotto 
2) Israele s) impegna ad evitare 
grufatasi attorie che comprometta la 
sicurezza dellapopotario o ecMle 
libanese e Usuo diritto a vivere nel suo 
abituale luogo di residenza 3)11 
governo libanese prenderà tutte le 
misure per garanttre la sicurezza defla 
popolazione dvMe israeliana ed 
evitare quahiasi azione contro di essa 
a partire dai territorio libanese 4) 
L’HezMM e gd altri movimenti 
installati nel Ubano meridionale «si 
impongono» di non usare armamenti 
offensivi contro H territorio israeliano 
5) A garantire questi impegni 
penseranno paesi terzi' Stati Uniti e 
Frauda ed eventualmente a!H 
soprattutto europei 6) Questi paesi 
terzi devono avere l’accordo degli altri 
paesi della regione, Siria in 
particolare 7) Un comitato di 
sicurezza compostoda rappresentanti 
dei paesi garanti, di brattee Ubano, 
dovrà vegliare suU’apptkaztone dei 
piano Al comita to saranno Indirizzate 
le eventuali denunce delle partili cui 
esame avra un effetto sospensivo 
rispetto a qua h i as i azione di 
rappresaglia. 8) fi piano non 
pregiudica la soluzione definitiva della 
questione libanese nel quadro del 
processedlpace 
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Katyuscia sul piano Usa 

Hezbollah non cede e Beirut tifa Parigi 


All alba gli hezbollah hanno risposto al piano di pace ame- 
ncano A colpi di razzi katyuscia oltre 50, sparati contro ì 
villaggi israeliani dell’alta Galilea Un no sia pur non defini¬ 
tivo, alla proposta Usa viene anche dal governo di Beirut e 
da Damasco che invece sostengono la proposta di media¬ 
zione avanzata dalla Francia Frenetici ineontn diplomatici 
si intrecciano con il fragore delle armi che continuano a in¬ 
fiammare i confini tra lo Stato ebraico e il Ubano 


«IMMUTO DI OIOVANNANOILI 


■ La risposta degli hezbollah al 
piano di pare americano è giunta 
all alba A colpi di razzi katyuscia 
sull alta Galilea Da Beirut lo sceic 
co Mohamed KomaU uno dei lea 
der dej guerriglieri filoiramam tra 
duce in parole quel messaggio di 
fuoco «accettare la proposta Usa 
equivale a subire il diktat israeliano 
Alla capitolazione preferiamo il 
martino» da condividere con ì ka 
mikaze della Jihad islamica palesti 
nese che in sohdanetà con i com 
battenti libanesi ha annunciato la 
ripresa delle azioni suicide contro 
lo Stato ebraico Cambiano i toni 
ma non la sostanza politica quan 
do dal quartier generale del «partito 
di Dio» si passa agli uffici del mini 
stero degli Esteri libanese in una 
Beirut sorvolata dai caccia con la 
stella di Davide e ridotta ad un im 
menso accampamento «Per noi 
dice un alto funzionano del mini 


stero accettare il piano statuniten 
se sarebbe un suicidio politico 1 1 
mzio della fine della nostra integnta 
nazionale» Rincara la dose dal Cai 
ro il capo della diplomazia libane 
seFaresBoueziz «Cosi com è sol 
tolinea la proposta avanzata dagli 
Usa può essere interpretata come 
un sistema simile ad un governo 
d occupazione che legahzzereb 
be il mantenimento di una zona di 
sicurezza israeliana nel Ubano me 
ridionale 

Razzi sulla Galilea 

Meglio allora prosegue Boueziz 
lavorare sull ipotesi di mediazione 
francese sostenuta anche da Iran e 
Siria Ma bocciata da Israele In 
somma se non è stallo diplomatico 
poco ci manca Tanto piu che da 
KiryatShmona ShimonPereschia 
risce che stavolta non sarà come 
nel 1993 Israele non si accontente 


ra di un impegno verbale degli he 
zbollah a mettere fine agli attacchi 
contro i villaggi dell alta Galilea II 
premier israeliano vuole un accor 
do scritto che in calce porti la firma 
del «convitato di pietra nel conflitto 
libanese il presidente siriano Hafez 
Assad Accompagnato dai vertici di 
Tsahaf Peres visita ciò che resta 
di kiryat Shmona città fantasma 
gente nei rifugi edifici che reca 
no i segni distruttivi delle oltre 
400 katyuscie piovute in questi 
giorni II primo ministro non si fa 
troppe illusioni sul potere tauma 
turgico della diplomazia interna 
zionale non almeno a tempi bre 
vi Non vogliamo alimentare 
aspettative afferma Non pos 
siamo aspettarci da questa cam 
pagna una soluzione a tutti i prò 
blemi Se raggiungessimo una 
qualche intesa ragionevole e pra 
tica firmeremmo Nel frattempo 
la parola torna alle armi che pe 
raltro non hanno mai smesso di 
tuonare nei sette giorni dell «Ope 
razione Furore I caccia israelia 
ni hanno bombardato per 40 voi 
te la città di Tiro O meglio quel 
lo che resta di un sito che 1 Une 
sco aveva considerato per le sue 
antiche vestigia un «bene dell u 
manità Tiro è ormai un ammas 
so di macerie una citta morta 
abbandonata dalla quasi totalità 
dei suoi 130mtìa abitanti Un mis 
sile aria terra israeliano ha colpi 


10 un ambulanza (la seconda in 
tre giorni) tre infermieri sono ri 
masti fenti Al silenzio che sa di 
morte di Tiro e Sidone fa nscon 
tro il disperato caos di Beirut 
Mezzo milione di sfolla* rischia 
di far esplodere la capitale liba 
nese pur abituata a convivere 
con il terremoto» bellico cor 
rente elettrica «razionata (4 ore 
al giorno) scuole requisite per 
alloggiare i poco amati fratelli 
del sud il nschio insorgente di 
epidemie di tifo II bilancio di set 
te giorni di «Furore e di 39 morti 
e 175 feriti ma di quei morti so 
stengono i capi del partito di 
Dio solo uno era hezbollah 

L obiettìvo di Israele 

Immediata la replica di Gerusa 
lemme II nostro obiettivo spiega 

11 vice ministro della Difesa Ori Orr 
non è quello di uccideie ciacuno 
dei cinque diecimila combattenti 
hezbollah bensì di impedire che 
essi tornino a bombardare la nostra 
popolazione civile «Siamo deter 
minat a raggiungere questo obietti 
vo per via diplomatica nbadisce 
Orr Fmtanto che ciò non sara pos 
sibilo porteremo avanti 1 Opera 
zione Furore Ai piani militari si 
intrecciano quelli per una soluzio 
ne diplomatica dei conflitto Dopo 
gli Usa ieri è stata la volta della 
Francia a tradurre in otto pur»' i 
suoi sforzi di mediazione II piano 


francese fatto propno dal premier 
libanese Rafik Hann prevede che 
sia i civili israeliani della Galilea sia 
gli sciiti del Ubano mendionale sia 
no in futuro nsparmiati dai bom 
bardamene questo cessate il fuoco 
sarebbe corredato da garanzie 
scritte cosi come chiede Israele 

Occidente garante 

Parigi propone infine che Paesi 
terzi» fra cui la Francia siano garanti 
(anche con una forza armata) del 
rispetto degli accordi sul terreno 
Ed è questo sottolineano fonti vici 
ne a Shunon Peres I aspetto che 
lascia maggiormente scettico Israe 
le secondo cui spetta alla Siria e a) 
libano di prevenire le attività milita 
n di Hezbollah Piu vicino al punto 
di vista di Gerusalemme e il piano 
degli Stati Uniti perchè nega ai 
guerriglieri senti la possibilità non 
solo di colpire la Galilea ma anche 
le forze israeliane che presidiano la 
fascia di sicurezza Al tempo stes 
so Israele si impegna a negoziare i) 
suo ntiro dai Libano meridionale 
La pace in Medio Oriente passa at 
traverso una sintesi tra i due piani 
Smesso I elmetto Peres toma a ve 
stire i panni della colomba sia pur 
armala Lo scopo dell Operazio 
ne Furore dice dai microfoni della 
Tvcommerciale era di creare in Si 
ria e Libano I interesse comune di 
negoziare con Israele Questo 
obiettivo e stato raggiunto» 


La propaganda tv degli integralisti 

La guerra passa 
anche sull’etere 

Mance militari, canzoni patnottiche «condite» con le im 
mancabilt invocazioni ad Allah «il misencordioso» 11 tutto 
accompagnato dalle immagini di una settantina di guem- 
ghen imbottiti di esplosivo e pronti al martino È il palinse¬ 
sto delle radio e tv in mano ad Hezbollah Un efficace stru 
mento di propaganda usato per estendere la propna in¬ 
fluenza e per lanciare messaggi di morte agli israeliani del- 
l alta Galilea 11 brano più nehiesto «Katyuscia» 


■ Il «Faro resiste alle bombe 
israeliane E continua a sfornare 
immagini di guerriglie) suicidi im 
bottiti di tntolo e pronti al martino 
La guerra tra Israele ed Hezbollah si 
combatte anche via etere «I figli di 
Allah» leggono il Corano ma rmpu 
gnano anche il telecomando In 
somma sanno usare molto bene 
I arma della propoganda Come? 
Attraverso un loro network pnvato 
di emittenti radio e Tv Fiore all oc 
chiello dell ufficio di informazioni 
del movimento è la Tv al Manar (il 
Faro) che trasmette nella zona 
di Beirut e i cui programmi ven 
gono rilanciati da un altra Tv a 
Baalbek nella valle della Bekaa 
e da due diverse radio dai nomi 
ispirati al Nour (la Luce) e la 
«Voce degli oppressi» Pezzo forte 
del palinsesto della rete sono le 
marce militari e le canzoni reli 
giose che inneggiano ad Allah 
all ayatollah Khomeim e agli ìm 
mancabili martiri della resisten 
za gli attentatori suicidi Nella 
giornata di ieri a fare la parte da 
leone nello spazio musicale del 
1 emittente è stato un brano ine 
dito il cui titolo è tutto un prò 
gramma «Katyuscia in onore ai 
micidiali razzi che tolgono il son 
no e a volte la vita agli israeliani 
dell alta Galilea [I testo fa cosi 
«Avete mai ascoltato la canzone 
della guerra è una delle nostre si 
chiama katyuscia e quando noi la 
cantiamo distrugge i loro luoghi 
(degli israeliani ndr ) Katyuscia 
katyuscia guerriglieri inondate di 
katyuscia il nord di Israele II Fa 
ro televisivo di Hezbollah viene 
anche usato in questi giorni per 
illuminare» i cuon dei 400mila 
profughi costretti ad abbandona 
re i loro villaggi sotto 1 incalzare 
dei caccia e dell artighena israe 
hani Ogni ora un annunciatore 
con folta barba nera legge un no 
tiziario che comincia sempre 
con la formula «nel nome di Dio 
nmsencordioso Inalterato è an 
che il tono usato dallo speaker 
sempre solenne sia che si riferì 
sca dell «aggressione israeliana 
al Libano sia della «determmazio 
ne» dei guemglien islamici Ma 
non c è canzone o preghiera che 
tenga di fronte alla notizia più at 
tesa e rilanciata con orgoglio 
quella del lancio di una nuova 
salva di katyuscia contro gli inse 
diamenti dell alta Galilea par 
don della Palestina del nord» Il 
Tg si conclude ogni volta nel so 
lito modo La vittoria alla fine sa 
ra nostra e dell eroica gente del 
sud del Libano Domenica scor 
sa il network degli integralisti ha 


perduto una voce quella degli 
«oppressi l caccia con la stella 
di Davide hanno bombardato a 
Nabi Sheet e Janta a ridosso del 
la frontiera con la Siria le anten 
ne della radio (la «Voce degli op 
pressi per I appunto) che così si 
è di colpo zittita La Tv però resi 
ste e continua imperterrita a tra 
smettere le immagini di una set 
tantina di guerriglieri con indosso 
cinture piene di esplosilo che 
giurano sul Corano di trasformar 
si «per la causa» in bombe umane 
da lanciare contro I odiata «entità 
sionista» Immagini che vengono 
alternate con un messaggio scnt 
to in ebraico per avvisare la po 
polazione del nord di Israele che 
la pioggia» di katyuscia e solo al 
1 inizio Oltre che con bombe 
missili artiglieria israeliani gli he 
zbollah devono fare i conti anche 
con i costi televisivi E allora ban 
do alla purezza coranica e spazio 
agli spot pubblicitari i più getto 
nati esaltano supermercati dove 
la merce m base alle norme isla 
miche viene venduta a prezzi piu 
competitivi OUDG 

Esplosione 
senza vittime 
a Londra 
Lira rivendica 


Una borni» e espio» feri nette In 
EaiTs Court road, nel quartiere The 
Bottoni dela zona occidentale di 
Londra e poco dopo una telefonata 
dell'Ira, l’esercito repubblicano 
irlandese, ha rivendicato la paternità 
dell’ordigno che ha fatto molti danni 
ma nessuna vttbma in un edifidoin 
costruzione Non risarebbero 
nemmeno feriti nette zone 
immediatamente adiacenti la 
costruzione L’esplosione e stato 
comunque, affermano (testimoni, di 
gra nde potenza tanto che sono 
andate In frantumi le finestre di 
molte abitazioni Pompieri e polizia 
hanno immediatamente chiuso il 
quartiere anche alla ricerca di tracce 
concrete fasciate dagli attentatori 
L’uttimo attentato dell’Ira dopo la 
ripresa delta campagna terroristica, 
risate al 9 marzo scorso quando un 
ordigno era esploso in contenitore di 
rifiuti sema causare vittime mentre II 
9 febbraio scorso, sempre a Londra, 
l’esercito repubblicano irlandese, 
aveva rotto la tregua unilaterale 
durata 17 mesi con un attentato ai 
Dodo. Negli ultimi attentati dell'Ina 
Londra sono morte due persone 


Firmato un patto sulla sicurezza. Impegno militare di Tokyo oltre le frontiere 

Clinton «sdogana» il Giappone 


Il vertice fra il presidente americano Clinton ed il premier 
giapponese Hashimoto a Tokyo culmina nella riconferma 
del Trattato di mutua difesa fra i due paesi Esso dovrà anzi 
essere ampliato Previsto un ruolo più attivo del Giappone 
nella regione Asia-Pacifico, anche al di fuon dei confini na 
zionali II documento sembra sottintendere l eventualità dv 
un intervento giapponese nella cnsi fra Seul e Pyongyang al 
fianco delle forze amencane già presenti m Corea del Sud 


I 
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GABRIEL BSRTINETTO 


m La coopcrazione fra Usa e 
Giappone in campo militare deve 
essere mantenuta ed anzi rafforza 
ta per fare fronte alle nuove insidie 
che minano la sicurezza del conti 
nenie asiatico Questo il senso delle 
intese sancite a Tokyo nel vertice 
fra il premier nipponico Ryutaro 
Hashimoto ed il presidente amen 
c ano Bill Clinton L importanza del 
documento che le parti evidente 
mente consapevoli del suo caratte 
re assolutamente innovativo han 
no chiamato Alleanza per il ventu 


nesimo secolo si nspecchia nelle 
reazioni allarmate che ha suscitato 
sia m Giappone che fuon 1 pacifisti 
vi scorgono un ulteriore passo sulla 
via della militarizzazione del paese 
e parlano di Costituzione violata 
La Cina il potente vicino che aspira 
ad un ruolo egemonico in Asia ve 
de nell approfondito legame fra gli 
Usa e il Sol levante un potenziale 
ostacolo ai propri progetti 
Cosa viene stabilito dunque nel 
1 accordo? Premesso che «la sicu 
rezza e la stabilità future di Stati 


Uniti e Giappone sono mestricabil 
mente legate al futuro della regione 
asiatico pacifica si conferma la 
necessita che gli Usa vi mantenga 
no I attuale forza complessiva di 
centomila soldati di cui 47 mila in 
Giappone e 37 mila nella Corea del 
sud Nonostante la fine della guerra 
fredda infatti restano in Asia fattori 
di instabilità («come le tensioni nel 
la penisola coreana e van conflitti 
temtoriali ) che richiedono la ri 
conferma del Trattato di mutua di 
fesa firmato nel 1960 ed una sua 
estensione In quale modo? Aliar 
gando all intera regione 1 area di in 
tenente del Giappone dunque su 
perando il limite dei confini nazio 
nah Ed ampliando i settori in cui le 
forze amencane c quelle giappo 
nes possono offrirsi reciproco sup 
porlo logistico 

L accenno esplicito agli attril fra 
Seul e Pyongyang fa intravedere la 
concreta possibilità che nel mo 
mento in cui la cnsi coreana preu 
pitasse in un confronto armato o 
nel crollo de) regime comunista 


fi 


Tokyo intervenga con proprie trup 
pe al fianco di quelle amencane già 
presenti in Corea del sud La dirom 
pente nlevanza dello scenano ap 
parentemente prefigurato nel testo 
non e sminuita dal fatto che i milita 
ri giapponesi non parteciperebbe 
road azioni annate 

Si spiega cosi la preoccupata 
reazione di Pechino secondo cui 
l estensione del ruolo giapponese 
potrebbe «destabilizzare la regio 
ne e «complicare gli sforzi di pace 
Sono dichiarazioni del portavoce 
del ministero degli Esten Shen 
Guofang il quale aggiunge La Ci 
na spera che il governo giapponese 
agisca prudentemente m questo 
campo" 

Un altro accordo riguarda 1 isola 
di Okinawa m cui è concentrata la 
maggior parte delle truppe amen 
cane di stanza in Giappone Da me 
si la popolazione locale ed il movi 
mento pacifista premono sul tasto 
dell orgoglio nazionale ferito gli af 
fitti forzati di terreni al personale 
militare e civile delle basi Usa il 





comportamento arrogane di molti 
soldati culminato anche m episodi 
di violenza e stupro Clinton ha vo 
luto dare un segnale di buona vo 
tonta annunciando che un quinto 
dei terreni saranno restituiti ai prò 
pnelari e che verrà chiuso un aero 
porto militare 

In secondo piano sono passate 
le questioni commerciali che era 
no stale invere oggetto di aspro 
confronto nell uliimo vertice del 
1993 ! rapporti sono r tornati in 
quel settore «sul binano giusto ha 
affermato il capo della Casa Bian 
ca 


Antisemitismo negli Stati Uniti 

Migliaia di svastiche 
sui muri di Washington 
«Saranno cancellate» 


■ WASHINGTON Migliaia di sva 
stiche e di altri graffiti nazisti saran 
no cancellati la prossima settimana 
a Washington da gruppi di volontà 
ri 11 moltiplicarsi delle svastiche i 
graffiti sono comparsi sui bidoni 
della spazzatura le cassette della 
posta i distributori di giornali i se 
mafon ha indotto la Anh Defama 
hon League (ADL) a lanciare una 
campagna la prossima settimana 
nella capitale «Le svastiche sono 
ovunque accanto alla Casa Bianca 
e al Museo dell Olocausto osserva 
Laura Kam Issacharoff dirigente 
della Adi Abbiamo protestato con 
le autorità di Washington Ma senza 
alcun risultato «Non abbiamo fon 
di sufficienti» ha spiegato Linda 
Grani portavoce del municipio 
1 simboli nazisti sono comparsi 
come funghi negli ultimi tempi so 
prattutto nei quartieri ricchi della 
capitale dove abitano la maggior 


parte delle famiglie ebraiche «Ab 
biamo stabilito una linea telefonica 
apposita spiega Laura Kam Issa 
charoff A chi ci segnala nuove ap 
panzioni delle svastiche diamo un 
suggerimento armarei di spray e 
cancellare il disegno anche se 
questo in teoria è illegale Ma non 
sappiamo cosa fare 1 simboli nazi 
sti sono comunque solo una goccia 
nel mare di graffiti che stanno asse 
diando la capitale dove il comune 
è in cronica carenza di fondi Dopo 
le grandi nevicate dei mesi scorsi le 
strade di Washington si sono riem 
pite di buche che nessuno ha anco 
ra trovato il tempo di nparare Nel 
corso del 1996 solo una persona è 
stata arrestata a Washington per 
aver imbrattato un muro si tratta di 
Esyededeea Àesfyza un senzatetto 
di origine greca sorpreso a traccia 
re una svastica adesso rischia sei 
mestdigalera 




A 


A 









Sistema bancario 
I eroditi a rischio 
salgono a quota 
174mlla miliardi 


Su ogn) 100 lire date Ni prestito dalle 
banche alla clientela, oltre 14 
corrono II rischio di non essere 
restituite nel '95, il totale delle 
partite anomale dell'Intero sistema 
creditizio ha raggiunto! 173 885 
mlliardidiilre, un importo che 
costituisce il 14,25% del totale degli 
Impieghi bancari E quanto si ricava 
dai dati contenuti nei Rapporto Abi 
che mostra anche un restringimento 
d ette forbice fra tassi attivi e passivi, 
insieme ad una ripresa dei depositi 
bancari e ad un rallentamento dei 
ritmo di crescita degli impieghi 
L'aggregato partite anomale 
contiene non solo le sofferenze vere 
e proprie (valea dire i crediti vantati 
nei confronti di soggetti In stato di 
insolvenza), ma anche gli incagli (le 
esposizioni verso soggetti in 
temporanea situazione didifficolta), 
gli effetti insoluti o al protesto t i 
crediti ristrutturati Considerando 
soltanto le sofferenze e gli incagli, 
sempre riferiti all'Intero sistema 
bancario, FImporto e pari a156 023 
miliardi (con un’incidenza del 
12,79% sul totale degli impieghi), di 
cui 108 413 miliardi di sofferenze 


LE PREVISIONI VERSO IL 2000 



MkhelCamdessusdlrettore del Fmì 


Fimi: la ripresa a fine anno 

«Sullltalia pesa l’incognita stabilità politica» 


Entro l anno ci sarà uno scatto nella npresa economica 
mondiale, ma non si sa quando e di quale intensità II Fon 
do monetario intemazionale nnuncia alla previsione e si 
affida agli eventi Corrette al nbasso le stime per il 1996 
crescita aKMft» La Germania diventa la locomotiva del ral 
lentamente Italia sulla strada giusta, «sono le incertezze 
politiche il grande rischio» Michael Mussa «Poco spazio 
per nduzioni di imposte» 


ANTONIO ROLLIO SALIMBINI 


m ROMA È una economia che si 
potrebbe desenvere a gironi quel 
la presentata dal rapporto prima 
venie del Fondo Monetano Inter 
nazionale la prima e unica isti 
tuzione del capitalismo interna 
zionale Nel pnmo girone dei pae 
si industrializzati ci sono Stati Uni 
ti Gran Bretagna e Australia dove 
il rallentamento dell attività prò 
duttiva viene giudicato un buon 
correttivo verso una crescita eco 
nomica sostenibile senza pressio 
ne sui prezzi Nel secondo girone 
c è 1 Europa Qui la descnzione ha 
i toni e i colon dell allarme che è 
insieme economico politico e so 
uale Nella maggior parte dell Eu 
ropa si vive come se la recessione 
del biennio nero 1992 1993 non 
fosse finita Parola del FM1 Imargi 
ni di rallentamento è senno nel 
World Economie Outlook «reste 
ranno probabilmente significati 


vi almeno per tutto il 1996 e for 
se più a lungo 11 gruppo è gui 
dato da Francia e Germania 
Quest anno 1 economia tedesca 
dovrebbe crescere dell 1$ ai 
massimo un valore che gli eco 
nomisti FM1 accreditano come 
uno «stop virtuale La Francia 
dovrebbe crescere del 2 4% ma 
ha raggiunto il record nel G7 
quanto a disoccupazione 
(11 7%) Una ripresa ci sara en 
tro l anno ma non si sa quando 
(«forse nella seconda metà ) nè 
in quale misura In Europa van 
no fatte delle distinzioni impor 
tantissime prima fra tutte quella 
tra i paesi a valuta forte e i paesi 
a valuta svalutata e/o fluttuante 
Siamo al terzo girone Italia 
Gran Bretagna Svezia e Spagna 
registrano una crescita sostenu 
ta hanno un inflazione sotto 
controllo pur avendo pesant de 


fiat pubblici (questo vale per 
Italia e Svezia) Francia e Ger 
mania sono invece sotto pressio 
ne perchè gli onori delle loro va 
Iute forti stanno comportando 
oneri troppo pesanti Da loco 
motiva della crescita la Germa 
ma è diventata locomotiva della 
deflazione teorizzata praticata 
ed esportata Chi si lega al mar 
co (la via per Maastricht) sta o 
starà allo stesso ritmo 

Il rischio italiano 

L Italia ha buone condizioni 
economiche il FMI non è sfiorato 
dai dubbi che circolano tra econo 
misti e imprenditori di casa nostra 
A Washington si punta il dito sulla 
politica i nemici dell economia 
sono instabilità e incertezza sul 
corso politico futuro C è il rischio 
che incertezze del quadro politico 
e slittamenti nella strategie rove 
scino ì recenti progressi nelle con 
dizioni dell economia e finanzia 
ne L incertezza circa la capacita 
di «condurne aggiustamenti fiscali 
mina la fiducia del business lì 
Fmt riconosce i risultati ottenuti 
nel 1995 sui conti pubblici mi 
glion di quanto inizialmente pre 
visto e conclude È essenziale 
che l azione di risanamento dei 
bilancio continui 

Questa volta in modo irrttua 
le il FMI non dice nulla su ma 
novre finanziarie prossime ven 


ture sulla prefenbilità di un in 
gresso nell Unione moneiana in 
prima battuta Evidentemente il 
recente viaggio di Dini a Wa 
shington e le elezioni alle porte 
sono riusciti ad evitare ""dica 
ztom piu precise e foriere di po 
lemiche Però Michael Mussa 
capoeconomista una cosa la di 
ce chiara Considerate le baine 
re ad ampi tagli di spesa c e po 
co spazio per riduzioni di impo 
ste 

I sacerdoti dell ortodossia 
economica che risiedono nel 
palazzone vetrocemento di Wa 
shington a meno di un chilome 
tro della Casa Bianca ncoro 
scono che economisti e politici 
hanno continuato a prendere 
sottogamba gli effetti negativi 
delle politiche monetane restnt 
tive (ì consumi languono dap 
pertutto) ma tutta I analisi eco 
nomica del FMI ribadisce le note 
ricette all insegna dei due tempi 
risanamento fiscale equilibrio 
dei bilanci pubblici quali condì 
ziom necessarie per una crescita 
senza inflazione e creare nuovi 
posti di lavoro La scommessa è 
ancora da vincere visto che un 
tale automatismo finora non si e 
verificato La giusta misura per 
garantire rescita economica la 
voro e riduzione dell indebita 
mento non è stata ancora trova 
ta In ogni caso 1 analisi è com 


pietà Le cause del railentamen 
to europeosono 

1) alti tassi di interesse a cau 
sa dei deficit pubblici 

2) supermarco e superfranco 
svizzero hanno tolto all econo 
mia i vantaggi derivanti dat calo 
dei tassi di interesse a breve ter 
mine che pure ce stato dal 
1992 la crescita delle esporta 
ziom e degli investimenti fissi è 
risultata debole 

3) nei paesi dove il risana 
mento fiscale non e stato suffi 
ciente a spingere in giu i tassi di 
interesse a lungo termine ci so 
no stati effetti negativi sulla do 
manda e sui consumi 

Giu i tassi tedeschi 

Il FMI chiede esplicitamente 
che per facilitare una robusta n 
presa dopo il rallentamento di 
quest anno (I economia mondia 
le crescerà del 3 8% e non del 4 1 % 
come previsto qualche mese fa) 
è importante utilizzare piena 
mente ogni possibilità per un ulte 
riore ammorbidimento delle con 
dizioni monetane nei paesi a mo 
neta forte Chiara 1 indicazione 
alla Germania L Europa ha biso 
gno di assicurarsi contro rischi 
peggion E una tesi molto amen 
cana che va bene ai paesi a valuta 
debole come 1 Italia e farebbe an 
che bene alla Germania che si av 
vicina alla recessione 


Verso il federalismo fiscale 

Fantozzi: avremo 
una Id più flessibile 
e un catasto moderno 


FRANCO DRIZZO 

■ ROMA Semplificazione della tassazione comunale 
unificazione intorno all lei cui viene data massima flessibili 
ta sostanziale eliminazione dell Iciap sostituita con uno 
strumento flessibile di partecipazione ad un tributo regio 
naie Sono alcune delle proposte elaborate dalla Commis 
sione mimstenale sul federalismo fiscale presièduta dall ex 
ministro delle Finanze Franco Gallo che ha finito il suo la 
voro Lo ha annunciato ìen il ministro delle Finanze Augu 
sto Fantozzi nel corso della firma di un protocollo di intesa 
tra ministero e Anci sull aggiornamento de) catasto 
Oggi il Catasto ha almeno dieci anni di lavoro arretrato 
ma con la convenzione Comuni e amministrazione tente 
ranno di azzerare questa mole di lavoro in soli due anni 
ammodernando il sistema affinché contribuisca alla lotta 
all evasione e dunque alla nduzione della pressione fiscale 
sulla casa Naturalmente hanno spiegato il ministro Fan 
tozzi e il presidente dell Anci Enzo Bianco il buon funzio¬ 
namento del catasto è anche la premessa per il varo del fe 
deralismo fiscale E Fantozzi ha anticipato alcuni punti del 
progetto elaborato dalla commissione Gallo (i cu» risultati 
saranno resi noti dopo le elezioni per evitare strumentate 
zaziom) «I Comuni ha detto il ministro avranno autono 
mia istitutiva di imposizione La pnncipale imposta resterà 
1 lei che diventerà più flessibile In particolare la tassazione 
potrà tener conto oltre che della pnma casa anche della zo 
na e della tipologia dell edificio (lusso popolare) È poi 
prevista l eliminazione dell iciap che sarà sostituita da una 
compartecipazione dei comuni all Ipar la nuova imposta 
regionale La Tosap sarà sostituita da un canone concesso 
no che Comuni e Province saranno liben di istituire o meno 
Scompaiono poi tutte le imposte sulla pubblicità ad ecce 
2 ione di quella effettuata per conto propno Rivoluzionata 
anche la Tarsu i Comuni potranno anche scegliere di fi 
nanziare il servizio di nettezza urbana col gettito di altre im 
poste Se scelgono di finanziarlo con un prelievo possono 
npartirlo tra gli utenti per quote uguali o in proporzione al 
reddito o tenendo conto della 
quantità dei nàuti Scompaiono 
Deficit alto anche tutte le tasse di concessione 

e I II -, comunale ad eccezione di quella 

E 13 110 mette per le autonzzazioni di abitabili 

la Germania Tornando al tema del nuovo 

Mite liste Itara Catasto Bianco e Fantozzi hanno 

** chiarita che I opera di elumnazio 

ne delle 6 milioni di pratiche arre 
i s ar ebbe s tate Inserite trate sarà un occasione per creare 

uà dd paesi con deficit lavoro per alcune decine di mi 

ambiate oggi a gliaia di giovani grazie a progetti 

dalia Commissionf finalizzati o cofinanziati dagli Enti 

|uantosÌeappreso,la locali e dal ministero delle Finan 

ta al vaglio deN'eseoitivo ze «Dopo aver aggiornato il Cata 

) sena sollevare sto ha sottolineato Bianco sarà 

e. Nel '95 ta Germania ha possibile incrociare i dati con i n 

ndefidtdl telando pari al lievi del temtono e ricondurre a 

Ktdura del deficit tassazione chi oggi sfugge com 

me avviata, in base a pletamente Nei Comuni con larga 

risto da! Trattato <H evasione i risultati potranno essere 

nel confronti di tutti) eclatanti Inoltre si potrà ndurre 

nkme europea che I elu sione che ora si realizza attra 

in fabbisogno superiore verso immobili accatastati per su 

o,H 3%, fissato come perfici infenon o perché classifica 

necessaria perla ti in maniera sbagliata come ne» 

me alla futura monete centri stona di molte città 

Bcedura, che interessa Intanto Lamberto Dim ribadì 

a, san oggetto d’esame sce che la manovra correttiva sarà 

Comitato monetario infenore alla soglia dei lOmiìa mi 

rossimo 30 aprile per liardi Dim nel nbadire che nona 

mi a un successivo sono ancora «le cifre esatte ha 

lì ministrideUefinanxe negato che il governo abbia già 

Lo scorso anno solo tre deciso di limitare a quota 9 600 

murila, H Lussemburgo e miliardi lo sfondamento nspetto 

mo stati esentati dalla all obiettivo di 109 400 miliardi 

(vendo registrato quello «nei prossimi giorni ma non so 

lundefidtinferioriopari quando la Relazione di cassa sarà 
resa nota» 


La Germania sarebbe stata Inserita 
ne Ma lista nera dei paesi con deficit 
eccessivi esaminate oggi a 
Strasburgo dada Commissione 
europea A quanto si e appreso, la 
liste e passata al vagito dell'esecutivo 
comunitario senza sollevare 
controversie. Nel'95 la Germania ha 
registrato un defidtdl telando pari al 
3,6% U procedura dei deficit 
eccessivi viene avviata, in base a 
quanto previsto da! Trattato di 
Maastricht, nel confronti di tutti I 
paesi deH'Unkme europea che 
registrano un fabbisogno superiore 
al parametro, H 3%, fissato come 
condizione necessaria per la 
partecipazione alla futura monete 
unica. La procedura, che interessa 
anche l'Italia, sara oggetto d’esame 
da parte del Comitato monetario 
europeo il prossimo 30 aprile per 
approdare poi a imi successivo 
Consiglio dei ministri dellefinanze 
dell’Unione Lo scorso anno solo tre 
paesi la Germania, H Lussemburgo e 
l’Irianda erano stati esentati dalla 
procedura avendo registrato quello 
stesso anno un deficit inferiori o pari 
al 3% 


Il sindacato: i conti non tornano 

La Fiom contesta Olivetti: 
nel settore dd pc recupera 
ma poi chiede nuovi tagli 


Sale del 64% l’utile netto del gruppo leader nel settore dei semiconduttori 

Sgs Thomson, record a Matta 


"TMercati.... 


■l MILANO «Quesla azienda è 
piena di contraddizioni Annuncia 
il recupero di quote di mercato nel 
settore dei personal computer e 
nelle stesse ore chiede nuovi tagli 
Acontestare il comportamento del 
la Olivetti definito «propagandisti 
co probab Imente in funzione del 
la cessione dei De è il segretario 
nazionale della Fiom Giampiero 
Castano Martedì pomeriggio prò 
prio mentre veniva diffusa la nota 
lettera agli azionisti improntata «ad 
euforia e ottimismo» era infatti in 
corso al miruslero del Lavoro un in 
contro con azienda e sindacati peT 
discutere la fuoriuscita dal gruppo 
di Ivrea attraverso la mobilità iun 
ga» di altri 760 dipendenti Incon 
tro aggiornato poi in assenza di ac 
cordo tra le parli al prossimo 30 
aprile 

Delle 760 mobilità richieste il 
ministero si è detto disposto a rico 


nosceme 310 Di queste secondo 
ì livelli 130 dovrebbero riguarda 
re ancora il Canavese e quindi il 
settore Pc Un ipotesi avversata dal 
sindacato che come condizione 
perchè si possa giungere ad un ai_ 
cordo chiede che non vengano 
operati ulteriori tagli nel settore dei 
personal e in particolar modo che 
non vengano toccati progettazione 
e ricerca Se di fuoriuscite si deve 
parlare queste dovrebbero mteres 
sare a) piu Marciamse ed il sellore 
commerciale «Purtroppo lo stato 
reale di quesla azienda conclude 
la Fiom mentre torna a chiedere 
I attivazione di un tavolo governiti 
\o non può consentire a nessuno 
di essere ottimisti la svolta verso le 
telecomunicazioni e le reti sta fa 
cendo pagare grossi prezzi alle prò 
duzloni manifatturiere c informati 
che 

QAh 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQOMI 

MALTA Bilancio record per la margini elevati Gliutil hanno inoltre 
Thomson Microelectronics la potuto beneficiare della vendita di 
età elettronica laeder mtemazio una controllata operante in Francia 
i nel settore dei semiconduttori nel settore della distribuzione per 
nmistrata dal siciliano Pasquale un ammontare pnma delle tasse pa 


sgs Thomson Microelectromcs la potuto beneficiare del 
società elettronica laeder mtemazio una controllata operati 
naie nel settore dei semiconduttori nel settore della distri' 
amministrata dal siciliano Pasquale un ammontare pnma d 
Pistorio len il gruppo ha annunciato ri a 7 3 milioni di dollari 
i risultati finanziari del pnmo tome D . M 

stre che si è concluso il 30 marzo rCnOimanCC a nana 

1996 registrando un fatturalo netto 11 consiglio di amministrazione 
che ha raggiunto i 1 03 miliardi di che ha approvato questi bollanti n 
dollari con una crescita del 32% n saltati s è riunito per l occasione a 
spetto ai 778 6 del pnmo bimestre Malta dove la St ha testeggiato il 15 
95 Cli utili netti per il trimestre che si anntversano del suo insediamento a 
è concluso il 30 marco 1996 sono Kirkop a una decina di chilometn 
cresciuti del 64^ raggiungendo il va dalla Vailetta 

lore di 175 milioni di dollari nspetto Partito nell 1981 con 25 addetti lo 
ai 1069 milioni del corrispondente stabilimento ha oggi oltre 1 700 di 


periodo de! 95 Per quanto riguarda pendenti un quarto dei quali laurea 
1 utile per azione il da tosi è attestato tiodiplomah Latabbncalavoraaci 
sulvaloredi 1 26 dollari nel pnmo tri do continuo giorno e notte su tre 
mestre 1996 contro 0 83 dollan per turni Assembla e collauda circa 2^0 


azione del primo trimestre 1995 
Secondo la società 1 importante 
crescita del profitto netto è da altri 
buirsi fondamentalmente alla cresci 
ta del fatturato in combinazione con 


milioni di dispositivi elettronici ogni 
anno Nel 95 la Si ha realizzato a 
Malta un fatturato di oltre 540 milioni 
di dollan (poco meno di 900 miliar 
di di lire) contnbuendo per il 56^ 


alle esportazioni maltesi e per oltre il 
4% al progotto interno lordo del pae 
se Si comprende come il presidente 
della Repubblica Ugo Mifsud Bonni 
ci e il pnmo ministro Eddie Fenech 
Adami abbiano voluto presenziare 
personatmete alle celebrazioni per il 
15 anniversario dello stabilimento di 
Kirkop La St ha detto lunedì sera 
Eddie Adami nel corso di una cena 
di gala è la stella bnllante dell in 
dustnadell isola 

La qualità totale 

A Malta cosi come in tutto il grup 
po St sono largamente adottati i 
principi organizzativi della «qualità 
totale I dipendenti sono incorag 
giati ad avanzare suggerimenti per il 
miglioramento dei prodotti o del 
processo produttivo Una pratica 
che dà nsultati sorprendenti in 5 an 
ni è stato calcolato sono state rac 
coite circa 1900 proposte (con una 
media nel 9 r 1 A 5 suggerimenti 
per dipendente ) Oltre la metà sono 
state accolt° e tradotte in pratica 

Un operaio dello stabilimento di 


Kirkop il pento David Hamilton ha 
vinto 1 anno sòliso il concorso inter 
no per la migliore idea tra tutte quel 
le avanzate dai 25 000 dipendenti 
sparsi per 1 17 stabilimenti in Europa 
AmencaeAsia 

Il perito trova la soluzione 

Hamilton ha proposto di modifi 
care la scheda elettronica che con 
traila il funzionamento di una mac 
china di produzione giapponese La 
stessa casa produttrice ci ha detto 
con una punta di orgoglio Cesare 
Lugo responsabile del settore mon 
taggio a Kirkop «ha ammesso che 
con tutti i suoi ingegneri non ci era 
amvata e ha adottato la soluzione 
suggerita 

Per la St il risparmio spiega Lugo 
«è di circa 7 800 dollan I anno per 
ciascuna macchina modificata Non 
sembra gran cosa ma bisogna con 
siderare che ne abbiamo 200 solo a 
Malta e nel gruppo forse 1 000» Che 
fa un bel nspamuo di 7 80Qrmla dol 
lari 1 anno che vale bene ì festeggia 
menti 
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Piazza Affari ancora in ribasso 

Cresce l’incertezza in Borsa 
Indice Mibtel a -0,87% 


■ Sale Hncertezza e 
scendono i prezzi sul mer¬ 
cato azionario italiano a 
sole due giornate dalle 
elezioni. Un ribasso che 
gli operatori hanno attri¬ 
buito più alla cautela e al¬ 
la conseguente contrazio¬ 
ne del volume d affari 
(circa 474 miliardi di con¬ 
trovalore) che all’effettiva 
pressione delle vendite, le 
ultime indagini sulle inten¬ 
zioni di voto circolate nel¬ 
le Sim sono tornate a pre¬ 
vedere un sostanziale pa¬ 


reggi, anche se per ora 
manca all’ appello una 
mega-indagine collegio 
per collegio che sarebbe 
stata commissionata da 
una banca d’affari estera. 
L’ultimo indice Mibtel ha 
segnato una flessione del¬ 
lo 0,87% a quota 9.695. 
Parte della scuderia De 
Benedetti si è mossa in 
controtendenza. ! valori di 
Ivrea sono andati a 
+ 0,34% Le Eni hanno ac¬ 
cusato un ribasso 
dell’ 1,90, le Fiat hanno ce¬ 
duto un altro 0,67. 




■ BURGO. Sono stati riconosciuti 
tra i migliori risultati della storia so¬ 
cietaria quelli conseguiti nell’eser¬ 
cizio '95 dal gruppo Bureo che ha 
visto il fatturato di 3.36o miliardi, 
crescere del 44,6% rispetto all’anno 
precedente e l’utile netto attestarsi 
a 203,4 miliardi, dopo uno stanzia¬ 
mento per ammortamenti di 220 
miliardi di lire. 11 cda, presieduto da 
Lionello Adler, proporrà all’assem¬ 
blea degli azionisti (convocata per 
la fine del prossimo mese di mag¬ 
gio) , un dividendo di 600 lire per te 
azioni ordinarie, più del doppio di 
quello distribuuito nel ’94. 

■ FOCHI. La commissione euro¬ 
pea ha dato il vìa libera alla conces¬ 
sione delia garanzia fideiussoria al 
finanziamento del gruppo Fochi, 
l’ultimo ostacolo sulla strada del ri- 
finanziamento delia società bolo¬ 
gnese. Il ministro deli’lndustria, Al¬ 
berto Ciò, esprime la sua soddisfa¬ 
zione per un risultato ^estremamen¬ 
te importante». 
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■ ANSALDO. Ansaldo del gruppo 
Finmeccanica e la società canade¬ 
se Aecl (Atomic energy of Canada) 
hanno ricevuto oggi dall’ente elet¬ 
trico rumeno (Renel) una lettera di 
impegno per completare la secon¬ 
da unità della centrale nucleare di 
Cemovoda, in Romania. Il contratto 
acquisito da! consorzio italo-cana- 
dese AAC ha un valore dì circa 700 
milioni di dollari (oltre mille miliar¬ 
di di lire). 

■ SICfLCASSA. Pubblicata sulla 
gazzetta ufficiale del 16 aprile la 
nomina del presidente del comitato 
di sorveglianza della Sicilcassa in 
amministrazione straordinaria. A 
guidare il comitato dell’istituto di 
credito palermitano è stato chiama¬ 
to Enrico Cavalieri. 

■ BAM, Grandi manovre sul mer¬ 
cato dei blocchi, voci che si incro¬ 
ciano, banche d affari incaricate di 
valutare la Banca Agricola Manto¬ 
vana, che stuzzica gii appetiti di im¬ 
portanti gruppi bancari italiani e 
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stranieri. Tra questi ultimi, stando a WONkM 
indiscrezioni ai ambienti bancari, vi 
sarebbe il Gruppo Deutsche Bank il 

3 uale, tramite il portavoce, rispon- 
e con un «no comment». 

■ FONSPA. La Banca dì Roma ha 
ribadito, attraverso il suo direttore 
generale, Antonio Nottola, la «non 
strategicità» della quota detenuta 
dall’istituto capitolino nel Fonspa, il 
Credito fondiario ed industriale 

N uotato in Borsa e controllato oggi 
a Comit e Credit con il 52,6% del 
capitale. La gestione adesso è nelle 
mani di Comit e Credit. 

■ 3m. Si chiamerà Imation la 
nuova società che sarà costituita il 
primo luglio prossimo dallo scorpo¬ 
ro dì alcune attività 3m. Il nuovo no¬ 
me, che sintetizza I concetti di im¬ 
magine e informazione, è stato co¬ 
municato ieri ai dipendenti della 
nuova società che punterà sulla 
creazione di prodotti e servizi forte¬ 
mente orientati al cliente. 


FONDEfiSElCASH 
FÓNDER»! DOLLARO 
F0NDERSELINT 


TITOLI PI i 


MERCATO AZIONARIO 



BTPOI/Ofl/96 

100,03 

0,03 

CCT ECU16/07/96 100,55 0,05 

BTP 01/09/96 

100,25 

0,0? 

CCTECU 22/11/96 101,50 0,00 

BTP 01/10/96 

99,79 

-0,09 

CCT ECU 23/03/97 102,50 0,00 

BTP01/11/86 

1D0.56 

-007 



_ CONDEAAUGUSTA 

Pieno Vai COSTACI _ 

519 OOP COSTA Cfl RNC 

0,00 CR BERGAMASCO 






JOLLY RNC 

7417 

-5 52 

SAFFA 

3261 

-2,86 




SAFFARIS 

3075 

•702 

L 



SAFFA RNC 

1437 

-1,71 

LA DORI A 

6816 

~1 

SAFILO 

31292 

-0.70 




11 m 11773 
10173 10154 

10733 16 218 

99S8 9950 

16 186 16 185 

16 764 18 7 55 
1140! 11397 

24 523 24 510 
1258S 12566 
14 501 14493 

~¥243 
9833 
5561 




t>ji, iìiii^'. m-rSi' 

j./Tnitv.SSBII 1 ■ B 

inalimi — limi 
Ili 11 iilH—>Hi ili 

!"g i ir in'iBSff Kr 


a ■■ 

fcmiM ii— rni’Mi 

tal m 


Inni ■ l ■ 

\v'\ —ii'iSr:-: 


liSMrri.iM^w.TTiinjm'MmFriwrrni 







U'n 1 ili IIVI 1 ■ 

Putì mm— 

[■' "!' h' ìm'—I'IiM 
pi iil 1 TI 1 —'Ii'Bì 

1 'ir'j , 1 ;—11 ■ 

ujmpmmssìMmm i «n 


CCTIND 01/05/99 
CCTIND01/Q6/W 
CCT1ND01706/99 
CCTIND01/11/99 
CCT INO 01/01 ZOO 
CCTIND 01/02/00 
CCT1NP01/03/M 
CCT IND01/05/00 
CCT INOPI (06/00 
CCT INO 01/08/00 
CCT1ND22/12IX 
CCT INO 01 /10/00 
CCTIND01/Q1/Q1 
CCT INO 01/12/01 
CCT INO 01/06/01 
CCTIN0Q1/Q4/Q1 
CCT INO 22/13/03 
CCTlNQ01((M2 
CCTIND 01/08/02 
CCT)ND01/02/fl2 
CCTIND01/1Q/02 
CCTIND 01/04/02 
CCT INO 01/10/01 
CCTIND01/11/02 
CCTIND01/12/02 
CCTIND01/Q2/Q3 
CCT INO 28/03/03 
6TPQ1/Q5/96 
BTP01f06(96 
6 TP 01/08/96 


ENEL 1EM 90-96 
ENEL 1EM 31-01 


m BTP 01/03/03 

m 6TP 01/06(03 

0,00 BTP 01/06/03 

-0.03 BTP 01/10/03 

-0.M BTP 01/11/23 

BTPQt/04/97 
—•gl 7 BTPQ1/01/99 

— BTP01/01/P4 
-!£ 7 BTP01IP9I05 

BTP 01/01/05 

"li g«L 

~^ BTP 01/08/04 

“ÒM CTQ16/05/96 

"l06 CTO380BW 

~3|? 4 CTQ19/09/96 

-q'q5 CTQ 20/11/96 

~Ò06 CTQ 18/01/97 

0,00 CTQ 01/12/96 

-0.20 CTQ 17104/37 

-0.12 CTQ 19/06/97 

■ -PO? CTQ 19/09/97 

.. IO? CTQ20/01/98 

—H’ CTQ19/0519B 

—^ CTZ26/Q2/97 

CT2 26/04/97 
CT2 30/06/97 
CT2 29/08/97 
CTZ31/10/97 
CTZ 30/12/97 
CTZ 27/02/98 


OBBLIGAZIONI 

O a8 l ow ENEL2EM 89-99_ 

102.35 -0 10 ENEL2EM 93-03 

82,20 -020 ENE_L2EM91-03_ 

131,93 -C,1Q ENEL 3 EM 65-00 __ 

100.35 -0,05 ENEL3EV 36-96 ..... 

-01& ENEL3EM89-97 

mn -0,10 iRi<ND8s^o 

100.40 000 IRHNO 85-99 _ 

115,25 0 05 IRHN091-QJ _ 

104,65 0,10 IRHND291-01 

10635 0,00 (RHND391-01. . 

105.40 0,20 - 

10720 -Q.20 AUTOSTRADE^ 

10860 0,Q0 CBBRIZEXW 92-97 

105 50 0,25 MED10B 89-99 


^41 BULGARI _ 

BURGO _ 

~^3 BURGO PR1V 

~ BURGORNC- 

■ C 

—— CASDT BINDA 

—15? CASOT BINDA 

-l 51 CAB _ 

_1 S1 CAFFARO 

CARFARO R1SP- 
-0,42 CALCESTRUZZI 

•0,06 CALP _ 

-0 02 CALTAGlRQNE 

000 CALTAGlRQNE RNC 

001 CAMFIN 

_0 O 3 CANTONI _ 

m CANTONI RNC 

CARRARO 

—TT CEM SICILIANE 

- CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

—^- 9 CEM BARLETTA PNC 

—— CEM SARDEGNA 

—°.°P CEMENTIR 

_2JP CENTENARI ZIN 

-0-Q3 GIGA _ 

006 C1GARNC 

_W5 CIR_ 

•0 27 CIR RNC _ 

•015 CIRIO FIN 

CMI_ 

COFIDE _ 

—| COFIDE RNC 

| COMAU _ 

COMIT_ 

000 C0M!TRNC 

-- COMMERZBANK 


MARCO TEDESCO : 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA _i 

FIOHINOOLANDESE _ 

FRANCO BELGA 
PESETASPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 1 

DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO ] 


•074 

2,22 ®_ 

0,84 GABETTI __ 

4j6 GARBOLI 

GEMINA _ 

_ GEMINA RNC 

-309 SENSALI 

jjjj GEWISS _ 

-0,60 GIF1M _ 

~1 GJM_ 

~7bo gimrnc 

-3 20 GIMW _ 

.2 44 GRASSETTO _ 

0,00 !_ 

~~m ifipriv _ 

-840 IF|L_ 

000 IRE RNC _ 

IMMETANOPOLI 

000 IMA_ 

0,QQ JMj_ 

000 SPREGILO 

IMPREG/IORNC 

0 00 INA_ 

,1,82 INTERO ANCA 
614 INTERBANCAP 
~~W INTERMOBIUARE 

0 00 'Il _ 

094 15EFI _ 

157 ISTCR FONDIARIO 

oTs italcem 

~Teó ITALCEM RNC 
-1.67 ITALGAS 

184 ITALMOB _ 

■0 77 ITALMOB R 

~ Tao 

_io? i _ 

_U5 JOLLY HOTELS 


pininfarina 

1S975 -1,94 

TEKNECOMP 

pininfarinaris 

14512 0,00 

TEKNECOMP RNC 

PIRELLI SPA 

2282 -1 00 

TELECO 

PIRELLI SFAR 

1787 -050 

TELECO RNC 

PIRELLI CO 

1943 -2,56 

TELECOM IT 

PIRELLI CO RNC 

1332 0 00 

TELECOM (TR 

POL EDITORIALE 

3300 0,00 

TERME ACQUI 

POPBGCRVAR 

POP BRESCIA 

24033 -0,80 

9014 -0,69 

TERME ACQUI RNC 


-0,47 PREMAflN _ 

-0,04 PREMUDA _ 

-5,60 PREMUDA RNC 

•079 PREVIDENTE 
0,06 

000 R_ 

_ r RAGGIOSOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

_ RAS_ 

-1,13 RAS RNC _ 

•194 RATTI _ 

•0,89 RECQROATI _ 

•014 RECORDA TI RNC 

•2 26 REJNA_ 

-1,13 REJNA RNC 

-0 08 REPUBBLICA 

0,77 RINASCENTE 

-0,68 RINASCENTE P 

- RINASCENTE R 

0,00 RISANAMENTO 
0,91 RISANAMENTO RNC 
000 RIVA FINANZ 

0,00 RODRIOUEZ 

0,00 ROLQ BANCA 

-0,46 ROLQ BANCA PR 95 

-013 ROLQ BANCA PR 96 


-156 S PAOLO TP 

SAESGETT 

_ SAESGETTPRIV 

•026 SAESGETT RNC 


TIMRNC _ 

TORO _ 

10R0P _ 

TORQR _ 

TOSI _ 

TREMO _ 

TRIPCOVICH 
TRlPCOVlCH RNC 


3025 -0,17 

SOSP 


10346 -0 70 HP 

6673 -149 


6533 2 43 

SÉ0000 0,00 


w_ 

VlESTiNGHOUSE 


36006 002 ZIGNAGO 

23950 "6,52 ZUCCH) 

29000 2 50 ZUCCHIRNC 


ORO E MONETE 


ORO FINO (PER GR) 

! ARGENTO (PER KG ) 
STERLINA (V CI 
STERLINA (NC> 

! STERLINA (POST 741 
’ MARENGO ITALIANO 
| MARENGO SVIZZERO 
MARENGO FRANCESE 
1 MARENGO BELGA 
! MARENGO AUSTRIACO 

’ 20 MARCHI _ 

! IOOOILARI LIBERTY 
1000LLARI INDIANO 
! 20 DOLLARI LIBERTY 
, 20 DOLLARI STGAUP 
! 4 DUCATI AUSTRIA 
1 100CORONE AUSTRIA 
100 PESOS CILE 
! KRUQEPRAND 
SO PESOS MESSICO 


Penaro/Ieltera 

1977P/19S20 

266000/269400 

144000/162000 

147000/165000 

146000)164000 

123000/138000 

114000/124000 

115000/125000 

115000/125000 

115000/12S0QQ 

146000/165000 

430000)530000 

650000/750000 

740000/640000 

750000/8S0000 

315000/400000 

603000/690000 

410000/490000 

619000/700000 

749000/830000 


ruolo _ 

AUTOSTRADE MER 
BASE H PRIV 
BCAPROV NAPOLI 
BORQOSESIA 

boroosesiaris 

BROGGIIZAR 
CALZ VARESE 
CARBOTRAOEPRIV 
CIBiEMMt 
CONDOTTE ACQ 

FEM_ 

FEM A2XAZ+ W 
FERR NORD MI 
FINANCE QRD 

FRETTE _ 

QIL0EMEI5TER 
IRSPRIV 
ITALIANA ASS 
NAPOLETANA GAS 
NOVARA ICQ 


MERCATO RISTRETTO 


Chi us Var PAR AM ATTI _ 

3750 m POP COM INDUSTRIA 

405 0 00 P OP CREMA 

3060 -0,33 POP CREMONA 

70g_ 11 » POP EMILIA __ 

-S?-5^ POP INTRA _ 

— -55?-031 POP LODI _ 

---fr! POP LUINO VARESE 

1050 0,00 - 

-iT~òòò p . 0 ^- 0VAR ^_ 

SOSP - POPSIRACUSA 

SOSP ~ POP SONDRIO 

3 5 -2,78 POP SPOLETO _ 

1000 000 POP COMM INDCV 

SQSP _r POP COMM INDCV 

— - ^pop E MH99CV 

---- POP emiliacv 

465 000 - 

- S WINJRAJV - 

m m - 

3300 0|00 TERME DI BOGNANCO 



-0 74 

—r- Mediceo inoTTw 

000 

009 
000 

0,81 OASTA2 ITALIA 




pSf»iS; 





piiii 
































































































































































































































































































































l’Unità pagina 


Giovedì 18 aprile 1996 

/ i\ < :/"" +'\ r i »v* ' 


Economia & Lavoro 


Aumento di 243mila lire a fine biennio ’96-’97 

Contratto scuola 
accordo raggiunto 11 

Firma anche per il parastato J 


Il contratto della scuola è giunto in porto. Intesa raggiunta 
sulla parte economica per un aumento scaglionato nel 
biennio che a regime raggiungerà le 243mila lire, corri¬ 
spondente a un aumento in percentuale del 9, MI governo 
si è inoltre impegnato a reperire risorse per una voce varia¬ 
bile della retribuzione che dovrebbe premiare la professio¬ 
nalità. Siglato anche l’accordo del parastato: aumenti per 
253mila lire. 


Nino DI DIMA 

i ROMA II contratto della scuola ri». Nella giornata di ieri è stato an- 


è ormai giunto al traguardo. Ieri 
nel tardo pomeriggio è stata rag¬ 
giunta un’intesa di massima sulla 
parte economica: gli aumenti 
concordati sono 243 mila lire con¬ 
tro le 270 mila chieste dai sindaca¬ 
ti e le 235 mila offerte dal’Aran. 

Ma a questo bisogna aggiunge¬ 
re la disponibilità del governo a re¬ 
perire peT il 1997 altre risorse che 
dovrebbero servire a retribuire j 
maggiori impegni richiesti agii in¬ 
segnati. «Una sorta di salario varia¬ 
bile - dice Emanuele Barbieri se¬ 
gretario del sindacato scuola della 
Cgil - che mediamente sarebbero 
altre 20 mila lire che si dovrebbero 
aggiungere a quelle definite». 

Non sarebbe scontento nem¬ 
meno lo Snals, il quale nel pome¬ 
riggio attraverso il suo segretario 
generale, Nino Gallotta, aveva 
chiesto «un sollecito e risolutivo» 
intervento del governo, anche se 
mantiene tutte le sue riserve sul- 
rimpianto generale del contratto. 
E lo stesso atteggiamento dovreb¬ 
be avere la Anp, l’associazione 
nazionale dei presidi. 

Inizio incetto 

All’inizio dell’incontro tutto 
sembrava ancora molto difficile. 
«Le probabilità che si chiuda sono 
del 50%»», aveva detto il segretario 
generale della Cgil Emanuele Bar¬ 
bieri. E il segretario confederale 
della Uil, Antonio Foccìllo, aveva 
avanzato il timore che l'imminen¬ 
za della scadenza elettorale fun¬ 
zionasse da freno alla conclusio¬ 
ne della trattativa. Lo Snals aveva 
adombrato la possibilità di ricor¬ 
rere, se anche la giornata di ieri si 
fosse conclusa con un nulla di fat¬ 
to, a azioni di lotta particolarmen¬ 
te dure. Comunque, alla fine l’inte¬ 
sa è stata raggiunta, nel comples¬ 
so gli incrementi retributivi saran¬ 
no alla fine del prossimo biennio 
del 9,1%, cosi ripartiti: del 2,5% da 
gennaio del 1996, da percepire in 
arretrato per i mesi che sono tra¬ 
scorsi; del 3,5% da novembref e 
del 3,1 da luglio 1997. «Si tratta di 
un accordo in linea con gli altri già 
siglati del pubblico impiego - af¬ 
ferma Barbieri È una conclusio¬ 
ne soddisfacente di una vertenza 
difficile, sottoporremo comunque 
il risultato a) giudizio dei lavorato- 


che siglato l'accordo per il rinnovo 
del secondo biennio economico 
del contratto dei circa 75 mila la¬ 
voratori del parastato. Lo ha reso 
noto il segretario confederale del¬ 
la Uil, Antonio Foccillo, il quale ha 
precisato che l’intesa (raggiunta il 
mese scorso tra l’Aran e i sindaca¬ 
ti) è stata approvata nel frattempo 
dalla categoria. 

Siglato il Parastato 

Ora il contratto dovrà ricevere il 
via libera da parte del governo e 
quindi dei giudici della Corte dei 
Conti. L’accordo prevede aumenti 
pari a 252 mila lire: 200 mila lire è 
l'incremento sul salario tabellare, 
e le restanti 52 mila lire sullo sti¬ 
pendio accessorio. L’aumento è 
scaglionato a gennaio ‘96 (70 mi¬ 
la lire), dicembre ’96 (80 mila li¬ 
re), luglio ‘97 (50 mila lire). Se¬ 
condo Foccillo si tratta di un 
«buon contratto considerando an¬ 
che che nella finanziaria era previ¬ 
sto un finanziamento dell'8,1%». 
Per Roberto Tittarelli, segretario 
confederale della Cisl «di fatto è 
stato recuperato, in modo soddi¬ 
sfacente, il pòtere d’acquisto dei 
salari. Il risultato, che rispetta in 
pieno l’accordo del 23 luglio, e raf¬ 
forza anche la contrattazione 
aziendale sulla produttività».Nel 
corso della giornata un grido di al¬ 
larme su un mancato esito positi¬ 
vo del contratti pubblici è venuto 
dal segretario confederale della 
Cgil, Walter Cerfeda, il quale aveva 
affermato che una eventuale so¬ 
spensione avrebbe lasciata im¬ 
pressa la sensazione che si volesse 
«privilegiare le ragioni de) calen¬ 
dario più che quelle del merito 
contrattuale». «Con le distanze tra 
le parti ridotte al minimo - aveva 
detto Cerfeda - non conosco ver¬ 
tenza che non si sia trovato modo 
di chiudere. Se fosse questo il pri¬ 
mo caso, si tratterebbe di un fatto 
inspiegabile innanzitutto per i la¬ 
voratori interessati». Che le preoc¬ 
cupazioni di Cerfeda non fossero 
infondate, lo dimostra il fatto che il 
coordinatore nazionale di An, 
Maurizio Gasparri, ieri ha elevato 
una forte protesta « per 1 iniziativa 
presa da Dini di far firmare a pochi 
giorni dai voto un accordo sul 
contratto delle forze debordine» 


Premetela: 
Inflazione più aita 
forse ad aprile 

Potrebbe rallentare in aprile la 
velocità di discesa del tasso 
tendenziale di inflazione, per effetto, 
in particolare, dell'alimento dei 
prezzi subito daHe carni bianche in 
seguito alla vicenda della mucca 
pazza e al rincaro della benzina. Lo 
prevede Prometeia, il centro studi 
economici di Bologna. Pur 
premettendo che la stima è da 
prendere con la dovuta cautela, 
Prometeia rileva che ad aprile il tasso 
tendenziale potrebbe attestarsi 
attorno al 4,3-4,4% contro II 4,5 di 
marzo. Per Prometeia comunque, 
carne e benzina, non dovrebbero 
influire sul dato medio annuo 
previsto per il '96 al 4,1. 


I NUMERI DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 



Istaha febbraio 
produzione 




L’ANDAMENTO DEI SETTORI 


Valori % relativi a febbraio 1996 rispetto a febbraio IMS. 
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Agip, Ip e Q8 calano di dieci lire. I petrolieri convocati dal ministro dellìndustria Ciò 

Prezzo della benzina in lieve calo 
Il «grande balzo» è già finito? 


Finalmente una buona notizia per gli automobilisti. Dopo i 
giorni del grande balzo, il prezzo della super comincia a 
calare. Per ora di appena 10 lire e nei soli impianti Agip, Ip 
e Q8 (5 lire all’Api e solo il gasolio alla Erg), ma la discesa 
potrebbe presto allargarsi alle altre compagnie e diventare 
più consistente. Intanto, si infiamma di nuovo la «guerra 
del gadget» tra compagnie e benzinai che non vogliono ac¬ 
collarsi i costi delle offerte promozionali. 


OILDO CAMPESATO 

I ROMA Automobilisti: dopo tan- stata infatti annunciata dalla Q8. mie¬ 


to penare, una buona notizia. Agip 
ed ip hanno annunciato che da oggi 
i listini consigliati ai distnbuton cale¬ 
ranno di 10 lire al litro. 1 prezzi base 
di riferimento passano a 1.900 lire il 
litro per la super e 1.805 per la benzi¬ 
na senza piombo Si tratta di cifre da 
prendere con le pinze. In molte zone 
del paese, come ad esempio in auto¬ 
strada, questi prezzi possono au¬ 
mentare notevolmente. 

Agip ed Ip, che fanno entrambi 
capo all’Eni, detengono il semi-mo- 
nopolio della distribuzione dei car¬ 
buranti Controllano infatti oltre il 
40% della rete oltre ad avere parteci¬ 
pazioni azionarie, anche consisten¬ 
ti, in raffinerie e società concorrenti. 
Di fatto il prezzo lo fanno loro, all’in- 
sù come all’ingiù. Ed infatti, dopo 
l'annuncio del cane a sei zampe an¬ 
che altre compagnie hanno seguito 
l’esempio. Una riduzione analoga è 


no 10 lire, da oggi per il gasolio e da 
domani per la benzina. Più modesta 
la discesa dei carpurantt Api: 5 lire. 
Erg, invece, diminuisce di 10 punti il 
solo gasolio. Gli altri, probabilmen¬ 
te, si adegueranno in fretta. 

Il peso debordante dell’Eni 

La forza del gruppo Eni è tale da im¬ 
pedire un effettivo dispiegarsi della 
concorrenza sui prezzi? La questio¬ 
ne è all’esame dell’Antitrust che ha 
aperto un'indagine sulla trasparen¬ 
za del mercato petrolifero. Per sta¬ 
mattina, intanto, il ministro dell’In- 
dustna, Alberto Ciò, ha convocato i 
vertici di tutte le compagnie che ope¬ 
rano in Italia. Vuol vederci chiaro sui 
recenti aumenti. Nel pomeriggio ver¬ 
ranno ricevuti al ministero, nell’am¬ 
bito deil’osservatono prezzi, anche i 
rappresentanti dei benzinai 

Le compagnie, ovviamente, nega¬ 


no le accuse e spiegano che così co¬ 
me pnma i nncan erano dovuto al 
balzo del prezzo del greggio, adesso 
ci si adegua al ribasso che il petrolio 
sta registrando sulle piazze intema¬ 
zionali. «È la prova che il sistema dei 
prezzi Jiben, che comporta aumenti 
in alcuni periodi, rende possibili an¬ 
che diminuzioni in casi in cui si veri¬ 
ficano migliori condizioni di offerta 
sul mercato delle materie prime», os¬ 
servano alla Q8. Staremo a vedere se 
si tratta solo di un calo «civetta» in vi¬ 
sta dell’incontro convocato da Ciò, 
oppure se al prevedibile ribasso del 
greggio seguirà un analogo compor¬ 
tamento dei carburanti italiani 
Sul piede di guerra sono entrati 
anche i benzinai, stretti tra i listini 
delle compagnie e le lamentele degli 
automobilisti «Ci accusano di prati¬ 
care prezzi arbitari, di non tener con¬ 
to dei suggerimenti delle compa¬ 
gnie. In certe situazioni sì è arrivati 
addirittura alle offese», dice Giusep¬ 
pe Genivi, presidente della Faib Con- 
fesercenti «Le tariffe base - afferma¬ 
no le associazioni dei benzinai - 
hanno parecchie eccezioni al naizo 
venti lire m autostrada o sulle tan¬ 
genziali, 30 lire nei porti turistici-o 
nelle isole, 20 lire per il servizio not¬ 
turno, 10 lire per località lontane dal¬ 
le basi d> carico» Col nsultato che in 
certi casi i prezzi delia super potreb¬ 
bero salire sino a 1.940 lire. 

Quanto allo spazio di manovra di cui 
dispongono per giocare sul pre 220 


rispetto alle indicazioni delle com¬ 
pagnie, i gestori dicono che viene lo¬ 
ro riconosciuto un margine ponde¬ 
rato dì guadagno dì 67,57 lire al litro 
per le benzine e di 40,46 lire per il ga¬ 
solio. Un margine che verrebbe in¬ 
taccato dalla richiesta di contribuire 
alle campagne promozionali. Sette 
lire al litro per quella più recente, an¬ 
nunciata da Q8. Un terzo del costo 
complessivo previsto. 

La guevra del gadget 

Ma i gestori non ci vogliono stare a 
pagare, sia pur parzialmente, il prez¬ 
zo delle iniziative pubblicitane. «Par¬ 
te uno e alla fine gli altri seguiranno. 
Col nsultato che mediamente ven¬ 
deremo tutti la stessa benzina, ma ci 
saremo accollati un bel po’ di costi 
in più», osserva ancora Cenivi. Alla 
Faib hanno latto un po’ di conti. Peri 
prossimi due anni sarebbero sul tap¬ 
peto campagne per 600 miliardi di 
cui 200 a carico dei geston «Si tratta 
della stessa cifra che serve a trasfor¬ 
mare gli impianti con tecniche di re¬ 
cupero dei vapon nocivi. Perchè non 
utilizzare quei fondi a questo scopo 
invece che buttarli in gadget che non 
servono a vendere di più visto che 
tutte le compagnie, prima o poi, lan- 
ceranno iniziative promozionali si¬ 
mili?», propone Genivi. Sullo sfondo, 
una minaccia: se non si troverà un 
accordo, dal primo maggio i gestori 
potrebbero scaricare sugli automo¬ 
bilisti i costi delle promozioni. 


+3,8 percento 

In febbraio l'indice ddb produzione 
industriale è cresciuto dei 3,8% 
rispetto alto stesso mese del‘95. Lo 
comunica ristai precisando anche 
che l'indice generale della 

produzione media giornaliera 
destagionallzzato risulta pari a 104,6 
contro II 106,4 di gennaio, segnando 
una diminuzione congiunturale 
defll,7%. Variazioni tendenziali 
defl Indice della produzione 
industriale superiori alla media, 
sottolinea listai, si registrano nei 
settori delle macchine per ufficio ed 
elaborazione dati(+18,8%),delie 
macchine ed apparecchi meccaniche 
(+15,4%), delie macchine e 
apparecchi elettrici (+12%), 
defl’energia elettrica e gas 
(+10,9%), del mezzi di trasporto 
diversi dagli autoveicoli (+7,65), del 
legno e prodotti In legno (+5,1%) e 
ddrabMgliamneto (+4,4%). 
VariazkNiitendenziali negative si 
riscontrano nei settori delia 
produzione di metalli (-5,1%), della 
gomma e materie plastiche (-3,2%), 
degli apparecchiradkrteforfsMe per 
telecomunicazioni (-3,1%) e delle 
materie tessili (-1,8%). Siri fronte 
deUa destinazione economica H 
comparto dei beni di investimento - 
presenta aumenti tendenziali 
deir 11,8%, quello dei beni intermedi 
del 2,6%e il comparto dei beni di 
consumo dei 2,1%. 


Arriva Viacom? 

Telecinco 
toma 
in utile 


■ MILANO In attesa che Mediaset 
decida se tenersela o liberarsene, 
toma rosa il futuro di Telecinco, la 
Tv spagnola Fininvest al 25%. Chiu¬ 
de il bilancio ‘95 in utile - anche se 
di poco - dopo un lungo periodo di 
crisi, rafforza l'assetto azionario 
con l’ingresso del gruppo Correo e 
cresce nella classifica degli ascolti. 
Contemporaneamente ha avviato 
trattative con la major americana 
Viacom - interessata ad un 12-13% 
del capitale - e potrebbe presto in¬ 
vestire per la tv digitale e a paga¬ 
mento. 

Una ricognizione sullo stato di 
salute di Telecinco è stata fatta dal 
direttore generale, Maurizio Carlot- 
ti, artefice del rilancio. Con il grup¬ 
po editoriale Correo, che ha rileva¬ 
to il 15% con un'opzione su un altro 
10%, si potrà sviluppare una siner¬ 
gia sul fronte delle «news» 

Con Viacom le trattative sono 
per il 12,5% del capitale (la metà 
delle singole quote che fanno capo 
ai soci strategici: Fininvest, Gruppo 
Kirch e Corneo a regime) ma la 
quota potrebbe essere messa a di¬ 
sposizione con un aumento di ca¬ 
pitale riservato. 

Quanto ai conti ‘95, rutile netto è 
stato di oltre 4 miliardi e i ricavi in 
leggera crescita fi primo trimestre 
’96 vede ricavi in aumento del 30% 
e «per la prima volta nella storia di 
Telecinco» un risultato di gestione 
positivo. 


Il leader dell’Ulivo: una Consulta che coinvolga tutti, dai notai agli ingegneri 

Prodi difende le professioni 

RAUL WITTCNRIRO 


Alle stelle i prezzi dei polli (+38%). E Dini dà una mano alla G.B. 


Gami bovine a 


m ROMA I professionisti chiedono 
alle forze politiche che si presentano 
al voto una particolare attenzione al 
loro ruolo e alle prospettive degli or¬ 
dini protessionali. E il leader dell’Uli¬ 
vo Romano Prodi risponde garan¬ 
tendola, questa attenzione. Visto 
che ì) dibattito sul lavoro autonomo 
si è concentrato esclusivamente sul 
fisco e sui commercianti, lasciando 
«in ombra - dice il professore - gli 
orientamenti della nostra coalizio¬ 
ne» riguardo a 1,3 milioni di profes¬ 
sionisti tra ingegneri, geometri, ar¬ 
chitetti, avvocati, medici, notai, com¬ 
mercialisti, psicologi ecc.; dei quali 
Prodi definisce «essenziale» il ruolo 
nella realizzazione di finalità di pub¬ 
blico interesse. 

Gli ordini professionali 

li numero uno del Centro-sinistra 
riconosce agli ordini ed ai collegi 
professionali la capacità di «assicu¬ 
rare il più alto livello di prestazioni 
dei propn iscritti». Insomma, il leader 


dell’Ulivo non ha alcuna intenzione 
di sopprimere gli ordini, e nttene uti¬ 
le «organizzare una consulta delle li¬ 
bere professioni per discutere insie¬ 
me i temi ora solo accennati» che 
meritano «attenta riflessione» 1 temi 
«solo accennati» sono quelli elencati 
nel programma deU’Ulivo, dove si fa 
il punto sulle questioni calde la fun¬ 
zione delle organizzazioni profes¬ 
sionali (ridurla o no?) nell’accesso 
alla professione, applicazione delle 
normative europee, esami di Stato, 
la delega di funzioni pubbliche a de¬ 
terminati professionisti (come i geo¬ 
metri per il condono edilizio). Per 
Prodi il ruolo delle professioni nel 
garantire i cittadini nei loro bisogni, è 
tale che «necessita di scrupolosi me¬ 
todi di preparazione e di selezione»; 
e sarà ancor più meritoria se favori¬ 
ranno «l’accesso di soggetti merite¬ 
voli» che ciononostante ne sono 
esclusi perché non fanno parte di un 
certo ambiente. 

Se Prodi auspica un «patto con le 


categorie interessate», da parte sua il 
Polo nel suo programma si dedica 
alla questione del contributo previ¬ 
denziale del 10% sulle prestazioni 
dei lavoratori parasubordmati («no 
alla doppia contribuzione per i pro¬ 
fessionisti») . Per il resto il Centro de¬ 
stra propone di «semplificare le re¬ 
gole di accesso al mondo delle pro¬ 
fessioni e di esercizio delle stesse 
adeguando la nostra noimativa a 
quella europea», 

Un patto con le categorie 

E le categone interessate, che co¬ 
sa dicono? Ecco uno dei 4.000 notai 
italiani, Gennaro Mariconda di Ro¬ 
ma, che sottolinea «la forte incertez¬ 
za che coglie le libere professioni» in 
un momento in cui sembra prevale¬ 
re la smisurata ìdeologizzazione del 
mercato che le spinge «lontano dalle 
loro radici» verso funzioni che sono 
propne dell’impresa commerciale. 
Eppure si tratta di professionisti ai 
quali lo Stato attribuisce compiti che 
integrano quelli della pubblica am¬ 
ministrazione, talvolta in forma 


esclusiva, dall’applicazione del con¬ 
dono edilizio e delle norme urbani¬ 
stiche, al contrailo di legalità delle 
cessioni di aziende sotto il profilo del 
riciclaggio di denaro sporco Qui 
Maneonda raccomanda attenzione 
airUiivo, «è matena molto delicata» 

I professionisti respingono l'omo- 
logazione della loro attività con 
quella d'impresa, anche se - dice 
Maneonda - nei loro studi «invece 
della penna d’oca c’è il computer», e 
quindi respingono nell'esercìzio del¬ 
le loro funzioni l’applicazione della 
concorrenza che «sarebbe dirom¬ 
pente»». Limiti all'accesso («nmuo- 
vendo eventuali ostacoli a soggetti 
estranei alla categoria», precisa il no¬ 
taio romano), tariffe stabilite dallo 
Stato, attività regolamentate sono tu¬ 
te «garanzie della qualità della pre¬ 
stazione professionale, condizioni 
essenziali della tutela del cittadino» 
Dopo le elezioni, tutte le forze po¬ 
litiche si troveranno anche con que¬ 
sti problemi. L’importante per gli in¬ 
teressati è che ad urne chiuse non se 
ne dimentichino. 


m ROMA Sembrano ormai inar¬ 
restabili ì nncari delle carni avicole 
e suine. L’effetto bse (encefalopa¬ 
tia bovina spongiforme) ha spin¬ 
to nuovamente al rialzo, nella 
scorsa settimana, le quotazioni 
all’ingrosso dei polli e deite carni 
suine da consumo, determinando 
una drastica caduta dei prezzi nel 
comparto boxino 

La vitella in picchiata 

In media, in base alle rilevazioni 
Ismea, i listini delle carni di vitello 
hanno segnato un calo del 3%, che 
va ad aggiungersi ai pesanti ridi¬ 
mensionamenti già rilevati in pre¬ 
cedenza Nella prima metà di aprile 
la flessione,^rispètto all’analoge-pe- 
riodo del mese scorso, ha oltrepas¬ 
sato il 6% Stessa sorte è toccata alle 
carni di vitellone Riguardo agli avi¬ 
coli, le quotazioni all'ingrosso dei 
polli hanno spuntato ulteriori incre¬ 
menti segnando in media una nva- 
lutazione dell‘8,3% nel corso del¬ 
l’ultima settimana e del 38% circa ri¬ 
spetto alla prima metà di marzo. 


Sensibili i rincari anche nel com¬ 
parto delle Carni suine, in recupero 
su base settimanale di oltre 18% Di 
fronte ai dati negativi de! settore bo¬ 
vino, la Copagri rinnova le sue ri¬ 
chieste per una campagna pubbli- 
citana di nlancio dei consumi. «Fi¬ 
nora dice - c’è stato soltanto l’inter¬ 
vento di soggetti privati, ma serve 
una “pubblicità progresso’ ». Tutto 
questo mentre i dati dell'import- 
export del comparto bovino resta¬ 
no negativi. Sempre secondo l’I- 
smea, oltre 5 600 miliardi di disa¬ 
vanzo nei primi 10 mesi del 95, con 
un peggioramento del 4% rispetto 
allo stesso penododel ‘94" 

Nel frattempo, il ministro dell’In¬ 
dustria, Alberto Ciò, ha convocato 
un incontro per ieri pomenggio con 
i rappresentanti delle organizzazio¬ 
ni di categoria, al quale sarà pre¬ 
sente anche il ministro per le risorse 
agricole, Walter Luchetti. 

L’Unione europea intende revo¬ 
care «non appena possibile» l’em¬ 
bargo sulle esportazioni dei bovini 
vivi e delle carni macellate britanni- 


picco 

che ma deve attendere il parere fa¬ 
vorevole del Comitato veterinario 
europeo. È quanto ha affermato a 
Strasburgo i! presidente de! Consi¬ 
glio Lamberto Dìni, che ha ribadito 
la necessità di «conciliare in modo 
rigoroso la protezione dei consu¬ 
matori e la lotta all'allarmismo in¬ 
giustificato». 

Dini contro l'allarmismo 

In una conferenza stampa al Par¬ 
lamento europeo, Dmi, in qualità di 
presidente di turno della Ue, ha as¬ 
sicurato che «è volontà comune di 
tutti i governi europei concludere il 
più presto possibile» la vicenda del¬ 
le mucche pazze «Non è solo un 
problema britannico - ha detto ad 
alcuni giornalisti inglesi - è un pro¬ 
blema che riguarda tutta l’Unione». 
Il presidente del Consìglio non si è 
voluto pronunciare sulla legalità 
del blocco deciso dai Quindici, 
contro il quale gli allevatori britan¬ 
nici hanno presentato ricorso alia 
Corte di giustizia europea dì Lus¬ 
semburgo 

































Le colonne sonore, i temi musicali 
' V J e le canzoni dei film più famosi 
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Classica / Rock / Pop / Jazz 
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■■■h Celebri film, grandi musicisti 
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^ Ghost The Righteous Brothers 
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Quattro matrimoni e un funerale 
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«Ha molestato due bambine» 
Ventunenne nel guai a Mentana 

Un giovanissimo abitante di Castel Chiodato, un piccolo centro a vicino 
Mentana, a poche dednedl chilometri da Roma, e stato denunciato con 
l'accusa di aver molestato sessualmente, l’altro Ieri, due bambine di dieci 
anni. L’accaduto ha, naturalmente, suscitato un enorme clamore nel piccolo 
centro 

Come sono andate davvero le cose? Secondo le prime informazioni raccolte 
dai carabinieri, che indagano su questa delicatissima vicenda, e successo 
questo, l’aggressore, con la scusa di fare una passeggiata, ha condotto le 
bambine nelle campagne circostanti il paesino e manifestando, secondo il 
racconto fatto poi dalle piccole, intenzioni violente Una delle due bambine, 
non si sa bene come, e pero riuscita a scappare, «tornata In paese ha potuto 
dare l'allarme e chiedere aiuto 

L’altra, invece, e rimasta in balia deU’aggressore e il ragazzo, rimasto solo 
con lei, avrebbe tentato di violentarla. Questa circostanza avrebbe trovato 
alcuni elementi di conte ima nelle risultanze dalla visita medica alla quale la 
piccola estate sottoposta all’ospedale di Monterotondo, dove «stata 
accompagnata dal genitori in forte stato di shock. 

I carabinieri sono intervenuti raggiungendo il luogo indicato dalla bambina 
che e riuscita a fuggire. L’episodio, nel piccolo centro vklno Roma dove 
vivono circa 3 mila abitanti, ha suscitato molto scalpore La persona che ha 
molestato le due bambine e un giovane di 21 anni vienedescrittocomeun 
tipo solitario, con una situazione familiare diffkHe. Vive, Infatti, con una 
sorella da quando e rimasto orfano di madre mentre H padre si e fatto un’altra 
vita a Roma II ragazzo, a quanto si e saputo, lavora presso la bottega di un 
fabbro e conduce una esistenza di quasi totale solitudine «non ha nessun 
amico», dicono kn paese 

A suscitare ia petptessHadegil abitanti di Castel Chiodato e stato soprattutto il 
provvedimento del magistrato che non ha ritenuto opportuno mettere l’uomo 
agli arresti. «Il fatto che sla libero per il paese», commenta la gente, «sebbene 
con una denuncia a carico, non ci fa stare tranquilli». E alciini sostengono che 
in passato II ragazzo aveva già avuto del comportamenti slmili a quello 
dell’altro ieri. 

«La gente ha detto il sindaco Luigi Cignoni-sta vivendo con molto dolore 
questa vicenda està facendo di tutto per tutelare le famiglie delle due 
bambine. Per quanto riguarda il provvedimento, certo, e una decslone un po’ 
strana Ma il magistrato avra avuto validi motivi per agire cosi» 



Mercedes contro volante. Nell’auto un uomo strangolato con un filo elettrico 

Dal bagagliaio spunta il morto 


■ Una Mercedes che sperona 
una volante della polizia quelli che 
c erano dentro che scappano tre 
agenti finiti in ospedale Un brutto 
incidente con degli incoscienti che 
andavano contromano hanno 
pensato i soccomton Finché dopo 
un ora non hanno cominciato ad 
occuparsi della Mercedes rimasta 
sfasciata in mezzo alla strada Han 
no aperto e guardato dappertutto 
Si sono fermati davanti al portaba 
gagli Perche dentro c era un mor 
to Con il viso sfigurato dalle botte 
una ferita in testa una alla schiena 
Un filo elettnco stretto attorno al 
collo Un uomo assassinato Ed i 
due fuggiaschi sono con tutta prò 
babil^d quelli che lo hanno ucciso 
Era la notte tra martedì e merco 
ledi len la certezza si tratta del 
propnetano della macchina Fran 
co Reitano 36 anni un pregiudica 
to per traffico di droga che viveva 
alla Romanma Intanto i tre agenti 
sono stati ricoverati al Sant Euge 
mo II capo equipaggio ha il naso 
rotto e una prognosi di dieci giorni 
L autista e l altro agente ne avranno 
per due mesi hanno braccia e 


La Mercedes arrivava contromano su viale Egeo La volante 
6 ha lampeggiato, ma l’auto ha accelerato ed e piombata 
addosso alla polizia Poi una veloce retromarcia, una fre¬ 
nata Dalla Mercedes distrutfa sono scesi e fuggiti due uo¬ 
mini Erano due assassini Arrivati ì soccorsi qualcuno ha 
guardato nell’auto nel bagagliaio, ucciso da poco c era il 
pregiudicato Franco Reitano, un trafficante di droga della 
Romanma 


gambe rotte 

Assassini disperati 

Due assassini disperati che non 
potevano certo fermarsi per giustifi 
care I infrazione del contromano a 
quella volante malauguratamente 
sbucata dalla notte nel bel mezzo 
di viale Egeo all Eur proprio dove il 
doppio senso diventa per un tratto 
senso unico ecco chi c era dentro 
quella Mercedes che alle due del 
1 altra notte nsaliva il viale diretta 
verso il centro Che andava piano 
pianissimo propno per superare 
senza problemi il tratto in contro 


mano e proseguire 
Con un cadavere nel bagagliaio 
evitare di farsi fermare per un infra 
zione e la regola d oro di qualsiasi 
«bravo bandito I due però non si 
aspettavano propno 1 apparizione 
della lucetta blu Hanno visto i lam 
peggiamenti Segnalavano alla 
macchina di fermarsi Ed invece a 
quel punto la Mercedes ha accele 
rato puntandodntta su) fiancosim 
stro della volante L ha speronala 
era 1 unico modo per riuscire a fug 
gire Poi la retromarcia con il mac 
citinone che si sfasciava sotto i pie 
di Cento metri una frenata E la fu 


ga Di corsa via dalla macchina via 
dalla volante e dagli agenti che co 
/Dunque feriti non potevano inse 
guire nessuno 

Un pregiudicato 

Cè voluta un ora prima che 
qualcuno si accorgesse di cosa na 
scondeva quella Mercedes Ed an 
cora un lungo lavoro pnma di ave 
re la certezza che si trattava propno 
di Franco Reitano già arrestato 
nell 85 e nell 87 per stupefacenti 
sempre nell 87 per associazione a 
delinquere e nell 89 per ncettazio 
ne Ieri mattina parlava suo padre 
che lo difendeva Don Ciccio Reità 
no cosi lo chiamano alla Romani 
na ha avuto nove f gli Uno e morto 
di droga Un altra la conosce oene 
il parroco Don Giuseppe e cale 
chista Lui lavorava nei pellami ed 
ha un orticello Vende frutta e ver 
dura in un negozio con mescita di 
vino Del figlio ha raccontato che 
dopo la pnma media aveva abban 
donato gli studi e aveva cominciato 
a lavorare con lui Poi aveva messo 
su una società d importazione d 
porte infissi e finestre dal Guate 


mala Per Don Ciccio Franco era 
un lavoratore E chi lo ha accusato 
estato «un penti te che 1 ha incastra 
to Tra i tanti arresti infatti qual 
che anno fa Franco Reitano era sta 
to condannato a Perugia per reati 
legati alla droga La sua disgrazia 
diceva il padre fu quella di essere 
coinvolto dalle bugie di un pentito 
e da un castello di prove costruito 
dalla questura di Perugia 

Nel quartiere girano voci diverse 
Diverse anche da quel che nsulta 
alla polizia che considera Reitano 
un piccolo spacciatore Alla Roma 
mna invece c e chi Io descrìve co 
me uno legato al potente clan Ca 
samomea con traffici non solo di 
droga ma di usura E un ruolo nel 
ramo del recupero crediti Per 
don Ciccio pero adesso il proble 
ma piu grave e quello della moglie 
«Non le ho ancora fatto sapere 
niente diceva ieri perchè da 
quando abbiamo perso nostro fi 
glio Aldo per la droga soffre di un 
grave esaurimento Sto aspettando 
il medico che 1 ha in cura per far 
glielo sapere nella maniera meno 
dolorosa possibile 


Incidente 
Feriti a Lattano 
quattro giovani 
carabinieri 


Quattro carabinieri, allievi della scuola 
per marescialli «Salvo d’Acquisto» dì 
Velletii, sono rimarti gravemente 
feriti l’altra sera m un incidente 
stradale avvenuto nei pressi di 
Larìano La Fiat Uno su cui viaggiano 
s< e scontrata con un pullman del 
Cotral, mentre dalla strada dell ex 
stazione ferroviaria lananese si stava 
immettendo sulla via Anana II 
carabiniere alla guida 
deH’automobile, Maurizio Schiavone, 
20 anni, ha riportato ia frattura della 
clavicola sinistra ed e stato giudicato 
guaribile in 30 giorni Francesco 
Setola e Giovanni Selvaggio, entrambi 
di 26 anni, ne avranno per 20 giorni il 
primo ha riportato un trauma crani co 
e addominale ed il secondo una vasta 
ferita alla sinistra del viso Trauma 
facciate infine per Luigi Schisa, 27 
anni 


Sandro del Fattore spiega il «Patto per Roma»: puntiamo sul recupero del patrimonio architettonico 

«L’edilizia creerà posti di lavoro» 


Fiera di Viterbo 
Marroni assicura: 

«I soldi ei sono» 

Sulla vicenda della costituzione di 
una società per azioni con capitale 
misto pubblico privato per la fiera 
di Viterbo all indomani della firma 
del protocollo d intesa tra Regione 
Provincia Comune e Fiera di Viter 
bo e intervenuto ieri 1 assessore al 
1 economia e finanza della Regio 
ne Angiolo Marroni Ritengo di 
poter rassicurare i soggetti interes 
sati al progetto per la Fiera di Viter 
bo ha dichiarato II bilancio 1996 
prevede uno stanziamento di 72 
miliardi in competenze per tutti 
gli interventi che si realizzeranno 
nell anno su la base delle leggi a 
carattere programmatone Nel bi 
lancio pluriennale sono iscritti altn 
33 miliardi Dunque assicura 1 as 
sessore Marroni I soldi ci sono e 
sono sufficienti 

Venerdì riapre 
il traffico 
in via del Corso 

Dopo alcuni giorni di chiusura il 
19 aprile riaprirà al traffico il tratto 
d via del Corso all altezza di via 
SS Apostoli dilezione piazza Ve 
nezia 11 tratto di strada era stato 
chiuso il 3 aprile per il parziale ce 
dimento della volta di una camera 
di accesso alla galleria di pubblici 
servizi che aveva causato il crollo 
della pavimentazione La chiusura 
era stata decisa a scopo precau 
zionale 

Bambino affogato 
nel frusinate 
Oggi i funerali 

Si svolgeranno oggi alle 15 nella 
chiesa parrocchiale di Santa Maria 
Assunta di Trevi nel Lazio ì funera 
li del piccolo Davide Salvaton il 
bambino di 8 anni di Trevi nel La 
z o morto martedì pomenggio ca 
dendo con la sua bicicletta in una 
piscina piena di acqua piovana si 
tuata in località Fornaci alla pen 
feria del paese All obitorio dell o 
spedale dt Subiaco dove il corpo 
del bambino e stato trattenuto ter» 
é stato un susseguisi di persone 
venute ad esprimere solidaneta e 
cordoglio al papà Guglielmo e alla 
madre Maria Rita Cecconi 

Giovane, bianco 
l’uomo bruciato 
a Santa Marinella 

E un giovane di razza bianca la 
persona trovata martedì sera semi 
carbonizzata e con il cranio sfon 
dato nelle campagne intorno a 
Santa Marinella Pnvo di documen 
ti indossava un montgomery e 
una tuta di colore blu Sicuramen 
te non un barbone Le indagini si 
presentano difficili Gli inquirenti 
pensano a un regolamento di con 
ti o ad un delitto maturato nell am 
biente dell usura 


Riqualificare il patrimonio edilizio della citta per creare 
nuova occupazione È l’obiettivo dell assessore al lavoro 
Sandro Del Fattore, che in un progetto intitolato Un patto 
per Roma prefigura un nuovo «mercato» per le piccole e 
medie imprese artigiane romane, capace di creare mi¬ 
gliaia di posti La prima fase riguarderà il recupero del 
patrimonio comunale, grazie ai fondi della legge per le 
aree urbane 


M ASSIMILI AH %} DI DIORQIO 


■i Un patto per Roma che le 
ghi la riqualificazione ambientale 
della Capitale alla creazione di 
nuova occupazione 
Un obiettivo ambizioso per 
una citta che vive una crisi strut 
turale dell economia soprattutto 
di quella economia dei mattone fi 
nanziata dalla spesa pubblica 
che pure per anni è stata il «vola 
no dello sviluppo locale Eppure 
è propno questa la chiave di volta 
del progetto appena stilato dal 
neoassessore al lavoro Sandro 
Del Fattore il recupero e la ma 
nutenzione del patrimonio edili 
zio delle Infrastrutture dell arre 
do urbano e dei trasporti come ri 
sorsa per il lavoro Un mercato 
ancora sottovalutato ma che se 
condo quanto ha recentemente 
accertato un indagine del Cresme 


un autorevole istituto dì ricerca 
nel settore delle costruzioni frut 
ta già circa 50 000 miliardi l anno 

Assessore Del Fattore, da dove na 
sce l’idea del «patto»? 

Non partiamo da zero Recupero 
riqualificazione urbana e manuten 
zione sono stati tre aspetti molfp 
importanti nel programma di Rutel 
li e hanno pesato anche nelle sue 
cessive scelte dell ammimstrazio 
ne Noi abbiamo ragionato intorno 
all opzione del miglioramento del 
1 ambiente e della vita urbana co 
me strumento che incentivasse la 
nuova occupazione L idea è quel 
la della citta intesa come una gran 
de fabbrica di «valori d uso 

Nel progetto, lei spiega che li Co 
mime deve riappropriarsi del ivo 
lo storico dì motore dell’econo 


mia dei «lavori concreti» Quali sa 

rebbero? 

Abbiamo due obiettivi in primo 
luogo il recupero il consolidamen 
to e il rinnovamento del patrimonio 
edilizio soprattutto quello pubbli 
co comunale che presenta un pro¬ 
blema di progressivo invecchia 
mento Parlo di edilizia abitativa 
ma anche di grandi servizi scuole 
impianti sportivi comunali etc 
Il secondo obiettivo è quello di rea 
lizzare un miglioramento degli 
standard abitativi messa a norma 
degli impianti eletteci idrici di n 
scaldamento 1 abbattimento delle 
barriere architettoniche Insomma 
si tratta di recuperare mestieri arti 
gianah programmando interventi 
die possono essere realizzati da 
piccole ditte a bassa intensità di 
capitali ma con un alta intensità di 
lavoro 

Come prenderà avvio il progetto? 

L amministrazione comunale ha 
già individuato in città 11 aiee che 
saranno interessate dai programmi 
d intervento finanziati dalla legge di 
riqualificazione urbana in partico 
lare per quel che riguarda I edilizia 
pubblica Ecco noi sceglieremo 
due o tre zone in particolare dove 
sperimentare il nostro progetto 
Cominceremocon I esperienza piu 
innovativa per la buona riuscita di 
questo progetto infatti ècondizio 


ne obbligatoria sviluppare un veio 
e propno lavoro di inchiesta su! 
quartiere sul fabbisogno manuten 
tivo c ullo stato di degl ado degli im 
mobili In altre parole ci servire una 
banca dati per aver chiaro il quadio 
degli interventi da fare F già in que 
sta prima fase si possono attivare 
espenenze di lavoro socialmente 
utile per promuovere i! progetto e 
far capire ai cittadini che con que 
sto sistema migliora la qualità della 
vita del quartiere 

Edilizia pubblica, pero, significa 
ancora spesa pubblica E il ruolo 
dei privati? 

La fase dt spenmentazione e piu 
consona all intervento pubblico 
ma noi intendiamo estendere que 
sta esperienza all edilizia privata 
altrimenti il progetto perderebbe di 
senso La prima fase insomma 
può avere uno scopo per losi d re 
promozionale ecco questo e il 
genere di servizi che intendiamo c f 
frire per nqualificare 1 edthz a e mi 
gliorare l ambiente Dopodicht 1 1 
dea è quella di esportare il progetto 
in altre zone della città e nel settore 
privato attivando il sistema banca 
no e degli istituti di credito 
C e una certa consonanza tra que 
sto progetto e do che dice da tem 
po il sindacato degli edili della 
Cgil il motore della ripresa a Ro 
ma e proprio quello della riqualifi 


cazione edilizia 

Beh in questa fase abbiamo avuto 
incontri sia con le organizzazioni 
imprenditoriali che con i sindacati 
e sono stati delle verifiche molto 
positne C e un fortissimo interesse 
a che si apra questo capitolo In al 
Ire c itta europee i progetti di riquali 
frazione hanno dimostrato che si 
possono attivare moltissime risorse 
e soprattutto molti posti di lavoro 
Nei suoi primi due anni e mezzo di 
vita la giunta ha dato rilievo so 
prattutto alle questioni della tra 
sparenza amministrativa, dell’am 
biente e anche dell’immagine del 
la citta lasdandounpo inombra 
il tema deli occupazione, che pure 
e ancora una coordinata politica 
fondamentale per la sinistra Ora 
pero la scena sembra cambiata 
E giustissimo die le ammimstrazio 
m locali dedichino una parte consi 
stente delle loro energie alle politi 
che sul lavoio ma t e da tenere 
conte che siamo di fronte a una eri 
si economica che ha delle cause 
generali c quindi non è semplice 
simo partendo dalle città invertire 
la linea di tendenze Comunque 
un anno e mezzo fa la giunta pre 
sento un p imo piano per l occupa 
zioneaR n i ma è vero che ! am 
plianent i Ih maggioranza ha 
consentite di dare piu rilievo al te 
ma delle nuova occupazione 



Nasce il marchio di garanzia Doc 
per i più buoni ristoranti romani 

Nasce i! marchio Doc per i ristoranti romani Obbiettivo de'Li 
decisione dell amministrazione comunale e quello della 
certificazione di una gestione che punti alla qualità e al migliore 
soddisfazione dei diente A) bando hanno partecipato numerosi 
ristoranti romani e un apposrta commissione ha selezionato i 
ristoratori di cui sono stati accertati e verificati i requisiti 
previsti La giuria composta dai presidenti delle associazioni di 
categoria, dal professor Tuplm della Usi RmA, dal professor 
Costo docente di sociologia del Turismo e da Daniele Cemilli, 
direttore del < Gambero rosso» i riconoscimenti saranno 
assegnati domani sera alla presenza di Rutelli, Mìneill, e 
Maurizio Costanzo presso I Hotel Ambasdaton 
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Case piccole 
e pochi single 
Tanti Invece 
(disoccupati 


Nel 1994gli80,132voti validi su 
96.549 Iscritti «Udiste elettorali 
assegnarono la vittoria nel collegio 9 
a Stefano Gaggioli, An. Nella 
proporzionale invece, il Pds risultò M 
primo partito, con II 28,9$ % dei voti, 
seguito da Alleanza Bido n ale, conti 
25,93%, e da Fona Hate, con H 
17,88%. Rispetto alla città, il collegio 
si contraddistingue per un minore 
numero di singtes, il 6,7% contro H 
9,2% di Roma, e per un maggiore 
numero di coniugati ,U 60% contro H 
55% cittadino. Il 3,3%degiH 
uttraveirtkjuattrennl sono laureati, 
situando la zona a un teello basso 
rispetto all’11,3*. delia media 
cittadina. Inoltre, il 10,6%della 
popolazione oltre i 
cinque anni iti età non 
ha titolo di studio, 
mentre a Roma la 
medÌaìdeN'8,6%.11 
5% degli occupati sono 
imprenditori e liberi 
professionisti, mentre 
aRoma la percentuale 
èdeH’B%. Ciascun 
residente dispone di 
24,6% mq, cioè 
parecchi di meno della 



Una veduta di Tor Sapienza 
e sotto piazza 
dei Mirti aCentocelle 


La rivincita di Centocelle 

Giorgio Pasetto in gara per TUlivo 


situazione media 
cittadina che si colloca ai 32,3%. 
Rispetto alle caratteristiche generati 
del collegio, le zone toponomastiche 
si differenziano per alcune 
caratteristiche-, a Prenestino- 
Centoceile, l'area nete quale risiede 
il maggior numero di eiettori del 
collegio (52% della popolazione) d 
sono un po'meno giovani e un po 1 
più anziani e la quota di abftprionl 
occupate In proprietà è del 65%, più 
alta deUa media nei collegio, Nei 
quartiere Alessandrino, che ^ « 
comprende II 36% della „ " 

popolazione, te stnittura per etti più 
giovane, d sono un minor numero di 
abitazioni occupate In proprietà, e 
più abitazioni in affitto da Enti, la 
mobilità per studioe lavoro si 
presenta più vivace, infine a Tono 
Spaccata, dove vive H12% della 
popolazione, le famiglie sono più 
numerose ( tre componenti contro i 
2,8 dell'intero collegio), la struttura 
pereti è più giovane, cl sono meno 
imprenditori e più caseln affitto da 
Enti. Per quanto riguarda iltasso di 
disoccupazione a Premati no- 
Centocelle la percentuale di 
disoccupati e persone In cerca della 
prima occupazione sul totale della 
popolazione attiva è del 22,4%, un 
po’ più bassa delia media nei collegio 
(23,1%) ma più aita della media 
cittadina, che si collocali 18,8, Le 
casalinghe sono II42%sul totale 
della popolazione femminile, la 
mobilità ad ampio raggio degli 
studenti ì del 24,3%, più bassa 
rispetto alia media cittadina, «tasso 
di disoccupazione è invece del 
22,8% ad Alessandrino, dove le 
casalinghe sono il 38,2 %, e del 
26,9% aTotre Spaccato. 


Giorgio Pasetto si candida per l’Ulivo nel collegio nove del¬ 
la Camera. Dovrà contendere la vittoria a Stefano Gaggioli, 
An, candidato del Polo, che nel 1994 era stato eletto in 
quello stesso collegio. Per Pasetto è stato particolarmente 
importante il rapporto di amicizia che si è creato nel colle¬ 
gio. Quello che lo ha colpito di più? «La grande umanità 
della gente». Particolare attenzione è stata riservata alle 
questioni dei giovani, del lavoro, dell’ambiente. 


«IINALDA CARATI 


m «Niente alleanze con la de¬ 
stra»: su questa base, Giorgio Paset¬ 
to fu eletto, nel 1994, segretario dei 
Popolari del Lazio. Oggi, coerente¬ 
mente a quell’impegno, si candida 
contro Stefano Gaggioli, An, che si 
ripresenta, per il Polo, nel nono col¬ 
legio della camera , dove era già 
stato eletto nel 1994, battendo per 
meno di duemila voti Goffredo Bet- 
tini, Pds. Anche in questa competi¬ 
zione elettorale, la sfida sarà desti¬ 
nata a giocarsi su un pugno di voti? 

11 collegio nove comprende le 
zone del Prenestino, Centocelle, 
Alessandrino, Torrespaccata- peri¬ 
feria esterna della città, con tutti i 
problemi del caso. Abitazioni pic¬ 
cole, pochi imprenditori e liberi 
professionisti, notevole tasso di di¬ 
soccupazione, pochi laureati, e in 
generale scolanzzazione piuttosto 
carente. C’è gente povera, da que¬ 
ste parti. Sulle problematiche ine¬ 
renti al collegio, Pasetto propone 
collaborazione stretta, pur senza 
sovrapposizioni, tra chi va in Parla¬ 
mento e i rappresentanti delle au¬ 
tonomìe locali. Proprio su queste 
ragioni, Pasetto infatti riconosce un 


pregio al sistema elettorale mag¬ 
gioritario: quello di avvicinare il 
candidato ai propri elettori, di le¬ 
garlo ai problemi del territorio, E 
questo, spiega ancora Pasetto, pre¬ 
suppone una forte disponibilità a 
costruire rapporti con le istituzioni 
locali e a condividere l’impegno 
delle associazioni e delle strutture 
che agiscono nei singoli quartieri. 

Gente povera e bella 

Ma quali sono le impressioni del 
candidato deirUlivo, a poche ore 
dalla conclusione della campagna 
elettorale?» Sono state giornate in¬ 
tense, con molti momenti di alle¬ 
gria: siamo partiti dall’esame dei 
problemi del quartiere, abbiamo 
avuto momenti di approfondimen¬ 
to, convegni sul lavoro, sulla sanità, 
sulla scuola, ma abbiamo stabilito 
anche rapportidi amicizia». 

La campagna elettorale del can¬ 
didato dell’Ulivo era cominciata là 
dove ci si era lasciati al momento 
delle eiezioni per il consiglio regio¬ 
nale; con un momento di incontro 
con il presidente della regione, Pie¬ 
ro Badaloni, per la cui vittoria Paset- 




Nome: Giorgio 
Cognome: Paéotto 
Età: 64 

Professione: giornalista Rai 
Titolo studio: lauraa 
In Sctonzn politicità 
Reddito: 135 milioni 
Automobile: VoJkswagan 
Passai 

Proprietà immobiliari: casa 
al mara . 

Abitazione: di moprietà, 
a Mentovante 
Il libro più amato: 

«La dttadalla» 

L’ultimo film: «Rravahaart» 
Hobby e Sport: Lattura, 
nuoto, biciciotte 
con la famiglia 
Vacanze: Anzio, Pantelleria 
Sposato: si, ctìn Vincanza 
Fagiolo 

Reddito del coniuge: - 

Figli: Francesco, 12 anni 


to si era fortemente impegnato Poi 
è continuata tra la gente, analizzan¬ 
do e discutendb i problemi, e 
creando anche alcune occasioni 
culturali, in zone dove le possibilità 
di incontrarsi, sono davvero scarse. 
«Le parrocchie sono un punto di ri¬ 
ferimento forte, dice Pasetto, e in 
queste zone c'è un mondo cattoli¬ 
co aperto, che condivide le ragioni 
della solidanetà; un altro punto im¬ 
portante di aggregazione sono i 
centri anziani, e lè bocciofile, tanto 
più significativi in una parte della 
città in cui c’è una forte presenza 
degli anziani; e il popolo di sinistra, 
in queste zone, ha un antico radica¬ 
mento. Solo sulle fasce di maggiore 
emarginazione la propaganda del¬ 
la destra ha potuto incidereE 
cosa soprattutto ha colpito Pasetto, 
in queste settimane? «L’umanità 
della gente, risponde, è una realtà 
quasi da città di provincia. La gente 
si conosce...». 

Il commercio, Il lavoro 

Risulta impossibile , invece, sa¬ 
pere quali siano state le impressio¬ 
ni, quali siano programmi e previ¬ 
sioni di Stefano Gaggioli, troppo 
impegnato in questi giorni per il ri¬ 
chiesto colloquio telefonico con la 
cronista- ringrazia, si scusa, ma non 
c’è il tempo Stiamo dunque alle 
notizie ufficiali: imprenditore, pro¬ 
duttore e commerciante di mobili, 
dice la «navicella», presidente del- 
l’Assotiber, associazione degli im- 
prenditon del Lazio, membro del 
consiglio intemazionale della cac¬ 
cia e presidente della federazione 
laghi pesca sportiva. Nei due anni 
della sua attività dì parlamentare, 



Nome: Stefano 
Cognome: Gaggioli 
Età: 42 anni 

Professione: Imprenditore 
Titolo di studio: Ragioniere 
Reddito: 170 milioni 
Automobile: Toyota 
fuoristrada 

Proprietà immobiliari: Socio 
della «Gaggioli Angelo 
Sue» 

Abitazione: In affitto 
Il libro più amato: libri 
di economia 

L’ultimo film: documentari 
sulla natura 

Hobby e Sport: montagna, 

caccia 

Vacanze: montagna 
Sposato: si, con Dantela 
Bovo 

Reddito del coniuge: • 

Figli: Eleonora, 20 anni 




ha fatto parte deila decima com¬ 
missione permanente, attività pro¬ 
duttive, commercio e turismo, della 
undicesima, lavoro pubblico e pri¬ 
vato e della commissione spedale 
per le politiche comunitarie. Da 
parte sua, Pasetto lamenta di non 
aver potuto avere nessun confronto 
con il suo competitor per il IX colle¬ 
gio Gaggioli avrebbe puntato la 
sua campagna elettorale, sostiene 
Pasetto, soprattutto su una serie di 
cene elettorali. 

Un altro elemento di natura poli¬ 
tica che il segretario dei popolari 
tiene molto a sottolineare, è quello 
relativo ai commercianti, una realtà 
importante nel collegio: « Il com¬ 
mercio, spiega, è un grande tessuto 
in questi quartieri ai commercianti, 
noi abbiamo spiegato che il nemi¬ 
co vero è Berlusconi, perché, se si 
impovensce il paese, si impoveri¬ 
scono anche loro Lo hanno capi¬ 
to». Ma della sua campagna eletto¬ 
rale, una cosa che Giorgio Pasetto 
tiene molto a sottolineare, è anche 
l’allegria, ieri sera, c’è stato un con¬ 
certo organizzato insieme a una 
iniziativa per il lavoro dei giovani; 
questa sera ce ne sarà un altro. I 
punti generali del programma di 
Pasetto mettono infatti al primopo¬ 
sto la questione della occupazione, 
seguita dal grande tema dello stato 
sodale «una delle più grandi con¬ 
quiste di questo secolo», dalle que¬ 
stioni del fisco, dell’ambiente e del¬ 
la qualità della vita. Ma Giorgio Pa¬ 
setto, che ha una lunga esperienza 
politica, pensa di vincere il con¬ 
fronto elettorale con Gaggio!.? Lui 
non si sbilancia «Quello che so, è 
che meritiamo di vìncere». 


■I Nel giorno del grande comizio 
di chiusura a piazza del Popolo, la 
campagna elettorale continua a 
tappeto con i suoi appuntamenti 
nei collegi. Massimo Brutti (VI Se¬ 
nato) alle 8 arriva a bordo del suo 
camper alla Usi di via Acqua Don¬ 
zella, alle 9.30 alla metro di Arco di 
Travertino e alle 11 al mercato di 
Fulvio Nobiliore con Francesco Ru¬ 
telli e Claudio Minelli per l’inaugu¬ 
razione dei lavori. Cesare Salvi alle 
10 alle 11.30 incontra i cittadini di 
Colli Amene, dalle 11 30 alle 13 
quelli del quartiere talenti, alle 
13.15, con il camper arriva davanti 
al liceo Nomentano di via della Bu- 
falotta per incontrare gli studenti 
Mario Cutrufo (Camera 111) alle 
9.30 sarà a Borgata Fidene per in¬ 
contrare i commercianti di vìa Lat¬ 
tico, alle 17 sarà alla Casa del Popo¬ 
lo di via Rubena a Settecamini, alle 
18 parlerà con ì poliziotti di Colle 
Salario in via Scarpantio 64, e alle 
20 sarà ospite della tribuna eletto¬ 
rale del Tg3 Lazio. Parte di mattina, 
alle 9.30, anche Giovanni Bachelet 
(Camera XXIV) che sarà in giro fi¬ 
no alle 11 per i negozi da vìa della 
Giuliana a piazzale Clodio. Tana 
DeZulueta (Senatol) alle 12,3Qsa- 
luterà il Treno Verde di Legambien- 
te in partenza alla stazione Termini, 
alle 15 30 sarà al Ghetto e dalle 19 
alle 20 sarà alla libreria «Il Leuto»per 






I candidati 


verso 

la chiusura 

la presentazione del libro di Carlo 
Verdone. Alle 20.30 concerto al 
centro sportivo Fulvio Bernardini 
(in via Ludovico Pasini -Pietralata) 
con Paolo Pietrangeli (V Camera). 
Antonio Ruberti ((XX Camera) in¬ 
torno alle 11 incontrerà gli artigiani 
e i commercianti di via di Donna 
Olimpia. Alle 21, parteciperà infine 
alla conclusione della campagna 
elettorale che si terrà al Teatro Va¬ 
scello insieme a Gerardo Bianco e a 
Silvia Costa. Giorgio Mele (XI Sena¬ 
to) alle 12 incontra i lavoratori del- 
l’Atac, alle 16 sarà all’inaugurazio¬ 
ne del centro sociale Euieka in via 
Baldo degli Ubaldi, e alle 16 30 in¬ 
contrerà i cittadini di via degli Scali¬ 
geri . Carlo Leoni (Camera Vii) dal¬ 
le 10 alle 12 sarà al mercato di piaz¬ 
za Crivelli. Enzo Ceremigna (Ca¬ 
mera X) dalle 8 alle 10 sarà con il 
camper al mercato dì vìa Vejo, alle 


11 meonterà i dipendenti di Cine¬ 
città alla mensa, alle 15.30 sarà alla 
metro di piazza dei Re di Roma e al¬ 
le 1730 a Colli Albani. Gerardo 
Agostini (Senato H) parteciperà ad 
un incontro con la comunità ebrai¬ 
ca del coligio Almehari Club alle 
20. Domenico Volpini (Camera 
XIII) sarà alle 9 30 al mercato di via 
Sannio e alle 15.30 al centro anzia¬ 
ni di villa Lazzaroni. Ennio Panelli 
(IV Camera) dalle 10 30 sarà in gi¬ 
ro con il camper per Montesacro 
Athos De Luca (Vili Senato) e Mas¬ 
simo Scatta (VI Camera) saranno 
alle 10.30 nell’aula XII di Scienze 
Politiche alla Sapienza per la pre¬ 
sentazione del libro «Mururoa, il pe¬ 
ricolo nucleare 10 anni dopo Cer- 
nobyl». Scalia alle 17 30 sarà al Su- 
ma di viale Irpinia per un incontro 
sul problema detta casa, e atte 
20 30 cena e festa per la chiusura 
della campagna elettorale al centro 
culturale Casale Garibaldi. Daniela 
Valentini (XVII Camera) alle 16.30 
sarà all’Axa e a Prato Cornelio, alle 
22 incontrerà i giovani alla discote¬ 
ca Gilda on thè Beach a Fregene. 
Sarà poi con Vittorio Parola (Sena¬ 
to IX) alle 18 a Torrimpietra per 
un’assemblea con i cittadini. Parola 
e Piero Morelli (XVI Camera) sran¬ 
no alle 13.30 alla mensa degli aero¬ 
porti di Roma per parlare col perso¬ 
nale 


Parla l’economista Cario Flamment, candidato nel collegio senatoriale XX 

«Via le tasse sulla prima casa» 


ELEONORA MARTELLI 


■i Sì, spera di farcela il candidato 
al XX collegio del Senato, quello che 
comprende mare e castelli, cioè Al¬ 
bano e Velletri. E poi, sul litorale sud 
di Roma, Pomezia, Ardea, Anzio e 
Nettuno. Carlo Flamment, còlto al 
cellulare mentre si sposta nel suo 
ampio collegio per gli appuntamenti 
di questi ultimi giorni di campagna 
elettorale, è ottimista «Ho trovato 
molta fiducia nella gente, anche se 
esiste una certa delusione verso la 
classe politica e verso la confusione 
ingenerata dai mass media. Ma c’è la 
voglia, il forte desiderio di riprendere 
l’impegno politico. Un segno forte , 
in questi ultimi giorni, viene dalla fa¬ 
scia degli indecisi che si sta onentan- 
do verso il voto». 

Quarantun anni, economista (in 
quindici anni di attività professiona¬ 
le ha amministrato molte aziende 
pubbliche e private , incrementan¬ 
done efficienza, trasparenza e pro¬ 
duttività e conseguendo consistenti 
miglioramenti di bilancio e di incre¬ 


mento dell’occupazione), dal ‘94 
Carlo Flamment è presidente della 
Filas, Finanziana laziale di sviluppo 
Eletto ne! ‘93 consigliere comunale, 
attualmente è presidente della com¬ 
missione per Roma Capitale che ha 
recentemente varato il programma 
per il Giubileo, con l’approvazione 
di tutte le forze politiche 
Diamo uno sguardo ai problemi 
principali del collegio. 

Ci sono problemi di infrastrutture, di 
trasporti e di collegamenti con Ro¬ 
ma; di completamento delle opere 
di urbanizzazione soprattutto nei 
molti quartieri costruiti di recente, e 
c’è il declino dell’area industriale 
(Pomezia, Ardea ) 

Propone qualche soluzione parti¬ 
colare per 11 territorio del suo col¬ 
legio? 

Ho già lavorato molto, ncoprendo la 
funzione di presidente della Filas, 
nelle industrie pontine, salvando pa¬ 
recchi posti di lavon e per far ottene¬ 
re all'area pontina i finanziamenti 


della Cee per l'assistenza alle aree a 
declino mdustnale Come presiden¬ 
te della commissione per i) Giubileo 
mi sono poi reso conto che questo 
territorio a sud di Roma può avere 
importanti sviluppi turistici Quindi, 
da un lato occorre sostenere l'occu¬ 
pazione industriale, ma dall'altro è 
necessario far sviluppare i settori col¬ 
legati al terziario, al turismo e al 
commercio. A questo scopo è im¬ 
portante anche combattere l'inqui¬ 
namento industriale, creando occu¬ 
pazione nel settore dei risanamento 
'ambientale, migliorare la rete fogna¬ 
ria, installare nuovi depuratori per 
cercare di purificare le acque, valo¬ 
rizzando il litorale di Torvaianica, 
Anzio e Nettuno. 

E per quanto riguarda la sua azio¬ 
ne a tivellonazionale? 

Invece, come proposta politica di 
carattere nazionale, ho sostenuto, 
essendo stato uno dei responsabili 
del programma economico dell’Uli¬ 
vo, la necessità di esentare dalle tas¬ 
se la prima casa Questo sarà uno 
dei punti di foza della mia azione a 


livello nazionale Un altro punto 
consiste nell’estensione dell’assi¬ 
stenza nazionale gratuita a quei set¬ 
tori della medicina attualmente sco¬ 
perti, ad esempio, alla medicina pre¬ 
ventiva indipendentemente dal tipo 
di malattia (il che significherà un 
maggior numero di controlli sulla sa¬ 
lute); alle cure dentistiche, a-quelle 
oculistiche, alla psicoterapia e alla 
medicina omeopatica. 

Chi è il suo avversario politico? 

Un colonnello dei carabinieri, che sì 
chiama Mario Palombo. 

Vi siete mai incontrati? 

SI, in due faccia a faccia televisivi, ed 
in un incontro con i commercianti 
Incontri corretti? 

Tutta la campagna elettorale è stata 
finora abbastanza corretta, tranne 
che per il (atto che l'altra parte si è af¬ 
fidata ad un’affissione selvaggia, fat¬ 
to che speravo di non subire da parte 
di un colonnello dei carabinieri. 

Infine, pensa di vincere? 

Sì E' un collegio in cui sicuramente 
ce la possiamo fare Ma occorre uno 
sforzo da parte di tutti 
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Militanti Ulivo 

dMundano 

aggressione 

Campagna elettorale sempre più 
aspra» tra aggressioni e minacce. Il 
coordinamento dcN’uNvo per il IV 
collegio della camera ha denunciato 
che I propri militanti hanno subito 
pesanti minacce da alcuni attivisti del 
Polo mentre facevano 
attacchlnagglo nella sona di Talenti. 
«Il battibecco è nato per gM spazi 
elettorali. Dopoché imttttnitti del 
centro sinistra spiegavano che era 
loro intenzione rispettare gli spazi 
assegnati - afferma l’Ulivo -, I 
militanti del Polo non hanno travato 
di meglio che rovesciare H secchio 
con la colla e minacciarti che 
sarebbero passati dalle parole ai 
tatti». 

Il coordinamento dell’Ulivo ha 
affidato all’avvocato Luca Petrucd 
l’incarico di preparare una denuncia 
per minacce e turbativa della legge 
elettorale, che • ha annunciato U 
legale-sarà presentata Questa 
mattina negli uffici del quarto 
‘ odi polizia. 


commiss^tatod 



Una immagine dtlU manHestazlone dell’Ulivo, afianco Enrico Montesano 


«E la primavera d’Italia» 

Grande festa per Veltroni a piazza Vittorio 


Veltroni chiude la campagna elettorale romana là dove l’a¬ 
veva iniziata, un mese fa: a piazza Vittorio. Una grande ma¬ 
nifestazione spettacolo. Più di diecimila persone assiepate 
nei giardini. Moltissimi i giovani. Sul palco una schiera di 
big: Montesano, Ghìni, Barbarossa, Vendìttì, Scoia, De Gre- 
gori, Albanese. Conduttori Fazio e Mannoni, Veltroni: «Non 
sono stanco. Nell’Ulivo vedo energia, voglia di fare, sereni¬ 
tà. Come nei western vinceranno i buoni». 


LUANA 

■ Siamo alla volata finale della 
campagna romana di Walter Vel¬ 
troni. Meno tre giorni. Al centro dei 
giardini di piazza Vittorio, puliti e ri¬ 
messi a nuovo, la kermesse conclu¬ 
siva, destinata a restare un evento 
memorabile. Perché sul palco, ac¬ 
canto al candidato deU’l’lwo alla 
Camera e a Tana De Zulueta, can¬ 
didata al Senato, c’è una schiera di 
pezzi «da 90» del mondo dello spet¬ 
tacolo: Antonio Albanese, Enrico 
Montesano, Luca Barbarossa, Fran¬ 
cesco De Gregori, Antonello Ven¬ 
duti, Massimo Ghini, Ettore Scola... 
Una manifestazione-spettacolo 
che cresce, emozionante, con rit¬ 
mo serrato, fino al suo clou, quan¬ 
do De Gregori e Venditti, cantano 
insieme, di nuovo, dopo 25 anni. E 
la piazza va in delirio. Gremita, cal¬ 
da. Migliaia e migliaia di facce 
( 1 Ornila?) fra grappoli di palloncini 
e di bandiere. 


Sono le 18. Fabio Fazio e Mauri¬ 
zio Mannoni, in veste di conduttori, 
sono bravissimi. Fazio bacia Veltro¬ 
ni 1 «Dopo quello che ti ha latto Be¬ 
nigni, non ti aspettare niente di 
più». Montesano, pronto. «Benigni 
mi ha detto che Walter bacia benis¬ 
simo. Comunque, meglio un bacio 
da lui che da Mancuso, quello avve¬ 
lena» Lo spettacolo é già partito, in 
un dialogo serrato fra ospiti e pub¬ 
blico, fra ospiti e candidati. Massi¬ 
mo Ghini, capelli cortissimi, reduce 
da un viaggio in Ucraina dove sta 
girando un film, indica un palazzo 
dietro il monumento: «Sono nato tt 
Ho visto il degrado di questa piazza 
e poi la sua rinascita. Tornare in 
questo giardino mi ha emozionato. 
Voglio venirci dopo le elezioni, a fe¬ 
steggiare.. .». Parte Albanese con 
una splendida gag sul corpo uma¬ 
no, dai piedi alla testa, che decide e 
che sceglie. Barbarossa, rivolto a 


Veltroni: «È una persona di cui mi fi¬ 
do, a cui darei la chiave di casa». Si 
attacca alla chitarra: «Hanno la 
macchina col telefono...». Sono le 
note di «Yuppies». Poi, inaspettata¬ 
mente, mentre gli applausi ancora 
risuonano, oltre gli alberi, fino alla 
cancellata, dalla parte della piazza 
opposta al palco, dove la folla si 
stringe, assiepata: «Sono venuto qui 
ad una condizione, che Veltroni 
cantasse con me». Non é un invito 
È un ordine Canta, canta Lanchie- 
sta é generale. Veltroni si alza e 
prende il microfono, tirando per la 
giacca, in cerca di sostegno, anche 
Ghini E va la «Canzone per Roma»; 
«Roma puttana. Roma spogliata, 
Roma incantata, lasciami cantare 
una serenata». Insieme a Veltroni, 
Ghini, Barbarossa, canta tutta la 
piazza. Arriva sul palco una torta. 
L’ha fatta una signora che abita al- 
l’Esquiiino, per i candidati ( «Per¬ 
ché sono un po’ sciupati, stremati 
dalla campagna elettorale»). È una 
torta al cioccolato. Soprac’é scritto. 
«L’Ulivo». Mannoni spiega che Vel¬ 
troni é molto deluso perché Berlu¬ 
sconi ha disertato il faccia a faccia 
in Tv. Sale un boato. È la volta di 
Montesano. Irresistibile. «Waltere 
(alla romana) per me é tutto. È 
quercia, é ulivo, finocchio no ..le 
banane ce le mettiamo noi della 
Padania (l’imitazione di Bossi é 
perfetta). Bossi! (grida) la Padania 
non é solo tua é anche nostra. Wal- 



L’esibizione di Barbarossa, Fazio, Chini e Veltroni 


tere si batte contro il dottor fiele 
Mancuso.. ». Ce n’é per Berlusconi 
e la sua squadra. A colpi di imita¬ 
zione. Sembra di sentire la voce de! 
Cavaliere- «Se la Patria mi chia¬ 
ma..,». E quella di Fini («che ha la 
faccia da stitico»). Travolgente Gli 
applausi sono ininterrotti Quando 
Vendita e De Gregori cantano insie¬ 
me, é magia pura. «Quanto sei bella 
Roma », «Viva l’Italia» Difficile non 
farsi coinvolgere È un coro genera¬ 


le. Alla fine foto di gruppo Al cen¬ 
tro Veltroni con la chitarra in mano 
Ora tocca a lui Per il discorso 
conclusivo Un nngraziamento a 
tutti, atton, cantanti, scrittori, gior¬ 
nalisti, che lo hanno accompagna¬ 
to nell’avventura elettorale a Roma 
Un elenco lunghissimo Ringrazia i 
collaboratori più stretti e le centi¬ 
naia di giovani volontari Ricorda le 
difficoltà della campagna nella cit¬ 
tà «dove ce un pezzo delia mia sto¬ 


ria» Ma anche le soddisfazioni 
«Non sono stanco. Vedo che c’é 
energia, voglia di fare e serenità 
nella gente dell’Ulivo. Bisogna 
smetterla con gli anni ‘50. Il Polo ha 
tentato di inchiodarci in una cam¬ 
pagna ideologica. Si occupino pu¬ 
re del passato, noi ci occupiamo 
del futuro. Verrà il giorno in cui, in 
questo Paese, come nei film we¬ 
stern, vinceranno i buoni.. ». 

Al mattino, per Veltroni, c’era 
stato un altro appuntamento im¬ 
portante. Al teatro Eliseo. Un altro 
bagno di folla Con gli anziani e i 
pensionati che hanno riempito pla¬ 
tea a galleria. Sul palco, accanto a 
lui, e Tana De Zulueta, Giobbe Co¬ 
va tta e Gigi Proietti Ancora Mauri¬ 
zio Mannoni, moderatore. Anche 
qui manifestazione-spettacolo. 
Grande Proietti, con la lettura di un 
sonetto di Trilussa. «L’orno e l’arbe- 
ro». Un dialogo fra un taglialegna 
che sta segando un ulivo e la pian¬ 
ta Dice l’ulivo «Proverai nmorso a 


tagliarmi dal posto 
mio», tt taglialegna: 
«Ma io ti preparo una 
fine degna: diventerai 
un santo, andrai in 
processione, sarai 
portato sull’altare». 
L’ulivo. «Ti ringrazio, 
ma il carico di olive 
che ho addosso fareb¬ 
be molto più cose 
buone e belle di quelle 
di un santo». E Dio benedice dall’al¬ 
to inviando un raggio di sole. Vel¬ 
troni: «Sospettavo che anche Dio 
simpatizzasse per l'Ulivo», Due ore 
intense di dialogo sui temi del pro¬ 
gramma (dal sistema sanitario 
pubblico che la destra vorrebbe 
smantellare, alla casa, alla forma¬ 
zione, al lavoro per i giovani, al pre¬ 
stito d’onore, al servizio civile alter¬ 
nativo alla leva) intercalati dalle 
esibizioni di Proietti e Covatta (che 
hanno recitato due diverse versioni 
della «Scoperta dell’America»). 
Verso la fine é arrivato anche il sin¬ 
daco Rutelli: «Sono qui come citta¬ 
dino come elettore ecome romano 
che conosce questa destra alla pro¬ 
va, in Campidoglio, dove fa una op¬ 
posizione nnghiosa e non costrutti¬ 
va, con personaggi incapaci di go¬ 
vernare» E poi: «A Mancuso che mi 
ha accusato di non essere neutrale 
rispondo: il sindaco amministra il 
Campidoglio, il cittadino Rutelli é 
dalla parte dell’Ulivo». 



Il capogruppo dei senatori progressisti, candidato nel collegio 4: «Si respira un’aria nuova...» 

Salsi: «E il lavoro il primo obiettivo» 


Il lavoro: questo è il tema che si è imposto nella campagna 
elettorale. Parla Cesare Salvi, presidente dei senatori pro¬ 
gressisti e candidato dell’Ulivo nel collegio 4 di Roma per il 
Senato. Salvi racconta i problemi delle grandi periferie, dei 
bisogni dei cittadini, degli impegni del centrosinistra. Le 
novità positive rispetto al 1994: l’impegno volontario dei 
giovani, il clima di stima e di simpatia per l’Ulivo, la colla¬ 
borazione seria e leale dei Popolari e dei cattolici. 


aiUMPPE 


■l Un collegio elettorale di 265 
mila abitanti, uno dei più grandi d’I¬ 
talia È nella parte est di Roma e va 
da Montesacro atto fino alla Prene- 
stina: quartieri popolari ma anche 
zone di ceto medio 
Questo è il collegio di Cesare Sal¬ 
vi. dirigente Pds, capogmppo dei 
senatori progressisti, eletto nel 1994 
nello stesso collegio con il 4 2 e pas¬ 
sa di voti. 

Allora, Salvi, la campagna eletto¬ 
rale è alle ultime battute. Quali im¬ 
pressioni hai ricavato? 


MENNELLA 

La campagna elettorale è molto im¬ 
pegnativa. Il clima, per molti aspet¬ 
ti, è certamente positivo, sia nel¬ 
l'ambito della sinistra che nel rap¬ 
porto con un Centro molto motiva¬ 
to. In particolare, nelle zone nelle 
quali opero, c’è un’ottima intesa 
con il partito Popolare. Questa 
campagna elettorale mi ha dato 
una grande consapevolezza di tre 
dati li primo è il forte malessere so¬ 
ciale C’è la sensazione di una crisi 
diffusa, è diminuito il potere d’ac¬ 
quisto delle pensioni e degli stipen¬ 


di, il problema del lavoro è avvertito 
con grande acutezza Questo è il 
principale dei problemi e la sinistra 
non può non farsi carico di questo 
tema 11 secondo dato riguarda la 
sfiducia nei confronti della politica 
in quanto tale. È un elemento di 
preoccupazione, perché c’è un ri¬ 
schio di delegittimazione del siste¬ 
ma democratico, al di là di come ci 
si tradurrà immediatamente nel vo¬ 
to Queste due indicazioni bisogna 
tenerle ben presenti perii nostto la¬ 
voro futuro llterzo dato è più speci¬ 
fico perché riguarda Roma In que¬ 
ste grandi periferie gli elementi di 
novità e le attese legale alle nuove 
amministrazioni progressiste sono 
avvertite come non del tutto adem¬ 
piute ! cittadini sanno che c’è una 
nuova progettualità, riconoscono 
la novità in termini di onestà e tra¬ 
sparenza, ma chiedono anche un 
maggiore impegno per risolvere i 
problemi, apparentemente minori 
o secondari, di tranquillità della vita 
quotidiana e di organizzazione del¬ 
la vita urbana. 


Ma è vero che c’è un aria nuova ri¬ 
spetto at 1994? 

Certamente, rispetto a due anni fa 
si avverte la scomparsa totale della 
spinta propulsiva di Berlusconi È 
un fenomeno che non c’è più An¬ 
zi, c’è attenzione e fiducia per l’Uli¬ 
vo, forse condizionate ai risultati 
che saranno conseguiti, se vincere¬ 
mo, con l’azione di governo 
Su quali temi hai centrato la cam¬ 
pagna elettorale? 

I temi principali sono quelli del la¬ 
voro Qui abbiamo elaborato un 
programma specifico delle possibi¬ 
li realizzazioni in questa zona di 
Roma, lo Sdo e l’Alta Velocità, il 
Parco tecnologico della Tiburtina, il 
verde pubblico, le sedi per lo sport 
e la cultura Proprio in questa zona 
est di Roma si può verificare come 
le questioni poste nel nostro pro¬ 
gramma sono esigenze vitali e non 
questioni astratte 
Se dovessi cercare una novità di 
questo turno elettorale, quale sce¬ 
glieresti? 

Una delle novità è l’aiuto e il soste¬ 


gno che ho ricevuto da molti giova¬ 
ni Questo elemento, insieme al¬ 
l'impegno dei Popolari e degli am¬ 
bienti cattolici, oltre a quello profu¬ 
so dalle sezioni del Pds, mi ha con¬ 
sentito di parlare con migliaia di 
persone Da questi colloqui e dai 
tanti confronti che ho sostenuto 
emerge una graduatoria dei pro¬ 
blemi reali molto diversa dalle 
schermaglie televisive In testa a 
questa graduatoria è sicuramente 
la questione dell'occupazione Pas¬ 
sando dalla fredda statistica al con¬ 
tatto diretto con le persone si avver¬ 
te come il problema del lavoio è 
per moltissime famiglie motivo di 
ansia o vero e proprio dramma. Ce 
il problema dei ragazzi dei quartieri 
più popolari per i quali il rischio è 
quello dell’emarginazione C’è, in 
settori del ceto medio, la questione 
dei giovani diplomati e laureati che 
non trovano il posto. Ci sono casi 
anche drammatici, soprattutto nel¬ 
l’edilizia, di chi ha perso il lavoro a 
cinquantanni: non ha ancora l'età 
della pensione e si rende conto del¬ 


l’estrema difficoltà di trovare una 
nuova possibilità lavorativa. Tutto 
questo deve essere uno stimolo per 
tradurre il nostro concreto pro¬ 
gramma in impegno personale a 
trovare le giuste soluzioni. Assoluto 
disinteresse si registra, invece, per 
altri tempi molto presenti invece 
nei dibattito politico che si svolge 
sui giornali- dal presidenzialismo 
alla giustizia. Non so se sia un bene 
o un male, ma è così 
Qual è la vera differenza fra il pro¬ 
gramma dell’Ulivo e quello del Po¬ 
lo? 

La vera differenza nguarda lo Stato 
sociale La via del Polo è chiara: lo 
smantellamento e la privatizzazio¬ 
ne dello Stato sociale Avremmo 
conseguenze serie e nuove soffe¬ 
renze nel campo della sanità della 
scuoia e della previdenza. Queste 
ultime ore dovrebbero essere im¬ 
piegate per spiegare la differenza 
fra chi vuole la distruzione dello 
Stato sociale e chi invece lo vuole ri¬ 
lanciare. rendendolo più efficiente 
e più vicino ai cittadini. 
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L’assessore alla mobilità spiega come ha vinto sulla Fascia blu 

Tocci: «I commercianti? 
È tempo di coOaborare» 


Inaugurata lari 
da Rutelli 
la stazione Fs 
di FMene 


domata di Inaugurazioni ferroviarie 
per U sindaco Francesco Rutelli e il 
suo vke, Walter Tocci. Il primo 
appuntamento, ieri a mezzogiorno, 
ndta nuova stazione (tette Fs di 
Fìttene, sulla Salaria. La fermata della 
linea «Fml» - che da Fara Sabina 
raggiunge la stazione Tiburtina, con 
una frequenza attuale tra un 
convoglio e l’altro di circa venti 
minuti - è stata realizzata in tempi 
brevissimi, e adesso serve un bacino 
di utenza notevole, di dica diecimila 
persone. Dispone di un parcheggio di 
scambio da quaranta posti, ma il 
progetto è di andare avanti: altre 
aree di sosta verranno realizzate nei 
prossimi mesi. L’unico ostacolo 
Incontrato dai tecnici delle Ferrovie è 
stato, curiosamente .quello del 
vandalismo: per settimane - è stato 
spiegato ieri mattina - una banda di 
giovani ha imperversato nella 
stazione ancora in costruzione, 
arrecando danni aHe strutture e 
lasciando come ricordo scritte 
offensive. Altra inaugurazione a 
Nuovo Salario, per il potenziamento 
della locale fermata. Ottica 
installare una biglietteria automatica 
e a destinare alcuni spazi alle attiviti 
commerciali,lefenrovie hanno anche 
ealizzaito un nuovo parcheggio da 
100 posti. 

Ultima tappa, alla stazione di Monte 
Mario, strila futura linea Fm3. Qui al 
sindaco ì stato presentato il centro di 
documentazione delle Fs, aperto 
tutti i giorni feriali a) cittadini delta 
zona per fornire informazioni sul 
progetto, sui problemi ambientali e 
suite procedure di esproprio. Il 
termine del lavori suda linea • oggi a 
un solo binario e servita da un treno 
con motore diesel * è previsto per il 
’98. 


«La Fascia blu? Vorrei cambiargli nome. Sarebbe meglio 
chiamarla Foro blu, perchè il nostro obiettivo è quello di 
aumentare l’accessibilità al centro storico e di far vivere 
meglio la città». Vinto il braccio di ferro con i commer¬ 
cianti, l’assessore Walter Tocci spiega la sua strategia an- 
ti-traffico, e annuncia la graduale estensione della sosta 
a pagamento anche nei quartieri ai bordi della Fascia. 
«Roma cambierà volto». 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


■ Per almeno un anno e mezzo 
ha lavorato pazientemente e quasi 
nell'ombra, distillando le uscite 
pubbliche e passando il tempo so¬ 
prattutto a studiare progetti e a in¬ 
ventare soluzioni per far uscire Ro¬ 
ma dall’emergenza della mobilità 
(anzi, deirimmobilità) Ma con la 
vicenda della Fascia blu, il vicesin- 
daco e l’assessore alla mobilità 
Walter Tocci è diventato ormai un 
ospite fisso delle cronache cittadi¬ 
ne, ben noto ai romani e soprattut¬ 
to ai commercianti del centro stori¬ 
co, che per mesi hanno visto in lui 
un temibile avversario. Ma anche se 
la «battaglia della Fascia» è appena 
finita - con ia sconfitta dei commer¬ 
cianti u!tià - Tocci sembra già 
pronto a proseguire a passo di 
carica la sua campagna anti-traf- 
fico. 

Allora, assessore sabato scorso, 
con (a firma del protocollo d’inte¬ 
sa con le associazioni del com¬ 
mercio, sembra essersi definitiva¬ 
mente chiusa ia lunga contesa sul¬ 
la Fascia blu. E l’impressione è che 
il Campidoglio abbia colto una vit¬ 
toria netta contro le resistenze dei 
commercianti. Qual è stata la sua 
strategia? 

Abbiamo fatto capire a tutti che sia¬ 
mo un’amministrazione che proce¬ 
de secondo un programma, e che 
questo programma ha un fonda¬ 
mento nell’investitura diretta del 
sindaco Rutelli da parte degli elet¬ 
tori romani, quindi, non è consenti¬ 
to a nessuno porre ostacoli Piutto¬ 


sto, è importante che ciascuno par¬ 
tecipi alla elaborazione di questo 
progetto con proposte, consigli e 
critiche. Quello che è successo in 
questi mesi è certamente un fatto 
nuovo: i commercianti hanno per¬ 
so il potere di veto che hanno sem¬ 
pre esercitato nella politica della 
mobilità a Roma. Noi, invece, rico¬ 
nosciamo a loro e a tutti i soggetti 
interessati - in particolare ai resi¬ 
denti e agli ambientalisti, con i qua¬ 
li peraltro condividiamo una linea 
politica di fondo - un diritto di par¬ 
tecipazione al progetto. 

Qualcuno dice che l’elemento 
principale nella vittoria del Comu¬ 
ne sia stata proprio la sua capar¬ 
bietà nel resistere così a lungo agli 
attacchi dei commercianti. 

Non è tanto un problema di capar¬ 
bietà personale, anche se io sento il 
dovere dì attuare politiche mirate 
all’interesse generale della città, lo 
ho semplicemente esercitato un 
nuovo modello istituzionale: in 
passato la vicenda si sarebbe con¬ 
clusa in un gioco politico. I com¬ 
mercianti hanno faticato a capire 
che con i vecchi mezzi politici, con 
la minaccia della serrata, con le po¬ 
lemiche, non potevano portarci a 
recedere dal nostro intendimento: 
intendimento, lo ripeto, che è frutto 
di un mandato elettorale. Ecomun- 
que, di fronte alle proposte dei 
commercianti io ho condiviso alcu¬ 
ne innovazioni che non sono altro 
che lo sviluppo naturale del proget¬ 
to. Non si è trattato di cedimenti ai 


I lavoratori decidono nelle prime ore del mattino 

S. Camillo, sciopero? 


■ I lavoratori del San Camillo 
decideranno solo stamattina alle 7 
se sospendere lo sciopero di prote¬ 
sta indetto dalla Rsu propno per la 
giornata di oggi dalle 7,30 alle 
13,30. Lo afferma una nota sinda¬ 
cale, sottolineando che “i lavori di 
ampliamento del poliambulatorio 
dell’ ospedale San Camillo sono 
iniziati”. 1 sindacati avevano decìso 
la protesta perii mancato inizio dei 
lavori di ampliamento e ristruttura¬ 
zione del poliambulatorio, pro¬ 
messi nei giorni scorsi dai vertici 
dell’ azienda avrebbero dovuto es¬ 
sere sfruttate alcune stanze attigue 


alla struttura, attualmente usate 
dalla Azienda sanitaria locale RmD 
come uffici amministrativi 1 lavori 
per abbattere il muro che separa il 
poliambulatorio dalla Asl pero’ 
non iniziavano: così la Rsu aveva 
deciso di proclamare lo sciopero 
La Rappresentanza sindacale 
unitaria dell’ Azienda ‘'Nicholas 
Green” (San Camiìlo-Forlanìni), 
ha però partecipato nel pomerig¬ 
gio di ieri ad un incontro con il di¬ 
rettore generale della struttura, Gio¬ 
vanni Tosti Croce. 11 sindacato, che 
aveva indetto per oggi lo sciopero 
al poliambulatorio, ha così assunto 


1’ impegno di convocare alte 7, 
qualche minuto prima dell’ora fis¬ 
sata per l’inizio della agitazione! la¬ 
voratori interessati alla vertenza. I 
delegati della Rsu e i dipendenti del 
poliambulatorio valuteranno le no¬ 
vità sopraggiunte e decideranno 1’ 
eventuale sospensione dello scio¬ 
pero I sindacati pero’ hanno chie¬ 
sto a Tosti Croce un impegno scot¬ 
to per definire tempi, necessaria¬ 
mente brevi, per la totale utilizza¬ 
zione non solo dei locali già acqui¬ 
siti, ma di tutti gli uffici attigui al po¬ 
liambulatorio ora utilizzati dalla Asl 
RmD. 


negozianti, ma di un passo avanti 

Comunque, c’i chi tra gli ambien¬ 
talisti e t residenti del centro che 
avrebbe voluto una chiusura defi¬ 
nitiva alle auto, e che critica le mi¬ 
sure contenute nel protocollo 
d’intesa con I commercianti. 

La discussione che c’è stata si è rife¬ 
rita soltanto alla Fascia blu. Ma per 
noi la Fascia è un’operazione preli¬ 
minare - direi Quasi banale - rispet¬ 
to al progetto vero e proprio che 
stiamo mettendo in campo, quello 
di accessibilità e tutela del centro 
storico. Ho anche intenzione di 
cambiare nome a quella che cono¬ 
sciamo come Fascia blu 11 termine 
«fascia» sottintendente una limita¬ 
zione del tiaffico ai confini del cen¬ 
tro storico, mentre il nostro è un 
piano urbano della mobilità di tutto 
il centro, con una revisione totale di 
tutte le strade e le discipline di traffi¬ 
co, con l’introduzione di nuovi stru¬ 
menti mai usati a Roma: la sosta a 
pagamento, la sosta riservata ai re¬ 
sidenti le navette blu e gli itinerari 
pedonali. Quando il progetto sarà 
chiaro in tutti i suoi effetti, sarà final¬ 
mente chiaro che l’operazione Fa¬ 
scia blu era solo un piccolo prelimi¬ 
nare. Ecco, tornando al nome io ho 
pensato a «Foro blu», perché era ai 
fori che anticamente si svolgeva la 
vita culturale, quella di relazione e il 
commercio, i grandi eventi politici 
e i fatti quotidiani. Ma ho chiesto ai 
miei amici ambientalisti di farmi ar¬ 
rivare suggerimenti 
U partita del centro storico sem¬ 
bra ormai chiusa, almeno nei suoi 
aspetti più «pohtid». Ora però si 
pone b questione delle aree che 
stanno appena fuori dalla Fascia, 
di zone storiche come Testacelo, 
l’EsquUIno, Prati, Cefio-Monti. Co¬ 
me pensate di limitare il traffico in 
quelle zone? Pensate di estendere 
ulteriormente I limiti della Fascia? 
Assolutamente no. Sarebbe un mo¬ 
do rozzo di affrontare ia questione 
e troppo dispendioso. No, estende¬ 
remo l’uso della tariffazione della 
sosta 


Campidoglio denuncia candidato An 
«Gaggloll fa campagna elettorale 
diffondendo notizie false su di noi» 

Il Comune di Roma ha deciso di denunciare il candidato di An 
Stefano Gaggloll per aver diffuso, attraverso un volantino, 
«notizie palesemente false su alcune iniziative dell’ 
amministrazione comunale». Secondo il Comune nel volantino 
distribuito da Gaggioit a Centoceile ti deputato di An sostiene 
die Ingiunta Rutelli avrebbe speso 20 miliardi di lire per i campi 
nomadi, mentre In realtà ne ha spesi poco più di due. «Sempre 
falsa - si legge nella nota del Comune - è V altra affermazione 
secondo b quale b pulizia dei campi nomadi è stata affidata a 
delle cooperative, mentre èa tutti noto die viene garantita dall’ 
Ama. Così come è inventata la notizia secondo la quale acqua, 
luce e gH altri servizi che vengono erogati nei campi nomadi 
stano gratis: come tutti sanno una delle condizioni per sostare 
nei ampi attrezzati è che le famiglie rom paghino le utenze». 
«Ancora una volta • conclude ti Campidoglio - dispiace dover 
sottoli nera re che mentre la giunta comunale ha lavorato e 
continua a impegnarsi per una serta politica verso i nomadi, 
alcuni politici cerchino di soffiare sul fuoco dell’ introlleranza» 



I II processo 

Ora Brigida 
tira in ballo 
il Sisde 


■ Cambia ancora versione, ri¬ 
costruisce gli ultimi giorni di vita dei 
suoi bambini e ricorda episodi nuo¬ 
vi, smentisce circostanze verbaliz¬ 
zate in passato, spiega lo scopo 
delle bugie dette nei mesi scorsi Ie¬ 
ri la deposizione-fiume di Tullio Bri¬ 
gida, nel processo che è alle ultime 
battute, non ha chianto nulla, anzi, 
se possibile, ha confuso ulterior¬ 
mente la sequenza dei fatti Bngida, 
che deve rispondere del sequestro 
e della morte dei tre figli, ha anche 
negato dì essere stato lui a seppelli¬ 
re nel Fosso del Cerqueto Laura, Ar¬ 
mandolo e Luciana. Fatto che ave¬ 
va ammesso invece nei mesi scorsi. 
I responsabili di quelle morti - ha 
detto - sono invece «quelli del grup¬ 
po» di cui facevano parte anche i 
suoi due ex amici Franco e Vincen¬ 
zo Bilotta. Durante la deposizione, 
Brigida, sul cui volto errava spesso 
un sorriso di scherno, ha anche 
spiegato il perché di tutte le versioni 
contrastanti date al magistrato e al¬ 
la squadra mobile «Si stabilì un 
braccio di ferro tra me e la polizia: 
loro facevano pressioni su chiun¬ 
que per farmi dire la verità e io allo¬ 
ra rispondevo picche» E ancora «A 
Ronconi (il capo della squadra 
mobile, ndr) piaceva scavare e io 
lo facevo scavare». L’imputato ha 
tirato in ballo anche tre nuovi per¬ 
sonaggi: un agente della Criminal- 
pol, di cui ha fatto anche il cogno¬ 
me, e del Sisde. ! tre, stando a quan¬ 
to ha detto Brigida, avrebbero co¬ 
perto i traffici di stupefacenti di cui 
si occupava Vincenzo Bilotta Non 
solo gli agenti del Sisde avrebbero 
spesso seguito l’imputato perché 
contemporaneamente svolgevano 
indagini su alcuni fatti delittuosi in 
cui ritenevano che fosse coinvolto 
pure lui. Su queste circostanze il 
presidente della Corte d’assise, Sal¬ 
vatore Giangreco, ha chiesto che 
vengano fatti accertamenti, perlo¬ 
meno per appurare se quelle per¬ 
sone esistono veramente. Bngida 
ha contestato la veridicità di alcuni 
verbali. Il presidente della Corte -in¬ 
nervosito- l’ha pregato di prendere 
una decisione e l’imputato, senza 
pensarci su neanche un minuto ha 
impugnato i verbali. 


25 APRILE 1996 CARACALLA 

__ in occasione dei 



CICLORADUNO SPONTANEO 

stacca ii numero giusto vincersi un premio 

Dalle ore 8 alle ore 1t il 25 aprile 1996 a CARACALLA si ricevono le 
iscrizioni. Ad ogni partecipante un numero. Chi avrà il numero del vincito¬ 
re del 51° Gran Premio della Liberazione vincerà un premio. Ad ogni 
iscritto una t-shirt. Partite da dove volete, arrivate a Caracalla tra le 8 e le 
11 e a conclusione del 51° G. P. Liberazione saprete se anche Voi avete 
vinto col vincitore delia gara internazionale. 

Con ogni bici 
Qualsiasi età 

il sesso... non é un problema 
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Ritagli 


• Milano nera. Una proiezione-evento questa sera al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni Milano nera è infatti un film che vie¬ 
ne presentato per la prima volta a distanza di trent anni Gi¬ 
rato nel 1960 da due registi semisconosciuti Gian Rocco e 
Pino Serpi - uscì in una sala di Milano quattro anni dopo e 
rimase in programmazione solo cinque giorni La sceneggia¬ 
tura onginale, dal titolo La nebbiosa e attribuita a Pier Paolo 
Pasolini e racconta le notti brave di un gruppo di teddy boys 
milanesi, tra i grattacieli Galfa e Pirelli e le periferie delia cit¬ 
tà Un Capodanno violento, sgangherato, di fine anni Cin¬ 
quanta che oggi viene nproposto nell ambito di J966 Giona- 
m prima della rivolta, manifestazione che ricostruisce il cli¬ 
ma, le suggestioni culturali e le mode dei giovani della metà 
degli anni Sessanta Alla proiezione, fissata per le 20 seguirà 
una tavola rotonda dallo stesso titolo alla quale parteciperà 
il professor Edoardo Bruno della Fondazione «Pier Paolo Pa¬ 
solini» 

• Auguri Ambra. Reduce dai successi sanremesi e da 
quelli della sua favola televisiva, Ambra Angiohm incon¬ 
trerà gli iscritti al suo fan club sabato alle 15 30 allo Stella- 
rium di via Lidia, 44 «Un Ambra medita» promettono gli 
organizzatori «spettatrice del suo pubblico» meglio preno¬ 
tarsi Al 36 00 1 5 59 - 32 08 740 

• Klezmatks. Vengono da New York e propongono una 


rielaborazione della musica klezmer 
d inizio secolo Musica sacra e profa 
na sbarcata nel Nuovo Continente 
con gli ebrei dell Europa dell’Est e 
che la band metabolizza in ritmi d a 
vanguardia David Krakauer Frak 
London Lorm Sklamberg Alicia Svi 
gals, Paul Morisset e David Licht suo¬ 
nano questa sera al Frontiera via 
Aurelia 1051 Info 5880 026 
• Dedicato a Manuel De Falla. Que 
sta sera al teatro Olimpico 1 Accade¬ 
mia filarmonica romana rende omaggio al grande com¬ 
positore spagnolo nel cinquantesimo anniversario della 
morte In programma, estratti dai tre lavori piu importanti 
del compositore andaluso la versione da concerto di £Y 
amor brujo , il Concerto per clavicembalo fauto, oboe 
clarinetto, violino e violoncello e 1 opera per marionette El 
retablo de Maese Pedro L esecuzione e affidata ad un 
gruppo di interpreti tra t piu significativi della scena musi¬ 
cale spagnola di oggi il Grup Instrumental de Valencia di 
retto da manuel Galduf, la compagnia delle Marionetas de 
Bambalma Titelles diretta da Jaume Policarpo, il clavi¬ 
cembalista Bartomeu Jaume e i cantanti Esperanza Fer- 
nandez, Joan Cabero e Josep Miqueì Ramòn II concerto 
avrà inizio alle 21 Info 32 34 890 - 32 34 936 


• Storie di pianeti. Meteoriti suolo 
lunare, campioni di antichissime 
rocce terrestri sono esposti nella mo 
stra Frammenti di cielo e di terra , sto¬ 
rie di pianeti a confronto Mei cui io 
Venere Terra Luna, Marte che anco 
ra per pochi giorni si può visitare 
presso lex chiesa di Santa Rita m 
via Montanara 8 (Teatro Marcello) 
Un occasione per conoscere da vici 
no la stona geologica dei pianeti di 
tipo terrestre, ricostruita attraverso! 
risultati scientifici degli ultimi vent anni Durante la mostra 
è attivato un collegamento via Internet che permette di 
consultare siti che offrono archivi di immagini del sistema 
solare L iniziativa e inserita nell ambito della Settimana 
della cultura scientifica e promossa dal dipartimelo di 
Scienze geologiche dell università Roma Tre e resterà 
aperta fino a sabato dalle 10 ale 13 e dalle 16 alle 19 
• Un mondo da bambini. E il tema della cinerassegna 
promossa dal centro sociale «La Toue Due gli appunta¬ 
menti per questa sera alle 21 30 verrà proiettato il corto¬ 
metraggio Il figlio di Zehg di Davide Ferrano mentre alle 
22 sullo schermo scorreranno le immagini del film di Àb- 
bas Kiarostami Don è la casa dei mi amico In viale Ros- 
seau 90 info 82 28 69 





Domani musica italiana al Frontiera con uno dei grappi più apprezzati del 
nuovo panorama musicale italiano, gii Ustmamo. La band presenterà i brani 
dell’ultimo lavoro discografico (Il terzo dopo «Ustmamò» del 1991 e «Maciste 
contro tutti» del 1993), prodotto da Roberto Vera etti, ex chitarra degli 
Aeroplani italiani, ed intitolato «List». I cinque componenti del grappo sono 
Luca Rossi, Ezio Boriiceli), Sìmone Filippi, Marco Barberis e Mara Redeghìen. 
Ingresso, lire 18.000 


DANZA. È di scena Pogliani, ex ballerino di Childs 


Un «angelo ribelle» 
dentro al Palaexpò 


Quest’estate ha ballato a Roma ancora in seno alla compa¬ 
gnia di Lucinda Childs, oggi Michele Pogliani toma da sin¬ 
gle con uno spettacolo al Palaexpò. Rebel Angels, in sce¬ 
na stasera e domani, è una sorta di «riassunto» coreogra¬ 
fico di una generazioni di autori americani degli anni Ot¬ 
tanta* cinque assoli a firma di Fenley, Nelson, Varone, 
Skaggs, O’Connor che il danzatore italiano proporrà in 
omaggio al suo recente passato americano. 


HOttlLU BATTISTI 


■i Fresco d’Amenca, dove ha 
passato più di dieci anni nella com¬ 
pagnia di Lucinda Childs, Michele 
Pogliani è tornato in Italia La prima 
spinta a varcare l’oceano è stata da¬ 
ta dal temporaneo scioglimento 
della compagnia «Lueinda era 
troppo impegnata in altre collabo¬ 
razioni, come quella con Bob Wil¬ 
son» spiega Pogliani -, «ma in ogni 
caso sarei andato via Volevo speri¬ 
mentare nuove strade» 

Cosati porti dietro dell'esperienza 
newyorchese? 

La formazione di danzatore New 
York è stata fondamentale in que¬ 
sto e qui a Roma ne ho una conti¬ 
nua riprova In Italia ci sono dei li¬ 
miti di apprendimento, per man¬ 
canza di maestri, di espenenze, di 
confronto L’America, invece, ti of¬ 
fre mille possibilità, già all’interno 
di una compagnia incontri danza¬ 
tori di formazione eterogenea e se 
sai osservare puoi imparare molte 
cose E poi spettacoli, videoteche, 
scuole prestigiose New York è co¬ 
me un grande libro della stona del¬ 
la danza aperto 

Ma perché andar via da quel para¬ 
diso per venire in questo piccolo 
inferito per danzatori? 

Il problema dell America è di esse¬ 
re «monotematica», ovvero una vol¬ 
ta che hai preso la tua strada la devi 
percorrere fino in fondo senza mol¬ 


te possibilità di cambiamento lo, 
per esempio, avrei dovuto conti¬ 
nuare a fare i) danzatore professio¬ 
nista, ma senza molte altre prospet¬ 
tive Invece, non avendo nemmeno 
trent’anni, ho voglia di misurarmi 
con altre espenenze Fare uno spet¬ 
tacolo da solo, come qui con Rebel 
Angels al Palaexpò, sarebbe stato 
quasi impossibile a New York 
Chi sono questi «angeli ribelli»? 
Sono giovani coreografi amencam 
degli anni Ottanta, ai quali ho volu¬ 
to dedicare questo spellacelo, sia 
chiedendo loro delle coreografie 
sia come nconoscimento per esse¬ 
re stati una generazione un po 
sfortunata, capitata in un periodo 
di ristrettezze economiche sotto 
Reagan e un certo conservatori¬ 
smo, ma anche per essersi dovuta 
confrontare con un passato schiac¬ 
ciante fatto di Graham, Cunntn- 
gham, Ailey e subito dopo Twyla 
Tharp e Lueinda Childs 
Due parole per ogni brano e per 
ogni autore che proponi... 

L assolo di Molissa Fenley Tilh- 
bovo, e un gioiellino molto sola 
re, un po esotico e sensuale co¬ 
me è lei nata in Africa e trapian¬ 
tata solo in seguito in Amenca 
Jeremy Nelson viene invece dalla 
compagnia di Stephen Petronio 
del quale ha assimilato lo stile lo 
cerco di riproporlo con un suo 



brano molto introspettivo del ‘94 
Lookmg through thè keyhole do¬ 
ve viene spiato un uomo solo e 
insicuro Anche il brano di Sarah 
Skaggs danzatrice influenzata da 
Dana Reitz, è autobiografico e in¬ 
trospettivo Defimlely, Maybe par¬ 
la delle incertezze che tutti nu¬ 
triamo dentro di noi Love Code 
di Tere O'Connor risale aU’85 ma 
mi piaceva molto questo pezzo 
dedicato alla scoperta del sesso 
Doug Varone, infine, e un ex bal¬ 
lerino di Limon, molto musicale 
Di solito j suoi assoli sono dram 
malici ma io ne ho scelto uno 
bizzarro dell 89, Ever Faithful, in 
cui devo immaginare - me lo ha 
detto Doug - di essere una diva 
degli anni Quaranta accusata di 
aver ammazzato il manto Più ee 
centrico di così 



Alcune immagini di Michele Pogliani 


Paolo Porto 


IL CONCORSO DI RIETI 

Una settimana 
tutta per Tersicore 
nel cuore d’Italia 

■ Puntuale piu della pi imavera che quest anno si è fatta 
attendere è amvato I appuntamento con la danza a Rieti 
Una volta di piu la sesta per la precisione per permettere al¬ 
la danza di tornare nel «cuore d Italia e non solo per motivi 
logistici La Settimana Intemazionale d<ua Danza «Mionet 
lo - infatti - che si svolgerà dal 19 al 27 aprile ha coinvol¬ 
to quest anno oltre duecento danzatori una ventina dei 
quali provenienti da Spagna Francia e persino dalla Cina 

Dopo una prima selezione tramite video la giuria (nel 
la quale figurano Alberto Testa Marika Besobrasova Lia 
Calizza Giuseppe Carbone Susanna Egri Robert Nortlì, 
Anna Maria Pnna e Anna Razzi) sono stati ammessi quin¬ 
dici gruppi finalisti per partecipare al concorso Ma «dan 
za» a Rieti non significa solo concorso come al solito so 
no tanti ì «piatti di contorno a fornire un menu soddisfa 
cente per ogni ballettomane a cominciare dalle mostre 

Oli appuntamenti 

Ben tre esposizioni inaugureranno la Settimana questo ve¬ 
nerdì quella dello scultore Wolfgang Alexander Kossuth 
rigorosamente ispirata a soggetti di danza omaggio dove¬ 
roso visto che Tersicore ha rubato il cuore di Kossuth 
quando era ancora primo violino al Teatro alla Scala A 
furia di vedere balletti infatti Kossuth ha deciso di lascia 
re la musica e dedicarsi interamente alla scultura parente 
prossima della danza Non e la sola «vittima» di un attrazio¬ 
ne fatal-estetica sono fedeli fan di Tersicore anche i foto 
grafi specializzati come Paolo Bonciam Alessio Buccafu 
sca Cristiano Castaldi e Corrado Maria Falsiru che espor 
ranno in un antologica i loio scatti d amore per la loro ar 
te preferita Infine non poteva mancare una mostra stori 
co documentaria su un centenario (sono inesauribili e 
propizie le scadenze sul calendario ) quello della nasci 
ta di Leonide Massine a cura di Lorena Coppola 

Due le conferenze ospitate nel corso della Settimana 
reatina domenica 21 aprile con la presentazione della 
raccolta di studi di danza Chotegraphié premurosamente 
collazionati da Flavia Pappacena e la conferenza <11 sacro 
nella danza» a cura di Maurizio Modugno con interventi 
di Anna Cuocolo Susanna Egri e Alberto Testa (giovedì 
25 aprile presso il Circolo di lettura del teatro Flavio Ve 
spasiano) 

A parte le esibizioni dei vari concorrenti ci saranno an 
che spettacoli veri e propri con la compagnia «Danza Ri 
cerca di Daniela Capacci impegnata sabato nei! ultimo 
lavoro della coreografa romana Peipelhmpure e ta com 
pagnia Ari&Scena» di Anna Cuocolo che giovedì 25 apri 
le presenta al teatio Vespasiano Choial 

Quanto al calendario del concorso segnaliamo al pub 
blico la semifinale delle sezioni classica e moderna per 
mercoledì 24 apule alle 16 la finale di venerdì 26 aprile 
alle 21 e naturalmente il gala di chiusura sabato 27 aprile 
che avra per madrina Carla Frecci e la partecipazione di 
Carlos Acosta □ R B 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 21 Aprile - Le fine è note - Cristina Comencini 


Una strada diritta lunga* durata 5 min. 

di Werther Germondari, Maria Laura Spagnoli 

* Cortometraggi a cura dell’Unione Circoli Cinematografici Arci 
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Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità & 

Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


specialmente 
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Inità 


Spettacoli di Roma 


Giovedì 18 aprile 1996 

^ » * A 5 * 


AGORÀ 80 

(Via della Penitenza 33-Tel 63807107) 
Alle 2115 Comp Teatrale La Bottega del 


le Maschere presenta I Giganti dalla mon 
. Regia m Amici 


lagna di l Pirandello F 


lagn a dIL 
ANFITRIONE 


(Via S Saba 24 Tel 5750627) 

Alle 21 00 Uomo a Galantuomo di E De 
Filippo Regia di Salvatore Tixon con S 
Garglulo E Sciarrlllo A flusso D Man 
no S Salpietro F Perrone G Guarino 
ARGENTINA - TEATRO M ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 17 0O Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Van|a di Anton 
Cechov Regia di Peter Stain 

ARGOT SIUOIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Oua par uno Tra di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Nataledel Grande. 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Luna di Hai» di Antonio Syxty 
con R Briscolo N Mandelll F Sonzogm 
P Scheriam 


anch'io con Gabriele''Marconi" Patrizia 
Pellegrino Gabriele Ciri li Regia di F L 

BELMTO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 - Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 PaHlattaa 
con Gianfranco e Massimiliano Gallo 
Laura Di Mauro orchestra dir U Sanaco 
re Si prenota al 35454343 

CATACOMBE2000 TEATRO D OGGI 
(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 

Alle 21 00 Freddo Cane di A Lorenzom 
con Fabio Plrisi, Emanuele Pierozzi Fran 
cesca Frascà Ernesto De Sefano Fortu 
natoTrloni Regia di Andrea Lorenzoni 

CLUB IMITI 

(ViaB Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 20 45 Osvaldo on thè Read di G Pur 
pi G Polito, S Sciré con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella DI Luzio 
Francesca Lombardo 


r,,..... vJ Esca viva di Fabio Cavalli, con 
Laura Andrelni Salerno Cario Valli Regia 
dif Cavalli 

Alle 22 30 Guerra testo e regia di Ivan Po 
Adoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stetano Ambrogt 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Te 7004932) 

Alle 20 30 SecHesdIJ Saunders Regìa di 
Patrick Rossi Gastaldi con Luca Zingaret 
ti. Laura Lattuada Lorenzo Gioielli Laura 
Martelli 

Alle 2215 Carne dalia mie cime di Enrico 
Luttmann. con A Merone, Carola Ovazza 
A Fanzini Regìa di E Luttmann 

DB COCCI 

(Via Galvani, 69 Tel 5783502) 

Alfe 21 00 rino a Diaci scritto da Alfredo 
Arderò, con Claudia Bottlcellf Diana Col 
leplccolo Alberto Donatelli Maurizio 
Santini Regia di Remel Barrlo 
DB SATIRI 

(Via di G rottaci rita 18 Tel 687163B) 
Domani alle zO 30 E Dk> creò te sbandala 
con Le Sbandate Regia di M MHazzo 

DEI SATIRI FOYER 

(VìadlGrottapInta 18- Tel 6871639) 

Alle 22 30 Poker di Donna di Giulia Rie 
dardi, con G Ricciardi, Francesca Succi, 
Federica Gitola Laura Romano Regia di 
A Avallone 

DEI SATIRI LO STANZINE 

(Via di Grottapinta 19 Te) 8871639) 

Alle 21 30 In caao <M matrimonio rampare 
il vetro di R Thomas con Flona Bettanlni 
C Clerici D Lionello Diego Ruiz Marco 
Zadra Regia di FL Lionello 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 preoccupasene per Lelia di A 
Brancatl, con Palla Pavese Giorgio Co 
(angeli C De Berardlms Francesca De 
gl innocenti Regia df Marco Maltauro 
DE'SERVI 

(VladelMortaro 22 Tel 6795130) 

Alte 20 30 Miseria Betta e Cupido scherzi 
e Spesse due atti unici di Poppino De Filip¬ 
po con A Visconti S Lopez A Lopez A 
Lamura Regia di A Lopez 

p fi itu^ 

(Via Forlì,43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 21 00 Gruppo teatr Frlzzlellazzl pre 
senta SI unisca a noi Regia di U Carra 


(Via Monta 2eblo 14 Tel 3223634) 

Alte 21 00 Comp Teatro Artigiano pre 
senta II medico del passi con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhi Gabriella Silvestri 
Mario DI Franco e la partecipazione di Ro 
saura Marchi Regia di S Giordani 
NAZIONALE 

(Viadol Viminale,51 Tel 4B5498) 

Domani alle 21 00 Taa presenta II Mlsan 
tropo di Mollerò con Roberto Alpi Laura 


Saraceni Regia di Beppe Navello 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(Viadi S Raffaele 6 Tel 653847M 
Alle 21 00 Qualcuno volò sul nido del Cu 
culo con Pino Corman e Serena Bennato 
Regia di Lucio Chiavare)! 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ alle 2115 Artes presenta 
Un bacio a Mezzanotte di e con Paola 
Sambo e Gloria Sapio al pianotorte SU 
vaestro pontam 

Alle 22 30 Stella By SI arilo Ut di Paola 
Mammmi con Elisabetta De Palo al piano 
forte Riccardo Ballerini al sassofono Da 
mele Della Bruna Coord regia di R Ca 
stagnar! 

SALA GRANDE alle 21 00 Ella di Herbert 
Achternvyscg con Totò Onms Regia di 
Domenico G Mongelli 
SALA ORFEO (ter 603083301 alle 21 15 
La Compagnia Menis presenta Fuori 
Campo con Maria Letizia Gorga Autore e 
regia Alessandro Varani 
PARIGLI 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paolantom n lo • Lui di Vincenzo Salem 
me, con E Rulli V Glorcalo L Fruttaio 
A PandoUl Regia di Vincenzo Satemme 
POLITECNICO 

(ViaG B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 II silenzio del mare di Vercors 
con G Marini T Patrignam A Piano Re 
già di Sergio Velittl 

DURINO 

[Via Mughetti 1 Tel 67945B5) 

Alle 21 fi) Amori Inquieti dal a «Triologia 
dlLmdoroeZellnda»diC Godom Con E 
Angelillo, G Cannavacciuoio f Ferrari 
A Alori Regia di A Zucchi 
SAIA PEÌROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donne romene con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
renimi e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 


popolare Musiche d 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mevettentòpoll di Castellasti e 
Plngitore conMartufello Dov 

SISTINA 

(Via Sistina, 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Renato Zero in concerto 

SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5095765} 

Alle 21 00 Eiiles di J Joyce Regia di 
Massimo DOrzI con R Nislvoccma M 
Breddo A BertOiucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65-Testacelo Tel 5756211) 
Alle 21 00 Riso in Italy» presenta Bombi 
ni cattivi spettacolo comico-satirico con 
14 interpreti giovanissimi e 3 adulti Testo 
eregladì Marco Perrone 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 

Alle 21 30 Un tranquillo week end diterro 
re (Ossessioni pericolose) di N J Chrlsp 
con Diana Anseimo Giancarlo Sisti Sle 
fano Oppedisano Regia di G Sisti 
TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 17 00 Produzione La Famiglia Delie 


Ortiche presenta t drammi Marini d Euge 
ne O Ne II Regia d Chenf Con Massimo 
Fosch Lou Castel Emilio Bonucc P ero 
Diior o Serg oRegg Giancarlo Condé 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Osta Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 30 Voyeur» d L Amendoa con A 
Grasso P Viviam P Beffa B Plntus R 
Giorgio A Roberti A Lai ni Regia di S 
Romano 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTE LLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle ore 10 00 Circo Salgari con mar one* 
te degli Accette la 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Domani alle 21 00 i Broncoviz in Amitelo 
(I principe nor 1 ' ‘ 

Regia di G G< 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Te)_ 

Alle 21 00 Er merllo de mi moje d G Cen 

zato nella riduzione In romanesco d A 
Alfieri coi Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Pai ani Lina Greco Regia di A Ai 
fier 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del G amcolo Via Gar baldi 
30 Tei 5B81444 5881637) 

Domani alle 21 00 PRIMA Umberto e Ma 
ria Joiè (L ultima notte In Italia) di G Cai 
ligarich con Angelica Ippol lo. Mario Pro 
speri Regia di Gianfranco Caliigarich 
TEATROTALM 

(ViaA Salice! 1 Tel 58330B17) 

Alle 10 30 Correspondances di S lattarei 
li M L Carones 1 Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regia di I Nunziata 

TEATRO TORDINONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 66605890) 
Alle 21 uD Ipokrltai - Attori di P Cigliano 
con Patrizio Cia lana Alessandra Muccio 
li Francesca Satta Flores Luciano Scar 
pa Domenico Galasso 
TENDA COMUNE A 

(Presso Via dell Impruneta Magliana 
Tel 8083526) 

Alle 21 00 Cinzia Leone In Questo spazio 
non è In vendita 
TENDA COMUNE B 

(Presso Via de I Impruneta Magliana 
Tel 8083526) 

A le 10 00 La Corno del Balletto Mimma 
Testa in t vestiti dell'imperatore 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68603794) 
Alle 21 00 Paolo Poli in L asino d oro di 
Ida Ombom e Paolo Poh da Apuileio Re 
giaP Poli (ultimi giorni) 

TEATRO VERDE 

(Circ neGlamcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 10 00 La Comp Della Rancia presen 

ta Arlecchino servitore di due padroni 

Regia di Tommaso Paolucct 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 0 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 La Capannina di André Rous 
sm con Sandra Collodel Nini Salerno, 
Corrado Tedeschi loms Bascir Regia di 
Gigi Proietti 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

A le 21 00 Al Teatro Olimpicq p za G da 
Fabriano Concerto dedicato a Manusl De 
Falla con il Grup Instrumental di Valencia 
e ie Marionetas Bambalmas Titteles di 
Jaume Policarpo Biglietti at Teatro tei 
3234890 orario continuato 11/19 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segr tei 3611833) 

Domani alle 20 45 Per la stagione musica 
da camera concerto degli strumentisti 
dell Accademia diretti da George Benja 
min in programma Petrassi Serenata per 
cinque strumenti Benjamin At first I ght 
Varese Octandre Falla El amor brulo con 
la partecipazione di Susan Bicklley sopra 
no 


<Le Formiche» presenta 8a (riempo fc_ 

un Gambero con P Clementi, F Paoni V 
Angelaatri S RIvabBlla F fiso M Man 
gone Regia di P DeFtorlo 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 2100 Orgia dì P P Pasolini con 
Franco R cordi, Cristina Borgognl Mad 
dalenaRecIno Regladi F Ricordi 

CUBETEATRO 

(Via Crema 8 Per prenci e inforni Tel 
44235067) 

Alle 21 00 La compagnia isigold In La vita 
è un flash di e con Massi moGan(angelo 

EL o!!aCap > o 1 dA?^ t S E Tel 70496733) 

Atte 20 45 Gli allievi dell Accademia 

mia de Condui re in Aspettando Bac_ 

omaggio dalla nuova drammaturgia 
Alle 2T 00 Seguènte in Evidenza omaggio 
di Max Balazs a Samuel Beckett con Va 
nessa Amato Marco Anoreoli Cesare 
Corrales Manuela Di Salvia Francesca 
DElia Regia di Max Balazs 

^S^a Nazionale 183 Tel 4682114) 

Alle 20 45 Giuseppe Pambierl, Enrico Be 
ruschi in La cena dal cretini di Francis Ve 
ber Regladl Filippo Crivelli 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4865095) 

Alle 20 45 Anna Marchesini TullioSolen 
dhi in Oua di Noi di Michael Frayn Regia 
di Marco Mattolini 

EUCUDE 

(P zza Euclide, 34/a Tel 8082511) 

Me 21 00 La Comp Stabile Teatroaruppo 
presenta E aa Improvvisamente tornea 
et mago scherzo In due atti di Vito Boffoli 
Regia di Vito Boffoli 

(Via S Stefano dei Cacco 15 Tel 
3796496) 

Atte 21 to La Fasino Poi presenta Claudia 
Cerini Luca Lionello Luca De Bel in Top 
ptatl di G Manfridi Regia di Giuseppe 
Manfridl (Vietato al mlnondi I8anm) 

FUMO CAMILLO 
MaCamilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 II Gruppo Giocoteatro presenta 
2)o Vania di A Cochov con A Arcldlaco 
no E D Armlento R Grasso L Milano, V 
Onoralo L Romagnoli M Scozzi M 2e 
ga Regia di Claudio Boccaccio! 

ORIONE 

(Via delle Fornaci. 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 Tutto Patito farsa in due tempi 
di A Patito Antonio Allocca Franco Pen 
nasllico. con Aduardo Cuomo Patrizia 
Palmieri V Cataldi pianotorte Regia di 
Paolo Spezzaferri 

,LI Ò/laG Zanazzo 4 Tel 5810721 /5800989) 
Ade 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratta a p«r<ll di Claudio Natili Silve 
stroLongo landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola, M Celti Musiche di Luigi De An 
gells Regia di L Fiorini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tei 5881021) 
Alle 17 00 L l»l F» Pinocchio Ma Star Lo 
Mondo Daslarabba In Ver con Marco Isi 
dori Maria Luisa Abate Enrico II Camo 
letto Ludmffa Lai Marzia Simona Rosso 
Matteo Laniero Sabina Abate Regia di M 
Isldori 

•TBKgWS»»*» 

Alle 21 00 ScVee al Calè Chanlanl! Ovve¬ 
ro ridando a poi scherzando! con Da 

mela Granata Carlo Conte, Alessandro 
Mongelli Mitzie Regia di Blndo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 


(Largo O Tabacchi 104 Tel 8555936) 
Domani alle 21 00 Comp Teatro dell Ap 
peso Potlmnla recital lirici Greci con Ame 
deo D) Sora Davide FlBhanger Vilma 
Marcoccla Musiche di Augusto Ma 
atrolanm Regia Amedeo Di Sora 
LA CHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Stupirà tl tarò varietà in due 
tempi di M Merplla con Maurizio Merolfa. 
Francesca Calabrese Ennio Malanl. il 
Duo Balle» al pianoforte Gaetano Raiola 
LE SALETTE 

(Vìcolo del Campanie 14 Tei 6633667) 
Alle 21 00 Doccia Fredda scritto e diretto 
da Andrea Mon I con L Plzzurro G stiva 
Il A Monti, D Morbldelli S Amendola G 
Bendi I Stivali 


OGGI in esclusiva INTRASTEVERE 


Bene il premio speciale della Giuria di Venezia al coraggioso e squisito film 

di Monteiro _ _ f terzetti - il messaggero 

Un film (olle divertente stravagante che ipnotizza con la sua eleganza 
formale _ i biqnabpi - la repubblica 

Il film conferma il sulfureo talento di Monteiro il Woody Alien di Lisbona e 
introduce con Claudia Teixeira una bellezza che lascia senza parole 

_ __ T KEZICH - CORRIERE DELLA SERA 

Spiritoso e sensuale film incantevole cristallizzato tra eros e gelato 

L TORNABUONI - LA STAMPA 

Ofcs 


fi lt^ (IRAN l'KI MK ) sl’l ( ! U ! IH-1 I W,U k! V 
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01 PIO 


i film di JOAO CKSAR MOMTIRO 


ORARIO SPETTACOLI 16 30- 19 15-22,00 


(PzzaS Agostino20a Tei 6797585) 
Domani alle 19 00 Torneo tnteranzionale 
di Musica TI M Semifinali di pianoforte e 
solisti n competizione Mus che di autori 
vari 

ARTE SPETTACOLO 

INTERNATIONAL 

(VadiPallacorda ila Tel 6874982) 

Alle 21 00 Chiesa di S Paolo entro le mu 
ra via Nazionale (ang via Napoli) Echi 
Gotici musica e teatro dal Medioevo II 
dramma del Anticristo sec XII e Musiche 
della Scuola di Notte Dame con tl Cero 
Orazio Vecchi direttore A Annibali e gli 
attori del Gruppo Arte Spettacolo Regia 
diD Valmaggi 

ASS NE MUSICA & MEDICINA 

(Via di Vigna Filonardf 9 Tei 8080678) 
Domani alle ore 20 45 presso la Chiesa di 
Santa Maria Porta Paradisi via di Pipetta 
angolo via Canova chiesa annessa al! O 
spedale San Giacomo si terrà il 2 9 concer 
to della stagione Verranno eseguite mu 
siche di Bach Vivaldi Rameau Mozart 
per (laudo e clavicembalo At flauto Adda 
no Candall Al clavfcembalo Elisabette 
Fardelli 

ASS MUSICALE KEIROS 

S /laPienza 273 Tel 44245020-44235719) 
abato alle 17 30 Pianista Giancarlo Argl 
rb Musiche di Scarlatti Clement Choptn 
ASS MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 

Alle 20 45 Ali Auditorio del Seraphicum 
via del Serafico 1 concerto del Duo Pia 
rustico Francesco Llbetta-Emanuele Ar 
cluN musiche di Chopin Shumann Liszt 
Bormioll Milhaud Ini 5923034/5912627 
ASS ROMANA INTERMUSiCASPEVI 
(Via Cesare Baronie 66 Tel 7843319) 
Domani alle 18 30 Concerto ai Palazzo 
Barberini Circolo Lift dall via IV Fontane 
16 Insieme nella Musica 96 1 a parte 
Enza De Paola soprano accompagnata al 
pianoforte da Maria Grazia Sampaolo 
eseguirà arie d opera 2* parte Angela 
D Agostino pianoforte musiche di Mozart 
eSchumann 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Alle 20 45 1° Concorso pianistico naziona 
le Carla Fmeschl Concerto dei finalisti e 
premiazione 

QHIONE 

(Vìa delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Club Orpheus Leone Magiera 
pianoforte musiche di Debussy Gersh 
wln Bartok Feta Betta Trstom Remigio 

GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 

Alle 2t 00 Concerto dei Kammerimislkan- 
•embte dar Wiener Volksoptr Quartetto 
d Archi con Pianoforte Musiche di Mozart 
eSchumann 


Concorso Pianistico internazionale Ro 
ma 1995 Cat D 

Valentin* Bolko Eilzaveta Romanovs 

kaya 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Te! 4870610 20 30) 

Alle 21 00 Al Teatro Nazionale via del Vi 
minale 51 tei 4870610/20/30 Orchestra 
Regionale del Lazio diretta da Pedro Al 
calda chitarra Marco Soclas musiche di 
Brahms Ravel Rodrigo 
PALAZZO CHIfli 

(Piazza della Repubblica Aricela Preno 
tazion allei 4814800) 

Domenica alle 18 30 CONCERTO 
STRAORDINARIO in collaborazione con 
I Ambasciata d Ungheria e l Accademia 
d Ungheria 

George Gershwin Tre Preludi Jazz Marni 
Fujlmoto - Lehet Both (planotorte a quattro 
mani) Musiche di G Rossini F Liszt G 
Gershwin J Brahms M Ravel 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Sabato alle 20 30 On thè Road to Kb 
rauac Concerto Reading tratto da Mexico 
City Blues di Jack Kerouac ideato da 
Marco Palladlnl 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini PzzaS Maria inCampitel 
li 9 Tel 5758271) 

Domani alle 21 00 Stagione Concertistica 
Il Belcanto le piu belle arie del melo 
dramma italiano Norma Gfuetiani sopra 
no Mario Pascucci tenore Gianni M Far 
rini pianoforte Alberto Galletti pianoforte 
TEATRO DELL’ANGELO 

(Via Simone De Saint Bon 17 Tel 
3700039 3720933] 

Lunedi alle 21 00 Itinerario Chitarra» 
Concerto di Roland Dyene 
Biglietto lire 30 000 botteghino dal Lun ai 
ven ore 12 00/13 00 e 15 00/18 00 Sab e 
dom ore 11 00/18 00 
TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 
Domani alle 20 30 Seconda in abbuia 
mento del Fldello di L van Beethoven 
Maestro concertatore e Direttore Zottan 
Pestio Regia di Florian Malta Leibracht 
Scene e costumi di F Sanjust Interpreti 
principali S Anthony A Tltus J Blin 
khofl J Kundlak 


ARCOBALENO 

Via F Redi 1/4 Tel 4402719 

Tèrra t Libertà 

(16 30 18 30 20 30 22 30) L 7 000 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B-Tel 8554210 

OupI eh» resta dèi giorno 

(21 00) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5-te! 58209550 
Rassegna Heimat 2 La fine del futuro 

(20 30) 

L 3 000/Abb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 

AZZURRO MELtES 

ViaFaa di Bruno 8 Tei 3721840 


Zelig di Alien 
Il dormiglione di Alien 
‘ idi K, 


(18 30) 

- - 20 30 

L'Odio di Kassovitz (22 30] 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Rassegna permanente di 
video indipendenti (dalle 18 00) 

1 cortometraggi di Kiesiowski (2130) 

SALACHAPLIN 

Terra e Libertà di Loach 

(17 30 19 30-21 30} 
Abb mensile L 15 000 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 
Domani Sayet Nova (Il colore della 

melagrane) d Paradzanov (2100) 


Asik Kerib di Paradzanov 


(22 15 ) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

Cabiria di Pastrone (1900) 

La morte stanca di Lang (21 00) 

KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656-5130273 

Sambaa Traorè di Quedraogo 

(20 30 22 30} 
Ingr o Tessera semest L 5 000 

L ISOLA CHE NON C’E 

Via Diego Angeli 143 Per inform nvol 

gersitef 41730851 

Domani La morte e la fanciulla 

diPolanski (2100) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 
Proiezione e tavo a rotonda 

Milano nere (20 00) 

VIDEODROME 

(Attabulazione p za Agrippa 7H ROMA 
OSTIA tei 56904757) 

L Inferno di Chabrol 

(21 00) L 2 000 


(16 00 18 10 20 20 22 30) 


7 000 


(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Alla 21 00 Concerto delle Vincitrici dei 


POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Va’dovati portati onore 

(16 00 18 10 20 20 22 30) L 10 000 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Underground 

(17 30 2VD0) L 7 000 

TIZfANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 


(16 30-18 30 20 30-22 30) L 7 000 


ACCADEMIA FILARMONICA 
TEATRO OLIMPICO 


questa sera alle ore 21 

OMAGGIO a DE FALLA 
El amor brujo'Concerfo per clavicembalo 
ElRetablo de Maese Pedro 


Biglietti al Teatro (P/?u G da Fabnano) tei ^214890 orario continuato 11 19 


OGGI* MIGNON 


AUDACE, IRONICO, MISTERIOSO 
IMPERTINENTE, GRAFFIANTE 
IRRIVERENTE... COME 
IL SESSO DEGNI ANNI '90 


SCRITTO e DIRETTO ria 

CADMINE AMOROSO 



Orario spettacoli 16,30 -18,30 - 20,30 - 22,30 

IL REGISTA E GLI ATTORI DEL FILM 
INTERVERRANNO ALL’ULTIMO SPETTACOLO 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rUnità 

Fulvio Lucisano e l'Unità 

Giovedì 18 aprile, ore 21.30 

Cinema 



Saranno 
presenti 
lì regista e 
tutti 

gli attori 


A mite 4 

.l'Inh' 

V \w 

si 

pK'M/nli/uniin 

loh ri 

ili hi 

vici 1' 


U'iLiniìi 

uhm : 

biDÌk’Ki il 

HIUL’L'Ilì 


I biglietti potranno essere ritirati dalie ore 9,30 dei 18 apri¬ 
te in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 


OGGI 


OGGI 


ECCEZIONALE PRIMA M C£jMMA 

ALCAZAR - GIULIO CESARE 



Orano spettacoli ALCAZAR 1615-18,20 - 20 30 22 30 


Ì 
















Giovedì 18 aprile 1996 


Spettacoli di Roma 


11 mia pagina. 


Academy Hall 

v Stamira 5 
Tel 442 377 7fl 
Or 16 00 18 16 
20 20 22 30 

L 10 000 

Admiral 

p Verbano 5 
Tel 854 1195 
Or 16 00 10 15 


Adriano 

? Cavour 22 
el 321 1896 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 


Alcazar 

v M Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 1615 18 20 
20 30 22 30 






dii* \vzi con S Orlando £ Fantastichmi (Italia 9 6) 

Due tribù in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra l altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risala e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario 

Commedia** 

Nslly ti mr Amaud 

di C Sautet conM Serratili E Béarl (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profodltà 

Sentimentale * ★ * 

Four Rooms 

éQ Tarantino RRodnguez A Rockwell AAnders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere d( un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di siile di 
altretlantl giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 


Riccardo III 


Ambassade Four Rooms 

v Accademia Agiati 57 diQ Tarantino RRodrtguez A Rockwell A Anders (Usa) 

Tel 540 8901 Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 

0r «? ^n 30 mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 

20 30 22 oo altretlantl giovani registi Usa figlio dell underground 

L 10 000 Drammatico * 


America 

v N del Grande 6 
Tei 581 5168 
Or 1545 

1910 22 30 

L 10 000 

Apollo 

v GallaeSIdana 
Tel 06208806 
Or 1500 16 50 
18 40-20 25 

L 10 000 

Ariston 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 1545 

1910 2230 


Astra 

vleJonio 225 
Tel 817 2297 
Or 


Atlantic 1 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530 1750 
20 10 2230 

L 10 000 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1600 1810 
20 20 2200 

L 10 000 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1515 

18 40 2200 

L 10 000 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 10 000 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530 1750 
20 15 22 30 

L 10 000 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1030 1B30 
2030 22 30 

L 10 000 

Augustus 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 30 1830 
2030 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 

Augustus 2 

c V Emanuele 203 
Tel 087 5455 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 

Barberini 1 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 7707 
Or 15 30 17 15 

1900 2045 22 30 

L 10 000 

Barberini 2 

□ Barberini 24 25 26 
Tel 482 7707 
Or 1530 

1845 2200 

L 10 000 

Barberini 3 

p Barberini 24-26-26 
tei 482 7707 
Or 16 30 

19 15 2200 

L 10 000 

Broadway 1 

v dei Narcisi 36 
Tel 2303408 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 10 000 

Broadway 2 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

L 10 000 

Broadway 3 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 30 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Capitol 

v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 1530 

18 45 22 00 

L 10 000 

Capranlca 

p Capranlca 101 
tei 6792465 
Or 16 16 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 


Capranlchetta Via da Las Vaga» 

p Montecitor o 125 di W Figgis coi A Cage E Shw. (Usa 95) 

Tel 679 6957 Lui alce uzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 

0r Las VBgas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 

20 20 22 jo nailon a I Oscar II film è la sorpresa dell anno 

L 10 000 Diammatico*** 

Ciak 1 lo ballo da sola 

v Cassia 694 diB Beriulucci coni Tvler J Irons(Italia Cb 1996) 

Tel 3325160"' Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

° r 3 n in Min Trova una comunità di anqlo americani oziosi Fa amici 

2U io 22 JO ziacon uno scrittore morente E scopre lavila 

L 10 000 Sentimentale *★ 

Ciak 2 VladaLas Vagas 

v Cassia 694 diM Ftggts conN Cage E Slitte (Usa 95) 

Tel 33251607 Lui alce izzato all ult mo stadio lei prostituta Si amano a 

0r lo on 3 n Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 

18-10 20 2 U 2230 nailon a I Oscar IHilm è la sorpresa dell anno 
L 10 000 Drammatico ★★★ 


Greenwich 1 

v Bodoni 59 
Tei 5745825 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L 10 000 

Greenwich 2 

V Bodoni 59 
Tel 5745625 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Greenwich 3 

v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 1630 18 30 
2030 22 30 


Casinò 

ì dtM Scorsesecon R DeNtro S Stona (Uso 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come nun 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 

Toy Story 

20 dtJ Lassetei (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
calteli rivali II primo vecchio e tenero II secondo nuovis 
22 30 simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione **★ 

Casinò 

diM ScorseseconR DeNtro S Stone (Usa '95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico ★* 


CHIUSO PER LAVORI 


Cola di Rienzo 

p Cola ui Rienzo SS 
Tei 3235693 
Or 15 30 1600 
20 15 22 30 

L 10 000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 85534S5 
Or 17 00 18 40 


Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 40 22 30 

L 8 000 

Diamante 

via Prenestma 232/8 
Tel 295606 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Embassy 

v Sioppani 7 
Tel 8070245 
Or 1600 18 20 
20 25 22 30 


Cuori «I verde 

diG Piccioni conM Buy G Scarpatt (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupalo 
filosofo prova a diventare Idraulico Sullo stondo Roma ci 
mea inospitale S Innamorano ma restano al verde 

Commedia* 

Bat># maialino coraggioso 

diC Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trastorma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
ammali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia** 

Bilia Indio Face 

diP Ausisi e W Wang con H Rette! M Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag 
gì di Smoke variano nuovamente sul lema della vita In 
una collezione di aneddoti m forma di affresco 1h25 

Commedia ★★★ 


CHIUSO PER LAVORI 


Dead Man Walklng 

di T Robbms conS Sarando i S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico ★** 


That’i «mora 


Furi» d’agosto 


vleR Margherita 29 diP Vtrzi conS Orlando E Fantasttchmi (Italia 96) 


10 bollo da solo 

diB Bertolucci conL TylerJ Irons (fiaba/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Ferie d’agosto 

dtP Vtrzi conS Orlando E Fanlasliclunt (Italia 96) 

Due tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 

Caolnò 

diM Scorsesecon R De A irò S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà del punti pedino a De Niro 

Drammatico** 

Ninfa ploboa 

diL Wertmùller conL Cara S Sandrellt (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia d una lolita con 
tadina Sedotta da un r ccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV Ih 40 

Sentimentale* 

Nomo In eodloos Brokon Arrow 

di) Woo conJ Trai olla C Sìa/er (Usa V6) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

Four Rooms 

diQ Tarantino RRodriguez A Rockwell AAnders (Usaj 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile dt 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 

Lo Boa dell'amore 

di IV Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Stona di un cronista sportivo di un tiglio adottivo e di una 
madre che la la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvìno 
) Commedia ★*★ 

11 pastino 

di/Vf fiodfordM Traisi conM Traisi P None!fila 94) 

Avare una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ★* 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stor a del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoii rivali li primo vecchio e tenero II secondo nuovis 
0 simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione*** 

Bmttwtrt - Cuor* Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura ★★* 

Strangedays 

diK Bigi/ou confi Rennes A Basse!(Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degii altri Uno spacciatore sr trova m mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

Ftrbd'tfoito 

diP Vtr,i conS Orlando FFantastichimi(Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario 

Commedia** 

lo ballo 4P sola 

diB Bertolucci conL Tvler I Irons (Rafia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oz osi Fa amici 
ziacon uno scrittore morente E scopi e la vtta 

Sentimentale** 

Ninfa ploboa 

dti Wcnntlller conL Cam 5 Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
tadlna Sedotta da un riccone svergognala di fronte al 
paese redenta dati amore di Raoul Bova NV Ih 40 

Sentimentale * 

Casinò 

diM Scortese con R DeNtro i Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss dì un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico** 

Noma In codice: Brokan Arrow 

diJ M ou conJ Tracolla C SlatcrfUsa 9i ) 

Coppia di divi per recuperare una testala nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di cotpi 


Tel 841771° 

Or 1600 1815 
20 20 22 30 

L 10 000 (aria cond ) 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchignola) 
Or 1530 
1B 45 2200 

L 10 000 

Etolle 

p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 1600 IBIS 


Tel 5910986 
Or 1445 17 00 

18 50 2040 2230 


c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Excelsior 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 


Excelsior 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or t6 00 1810 
20 20 22 30 


Excelsior 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 00 

18 30 22 00 


Farnese 

Campo de hon 56 
Tel 6864395 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


Fiamma Uno 

v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 1515 1810 
20 20 22 30 


v Bissolatl 47 
Tel 4827100 
Or 1545 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 1 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 14 30 17 20 
1955 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1545 18 00 
20 15 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
, Or 1545 1800 
20 15 22 30 

L 10 000 

Golden 

! v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 


Riccardo III 


Gregory 

v Gregorio Vii 180 
Tel 6380600 
Or 16 00 10 10 
20 20 22 30 
L 10 000(arlacond ) 

Holiday 

1 go B Marcello i 
Tel 8548326 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima f Italia «divisa dal magg orltano» 

) Commedia ** 

Casinò 

di M Scortese conR DeNtro S Stone (Usa 95) 

) Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci coni Tvler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
1 gimo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione **★ 

Nomo In oodlee; Brokon Arrow 

diJ Woo conJ Travolta C Siale) (Usa 96) 

Coppia d divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dal) hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

lo ballo da solo 

diB Bertolucci conL Tvler I Irons (Italia Gb /996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Forio d'agosto 

dtP Vtrzi conS Oliando E Fanlastichmi (Italia 96j 
Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
smlslra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima l Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia** 

Casinò 

di M Scarsese con R De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ★* 

I soliti sospetti 

di 8 Singer conG 8yme Ch Pdminher<((Aa 1995) 

Mai mettere cinque qangster nella stessa celia è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma lastradacheporlaal bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller* * 

L'albero di Antonia 

diM Goms conW VanAmmeirooy J Decleir (Olanda96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge 
neaiogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatoi Oscar come miglior film straniero NV Ih 33 

Commedia** 

City Nati 

diH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
msrm del potere che parte bene e sr spegne via via 

Giallo *★ 

lo ballo da sola 

diB Beiloluca conL Tyìei J Irons (Mia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani ozios Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

La daa dall'anfora 

di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
menlare le scene Con una grandissima Mira Sorvìno 

Commedia *** 

Copycat: omicidi In serie 

diJ Amie! conS Wcavtr HHuntei (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e sottre d agoralob a 

Thriller* 


Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 30 21 30 

L 10 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 18 30 

2030 2230 

L 10 000 

Il Labirinto 3 Smoke 

V Pompeo Magno 27 di W Wang con H Kedel W Muri (Usa 1994) 

Tel 32 16283 Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 

0r da oo Do una man0 Cerchl Brooklyn e trovi I altra America Quella 

20 30 22 3D che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h50 

L 10 000 Commedia*** 

Induno Bravehcert - Cuore Impavido 

v G Induno 1 diM Gibson conM Gibson S Marteau(Uso 1995) 

Tel 5812495 Nascita di una nazione nel XM secolo L eroe popolare 

0r io in od da William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e tn 

19 10 22 30 dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L 10 000 Avventura*** 

Intrastevere 1 La commedia di Dio 

vcolo Moronl 3/a diJC Mon tetro conJL Montano C Teixeim( Poi logalto ) 

Tei 5884230 Premio speciale alla Mostra di Venezia il film racconta 

0r lo dd ori 1 0SSBSSI0ne erotica di un vecchio gelataio Uno sguardo 

19 15 22 00 senile sulla sessualità movimentato da ron a 

L 10 000 Grottesco** 

Intrastevere 2 Via da Las Vegas 

v colo Moronl 3/a di M Ftggts conN Cage E Sbue (iva 95j 

Tel 5884230 Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 

° r onm Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 

20 io 22 30 nationail Oscar il film è la sorpresa deli anno 

L 10 000 Drammatico*** 

Intrastevere 3 lo ballo da sola 

v colo Moronl 3/a diB Bertolucci conL Tyìer J Irons (Italia Gb 19%) 

Tel 5884230 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

Or data od da Trova una comunità di anglo americani ozios Fa amici 

20 20 22 30 2fa con un0 9Cri jt ore morente E scopre la vita 

L 10 000 Sentimentale** 

King Copycat: omicidi in sorlo 

v Fogliano 37 diJAmielconSWeaverHHunter (Usa) 

Tel 86206732 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r Dnnn OD DA maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non si 

2000 22 30 sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 
L 10 000 Thriller* 

Madison 1 Cuori al verde 

v Chlabrera 121 diG Piccioni conM Bu\ c Scarpati (Italia 1996) 

Tel 5417926 Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 

0r in in dddS losofo prova a diventare idraul co Sullo sfondo Roma cl 

2 Q 10 22 30 nìca e inospitale S innamorano ma restano a) verde 
L 10 000 Commedia* 

Madison 2 City Hall 

v Chlabrera 121 di H Becker con A fiocino J Cusack ( Uso 96) 

Tel 5417926 Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 

Or 16 15 18 20 York La com ce thriller serve per un discorso sui mecca 

20 20 22 30 msmi de) potere che parte bene e si spegna via via 

L 10 Otto Giallo *★ 

Madison 3 I soliti sospetti 

v Chlabrera 121 diB Singer conG Byrne Ch Palmtniieri (Lsa i995) 

Tel 5417926 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 

0r da da dd da to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 

20 30 22 30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L 10 000 Thriler** 

Madison 4 Facile preda 

v Chiabrera 121 di A Sipes conC Ciauford WL Baldwirt (Usa) 

Tel 5417926 Cindy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 

Or 16 15 18 15 Miami nel mirino della mafia russa Esplosioni inseguì 

20 15 22 30 menti e spaiatone di ogni tipo Lei è bella illilm no 

L 10 000 Avventura* 

Maestoso 1 Toy Story 

v Appia Nuova 176 dtJ Lasseter (Usa 95) 

Tel 786086 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 

Or 14 50 16 45 cattoii rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 

18 40 20 35 22 30 simo e arrogante Realizzato al computer Per luti 

L 10 000 Animazione *★★ 

Maestoso 2 Copycat: omicidi In oorlo 

v Appia Nuova 176 diJAnvel conSWeaver HHunler (Usa) 

Tei 786QB6 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

Or Ìqcc maniaco Nonostanle questi finisca m galera lei non si 

19 55 22 30 sente sicura e soffre di agoralobia 123 minuti 

L 10 000 Thriller* 

Maestoso 3 L'alboro di Antonia 

v Appia Nuova 176 diM Gorris conW VanAmmeirooy J Decleir (Olanda 96) 

Te 786086 Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge 

0r lo « l 7 Dn nealogla di donne orgogliose e indipendenti che ha con 

19 55 22 30 quistatoi Oscar come miglior film straniero NV ih 33 I 
L 10 000 Commedia** 

Maestoso 4 Doad Man Walklng 

v Appia Nuova 176 di T Robbms conS Sarandon S Penn ( Usa 96) 

Te 786086 Da una stona vera tratta dal diario di una suora amenca 

Or 14 30 17 20 na ha confortato un condannato a morte un duro atto 

19 55 22 30 d accusa contro la pena capitale V ncerà i Oscar? 

L 10 000 Drammatico*** 

Majestfc Nnnt- La sfida 

v S Apostoli 20 dtM Mann con R De Niro A Pacino (Lsa I995j 
Tel 6794906 II buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 

Or 16 00 stern metropolitano che di memorabile ha solo I ncontro 

1910 22 30 tra De NItd e Pacino 2h45 

L 10 000 Thriller*** 

Metropolitan Facll* preda 

v del Corso 7 di A Sipes conC Crau foid WL Baldunn (Lsa) 

Tel 3200933 Cmdy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 

Or 16 15 18 30 Miami nel mirino della mafia russa Esplos on nsegu 

20 30 22 30 menti e sparator e di ogni tipo Lei è bella I film no 

L 10 000 Avventura* 

Mignon Via da Las Vagas 

v Viterbo 11 di W Figga conN Cage E ShuefLsa 95 

l et 8559493 Lui alcolizzato all ultimo stadio tei prostituta Si amano a 

0f dada ddIa Las Vegas tra slot machine e bottigt e di gin Con 4 nomi 

20 20 2230 nation alt Oscar il hlm è la sorpresa dell anno 

L 10 000 Drammatico*** 

Muitlptex Savoy 1 Ninfa plabea 

v Bergamo 17/25 dtL Wertmùller toni Cara S Sand>ellt (Italia 96) 

Tel 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea la stona di una lolita con 

Or 16 00 1810 ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 

20 20 22 30 paese redenta dall amorB di Raoul Bova NV Ih 40 

L 10 000 Sentimentale* 

Multiplex Savoy 2 Four Rooms 

v Bergamo 17/25 diQ Tarantino RRodngue*. ARockuvII AAndeis (Usai 
Tel 8541498 Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 

0r da da dd da mere dl Uf1 a,ber 9° dl Los Angeles E 4 eserciz di st le di 

20 20 22 30 altrettanti giovan t q sti Usa fig i del) underground 

L 10 000 Drammatico* 


Ragiono o santi monto 

di A Lee con E Thompson H Grarit(Lsa 96) 

Le storie d amor» delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
deila ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 

Gotsborty 

diB Sonnenfe/dconJ Tiavolta G Hackman (Lsa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 

Jack Fru scianto 

di E Negrom conS Accorsi e \ Placido (Italia 1996) 

Dal best seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Musica qualche palpito adole 
scenziale gergocontrappostoallinguaggode grandi 

Commedia* 

Forio d’agosto 

diP Vtrzi conS Orlando E Fanlastichtnt (Italia % 

Due «Snt>u» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risatae una lacrima (Italia divisa dal maggioritario 

Commedia ★★ 

Il flore dot mio sogre t o 

diPAImodóuar conM Paredesel ArtasfSpagna 95) 

Un Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 

I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 

Undor ground 

di E Kusltinca conM Manollouc L Ristovski 

II mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kustunca ci parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia ★★* 


Multiplex Savoy 3 Monoy Traln 


V Bergamo 17/25 
Tel 8541493 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


Al contro dall’area di rigore 


Jack Frusclanta 

di E Negl ori conS Atfon/eV Placido! Italia 1996) 

Dal best seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulia gioven 
tu bolognese tardo punk Musica qualche palpito adole¬ 
scenziale gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

Commedia* 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci tonL 7 Ma I Irons (Italia Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità dl anglo americani oziosi Fa amici 
ziacon uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 


Intrastevere 3 

v coio Moronl 3/a 
Tel 5884230 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 


King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 14 45 17 30 
20 00 22 30 


Madison 1 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

L 10 000 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 18 20 
20 20 22 30 

L 10 000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
I Or 16 30 18 30 


Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 1815 
20 15 22 30 


v Appia Nuova 176 
Tel 7860B6 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 

L 10 000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Te 786086 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 


Maestoso 4 

v Appia Nuova 176 
Te 786086 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 


v S Apostoli 20 
Tel 6794906 
Or 1600 

1910 22 30 


Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Mignon 

v Viterbo 11 
lei 8559493 
Or 1600 1810 
20 20 2230 

L 10 000 

Multiplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Multiplex Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30 18 30 
2020 22 30 


Multiplex Savoy 4 Mr. Holland's Opus 

V Bergamo V725 d S Herek confi Drevfuss G Headle i (Usa 95) 

Tel 8541498 Torna nelle sale forte della nomination di Dreyfuss que 

° r ?n in 92 nn st0 <llm che racc o nta treni anni di nsegnamento n un li 

zu io u Ji ceo y 0 | eva f are ,| musicista sara un ottimo prof 

L 10 000 Drammatico** 

New York Bravahaart - Cuore impavido 

v Cave 36 d W Gtbson con M Gibson S Maiceou (Usa Ì995) 

Tel 7810271 Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 

0r do da William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 

i9io u ju dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L 10 000 Avventura *★★ 


v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 

1910 22 30 


Nuovo Sacher 

l go Ascianghi 1 
Tel 5616116 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Paris 

v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 10 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 00 

1900 22 00 

L 10 000 

Quirinale 1 

V Nazionale 190 
Tel 4862653 

Or 1515 

18 50 22 30 

L 10 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 16 10 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Qulrtnetta 

V M nghetti 4 
Tel 5790012 

Or 15 45 18 00 
20 15 2230 


N*Hy #t mr Amaud 

diC Sautet conM Serratili E Béail (Francia 9rj 

Un amore sen le tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tetfirma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale* * ★ 

Farla d’agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisa da! maggiontar o» 

Commedia** 

Haat-La sfida 

dtM Mann conR DeNuo A Fauno (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade di Los AmHes Un we 
stern metropol tano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino V O 

Thriller*** 

Oli Intrighi dal potare 

di O Stone con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia ★*★ 

Uomini sansa donna 

di A Longoni con A Gassman G Togrtruzt (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta lm 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschio con cast dl tigli d arte NV Ih 35 

Commedia * 

Ninfa ploboa 

dii Wertmùller conL Cara S Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redentadall amore di Raoul Bova NV 1 h 4D 

Sentimentale * 


p Sonnmo 7 
Tel 5810234 
Or 16 00 16 15 
20 20 22 30 


Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 16 15 17 45 

19 15 2045 22 31 

L 10 000 


v le 5omalta 109 
Tet 86205683 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 15 00 17 30 
20 10 22 30 


Roma 

piazza Sennino 37 
Tel 5812884 
Or 15 30 18 00 
2010 22 30 


Rouge et Nolr 

v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 15 45 

19 10 22 30 
L 1GQ00 {aria cond) 

Royai 

V E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 1545 

1910 2230 
L 10 000 (aria cond) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 6 7°4753 
Or 16 00 17 35 

19 10 20 50 22 30 

L 10 000 

Ulisse 

v Tiburtina 374 
Tei 43533744 
Or 15 30 17 10 

18 50 2040 22 30 

L 10 000 

Unlveraal 

v Bar 18 
Tel 8831216 
Or 1530 17 50 


diP Vii zi conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù* in vacanza a Ventotene Una è coita snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata© una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 

Doom Oemratton 

diG Arakt conJ DucaleRMcGotuan(Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo ia X fotografata con stile tra lo splatter e il melo da 
] un esponenete di punta del nuovo cinema gay Usa VM18 
Drammatico *★ 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci coni Tylei J irons {Mia Gb 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E senpre ia vita 

Sentimentale ** 

Ragiono o sonUmonto 

di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dai romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 
Sentimentale* 

HlnfapbbN 

dtL Wertmùller conL Cara 5 Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la stor a di una lolita con 
•adma Sedotta da un riccone svergognata dl fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV th4D 

Sentimentale ★ 

Casinò 

diM Scoisele con R De Niro S Stone (Uso 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e cadula di un piccolo mafioso 
che diventa <1 boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti porsmo a De Niro 
} Drammatico ★* 

Casinò 

dtM Scortese con R DeNtro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà del punti pers no a De Niro 
) Drammatico ★* 


diH Hartley conB Suge D Ewell (Usa Giappone 1995) 

Tre storie identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi di 
versi per raccontare gli enign! dell amore quando «llirteg 
‘ già» con fa supehiclahta dei sentimenti 

Sentimentale * 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoii rivali li primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
* simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione ★** 

lo ballo ila sola 

diB Bertolucci coni TMer J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla suà nascita 
Trova una comunità dl anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 


Bracciano 

VIRGILIO Via S Negletti 44 L 10 000 
Sala 1 Toy Story 

(15 30 17 15-19 00 20 45-22 30) 
Saia 2 lo ballo da soia 

(15 30 17 50 2010 22 30) 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

* 

*★ 

★★* 


PUBBLICO 

& 

☆☆ 

T 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Campagnano 

SPLENDOR L 8 000 

Riposo 

Collaferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tei 9700588 L 10 000 

SaiaCorbucci Ferie d’agosto 

(15 45 18 00 2000 22 15) 
Sala De Sica Papà dice messa 

(15 45 18 00 20 00 22 15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45 17 30-19 00 20 30-22 15) 
Saia Rossellini Facile preda 

(15 45 18 00 20 00-22 15) 
SalaTognazzi lo ballo da sola 

(15 45 18 00 20 00 22 15) 
Saia Visconti Copy Cat(15 45 18 OQ 
20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 10000 

Sala 1 Ninfa Plebea 

(18 00 20 00 22 15) 
Sala 2 Underground (19 00 22 00) 
Sala 3 Guantartamera (Rassegna) 
{18 00 20 00 22 15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Sala 1 Copy Cai 

(15 30 17 50 20 10 22 30) 
Sala 2 lo ballo da sola 

(16 00 18 10 2Q 20 22 30) 
Sala 3 Celluloide 


(16 00 18 10 20 20 22 30) 

Qanzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 
9364484 

Rassegna $mokc(17 30 21 30) 

Mentana 

R0XY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10 000 

Riposo 


Montarotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 
9001888 

Braveheart (1800 2130) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Bidoni (17 30 19 30 2130) 

Osila 

SISTO Via de Romagnoli Tel 

5610750 

lo ballo da soia 

(16 00 18 10 20 15 22 30) 

SUPERGA Vie della Marina 44 Tei 
5672528 

CopyCat (15 45 18 00-20 05 2230) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodeml 5 Tel 
0774/335087 
Hello Denise 
(16 00 18 00-20 00 22 00) 

Travlgnano Romane 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 
9999014 

Niente dl personale (20 00 22 00) 
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TINTO BRASS 


UNA produ z ione DI GIOVANNI BERTOLUCCI per CALIFORNTA FILM ( PRODUTTORI ASSOCIATI 
con TINTO BRASS. CINZIA ROCCAFORTE, LAURA GUALTIERI, CRISTIAN MARAZZITI, ALESSANDRA ANTONELLI, GAIA ZUCCHI 

GABRIELLA BARBUTI. CRISTINA RINALDI, ERIKA SAFFO 
fotografia di DANTE DELLA TORRE scenografia di MARIA LUIGIA BATTANI costumi di IVAN CRNOJEVIC 
sceneggiala di TINTO BRASS AURELIO GRIMALDI e CLAUDIO LIZZA 

SOGGETTO, MONI AGGIO E REGIA PI TINTO BRASS J§ 
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SU MISURA 
PER II PICLDLO 
SCHERMO. 


I )i midi <h piu 


L’adolescenza 
racchiusa 
in un video 


0 


) GNI TANTO viene fatto anche 
qualcosa di profondo, sul tema 
dell’adolescenza. Ora è più dittici- I 
le da intercettare, visto che l'ado¬ 
lescenza, prima che un mito o 
mmm uno stato ormonale è diventata 
soprattutto un target, un sistema di vasi 
comunicanti che dal pozzo nero dove si 
riversano fiumi di merci scadenti sbocca 
nel pozzo di San Patrizio dal quale esco¬ 
no ricchezze inaudite: ma viene ancora 
fatto. Quest'anno, nel magma bulicante 
di dischi, film, romanzi, concerti e serial 
televisivi che spenna i ragazzi dell'Occi¬ 
dente (ricchi tutti, per l’industria di mas¬ 
sa, anche quelli poveri), spicca una pic¬ 
cola opera dì commovente profondità, 
oltre che di una bellezza quasi accecan¬ 
te. Si tratta di un videoclip, nientemeno, 
un prodotto cioè che di solito viene con¬ 
cepito, confezionato e offerto al consu¬ 
mo nella più stucchevole condiscendi 
denza verso il suddetto sistema di pozpf j 
comunicanti. Invece questo è davvero 
grande, e chi lo ha visto lo sa- è il .video 
degli Smashing Pumpkins involato 
«1979». 

In quel cinque minuti scarsi, infatti, si 
compie il raro processo di sintesi di diffe¬ 
renti stati di grazia, e l’effetto è quasi do¬ 
loroso, da tanto è toccante. Il prodotto 
vero e proprio è naturalmente l’omo¬ 
nimo brano musicale, o meglio il di¬ 
sco -doppio, e già questo, oggi, è una 
rarità- che lo contiene, intitolato «Mel¬ 
lon Collie and thè Infinite Sàdness»; o . 
meglio ancora, , Htptegia più 
propriamente industriale, è addirittura ) 
Bìììy Corgan stesso, leader,del gruppo 
e vera nuova Testo Pensante della mu¬ 
sica rock. 

r UTTl - brano, disco e musicista già 
molto belli dj$er sé: il video, perciò, 
dinanzi a un tale spargimento di 
bellezza, aviebbe potuto risultare 
sovranamente inutile, l’ennesimo 
wmm medaglioncino patinato pieno di 
modelle smaniami che deve semplice- 
mente invogfiare a consumare il prodot¬ 
to. Invece è proprio lì che si compie l’o¬ 
pera, 

Le immagini sotto la voce di Corgan 
che rievoca la sua melan-colia adole¬ 
scenziale («e non sappiamo nemme¬ 
no dove riposeranno le nostre ossa/ln 
polvere, suppongo/Dimenticate e as¬ 
sorbite sottoterra/La strada scandisce 
l’urgenza dì suoni/E come puoi vede¬ 
re non c’è nessuno intorno»), sono un 
pìccolo gioiello dì cinema «doom», 
che aggiorna il mito dell’adolescenza 
all'attuale decadenza di massa Vi si 
vedono alcuni quindicenni alle prese 
con disparate prodezze adolescenziali 
(corse in macchina, rave party, irru¬ 
zioni notturne in piscina, raid nei dru¬ 
gstore, goffi tentativi di scopata nella 
vasca da bagno), e non so come, non 
so davvero come, si capisce subito 
che tutto quello et riguarda, anche se 
a quindici anni si faceva tutt’altro in 
tutt’altri posti, c’è qualcosa in quelle 
immagini che viene direttamente da 
dentro di noi. 

la stessa cosa che si avverte leggen¬ 
do gli adolescenti di Salinger, o ve¬ 
dendo film come «Rusty il selvaggio» e 
serial TV come «Twin Peaks» Quel 
dubbio, ecco, di essere sempre stati 
dalla parte sbagliata, e di averla lette¬ 
ralmente dilapidata, l’adoiescenza, in 
un dolore obbligatorio e insensato 
I ragazzi di «1979», infatti, come 
Holden Caulfield, come James Dean - 
come noi-, sono irrimediabilm nte 
perbene, e nel seguirli mentre fanno di 
tutto per rotolarsi nella wild side par 
di vedere soltanto le future vittime di 
un serial killer sgranate nei video 
amatoriali girati pochi giorni prima 
della tragedia - quelli che poi, nella 
requisitoria, chiedendo la pena di 
morte per l'imputato, la Pubblica Ac¬ 
cusa definirà «ragazzi modello, stron¬ 
cati nel fiore della loro età più bella»: 
e la giuria ci crederà, perché è vero, 
sono loro il modello di adolescenza 
dell’Occidente Evoluto, la più perversa 
e ricca e infelice e minacciata e assur¬ 
da adolescenza di tutti i tempi; e in 
fondo, come dice anche Deslauriers 
alla fine dell'Educazione Sentimentale, 
quella lancinante disperazione di allo¬ 
ra (’59, '69, 79 o '89 che sia), «è dav¬ 
vero la cosa più bella che ci è tocca¬ 
ta». 


I bianconeri passano anche se sconfitti dal Nantes per 3-2; gli olandesi mettono sotto il Panathinaikos 

La sfida è tra Juve e Ajax 


Sarà tra,Juve e Aiax la sfida finale di Champions League. Una 
partita al vertice dell'Europa tra due squadre al top. La Juve è 
passata sul campo de) Nantes dopo un match cominciato nel 
modo migliore e «guastatosi» verso la fine, quando i francesi 
sono passati in vantaggio per 3-2. La qualificazione anche a 
quel punto era sostanzialmente scontata, il Nantes avrebbe 
dovuto segnare due volte in 8 minuti. Ma la partita si è trasfor¬ 
mata in una/nezza battaglia, con fattacci e grande tensione e 
con una Juve che faticava a tenere il bandolo del gioco. Per 
fortuna i bianconeri sono riusciti a limitare i danni e alla fine 
hanno sfiorato anche il pareggio. A spianare la strada alla 
qualificazione era stato il solito Vialli con un bel gol nei primi 


Si farà 
all’Olimpico 
la finale 
di Champions 
League 


minuti: la rete si sommava alle due già realizate all'andata e 
quindi gli uomini dì Lippi potevano giocare tranquilli. Hanno 
disputato rincontro quasi sempre in vantaggio, venendo rag¬ 
giunti e superati solo alla fine. L’altra grande protagonista è 
l’Ajax che partiva con una sconfitta del tutto inattesa per 1-0, 
rimediata in Olanda, in casa dei greci del Panathinaikos però 
le cose si sono presto capovolte. Passata in vantaggio a una 
decina di minuti dalla fine ha messo a! sicuro il risultato con 
un uno-due mozzafiato, due reti che hanno chiuso il conto. 
Gli olandesi sono forse la formazione più giovane e in formna 
del momento, ma la finale di Champions League sarà all’O¬ 
limpico di Roma e per la Juve sarà quasi un match casalingo. 






Il Gobbo 

di Notre-Dame 



Cinquantanni da cittadine 


Cinquantanni fa perla 
prima volta le donne 
deponevano ta loro 
scheda neiruma. 
Ricordiamo quella 
svolta nella storia 
Italiana con l'articolo di 
una testimone 
importante, Lucia Corti 
che ha preso parte alla 
Resistenza ed era 
esponente del Partito 
della sinistra cristiana. 
Il suo nome fu Indicato 
come sottosegretario 
all’Assistenza del 
governo Pani quando 
si parto di nominare 
una donna. 
Pubblichiamo anche 
una intervista alla 
storia Anna Rossi 
Doria. 



11L 21 APRILE uomini e donne d Italia 
sono chiamati a dare un voto che cer¬ 
tamente sarà determinante per il futu¬ 
ro del loro paese È possibile che per 
noi donne il diritto di esprimere con la 
scheda elettorale - in quanto cittadine 
- il nostro pensiero politico, non sia 
sempre stata una realtà? Oggi lo dia¬ 
mo per scontato, e forse non ricordia¬ 
mo che quel diritto è il frutto di intense 
campagne politiche e di attiva parteci¬ 
pazione femminile a particolari mo¬ 
mentistorici., 

Mussolini aveva cercato di mobilita¬ 
re le donne esaltandone demagogica- 
mente il ruolo riproduttivo; oro e figli 
alla patria da gettare nelle sue guerre 
ingiuste.,. 

Le conseguenze morali e materiali 
di quelle guerre ingiuste contribuirono 
alla caduta del governo fascista il 25 
luglio 1943, a cui seguì il tragico 8 set¬ 
tembre, Nette giornate e nei mesi suc¬ 
cessivi, segnati da una guerra necessa- 


LUCIA CORTI 

ria, dolorosa e crudele, da infiniti sacri¬ 
fici e privazioni, le donne italiane di 
città e campagne spontaneamente 
trovarono le loro risposte e il loro 
modo di partecipare ai bisogni e al¬ 
le sofferenze di quella realtà. 

Lottarono pei il riscatto morale 
dei proprio paese e allo stesso tem¬ 
po bruciarono le tappe dell’emanci¬ 
pazione femminile infrangendo il 
mito detta fragilità e de!!’inferiorità 
della donna. 

Esse ottennero il diritto al voto - il 
r febbraio 1945 - quale «indennizzo 
di umane sofferenze, al cui fuoco 
s’erano fusi luoghi comuni che, non 
si sa come, erano stati per tanto 
tempo in piedi» (Maria Federici, pri¬ 
ma presidente del Centro italiano 
femminile, Cif). 

E Ada Godetti, alla Liberazione vi- 
ce-sindaco di Torino: «Il voto alle 


Due saggi di Galli e Re velli 

Sinistra e destra, 
la battaglia 
nei fogli di diario 


li Saggiatore manda in libreria due libri paral¬ 
leli, tra il saggio e il manuale, che analizzano 

10 sviluppo della sinistra e della destra in Italia; 

11 primo è di Giorgio Galli, il secondo di Marco 
Revelli. Ne anticipiamo alcune pagine. 


CALLI QMVAONUOLO RIVALLI A PAGINA* 
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Robin Williams a Roma 

Vi presento 
le mie «Piume 
di struzzo» 


«Non è vero che abbiamo fatto un film pieno di 
stereotipi sui gay». Robin Williams difende Piu¬ 
me di struzzo e si dice favorevole ai matrimo¬ 
ni tra omosessuali. «E ora farò Sancho Panza 
in Don Chisciotte >. 


NICMKLf ANSELMI A PAGINAS 

Esperti riuniti al Cnr 

Mucca pazza: 
«Non è a rischio 
la carne italiana» 


Nessun rischio di mucca pazza in Italia. La car¬ 
ne nostrana è sana e i controlli sono validi. In 
più non c’è nulla che dimostri che il morbo 
colpisca l’uomo. Questo il parere espresso da¬ 
gli esperti riuniti ieri al Cnr. 


R. SAMOLI L ROSI 
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Walt Disney production 


donne.. è una cosa naturale... Biso¬ 
gnava pur arrivarci dopo l'esperien¬ 
za della guerra che si era portata via 
un cumulo di rovine e lutti, tante as¬ 
surde strutture, tante convenzioni 
superate». «La grande azione unita¬ 
ria per il voto alle donne fu intesa al¬ 
l’interno delle associazioni femminili 
come una necessità essenziale per 
la costruzione di uno Stato moder¬ 
no, ancor prima e più che come 
mera questione femminile» (On. 
Elena Caporaso). 

Oggi riconosciamo il nostro debi¬ 
to verso chi ha lottato per la libertà, 
la democrazia, per la giustizia socia¬ 
le e ta parità di tutti i diritti. Con il 
nostro voto esprimiamo il desiderio 
di un paese dove non regni la pau¬ 
ra. dove i giovani non fuggano nella 
droga, nella violenza, nella dispera¬ 
zione perché 

SEGUE A PAGINA 3 


ELEZIONI DI TV 

a cura ài Mario Morcellini 

COMUNICARE POLITICA 
NEL SISTEMA DEI MEDIA 

a cura di Sara Bentivegna 

ELOGIO DEL TEMPO NUOVO 
Perché Berlusconi ha vinto 

di Alberto Abruzzese 

LA SINISTRA NEL LABIRINTO 
Lessico per la seconda repubblica 

a cura di Massimo llardi 

ITALIA, DEMOCRAZIA 
MAGGIORITARIA? 

Sfide e pericoli della transizione 

di Oreste Massari 

costa &no!an 





















gina2l’Unità2 (jUltUFH Giovedì 18 aprile 1996 

■BHìiiìiirnnpiii.iin ini.i iì ir ' ~ nwiFFniii i iniiiTiii ululi iiiinni »iii . imi iiiimiiiiinii 

I LIBRI. Il Saggiatore pubblica due manuali dedicati alle trasformazioni politiche 


Verso il riscatto 
delle metropoli 


OÌÒMIO DALLI 

L A STRUTTURA dei consumi superflui è parte integran¬ 
te di quel sistema di valori (o pseudovalori), che an¬ 
che la cultura cristiana critica come «edonismo». Que¬ 
sta tendenza è perfettamente giustificata lungo il corso dei 
decenni nei quali le classi subalterne si sono giustamente ri¬ 
scattate da un sistema di vita che garantiva solo la stretta ne¬ 
cessità della sopravvivenza, la riproduzione della forza lavo¬ 
ro, per usare il linguaggio di Marx. 

U riscatto da questa situazione di miseria endemica ha fat¬ 
to parte dell’acquisizione di diritti e di condizioni di vita più 
umane che la sinistra europea, con le sue lotte, ha garantito, 
lungo l'arco del XXsecolo. Ma da un certo punto in poi (dalia 
metà degli anni Cinquanta, negli anni che da noi sono stati 
definiti del «miracolo italiano») la tendenza, giustificata, al 
conseguimento di migliori stili di vita si è tradotta in un’indu¬ 
stria e in una commercializzazione deisuperfluo, che ha reso 
invivibili vaste aree metropolitane, per ragioni diverse da 
quelle delle insalubri «banlieu» del passato. 

Oggi esse sono invase dai rifiuti, ai quali è ormai sempre 
più difficile ovviare con discariche e inceneritori che provo¬ 
cano, inoltre, inquinamento diffuso. La lentezza, se non la se¬ 
miparalisi, del traffico rende vane le lunghe battaglie perla ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro e i week-end divengono, soven¬ 
te, più stressanti del lavoro stesso. (...) 

Ma la sinistra, nel suo complesso, può farsi carico di un 
progetto di contenimento dei consumi superflui in grado di 
tradursi non in peggioramento, ma in un miglioramento del¬ 
la qualità della vita. Si tratta di un’impresa culturale di grande 
respiro, ben più prospettica e basata sull’inventiva che non la 
pseudo logica del «mercato», cheque! consumi promuove si¬ 
no al grottesco: gli animali (amici che vanno, comunque, tu¬ 
telati) che vivono come bambini, mentre i bambini del mon¬ 
do arrctratosono trattati come animali. 

La sinistra può, dunque, trovare ispirazione nello stesso 
progetto che l’ha caratterizzata nei suoi anni migliori: non l’u¬ 
topia rivoluzionaria (sebbene carica di suggestioni, da Fou- 
rier allo stesso Marx), ma la costruzione di una società mi¬ 
gliore, perché più equa. 

In questo quadro può essere affrontato - anche se, forse, 
non sarà mai completamente risolto - il tema che tuttora dif¬ 
ferenzia la sinistra dalla destra (pur 
se, in questi anni, vi sono state non m 

poche concessioni dalla prima alla ^ ™ 

seconda): quello definito, in Euro- ^ 

pa, degli «extracomunitari», che, in ■ 8T 

realtà, riguarda l’atteggiamento da * ■ ■ 

assumere verso una società cheap- ■ 

pare destinata a essere multietnica. 

La sinistra appare propensa ad 
accettare una simile società, in ba¬ 
se alla sua concezione delVampliamento dei diritti di cittadi¬ 
nanza e dell» tendenza all’eguaglianza (che non deve esse¬ 
re, come già si è detto, omogeneizzazione culturale, ma ac¬ 
cettazione e anche valorizzazione delle differenze, che non 
si traducano in gerarchizzazione e discriminazione). La de- Revelli, studioso dell’industria e delle cuttu- 
stra ha, in proposito, resistenze, se non rifiuti, che si collega- re della sinistra, l'altro di Giorgio Galli, stori¬ 
no alla sua tradizione culturale. co dei partiti, politologo, teorico da anni del 

Il più autorevole politologo italiano di scuola liberale, Gio- bipartitismo. Sono La destra nazionale e 
vanni Sartori, fornisce oggi consigli utili al Pds e alla sinistra in La sinistra italiana, e compaiono nella 
materia di ingegneria costituzionale. Sartori era ritenuto, un nuova collana «Due punti, Il Saggiatore- 
tempo, anticomunista e conservatore. La nuova situazione è « Come si vede fin dai titoli, ì due volu- 
indice di quanto sia mutato il rapporto tra sinistra e cultura li- metti, ciascuno dotato di glossarietto, so¬ 

berale (cosi come il fatto che il presidente della Fiat, Cesare no speculari. Speculari anche nello stile 
Romiti, dopo aver lodato il «moralismo» di Berlinguer, altri- storico-ricostruttivo, con intermezzi di sin- 
buisce al Pds più «senso dello Stato» che non alla destra). tesi concettuale riferiti a quelle che sono 
Purtuttavia si può supporne che, come nel passato, la sini- appunto le idee portanti delle due costel- 
stra possa distinguersi dai conservatori per una maggiore lazioni in esame: la destra e la sinistra in 
propensione all'allargamento della democrazia rappresen- Italia. Per Revelli la destra che davvero 
tativa (si pensi alle memorabili battaglie per il suffragio detto conta, almeno oggi, è quella che lui chia- 
universale). (...) ma la «destra nazionale», ovvero la destra 

Si può, invece, ritenere che la sinistra possa ispirarsi a un nazionalconservatrice, che finisce poi 
altro maestro della scuola liberale, lo statunitense Robert con l’egemonizzare anche la destra libe- 



L’ordine arriva 
da Fiuggi 


Manifestazione contro il razzismo a Torino 


Sinistra e destra contro 


■ Escono in parallelo, in questi giorni, 
due agili saggi, non meramente didascalici, 
sebbene il loro intento sia a tutta prima es- 


tra l’attenzione sul nocciolo duro della 


modello di sviluppo. Galli si chiede, quali 
consumi e priorità, quali «beni» e « valori» 
deve privilegiare la sinistra nel suo dise- 


sen 2 ialmente formativo. I! primo è di Marco destra italiana di oggi, e che in qualche gno di governo delle forze produttive? 11 

D„. : Zirlino» a Hallo rnlh,. mnrln rlnuìa al hlrvpn sviala rho An ton. morraln rortn ma anrho In evi 1 1 innn 


modo rinvia al blocco sociale che An ten¬ 
de a voler rappresentare in chiave radica- 


mercato, certo, ma anche Io sviluppo 
compatibile con l’ambiente. E sopratutto 


le: il ceto medio, del lavoro autonomo, il consumi non puramente deperibili, im- 


terziario, la piccola impresa. Particolar¬ 
mente interessante, da questo punto di vi- 


produttivi. Ma beni che creano altri beni e 
che incrementano chanche di vita e risor- 


sta è l’analisi finale del volume. Dove se associative. Insomma, dice Galli, quel¬ 
l’autore sì concentra sull'esame delle tesi la della sinistra deve essere una sfida che 


di Fiuggi, tentativo di sintesi politica fra 
tradizionalismo, filoni populisti e neocon- 


allarga l’universalismo delle opportunità, 
facendo leva su tecnologie sempre più 


servatoti e opzione neogollista. In una duttili e potenti, ma piegate sulla misura 
parola il post-fascismo. E queste sono di una grande civiltà democratica. Detto 

precisamente le pagine del volume di Re- in altri termini: efficienza e solidarietà, 

velli che anticipiamo per lettori. per accogliere e includere. Non per esclu- 

Quanto al saggio di Galli, include nel dere, o riprodurre la marginalità di chi è 


Dahl. 11 suo libro «La democrazia e i suoi critici» è stato tradot- raie o neoaziendalista. Inevitabilmente 
to da una casa editrice legata al Pds (Editori Riuniti), ma con- dunque, la destra incarnata da An già 
trasta con la tesi di Sartori: Dahl ritiene che la democrazia Msi. Di cui Revelli ricostruisce la parabola 


conta, almeno oggi, è quella che lui chia- suo raggio protagonisti plurimi: sindaca- fuori. 

ma la «destra nazionale», ovvero la destra to, partiti e culture della sinistra nel loro E allora, in conclusione, destra e sini- 
nazionalconservatrice, che finisce poi complesso. Anche qui, muovendo dal do- stra contro. Ancora una volta. E non certo 

con l’egemonizzare anche la destra libe- poguerra, e passando per le svolte crucia- come nei frivoli giochini-inchiesta che 

raie o neoaziendalista. Inevitabilmente li della società italiana sino aì giorni no- spesso hanno invaso le pagine culturali, 

dunque, la destra incarnata da An già stri. Le parti de La sinistra italiana che an- Bensì come raffronto di forze vive, di inte- 


elettorale, se non amplia la partecipazione, possa trasfor¬ 
marsi in una «repubblica dei custodi», l’oligarchia ipotizzata 
daH’ultìmo Platone... 


dal dopoguerra sino al congresso di Fiug¬ 
gi. Unilaterale la scelta dell’autore? Forse. 
Ma in ogni caso una scelta. Che concen- 


ticipiamo corrispondono al penultimo ca¬ 
pitolo, e hanno il pregio di andare al cuo¬ 
re di un problema ormai dimenticato nel¬ 
le discussioni sull’identità della sinistra: il 


ressi e ambizioni egemoniche in lotta. Un 
campo magnetico, per orientarsi nel qua¬ 
le arrivano oggi questi due saggetti Pro¬ 
prio come due piccole bussole 


S UL TERRENO dei «valori» identificanti - cui nella tesi di 
Fiuggi è dedicato il Capitolo secondo . Valori e principi 
-, l’innovazione si intreccia alla continuità. 11 valore tra¬ 
dizionale dell’Autorità è qui coniugato con quello della Liber¬ 
tà, secondo una dialettica, tuttavia, non del tutto rassicurante 
essendo essa esemplificata da un repertorio di autori che dif¬ 
ficilmente possono essere considerati «liberali»: da Cari 
Schmitt a Aemst Jìinger, da Ugo Spirito a Soffici e Papini, da 
Marinetti a Evola e D’Annunzio, con l’aggiunta di Rensi, Til- 
gher e Sturzo. Allo stesso modo il valore della Nazione e della 
Comunità nazionale è introdotto dalla definizione che ne die¬ 
de Alfredo Rocco, e coinvolge la questione scottante della 
continuità della memoria (e dell’identificazione storica), ivi 
compreso il periodo fascista. «Per dirsi popolo, e ancor più es¬ 
sere nazione - si afferma infatti - occorre recuperare la memo¬ 
ria storica, il senso dell'appartenenza, la specificità culturale. 
(...) 

Lo stesso riconoscimento del valore storico dell’antifasci¬ 
smo, se riletto nel contesto completo, e non nell’estrapolazio¬ 
ne che le agenzie di stampa ne fecero, perde assai della sua 
pregnanza. E non si discosta di molto dai correnti richiami al 
«giudizio della storia» che costellavano i documenti ufficiati e 
congressuali del Movimento sociale. L’intero periodo suona 
infatti così: «Di un chiaro rapporto con la storia del Novecento 
non ha tuttavia necessità solo la Destra, che deve fare i conti 
con il fascismo, al pari di quanto altri debbono fare con Tanti- 
fascismo. Se è infatti giusti chiedere alla destra italiana di af¬ 
fermare senza reticenza che l’antifascismo fu il momento sto¬ 
ricamente essenziale per il ritorno dei valori democratici che 
il fascismo aveva conculcato, altrettanto giusto e speculare è 
chiedere a tutti di riconoscere che l’antifascismo non è un va¬ 
lore a se stante e fondante e che la promozione dell’antifasci¬ 
smo da momento storico contingente a ideologia fu operata 
dai paesi comunisti e dal Pei per legittimarsi durante tutto il 
dopoguerra». E così si conclude: «L’antifascismo è sopravvis¬ 
suto 50 anni alla morte del fascismo per ragioni intemazionali 
e interne oggi non più presenti (...) È tempo che anch’esso 
raggiunga il fascismo perché entrambi affrontino il giudizio 
della storia». 

Nel capitolo dedicato alla politica estera, poi _ Il molo del¬ 
l’Italia nell’Europa e nel mondo, ac¬ 
canto a «una politica europea ri¬ 
spetto a degli interessi nazionali», si 
tornava a battere sui vecchio tema 
M della «ripresa del primario molo at- 

H ■ tivo dell’Italia nel bacino del Medi- 

B m. M terraneo»; mentre nella tesi su Eco¬ 

nomìa e società l’antica tematica 
socializzatrice e corporativa veniva 
confinata in fugaci riferimenti («Il 
principio della partecipazione, e quello della solidarietà, è 
una costante bandiera della destra sociale che qui vogliamo 
ribadire»), e ampio spazio veniva dato ai tema della flessibi- 
lizzazione del lavoro («di orario, di prestazioni e di retribuzio¬ 
ni») unitamente a quello di una redistribuzione nei paesi ex 
coloniali delle produzioni a elevata intensità di lavoro e a bas¬ 
sa tecnologìa ai fini di una riqualificazione verso l’alto del 
mercato del lavoro nazionale e di un’attenuazione della pres¬ 
sione migratoria sui confini nazionali. È però nelTultimo capi¬ 
tolo, relativo al «modello di partito» prefigurato da An, che la 
tradizionale polemica antipartitocratica riemerge, rivelando 
tutta la sua carica organicistica. E mostrando la contrapposi¬ 
zione che divide la concezione della polìtica e della demo¬ 
crazia di questa estrema incarnazione del Msi da quella com¬ 
piutamente liberaldemocratica, pluralistica e competitiva. In 
esso infatti al partito-fazione tipico delle forze politiche ege¬ 
moni della prima Repubblica (il partito che «separava gli ita¬ 
liani» pretendendo di sostituirsi alla Nazione edì costituire es¬ 
so stesso una «patna») e al Partito-patria tipico della Lega 
(fondato cioè sulla rappresentanza di interessi geografici in 
contrasto con quelli nazionali), si contrapponeva il «partito 
degli italiani». Anzi, come prefigurazione dell'unità organica 
del popolo nella Nazione, e come identificazione tra movi¬ 
mento e Stato: la nuova struttura organizzativa - si legge infatti 
- «avrà una forma presidenzialista e sarà, nel contempo, rami¬ 
ficata sui territorio, per rappresentarne le istanze politiche, e 
diffusa negli ambienti e nelle categorie, per rappresentarne le 
istanze sociali, gli interessie i valori». 


SPAGNA 


È morto 
il filosofo 
Aranguren 


• José Luis Aranguren, uno dei 
più influenti filosofi spagnoli con¬ 
temporanei, che fu espulso dall’u¬ 
niversità all’epoca della dittatura 
franchista, è morto la notte scorsa a 
Madrid a 87 anni. Il professor Aran¬ 
guren aveva concentrato le proprie 
riflessioni sul rapporto tra etica e 
politica, analizzandolo in partico¬ 
lare nei saggi Elica e politica 
(1963) e Introduzione alla mora¬ 
le sociale spagnola del XIX secolo 
(1965). E proprio nel 1965, il suo 
appoggio alla protesta degli stu¬ 
denti contro il franchismo provo¬ 
cò la reazione dei regime, che ne 
decise l’espulsione dall’accade¬ 
mia. Aranguren emigrò quindi 
negli Stati Uniti dove insegnò in 
California e in Texas, radicaliz- 
zando al contempo ìt proprio 
pensiero politico. Dopo la morte 
di Franco, ne! 1975, i! filosofo tor¬ 
nò all'università di Madrid. 


Congresso FNSf/1.1 dati naziona¬ 
li. Si sono aperte le urne per i de¬ 
legati al XXII Congresso naziona¬ 
le della Federazione della stam¬ 
pa italiana. Nei giorni scorsi il se¬ 
gretario uscente, Giorgio Santeri- 
ni, ha annunciato che rinuncia a 
riproporsi per un ruolo di vertice 
nel sindacato. 1 primi risultati del¬ 
le elezioni «premiano le liste che 
fanno riferimento a Autonomia e 
Solidarietà», come afferma un co¬ 
municato del Coordinamento na¬ 
zionale dello stesso gruppo So¬ 
no state infatti raggiunte «percen¬ 
tuali significative che, in alcune 
realtà, le assegnano la totalità dei 
delegati» nel Veneto, Emilia e Ro¬ 
magna, Marche, Basilicata, Um¬ 
bria, Trentino, Alto Adige, Sicilia 
e Sardegna. Per quel che riguar¬ 
da le elezioni in Piemonte l’Asso¬ 
ciazione Stampa Subalpina ha 
comunicato che hanno votato 
427 professionisti e 625 pubblici¬ 
sti; la lista «Autonomìa e solida¬ 
rietà» ha ottenuto 217 voti (5 de¬ 
legati), la lista «Giornalisti per il 
giornalismo subalpino» ha otte¬ 
nuto 201 voti (5 delegati). 
Congresso/2 11 voto romano. La 
lista di «Autonomia, solidarietà e 
rinnovamento della professione», 
con 1.288 voti, è risultata la pri¬ 
ma, tra i giornalisti professionisti, 
alle elezioni dei delegati del La¬ 
zio e Molise al Congresso, al qua- 


di CiARNELU & GARAMBOIS 

le si presenterà con 29 delegati. 
Al secondo posto si è collocata 
la lista «Giornalisti liberi di stam¬ 
pa romana» con 596 voti e 13 de¬ 
legati. Al terzo è infine giunta la 
lista «Giornalisti per il giornali¬ 
smo» che ha ottenuto 210 voti e 5 
delegati al congresso. Tra i pub¬ 
blicisti, ha prevalso la lista «Grup¬ 
po pubblicisti unitari di stampa 
romana» con 233 voti e 7 delega¬ 
ti, davanti alla lista «Riforma del¬ 
l’accesso alla professione» che 
ha raccolto 130 voti e 4 delegati. 
Congresso/3. Il voto milanese. 
Spoglio elettorale fermo per un 
guasto allo «scanner» nella capi¬ 
tale tecnologica. Contrariamente 
ad altre regioni dove si usano an¬ 
cora metodi «all'antica», a Milano 
già da alcuni anni le schede elet¬ 
torali vengono «lette» elettronica- 
mente. E questa volta il computer 
è stato traditore. A Milano, dove 
si è votato anche per l’Associa¬ 
zione stampa e per l'elezione del 
nuovo direttivo, oltre che per i 
delegati al Congresso della Fnsi a 
Villasimius (Cagliari): i risultati 
verranno probabilmente comuni¬ 
cati solo oggi. 




LMndlpendente» chiude? Riduzio¬ 
ne delle pagine, disguidi nella di¬ 
stribuzione, blocco deile rate pa¬ 
gate dalla concessionaria pubbli¬ 
citaria alla cooperativa di gestio¬ 
ne, esodo di alcuni collaboratori 
(tra i quali Massimo Fini, che è 
tornato a firmare per II Giorno'): 
l’indiscrezione secondo la quale 
dopo le elezioni, il 22 aprile, L'fn- 
dipendenle rischi la chiusura è 
stata annunciata da Pubblicità 
Italia, la newsletter che si occupa 
di marketing e mass media, e 
che avrebbe raccolto voci in am¬ 
bienti vicini agli editori vecchi e 
nuovi. 11 direttore Luciano Lami, 
che da tre settimane ha preso il 
posto di Daniele Vimercati, ha 
smentito: «Vogliamo rilanciare il 
giornale, aspettiamo solo, con un 


certo nervosismo, che avvenga il 
passaggio di consegne tra la vec¬ 
chia gestione della Nuova Edito¬ 
riale e la nuova società, Media¬ 
tei». 

Mondadori: ancora scioperi. Sem¬ 
pre più aspro il confronto fra le 
rappresentanze dei giornalisti 
della Arnoldo Mondadori editore 
e i vertici dell’azienda Dopo la 
mancata uscita di due numeri 
del settimanale Panorama e lo 
sciopero già effettuato da Starbe- 
ne e Donna moderna, sono ora 
in i redattori di Chi e Grazia ad 
aver incrociato le braccia per il 
rinnovo del contratto aziendale 
scaduto nel dicembre 1994. Du¬ 
rissima la reazione delTammini- 
stratore delegato Franco Tato, 
che avrebbe inviato i direttori 
delle 25 testate Mondadori a for¬ 
zare lo sciopero e uscire ugual¬ 
mente in edicola avvalendosi di 
collaboratori esterni e riducendo 
la foliazione (come è avvenuto 
nelTultimo numero di Sorrisi e 
canzoni tv) Tato ha anche an¬ 
nunciato il blocco degli straordi¬ 
nari per recuperare le perdite ac¬ 
cusate con la mancata uscita di 


Panorama e il blocco per un an¬ 
no delle assunzioni, delle promo¬ 
zioni e delle sostituzioni. 
Gradimento a rischio. Di questi 
tempi forse sarebbe meglio rin¬ 
viare ì voti di gradimento nei 
giornali. Dopo quelli, anche se 
del tutto innovativi, che hanno 
portato alla bocciatura da parte 
delle loro redazioni prima di 
Paolo Mieli al Corriere della Sera 
e poi di Paolo Graldi al Mattino 
(si trattava di un giudìzio su) la¬ 
voro svolto) ecco arrivare i dati 
del Messaggero a proposito delle 
nomine al vertice, direttore esclu¬ 
so. La redazione di via del Trito¬ 
ne (202 votanti su 246 aventi di¬ 
ritto) ha bocciato (il parere non 
è vincolante) Alfio Caruso condi¬ 
rettore con 102 no, 79 sì e 20 
schede bianche. Per i vicediretto¬ 
ri (il parere della redazione in 
questo caso è vincolante) è an¬ 
data bene anche se il vicario, Ivo 
Carezzano ha avuto 126 sì, 65 
no, 11 bianche mentre il vero 
successo è quello registrato da 
Paolo Ruffini che ha riportato 
175 sì, 23 no e 3 bianche. Supe¬ 
rato il voto ora al Messaggero si 
trovano a fare i conti con la deci¬ 
sione delTamministrazione di au¬ 
mentare il prezzo ogni qualvolta 
viene offerto un inserto, tranne 
nel caso dei fascicoli di «Scuola 
di cucina». 


FRANCIA 


Scomparso 
lo scrittore 
Bastide 


■ Francoìs-Regis Bastide, scnt- 
tore, giornalista e diplomatico fran¬ 
cese, è morto stanotte a Parigi a 69 
anni. Aggiunse alla sua carriera di 
scrittore e giornalista, quella di di¬ 
plomatico, cominciata a 54 anni, 
nella scia dì Stendhal e Claudel. Fu 
anche editore e militante socialista. 
Cominciò come musicista, ma già a 
29 anni ottenne il premio letterario 
Femina per Les Adieux, poi rag¬ 
giunse la celebrità in Francia con 
La Vie reoee, La Fantaisie da uoya- 
geur e testi per il teatro. Contem¬ 
poraneamente cominciò a lavo¬ 
rare alla radio, mentre mantene¬ 
va diverse rubriche sui periodici, 
e fu direttore di alcune collezioni 
per l’editrice Seuil. Militante so¬ 
cialista e amico intimo di Fran¬ 
cois Mitterrand, fece parte di nu¬ 
merose commissioni culturali. È 
stato ambasciatore in Danimarca 
dal 1982 e in Austria dal 1985. 
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L’INTERVISTA. Cinquant’anni fa il primo voto alle donne. Parla Anna Rossi Doria 


■ Sono 50 anni che le donne ita¬ 
liane votano. Prima di allora il suf¬ 
fragio universale non era tale: non 
riguardava più della metà della po¬ 
polazione. Finalmente, il due giu¬ 
gno del 1946, anche nel nostro pae¬ 
se l’altra metà del cielo esercitò 
questo diritto: dai racconti di allora 
e di oggi appare chiaro che fu un 
momento vissuto con grande coin¬ 
volgimento, con emozione. A me¬ 
no di due mesi dal cinquantesimo 
anniversario è uscito il libro Diven¬ 
tare cittadine di Anna Rossi Doria, 
edito Giunti Con lei cerchiamo di 
scoprire come si arrivò all’esten¬ 
sione del voto alle donne, e che 
cosa significò per loro, per i parti¬ 
ti, per la società italiana. 

Il suo libro si apre con una osser¬ 
vazione generale sull'Influenza 
che II voto ha sia suda sfera pub¬ 
blica che sulla sfera privata delle 
donne. In sostanza lei sostiene 
che rompe la separatezza fra que¬ 
ste due sfere. Anche In Italia pro¬ 
dusse questo effetto? 

È molto difficile misurare un feno¬ 
meno del genere: ci vorrebbero stu¬ 
di sociologici e antropologici. Ri¬ 
cordo a questo proposito una ricer¬ 
ca di Amalia Signorelli sulle conta¬ 
dine meridionali che dà come risul¬ 
tato un’acquisizione di individialità 
da parte delle donne che, tramite il 
voto, sfuggono al controllo del ma¬ 
rito e a quello sociale. 

Penso che non solo 
nel Mezzogiorno, ma 
ovunque, la parteci¬ 
pazione alle elezioni 
determini cambia¬ 
menti profondi anche 
nel privato femminile. 

Nel suo libro sostie¬ 
ne che H fascismo 
ebbe nei confronti 
delle donne un at¬ 
teggiamento ambi¬ 
valente. La sinistra 
prima della nascita 
del regime aveva 
avuto motto tentennamenti nel 
concedere loro il voto, Il fascismo 
riuscì meglio di lei ad Inteipretare 
una spinta presente fra le donne, 
magari solo a livello di élite? 

Il fascismo promette e dà il voto 
amministrativo alle donne. Per la 
verità questa è una vera beffa per-, 
chè quando viene concesso questo 
diritto ormai le libertà sono state 
soppresse per tutti. Nel promettere 
l’estensione del suffragio universa¬ 
le, Mussolini non va incontro solo a 
pressioni di ristrette élite. Raccoglie 
sicuramente un moto che va ben 
aldilà di poche intellettuali: il fem¬ 
minismo precedente la prima guer¬ 
ra mondiale aveva organizzato mo¬ 
vimenti dì massa imponenti. Tanto 
è vero che il voto stava per essere 
concesso anche in Italia come ac¬ 
cadde in Inghilterra e negli Usa. In 
Francia e da noi non arrivò per le 
fortissime resistenze dei conserva¬ 
tori che temevano un forte accre¬ 
scimento del consenso dei clerica¬ 
li. Quanto all’atteggiamento del 
partito socialista più che ambiguo 
fu diffidente- lo dimostra la cosid¬ 
detta polemica in famiglia fra Tu¬ 
rati e Kuliscioff. Quest’ultima, in¬ 
sieme alla femminista Anna Ma¬ 
ria Mazzoni, replicò ai timori del¬ 
la sinistra così: voi sostenete che 
le donne seguono i preti, ma i 
preti finiscono coll’essere gli unici 
che si occupano dei loro proble¬ 
mi; il partito socialista che cosa 
fa? Cosa propone? 

I timori della sinistra verso II voto 
alle donne furono causati solo dal 
loro presunto clericalismo, oppu¬ 
re c'erano anche altre ragioni? 
l'associazione donna - prete già 
era molto forte nel socialismo otto¬ 
centesco. Una storica francese Mi- 
chelle Perrot ha acutamente osser¬ 
vato che questa diade è lo stereoti¬ 
po moderno che sta all’antico don¬ 
na - diavolo. Il filo comune che le 
collega è l’idea della irrazionalità 
femminile. Non è soio la paura del 
clericalismo a determinare quell’at¬ 
teggiamento della sinistra, c’è an¬ 
che altro. C’è ad esempio la difficol¬ 
tà di trasferire le idee e le battaglie 
dalla sfera pubblica a quella priva¬ 
ta. Quella stessa difficoltà che fa di¬ 
ventare un punto d’onore per l’o¬ 
peraio il fatto che la moglie non la¬ 
vori. 

Torniamo all ambivalenza della 
politica fascista verso le donne... 

Lo studio di Vittoria De Grazia di¬ 
mostra come da una parte il fasci¬ 
smo discrimini le donne, cerchi di 
espellerle dal mercato del lavoro, 
esalti la maternità ridotta a puro 
ruolo biologico, e dall’altra però 
conceda nconoscimenti alla ma¬ 
dre che nè i sistemi liberali nè i par¬ 
titi di sinistra avevano mai dato. Le 
grandi organizzazioni di massa 
femminili, create dal regime, nono¬ 
stante la loro volontà, oltre a disci¬ 
plinare le donne, producono an¬ 
che il risultato di farle uscire di casa, 
di favorirne la socializzazione. Gli 



m 


Le cittadine 


Per la prima volta cinquantanni fa le donne conquistavano 
il diritto di voto e il suffragio diventava veramente universa¬ 
le: una conquista arrivata in ritardo ma anche una decisio¬ 
ne non scontata che suscitò anche dubbi, opposizioni e 
polemiche. I! fascismo, la partecipazione alla resistenza, il 
lavoro delle donne democristiane e di quelle comuniste: la 
storica Anna Rossi Dona ha ricostruito quella vicenda in un 
libro. L’abbiamo intervistata. 


«■■CUCCI 

tiva perchè si faccia rapidamente il 
decreto che sancisce questo diritto. 
Hanno infatti ormai da tempo capi¬ 
to che per avere un consenso di 
massa non si può trascurare il con¬ 
senso femminile. E anche il Psì è 
sulla stessa linea. Sono invece i par¬ 
titi laici più piccoli, come il partito 
liberale e il partito d’azione a nutri¬ 
re parecchie diffidenze. I più con¬ 
vinti sostenitori sono i democristia¬ 
ni, anzi le democristiane. Questo 
denva in parte dall’eredità sturzia- 
na e in parte dalle nuove stategie 
elaborate sotto il fascismo dalle 
componenti femminili di un’orga¬ 
nizzazione fortissima come l’Azio¬ 
ne Cattolica. 

Non dipende anche dal fatto che i 
democristiani sanno che la mag¬ 
gioranza delle donne voterà per 
loro? 

Naturalmente sì, ma non sottovalu¬ 
terei l’autonoma inizitiva prò voto 
delle donne democristiane. Del re¬ 
sto anche le loro colleghe comuni¬ 
ste non stavano con le mani in ma¬ 
no. Questo dimostra che l’attività 
femminista pre Ventennio era di¬ 
ventata un vero e proprio fiume car¬ 
sico, un fiume invisibile, che conti¬ 
nua però a scorrere sotterranea- 
mente, e che riaffiora dopo la Libe¬ 
razione. 

Tutti! timori sul fatto che le donne 
avrebbero votato per i clericali si 
dimostrano giustificati? 

Dare una risposta a questo quesito 
è impossibile. Gli studi più seri so¬ 
stengono che la frase, spesso pro¬ 
nunciata in ambienti di sinistra, se¬ 
condo cui senza le donne la De 
non sarebbe al governo è in larga 
misura realistica, anche se non ve¬ 
rificabile. Il comportamento eletto¬ 
rale femminile cambierà profonda¬ 
mente a partire dagli anni Settanta. 
Da allora non ci sarà più una diffe¬ 
renza significativa fra comporta¬ 
mento elettorale maschile e femmi¬ 
nile. 

Il numero delle parlamentari è più 
alto nel ‘48 che nella legislatura 
successiva. Perchè? 

Il calo è continuo II numero più 
basso di elette si verifica nienteme¬ 
no che nel ‘68. Fra il ‘48 e il ‘53 in 
Italia come in Francia c’ è una ca¬ 
duta Questo accade perchè le 
donne in una fase iniziale, nell’im¬ 
mediato dopoguerra, s'impegnano 
con entusiasmo, ma subito dopo 
scatta in loro la delusione. Sì ripro¬ 
pone il difficile nodo del loro rap¬ 


effetti della politica fascista, come 
del resto di quella nazista, sono 
dunque ambivalenti. Occorre però 
fare motta attenzione a non passa¬ 
re da un eccesso a quello opposto. 
A lungo si è ritenuto che nel venten¬ 
nio le donne fossero state solo re¬ 
presse e discriminate. Oggi ci ren¬ 
diamo conto che ci fu anche del¬ 
l’altro, ma non dimentichiamoci 
però della repressione e della di¬ 
scriminazione che furono pesantis¬ 
sime. Detto questo, è vero che la 
legge Noce sulla protezione della 
maternità, approvata nel 1950, ha 
alcuni elementi di continuità con 
un analogo provvedimento del ‘34. 
Dopo l’8 settembre te donne si im¬ 
pegnano nella Resistenza sia ar¬ 
mata che civile, questo impegno 
quanto peserà nella decisione di 
dar loro II voto? 

Ormai gli studi più recenti ci dicono 
chiaramente che più che di parteci¬ 
pazione occorre parlare di presen- 
zadelle donne nella Resistenza. Pa¬ 
role come contributo, partecipa¬ 
zione danno l’idea che la Resisten¬ 
za è un fenomeno maschile al qua¬ 
le la componente femminile pren¬ 
de parte, magari in posizione mar¬ 
ginale. Non è così. L’impegno è for¬ 
tissimo, senza precedenti 
Purtroppo però c’è un grande stac¬ 
co fra il momento dell’emergenza 
resistenziale e il dopo. Quando,in¬ 
fatti, la politica riacquista il volto 
della quotidianetà tante partitane 
fanno un passo indietro, insomma, 
tornano a casa Questo comporta¬ 
mento, che si è npetuto più volte 
nt 'a storia, indica quanto sia diffi¬ 
cile il rapporto fra le donne e la po¬ 
litica istituzionale. Nel senso che 
questo’ultimo è un mondo in cui la 
presenza femminile tende ad esse¬ 
re cancellata: nella nostra cultura 
infatti c’è un’antica difficoltà ad ac¬ 
cettare che ia donna entri nel mec¬ 
canismo della rappresentanza Ma¬ 
gari può amministrare, fare cose 
pratiche e addirittura governare, 
ma non si riesce a pensarla come 
rappresentante di qualcuno o di 
qualcosa. li nodo fra differenza dì 
genere e rappresentanza apparve 
allora, nonostante si fosse vissuto 
un periodo di grandi cambiamenti, 
e appare oggi tutt’altro che risolto. 
Quale è II ruolo del partiti nel con¬ 
fronti della proposta di voto alle 
donne? 

I partiti di massa, come il Pei e la De, 
prendono in prima persona l’inizia- 




Nella foto In atto le votazioni del 1948. Nella foto piccola, Anna Rossi Doria 


Benvenuti - Del Castillo/Master photo 


porto con ia politica istiutuzionale 
La politica istituzionale rimane il re¬ 
gno maschile Le donne sono por¬ 
tatrici dì un bsogno di ndefinizione 
della democrazìa che non riguarda 
solo loro. Sono infatti portatrici del¬ 
la differenza che le democrazie 
moderne non prevedono, poiché si 
fondano sull’idea di eguaglianza 
La capacità delle democrazie di 
non escludere le donne è decisiva 
perii loro futuro: lo stato di minorità 
polìtica di una categoria maggiori¬ 
taria dì cittadani costituisce il segno 
più visibile e più certo dei limiti del¬ 
la democrazia reale. 
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Cinquant’anni 

non ricevono risposte alla loro an¬ 
sia di conoscenza, di lavoro, di 
partecipazione Dove la solidarie¬ 
tà sia il tessuto connettivo della so¬ 
cietà e abbracci non solo i nostri , 
quelli che ci sono cari, ma si 
estenda a tutti i lontani e i diver¬ 
si. Le donne chiedono di essere 
integrate nelle strutture politi¬ 
che, economiche, culturali: san¬ 


Archivi 


di ANNAMARIA QUADAQNI 


Docu m enti . 

Fu il governo 
dell'Italia libera 

L’atto che concretizza il voto alle 
donne è un decreto del governo 
Bonomi del 1 febbraio 1945. L’Ita¬ 
lia del nord è ancora occupata 
L’annuncio viene da un volantino 
dei Gruppi di difesa della donna, 
pubblicato dal Quaderno dell’Ar¬ 
chivio centrale dell’Unione donne 
italiane, È un foglio di carta che 
viaggia clandestinamente nelle 
borse della spesa Comincia così: * 
«Donne italiane, il governo dettila- - 
lia libera ha riconosciuto in questi ■* 
giorni il voto alle donne. ...È un di¬ 
ritto che esse si sono conquistate 1 
partecipando a tutte le lotte popo¬ 
lari contro tedeschi e fascisti, pren- " 
dendo parte attiva nella lotta di li¬ 
berazione nazionale». 

1S46 . 

Alle urne 
alle urne! 

Il primo suffragio universale della 
storia del nostro paese è il 2 giu¬ 
gno 1946. Si vota per l’Assemblea ' 
Costituente e ne hanno diritto 
13milioni e 354miia uomini, 14mì- 
lioni e seicentomila donne. La per¬ 
centuale dei votanti è dell’89,1% ’ 
(tra le donne leggermente supe¬ 
riore) La disparità tra l’entusia- ' 
smo del voto e il numero delle elet¬ 
te è evidente- vanno atta Costituen¬ 
te solo 21 donne E Teresa Matte i 
diventa segretaria di presidenza. ’ 
Nella storia detta repubblica non è 
andata motto meglio. La percen- " 
tuale delle elette al Parlamento, 
una delle più basse d’Europa, è ri- 1 
masta stabile per più di quaran- 
t’anni, cioè fino all’era delle quote, ’ 
attestandosi intorno al 7%. 

Istanda. 

// paese 
delle donne 

Ha il parlamento più antico del 
mondo, l’Althing, fondato nel 903 
Ha avuto la prima donna presiden¬ 
te della repubblica, la signora Vi- " 
gdis Finnbogadottir, eletta a suffra¬ 
gio universale diretto. E il primo ' 
partito di sole donne, che si è pre¬ 
sentato atte elezioni politiche nel " 
1983 e ha ottenuto subito tre seggi. 
Quattro anni dopo quello stesso 
partito, raddoppiando ì seggi, è di¬ 
ventato l’ago della bilancia del si- “ 
stema politico. Questo singolare 
paese è l’Islanda che, nel 1915, è ~ 
stato anche il secondo paese euro¬ 
peo, in ordine di tempo, a dare i! 1 
voto alle donne. 11 primo era stato 
la Finlandia 

Pr omogloifie. 

Ai tempi 
di De e Pei 

Gli unici due partiti che hanno por- ‘ 
tato costantemente in Parlamento 
almeno dieci elette per ogni legi- " 
slatura (ad eccezione della De, nel 
1972) m tutta la storia della prima ‘ 
repubblica sono stati Democrazia 
cristiana e Partito comunista. En- ’ 
trambi coerenti «al minimo» con 
l’impegno che aveva accomunato , 
De Gasperi e Togliatti, i due leader, 
infatti, avevano «creduto» e si era- ' 
no personalemente impegnati per 
il voto alle donne Tra i due partiti , 
maggiori c’è sempre stato un certo 
vantaggio a favore del Pei, che ha 
eletto in assoluto il maggior nume¬ 
ro di donne detta storia repubbli¬ 
cana. 


no di potere offrire il loro parti¬ 
colare contributo di attenzione, 
di sensibilità e di concretezza 
perché il benessere del paese 
cresca e si arricchisca dei valori 
che garantiscono la serenità e la 
pace E che l'Italia si impegni 
sempre concretamente per la 
pace nel mondo. 

[Lucia Corti] 


Quote.. 

Basta : 

la parola 

Dalla campagna «vota donna», ■ 
promossa dala commissione per 
le Pan oppurtunità presso la presi¬ 
denza del consiglio (allora presie- 
duta dalia senatnee socialista Ele- 
na Marinucci) al «patto tra donne» 
che sostiene le candidate nette li¬ 
ste del Pei, la seconda metà degli ” 
anni Ottanta è segnata da numero¬ 
se iniziative per il riequilibrio della " 
rappresentanza Cioè per rafforza¬ 
re l'esile presenza delle donne in , 
politica, con non trascurabili risul- 
| tati nelle ultime legislature del de- 
, cennio Tra le forne di sostegno al- 
! la presenza politica femminile, ” 
non solo nette istituzioni ma anche 
nei partiti e nei sindacati, prevale 
quella della «discriminazione posi¬ 
tiva». Cioè dette quote di rappre¬ 
sentanza Per questa strada si am- ■ 
va addirittura a una legge, appro- ‘ 
vaia nel 1993, secondo la quale 
«nelle liste dei candidati, nessuno " 
j dei due sessi può essere di norma 
rappresentato in misura superiore . 
ai due terzi». Ma questa norma è 
stata annullata per incostituziona¬ 
lità dall’Atta Corte nel 1995 
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MEDICINA. Ieri convegno al Cnr. Gli scienziati tranquillizzano 


C’è troppa paura 
della mucca pazza? 


Gli scienziati tranquillizzano: non ci sono certezze sui rischi 
di una trasmissione del morbo della «mucca pazza» all’uo¬ 
mo. C’è anche un'altra certezza, espressa dal convegno te¬ 
nutosi al Cnr di Roma, sulla qualità della carne italiana. I 
nostri bovini sono sani, così come sono severi ì controlli 
negli allevamenti e alla frontiera. Intanto, in Gran Bretagna, 
parte il dibattito sulla conversione dell’agricoltura britanni¬ 
ca in agricoltura biologica, 


LILIANA «OSI ROMEO «ASSOLI 


■ Tranquilli. La mucca italiana 
non è pa 2 za e quindi si può mangia¬ 
re la sua carne e bere il suo latte sen¬ 
za alcun pericolo. La confortante 
rassicurazione è venuta dall’incon¬ 
tro di studio tenutosi ieri al Cnr a Ro¬ 
ma e al quale hanno partecipato gli 
esperti dei vari settori (tecnici dei 
ministeri, biologi, agronomi, alleva¬ 
tori e produttori di mangimi)- Per¬ 
ché tanto ottimismo? Perché - è stato 
detto - le norme sui controlli sono 
molto puntuali e, soprattutto, sono 
severamente osservate; perché da 
sei anni nel nostro Paese è vietato 
alimentare i bovini con farine di car¬ 
ne ottenute da ruminanti (sarebbe¬ 
ro infatti queste le responsabili della 
diffusione della temuta encefalopa¬ 
tia spongiforme bovina, BSE). 

Certo, resta il fatto che l'Italia pro¬ 
duce carne solo per il 50% del suo 
fabbisogno mentre il resto lo impor¬ 
ta. Comesi sa, attualmente l’impor¬ 
tazione dall’Inghilterra è bloccata e 
per quella che ci arriva dagli altri 
Paesi fanno fede gli accertamenti di 
cui sopra, tenendo presente - come 
ha affermato Franco Valfrè del Co¬ 
mitato Progetto Finalizzato Ricerche 
avanzate per innovazioni nel siste¬ 
ma agricolo (RAISA) - che l'Italia è 
fra i pochi Paesi in Europa che han¬ 
no una vigilanza veterinaria conti¬ 
nua sugli animali. 

Rassicurati, dunque, sulla qualità 
delle bistecche che finiscono sulla 
nostra tavola, c’è un altro quesito a 
cui la ncerca non è ancora riuscita a 
dare una risposta certa. Se cioè l’en¬ 


cefalopatia spongiforme bovina è 
trasmissibile all’uomo. Ovvero se le 
dieci persone morte in Inghilterra 
per una forma anomala di encefalo¬ 
patia di Creutzfeldt Jakob, hanno 
mutuato la malattia dai bovini «Il 
punto interrogativo resta - ha spiega¬ 
to Maurizio Pocchiari dell’Istituto su- 
penore di sanità - e per questo il livel¬ 
lo di sorveglianza deve essere alto. 
Per ora sappiamo che un passaggio 
interspecie della malattia c’è stato. 
Fino agli anni 80 si conosceva la 
scrapie, una malattia che colpiva so¬ 
lo gli ovini, successivamente, nell’87, 
si sono riscontrati i primi casi di Bse 
nei bovini e poi anche nei felini e in 
altre specie. Sappiamo - ha prose¬ 
guito Pocchiari - che la responsabile 
della Bse nell'animale e dell’encefa¬ 
lopatia di Creutzfeldt Jakob nell’uo¬ 
mo è il prione, una proteina alterata. 
Il suo accumulo comporta la morte 
della cellula nervosa e la successiva 
morte dell’individuo. Ciò che ancora 
non conosciamo è il meccanismo: 
se cioè è il pnone infetto che attacca 
i prioni "sani”, o se il prione è un re¬ 
cettore di un virus». 

Alcuni esperimenti sui topi ne! cui 
cervello era stato iniettato l'agente 
infettivo proveniente da carni bovine 
e ovine hanno prodotto lo stesso n- 
sultato, dimostrando che il ceppo vi¬ 
rale è uguale. Se da una parte - ha af¬ 
fermato Pocchiari - questo nsultato 
tranquillizza, dall'altro inquieta per¬ 
ché potrebbe rappresentare un ele¬ 
mento in più a favore della trasmissi¬ 
bilità della malattia da una specie al¬ 


l’altra e quindi all’uomo. «Per avere 
questa certezza, però - conclude l’e¬ 
sperto dell’Istituto superiore della sa¬ 
nità - bisognerebbe iniettare nel topi¬ 
no il virus proveniente dalluomo». 

Intanto, in Gran Bretagna si è sca¬ 
tenato un dibattito che ha due facce 
Da una parte, una riflessione attorno 
alla probabilità che la sìndrome del¬ 
la mucca pazza scateni davvero la 
malattia di Creutzfeldt-Jakob (in si¬ 
gla CJ). Dall’altra, una discussione 
sulla possibilità che l’agricoltura bn- 
tannica approfitti di questo disastro 
per imboccare con decisione la stra 
da delle coltivazioni e degli alleva¬ 
menti biologici. 

Torniamo comunque al dibattito 
inglese. Sulla diffusione della Creu¬ 
tzfeldt-Jakob il The Independent 
dell'altro giorno titolava nella sua 
apertura della prnna pagina: «Dove 
l’epidemia di CJ?». E uno dei giorna¬ 
listi scientifici del quotidiano, Char¬ 
les Arthur, sostiene che propno non 
c’è, riferendo dei dati importanti sui 
casi registrati in Gran Bretagna di CJ, 
«Dairmizio dell'anno - scrive Charles 
Arthur - sono stati registrati 26 casi 
sospetti di CJ .Negli ultimi cinque 
anni, solo la metà dei casi nferiti so¬ 
no stati confermati come CI e questo 
implica che anche per quest’anno il 
totale si aggirerà attorno ai 50 casi. 
Una situazione che è coerente con 
quel che è accaduto nel 1994, anno 
record, quando 52 persone monro- 
no di questa malattia, ben prima del 
panico di questi giorni. Nel 1995 la 
Creutzfeldt-Jakob ha ucciso 44 per¬ 
sone». 

Infine il discorso sull’agricoltura 
biologica. I quotidiani britannici ini¬ 
ziano a discuterne, affermando, dati 
alia mano, che mentre in Europa 
questa agncoltura è in piena cresci¬ 
ta, in Gran Bretagna è ferma a livelli 
bassissimi. E circa il 70 percento dei 
prodotti “organici” viene importalo 
dall’estero. Ci sarebbe quindi uno 
spazio economico per voltare deci¬ 
samente pagina dopo anni di alleva¬ 
menti intensivi e di uso intensivo di 
pesticidi e fertilizzanti. 
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SPAZIO Troppo vicino alla sua stella 

Il pianeta gigante 
siil’orlo dell’abisso 
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Disegno di Mitra Divshalì 


■ Lo scorso novembre, Michel 
Mayor e Didier Queloz dell’Osserva 
torio di Ginevra, in Svizzera, annun 
ciarono la scoperta di un pianeta or¬ 
bitante intorno a 51 Pegaso, una stel¬ 
la simile al Sole lontana 45 anni luce 
da noi. In un articolo pubblicato su 
Nature, i due hanno sostenuto che 
il pianeta, chiamato prosaicamen¬ 
te 51 Peg B, ha una grandezza pa¬ 
ragonabile ai pianeta Giove. Altre 
scoperte, di altri pianeti intorno ad 
altre stelle, sono venute dopo. 

La sorpresa circa 51 Peg B fu 
che si trovava nel posto sbagliato. I 
pianeti giganti come Giove consi¬ 
stono, essenzialmente, di gas E si 
trovano tutti nelle regioni esterne 
del nostro Sistema Solare Giove è 
il pianeta gassoso più vicino al So¬ 
le- dista circa 5 unità astronomiche 
(5 volte la distanza Terra-Sole). 
Gli altri (Saturno, Urano, Nettuno) 
sono molto più distanti. 

51 Peg B, invece, orbita intorno 
alla sua stella a una distanza che è 
appena un ventesimo di un’unità 
astronomica Ad una distanza, 
cioè, molto inferiore all'orbita di 
Mercurio, il pianeta (solido) più 
vicino al nostro Sole. E appena 7 
volte maggiore del raggio della 
stella. Cosi che la sua superficie ad 
almeno 1000 gradi Celsius, il suo 
anno dura appena 4,23 dei nostri 
giorni. 

Tutto questo merita una spiega¬ 
zione. 1 «cacciatori» di pianeti non 
ritengono che il nostro Sistema So¬ 
lare sia rappresentativo di tutti i si¬ 
stemi planetari. Tuttavia è strano 
che un pianeta così grande si trovi 
tanto vicino alla sua stella. Sul nu¬ 
mero odierno di Nature Doung Lin 
e i suoi colleghi del Lick Observa- 
toiy dell’Università di califorma, 
Santa Cruz, avanzano una loro 
ipotesi. 

Anche se il pianeta fosse costi¬ 
tuito di elementi leggeri come 
idrogeno ed elio, sostengono, la 
sua forza di gravità sarebbe co¬ 
munque sufficiente a impedirne 
l’evaporazione nei tempi enormi 
della vita media di un sistema pla¬ 
netario. Ma se è così, perchè non 



Una stazione dagli articoli dalla 
civiltà scientifica • Nature» 
proposta dal 

-New York Times Services 


ci sono pianeti giganti grandi co¬ 
me Giove vicino al nostro Sole-’ La 
risposta è da ricercarsi più nell'ori¬ 
gine, che non nella sopravvivenza 
Un pianeta gigante può sopravvi¬ 
vere molto vicino alla sua stella, 
come 51 Peg B. Ma non può for¬ 
marsi lì. Ciò però significa che 51 
Peg B è «arrivato» lì da qualche al¬ 
tra parte. Ma da dove? E come? 

La risposta, sostengono Lin e 
colleghi, ci riporta al modello stan¬ 
dard della formazione planetaria. 
Stelle e pianeti si formano da una 
«nebuia» diffusa di gas e polvere 
La regione centrale e più densa 
della «nebuia» collassa sotto la sua 
stessa gravità e diventa una stella, 
ma gran parte del momento ango¬ 
lare della nebulosa in evoluzione 
viene trasferito altrove, così la re¬ 
stante parte di gas e polvere for¬ 
mano i pianeti L’energia della gio¬ 
vane stella sottrae polvere e gas ai 
pianeti in formazione. Per questo i 
pianeti giganti e gassosi si forma¬ 
no lontano dalia stella. In accordo 
con questo modello, 51 Peg B in 
realtà si è formato a 5 unità astro¬ 
nomiche dalla sua stella, propno 
come Giove. Ma per qualche ra- 
gioie, durante la formazione di 
quel sistema planetario molta pol¬ 
vere e molto gas sarebbe rimasto 
diffuso e non si sarebbe addensa¬ 
to. Questo materiale sarebbe stato 
dalla giovane stella, e col suo flus¬ 
so diretto verso Pegaso avrebbe 
con sè 51 Peg B insomma, il pia¬ 
neta ha iniziato a «cadere» verso la 
sua stella, fermandosi solo quando 
ha raggiunto l'attuale posizione. A 
impedire di cadere definitivamente 
in Pegaso, sarebbe stata l’effetto 
marea o la forza di repulsione ma¬ 
gnetica di Pegaso. 
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Supernova 
scoperta 
in Cina 


■i PECHINO Gli scienziati cinesi 
hanno scoperto una stella Superno¬ 
va a circa 65 milioni di anni luce dal¬ 
la Terra. E' quanto ha riferito ieri l’a¬ 
genzia «Nuova Cina». La Supernova, 
scoperta daU’Ossetvatorio astrono¬ 
mico di Pechino, sì trova nella costel¬ 
lazione del Corvo La Cina ha i più 
antichi resoconti di formazioni di Su¬ 
pernova, il primo dei quali risale ad¬ 
dirittura all'epoca Shang, circa 3.000 
anni fa. 

Le Supemovae sono stelle che 
stanno morendo. La loro morte, per 
esaurimento del combustibile nu¬ 
cleare, avviene in un'immane esplo¬ 
sione, che ne fa aumentare di miliar¬ 
di di volte la luminosità. E' così che 
una stella lontana rimasta invisibile 
vita, per apparire poi improvvisa¬ 
mente e luminosissima nel cielo co¬ 
me Supernova Nel corso di questa 
esplosione catastrofica, la stella 
proietta nello spazio gas caldissimo 
(e per questo molto luminoso), 
mentre gii atomi leggeri si fondono 
per formare atomi più pesanti che 
non possono formarsi nel corso del¬ 
la vita di una stella. Noi stessi siamo 
costituiti da materia processata da 
una qualcheSupernova 

Nella esplosione, la Supernova 
emette un grande flusso di neutrini, 
particelle piccolissime di cui non si 
sa ancora se abbiano o meno una 
massa. Se la Supernova è abbastan¬ 
za vicina a noi, questo flusso potreb¬ 
be, in teoria, essere misurato 

Il destino finale della Supernova 
dipende dalla sua massa iniziale. Se 
la stella era grande almeno otto volte 
più del nostro Sole, finita la fase di 
espansione, quel che resta della Su¬ 
pernova si contrae per formare una 
stella a neutroni oun buco nero, 

Se invece la stella esplosa era una 
nana bianca che ha sottratto materia 
ad una stella compagna in un cosid¬ 
detto sistema binario allora di essa 
non resterà più nulla. 




La fame 
genera 
nuovi virus? 


■ La malnutrizione potrebbe ge¬ 
nerare dei virus mutanti che sono la 
causa di nuove malattie emergenti. 
Le ncerche finora sono state esegui¬ 
te soltanto su topi e vanno nverifica- 
te. Ma la dottoressa Melinda Beck, 
dell’Università del Nord Carolina, ha 
appurato che li Coxsackte, un virus 
normalmente inoffensivo e presente 
nella maggioranza degli esseri uma¬ 
ni, nei soggetti denutriti subisce mu¬ 
tazioni e causa un'infezione cardia- 
cache può essere letale. Casi simili si 
verificano in Cina nei bambini che ri¬ 
cevono un’alimentazione priva di 
selenio: misteriosamente, l’infezio¬ 
ne cardiaca si manifesta solo in certe 
stagioni. Il fenomeno è stalo venfica- 
lo in laboratorio su cavie private dei 
selenio: in tutti i topi denutnh, il virus 
Coxsackie si è trasformato e ha origi¬ 
nato l’infezione cardiaca Analoghi 
effetti si sono registrali nelle cavie 
prive di vitamina E. Successivamen¬ 
te, il virus mutante è stato inoculato 
in topi alimentati regolarmente, che 
sono stati colpiti dalla medesima in¬ 
fezione senza che il loro organismo - 
t die a neutralizzare il Coxsackie - 
riuscisse a organizzare una reazione 
efficace contro il nuovo virus. Sono 
stati condotti quattro esperimenti ge¬ 
netici per verificare se ia mutazione 
del virus fosse causale, ma si è npe- 
tuta con le stesse modalità ogni vol¬ 
ta. La scoperta, bisognosa di appro¬ 
fondimento, potrebbe da un iato si¬ 
gnificare che le persone denutrite 
sono veicoli dì contagio virale molto 
più pericolosi che le persone sane e 
dall’altro aiutare a comprendere l’o¬ 
rigine dì molte nuove malattie: negli 
ultimi dieci ne sono comparse 29, o 
sconosciute o evolute in forme più 
gravi da mali già noti. Per esempio il 
morbillo, che oggi nei bambini afri¬ 
cani è accompagnato da insoliti pro¬ 
blemi immunitari, il virus potrebbe 
aver subito mutazioni a causa della 
malnutrizione dei malati 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, testone, le genti e le culture 


OSLO BERGEN 
FIORDI NORVEGESI 
SOGNEFJORD 

Partenza da Genova il 17 e 24 
giugno - 22 luglio e 12 agosto. Da 
Roma 15 giugno -13 luglio - 3 e 10 
agosto. - 

Trasporto con volo speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 
notti). 

Quota di partecipazione 

da lire 1.869.000 (partenze anche 
da altre città con supplemento).. 
Itinerario: Italia/Oslo - Geilo - 
Oppheim (Bergen) -Oslo/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma, 
Genova e all’estero, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria 
e categoria turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in mezza 
pensione e un giorno in pensione 
completa, tutte le visite previste dai 
programma. 

LE TRE CAPITALI. 
STOCCOLMA - OSLO 
HELSINKI 

Partenza da Milano e da Roma il 23 
giugno -14 luglio -4-11-18 agosto. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata def viaggio 8 giorni (7 
notti). 

Quota di partecipazione 

da (ire 1.849.000. 

Itinerario: Italia /Stoccolma - Oslo - 
Helsinki /Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 


alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categoria turistica, la prima 
colazione scandinava, tutte le visite 
previste dal programma. 

OSLO CAPONORD 
E ISOLE LOFOTEN 

Partenze ogni lunedi da Genova e 
Milano da) 13 maggio al 26 agosto. 
Partenze ogni sabato da Roma, 
Milano, Venezia e Torino dall’8 
giugno al 17 agosto. 

Trasportocon volo speciale 
Partenze dalia Sicilia e dalla 
Sardegna con supplemento, il 16 e 
21 luglio-11 agosto. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione: 
da lire 2.990.000. 

Itinerario:ltalia/Oslo-Bodo-Isole 

Lofoten-Svolvaer-Tromsoe- 

Hammerfest-Caponord 

(Honnmgsvaa-Alta)-OsJo/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Genova, 
Milano e aH’estero, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categoria turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in pensione 
completa e due giorni in mezza 
pensione, tutte le visite previste dal 
programma. 

COPENAGHEN,VILNIUS, 
RIGAJALLIN, 

SAN PIETROBURGO, 
STOCCOLMA 

Partenze da Milano , Roma, 
Venezia, Torino e Bologna il 2i 


giugno -12 e 26 luglio - 2 e 9 agosto. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 10 giorni (9 

notti). 

Quota di partecipazione 

da lire 2 890 000. 

Visti consolari lire 120.000 
Itinerario: Italia Copenaghen - 
Vilnius - Riga - Tallìn - San 
Pietroburgo - Stoccolma/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categoria turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in pensione 
completa e due giorni in mezza 
pensione, tutte le visite previste dal 
programma. 


OSLO, COPENAGHEN, 
HELSINKI, STOCCOLMA, 
BERGEN, LAGHI 
FINLANDESI, FIORDI 
NORVEGESI 

Partenza ogni lunedì da Henova 
dalì'8 luglio al 19 agosto.. 

Trasporto con volo speciale. 

Durata del viaggio 15 giorni (14 
notti). 

(Partenze da altre città con 
supplemento) 

Quota di partecipazione 

da lire3.879.000. 

Itinerario: Italia/Oslo 

Copenaghen - Huskvarna - 
Stoccolma - Turku - Helsinki - 


Stoccolma • Taellberg - Lillehammer 
- Laerdal - Bergen - Getto - 
Oslo/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Genova e 
att’estero, t trasferimenti interni, ta 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
superiore e prima categoria (in 
alcune località alberghi di categoria 
turistica), la prima colazione, tre 
giorni in pensione completa e sette 
in mezza pensione, tutte le visite 
previste da) programma. 

Nota. Per questo programma le 
iscrizioni et dovranno pervenire 
almeno un mese prima della 
partenza. 


QUATTRO CROCIERE 
AL GRANDE NORD 
CON LA MOTONAVE 
SHOTA RUSTAVELI 

Partenza il 1° e il 21 giugno. 

Durata della crociera 9 giorni 
Itinerario: Dunkerque - Ulvik • 
Fjaerland - Balestrand - Molde - 
Andalsnes - Hellesit - Geiranger - 
Bergen-Dunkerque. 

Quota di partecipazione in cabina 
quadrupla da lire 2.190.000 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da Iire3.100.000. 

Partenza il 9 giugno 
Durata delia crociera 13 giorni 
Itinerario Dunkerque - Stavanger - 
Gravdal - Alta/Hanmngsvag - 
Hammerfest - Svartisen - 
Trondheim - Hellesyt - Geiranger - 
Bergen-Dunkerque. 

Quota di partecipazione in cabina 


quadrupla da (ire 2.590.000 

Quota di partecipazione in cabina 
doppia da lire 4.250.000 

Partenza il 29 giugno 
Durata deliacrociera IBgiorm 
Itinerario Dunkerque - Lerwick - 
Reykjavik - Isafjord - Akurevri - 
lllusavik- navigazione Spitsbergen - 
passaggio nei fiordi - Honnmgsvag - 
Tromsoe - Bergen - Dunkerque. 
Quota di partecipazione in cabina 
quadrupla da lire 3.890.000 
Quota di partecipazione tn cabina 
doppia da lire 6.750.000 
La quota comprende: volo Milano - 
Parigi, trasferimento in treno da 
parigi a Dunkerque (TGV), la 
sistemazione nella cabina 
prescelta, la pensione completa 
durante la crociera con il vino 
incluso, l’asistenza di personale 
specializzato italiano per gruppi di 
almeno quindici partecipanti; giochi 
spettacoli e intrattenimenti di bordo. 
La quota non comprende le 
escursioni facoltative che si 
possono prenotare a bordo e 
pagare in franchi francesi. 

Su richiesta partenza anche da 
alte città italiane. 
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l'UNITA VACANZE 
MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844 
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L’INCONTRO. Un Robin Williams travolgente presenta a Roma «Piume di struzzo» 




Adestra, NathwiUne 
«Robin Williams 
In una scena 
di «Piume di struzzo» 

U remake 
americano 
dHi vizietto». 
Asinistra 
Ugo Tog nazzi 
e Michel Serrault 
interpreti 
del film originale 

Lorey Sebastian 


«Con i gay, 

contro 

Buchanan» 



■i ROMA «Con la droga ho chiuso 
14 anni fa. Parlare oggi di cocaina, 
per me, è come pensare di fare il gi¬ 
ro del Louvre insieme a Ray Charles 
oppure occuparsi di bombe nu¬ 
cleari vivendo in Svizzera». Impaga¬ 
bile Robin Williams. Simile a una 
forza della natura, l’attore america¬ 
no scardina ogni «idea» di confe¬ 
renza stampa, un po’ corpe il no¬ 
stro Benigni Fa le mosse di Braccio 
di Ferro, imita la voce di Bush e Bu¬ 
chanan, spara qualche parola in 
italiano, urla nel microfono per ot¬ 
tenere ora l’effetto-piazza San Pie¬ 
tro quando parla il Papa ora il rom¬ 
bo di una Ferrari. 

Volato a Roma da Madrid, Robin 
Williams sta girando l’Europa per 
reclamizzare Piume di struzzo di 
Mike Nichols, ovvero The Birdca - 
ge, il rifacimento hollywoodiano 
del Vizietto: con lui nei panni che 
furono di Ugo Tognazzi e Nathan 
Lane in quelli di Michel Serrault. 
Nella trasposizione, l'italiano Re¬ 
nato diventa un coreografo di 
Miami, Armand Goldman, gay e 
per giunta ebreo: quando il figlio 
Val gli comunica dì volersi sposa¬ 
re con la figlia di un politico bi¬ 
gotto, al poveretto non resta che 


fingersi un papà «normale», con 
l'aiuto en travesti del compagno 
Albert, per salvare le nozze 
D’accordo con il regista, Wil¬ 
liams sostiene «che il valore in as¬ 
soluto della famiglia è più impor¬ 
tante di qualsiasi idea si possa 
avere sui valori della famiglia»: in¬ 
somma la cornice farsesca servi¬ 
rebbe a far passare una piccola 
lezione di tolleranza sessuale La 
comunità gay ha apprezzato mo¬ 
deratamente, senza troppi entu¬ 
siasmi, preferendogli titoli più 
«militanti» come Stonewail o Pri¬ 
scilla, (a regina del deserto. 

Pensa davvero che gli omosessua¬ 
li siano così: effeminati, isterici, 
tutti mossettee gridolini? 

Gli stereotipi sono sempre riduttivi. 
E posso capire i gay quando ci invi¬ 
tano a non vederli come delle «fem- 
minucce» vezzose e deboli, in con¬ 
trapposizione al rude taglialegna 
americano. Ma so che il film è pia¬ 
ciuto. Specialmente perché tra¬ 
smette un’idea di coppia gay felice 
e risolta. 

Sa che II Parlamento olandese ha 
approvato una legge che rende le¬ 
gati t matrimoni tra gay? 

Mi pare una decisione ragionevole 


Robin Williams Show ieri a Roma. L’attore americano, in 
Italia per reclamizzare Piume di struzzo, il rifacimento 
Usa del Vizietto, parla di omosessualità e famiglia, di 
droga e dignità. Pacatissimo dopo Mrs. Doubtfire, Wil¬ 
liams dice di volersi misurare con i ruoli più diversi. Per 
questo ha accettato di fare un chimico bombardo in L'a¬ 
gente segreto di Christopher Hampton. «Ho smesso da H 
anni di drogarmi, ora sono un uomo felice». 


MICNELR ANSELMI 


Anche da noi in America, ma solo 
in alcuni Stati, i gay possono unirsi 
in matrimonio. Gli eterossesuali si 
conoscono, si amano, si sposano, 
si detestano, si lasciano... Perché 
deve essere permesso solo a loro di 
essere infelici... Scherzo. Spero solo 
che Buchanan non mi spedisca 
una lettera minatoria dopo questa 
dichiarazione 

Signor Williams, ha mai visto «Il vi¬ 
zietto» originale? 

Dopo aver finito Piume di struzzo, 
e devo amettere di aver trovate 
delle somiglianze tra i due film 
(ride di gusto, ndr), I) vostroTo- 
gnazzi è molto bravo, ma io cer¬ 
cato di fare di Armand un’altra 


cosa: un misto di Gore Vidal e 
Buri Reynolds, con un pizzico di 
Gianni Versace per la scelta dei 
colori e una spruzzata di George 
Hamilton per l’evidenza del ma¬ 
ke-up. 

Che cosa le piace di Armand? 

La sua comicità repressa e reattiva 
È un uomo sensibile, che sa farsi ri¬ 
spettare con le armi dell’ironia. Ce 
ne sono tanti come lui: a San Fran¬ 
cisco ho vissuto per molti anni a 
contatto con la comunità gay, tra 
coppie omosessuali e madri lesbi¬ 
che 

È vero che, all’inizio, lei era stato 

Ingaggiato per fare Albert? 

Sì, ma avrei corso il rischio di fame 


un tipo troppo sopra le nghe. 

«Il presidente. Una storia d’amo¬ 
re» di Rob Reiner è stato visto co¬ 
me una specie di megaspot eletto¬ 
rale in favore di Clinton, in «Piume 
di struzzo», Nichok si diverte a iro¬ 
nizzare sulla destra moralista e 
conservatrice alto Dole... 
Abbiamo semplicemente aggior¬ 
nato alla realtà americana il perso¬ 
naggio della commedia francese. È. 
una tradizione tipicamente nostra¬ 
na questa destra omofobica, mora¬ 
listica, bigotta che predica bene e 
razzola male. Ogni tanto vengono 
beccati con le mani nel sacco Co- 
m’è successo a quel predicatore 
scoperto mentre se la spassava con 
una puttana. 

Cene Hackman è strepitosamente 
comico nel ruolo dei padre reazio¬ 
nario. Se ('aspettava? 

Sul set abbiamo riso per tutto il tem¬ 
po, Più di una volta Mike Nichols s’è 
dovuto allontanare per non rovina¬ 
re una scena con i suoi sghignazzi. 
È magnifico il suo discorso «alla 
Reagan» sui colori della natura. Mai 
sentito niente di più noioso e diver¬ 
tente. E come donna è irresistibile, 
sembra una Margaret Thatcher do¬ 
po una cura di steroidi 


Ha visto «Dead Man Walking»? 

Sì, lo trovo un film molto istruttivo. 
L’Amenca è un paese davvero ipo¬ 
crita. Lo sapete che sono gli ant- 
abortistt i più accaniti sostenitori 
della pena capitale? 

il ruolo delia sua vita? 

Mi piacerebbe fare il tool in Re 
Lear, oppure Einstein in un musi¬ 
cal. Ma sarà divertente anche es¬ 
sere Sancho Panza nel Don Chi¬ 
sciotte che girerò con John Clee- 
se tra qualche mese. 

Dicono che lei sto un bambino in¬ 
trappolato in un corpo da uomo... 
In realtà, mi sembra di essere un 
uomo intrappolato in corpo da 
orango tango. 

Che film ha girato dopo «Piume di 
struzzo»? 

Jack di Coppola. È la storia di un 
bambino che invecchia quattro 
volte più velocemente di un bam¬ 
bino normale. 

Lei è stato molto vicino a Christo¬ 
pher Reeve durante gli ultimi me¬ 
si. Che cosa ha imparato da lui 

La tenacia Ha trasformato un even¬ 
to terribile in qualcosa di positivo. 
Brilla come un laser. Di fronte a una 
tragedia così, tutte le nostre pene 
diventano delle stronzate 


L’INTERVISTA. Baden Powell, raffinato interprete della saudade, è in Italia per quattro concerti 

«Attenzione, il Brasile non è soltanto bossa nova» 


■i MILANO Conosciuto più in Eu¬ 
ropa che in Brasile, appartato poe¬ 
ta della chitarra, Baden Powell, 
l’autore di Samba triste e Samba 
en preludio, cantore raffinatissi¬ 
mo della «saudade», è un perso¬ 
naggio quasi di culto. Powell è in 
Italia per quattro concerti. Sì par¬ 
te questa sera a Roma (Palla- 
dium), domani il chitarrista sarà 
a Milano neH’ambito del festival 
«Suoni e Visioni», accompagnato 
dal Trio Esperan^a (Teatro Or¬ 
feo), il 19 si esibirà a Imola (Cap 
Creus) e il 20 ad Ancona (Teatro 
Sperimentale) Tornerà poi a 
maggio come ospite speciale dei 
Premio Recanati (in programma 
dal 9 alni maggio), dove si esi¬ 
birà nell’ambito di una serata tut¬ 
ta dedicata ai chitarristi 

Discepolo di Vinicius de Mo- 
raes, con il quale ha scritto nu¬ 
merose canzoni, amato da musi¬ 
cisti jazz come Herbie Mann, 
Stan Getz e Stéphane Grappelli, 
Baden Powell si è sempre mosso 
in una linea personale anche ri¬ 
spetto'agii altri grandi chitarristi 
brasiliani come Luiz Bontà e Lau- 
rindo Almeida, miscelando su¬ 
perbamente classicità barocca, 
samba e jazz. 

«La musica è dentro il mio san¬ 
gue come avesse radici - spiega il 
musicista brasiliano - Mio padre 


era violinista, mio nonno era pro¬ 
fessore di musica. Diciamo pure 
che sono stato un erede privile¬ 
giato» 

E che strade Ih seguito to su edu¬ 
cazione musicale? 

A sette anni ho cominciato a stu¬ 
diare la chitarra: avevo come pro¬ 
fessore un grande chitarrista della 
vecchia guardia, che faceva parte 
del famoso gruppo «Pexinguinha». 
Studiavo la musica classica e, nello 
stesso tempo, prestavo orecchio al 
samba. 

Alto musica Jazz come è arrivato? 
Per caso o per passione? 

Tn. (e tante musiche che allora si 
ascoltavano, c’era anche il jazz. Tra 
i quindici e i vent’annì già lavoravo 
professionalmente in locali nottur¬ 
ni e anche se il jazz, non essendo 
commerciale, era boicottalo, co¬ 
minciai a scoprirlo. Mi divertivo, 
con il jazz, per la libertà di espres- 
sioneche permetteva. 

Quando ha conosciuto Viiridus de 
Moraes? 

Siamo diventati amici tra il 1958 e il 
1959. Io suonavo in una balera, c’e¬ 
rano anche Tom Jobim e Ary Bar- 
roso Vinicius già allora eollabora- 
va con Jobim, insieme avevano fat¬ 
to ie musiche per la pièce di Orfeo 
Negro. Frequentava il posto e una 
sera mi ha invitato a bere un bic¬ 
chiere, che ha battezzato la nostra 


Baden Powell, raffinato autore di Samba triste e Samba em 
preludio e massimo cantore della saudade, è in Italia per 
quattro concerti (ieri a Roma, stasera a Milano, poi Imo- 
la, Ancona). «il suono è dentro il mio sangue: mio padre 
era violinista, mio nonno professore di musica. Ho co¬ 
minciato a studiare chitarra a sette anni», dice il jazzista. 
E parla di politica, di cultura brasiliana, di bossa nova, 
delle sue amicizie con Vinicius de Moraes e Jobim. 


ALBERTO RIVA 




lieti ita rrista brasiliano Baden Powell 



amicizia. Vinicius è stato più che un 
padre per me. 

Quando si parto di musica brasilia¬ 
na si pensa automaticamente alla 
bossa-nova. Ma il Brasile non è 
certo solo questo... 

Paragono la ricchezza della foresta 
amazzonica alla ricchezza della 
musica. Ad esempio, soltanto in 
Reeife, la terra del Frevo, ci sono 
più di 245 ntmi diversi, senza parla¬ 
re di Bahia, che ogni estate porta un 
ritmo e una danza diversi, tra cui il 
più popolare è l’Olodun 

Lei non è di Bahia, però è sempre 
stato molto vidno a) sentire di 
quella regione, alto sua cultura, al¬ 
la musica... 

Il mio cuore è diviso: amo Bahia, 
ma non sono bahiano La vecchia 
Bahia è stata la prima capitale del 
Brasile, la culla delle nostre radici. È 
lì che il samba è nato Con Vinicius 
ho composto l’Afro-Samba, che è 
una sorta di tributo agli «orixas» sa¬ 
cri del candomble bahiano Sento 
di avere una grande affinità con gli 
afro-brasiliani. 

Come mai ha vissuto gran parte 
delia vita lontano dalla sua tetTa, e 
ancor oggi vive a Parigi? 

Nel 1962, dopo l’esplosione della 
bossa-nova negli Stati Uniti, molti 
musicisti sono partiti per seguire da 
vicino l’evoIvrtM di questo movi¬ 
mento In quell epoca io ero in luna 


di miele a Parigi, dove sono rimasto 
per tre mesi, Quando ero già con le 
valigie fatte, ho partecipato ad uno 
spettacolo all’Olympia. Tra il pub¬ 
blico c’era Edie Barklay, il quale 
non ha esitato a farmi un contratto. 
Ho cancellato i! mio ritorno e sono 
rimasto 18 anni a Parigi. 

La dittatura in Brasile ha influito? 
Quando nel '69 la situazione si è 
aggravata, ero già a Parigi Perso¬ 
nalmente non s r >no mai stato mole¬ 
stato dalla dittatura, ma non c’è 
dubbio che molti artisti brasiliani 
siano stati pregiudicati dalla situa¬ 
zione politica 

Il suo percorso artistico è senza 
dubbio singolare rispetto alle 
grandi correnti della musica brasi¬ 
liana. In quale aspetto si identifi¬ 
ca? 

Nella bossa-nova, riunisce qualità 
che sento mie la sua bellezza ro¬ 
mantica, la poesia che esalta la 
donna amata e soprattutto il ritmo 
tropicale, caldo e dolce. E contra¬ 
riamente a quanto qualcuno ha af¬ 
fermato, è stata la bossa ad influen¬ 
zare il jazz, non 1 1 contrario 
In questa tournee italiana cosa 
suonerà? 

Bossa-nova, bossa-antica, qualche 
classico della musica popolare bra¬ 
siliana, e certamente i nostri grandi 
compositori Tom Jobim. Donval 
Cavmmi, Ary Barroso. 


La Tv di Vaime 

¥ 



Condizionati 

dairAuditel 


E FINITA LA SERIE di Rose ros¬ 
se, l’ultima raffica del Baga- 
glino che, rileva Maurizio 
Costanzo sul Messaggero, non si è 
limitata a tenere molto al di sotto 
gli ascolti di Mille lire al mese, ma 
ha anche castigato / cervelloni. È 
vero, anche se non si sa se congra¬ 
tularsi o lasciarsi andare a sconfor¬ 
tate considerazioni sulla qualità 
dell’intrattenimento vincente il cui 
divenire preoccupa un po' tutti, 
esperti e spontanei. Ma uno stesso 
prodotto viene considerato spesso 
in maniera contrastante e questo 
lascia perplessi, diciamolo, e invita 
a meditare. Costanzo rileva in Ro¬ 
se rosse della satira e conclude 
che con quella trasmissione s’è co¬ 
struito i! Format che la maggior 
parte degli italiani preferisce il sa¬ 
bato sera, una «macchina di tutto 
rispetto» quindi (come conferma 
anche l’Auditel). Lo stesso pro¬ 
gramma è invece per Norma Ran¬ 
neri del Manifesto assolutamerile 
inguardabile, modello di impar 
condicio concepito da chi con lo 
sberleffo sguaiato persegue inten¬ 
zioni di parte infierendo su quanti 
sembrano lontani dalie smaccate 
preferenze del Salone Margherita. 
Dini, nell’ultima puntata, veniva in¬ 
vestito da battute al limite dell’in¬ 
sulto (è un «traditore», no?) e ce 
n era per Prodi, Montanelli, Rutelli 
(descritto come un fantoccio). 
L’altra fazione veniva appena sfio¬ 
rata da flebili allusioni: la «macchi¬ 
na di tutto rispetto» non rispetta 
l’equidistanza? Come vedete dello 
stesso argomento si può parlare 
antiteticamente Non sarà mica 
l’Auditel a fare giustizia? Non vor¬ 
remmo che questo conforto stati¬ 
stico condizionasse le opinioni, né 
nel bene né nel male. Non spin¬ 
gesse cioè i testimoni (a carico o 
in difesa) ad assumere posizioni 
falsate dal gusto del consenso, che 
è sempre popolare, o del dissenso 
che è spesso segno distintivo di 
eleganza colta. 

O RA'STI AMO per esprimere 
un parere su un programma 
certamente meno simboli¬ 
co di Rose rosse, ma appartenente 
alla stessa area: Re per una notte. 
Lo spessore è analogo, anche se 
non riusciamo a rilevare satira 
nemmeno in tracce come i’albu- 
mina Anche nella trasmissione di 
Sabani il pubblico è felice di esser¬ 
ci, entusiasticamente scomposto 
nei nscontri operati con le teleca¬ 
mere: sono i parenti poveri degli 
spettatori del Bagaglino, ndono e 
ululano con decibel superiori, ma 
fanno parte delta stessa famiglia 
che dedica il proprio tempo libero 
atta fruizione del varietà del marte¬ 
dì come fosse sabato, per la gioia 
d’un'inquadratura o di un «porta¬ 
chiavi omaggio» che non vorrem¬ 
mo trovare neanche in un uovo di 
Pasqua sfigato, ma tant’è. 

Re per una notte, dopo una par¬ 
tenza incerta, ora va bene, lo sha- 
re è tn ascesa e lo show sprizza 
soddisfazione da tutti i pori (con¬ 
sentiti e non). Dice Gigi Sabani, in 
un impeto di autogratificazione: «fi 
balletto, grazie a Re per una notte, 
è tornato m auge» Il programma 
fa tendenza (mio Dio- vuoi vedere 
che è anch’esso un Format o una 
«macchina di tutto aspetto»?). Poi 
però vediamo il balletto proposto 
(«Se fai l’amore come cammini», il 
pezzo Tersicorea di primo piano, 
Pamela Prati, si ignorano i motivi 
del gesto, come si dice in cronaca 
nera di fronte alle disgrazie auto¬ 
provocate). Una giuria, com'è nel¬ 
la peggiore tradizione, esprime pa¬ 
reri arguti, com’è nella peggiore 
tradizione, su degli imitatori (fa¬ 
centi parte anche loro della tradi¬ 
zione più bieca) Dice Gigi Sabani: 
«Siamo nazional-popolari. Per gli 
artisti esserlo è importante». Sì Per 
gli artisti Che disastro. Irrimediabi¬ 
le? Magari ci sarà qualcuno che la 
pensa alla maniera opposta, sarò 
curioso di leggerlo. 

[Enrico Vaime] 
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TEATRO. Al Centrale di Roma i «Drammi marini» con la regia di Cherif 


È carica di drammi 
la nave di O’Neill 


Arbore e Mcd 
giudicheranno 
gli aspiranti 
cabarettisti 

Partii IH iMgglo <U Tutro Verdi 
di Sen Severo, provtncta di Foggta.il 
tour per la selezione di n uovi tatcnti 
delta comkità edeU'hrtrittentmeirto 
da Ammettere «He finali del Festival 
navtoMlc del cabaret La 
mnIfntiTirtnc giunge così al suo 
ottavo annodi vita. ttiustrata Ieri dal 
direttore artistico Nino Frasska e 
daN’orgtRfeutore Claudio Tortora, 
toccherà I principali teatri e arene 
estive di tutta Ma e si concluderà 
dopo molte tappe II 19,120 e N 21 a 
Salerno. «In ognuna delle serate del 
tour-hanno spiegato-1 giovani 
aspiranti, scelti fai base all'esame 
delta video ca s sette per v enu te presso 
r organtanzlone, si esibiranno t 
verranno votati dal pubblico 
presente nel teatri». Alle semifinali di 
Salerno dd 19 e 20 luglio 
accederanno sei cornici per sera, tre 
ddqwaH passeranno alla finale. 1121 
luglio, nel corso di una ripresa 
televisiva,Hpubbltco designerà,trai 
sei flnaUsti, il vincitore. Una 
superghiria netta quale figurano, tra 
gH a»M, nomi dgo sp ettacolo gitali 
Renzo Arbore, Pippo Baudo, 
Manritta Costanzo, Mkheta Guardi, 
Gino Landi, Antonio Ricci, Enrico 
Valine, visionerà tutte levldecassette 
degN aspiranti alle setaMI, che 
stanno già pervenendo presso 
l'ufficio romano della 
manifestazione in Viale Mazzini, e 
as seg n e r à aitato* » premio delta 
critica. 


Saranno in scena fino al prossimo 5 maggio i Drammi ma¬ 
rini del drammaturgo americano Eugene O’Neill allestiti 
al Teatro Centrale di Roma per la regia di Cherif, tradotti 
e adattati per l’occasione da Enzo Moscato. A sottolinea¬ 
re le forti influenze letterarie (Conrad, Melville ma anche 
Ibsen), la suggestiva e metafisica prua di bastimento 
ideato dallo scenografo-scultore Pomodoro. Protagonisti: 
Massimo Foschi e Emilio Bonucci. 


AQOKO 

■i ROMA I Drammi marini di 
Eugene O’Neill (cinque su sei, 
per l’esattezza) riuniti, da! regista 
Cherif, in uno spettacolo (Teatro 
Centrate-Teatro di Roma, fino ai 
5 maggio) ; che per intero si po¬ 
trà, però, vedere solo alle «pome¬ 
ridiane» del giovedì e della dome¬ 
nica; il pubblico delle «serali» 
avrà davanti, in alternanza, il pri¬ 
mo o il secondo tempo della rap¬ 
presentazione, che nel suo insie¬ 
me, incluso Y intervallo, raggiunge 
le tre ore e quaranta di durata. 

Dovere di cronisti ci obbliga al¬ 
la suddetta annotazione prelimi¬ 
nare. Ma veniamo al dunque: in 
questi «atti unici», che ebbero le 
«prime» assolute fra il 1916 e il 
1918, il drammaturgo americano, 
allora sulla trentina, metteva a 
frutto la sua esperienza di mari¬ 
naio e di viaggiatore, nonché di 
bevitore impenitente, innestando¬ 
vi riflessi di letture congeniali al¬ 
l’argomento (Conrad, soprattut¬ 
to) e Tammirato studio del gran¬ 
de teatro europeo, Ibsen e Strin¬ 
dberg in primo luogo. Qualcosa 
di ibseniano si ritrova, ad esem¬ 
pio, nel caparbio titanismo del 
capitano Keeney, che, in Olio, sfi- 




SAVIOLI 

da l’equipaggio sull’orlo della ri¬ 
volta, e ignora le preghiere della 
povera moglie, risoluto com’è ad 
apnrsi un varco attraverso i ghiac¬ 
ci, all’Inseguimento d’un branco 
dì balene (e qui si avverte anche 
un’eco dell’Achabdi Melville). 

Più affini tra loro, e più rispon¬ 
denti al «vissuto» di O’Neill, gli al¬ 
tri quattro titoli: nella Luna ai Ca¬ 
miti così come nel Lungo viaggio 
di ritorno (che rispettivamente 
aprono e chiudono lo spettaco¬ 
lo), su una nave alla fonda nelle 
Indie occidentali nel primo caso 
e in una bettola londinese nel se¬ 
condo, si riproduce una simile si¬ 
tuazione: ciurma in riposo e nel 
giorno di paga, allegria forzosa e 
sbronze selvagge, goffi approcci 
con femmine venali, ecc. In Zona 
guerra esplode la psicosi colletti¬ 
va dell’equipaggio d’un mercanti¬ 
le, che ha creduto di individuare 
in uno dei compagni un agente 
del nemico In Non arrivare in 
tempo a Cardiff emerge in pieno 
il tema della morte in mare, ser¬ 
peggiante in tutti i cinque testi. 

Incombe, sugli attori e sugli 
spettatori, una suggestiva prua dì 
bastimento, opera dello scultore 



Massimo Foschi e Emfflo Bonucci in «1 drammi marini di Eugene O’Neill» 


Arnaldo Pomodoro; mentre l’a¬ 
zione si svolge, nella massima 
parte, ■ sulla sottostante pedana 
triangolare, arredata per simulare 
ì diversi ambienti, via via, ma con 
tanta sobrietà, che una recitazio¬ 
ne di stampo, tutto sommato, na¬ 
turalistico, annaspa un tantino 
nella ricerca di appigli reali Pe¬ 
raltro, sbanda in un clima metafì¬ 
sico l’episodio del marinaio ago¬ 
nizzante che, contro ogni inten¬ 
zione dell’Autore, si muove in 
lungo e in largo sulla scena, anzi¬ 
ché rimanere confinato nella sua 
cuccetta, a penare e a morire 
Voleva forse, Cherif, sperimen¬ 
tare un più ampio registro espres¬ 


sivo, dal grottesco al tragico, ma 
troppo non lo ha aiutato, in tal 
senso (e ce ne spiace), la tradu¬ 
zione-adattamento di Enzo Mo¬ 
scato: dalla quale poi ci si atten¬ 
deva, ed è venuta a mancare, 
una connotazione regionale, ma¬ 
gari mediterranea più che atlanti¬ 
ca, liberamente rispecchiante 
l’intreccio di nazionalità suggerito 
da O’Neill (i cui personaggi di¬ 
chiarano estrazioni le più varie, 
dall’irlandese alla scandinava, al¬ 
la russa). La colpagnia, nutrita 
(una ventina di elementi), de¬ 
nuncia notevoli squilibri: benissi¬ 
mo piassimo Foschi, bene Emilio 
Bonucci (che ha sostituito anche, 


Tommaso Le Pera/Studlo Lepera 


in un ruolo di rilievo, Lou Castel, 
infortunato durante le prove), be¬ 
ne pure, o non male, Giancarlo 
Condè, Sandro Palmieri, Franco 
Mirabella, Piero Di Iorio, così così 
gli altri, e debolucciò il reparto 
femminile- le prostitute di turno, 
in particolare, paiono piuttosto 
ragazze di buona famiglia, appe¬ 
na appena disinvolte Ma, quanto 
all’aspetto visivo dell’allestimen¬ 
to, da segnalare più di qualche 
stravaganza nei costumi di Miuc¬ 
cia Prada): il mozzo Ben, in Olio , 
si lamenta del freddo polare; ma 
perché non lo si è coperto a do¬ 
vere, come la didascalia indica? 
L'effetto sarebbe stato migliore. 


Giovedì 18 aprile 1996 


Madonna pretende 
da Leon rinuncia 
custodia del figlio 

Incinta al quarto mese. Madonna 
ha fatto firmare al suo amante Car¬ 
los Leon una dichiarazione con 
cui il 29enne cubano nnuncia ad 
ogni richiesta di custodia del figlio 
In cambio dell’impegno, Madonna 
gli ha promesso di poter vedere il 
figlio, o la figlia, ogni qualvolta vor¬ 
rà. «Non perderò mai mio figlio» ha 
dichiarato la popstar. Leon ha ac¬ 
cettato di buon grado. 

Alberto Sordi 
colpito da malore? 
Paleo allarme 

Grande agitazione ieri mattina per 
la notizia di un grave malore che 
avrebbe colpito Alberto Sordi 
mentre era in viaggio da Praga a 
Roma. Ma era un falso allarme. Il 
popolare attore, giunto all’aero¬ 
porto di Fiumicino ieri pomeriggio, 
si è molto meravigliato per la pre¬ 
senza di tanti giornalisti che lo at¬ 
tendevano, ed ha smentito la falsa 
notizia dichiarandosi solo stanco. 

Antitrust 
Ok al Biscione 
per Mina 

La commissione Antitrust presie¬ 
duta da Giuliano Amato ha dato il 
via libera all’acquisto della Pdu - ia 
casa discografica di Mina - da par¬ 
te della Rti, di proprietà della Finin- 
vest. La Pdu è stata fondata nel *67 / 
dal padre di Mina, Giacomo Mazzi¬ 
ni, ed ha il catalogo dei dischi di 
Mina ma anche degli Audio2 e di 
motti artisti jazz italiani. 

«Porci con le ali» 
a teatro: cercasi 
Rocco e Antonia 

Porci con ìe ali, il romanzo cult dì 
Lida Ravera e Marco Lombardo 
Radice sui giovani degli anni 70, 
diventa un musica). La Società 
per Attori che produce (autore 
delle musiche Francesco Marini), 
sta organizzando provini per tro¬ 
vare i due protagonisti, Rocco e 
Antonia. 


URICA. Felice esito per lo spettacolo «abbandonato» da Peter Hall 

Un verde «Fidelio» sboccia all’Opera 


CE CO Hi CORI (( -5 HOME VÌDEO 


■RASINO VALSOTI 


M ROMA Si è applaudito l’altra 
sera, al Teatro dell’Opera, un Ftde- 
lioche, a dispetto di tutto (un nuo¬ 
vo allestìnjento sostituito poi da un 
altro più modesto), si è affermato 
per la sua verde forza vitale. La ver¬ 
de fioritura di questa musicaci esal¬ 
ta. Avevamo messo nella terra d'u- 
ha piantina rinsecchita, una vec¬ 
chissima spiga dì grano, superstite 
di altre che, strette in un mucchiet- 
to, simboleggiano gli auguri di un 
buon anno. Bene, dalla spiga sono 
sbucati lunghi filamenti verdi di un 
bel verde fresco. La vita circola nel¬ 
le cose che pur sembrano perdute, 
ed è fiorita l’altra sera, appunto, 
dalle note del Fìdelio beethovenia- 
no. 1 suoni, per quanto insidiati da 
Situazioni precarie, si sono accesi 
di un verde abbagliante. 

- Beethoven, Mozart e Bach sono i 


musicisti più profondamente cari. 
Solo pensando ad essi potremmo 
dire caro Wolfgang Amadé, caro 
Johann Sebastian, caro Ludwig 
van, e avere vicino il loro sguardo. 
Ma anche sui due che gli abbiamo 
affiancato (sono spighe destinate a 
fiorire per l’eternità), è il verde di 
questo Beethoven qui, del Fidelio, 
che tutto sopravanza. Il finale del¬ 
l’opera e la veemenza complessiva 
che circola nelle piccole, ansiose 
«arie» di Marcellinae Jaquino, nella 
beata indifferenza di Rocco (un 
carceriere pronto a tutto: uccidere 
o salvare un prigioniero), nella di¬ 
sperata inquietudine di Leonora-Fi- 
delio, non lo credereste, rimpiccio¬ 
liscono gli ardori della Nona e tutto 
quel che sta intorno all’opera, pri¬ 
ma o dopo. 

Nel Fidelio, tutto concorre a sca¬ 


vare nel profondo e liberare dal 
buio l’umanità che sconta in cate¬ 
ne l’ansia di libertà e dì giustizia, le 
tenebre che diventano penombra e 
poi chiarore e splendore di luce, 
svelano la radiografia del grande 
cuore di Beethoven. Tutto nel Fide¬ 
lio è perfetto e tutto, a mano a ma¬ 
no che l’iter musicale si compie, 
sembra scandito dal Destino che 
ha una sorta di inciampo, direm¬ 
mo, nell’esecuzione della Leonora 
n 3, estranea al respiro del Fidelio. 
I) buon Zoltàn Pesko - come il car¬ 
ceriere pronto a uccidere Floresta¬ 
no e poi anche a puntare la pistola 
contro it tiranno non ha avuto una 
sua idea in proposito. Con Peter 
Hall si era esclusa la Leonora, ma è 
stato pronto ad eseguirla, anche un 
po’ sgangheratamente, su richiesta 
dei regista Florian Malte Leibrecht. 

La musica del Fidelio ha in sé (e 
Beethoven vi ritornò sopra tre vol¬ 


te) tutto quel che serve a delineare 
la presenza di un unicumdel teatro 
musicate Dovessimo indicare una 
e una sola opera a rappresentare il 
melodramma, indicheremmo il Fi¬ 
delio del caro Ludwig van. 

Onesta la bravura dei cantanti, 
con spicco di Susan Anthony (Leo¬ 
nora), Jan Blinkhof (Florestano), 
Ulrich Dunnebach (Rocco),Susan 
Gritton (Martellina), Jozef Kun- 
dlach (Jacquino), Andreas Lohn 
(Don Fernando). Straordinaria¬ 
mente impegnati coro e orchestra. 
Funzionali le scene antiche di Filip¬ 
po Sanjust (la casetta del carcerie¬ 
re come ingresso alla visita di grotte 
sottostanti) e compiaciuta di vezzi, 
amorosi e militari, la regia non pro¬ 
prio entusiasta della vicenda. 

Tanti gli applausi, anche a scena 
aperta Repliche, alle ore 20,30, do¬ 
mani e il 24, alle 17 domenica e, al¬ 
le 18, il 27. 


MELODRAMMA. «Le astuzie femminili» di Denis Krief al Teatro di Ferrara 

Cimarosa? Un musical all’americana 


m FERRARA. Con un nuovo alle¬ 
stimento delle Astuzie femminili di 
Cimarosa il Teatro Comunale di 
Ferrara e Ferrara Musica hanno 
aperto il ciclo delle manifestazioni 
per il bicentenario del teatro, che 
cadrà nel 1998. La scelta dell’ope¬ 
ra presentava molti motivi di inte¬ 
resse: Le astuzie femminili (Napoli 
1794) erano state fra i maggiori 
successi di Cimarosa dopo il Matri¬ 
monio segreto e avevano cono¬ 
sciuto anche una singolare rinasci¬ 
ta novecentesca in una rielabora¬ 
zione di Resinghi, Questa «comme¬ 
dia per musica» su) libretto dì Giu¬ 
seppe Palomba ha caratteri in par¬ 
te diversi dai più celebre Matrimo¬ 
nio , proponendo personaggi che 
all'inizio presentano una realistica 
credibilità psicologica per poi ri¬ 
solvere t conflitti in chiave di inve¬ 
rosimile burla, con il gioco dei tra¬ 
vestimenti e degli inganni. Bellina, 
innamorata di Filandro, non vuole 
perdere né l’amato né l’eredità pa¬ 
tema, vincolata al matrimonio con 


un amico del padre, il possidente 
napoletano Don Giampaolo Lasa¬ 
gna. Si destreggia disinvoltamente 
tra la goffaggine di Don Giampao- 
\ che subito si invaghisce di lei, e 
le attenzioni di un altro pretenden¬ 
te anziano, il notaio Don Romual¬ 
do. Con l'aiuto della governante 
Leonora e dell’amica Ersilia si 
prende gioco di entrambi e sposa 
Filandro, per spaventare e beffare i 
pretendenti, Filandro si traveste da 
capitano ussaro e Bellina finge di 
essere la sua amante ungherese 
(entrambi però cantano in un ita¬ 
liano deformato alla tedesca). 
Questa burla dà modo a Cimarosa 
di colorare con qualche esotismo 
slavo le volute balordaggini del se¬ 
condo atto, dove trova posto perfi¬ 
no un «ballo russo». Mentre nel 
gioco dei travestimenti prevale la 
buffoneria caricata, altre parti del¬ 
l'opera presentano accenti comici 
e caratterizzazioni di raffinata ar¬ 
guzia, di vivacità briosa, oppure in¬ 
cantevoli tenerezze lincile, in un 


succedersi di invenzioni di sciolta 
e fresca eleganza. 

Come bisogna mettere in scena 
un'opera come questa, dove la 
commedia si intreccia con la farsa 
e con aspetti esplicitamente legati 
alla tradizione comica napoletana 
settecentesca? Il regista Denis 
Krief, che firmava anche le scene, 
le luci e i costumi, per evitare i 
vezzi di un Settecento di maniera, 
tentava di raccontare la vicenda 
come una commedia musicale 
americana e mostrava quanto sia 
difficile una simile trasposizione 
Non dispiaceva che l’allestimento 
si attenesse ad una sobria econo¬ 
micità (meglio comunque il vuoto 
delle sfilate di alte case gialle che 
articolavano lo spazio) ; ma appa¬ 
riva fuori luogo la pesantezza gra¬ 
ve del risultato, la volgarità di aleni 
costumi, l’arbitrarietà delie scelte. 
Nessuno si scandalizza se l’astuta 
Ersilia canta la sua aria in una va¬ 
sca da bagno, coperta dì schiuma 
come qualche diva di Hollywood: 
ma che senso ha travestire da 
esploratore in Africa il napoletano 
Don Gianpaolo (di cui, come del 


notaio Don Romualdo, non si ca¬ 
pisce affatto che è anziano)’ È 
una delle tante trovate gratuite di 
uno spettacolo che non conosce 
la misura e l’eleganza e che evita 
di confrontarsi a fondo con le ra¬ 
gioni del testo e della musica. Per 
la parte musicale l’allestimento 
ferrarese poteva contare sulla sicu¬ 
rezza professionale e sulla pulizia 
dei direttore Lu Jia, che forse non 
poteva trarre grande varietà e leg¬ 
gerezza di colori dalla pur impe¬ 
gnata Orchestra Città di Ferrara, 
un organismo di limitata esperien¬ 
za che sì è costituito solo qualche 
anno fa. Nella giovane compagnia 
dì canto emergevano il garbo e la 
scioltezza della protagonista Moni¬ 
ca Colonna, accanto alla quale so¬ 
no piaciuti Paola Antonucci (Ersi¬ 
lia) e Lorenzo Regazzo (Don Ro¬ 
mualdo), mentre il promettente 
tenore Luigi Petroni (Filandro), af¬ 
flitto da tracheite, non ha potuto 
offrire una prestazione giudicabile 
e gli altri interpreti apparivano pur¬ 
troppo assai fragili per i loro im¬ 
portanti moli. Il successo tuttavia è 
stato senza riserve per tutti. 
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L’ANTEPRIMA. Al festival del cartoon di Amalfi un assaggio del «Gobbo di Nòtre Dame» 


Un nuovo mostro 
in casaDisney 
Arriva Quasimodo 


Dalla Parigi di Victor Hugo alla Grecia della mitologia: con 
Il Gobbo di Notre Dame e Hercules , presentati in antepri¬ 
ma al Carfoons on thè Bay di Amalfi, la Disney ha mono¬ 
polizzato l’attenzione del pubblico del festival. Ma ieri è 
stata anche la giornata di un’altra grande ditta dei carto¬ 
ni, la Hapna & Barbera con le sue nuove produzioni. £ la 
Rai si è già assicurata i diritti. Stasera gran finale con i 
premi e la diretta tv. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RENATO PALLA VICINI 

AMALFI. Era l’evento più atteso, film, pur ancora allo stato non 
definitivo, rivelano la tradizionale 


e sotto il tendone allestito sulla dar¬ 
sena di Amalfi si sono ritrovati in 
tantissimi II nuovo lungometraggio 
Disney, il trentaquattresimo, // Gob¬ 
bo di Notre Dame è sbarcato a 
Cartoons on thè Bay e ha tenuto 
banco. Solo un assaggio, mezz o¬ 
ra scarsa per quattro canzoni fir¬ 
male dal sodalizio di ferro tra 
Alan Menken e Stephen 
Schwartz, un’animazione eccel¬ 
lente e una regia piena d’inven¬ 
zioni. Firmato da Gary Trousdale 
e Kirk Wise {La Bella e la Bestia ) 
il nuovo film della Disney è tratto 
dalla celebre opera di Victor Hu¬ 
go che narra le vicende di Quasi¬ 
modo, figlio deforme di una zin¬ 
gara, confinato dal giudice Frollo 
a fare il campanaro nella catte¬ 
drale parigina. Dall’alto delle tor¬ 
ri, con la sola compagnia delle 
guglie e delle statue di pietra, 
Quasimodo sogna la vita norma¬ 
le, quella che si svolge in basso, 
nella città, soprattutto da quando 
ha incontrato Esmeralda, una 
splendida gitana che, pica tra ì 


qualità dei lungometraggi animati 
della Disney. 

Ottima la caratterizzazione dei 
personaggi che nell’edizione ori¬ 
ginale sono doppiati da nomi di 
spicco: Quasimodo ha la voce di 
Tom “Amadeus" Hulce, Esmeraì- 
da quella di Demi Moore, mentre 
Kevin Kline è il cattivo Frollo 11 
Gobbo di Notre Dame uscirà a 
giugno negli lisa e da noi, come 
tradizione, arriverà a Natale pros¬ 
simo. 

Nel 1997, invece, sarà la volta 
di Hercules , il trentacinquesimo 
film Disney, di cui ieri sono stati 
mostrati alcuni schizzi preparato¬ 
ri in un videoclip cantato da Are- 
tha Franklin. 

Ma ieri è stata anche la giorna¬ 
ta di Hanna & Barbera, un altro 
gigante dei cartoon che ha pre¬ 
sentato le sue novità- la serie di 
cartoni d’autore What A Cartoon 
e il serial Johnny Quest, una me¬ 
gaproduzione che Raiuno si è as¬ 
sicura^ e cfie trasmetterà nel 


ha, * prossimo .^autunpo. Assente Joe 


SBCSSa.- 


$rque- 
[ar perfido 
Frollo e inseguita dal capitano 
delle guardie Phoebus, entrambi 
invaghiti di lei. Una serie dì dram¬ 
matici eventi porterà alla soluzio¬ 
ne finale e realizzerà, in parte, le 
aspirazioni di Quasimodo. 

I brani del Gobbo di Notre Da¬ 
me , presentati ad Amalfi e intro¬ 
dotti da Roy Conly, coproduttore 
e supervisore del gruppo di ani¬ 
matori degli studi parigini della 
Disney che hanno realizzato il 


Morta Èva NNan 
ex ragazzina 


„ irA-qMi ad Amalfi a rappre¬ 
sentare la casa di Braccobaldo & 
Co. c’era il giovane presidente 
Fred Seibert. Si è presentato sul 
palco col suo fisico da ragazzone 
americano e con in braccio i) gio¬ 
vane figlio, un marmocchio che 
non faceva altro che addentare il 
microfono che il padre teneva in 
mano. Seibert ha rifatto la storia 
della gloriosa Hanna & Barbera, 
dalla fine degli anni Trenta, 
quando la Mgm realizzò il primo 
cartoon con protagonisti un gatto 


e un topo (quelli che sarebbero 
diventati Tom e Jerry) al succes¬ 
so crescente con 14 nominations 
e 7 premi Oscar; fino alla crisi de¬ 
gli studios, sul finire degli anni 
Cinquanta e alla chiusura dei re¬ 
parti di cinema d'animazione. 

Ma Hanna & Barbera non si 
perdono d’animo. A quasi rin- 
quant’anni, con mogli, figli, e mu¬ 
tui da pagare si rimboccano le 
maniche e s’inventano un’uscita 
televisiva alla crisi: se il cinema 
non vuole più i cartoni, li faremo 
per la tv. Nascono così Bracco¬ 
baldo, Yoghi, i Flintstones, i Pro¬ 
nipoti e tantissimi altri. Poi, agli 
inizi degli anni Novanta, l’acqui¬ 
sto della Hanna & Barbera e del 
suo sterminato archìvio da parte 
deU’impero multimediale di Ted 
Tumer. 

Ma veniamo alle novità deila 
casa di questi due arzilli vecchiet¬ 
ti dell'animazione che, ultraottan¬ 
tenni, se ne vanno tranquillamen¬ 
te a lavorare tutte le mattine e 
non la smettono di tirare fuori 
idee. What A Cartoon è uno degli 
esperimenti più interessanti degli 
ultimi anni: 48 corti d’autore di 6 
minuti e mezzo ciascuno, affidati 
ai più grandi specialisti di mezzo 
mondo (tra questi c’è anche il 
nostro Bruno Bozzetto con il suo 
Helpf) Ieri ne abbiamo visto due 
assaggi; Dexter'Laboratory di 
Genndy Tartakovsky e lo straordi¬ 
nario The Chicken From Outer 
Space di John R Dilworth, adre- 
nalica e surreale vicenda di un 
cane codardo alle prese con un 
pollo alieqo venuto dallo spazio: 
ritmo, gagje un.pp’ 3f ^aqa.catti¬ 
veria ne .fanno chicca. 

Ed è una fortuna’'ch'eia Rai, per 
parola di Max Gusberti, abbia an¬ 
nunciato di essersi assicurata 26 
episodi delia serie. Altro bottino 
nel carniere della tv di Stato le 
nuove avventure di Jonny Quest, 
vecchio eroe di casa Hanna & 
Barbera, sottoposto ad una ope¬ 
razione di resfyfing e trasformato 
in un moderno eroe: una miscela 
di animazione tradizionale e di 
effetti speciali in 3D di grande 
suggestione. 



Esmeralda, (agitarla del <41 Gobbo di Notre Dame» 


E «Pocahontas» esce In cassetta 
Ma è In versione originale 

E «Pocahontas» esce già in videocassetta. In verdone originale 
inglese, con sottotitoli In inglese. Una raffinata strategia di 
marketing, che trasforma in evento una notizia altrimenti di 
scarso peso specifico. La cassetta (dopo l’estate uscirà la 
versione Italiana) è corredata da una guida alla storia e ai segreti 
del film, che contiene un glossario, un vocabotarietto di Inglese 
e una serie di test grammaticali. Obiettivo dichiarato della 
pubblicazione fin vendita a49.900, con libretto): far 
apprendere, divertendo, qualche cognizione di inglese a 
bambini e genitori. Qualche titolo per le prossime lezioni: «Toys 
Story», poi «Il gobbo diNotre Dame». Peri classici, da 
«Biancaneve» a «Il re leone» bisogna invece aspettale. 


D B.V. 


per Do Sica 


È morta di Infarto, l’altra notte nella 
sua casa di Cetrano (vicino a 
Fresinone), l’attrice Èva DHian. Aveva 
71 anni. Eia stato scoperta 
giovanissima, nel 1940,da Vittorio 
De Sica che le aveva affidato una 
parte in «Maddalena... zero in 
condotta». La DUian, il cui vere nome 
era trasentii Warschatowska 
(successivamente si fece chiamare 
trasenta DHian, nome con culto poi 
universalmente conosciuta) era nata 
a Rto De Janeiro da una famiglia di 
origine polacca. Dopo II ruolo 
affidatole da De Sica nella celebre 
commedia degli equivoci che faceva 
il verso al cinema del telefoni bianchi 
(ritroviamo la DHian recitare nei 
panni di una privatista svaporata e 
amabile), si «spedalizzò» in qualche 
modo nelle parti di ragazzina- 
studentessa. Un anno dopo ecco che 
infattila troviamo, sedicenne, a 
Interpretare una delle studentesse di 
«Ore nove lezione di chimica» di 
Mario Matto» (1941), fotografia di un 
cotlegio femminile, con Alida Valli e 
Cario Checchi e subito dopo, ancora 
con {(grande Vittorio De Sica, la 
ragazzina viziata di «Teresa Venerdì» 
a fianco di Anna Magnani. Attrice non 
privadi garbo e delicatezza, la DHian 
recitò anche In «Malombra» di Mario 
Soldati (1942); nel dopoguerra, fu 
tra gli Interpreti di «Fuga a due vod» 
di Cario Ludovico Bragaglia, di «U 
figlia del capitano» di Mario Camerini 
e di alcuni film in costume, tra cui «La 
prìncipe*» del sogno» (ancora del 
1942) dì Roberto Savarese. Sposata 
con II giornalista e sceneggiatore 
Dino Maturi, si trasferì In Argentina 
dove proseguì con un certo successo 
la sua carriera. 


PRIMEFILM. «Four rooms» firmato con Anders, Rodriguez, Rockwell 

Quattro stanze aperte sul nulla 
Un flop l’ultimo Tarantino & Co. 


■i Se nei giorni scorsi abbiamo 
demolito Nmfa plebea della Wer- 
tmuller con il sorriso sulle labbra, 
questa è invece una stroncatura 
che gronda sangue, perché ora fa¬ 
remo a fettine un uomo che ci sta 
simpatico e che ci ha regalato due 
straordinan film nel corso degli an¬ 
ni ‘90; Quentin Tarantino, regista 
delle Iene e di Pulp Fiction Sìa 
chiaro: solo per lui siamo addolo¬ 
rati, perché gli altri tre registi coin¬ 
volti nel disastro di Four Rooms 
meriterebbero, e non da oggi, il 
coro che le curve di ultrà nvolgono 
talvolta ai calciatori imbrocchiti: «a 
lavorare, andate a lavorare », sul- 
l’ana di Guantanameia A nostro 
p rsonalissimo parere, il trio Alli- 
son Anders/Robert Rodriguez/Ale¬ 
xandre Rockwell è composto da 
sei robuste spalle sottratte all’agri¬ 
coltura Altro che «il meglio del ci¬ 
nema off-Hollywood», come si sa¬ 
rebbe potuto pensare. 

D’altronde, l’abbiamo scritto di 
recente, e dopo aver visto Four 
Rooms dobbiamo confermarlo- 
Quentin Tarantino sta dissipando 
il suo immenso talento in compar¬ 
sale e frattaglie prive di interesse, 
ma noi rimarremo comunque in fi¬ 
duciosa attesa di uno suo terzo. 
vero film. Che non è Four Rooms, 
sia chiaro. Questo filmetto è un’i¬ 
dea strutturata ad episodi, vissuta 
come un cfiuertfssemem, che ha 
l’unico pregio di durare poco e di 


avere una gradevole colonna so¬ 
nora. Per il resto, strappa pochissi¬ 
me risate (e quasi tutte, incredibile 
a dirsi, nell’episodio di Rodriguez) 
e momenti di altissimo imbarazzo. 

Tutto si svolge in una notte di 
Capodanno, in un lussuoso hotel 
di Hollywood, con il personaggio 
di un fattorino a fare da «collante» 
fra i vari episodi. Inutile dilungarsi 
nelle trame, Allison Anders, di 
gran lunga la peggiore in campo, 
racconta l’insensata storiella di al¬ 
cune streghe che hanno bisogno 
di una modica quantità di sperma 
per portare a termine un insulso ri¬ 
to (una simile idea sarebbe stata 
considerala volgare anche dagli 
autori dei film di Pierino; le streghe 
sono capeggiate da Valeria Goli¬ 
no. e questo vi basti). Alexandre 
Rockwell si dilunga mezz’ora su 
una gag sado-maso - due coniugi 
m cerca di emozioni forti torturano 
un po’ il fattorino suddetto - che 
avrebbe fiato per non più dì 30 se¬ 
condi Rodriguez se la cava (voto 
5 e mezzo, anzi, via!, quasi 6 me¬ 
no meno) costringendo il povero 
beli-boy ad accudire i due terribili 
figlioli di un gangster ispanico in¬ 
terpretato, con inaspettato hu¬ 
mour, da un Banderas meno intol¬ 
lerabile del solito. Infine Tarantino- 
un episodio-barzelletta, su alcuni 
produttori hollywoodiani strafatti 
che fanno la più idiota delle scom¬ 
messe Uno di loro dovrà accende¬ 



va scena di «Four rooms» 


Four Rooms « _ 

Regiaesceneggfatura 

Th* Thrili of tb* B*t 
Quintili Tarantino 
The Misbehaver . Robert RodriguM 

Strangebrew AMson Aratori 

Two Sidesto a Piate 

Alexandre Rockwell 

Interpreti: ..Tlm Rotti 

Brace Wrllìs 
Antonio I 


Jennifer Beale 
UH Taylor 
Quentin Tarantino 


re dieci volte di fila uno Zippo se 
sbaglia, via il mignolo con un col¬ 
po dì accetta. Ovviamente sbaglia 
Tralasciamo la presenza, nell’e¬ 
pisodio di Tarantino, di una quan¬ 
tità di sponsor a dii poco imbaraz¬ 
zante (ah, il dio denato'È tut¬ 
to il film, a non funzionale La ri- 


t cerca dell’umorismo è forzata, fati- 
' cosa, al limite del fastidio fisico. E 
anche l’escamotage del film a epi¬ 
sodi non regge (visto che Taranti¬ 
no è un cinefilo doc, potrebbe ri¬ 
vedersi / mostri o altri gioielli della 
commedia italiana). Tutti gli atton 
- a parte Banderas e, forse, Bruce 
Wtilis - sono sopra le righe, e tna- 
deguati Un discorso a parte meri¬ 
ta Tim Roth, che interpreta il fatto¬ 
rino con un'overdose di mossette 
e srnorflette a suo modo, è una 
performance da record, perché 
non si era mai visto un attore così 
bravo recitare così male. Per fortu¬ 
na l'abbiamo amato in altri film 
(dai precedenti di Tarantino al 
magnifico fiosencmnfz e Guitden- 
Stein di Stoppard), altrimenti do¬ 
vremmo invitarlo a cambiare me¬ 
stiere 


Primevideo 
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Reno, killer catatonico 




ELLA ACCOPPIATA, tutto sommato, quella tra Lue Besson e Jean Re¬ 
no Ventarli prodigo del cinema fiancese, ora decisamente affer¬ 
mato, ha esordito nel 1982 con un singolare e per molti versi 
straordinario film di atmosfera squisitamente post-catastrofica, Le demiei 
combat Nel cast era presente, in una parte non da protagonista, Jean 
Reno, che da allora è diventato il suo attore feticcio Più o meno, lo si ri¬ 
trova in tutti film di Besson, tranne Subway 
Avete presente quest'ultimo film, di ormai dieci anni fa? Si presentavi 
come una «confezione» impacchettata - non senza una certa abilità - siti 
filo delle mode, intrisa di allusioni ironiche; magari «contaminata» dagli* 
echi di un antica tradizione letteraria (i Mistoi di Parigi in salsa iper-rea^ 
lista) e purtroppo afflitta da una insopportabile grafica sedicente post¬ 
moderna. Era, per un verso, un tentativo di sberleffo a certo cinema fran-^ 
cese anni ’60, con qualche battuta godardiana e qualche personaggio 
improbabile perfino per un film Usa della generazione tardo-suburbana.* 
Besson mescolava continuamente video e cinema, con una ricucitimi di, 
immagini ritagliate con la veloce successione del caos Christopher Lam^ 
bert, ti protagonista (ma c’era anche una Isabelle Adiam più splendida^ 
che mai), non lo aiutava per niente, dato che in tutto il film ammiccava^ 
vistosamente al Jean Paul Beimondo delle origini, somigliando piuttosto^ 
a un transessuale , 

pentito. In Subway - t 

non c'era Jean Reno, 
appunto. Come per¬ 
sonaggio «post», una 
specie di imponente 
sopravvissuto alla 
(probabile) autode¬ 
vastazione del piane¬ 
ta, nella piccola inter¬ 
pretazione di Le der- 
mer combai era risul¬ 
tato assolutamente 
credìbile. Tanto più 
che non spiccicava 
parola, anche perché 
il film era affollato so¬ 
lo di suoni e rumori 
minacciosi. Non che 
negli altri film Reno 
abbia parlato gran 
che. La sua maschera 
tragico-ironica, dall’a¬ 
ria vagamente strabi¬ 
ca, si esprime benissi¬ 
mo. Quando gli ser¬ 
vono le parole - sem¬ 
pre poche - è per ac¬ 
centuare il lato paro- 



E il più americano dei t 
registi francesi, Lue , 
Besson. Ormai ^ 

consacrato dal successo 
di «Léon», l’ex enfant t 
prodigo del post- , 
moderno urbano e A 
violento, ha fatto molla i 
strada dal 1982, anno , 
del suo debutto con «Le * 
derider combat». Trai * 
suoi titoli, «Le grand ' 
Meu», sulla sfida tre due 
campioni di immersioni ; 
in apnea, è diventato un cult in patria f 
mentre non è mai uscito in Italia, per 4 
l’opposizione dì Enzo Ma)orca die vi 
veniva rappresentato, 
riconoscibilissimo, in termini poco * 
lusinghieri. Mentre «Nikita», oltre a ^ 
lanciare l’attrice Anne Parillaud, è . > 
motto piaciuto anche a Hollywood, ; 
che ne ha fatto un remake dai titolo ^ 
«Nome in codice: Mina». 


? 

distico del personag- , 

gio, come in Le grand bleu, o quello drammatico, come in Nikila, dovg- 
faceva un’apparizione fulminante Certo che i due - Besson e Reno - k 
sembrano intendersi perfettamente Lo si percepisce nettamente in Leon. 
Reno, qui, indurisce ancora di più la sua maschera, per rendere più evi¬ 
dente ;l successivo inlenenmento di fronte a]la deliziosa ragazzetto £h§ 
capita per caso nella sua vita Innamorarsi di un’adolescente è lasciare 
la pelle per proteggerla appare il colmo per un killer un po’ catatonico 
dalla vita agra e solitaria. Besson fa ormaTun cinema i cui meccanismi, 
mutuati da Hollywood, sembrano spostarsi verso una inconfessata esplo¬ 
razione esistenziale, senza rinunciare all’estetica dell eccesso. Il perso¬ 
naggio di Reno è perfetto su questo versante che ormai pare la sua cifra 
più plausibile, e che, del resto, sembra diventata quella di Besson stesso. 

LEON di Lue Besson (Francia, 1994 ), con Jean Reno, Natalie Portman, 
Gary Oldman BMG noleggio 

$ 

Una cassetta al giorno 

PRÈT-À-PORTER di Robert Aìman (USA 1994), con Marcello Mastroianni,* 
Julia Roberts, Tim Robbins. BMG noleggio 

Le sfilate di moda viste con l’occhio sempre piu corrosivo del vecchio 
Altman. Forse meno bruciante di America oggi , ma non meno acido e t 
tagliente. Cast corale di celebntà dei cinema, tra cui anche Sophia Lo- 
ren, Laureo Bacali, Danriy Aiello, Kim Basmger, Anouk Aimée. 7 più 
LE0L0 di Jean Claude I-auzon (Francia/Canada, 1992), con Maxime; 
Collìn, Ginnette Reno BMG noleggio 

Incubi, ossessioni, pulsioni dell’infanzia. Stessa atmosfera di foto le 
hèros , versione canadese-francofona. Lapzon, prima di questo filn> 
ignorato e sottovalutato, aveva presentato 
a Cannes Un Zoo la rum. 7 

QUELLA NOTTE INVENTARONO LO SPOGLIA 
RELLO, di William Friedkin (USA 1968), 
con Britt Ekland, Jason Robards. Warner, 

29.900 

Sofisticata commedia, malgrado il titolo ita¬ 
liano fuorviante 11 gemale autore di Vi nei e 
e morire a Los Angeles , agli inizi, già rivela¬ 
va uno stile originale. 7 più 
MARCIA TRIONFALE di Marco Bellocchio (Ita¬ 
lia, 1976), con Miou Miou, Michele Placido. 

Warner, 25900 

Se nel cinema italiano ce uno sguardo 
sferzante sulla vita militare, tale da richia¬ 
mare la diromperne denuncia messa in 
scena a suo tempo dal Living Theatre, que¬ 
sto è rintracciabile nel penetrante, sarcasti¬ 
co, feroce film di Bellocchio, forse uno di 
suoi maggiori. 8 

SALTO NEL VUOTO di Marco Bellocchio (Italia, 

1980), con Michel Piccoli, Anouk Aimée. 

Warner, 25.900 

Altro straordinario film della stagione più 
creativa di Marco Bellocchio Angoscia sot¬ 
tile, silenzi e nebbia esistenziale nella Vita 
di un giudice, scapolo irreprensibile, nega¬ 
to a ogni frivolezza, che vive con una sorel¬ 
la intnstita. Fin che ce la fa 8 
IL COMMEDIANTE dì Peter Chelsom (USA 
1994), con Jerry Lewis, Oliver Reed, Leslie 
Caron. Buena Vista, noleggio 

Jerry Lewis fa se stesso e toglie la scena al «figlio», commediante agli 
esordi. Dal Sundance dello scorso anno, un film uscito fugacemente 
in una sala di Roma. Brucialo ingiustamente, se non altro per la pre¬ 
senza di un «mostro» come Jerry 7 

CYCL0 di Tran Anh Hung (Francia/ Vietnam, 1995), con Le Van Loc, 
Tran Nu Yen Khe. Mondadori, noleggio 

Amaro, aspro, lacerante, dolente, acido La vecchia Saigon, diventa¬ 
ta Città Ho Chi Minh, è molto lontana dall’idilio di I! pi chimo della 
papqya mele sembra aver ingoiato l’eiedità peggiore de! nemico 
sconfitto sul campo, quella delle subuire metropolitane, dove la 
gioventù è subito bruciata Che fine ha fatto l'antiui «guena di po¬ 
polo»? 7 più 
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630 TG1 (5010321) 

645 UNOMATTINA Conten tore All in 
terno 7 00 8 00 9 00TG 1 730 830 
TG1 FLASH 735 TGR ECONOMIA a 
Attualità (84170789) 

9.30 TG1 (3268760) 

935.L'ANNIVERSARIO Film drammatico 
(GB 1968) (8918418) 

1110 I CONSIGLI DI "VERDEMATTiNA" 

Rubrica All interno (1736418) 

1140 TG1 (35031) 

12.30 TG1-FLASH (59586) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
, Con Angela Lansbury (1515514) 


6 45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 
cale (7432893) 

700 QUANTE STORIE! Contenitore per 
ragazzi (2015031) 

610 TARTAN Telefilm (2864876) 

135 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 
film (7677876) 

9 30 HO BISOGNO DI TE Rubrica di attua 
(ita (3276789) 

940 FUORI DAI DENTI Rubrica Al. mter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(8637128) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (5693708) 

1145 TG2 MATTINA (1611128) 

1200 (FATTIVOSTRI Varietà (36760) 


POMERIGGIO 


8 30 SCHEGGE (9313079) 

9 20 STASERA HO VINTO ANCH IO Film 

commedia (USA 1949 b/n) 
(4163079) 

10 30 VIDEOSAPERE- INGRESSO UBERO 

All interno LA COLONNA INFAME 
LA MACCHINA CINEMA MEDIA 
/MENTE EDICOLA MEDICA (8050) 
1100 TSP-ELEZION11996 (1560925) 

1135 VIDEOSAPERE • INGRESSO UBE¬ 
RO All interno TGR LEONARDO 
- OCCHIO AL CRITICO (2360741) 

12 00 TG 3 OREDODICI (36944) 

1215 TELESOGNI Rubrica (3992857) 


800 MOONLIGHTING Telefilm Con Bru 
ceWillis (74944) 

900 UN VOLTO DUE DONNE Telenove¬ 
la Con Victor Camara (9391857) 

9 45 TESTAOCROCE (6942673) 

10 00 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
DelBoca (8673) 

10.30 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kullok (95437) 

1130 TG4 (5688876) 

1145 LA FORZA DEU’AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (3900876) 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film La macchina parlante (39857) 


È 13-30 TELEGIORNALE (56586) 

^ 13.55 BUSINESS Attualità (3198334) 

1400 TG1-ECONOMIA (59215) 

1405 LA SIGNORA SPRINT Film comico 
(GB 1962) (1920760) 

1445 SOLLETICO All interno (3547234) 
17.30 ZORRO L ultimo rintocco (5302) 

! Il 00 TG1 (62418) 

.1610 ITALIA SERA Attualità (976437) 

1150 LUNA PARK Gioco Conduce Rosan 
I , na Lambertucci (2840418) 


t \ 


1300 TG2-GIORNO (6673) 

1330 TSP-ELEZION11996 (527944) 

1415 I FATTI VOSTRI Varietà (5840673) 
1440 QUANDO SI AMA. (506657) 

1510 SANTABARBARA. (7273079) 

1400 TG2-FLASH (42963) 

1605 L'ITALIA INDIRETTA. All interno TG 
2 FLASH (2700760) 

1600 IN VIAGGIO CON ^SERENO VARIABI¬ 
LE” Rubrica (73760) 

1410 BRAVOCHILEGGE (5958437) 

1420 TG2-FLASH (7532321) 

1425 TGS-SPORTSERA (2216437) 

1645 L'ISPETTORETIBBS Tf (7536586) 
1935 TGS-LO SPORT (3569895) 


1300 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIOEOZORRO (49234) 
1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (9622050) 

14 50 TSP -TGR TRIBUNE REG (389012) 

15 30 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I interno 1545 HOCKEY SU GHIAC 
CIO 15 50 CANOA 1555 PENTATH 
LON MODERNO 1615 EQUITAZIONE 
1630 MOUNTAIN BIKE 1645 VELA 
16 50 OLIMPIADI (31031) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (97031) 

17 55 GEO Documentario (68418) 

14» LA TESTATA/TG 3/TGR (8681437) 

19 55 TSP-TGR TRIBUNE REG (105031) 


13 30 TG4 (1128) 

14 00 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (22147) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9565166) 
15.30 RITRATTO IN NERO Film drammati 
co (USA 1960) Con Lana Turner An 
thonyQuinn (904079) 

1745 GIORNO PER GIORNO ELEZIONI 
1996 Attualità Conduce Alessandro 
Cecchi Paone (9023963) 

1925 TG4 (957296) 

19.50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (5465708) 


SERA 


630 CIAO CIAO MATTINA Alaterno 
RUBRICHE e CARTONI (53336302) 

9 05 SECONDO NOI (Replica) (3704383) 
915 SUPER VICKY Telefilm (2256234) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10365925) 

1020 MACGYVER Telefilm (8874050) 

1125 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attuai tà (4833147) 

1130 TJ HOOKER Telefilm (3320654) 
1225 STUDIO APERTO (7403073) 

1245 FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao¬ 
lo Liguori (9350963) 

12 50 STUDIO SPORT (895550) 


* 

13 00 CIAOCtAO Cartoni (38234) 

13 20 CIAO CIAO MiX Show (6125673) 
1430 COLPO DI FULMINE Show 
(3930296) 

1505 GENERAZIONE X Talk show Con 
duce Ambra (8438370) 

16 05 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attuai tà (695499) 

1620 BAYSIDESCHOOL Tf (850944) 

16 45 BEVERLY HILLS 90210 (7646166) 
1745 PRIMI BACI Telefilm (4182215) 

18 30 STUDIO APERTO (37470) 

18 45 SECONDO NOI Rubrica (6507944) 
1850 STUDIOSPORT (884321) 

19 05 BAYWATCH. Telefilm (483296) 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Cusianzo 
con la partecipazione d Franco Bra 
cardi Reg a di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) All interno (6812296) 

10 00 ELETTORANDO Attualità (Replica) 
(863906) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabrizio Bracconeri Pasquale Africa 
no Regiadt LauraBasile (464147) 


13 00 TGS Notiziario (31321) 

1325 PAPI QUOTIDIANI Rubrica Conduce 
Enrico Papi (9837760) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (4697234) 
1415 I ROBINSON Telefilm Dalle stelle 
alle stalle Con Bill Cosby (428505) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (38255418) 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (52296) 

19.00 LA RUOTA OELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazione di Antonella Elia (3418) 


‘ 20.00 TELEGIORNALE (505) 

2020 TG1-SPORT (23654) 

20.35 LUNA PARK LA ZINGARA ConRo- 
: sanna Lamberto (4732760) 

2020 STOFFA DA CAMPIONI Film cotti 
media (USA 1993) Con Emilio Este- 
vez JossAckland Regia di Stephen 
f Herek(l'tv) (787505) 

22,45 TG1 (8344654) 

'2250 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
CARTONI ANIMATI (781321) 

ESSE 


1145 TG 2-20,30 ANTEPRIMA (3406079) 

19 50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1917673) 

2030 TG2-20,30 (26741) 

2050 E R -MEDICI IN PRIMA LINEA Nul 

la di nuovo sotto il sole (311586) 

2230 TSP ELEZION11996 Raggruppa 
mento a confronto Polo Lega Nord 
L Ulivo A cura di Nuccio Puleo 
(3944079) 


20.15 BLOB DI TUTTO DI PIU' Videofram 
menti (4739673) 

20.30 INDOCINA Film drammatico (USA 
1992) Con Catherine Deneuve Vm 
cent Perez LinhDanPhan Regia di 
Regis Wargnier (11769370) 


20.40 FORUM Di SERA Rubrica Conduce 
Rita Dalla Chiesa con la partecipalo 
ne del giudice Santi Lichen Parteci 
pano inoltre di Riccardo Ro^s Fabri 
zioBracconen (152925) 

2240 SPECIALE TG 4 News In due piu 
uno (9866505) 


2000 MR COOPER Telefilm La gara di 
ballo Con Mark Curry (8073) 

2030 ROBOCOP 3 Film fantastico (USA 
1993) Con Robert Burke Nancy Al 
len Regia di Fred Dekker (prima vi 
sione tv) (6072470) 

22 45 POINT BREAK Film Con Patrick 
Swayze Keanu Reeves Regia di Ka 
thry Bigelow All interno 23 45 FATTI 
E MISFATTI (3659302) 


2000 tq 5 Notiziario (51925) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con tn 
zo tacchetti LelloArena (5634037) 
2040 GALA DELLA PUBBLICITÀ Show 
Conducono Lorella Cuccarmi e Fio 
rello (4444876) 


24.00 TG1-NOTTE (95345) 

^ 025 AGENDA/ZODIACO (5018722) 

0.30 VIDEOSAPERE All interno TAGLIO 
BASSO L OCCHIO DÉL FARAONE 
(4196180) 

100 SOTTOVOCE Attualità (6280890) 

115 LA POLIZÌA RINGRAZIA Film poli 
' ziesco (Italia 1972) (8743884) 

2.50 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (6264890) 

. 120 TG1-NOTTE (R) (9428722) 

3 50 UNA SERA UN LIBRO (1347161) 

4.05 DOC MUSIC CLUB Programmarmi 
sleale (Replica) (97614432) 


23 35 TG 2-NOTTE (6306079) 

015 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali) 
(6133797) 

0 25 TENERA E LA NOTTE Incontri not 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (2095364) 

110 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(60755762) 

115 DESTINI Teleromanzo (4128567) 

2 00 SÉPARÉ’ Musicale Alighiero No 
schese Ornella Vanoni (7712616) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A OISTAN 

ZA Attualità (66463161) 


2310 TG3 Telegiornale (8895586) 

2315 TGR Tg regionali (6405147) 

23258 PUGILATO Camp italiano Pesi 
Massimi Cantatore-Spinelli 
(1788234) 

015 PALLACANESTRO Verona Pesaro 
(1618105) 

0 30 TG 3 LA NOTTE (1034516) 

110 FUORI ORARIO (327.J242) 

120 SHE MARRIED HER BOSS (VOGLIO 
ESSERE AMATA) Film commedia 
(vo) (76284155) 

2.55 GENTILUOMO MA NON TROP 

PO Film (USA 1948) (66470451) 


24.00 METELLO Film Con Massimo Ra 
meri Ottavia Piccolo (694890) 

2.00 CIAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (4191635) 

2 30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(5338277) 

2 40 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO (Replica) (8419190) 
2.50 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA 
RI Telefilm (7380249) 

3 40 IROOPERS Telefilm (5045744) 

410 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

(1360364) 

4 20 MANNIX. Telefilm (97616890) 


115 TUTTO COPPE All interno 

CALCIO Champions League Paris 
Saint Germain Deportivo La Coruna 
Semifinali (9117600) 

2 00 STUDIOSPORT (3773971) 

315 CIAK Settimanale di c nema e spet 
tacolo (Replica) (9940451) 

3.45 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO Telefilm (2167364) 

500 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(7487155) 

6 00 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
(Replica) (97133277) 


2300 TG 5. Notiziario (61499) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Con Maurizio Costanzo All in 
terno ELETTORANDO TG 5 
(9705215) 

130 PAPI QUOTIDIANI (R) (1742426) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA (3446838) 

2 00 TG5-EDICOLA (4578187) 

2 30 CINCIN Telefilm (7562890) 

340 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 
brica religiosa (R) (7573906) 

440 NONSOLOMODA (5136109) 

5 00 TARGET-OLTRE LO SCHERMO At 
tualità (Replica) (17410600) 
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630 EURONEWS (7234) 

700 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 
re All interno (1783031) 

900 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(65708) 

1000 SWITCH Telefilm (36296) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Teleflm 
(44988) 

1200 CHARUESANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (44924) 


1300 TMCORE 13 (32321) 

1310 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA 

Rubrica (8080876) 

1315 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(9833944) 

1340 THE LION TROPHY SHOW Goco 
(6944) 

1400 AU CHE NON TORNANO Flimdram 
matico (GB 1938 b/n) (9132050) 
1540 TAPPETO VOLANTE Talk show Con 
Luciano Rispol (3296079) 

1800 ZAPZAP Contenitore (4839147) 
1915 ZONA BLU Rubrica (564483) 

19.45 TMC SPORT Notiziario (815166) 


2000 TMC ORE 20 (60673) 

2015 PRIMO PIANO ELEZIONI Rubrica 
Conduce Giovanna Lo (3739401) 
2030 CALCIO Coppa delle Coppe Rapid 
Vienna Feyenoord Semifinale Ritor 
no (19692) 

2240 TMC SERA (27031) 

22.50 FILM (1556215) 


040 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (2642890) 

0 55 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (2492567) 

125 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re 
plica) (6823155) 

2 25 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(4799068) 

2 45 CHARLES ANGELS Telefilm (Pepli 
ca) (8414722) 

3.45 CNN (6230258) 

4.30 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA. Attualità (41549513) 


1400 ZOOM (307789) 

1405 SEGNALI Di FUMO Mu¬ 
sicale (3360370) 

1100 CUF TO CUP Conteni 
tore 1750376) 

17 00 ZONA MITO (736296) 
IMO COSA FA ZUZU Rubri 
ca (934321) 

11.15 1EUEKOMMANDO 

(507857) 

11.30 SUNFtlD Telefilm 

1900 VMGIORNAIE (393925) 
1115 NATA USERÀ Telefilm 
(7238012) 

20» AVVOCATI A LOS ANGE 

LES Telefilm [763215) 

21» StLKSTALKMG OMICI¬ 
DIO ÉLITE Tf (769499) 
.22» AUEN NATKJN Tele 
' film (7830791 
23» CANALE 105 Musicale 
(RepllcaW391012) 

24 00 VMG NOTTE (47322180) 


1400 ^FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (941031) 

14» POMERIGGIO INSIEME 

(3920401) 

1700 SPETTACOLO APERTO 

(301499) 

17» WILMA E CONTORNI 

(753963) 

11» TE PER DUE (764079) 
19.» INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (316296) 

20.00 OGGI ROSA 
-- TUTTO TRIS I TOTIP 


20» FURARI UVE Attualità 
Alt Interno 

ANDIAMO IN COLLEGIO 

(356499) 

2200 T1GGI ROSA (326673) 
22» INFORMAZIONI REGIO- 


23» ODEON REGIONE 

(38152514) 


18» SAMBADAMORE Tele 

novela (1133708) 

18» HAPPY END Telefilm 
(1118499) 

19» TELEGIORNALI REGIO 

NAU (9206302) 

19» VIVIANA Telenove a 
(7555760) 

20 30 DIAGNOSI TUTTI IN 

FORMA Talk show 


Conduce II professor Fa 
brizioT Trecca 

— QUESTO GRANDE GRAN- 
OE CINEMA Rubrca 
(9096031) 

22» TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9214321) 

23» SOLO MUSICA fTAUA 


NA. Musicale Conduce 
Carla botto (111^944) 

23» IL CAVALLO GIUSTO 

Rubrica (70007031) 



17» CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica (109673) 
1715 GIOCANDO CON LE 
STELLE Rubrca 
(134925) 

17» SPETTACOLO APERTO 

Rubrica (306944) 

18.» WILMA E CONTORNI 

Rubrica (307673) 

18» TE PER DUE Talk 
show (766437) 

19» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (316654) 

20» SOLO MUSICA fTAUA 

NA Museale (348695] 

20» TUTTO TRIS I TOTIP 

(576296) 

20 34 THE MESSENGER F m 

azone (USA 1987) 
(400104708) 

22» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79318741) 



1310 CAMILLA F Im (Cana 
da/GB 1994) (9946050) 
145$ IL MURO DI GOMMA 
Film drammat co (ìtal a 
1991) (18219944) 

17» TELEPIU BAMBINI 
(690296) 

19» HARIEY Firn (USA 
1993) 5451760) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attuai tà 
(6791673) 

21» ROOSTERS Flmdram 
mat co (USA 1994) Con 
EJ Olmos S Braga Re¬ 
ca di Robert M Young 
(9032128) 

2240 INTERVISTA A SERGIO 

COTI (655012) 

23.05 THENEWAGE NUOVE 
TENOEN2E Firn com 
med a (USA 1994) 
(84085470) 


1910 TERRAM VAGUE Bai 

letto (1376586) 

2010 TERRAM VAGUE Con 

certo In La minore op 
102 per voi no vrolon 
cello e orchestra Di J 
Brahms (5835963) 

21» MUSICA CLASSICA, 
Concerto per p anoforte 
e orchestra n 2 op 21 d 
FChopn Concerto per 
pianoforte e orchestra n 
2 n Sj Bemolle Maggiore 
op 83 d J Branms 
Concerto per pianoforte 
e orchestra n la minore 
op 16 d EGneg 
(474079) 

23.» NOTTE CLASSICA 

Concerto Brandebur 
ghese n 3 BWV 1048 
Su te n 3 n re maggiore 
BWV 1060 di JS Bach 
(63974760) 


GUIDA SHOWVIEW 

PBr registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmato „ 
ShowView Lasciate I uni 
tà ShowView sul Vostro 
v deoregistratore e Ipro 
gramma verrà automati 
camente reg strato all o- 
ra indicata Per riforma 
zoni fi Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShowView 
è un marchio delia Ge¬ 
stir Oeveiopment Corpo¬ 
ration (C) 19M -Gomitar 
DavalopmentCorp Tutti» 
d ritti sono r servati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomuslc Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tete+ 3 
026 Tvitalia 
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Giornali radio 6 OO 7 OO 8 OO 
9 00 lOOO 11 00 12 00 13 00 
14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 00 22 20 23 00 24 00 2 00 
7 32 Questione di soldi 7 42 L o 
roscopo 8 32 Rad o anch io 
10D7 Telefono aperto 10 35 
Spazio aperto 11 11 II rotocalco 
uotidiano 11 38 Anteprima 
applng 12 IO Dentro 1 Europa 
12 38 Medicina e società 13 30 
La nostra Repubbl ca 14 il Ca 
seda postale 1511 Galassia 
Gutenberg 15 38 Nonsolover 
de 16 11 Personagg e mterpre 
ti 16 32 L Italia m d retta 17 13 
Come vanno gl affari 17 21 
L arte di amare 17 40 Uomini e 
camion 18 07 Previsioni week 
end 18 15SabatoUno TamTam 
Lavoro 18 32 RadloHelp 19 28 
Ascolta si la sera 19 40 GR 1 
2apping 20 40 GR 1 Speciale 
Bosnia 20 50 Cinema alla Ra 
dto E R Medici in prima linea 


22 47 Chicchi di riso 23 IO Le in 
dimenticatili 0 33 La notte dei 
misteri 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 1 0 12 30 1 3 30 1 9 30 22 30 

6 OO li buongiorno di Radiodue 

7 17 Mbmenti di pace 8 06 Fabio 

e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 Cos è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 301 
ruggito del conglio 10 32 Ra 
diozorro3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 il Buffalmac 
co 14 00 Ring 14 30Radiodueti 
me 15 05 Hit Parade I piu ven 
duti in Europa 15 30 16 30 

17 30 18 30 GR 2 Notizie 20 00 
Masters 21 OO Ptanet rock 
22 40 Ci vorrebbe un Gospel 
24 OO Stereonotte 

Radlotre 

Giornaii radio 6 45 13 45 1B45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattinoTre 
IO 30 Terza pagina IO 40 Matti 


noTre 11 OO II piacere dei testo 

11 05 Grandi interpreti Ivo Po 
gorelich 1145 Pagine da 

12 30 Palco reale 13 25 Aspet 
tando il caffè 13 50 Storie d mu 
sica 14 15 Lampi d inverno / 
Mondo Tre 1915 Hollywood 
party 19 45 La nostra Repubbli 
ca (Replica) 20 15 Radiotre sui 
te 20 30 Concerto sinfonico / Il 
cerchio magico/Pass incrocia 
ti 23 43 Radiomama 24 OO Mu 
sica classica 


Gtornali radio 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timore 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tambur 
di latta 14 05 Gulliver 15 IO LI 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
dian 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo p eno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lez one musicale notturna 


immmMMft 




Toma Superpippo 
e vince con «Numero uno» 


VINCENTE. 


Strlscialanotizia (Canale 5 ore 20 32) 


6 520 000 


PIAZZATI _ 

La zingara (Raiuno ore 20 41 ) 5 641 OOO 

Numero Uno (Raiuno ore 20 53) 5 312 000 

Perchè mamma lavora (Canale 5 ore 20 55) 5 203 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 5 008 000 

r l ragazzi def muretto (Raidue ore 20 54) 4 497 OOO 


Toma Numero Uno e Pippo Baudo vince gli ascoi 
ti del prime Urne 11 programma di Raiuno at pri 
mo di sei nuovi appuntamenti alla ricerca del su 
per campione dei campioni è stalo visto ieri da 5 
milioni 312 mila spettatori Al secondo posto il tv movie dram 
malico Perche mamma lavoia(C anale 5) seguito da 5 milioni 
, 203 mila spettatori Al terzo / ragazzi del muretto il serial di 
Raidue seguito len da 4 milom 497 mila spettatori Seguono la 
partita di coppa Uefa Barcellona Bayern Monaco (Retequat 
tro) seguita da 3 milioni 947 mila Chi Iha visto? (Raitre) con 
3 milioni 701 mila (share 13 34) e Re per una notte (Italia Ij 
con 3 milioni 189 mila (share li 65) Complessivamente e 
stata la Rai a vincere la serata con il 48 41 -udì share e 13milio 
ni 384 mila spettatori contro il 42 8b e 11 milioni 849 mil i 
spettatoli sulle reti Mcdiaset Striscia la notizia (Canale 5) ha 
vinto la giornata degli ascolti con 6 milioni 520 mila spettatori 
mentre i! Maurizio Costanzo show con Romano Prodi ospite 
dello spazio denotando (Canale 5) ha avuto 1 milione 533 
mila speli dori nella prima parte terminati dopo la mezzanot 
te 



PLANET ITALIA 1 16 05 

Claudio Bagliom si confessa al microfono di Barbara De 
Pace amori camera e desiden del cantautore sulle scene 
da oltre venticinque anni e in questi giorni impegnato 
nelle ultime tappe della sua trionfale tournee 
GIORNO PER GIORNO RETEQUATTRO 1745 

Edizione elettorale del programma di Cecchi Paone che 
a due giorni dalle votazioni ospita un confronto tra il se 
gretano del Pds Massimo D Alema e il leader di Forza Ita 
Ha Silvio Berlusconi 
ZONA BLU TELEMONTECARLO 19 15 

Appello agli elettori di tutti i leader degli schieramenti po 
litici alla vigilia delle elezioni diviso nella giornata di oggi 
e in quella di domani Stasera il Psi Msi Lista Pannelia 
Sgarbi Usta Dini Verdi e Rifondazione 
RITRATTI D AUTORE TELE+ 1 22 40 

Il programma di Valentina Pascarelli che viene trasmesso 
«in chiaro presenta un intervista del regista Alessandio 
D Alatri a Sergio Cittì incontrato sul set elei film Magi ran 
dagl Una lunga nflessione scherzosa e profonda sul ci 
nema i ricordi di Cittì del mondo pasoliniano delle bor 
gate che diventa anche confronto tra due autori di diver 
sa generazione 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 

Per Elettorando» questa sera 1 ospite è il leader del Pds 
Massimo D Alema Nella seconda parte gli ospiti sono 
Giobbe Covatta Nancv Brilli Claudio Amendola Gabriel 
la Caducei Massimo Wertmuller Nicola Piepoh 
TAGLIO BASSO RAIUNO 030 

Intervista a Mara Vemer la «signora della domenica che 
parlerà della sua camera dei suoi incontn favoriti con 
Tony Curtis e Vittorio Gassman e naturalmente di Dome 
nualn che descrive come una gabbia di matti 
CIAK RETEQUATTRO 2 00 

Anna Pradeno intervista Robin Williams 1 attore america 
no protagonista di Piume di sbuzzo il remake hollywoo 
diano del Vizietto Seguirà un servizio su Brnce Spring 
sterne he parla delle sue esperienze con il cinema e della 
canzone scritta per Dead Man Walking Infine un servizio 
su Come mi vuoi il film interpretato da Enrico Lo Verso e 
Monica Bellucci 



«E.R.» chiude in bellezza 
con il pulp di Tarantino 

20 50 E R Medici In prima linea 

Si chiù» in bellezza cm un eplsedle firmata ha Ornatili Tarantino 

RAIDUE 

Un parto «sincopato con la gestante che canta a squarciagola Black 
bird dei Beatles A raffica segue un operazione a torace aperto e poi 
ancora un ragazzo con una trave di ferro infilzata tra i polmoni Perde 
rete subito il fiato seguendo I ultimo eDisodio di ER la sene firmata 
da Crichton e prodotta da Spielberg che ha fatto salire la febbre degli 
ascolti della seconda rete Di sangue in questi mesi di pronto soccor 
so in tv ne avevamo visto ma il taglio pulp di Tarantino è mequivoca 
bile per il ntmo serrato nelle immagmi e nel montaggio e per quel 
I occhio cruento da vomito che non abbandona però mai I ironia 
Una chicca d autore da non perde r 


14 05 LA SIGNORA SPRINT 

Regia il Kit tonikii cm Staaliy flirkir iulie Christfe Jan» Ribartson 
Juslice Gran Brattila (1965} 96 minuti 

Commedia brillante e molto british adatta agli appassio 
nati di motori Investito da una Roils Royce il giovane 
Scott fa la conoscenza della ricca Claire È colpo di fuimi 
ne e per conquistarla lui lascia la bici e acquista una 
Bentiey Sport nuova fiammante 
RAIUNO 


2030 INDOCINA 

Ragli di Rtgls Wirgnler con Cithorlne Denevue Vincente Perez Francia 
(1992) 130 minuti 

Nel Vietnam colonizzato dai frances s consuma I amore 
assoluto e distruttivo di un giovane ufficiale con una nob 
le vietnamita figlia adottiva della donna che il militare 
aveva appassionatamente amato in precedenza Oscar 
come miglior film straniero (immotlvato dicono in molti) 
RAITRE 


22 50 LA PIETRA CHE SCOTTA 

Regia 61 Peter Yites con Rtherl Reiterò George Segai Zero Mestai Use 
11973) 101 minuti 

Ladri non proprio espertiss mi sono incaricati di trafuga 
re la preziosa petra che simbolizzai indipendenza d uno 
stato africano II colpo riesce ma solo in parte E la refurti 
va finisce nello stomaco di uno dei malviventi Bravi Red 
ford e gli altri in un avventura spassosissima 
TELEMONTECARLO 


1 20 SHE MARRIED HER BOSS-VOGLIO ESSERE AMATA 
Regii di Gregory La Cava con eludette Colhert ttalvyo Douglas Michael 
Bartlett Usa (1935) 90 mimiti 

Prosegue su Raitre la riscoperta di Gregory La Cava Que 
sta e una commedia sentimentale del 1935 sul tema del 
I uomo d affari refrattario al matrimonio Riesce a sposarlo 
la sua fedele segretaria ma non è detto che sia la sua for 
tuna 

RAITRE 
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Sport in tv 

HOCKEVGHIACCIO' Mondiali 
MOTOCICLISMO. Superbike .. 

EQUITAZIONE: Gp d Italia. 

CALCIO' Rapid-Feyenoord 


. Raitre, ore 15.40 
. Raitre, ore 15.50 
. Raitre, ore 16.00 
. Tmc, ore 20.30 


CALCIO. PSG-La Coruna . Italial, ore 1.15 


CHAMPIONS LEAGUE. Vietili mette al sicuro il risultato. Per i francesi vittoria d'orgoglio 


Il Nantes ruggisce 
ma la Juve vola in finale 


NANTES-JUVENTUS 


NANTES: Casagrande, Chanelet, Pignol (88’ Peyrelade), Capron, 
Decroix, Ferri, Makèlélè, Cauet, Ouedec (40' Gourvenec), N Do- 
ram, Kosecki (61’ Renou) (12 Guyot, 16 Marraud). All: Suadeau 
JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Pessotto, Conte, Vierchowod, Car- 
rera, Di Livio, Deschamps, Vialli (78’ Jugovic), Del Piero (46’ Pau¬ 
lo Sousa), Ravanelli (45’ Padovano). (12 Rampulla, 13 Tacchinar- 
di). All- Lippi 

ARBITRO Puhl (Ungheria) 

RETE: 16’ Vialli, 42’ Capron, 50’ Paulo Sousa, 68’ N’Doram, 82’ 
Renou 

NOTE: ammoniti Conte, Casagrande, Pignol, Carrera, Ferrara, 
N’Doram e Decroix. Spettatori 38.000 circa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI RUOQIERO 

■ NANTES C’è qualcosa di esote- centrocampo è rinnovato con gli 
rico nel Nantes che esalta Vialli, inserimenti dello zairese naturahz- 
quasi a renderlo in tramontabile per zato Makelele e N ’Doram; in avanti, 


una notte. È il bomber che tutti vo¬ 
gliono, ad eccezione di chi lui desi¬ 
dera, a trascinare di corsa la Signo¬ 
ra sul binario della finale contro i 
giovani uomini di Aiace, 11 anni 
dopo il dramma dell’Heysel. Re¬ 
spinto il Nantes sulla linea di una 
sconfitta che non boccia, l’ultimo 
atto di una grande stagione tutta 
griffata in coppa Campioni sarà 
contro icampioni uscenti dell'Aia*, 
i dominatori delPanathinaikos. 

La cronaca di un crescendo di 
emozioni II Nantes non rinuncia 
all’uomo di maggiore peso offensi¬ 
vo Ouedéc, provato da una contrat¬ 
tura alla coscia sinistra, né al Platini 
nero, il ciadiano N’Doram. Rispetto 
al Delle Alpi, monsieur Suaudeau 
schiera per otto undicesimi la for¬ 
mazione dell’andata a[Delle Alpi. 
v CoT<sftegònè>> deì'Nantes’dpsa n suo 
4-4-2 modificando là retroguardia 
con l'ingresso di Jean-Marc Chane- 
let al posto di Le Dizet, mentre il 


il polacco Kosecki. Lippi si affida al 
classico modulo 4-3-3 con Ferrara 
e Pessotto laterali che hanno in 
consegna il polacco Kosecki, l’altro 
o gli avanzamenti in progressione 
di N’Doram o i tentativi di aggira¬ 
mento sulla fascia di Ouedec. 11 
contenimento a centrocampo pog¬ 
gia sulle spalle larghe di Di Livio 
(sulla destra), Deschamps e Con¬ 
te, «gemelli» centrali nella posizio¬ 
ne che abitualmente ricopre Paulo 
Sousa. Dovrebbe essere una gara di 
spietati rovesciamenti in avanti dei 
bretoni per mandare in affanno la 
Juventus. Ma, non lo è per una serie 
di disattenzioni della retroguardia 
gialloverde che suggenscono una 
condotta meno spericolata E se 
non vi fosse Casagrande a chiudere 
gli spazi tra i p$ti, il Nantes rischie¬ 
rebbe di capitolare già al 4’ per un 
pasticciaccio nel rinvio di Decroix, 
cui mette una pezza il portiere con 
un fallo laterale, e in rapida succes¬ 


sione al 6', quando Ravanelli si 
fionda nel varco lasciato incustodi¬ 
to da uno svarione di Capron. Sma¬ 
gliature che passati al microscopio 
possono non dire nulla, ma che vi¬ 
sti dalla parte di una vecchia faina 
come Vialli assumono un significa¬ 
to troppo interessante per non cer¬ 
care l’unghiata vincente Ed è pro¬ 
prio Vialli che la piazza al 17’ con 
un esterno destro «soft» che aggira 
Casagrande in uscita. L’azione si 
sviluppa sulla sinistra nella trequar¬ 
ti avversaria È una pennellata di 
Del Piero per Ferrara. SuperCiro 
cerca la sforbiciata, in parte la man¬ 
ca. Un errore, una fortuna, perché 
Vialli, in attesa della bischerata 
francese, è lì in agguato per conver¬ 
tirla - bruciando sulla scelta del 
tempo Chanelet - nell’iniziale van¬ 
taggio bianconero 
Un gol, un trauma, il sospetto 
che la serata della «Beaujoire» non 
sia feconda, propizia per i campio¬ 
ni di Francia fi giocattolo di Suau¬ 
deau «forza» all’incastro. Più che la 
tecnica, difetta il contatto tra i vari 
reparti. La conseguenza è squadra 
disarticolata e destinata ad immo¬ 
tarsi al contropiede bianconero. E il 
tracollo non sarebbe un’entità 
astratta per il Nantes se non vi fosse 
Casagrande a togliere sempre le 
castagne dal fuoco, al 32’ frena un 
affondo di Ravanelli accartoccian¬ 
dosi in uscita sul pallone; un minu¬ 
to dopo, salva capra e cavoli sma¬ 
nacciando luon area una palla de¬ 
stinata al)'accorrente Vialli. Magna¬ 
mmo Puhl, estrae solo in cartellino 
giallo. Se davanti i pungiglioni bian- 
cóneri cavano ' sangue sòttopelle, 
dietro la Juve setnbrà una porta 
blindata, con un Peruzzi magno di¬ 
mentico delle tre pappine subite 


dalla Sampdoria. E nei pressi di 
Carrera e Vierchowod non filtra 
neppure una pagliuzza di color 
gialloverde e all’occorrenza, lo spi¬ 
rito di sacrificio dei vari Di Livio e 
Conte fanno il resto. È una Signora- 
padrona quella cui «sfugge» una 
strana palla che dall’angolo Kosicki 
scaraventa in area, quasi a voler 
provocare un polverone da muc¬ 
chio selvaggio. Un’idea, riuscita- 
Capron, un nome, un programma, 
un bisticcio di intenzioni, dà una 
zuccata che mette tutti d’accordo, 
anche chi cerca di «spingere oltre 
la linea. L’unico che non se ne av¬ 
vede è però Puh) che assegna il pa¬ 
reggio soltanto quando la rete si 
gonfia per una cannonata di De- 
croix Pareggio, al 44’, troppo tardi 
petv proseguire nello slancio, men¬ 
tre Lippi si cautela con un ritrovato 
istinto di sopravvivenza, «sconge¬ 
lando» Padovano al posto di Rava¬ 
nelli, mentre dall’altra parte Suau¬ 
deau ha avuto pietà di un Ouedec 
con la stampella Secondo tempo e 
la Juve schizza immediatamente in 
avanti con lo zampino di Vialli (as¬ 
sist m profondità) e il marchio di 
Paulino Sousa che chiamato al po¬ 
sto di Del Piero ne imita il talento 
con una prodezza dal limite dell’a¬ 
rea. Emozioni finite sull’1 a 2 Non 
la pensa così N’Doram, cui la parte 
de comprimario sta stretta: 58’ Fer¬ 
rara sbaglia un rinvio e il nero del 
*Ciad brucia la resistenza di Peruzzi, 
indeciso se uscire o meno. Ancora 
pari, ma non c’è pace per la Signo¬ 
ra La fiammella del puntiglio fran¬ 
cese non si spegne e al 82’ Renou 
chiude l’incontro sul 3 a 2 e tra gli 
applausi di un pubblico che ama il 
calcio Ed ora, tutti aH’Evento del 22 
maggio a Roma. 



Coppa delle Coppe 1 
Il Paris vuole la finale 
per Imitare II Bordeaux 

Un sogno francese accompagna le semifinali di 
ritorno della Coppa delleCoppe: una seconda 
|l * squadra In finale, dopo rexplolt dei Bordeaux in 
* Coppa Uefa. Toccherà al Paris Sg tramutare il 

sogno In realtà. L’appuntamento è al Parco dei 
Principi, dove stasera la squadra di Femandez 
affronterà gli spagnoli de» Deporti vo La Coruna. SI 
parte dairi-0 ottenuto dal francesi all’andata in 
Galizia, un risultato abbastanza rassicurante. I 
parigini non sono In gran forma (dnque sconfitte 
nelle ultime otto partite), epperò in Europa la 
squadra di Femandez ha fatto sempre il suo 
dovere. Tutti disponibili: Rai, Loko e Bravo sono 
guariti. Il suo collega-rivale, Toshak, lamenta 
invece cinque assenze: Mauro Silva, Gonzales, Marànez, Djukic 
e Femàndez. Toshak confida In Bebeto: l’attaccante brasiliano 
ha finora segnato in Coppa dnque reti. Arbitra un italiano: 
Trentalange. Il quotidiano «Le Parisìen» ha animato la vigilia: si 
paria di contatti seri tra Femandez e la Roma, che ancora non ha 
scelto l'allenatore per la prossima stagione. 


Coppa dello Coppe 2 
Rapld Vlenna-Feyenoord 
Pericolo di Incidenti 

La preoccupazione maggioreal margini di Rapld 
Vienna-Feyenond Rotterdam, semifinale dì ritorno 
di Coppa delleCoppeU-l all’andata), riguarda 
l’ordine pubblico. I tifosi del dub olandese sono 
trai più violenti d’Europa. Recentemente, hanno 
scatenato disordini nella città tedesca dì 
Duesseldorf. Il risultato della gara di andata 
favorisce i padroni di casa, al quali basta lo 0-0 per 
approdare alfa seconda finale di Coppa Coppe 
della loro storia. Il precedente risale al 1985, 
quando il Rapld fu sconfitto 3-1 dalTEverton. Si 
giocò, manco a farti» apposta, a Rotterdam. Gli 
olandesi inseguono invece l’unico trofeo europeo 
ancora assente in bacheca, dopo la Coppa del 
Campioni edizione 1970e laCoppa Uefa del 1974. Ledile 
squadre si schiereranno al meglio. Entrambe, hanno diversi 
giocatori minacciati da squalifica: gli austriaci Guggl, Hatz, 
Heraf, Kuehbauer, Marasek e Schoettel; gli olandesi Boateng, 
Heus, Taument, Vos e Van Bronckhorst. Arbitrerà un russo, 
Khussalnov. 



Cesare Galimberti/Agf 


Gli olandesi (3-0) ribaltano in casa del Panathinaikos il risultato dell’andata. Reti di Litmanen (2) e Wooter 

L’Ajax infrange i sogni dei greci 


PANATHINAIKOS-AJAX 


PANATHINAIKOS: Wandzik, Apostolakis, Kalitzakis, Kolitsidakis, 
Kapouranis, Georgiadis, Markos (85’ Lagonikakis), Borelli, Mara- 
gos (75* Nioplias), Donis, Warzycha. All* Rocha 
AJAX: Van de Sar, Reiziger, F. de Boer, Blind, Silooy (75’ Woo¬ 
ter), R. de Boer, Litmanen, Davids, Fmidi, Kanu, Bogarde. All: 
Van Gaal 

ARBITRO. Garcia Aranda (Spagna) 

RETE: 4’ Litmanen, 77’ Litmanen, 85‘ Wooter 
NOTE: serata fresca, terreno in ottime condizioni. Spettatori 
75mila, stadio Olimpico tutto esaurito. Ammoniti Apostolakis, Si- 
looy e Relziger. 


DAL NOSTRO INVIATO 


m ATENE La legge del più forte 
si è imposta ancora una volta e 
l’Ajax vola a Roma per giocarsi la 
«sua» Coppa Campioni, il 22 mag¬ 
gio con la Juventus Al Davide-Pa- 
nathinaikos non d riuscito il colpo 
di fionda per abbattere il Golìa- 
Ajax, Ma non hanno nulla da rim¬ 
proverarsi i «verdi» di Rocha, per¬ 
ché la speranza del colpaccio 


RONALDO 

l’hanno alimentata con tutto quel¬ 
lo che potevano metterci Un dop¬ 
pietta di Litmanen e un «inutile» 
terzo gol di Wooter, che ha avuto il 
sapore di un cinico colpo di gra¬ 
zia, spengono le speranze di 
un’intera città che dopo anni di in¬ 
differenza credeva di poter torna¬ 
re a mostrarsi col vestito più ele¬ 
gante sulla scena più importante 


PERQOLINI 

del calcio intemazionale. Devono 
accontentarsi detta Coppa Cam¬ 
pioni del basket gli ateniesi e il Pa¬ 
nathinaikos. 

Comincia con un vento gelido 
che spazzola il lunare stadio Olim¬ 
pico, ma non raffredda l’entusia¬ 
smo degli spalti che sono tutto un 
brulicare di bandierine verdi. Ma 
al terzo minuto ia folata dell’Ajax 


ha un effetto polare. Tutto comin¬ 
cia da un calcio d’angolo: sullo 
spiovente Silooy di testa fa da 
sponda per Kanu, l’elegantissimo 
nigeriano batte con una sicurezza 
maggiore dei suoi scarsi ventanni. 
Il portiere Wandzik e il difensore 
Apostalakis, spalla a spalla, re¬ 
spingono in maniera carambolica 
ma spenta, sul pallone si avventa 
Litmanen e mette facilmente den¬ 
tro. La partita è segnata, ma i «lan¬ 
cieri» sembrano non avere fretta di 
apporre il definitivo sigillo. E il Pa¬ 
nathinaikos? Incesa il colpo sen¬ 
za dare l’impressione di averlo ac¬ 
cusato. La tattica decisa dall’alle¬ 
natore Rocha non cambia, i verdi 
ateniesi se ne stanno ben stretti 
netta toro metacampo, capaci pe¬ 
rò di partire in contropiede con ra¬ 
pidità impressionante e l’ala Do¬ 
nis possiede uno spnnt ed una 
progressione da centometrista E 
l'Ajax cerca di addormentare il 
gioco con sussieguosi fraseggi che 
mettono in risalto l’elevato tasso 
tecnico della squadra di Van Gaal 


(I tifo ateniese si è affievolito ma 
sul tabellone luminoso lampeg¬ 
giano due mani che invitano ad 
applaudire e anche se non troppo 
convinti 1 70mila si spellano le ma¬ 
ni. E se le scorticano su serio ai 22 
quando Sorelli a due passi dal 
portiere olandese si vede anticipa¬ 
re da una disperata scivolata di 
Reiziger Quando i «lancieri» non 
riescono ad addo mesticare i tena¬ 
ci «verdi» ricorrono senza troppi 
complimenti al fallo Una volta 
erano i greci a godere fama di ran- 
dellatori Questo Panathinaikos 
che Rocha ha modellato in ma¬ 
niera atletica, con l’aiuto de! pre¬ 
paratore Vambakas, tiene molto 
bene il campo e fa saltare spesso 
le trame degli accademici olande¬ 
si Il Panathinaikos oltre ad avere 
buone gambe e buone polmoni 
ha anche il pregio di usare la testa 
Sono consapevoli della differenza 
che li separa dai collaudati cam¬ 
pioni del! A)a\ ma non si lasciano 
prendere rial nervosimo e dall'an 
sia Al 35 il portiere Wandzik salva 


A Roma 
grande sfidai 
ad armi pari 


■ La finale promessa. Una bella 
sfida: per il calcio e per il business. 
Provate a immaginare infatti che co¬ 
sa sarebbe stato un ultimo atto„di 
Champions League Nantes-Panatbì- 
naikos: suvvia, Juventus-Ajax ha ben 
altro fascino 

Ancora una volta di fronte il calcio 
italiano e quello olandese. E ancóra 
una volta di fronte Juventus e Ajax, 
come 23 anni fa (30 maggio 1973), 
nella sera di Belgrado, quando lo 
squadrone olandese di Crujiff battè i 
torinesi con una rete di Rep dopo 
appena quattro minuti. Allora, pe$ò, 
fu una sfida squilibrata. L’Ajax era il 
più forte nel mondo; la Juve doveva 
accontentarsi di dominare la scena 
italiana. Calcio totale contro il mo¬ 
dulo tradizionale: vinse il pnmo e fu 
molto giusto. Stavolta, si parte atta 
pari. L’Ajax rappresenta sempre l'a¬ 
vanguardia, ma in questo quarto di 
secolo la Juve si è adeguata ai tempi. 

Epperò, il passaggio dalla tradi¬ 
zione al modernismo non è stato 
semplice per un dub dove lo stile di 
vita è stato scandito dalla modera¬ 
zione della casa Agnelli. Una citjà, 
un’industria (la Fiat), una squadra 
tutto in sincronia. L’ascesa di Berlsu- 
coni, sia sul piano sportivo che su 
quello politico, ha costretto Torino, 
la Juve e Agnelli a svegliarsi Scam¬ 
pato il pencolo dell’orrida megalo¬ 
poli Mi-To sognata da Craxi nella 
metà degli anni Ottanta, Torino ha 
risposto. Nei calcio, per limitarsi al¬ 
l'aspetto sportivo, in due anni sono 
arrivati pnma uno scudetto e, ora, la 
finale di Coppa dei Campioni 

Ecco, vincere questa sfida è Tulti- 
mo passo da compiere. Là JuVehtus 
può farlo Soprattutto, perché ha 
«quel Vialli» Straordinano, ieri sera. 
E straordinano nelle motivazioni 
Vialli saluterà la Juventus a fine sta¬ 
gione e probabilmente la finale’ di 
Roma, il 22 maggio prossimo, sarà il 
suo ultimo grande appuntamento 
ad un certo livello. Vialli non vuole 
fallire l’obiettivo Deve anche vendi¬ 
care la sconfitta di quattro anni fa, a 
Wembley, quando la Sampdona fu 
battuta ai supplementari dal Barcel¬ 
lona. Ora, Vialli ha 32 anni, un gran¬ 
de passato alle spalle e un futuro mi¬ 
liardario: gli scozzesi del Rangers so¬ 
no disposti a pagarli uno stipendio 
| da 5 miliardi per tre stagioni 

L'Ajax ha qualche chanches in 
1 più. Squadra vera, non si va a vincere 
| 3-0 ad Atene senza Kluivert e Over- 
i mare, dopo lo 0-1 dell’andata. Gran¬ 
de Litmanen, ma grandissimo Van 
J Gaal, che nei momento più difficile 
ha saputo scuotere nel modo giusto 
la sua squadra I numeri di quanto 
| ha fatto l’Ajax negli ultimi quattro 
anni sono impressionanti. 49 partite 
europee, con 34 vittorie, 11 pareggi e 
4 sconfitte. Non c’è dubbio, Juven- 
hjs-Ajax è la miglior finale La finale 
promessa. [Stefano Boldrini] 


di piede su un tiro di Davids e nel 
ribaltone Donis entra come un tre¬ 
no nell'area olandese ma il suo ti¬ 
ro finisce sull’esterno della rete. 
Atto scadere del primo tempo una 
gran botta di Litmanen viene re¬ 
spinta a pugni chiusi da Wandzik. 

li portiere polacco del Panathi- 
natkos si avvia a recitare un ruolo 
da protagonista Quando il sipario 
si uapre salva la porta con un pro¬ 
digioso uno-due prima impedi¬ 
sce a Kanu di tirare, ne esce un 
tocco breve con la palla che arriva 
a Litmanen e lui con un balzo, as¬ 
secondalo dalla rovesciata di Kali- 
tzakis, sventa anche questa possi¬ 
bilità per l’Ajax di chiudere la par¬ 
tita Ma il suo collega-nvale Van 
der Sar non èche può farsi un soli¬ 
tario il contropiede dei greci è 
sempre in agguato e diverse volte 
deve esibirsi in uscite di piede da 
difensore libcratutto Piede grezzo 
ma efficace, non come quello del 
centravanti Warzycha che libero 
al centro dell’area olandese, anzi¬ 
ché arrestare con ti sinistro e poi 


battere al volo di destro se ne esce 
con un inconsapevole stop a se¬ 
guire. 

Il tempo scorre, le squadre forse 
pensano a risolvere la questione 
nei supplementari 7 Tutt’altro, la 
partita si è un po’ slabbrata ma 
l’intensità rimane intatta. Litma¬ 
nen su una punizione, mezza in¬ 
ventata dall'arbitro spagnolo 
Aranda, sfiora il palo, ma una 
manciata di minuti dopo non falli¬ 
sce l’occasione d’oro che gli viene 
servita su un piatto d'argento da 
Kolitsidakis- dalla destra Kanu 
mette la palla al centro, il difenso¬ 
re greco «buca» e lo spietato fin¬ 
landese fa scivolare sul petto il 
pallone e con un destro volante 
punisce Wandizik e il coraggioso 
Panathinaikos. Poi il nuovo entra 
to Wooter ci mette il carico da un¬ 
dici. è il 40’ Litmanen passa a Da¬ 
vids che mette al centro dove Ro¬ 
nald De Boer incorna in tuffo, 
Wandzik compie un altro miraco¬ 
lo ma la sua respinta viene ribattu¬ 
ta in rete da Wooter. 
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L’INTERVISTA. «Non è razzismo. I tifosi vogliono una squadra italiana» 


Sostiene Savicevic: «Meglio 
il Milan senza troppi neri» 


«La sentenza Bosman? Non credo che ai tifosi 
piacerebbe un Milan con 5 giocatori neri. 
Avrebbero difficoltà a considerarlo ancora una 
squadra italiana». Così Savicevic verso il Tori- 
no-Milan che potrebbe valere lo scudetto. 


MARCO VENTIMIOLIA 


■l MILANO. «Eh no, cari miei. 
Questa domanda me l’avete già 
fatta un paio d anni fa e poi è suc¬ 
cesso un casino pazzesco. Mi po¬ 
tete fregare una volta, ma la se¬ 
conda no». Perbacco _ si son detti i 
cronisti presenti ieri a Milanello 
che Dejan Savicevic, tecnico ge¬ 
nio e verbale sregolatezza dei Mi¬ 
lan, sia diventato improvvisamen¬ 
te un saggio alle soglie del suo 
trentesimo compleanno? Orrendo 
dubbio, almeno per chi conta sul¬ 
l’asso montenegrino per uscire 
dall’ordinaria amministrazione 
calcistica. Ma è solo un falso allar¬ 
me. Poco dopo, il nostro sì è infatti 
confermato ingestibile solista del 
coro rossonero avventurandosi in 
una serie di dichiarazioni sulla 
sentenza Bosman e sui giocatori 
neri che a fraintenderle un pizzico 
innesterebbero un pandemonio 
sul tema calcio e razzismo. 

Ma prima di soffermarci sull’ac¬ 
caduto, vogliamo raccontarvi di 
una particolare sensazione, della 
strana atmosfera in cui era immer¬ 
so il dorato eremo di Milanello alla 
vigilia di un sabato di campionato 
che potrebbe pur sempre sancire 
l’ormai certa conquista del quindi¬ 


cesimo scudetto. 

«Baggio? Per carità, è in silenzio 
stampa. Baresi? No, no, è scappa¬ 
to via. Tizio? Ci provi pure ma ha la 
luna storta.Caio? Stamattina l’ho 
visto strano...». Il cronista tenta di 
contattare qualcuno dei big mila¬ 
nisti, ma viene educatamente di¬ 
silluso. Clima davvero singolare. 
Invece che l'euforia della vittoria 
sembra quasi che incomba l’incu¬ 
bo della retrocessione. E allora i 
soliti maligni notano che al sabato 
del probabile scudetto succederà 
comunque una domenica eletto¬ 
rale che potrebbe non procurare i 
medesimi orgasmi al grande capo 
Berlusconi. Illazioni? Può essere. 
Comunque, resta questa sorpren¬ 
dente e diffusa malinconia. 

Verrebbe quasi da chiudere il 
taccuino e prendere la via del ri¬ 
torno, se non ci venisse in soccor¬ 
so, appunto, il buon Savicevic. 
«Non ho tempo _ esordisce _ solo 
un paio di domande». Ma poi, si 
sa, un argomento tira l’altro... 

Allora Savicevic, festeggeretc già 
sabato contro H Torino? 

Questo non lo so, però penso che 
comunque vada sabato per lo scu¬ 
detto ormai è fatta. 


Non lo dice con particolare entu¬ 
siasmo... 

Ma no, sono contento. In Italia il 
campionato è una cosa importan¬ 
tissima. Piuttosto c’è un po’ di di¬ 
spiacere per come siamo usciti 
dalle Coppe, sia contro il Bor¬ 
deaux che contro il Bologna in 
Coppa Italia. E poi per me è il terzo 
scudetto.La stagione della prima 
vittoria mi diede emozioni più in¬ 
tense, anche perché portammo a 
casa pure la Coppa dei Campioni. 
E H prossimo campionato? Per lei 
ci sarà ancora un posto da titola¬ 
re? 

Spero di sì, anche se so che la so¬ 
cietà intende comprare altri stra¬ 
nieri e secondo me farebbe benis¬ 
simo. Comunque, io sono qui da 
quattro anni e ormai ho capito co¬ 
me vanno le cose. Se finissi in pan¬ 
china non sarebbe una tragedia. 
Che cosa pensa della sentenza Bo- 
snun? 

Non è una cosa positiva. Con tutti i 
nuovi stranieri ci sarà meno spa¬ 
zio per i giovani. E poi non credo 
che alla gente piacerebbe molto 
veder giocare il Milan con cinque 
giocatori neri. 

Piego? 

Ma sì. Non ce l’ho assolutamente 
con i neri. Però se ne arriveranno 
in tanti credo che i tifosi fatiche¬ 
ranno a considerare il Milan anco¬ 
ra una squadra italiana. 

Capetto sta per fare le valigie. Un 
allenatore con cui lei all’inizio 
aveva avuto dei dissapori... 

Ma solo all’inizio. Poi abbiamo 
trovato l’accordo, tanto è vero che 
sono dispiaciuto della sua parten¬ 
za. 

Secondo lei è vero che non gli so¬ 
no mal stati perdonali I molti falli¬ 


menti nelle Coppe? 

Beh, è anche vero che ha vinto 
quattro scudetti in cinque anni E 
poi nelle Coppe spesso abbiamo 
avuto sfortuna. Mi riferisco soprat¬ 
tutto alle due finali di Coppa Cam¬ 
pioni con il Marsiglia e l’Ajax. Piut¬ 
tosto, credo che dopo varie stagio¬ 
ni con la stessa squadra per ogni 
tecnico finisca un ciclo. 

Si dice che Capello non poteva fi¬ 
nire altro che al Reai Madrid. Che I 
dirigenti del Mttan non volevano 
trovarselo avversario nel prossi¬ 
mo campionato... 

Mah, io so che è stato lui a sceglie¬ 
re il Reai Almeno così scrivono i 
giornali italiani. 

Cambiamo argomento. Recente¬ 
mente Berlusconi Vha citata in 
campagna elettorale: «Attenti alla 
Lega. Me l’ha detto anche Savice¬ 
vic “Presidente, da noi è comin¬ 
ciato tutto così. Prima eravamo 
tutti imparentati, poi la voglia di 
secessione ha scatenato la guer¬ 
ra”». Le ha dato fastidio essere ti¬ 
rato in ballo? 

No, anche perché sono d’accordo 
con Berlusconi. Quando c’era la 
Jugoslavia in tanti se la prendeva¬ 
no con Belgrado, la capitale, per¬ 
ché dicevano che i soldi delle tas¬ 
se finivano tutti lì. E così si è arrivati 
fino alla guerra. Adesso però i 
croati ce l’hanno con Zagabria, la 
loro capitale, perché i soldi delle 
tasse.. 

Ma lei crede veramente che ntalia 
possa finire come la Jugoslavia? 

No, questo no. In fondo voi, al sud 
e al nord, andate tutti nella stessa 
chiesa cattolica. Da noi, invece, 
esistono tre, quattro religioni, ed è 
stata questa )a causa principale 
delle divisioni. 



Dejan Savicevic, attaccantedel Milan Rapisarda 


CALCIO 

Calieri lascia 
Il Torino 
è in vendita 


m Torino Torino sull’orlo della 
sene B, comincia la grande fuga dei 
dirigenti Da ieri il club granala e uf¬ 
ficialmente in vendita L annuncio 
è stato dato dopo un incontro chia¬ 
rificatore avvenuto nei giorni scorsi 
tra l'azionista di maggioranza, il 
presidente Gian Marco Calieri, e 
quelli di minoranza, Bruno Bonaci- 
na e Giovanni Cottine Calieri ha 
comunicato «di aver dato già incari¬ 
co ai propri professionisti di valuta¬ 
re la serietà e la congruità di even¬ 
tuali offerie d’acquisto che doves¬ 
sero pervenire» Calieri ha poi ga¬ 
rantito che «l’attuale situazione 
economica e finanziaria, grazie al¬ 
l’opera di risanamento sotto l’attua¬ 
le gestione, presenta elementi di 
assoluta trasparenza e confortante 
solidità» 

Il valore del Tonno si aggira tra i 
15e 1 20 miliardi Finora, non ci so¬ 
no state offerte concrete, ma solo 
alcune voci, alcune delle quali par¬ 
lano addirittura di un interessa¬ 
mento da parte di uno sceicco degli 
Emirati Arabi (vive a Dubai, la capi¬ 
tate ) Innamorato del calcio, sareb¬ 
be disposto, pare, a sborsare 20 mi¬ 
liardi per l’acquisto c 20 per rifon¬ 
dare la squadra Moiale, il Torino si 
avvia a cambiale il quarto padrone 
m quattro anni da Borsano a Go- 
veam a Calieri e, ora, a mistei X 

Uttras:arresti domiciliari 

Il giudice per le indagini prelimi¬ 
nari de! Tribunale di Piacenza, An¬ 
tonino Mazzi, ha concesso ieri gli 
arresti domiciliari ai tre ultras del 
Torino arrestati domenica in segui¬ 
to agli incidenti relativi al dopo-ga- 
ra di Piacenza Guido Santi, 25 an¬ 
ni, Danilo Cortese, 22, Massimilia¬ 
no Lovaglio 23 (i primi due disoc¬ 
cupati, il terzo cuoco) sono stati 
accompagnati ieri pomeriggio dai 
carabinieri nelle loro abitazioni a 
Tonno, dove risiedono tutti e tre. 


CALCIO&TV. Il senatore lancia gravi accuse alla Fininvest 

Cecchi Goti si ribella: 

«Un colossale imbroglio» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DARDANELLI 


■I FIRENZE «Siamo caduti nel 
più grosso imbroglio della storia. 
Con il mandante che ha un nome: 
!_ Fininvest». Vittorio Cecchi Gori è 

£ andato giù duro. Durante una 

| pausa del tour elettorale, il senato¬ 

re-produttore-presidente della 
Fiorentina ha visitato la squadra in 
allenamento a Coverciano ed è 
tornato, alla sua maniera e senza 
peli sulla lingua, sull’asta per i di¬ 
ritti televisivi del calcio. Cecchi Go¬ 
ri è convinto che sia stata tutta una 
macchinazione per «...proteggere 
l’asse Tele 4- -Fininvest». Abbiglia¬ 
mento sportivo, scarpe in tono, 
volto stanco ma sorridente, Cec¬ 
chi Gori è arrivato sui campi del 
Centro Tecnico, ha preso una pal¬ 
la ed ha cominciato a palleggiare: 
«Non ero male a giocare a pallone 
- ha detto rivolto ai cronisti -, ho 
fatto anche un tunnel a Rui Costa, 
Ora devo cominciare ad allenarmi 
per la partita di giugno (un ap¬ 
puntamento calcistico di benefi- 
cienza allo stadio di Firenze dove 
è sempre presente, ndr), Devo fa¬ 
re una buona figura contro avver¬ 
sari del genere». E indica Giancar¬ 
lo Antognoni che poco lontano 
sorride. 

Un boccone amaro 

Sorride anche Cecchi Gori pri¬ 
ma del «j'accuse» contro il nemico 
del momento, in una «lotta» su più 
fronti: politico, sportivo, televisivo 
e chissà... Certo che non deve es¬ 
sere stato facile per «Vittorione» 
mandargiù l'amarissimo boccone 
dei diritti televisivi. L’essere accu¬ 
sato da più parti di essere un bluff, 
che prima ha illuso e poi deluso. 
Accusa che Cecchi Gori respinge 
al mittente: «Sono un bluff quando 
si tratta di tutelare gli interessi del¬ 
la Fininvest. Non lo sono quando 
si tratta di far alzare di 150 miliardi 
l’offerta per i diritti televisivi. Se fos¬ 
si stato un bluff, perchè Tele + 
avrebbe versato una cifra del ge¬ 
nere? Grazie alta Cecchi Gori 
Communication il calcio italiano 
ha voltato pagina e ha incassato 
una marea di soldi in più. Per me 


comunque questa rimarrà una pa¬ 
gina magnifica e alla fine sarà la 
storia a dire la verità. Però bisogna 
trovare una soluzione equa ai pro¬ 
blema». 

Vittorio Cecchi Gori è un uraga¬ 
no, Un fiume in piena. Paria col 
sorriso sulle labbra, ma le sue pa¬ 
role sono taglienti e vanno dritto al 
bersaglio. Sì perchè nessuno dei 
cronisti presenti aveva intenzione 
di tornare sull’argomento. La do¬ 
manda infatti che gli era stata for¬ 
mulata riguardava i diritti televisivi, 
ma in relazione al voto contrario 
(a favore della Rai) delle altre due 
società toscane, Lucchese e Pi¬ 
stoiese («Non ce l’ho nè con l’una 
nè con l’altra, tanto che non ho 
neppure partecipato all’assem¬ 
blea, mentre gli altri (la Fininvest, 
ndr) c’erano, eccome») nell'as¬ 
semblea di Lega. Cecchi Gori 
esclude anche eventuali ripercus¬ 
sioni di questa vicenda sulla Fio¬ 
rentina. «lo in quella sede - dice - 
rappresentavo l’azionista di mag¬ 
gioranza della Cecchi Gori Com- 
munication e non la Fiorentina. È 
vero però che sono anche presi¬ 
dente della società e per questo 
dico che escludo questa ipotesi. 
Se così fosse andremo a finire in 
u' a organizzazione mafìosa, sa¬ 
rebbe una cartina di tornasole.,.e 
allora avrei ragione io». E quando 
l'argomento sembrava archiviato 
e la discussione verteva su Fioren¬ 
tina, Coppa Uefa e calcio-merca¬ 
to, ecco un improvviso dietro-front 
del presidente: «La sconfitta di 
Cecchi Gori è la vittoria dei poteri 
occulti». 

L’idea di Coverciano 

Sbollita la rabbia il presidente 
viola ha affrontato un altro argo¬ 
mento che gli sta particolarmente 
a cuore: quello del centro sportivo 
per la Fiorentina. In passato infatti 
Cecchi Gori aveva fatto capire di 
essere particolarmente interessa¬ 
to al Centro Tecnico di Covercia- 
no («È a Firenze, è molto efficiente 
ed è pronto subito e poi la nazio¬ 
nale deve stare a Roma» aveva det- 



Vtttorio Cecchi Cori 


to) e anche ieri lo ha ribadito, ma 
con meno convinzione: «Se le co¬ 
se devono accadere, accadranno. 
Ma ci deve essere l’accordo di tutti 
altrimenti troveremo un’altra solu¬ 
zione. Il centro sportivo ci vuole e 
non solo perla Fiorentina, ma an¬ 
che per la città. E non lo dico ades¬ 
so che siamo in campagna eletto¬ 
rale Ne riparleremo solo quando 
metteremo la prima pietra». Per far 
tornare il buon umore a Cecchi 
Gori basta parlare di Fiorentina, 
anche se le ultime due sconfitte 
consecutive lo hanno un po’ rattri¬ 
stato: «È normale che ci sia un pe¬ 
riodo non troppo positivo. I^a Fio¬ 
rentina ha giocato a livelli altissimi 
per tutta la stagione e ha centrato 
la finale di Coppa Italia. Momenti 
del genere, prima c dopo attraver¬ 
sano ogni squadra. L’importante è 
che già da sabato con l’Atalanta ci 
sìa la risposta adeguata». Già, sa¬ 
bato una vittoria (che equivarreb¬ 
be all’Europa) sarebbe il miglior 
spot elettorale alla vigilia del voto. 
Ultima domanda, d'obbligo: Cec¬ 
chi Gori è più preoccupato della 
partita di sabato o della consulta¬ 
zione elettorale di domenica? Ri¬ 
sposta «Non esageriamo. Contro 
l’Atalanta è solo una partita. Im¬ 
portante, ma pur sempre una par¬ 
tita. Domenica si decidono le sorti 
della vita italiana. 
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CICLISMO 


Freccia Vallone 
Acuto vincente 
di Armstrong 


DAMdCSCCAMLU 

■ Un texano in Belgio. Lance Amistrong, l'ex 
campione del mondo rimasto scolpito nell’imma¬ 
ginario collettivo per quelle braccia al cielo levate 
in memoria di Fabio Casartelli, sbanca la concor¬ 
renza sui muri della Freccia Vallone. Lo statuni- 
tense, che corre per la Motorola, dà l'ultima acce¬ 
lerata sulla famosa impennata di Huy scrollando¬ 
si di dosso, come fosse un fastidioso moschino, il 
francese Didier Rous, l'ultimo superstite di un 
gruppetto di fuggitivi che comprendeva anche 
Fondriest (terzo), Gianetti (quarto), Colombo 
(quinto), Zaina (sesto) e il russo Gontchenkov, 
messo sul banco degli imputati per aver incauta¬ 
mente favorito la fuga (a 10 km dal traguardo) di 
ArmstrongediRous. 

Niente, anche alla Freccia, corea che ha spesso 
favorito gli italiani, andiamo in bianco come alla 
Roubaix. Equalcuno, in particolare Maurizio Fon¬ 
driest, ha isuoi buoni motivi per mugugnare. L’an¬ 
no scorso, nel suo momento più smagliante, ven¬ 
ne fulminato da quel satanasso di Jalabert finen¬ 
do al secondo posto. Quest’anno, dopo un aprile 
tribolato (per acciacchi vari), si ritrova con un ter¬ 
zo posto che, aggiungendo poco alla sua carriera, 
allunga invece di un altro capitolo il suo persona¬ 
le «cahier de doleances». Qual è il problema? 11 
problema è stato Gontchenkov, che con un mal¬ 
destro tentativo di fuga, ha fatto da apripista ad Ar¬ 
mstrong e a Rous. il russo infatti, dopo esser scat¬ 
tato, si è fatto rapidamente riprendere dai texano 
e dal francese. Non solo affaticato dalla progres¬ 
sione, non ha saputo rispondere a un secondo at¬ 
tacco di Armstrong facendosi riassorbire dal grup¬ 
petto di Fondriest rimasto attardato di una decina 
di secondi, Doppia frittata, quindi: perché Mauri¬ 
zio Fondriest, che corre per la Roslotto (la stessa 
squadra del russo), ha perso il trenino dei fuggitivi 
mentre Gontchenko, ormai senza forze, si guar¬ 
dava bene dal cercare di ricucire lo strappo. 

«Un comportamento assurdo» commenta Mo¬ 
reno Argentin, tre volte vincitore della Freccia Val¬ 
lone e soprattutto team manager della Roslotto, la 
squadra italo-rtrssa che ha come capitano, alme¬ 
no nelle corse in linea, l'ex campione del mondo 
Maurizio Fondriest. «Non capisco, non si può es¬ 
sere così ingenui» prosegue Argentin. «Gontchen¬ 
kov non è più un pivello, sa come si deve correre 
in una squadra moderna. Se non hai le gambe per 
fare una sparata di quel tipo, puoi metterti al servi- 
zio del tuo capitano edegli albi. Mi sembra logico, 
anch’io l’ho fatto in passato. Il russo, tra l'altro, sta 
andando molto forte. A Sanremo è arrivato secon¬ 
do dietro a Colombo. E poi è sempre stato in pri¬ 
ma fila dall'inìzio della stagione». 

Gioco di squadra, problemi di sponsor: la que¬ 
stione, come si vede, non tocca solo il clan della 
Mapei dove, detto per inciso, il responsabile del fi¬ 
nale della Roubaix, cioè il direttore sportivo belga, J 
Patrick Lefevere, conferma che ripeterebbe tutto 
quello che ha fatto: «Nessuno avrebbe creduto a 
una vera volata tra quei tre. Sarebbe statoun com¬ 
portamento ipocrita. No va bene cosi, rifare tutto 
quello che ho fatto». 

Basta con le polemiche, direbbe l’ex fuochista 
Biscardi. E allora torniamo a Lance Armstrong, il 
texano dal cuore d’oro che nella tappa di Limo- 
ges, al Tour de France, fu protagonista di quel fi¬ 
nale memorabile (altro che Roubaix). Lo statuni¬ 
tense, prima di tagliare il traguardo, salutò Casar¬ 
telli alzando le braccia verso 11 cielo. «Volevo vin¬ 
cere per Fabio» disse con le lacrime agli occhi. 
Mentre correvo pensavo a lui, alla sua contagiosa 
allegria. Cosi ho trovato la forza per vincere». 

Un bravo ragazzo, questo texano robusto co¬ 
me un pugile, che emerse tre anni fa vincendo i 
mondiali di Oslo, Sotto una pioggia torrenziale (il 
verbo emergere non è usato a caso) staccò come 
un motoscafo i suoi compagni di fuga. Da allora 
ha dovuto cominciare a prendere sul serio questa 
strana professione, che per lui inizialmente era 
soltanto un simpatico hobby. Forse per fare un 
po'di sport. 


IN PRIMO PIANO. Dopo 4 anni di guerra verso la riapertura rimpianto di Sarajevo 
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Ustadio Grittvìcad) Sarajevo e,adestra, la IHkaDrinska, vìa di accesso all’Impianto 


Grbavica, lo stadio minato 


N«llo sport 
ricostruitoli* 
forma: non 
cl tono soldi 

Ufkostngtowta 
Sarajevo ègià iniziata. 
Gli impianti sportivi 
sono molto 
danneggiati se non 
distratti 

completamente, ma 
perlartsttiitiinaione, 
votatori*) governo 
bosniaco, c’i un 
problema politico: la 
Banca Mondiale, che 
ha stanziato la maggior 
parte dd fondi, non ha 
inserito lo sport nei 
settori su cui 
intervenire con 
urgenza, gli impuntì 
sportivi-a meno di 
interventi privati- 
aspetteranno. Non sarà 
così per lo stadio 
Kosevo,diea 
settembre ospiterà un 
meeting intemazionale 
di atletica leggera 
voluto da Ciò e laaf. La 
ristrutturazione del 
Kosevo compieta costa 
sul 6 miliardi di lire. Il 
comitato olimpico 
bosniaco conta di 
reperirne prima 
dell'estate la metà, 
come ha spiegato il 
ministro per k» sport 
Denir, aggiungendo 
che «non 
completeremo lo 
stadio,faremo solo le 
opere minime per 
ospitare il meeting». 


m SARAJEVO. Grbauìca è il nome 
di uno degli stadi di Sarajevo, si 
chiama come il quartiere che lo 
ospita. Prima della guerra questo 
impianto sportivo era il campo 
delio Zeljeznicar, club calcistico 
campione di Jugoslavia nel 1972. 
Ora è una scheletrica costruzione 
mezza bruciata che sembra reg¬ 
gersi in piedi per miracolo. Negli 
ultimi quattro anni, infatti, lo sta¬ 
dio s’è trovato sulla prima lìnea 
fra i cetnici serbi e i bosniaci mu¬ 
sulmani. La via che Io ospita, la 
Ulica Drinska, è stata un inferno 
per tutta la guerra: granate, tiro 
dei cecchini, attacchi e controat¬ 
tacchi delle due fazioni in guerra, 
Quasi sempre la zona è rimasta 
in mano ai cetnici serbi. Ed era 
ancora in mano loro quando so¬ 
no stati firmati gli accordi di pace 
di Dayton, dello scorso dicembre. 

Un mese fa, era il 19 marzo, i 
cetnici se ne sono andati da Sara¬ 
jevo, lasciando la città intera ai 
bosniaci, come previsto dagli ac¬ 
cordi internazionali. Grbavica era 
l’ultimo quartiere in cui i serbi 
erano rimasti. Prima di andarse¬ 
ne, però, hanno distrutto buona 
parte di ciò che era stato rispar¬ 
miato dalla guerra: incendiati i 
palazzi, incendiate motte struttu¬ 
re dello stadio. Ma non solo- tutta 
la zona è stata minata. E il quar¬ 
tiere ora ha un aspetto desolante: 
è quasi disabitato Palazzi, mace¬ 
rie e resti di auto sono recinti da 
nastro giallo con la sinistra scritta 
«pazi mine»», ovvero «attenzione, 
mine». 

«Il primo maggio c’è il derby di 
calcio del massimo campionato, 
Zeljeznicar-Sarajevo, contiamo di 
riapnre lo stadio Grbavica per 
quella data»: è il sogno del mini¬ 
stro dello sport bosniaco, Mustafa 
Denir. Ma forse è un sogno im¬ 
possibile. «Noi non crediamo pio- 


Lo stadio Grbavica di Sarajevo, campo dello 
Zeljeznicar prima delia guerra, è ancora mina¬ 
to. 11 ministro per lo sport: «Lo riapriremo il pri¬ 
mo maggio per il derby». La polizia: «No, reste¬ 
rà chiuso ancora a lungo». 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO FOSCHI 


prio che sia possibile riaprire il 
Grbavica in tempi così brevi: è 
tutto minato, ci vorranno mesi 
peMenderta dj nuovo agibile*»: è 
invece il parere degli agenti della 
polizia locale che presidiano la 
zona. Il quartiere è al di là del fiu¬ 
me Miljacka, rispetto a) centro di 
Sarajevo. Per arrivarci, si può pas- 


campetto per gli allenamenti. Do¬ 
ve ogni pomeriggio ci sono dei 
giovani che giocano a ealcio. 

La storia recente > dello Zelje- 
znicar è io specchio della storia 
di Sarajevo. Quando la città s’è 
trovata divisa in due, all'inizio 
della guerra, anche il club calci¬ 
stico s’è sdoppiato, ma le due di¬ 


sare dal ponte Skenderìia, davan- ramazìoni hanno sempre mante- 
li all’omonimo impianto sportivo nuto lo stesso nome, ciascuna 


(danneggiato non solo dalle gra¬ 
nate, ma anche, secondo le auto¬ 
rità bosniache, dai militari france- 


sentendosi depositaria della sto¬ 
ria sociale: da una parte è rima¬ 
sto lo Zeljeznicar serbo, dall’altra 


si qui alloggiati fino a pochi mesi quello bosmaco, che s’era però 
fa). L’altra strada che porta a trasferito nella metà musulmana 
Grbavica, è quella del ponte della città. Ma nel frattempo il 
Vrbanja, su cui fu uccìsa la prima calcio ufficiale, quello dei cam- 


vìttima di Sarajevo della guerra. 
Un ponte, il Vrbanja, che immet- 


pionati, s’era fermato a Sarajevo 
come nel resto della Bosnia. E il 


te subito nella desolazione della Grbavica era diventato uno dei 
Ulica Drinska. Le poche persone tanti edifici sulla fronteime, la pri- 
che si incontrano, camminano ma linea, 
sull’asfalto, al centro della carreg- Ora che Sarajevo è di nuovo 
giata. Perché ogni rettangolino di tutta dei bosniaci , c’è un solo 


terra, di erba o dì fango, può na¬ 
scondere una mina. 


Zeljeznicar, quello che aveva 
cambiato casa. L’altro, quello dei 


L’Ulica si addentra fra due file serbi, s’è dissolto. Ma lo stadio è 
di palazzi distrutti Dopo mezzo ancora terra di nessuno. «Sarebbe 
chilometro, ci sono i resti di una bellissimo riaprire lo Grbavica in 
barricata serba- macchine distrut- tempi brevi, come vogliono i diri- 
te, sacchetti di sabbia, filo spina- genti del nostro sport - spiegano 
to. Quindi un cratere largo quasi all’ufficio de) governo della città 
quanto tutta la carreggiata delia (è l’autorità che sostituisce il sin- 
strada. E finalmente lo stadio O daco) - ma credo che sarà lin¬ 
ciò che ne resta E accanto un possibile tutto il quartiere è mi¬ 


nato, lo stadio non è affatto agibi¬ 
le, motte strutture sono pericolan¬ 
ti E non è possìbile pensare ora 
agli impianti sportivi, ci sono altre 
cose più urgenti E noi abbiamo 
le mani legate». Le mine e le 
bombe inesplose: è questo uno 
dei problemi più gravi della Bo¬ 
snia dopo la guerra. Anche a Sa¬ 
rajevo si muore ancora sulle mi¬ 
ne: nello scorso week end tre per¬ 
sone hanno perso la vita su que¬ 
sti ordigni nella capitale bosniaca 
e dintomi. E la bonifica per ora è 
impossibile: le mine lasciate dai 
cetnici serbi sono circa sei milio¬ 
ni, per toglierne una sola, la spe¬ 
sa raediaièdi 40 marchi tedeschi. 
Servono soldi. Che non ci sono. 
Ma servono anche gii uomini ad¬ 
destrati a farlo, E nell’esercito bo¬ 
sniaco non ci sono, lo smina¬ 
mento non rientra nei compiti 
dell lfor (il contingente di pace 
intemazionale), solo i soldati ita¬ 
liani e quelli statunitensi, senza 
essere tenuti a farlo, collaborano. 

C’è però chi sogna la riapertu¬ 
ra del Grbavica per il derby, no¬ 
nostante le mine. «Lo sport sta 
aiutando la città a tornare alla vi¬ 
ta, per questo è -importante che 
vengano ripristinati gli impianti e 
\ luoghi storici dello sport a Sara¬ 
jevo»»: è il parere di Vahidin Muse- 
mie, attaccante della nazionale 
jugoslava alla fine degli anni Ses¬ 
santa. Parallela alla storia dello 
stadio Grbavica, è quella del cen¬ 
tro sportivo polifunzionale di Ili- 
dza: questo quartiere era stato in 
mano ai cetnici fino ad una setti¬ 
mana prima, rispetto a Grbavica. 
E anche quando se ne sono an¬ 
dati da qui i serbi hanno bruciato 
quello che potevano bruciare, 
piazzando mine ovunque. Proget¬ 
ti per la bonifica dell’area ce ne 
sono. Ma i mezzi per portarli 
avanti non ci sono. 


Ginnastica, Chechi 
subito in luce 
ai mondiali 

Due semifinali con Juri Chechi* 
(parallele e anelli), una con An¬ 
dra Massucchi (volteggio), elimi¬ 
nato Boris Preti: questo il bilancio 
azzurro della prima giornata dei 
mondiali a Portorico. Chechi si è 
qualificato alle semifinali, in pro¬ 
gramma oggi degli anelli con il pri¬ 
mo punteggio (9 750) e delle pa¬ 
rallele con il dodicesimo (9.425). 

Tennis, rinvio 
a giudizio i 

per Peter Qraf 

La procura di Mannhetm ha chie¬ 
sto il rinvio a giudizio per Peter ; 
Graf, padre della tennista Sleffi, e 
per il fiscalista di famiglia Joachim l 
Eckardt. Entrambi sono accusati di 
j avere nascosto al fisco tedesco in¬ 
troiti per circa 42 milioni di marchi 
(43 miliardi di lire), 

Aitaitridisabato.■ 

Par Inter-Juve 
scelto Nicchi 

Arbitri della 31° giornata di serie A: > 
Cagliari-Vicenza, Braschi; Cremo- j 
nese*Piacenza: Bazzoli; Fiorentina- > 
Atalanta: Rodomonti; Inter-Juven- i 
tus, Nìcchi; Padova-Udinese, De I 
Santis; Parma-Bari: Cesari; Roma- J 
Napoli, Treossi; Sampdoria-Lazio, t 
Stafoggia; TorinoMilan, Borriello. j 
ì 

Giudico sportivo 
Due giornate 
a Sala (Bari) 

Oltre al difensore barese sono stati f 
squalificati per 1 turno: Fonseca e ^ 
Statuto (Roma), Tentoni (Cremo- " 
nese), Annoni (Bari), Bacci (Tori¬ 
no), Conni (Piacenza), Cristiani \ 
(Cremonese), Mannini (Sampdo- 
ria), Nava (Padova), Oliveira (Ca¬ 
gliari) , Pavone (Atalanta). 

EHksson 
Un altro anno 
alla Sampdoria 

L’accordo tra il tecnico svedese e il 
presidente Enrico Mantovani è sta¬ 
to raggiunto ieri. Erìkssojji guarda- 
gnara circa 800 milioni, meribdell’ 
ultima stagione. 

Tiro a segno, Cuba 
Colombo vince 
un oro e un bronzo 

Il fresco reduce del titolo europeo 
si è aggiudicalo una medaglia d'o¬ 
ro (bersaglio mobile a corse mi¬ 
ste) e una di bronzo (bersaglio 
(nobile a 10 metri) alla prima pro¬ 
va della Coppa del mondo. 

Vela, Bmw x 2 
Soldini primo 
a Riva di Traiano 

Il velista azzuiro ha vinto in coppia ! 
con la francese Isabelle Autissier la 
regata Riva di Traìano-Capri-Lipa- ’ 
ri-Riva di Traiano di 535 miglia par¬ 
tita domenica dal porto del Tirre- ' 
no. Soldini, su Telecom Italia di 50 ‘ 
piedi tentava di battere il record * 
della regata, la più lunga del Medi- 1 
terraneo, ma la bonaccia lo ha fer¬ 
mato. Ha impeigato 83 ore e 40 
minuti, il record resta ai fratelli Ma- 
tingri, attesi per oggi a Traiano, J 
con 73 ore. [ 




CHE TEMPO FA 


Wferm 




SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso di origine 
atlantica, attualmente esteso dalle regioni 
nord-occidentali alla Sardegna, si muove len¬ 
tamente verso levante.Tempo previsto fino al¬ 
le 6 di domani: su Piemonte, Liguria, Sarde¬ 
gna cielo nuvoloso con precipitazioni che ri¬ 
sulteranno temporalesche nelle zone in pros¬ 
simità dell’arco alpino.Durante la serata gra¬ 
duale aumento della nuvolosità su Sicilia e 
Calabria. Sulle altre regioni cielo in prevalenza 
poco nuvoloso con addensamenti sulle zone 
interne nelle ore più calde. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione sulla 
Sardegna, stazionaria altrove. 

VENTI: deboli da sud-est sulle regioni occi¬ 
dentali con rinforzi su Sardegna, Liguria e Si¬ 
cilia. Deboli settentrionali sulle altre regioni 
con residui rinforzi sulla Puglia. 

MARI: poco mossi o mossi con moto ondoso 
in aumento il canale di Sardegna e lo stretto di 
Sicilia. 
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UN FILM DI ALANJ. PAKULA 


UOMINI DEL 
PRESIDENTE 

Con Dustìn Hoffman e Robert Redford 

SABATO 20 APRILE CON rUnità 


Lei stona dell'inchiesta 
che fece esplodere lo 
scandalo "Watergate" e 
porto alle dimissioni del 
Presidente Nixon. 
Vincitore di quattro 
premi Oscar e il cinema 
americano nella sua 
forma migliore. 

Perfetta la coppia 
Redford-Hoffman. 
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L’operazione affidata a partner esteri 
In futuro bollette dei milanesi più basse 

Otta cablata 
Formentóni 
sfida Telecom 

mccaroo suouanó 


urbanistica. Già ora ci sono code di 12 chilometri per alcune fiere 



tl cantiere del Portello-Fiera In via Scarampo Testa 


Portello, la paura del cemento 

I cittadini della zona: «Si disfano delle aree perchè scottano» 
La preoccupazione di chi vive in un quartiere congestionato 

PAOLA SOAVE 


■i Milano sfida Telecom e annun¬ 
cia il cablaggio della città. Assieme 
a prestigiosi partner industriali e fi¬ 
nanziari intemazionali, come Eu- 
ropean Cable Capital Partner® 
(ECCP) e il fondo di investimento 
inglese Cambila, il Comune ha 
realizzato uno studio di fattibilità 
per la creazione di una autonoma 
rete di telecomunicazioni a larga 
banda snobbando la compagnia 
telefonica della Stet. Sarà creata 
una joìnt venture per «dotare la cit¬ 
tà delle più avanzate ed efficienti 
strutture tecnologiche di telecomu¬ 
nicazione in grado di fornire servizi 
altamenti qualificati e contempo¬ 
raneamente ridurre i costi delle 
utenze sia per ie famiglie che per le 
imprese». Alla fine dell’operazione 
il cittadino milanese potrà usufrui¬ 
re dei più sofisticati servizi telefoni¬ 
ci e multimediali (trasmissioni da¬ 
ti, Tv via cavo, pay-per-view, video- 
on-demand, home shopping, ho- 
me banking, la possibilità di sbri¬ 
gare molte attività amministrative 
da casa e molte altre applicazioni 
interattive). Gli utenti di Milano, 
una volta conclusa l'ultima fase di 
questo progetto, potranno sceglie¬ 
re tra il fornitore pubblico (Tele¬ 
com) o per quello misto con il Co¬ 
mune e I vari partner privati, pa¬ 
gando un’unica bolletta all’uno o 
all’altro soggetto. A partire dal pri¬ 
mo gennaio 1998, secondo la nor¬ 
mativa europea, si dovrà raggiun¬ 
gere in tutti gli Stati membri la libe¬ 
ralizzazione della telefonia. Per ge¬ 
stire i nuovi servizi si potrebbero 
aprire, secondo stime dell'Ammi¬ 
nistrazione, sino a mille nuovi posti 
di lavoro. 

Convocati ieri i giornalisti a Pa¬ 
lazzo Marino, l’Amministrazione 
ha descritto con molto orgoglio 
questo radioso futuro. «Milano è in 
perfetta sintonìa con la necessità dì 
liberismo che nel resto del Paese 
stenta ad affermarsi - ha esordito il 
sindaco Marco Formentini - e con¬ 
tribuirà alla rottura del monopolio 
nelle telecomunicazioni», «Mettere¬ 
mo a disposizione le nostre infra¬ 
strutture (condutture del gas e fo¬ 
gnarie, i cunicoli del metrò, etc) 
per il cablaggio - ha proseguito il 
primo cittadino - e ci sarà ricono¬ 
sciuta, dai partner che effettiva¬ 
mente stenderanno i cavi, una 
quota proprietaria per l'uso del sot¬ 
tosuolo cittadino». 

Il progetto si articola in due fasi 


distinte. La prima, per la quale era¬ 
no già stati stanziati in bilancio 25 
miliardi (che in questa nuova pro¬ 
spettiva potranno forse essere ri¬ 
sparmiati), consìsterà nel collega- 
rie con la fibra ottica tutte le struttu¬ 
re comunali e le municipalizzate. 
La seconda, e più ambiziosa è l'o¬ 
perazione che - in 4 o 5 anni dal 
suo inizio e con un investimento 
globale che si aggirerebbe intorno 
ai 1000 miliardi - porterebbe al 
completo cablaggio della città con 
la conseguente fornitura di servizi 
multimediali citati. 

La società costituenda che do¬ 
vrebbe gestire il tutto vedrebbe la 
maggioranza in mano al Comune 
che, con un'alchimia finanziaria 
ancora non spiegata in dettaglio, 
non dovrebbe sborsare quasi una 
lira. «Milano - spiega l’assessore ai 
lavori pubblici Paolo Vantellini - 
concederebbe i diritti di utilizzazio¬ 
ne del sottosuolo, il diritto di cabla¬ 
re gli stabili comunali, l'impegno a 
utilizzare t servizi che verranno for¬ 
niti e l’impegno a concedere le ne¬ 
cessarie concessioni per portare a 
termine il progetto». 

L’argomento deH’abbattimento 
dei costi per l'utente finale è tra i 
più convincenti: «A Nottingham, un 
centro che ha aH’indrca la popola¬ 
zione di Milano e dove da oltre 4 
anni abbiamo messo in piedi una 
rete alternativa a quella dì British 
Telecom - racconta l'ingegnere in¬ 
glese Robert Goad, manager della 
European Cable Capital Partner® - 
i risparmi sulle bollette dei privati si 
sono assestati sul 25-30%». Non so¬ 
lo: la rete costruita da ECCP si è 
permessa anche il lusso di offrire 
telefonate gratuite la sera e nei 
week end oltre che collegare gra¬ 
tuitamente tutte le scuole. Insom- 
ma, prezzi più bassi, servizi miglio¬ 
ri, secondo il catechismo di libera 
concorrenza che tutti hanno ripe¬ 
tuto. 

«Con Telecom - garantisce il vi- 
cesindaco Giorgio Malagoli -1 rap¬ 
porti rimangono ottimi: il progetto 
Socrate (quello che ha già realiz¬ 
zato la cablatura di alcune zone 
della città, NdR) va avanti ma con 
nuovi elementi di competizione. 
Soltanto che Milano doveva otte¬ 
nere le migliori condizioni su! mer¬ 
cato. Non vogliamo fare la guerra, 
ma ottenere il maggior vantaggio 
peri cittadini». 


m 1 progetti di vendita delle aree 
della Sistemi urbani, con la possi¬ 
bilità che possano nmettcre in gio¬ 
co le due aree del Portello nord e 
sud per la costruzione di torri e al¬ 
berghi, piombano come un nuovo 
incubo tra gli abitanti della zona 
Fiera, già assediati quotidianamen¬ 
te dalie auto e dal cemento in con¬ 
tìnua espansione. Con l’attuale 
proprietà la situazione è bloccata 
anche dal contenzioso, ma con un 
nuovo interlocutore si potrebbe 
sbloccare la trattativa ed è chiaro 
che chi compra lo fa sperando di 
poter costruire Più possibilista la 
posizione sul Portello nord Su 
questa area, dopo la vendita il Co¬ 
mune può anche aprire un con¬ 
fronto con i nuovi interlocutori, 
purché tutto sia condotto da 
un’amministrazione in grado di 
trattare con polso «Sul Portello sud 
i cittadini non sono disponibili a 


costruire un bel nulla, soprattutto 
terziario, uffici o alberghi che sia¬ 
no», dice Sandro Barzaghi, presi¬ 
dente di «Vivi e progetta un’aUra 
Milano», associazione che si batte 
dall’89 su questi temi. «Le licenze 
per le due torri su cui sono si sono 
pagate le tangenti ed è aperto un 
processo, e per i vari centri con¬ 
gressi - aggiunge - non sono state 
concesse anche per la mobilitazio¬ 
ne dei cittadini, di cui il Comune 
ha dovuto tenere conto». 

Il no sul Portello sud è assoluto. 
«Non ci facciamo prendere in giro», 
afferma Barzaghi, che avanza an¬ 
che l'ipotesi che la procedura di 
vendita nasconda l'intenzione di 
disfarsi di «qualcosa che scotta» 
«Quest’area - sostiene - non si può 
costruire ma deve essere destinata 
a verde e servizi, a parziale risarci¬ 
mento della popolazione che è 
stata colpita da quel cornine urba¬ 
nistico che si sta costruendo lì, cioè 


il nuovo mostro della Fiera». Il co¬ 
siddetto steccone peggiora infatti 
ulteriormente una situazione già 
oggi invivibile, con code fino a 12 
chilometri in occasione delle fiere 
più importanti. Figuriamoci cosa 
succederà quando saranno a regi¬ 
me i nuovi padiglioni. L’unico uti¬ 
lizzo accettabile per il Portello sud 
sarebbe quindi quello di fame una 
zona di assestamento dove far 
confluire il traffico, con uno spazio 
di stazionamento per tire automo¬ 
bili in attesa di immetterei nei nuovi 
padiglioni 

Per Paolo Hutter, indipendente 
del Pds a Palazzo Marino, invece la 
situazione non cambia solo per un 
cambio di proprietario. La vicenda 
interminabile del contenzioso tra 
Sistemi urbani e comune è comun¬ 
que ancora aperta. E la Sistemi Ur¬ 
bani ha perso l’occasione dei Pru 
(piani di riqualificazione urbana) 
presentando una proposta solo il 
Portello nord, che è stata respinta, 


e non per il Portello sud, per poter 
mantenere intatto il contenzioso e 
vendere nelle migliori condizioni 
un'area considerata edificarle dal 
Tar. 

Secondo Emilio Vimercati, del 
Pds, la vendita dell’area è compli¬ 
cata soprattutto da due questioni. 
Intanto il prezzo. La Sistemi Urbani 
aveva messo in bilancio quelle 
aree con valon astronomici per pa¬ 
reggiare i conti e ora non può cala¬ 
re il prezzo al di sotto di quella va¬ 
lutazione, pena l’accusa di falso in 
bilancio. Ma soprattutto è difficile 
che un operatore compri al buio, 
senza che sia definito il percorso 
urbanistico E benché alla fine del 
’94 sia stato adottato un nuovo pia¬ 
no (mette insieme le due aree ri¬ 
ducendo l'edificabilità complessi¬ 
va) , la questione è ancora sepolta 
negli uffici comunali e l’assessora¬ 
to non è tuttora in grado di rispon¬ 
dere alle osservazioni e portare la 
delibera in aula per l'approvazione 
definitiva. 


Commissione 

Rifiuti 
«I conti 
non tornano» 

■ Le tre società a cui l’Amsa ave¬ 
va affidato l'incarico di vagliare, tri¬ 
turare e trasportare alle varie disca- 
nche i nfiuti dei milanesi, non sono 
più m grado di adempiere al terzo 
compito e da febbraio i contratti di 
conferimento sono stati girati a di¬ 
verse altre ditte, per un ammontare 
di circa 70 miliardi. Questa nuova 
spesa viene in parte defalcata dalle 
spettanze di Cogedas, Astri e Fin- 
master, ma alla fine dei conti il ri¬ 
sultato sarebbe di una spesa di 190 
lire al chilo, contro le 150 previste. 
Questa una delle scoperte della 
commissione comunale d’inchie¬ 
sta sui rifiuti, presieduta da Gian¬ 
carlo Giambelli, che ieri ha tenuto 
una seduta fiume durata almeno 
quattro ore. 

Dalle audizioni - secondo quan¬ 
to ha poi spiegato Giambelli - sa¬ 
rebbe anche emerso che in feb¬ 
braio la Cogetas ha avuto un nuo¬ 
vo contratto per lo smaltimento del 
cosiddetto sacco grigio (parte or¬ 
ganica) stipulato nel giro di 24 ore 
o poco più. I vari contratti esami¬ 
nati sarebbero tra l’altro caratteriz¬ 
zati da grande superficialità, «tanto 
che - afferma Giambelli - spesso 
non sono previste neppure le pe¬ 
nali in caso di inadempienza». 
Inoltre per la commissione è sem¬ 
pre estremamemte difficile ottene¬ 
re i documenti richiesti di volta in 
volta all’Amsa o all'assessorato al¬ 
l’Ambiente, che pare facciano a 
gara nelle azioni di disturbo. 

Nella seduta di ieri sono stati 
ascoltati l’ing. Toscanini, un con¬ 
sulente Amsa che ha condotto una 
parte della trattativa con l’Astn, e il 
sig Biffi, che fino allo scorso di¬ 
cembre era all’Ufficio contratti del- 
l’Amsa ma poi è stato esautorato e 
sostituito da un altro funzionario 

Via dei Giardini 
Da oggi si circola 
nei duo sensi 

Novità nella circolazione nella 
zona attorno a piazza cavour e via 
Fatetene fratelli. A partire da 
questa mattina, infatti, In via dei 
Giardini si potrà circolare a doppio 
senso di marcia nel tratto 
compreso tra via Pfsoni (anch’essa 
a doppio senso di marcia) e via > 
Fatetenofratelli. la modifica 
viabilistica * spiega l'assessorato 
al Trasporti di Palazzo Marino -è 
stata Introdotta per rendere più 
agevoli gli spostamenti di chi 
risiede in via dell’Annunclata; per 
alleggerire II traffico che scorre In 
via Manzoni e per evitare le 
Inversioni d) marcia delle auto 
pubbliche che, trovandosi nel 
primo tratto di via Manzoni, devono 
girare verso piazza Cavour. 


Manda, un’isola 
fra mito e realtà 


■ I «trucchi» del cinema d’auto¬ 
re artigianale li ha imparati atta 
factory di Roger Cor man. Per un 
vecchio compagno di studi, Jona¬ 
than Demme, ha fatto anche l’at¬ 
tore. In Qualcosa di travolgente. 
Mentre per il «professor» Comnan 
ha continuato a scrivere sceneg¬ 
giature per film «fast», da realizza¬ 
re con pochi soldi, nel minor tem¬ 
po possibile, Quando-poi si è de¬ 
ciso ad esordire dietro la macchi¬ 
na da presa, John Sayles, l’ha fat¬ 
to prendendo in contropiede i 
tempi, le mode e le tendenze. Era 
li 1980 e fi ritorno dei sette di Se- 
caucus anticipava di tre anni II 
grande freddo di Lawrence Ka- 
sdan: stessa atmosfera, stessa sto¬ 
ria (o quasi), stessa (anzi miglio¬ 
re) analisi in salsa agrodolce del- 
ì’«American Graffiti della memo¬ 
ria». Ma non è di questa storia che 


vogliamo parlare. E meno che 
mai, di questa storia, parlerà John 
Sayles, presente alla proiezione di 
fi segreto dell'isola di Roan, il film 
che i lettori de L'Unità potranno 
vedere in anteprima, questa sera 
alle 2L15, a) cinema Corallo. Si¬ 
curamente, Sayles, racconterà 
perché si sia spostato in Irlanda, 
per affrontare il tema del mito, del 
sogno, della favola. E di come sia 
riuscito a non farsi condizionare 
dalla storia, liberamente ispirata 
ad un romanzo di Rosalie K. Fry 
(Secret ofRon MerSkerry) , evitan¬ 
do di mettere in scena il classico 
bric-à-brac dì gnomi e folletti. Sa¬ 
rebbe stato facile. Il difficile, ne // 
segreto dell'isola di Roan, è stato 
mantenere una lettura vensta, co- 
m’è nella cifra espressiva dì Say¬ 
les. Come sarà anche nel suo 
nuovo film, Lonessstar, in concor¬ 
so al prossimo Festival di Cannes. 



Pranzo elettorale con Berlusconi: 1 milione e mezzo a testa 

A cena con sua Emittenza 


GIANLUCA LO VETRO 


■ Antipasto, risotto, vitello e dolce, totale, un milione e 
mezzo a testa. Ma il pubblico pagante non ha protestato 
Anzi, scientemente più di trecento persone mercoledì sera 
hanno sborsato la somma-stipendio per intervenire a una 
cena elettorale con Berlusconi in sostegno di Forza Italia. 
Consumato nel fastoso hotel Principe di Savoia, li banchetto 
a sei zeri ha inaugurato l’attività del Fund Raising: organizza¬ 
zione presieduta dall’ex amministratore delegato della Ru¬ 
sconi, Valerio Ghirardelli, nonché deputata a raccogliere 
fondi per l’insegna del Cavaliere con varie attività di P.R 
(pranzi, ricevimenti), come insegna (e consente) la politi¬ 
ca americana Efficiente ed efficace la logistica dell’evento. 
Un imprecisato elenco dì personaggi ha ricevuto un carton¬ 
cino, modello partecipazione nuziale, nel quale sua emit¬ 
tenza in persona «invitava» il prescelto alla cena Allegato al 
tutto, la nchiesta dell’obolo per chi accettava l’invi to' un mi¬ 
lione e mezzo a testa o 15 milioni per un tavolo da dieci de¬ 
stinato verosimilmente agli imprenditori con maggiori appe¬ 
titi. Voci indiscrete dicono che Forza Italia si apparecchiasse 
a «incassare» più che sfamale, duecento bocche In realtà, 
mercoledì sera alle 20 30 ciano 388 i commensali pronti a 
dividere la pagnotta con Berlusconi Loro malgrado, il cava¬ 
liere si presenta con quasi due ore dì ritardo- intorno atte 22 
Ma nonostante il bon ton della serata - va da sé - in doppio 
petto blu, il successo è ugualmente «travolgente» Con gli ar¬ 
gomenti della sburocratizzazìone e della creazione di una 


nuova classe dingente, Berlusconi cattura, a tratti esalta, l’au¬ 
dience del convivio dal quale si levano, numerosi, i «viva Sil¬ 
vio» Senza la coreografia di personaggi televisivi, addirittura 
privo dette telecamere dei suoi Uggì e dei suoi giornalisti, il 
Cavaliere parla con toni meno virulenti di quelli che usa in tv 
ultimamente. Dei resto, il nemico, cioè la sinistra o meglio «ì 
comunisti», come li apostrofa Berlusconi, dovrebbero essere 
fuori da questa abboffata di imprenditoria In un tavolo c’è 
Leonardo Mondadori, poco distante «quello» dell’acqua 
S Pellegrino sì, «il» Mentasta. Si chiacchiera sulla presenza di 
Della Valle: industnale delle scarpe che dovrebbe esserci ma 
non si vede. Il faro della serata, comunque, per il pubblico 
ad atto tasso dì uomini resta Berlusconi. Al termine della ce¬ 
na, neanche un gadget ricordo magan detta Standa In com¬ 
penso, il cavaliere passa di tavolo in tavolo a regalare energi¬ 
che strette di mano da venditore porta a porta e pose som- 
denti per memorabili istantanee. Lui che il senso degli affari 
ce l’ha avrà già fatto il conto incasso, circa mezzo miliardo 
E allora giù con le gratificazioni secondo la logica de) pre¬ 
mio di produzione o meglio di finanziamento Dopo la mez¬ 
zanotte ma soprattutto dopo una giornata fittissima di ap¬ 
puntamenti, il cavaliere è ancora lì che premia e imbonisce, 
senza una ruga, col capetto tirato e il vestito apprettato «Scu¬ 
sate - chiede con l’insostenibile leggerezza dell'essere la tipi¬ 
ca «saura» incartapecorita - mi sapete dire chi è l’estetista di 
Berlusconi 7 » 
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UN GIORNO CON 
DALLA CHIESA 



Il gran nemico «Ragazzo confuso» lo definì 

4 l'ottometorCoeeJga.«Vergine 

di Androotti i*t»rtc«.M'«pp«ii«th»<ii 

PaniMlla. Iplù gammi I# 

soprannominarono "Savonarola , khomolnlsta, fondamentaHsta. Nando 
dalla Chiesa è uno del politici piu inquieti sulla scena Italiana. Nato a 
Firenze 46 anni fa, sposato con Emilia, due flgH, tifoso dentatele di 
Springateen, gran nemico di Andreottì, fondatore di Società cMle, 
parlamentare della Rete, animatore di «Italia democratica», fi prof 
bocconiano si è caratterizzato per le sue battaglio contro Tangentopoli 




■ Nando dalla Chiesa ovvero la 
tenacia l inquietudine ma anche 
la coerenza nel cercare la politica 
pulita Qualcuno che non lo ama 
gli ha cucito addosso l etichetta del 
perdente ricordando la sfida sfor 
tunata che lo oppose a Formentmi 
tre anni fa e la sconfitta che subì 
I anno dopo alle politiche per ma 
no del non irresistibile Roberto 
Ronchi in quel di Baggio Ma di 
mentica che nessuno avrebbe bat 
tuto la Lega nel 93 e che due anni 
fa in una situazione che vide una 
débàcle progressista in Lombardia 
(un solo deputato su 75 a Suzza 
ra) il sociologo fu comunque a si 
mstra il candidato che prese piu 
voti Per non dire della logica poco 
calvinista della politica italiana in 
base alla quale chi perde ha sem 
pre torto non è furbo è bruciato 
politicamente Negli Stati Uniti Bob 
Dole prossimo avversano del pre 
sidente Clmton e al teizo o quarto 
tentativo Per non parlare di Ri 
chard Nixon il quale sconfitto net 
tamente da John Kennedy nei 60 
fu eletto presidente nel 68 e nel 
72 Insomma nprovarci e lecito E 
nprovarci nello stesso schieramen 
to è indice di scarsa propensione 
all opportunismo 
Nando dalla Chiesa il tenace il 
coerente I inquieto E il maratone 
ta Essendo candidato anche per i 
Verdi sul proporzionale a Tonno e 
nelle Marcile il professore sta gì 
rando mezza Italia in una sfida dif 
fierissima se si pensa che i Verdi 
sono alla rincorsa disperata del 
quorum Eccoci dunque alla terza 
volta di Nando li professore è in 
pista nel collegio 20 della Camera 
Una sfida sostenibile ma difficile 
due anni la il suo avversano di og 
gì il polista Usiglio venne eletto 
con il 51 2% Il candidato progressi 
sta si fermò ai 31 6% il 10 6% andò 
a Patto Ppi il 6 6% ad An Ho venti 
punti da recuperare non è uno 
scherzo osserva Dalla Chiesa da 
vanti a un piatto di gnocchi al po 
modoro con gli occhi a mezz asta 
per la stanchezza È mezzanotte la 
sua ennesima giornata di corsa e 
appena terminata con un serata a 
Cusano Era cominciata alle sette 
del mattino alla stazione ferrovia 
na con un volantinaggio tra i pen 
doian delle Nord Era proseguita 
con un incontro a Pademo con i 
dipendenti della ditta Lores Cozzi 
In mezzo Nando ci ha infilato fat 
to curioso per un candidato alle 
politiche tre ore di ncevimento 
studenti a Scienze politiche dove 
insegna Sociologia economica Al 
le 19 di nuovo in pista per un in 
contro a Pademo in via Madonna 
Infine alle 21 nel comune di Cusa 
no 1 ultima iniziativa Niente comi 
zio classico Si parla di un libro 
Un continente desaparecido di 
Gianni Minà Gli ospiti sono Gra 
ziella Mascia consigliere regionale 
di Rifondazione Patrizia Toia la 
popolare che affianca Dalla Chiesa 
sul Senato nello stesso collegio e 
Armando Spataro il sostituto prò 
curatore titolare di inchieste scot 
tanti sulla criminalità organizzata 
Una presenza imbarazzante se fos 
se apertamente di sostegno per 
l Ulivo Ma Spataro precisa imme 
diatamente di essere li per parlare 
di giustizia e criminalità Direi le 
stesse cose invitato dal Polo 
Il tema è inconsueto per questa 
campagna combattuta a colpi di 
tasse riforme istituzionali e ma 
donne pellegrine di ritorno «Noi 
cittadini dei mondo e il titolo 
prendendo spunto dal libro intem 
sta d» Mina in cui parlano scntton 
poeti intellettuali e teologi della li 
berazione dell America latina Che 
c entrano il Perù I Amazzonia 
I Argentina il Cile con le elezioni 
Centrano spiega Dalla Chiesa 
Perchè il maggioritario favorisce 
un rapporto piu diretto e meno 
ideologico tra il candidato e il col 
legio ma questo non deve impedì 
re di tenere alti gli orizzonti non 
può portare a perdere di vista \ alo 
n e problemi meno angusti lo 
quando vado a chiedere un voto 
non posso non pensare a quei mi 
boni di bambini del Brasile altana 
gliati dalla fame e dailo sfruttamen 
to Slamo tutti appunto cittadini 
del mondo 11 potere la giustizia i 
diritti umani le disuguaglianze tut 
to questo e altro ancora c ò sullo 
sfondo nel libro di Mina Garcia 
Marquez JorgeAmado così come 
molti dissidenti dell Est hanno 
motto da dire ai democratici di ca 
sa nostra 11 carnevale di Rio non è 
oppio dei popoli ma emblema di 
dcmociazia Perchè abbiamo in\i 
tato Spataro impegnato nella lotta 
dia criminalità organizzata' Poi 
c hè tutto uò c he c è tra noi c il limi 


Il collegio numero 20 
dell'uninominale della Camera di 
Lombardia 1 comprende i comuni 
di Cormano, Cusano Mllanlno, 
Pademo Pugnano, Senago e 
Varedo I residenti sono in 
complesso 115fntla suddivisi In 41 
mila famiglie Quasi 6500 le 
imprese, ben quattro su dieci 
quelle a vocazione artigiana. La 
popolazione attiva supera le 
5Smlla unita, mentre la 
percentuale dei disoccupati è del 
4,7 Nelle elezioni del 94 Forza 
Italia conquisto II primo posto con 
Il 28,2%, seguita dal Pds con 11 17% 
e dalla Lega con il 15,8% Più 
distanziati I Popolari che ottennero 
18,2% e Rifondazione che 
raggiunse il 7,6%. 
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Nando, un professore tenace 

«La politica non è solo il giardino di casa» 


Nando dalla Chiesa il maratoneta Candidato a Pader- 
no Dugnano per 1 Ulivo, il sociologo consuma gli ultimi 
scampoli di campagna elettorale Stasera a Senago 
nella sala consiliare di via XXIV Maggio, insieme a Patri¬ 
zia Toia candidata al Senato proiezione de «11 giudice 
ragazzino» con il direttore di «Nuova società civile» 
Gianni Barbacelo Domani sera festa di chiusura a Pa- 
derno in piazza della Meridiana con musica all’aperto 


HOBMTO C AROLLO 



Nando dada Chiesa 


CANDID CAMERA 


GIANCARLO ASCARI 


C ome si fa a valutare se 
la qualità di una cena 
conisponde al suo co 
sto 9 Non e solo que 
stione di bontà dei cibi perche 
contano anche molti altri eie 
menti il luogo I atmosfera la 
squisitezza dei commensali 
Tutti questi parametri devono 
essere stati di livello stellare 
martedì se orso all hotel Princi 
\ di Savoia dove si svolgeva 
una cena destinata a raccoglie 
re fondi per la campagna elei 
forale di Forza Italia infatti il 
tosto per i partecipanti al con 
\ivio era di un milione e mezzo 
a testa Va anche detto però 
che questa spesa dava diritto 
ad alcuni rar privilegi gli ospiti 
potevano accomodarsi in tavoli 
da dieci e rie evere poi una calo 
rosa stretta di mano da Silvio 
Berlusconi 

Non e ben chiaro cosa vi sia 
di cosi eccezionale nello stare 


cercato di far durare il piu a )un 
go possibile quel fugace contat 
to per andare in pan con 1 inve 
stimento Poi mentre Berlusco 
ni si massaggiava le man; an 
chilosate loro saranno tornati a 
casa come quel padre del libro 
Cuore che dopo aver incontra 
to il sovrano toma dal figlio e 
carezzandolo gli dice che quel 
la è una carezza del re Non 
vorremmo perciò essere nei 
panni di parenti ed amici dei 
convitati costretti a subire in 
questi giorni 1 imposizioni di 
mani che hanno toccato il pa 
drone del Gabibbo Ma sicura 
mente a quella serata et sara 
senz altro stato anche qualcu 
no roso dal dubbio che per tut 
ta la durata della cena si chie 
deva «E se poi non vince 7 Forse 
con quei soldi era meglio fare 
un regalino alla mia signora E 
qualcun altro si sarà trovato a ri 
mirarsi perplesso la mano an 


m tavoli da dicci piuttosto c he cora calda della stretta doman 


da sci nove o dodici ma forse 
era previsto un reparto punitivo 
il cui si eia costretti a cenare in 
tredici a tavola Comunque la 
stictta di mano in questione va 
k vi senza dubbio da sola il 
conto milionario e certamente 
noli! dei p irteupunti avranno 


dandosi Che ci faccio io qui e 
perché ho speso un milione e 
mezzo per esserci 7 Ma molti 
certamente la maggioranza dei 
convitati si saranno guardati 
negli occhi e sazi e soddisfatti 
avranno pensato in coro OK il 
prezzo è giusto 





te dell orizzonte ci nguarda «Gli 
umiliati e offesi della terra il crimi 
ne non mi sarei sentito la coscien 
za a posto se non I avessi fatto La 
politica non si esaunsce nella colti 
vazione del giardino di casa, pit> 

Non c è dubbio e un candidato 
scomodo Nando dalla Chiesa 
Scomodo perche non ti dice sem 
pre quello che vorresti tu per con 
quistare un voto in più Non h dice 


Camera collegio 23 

Gianni Locatelli 
una cartiera 
da giornalista 


m Un giornalista cattolico sotto le 
fronde dell Ulivo Gianm Locatelli è 
nato a Desio nel 1938 si è laureato 
in Filosofia all Università Cattolica 
di Milano Nel 1964 è diventato 
giornalista professionista intra 
prendendo una lunga e gallonata 
camera È stato inviato e capocro 
msta a II Giorno alla fondazione 
de La Repubblica e diventato capo 


Camera collegio 14 
Pierluigi Pasi 
l’esperienza 
di un sindaco 


■ Un sindaco teologo Pierluigi 
Pasi 43 anni è dall 88 primo citta 
dmo di Rosate In anni giovanili 
Pasi ha avuto una formazione giu 
ridica e religiosa si è laureato in 
giurisprudenza nell 81 alla Statale 
ha frequentato tra il 76 e 180 il se 
minano di Milano facoltà di Teoio 


che hai ragione a non pagar le tas 
se a parcheggiare in terza fila a 
odiare il lavavetri E sempre stato 
cosi Cntico spesso verso la sinistra 
stonca eppure anche Rifondazio 
ne gli attesta grande affetto Spa 
taro ncorda il suo coraggio nell a 
ver denunciato la commistione tra 
malaffare e politica a Milano nel 
lontano 85 che gli guadagnò anh 
patie da tutti i partiti E Gianni Mina 
dichiara apertamente di dovere a 




redattore di Scalfari mantenendo 
I incanco fino al 1978 C stato poi 
vicedirettore del settimanale eco 
nomico II Mondo condirettore e 
quindi direttore de II Sole 24 Oie 
dal 1980 al 1993 fino al 1994 è sta 
to direttore generale della Rai Tv 
Tra il 1993 e il 1995 Locatelli e stato 
anche presidente dei Conservatori 
della Biblioteca Ambrosiana di Mi 
lano 

Nel passato piu recente Gianni 
Locatelli candidato per il Ppi ha 
seguito Indro Montanelli nella sfor 
tunata avventura de La Voce nco 
prendo il duplice aiolo di condirei 
tare ed amministratore delegato 
Ora e consulente editoriale di 
aziende giornalistiche e multime 
diali 


già Dall 81 all 88 Pierluigi Pasi è 
stato dipendente della Provincia 
con la qualifica di istrutto)c diretti 
vo nel 1988 e diventato d penden 
te della Giunta della Regione Lom 
bardia - incarico tuttora ncoperto 
-con responsabilità nei vari settori 
tra cui presidenza urbanistica la 
vori pubblici trasporti servizi so 
cialieartignn ito 

Pasi candid t periIPpi ècom 
ponente dell loscmblea dei sinda 
ci dell azienda Ussl e della com 
missione Ano Lombardia per le 
proposte di riforme istituzionali E 
componenle n iche del direttivo 
del parco agricolo del sud Milano 


lui il suo ritorno all impegno civile 
«Nando non lo sa ma fu una sera 
a una festa del! Unita quando lo 
vidi sotto scorta Fino a quel mo 
mento avevo snobbato 1 Italia poi 
ho capito anche grazie a persone 
come NandOtialla Ch esa Claudio 
Fava Antonino Caponnetto che 
bisogna impegnarsi E notte fon 
da una signora si avvicina al can 
didato Forza Nando che stavolta 
ce la fai 


I sindacati 
dicono no a chi 
vuol svuotare 
lo stato sociale 

Cgll, Ci si e UH lombarde scendono 
in campo. Non danno Indicazioni di 
voto, ma elencano I principi in base 
ai quali I elettore potrà scogliere a 
quale candidato dare il proprio 
appoggio. I sindacati spiegano che 
occorre verifica « che i candidati 
•siano rispettosi dei valori 
fondamentali della solidarietà, dei 
diritti di cittadinanza e dello stato 
di diritto, di una visione 
democratica e solidale 
dell’economia e della società» Va 
sconfitto chi e «portatore di un 
modello di società basato 
sull'indebolimento dei diritti net 
luoghi di lavoro e nella società, 
sugli egoismi anche attraverso 
I esasperazione delle logiche 
localistiche, sullo svuotamento 
dello stato sociale attraverso 
drastici tagli alle pensioni e alla 
sanità». I sindacati valutano come 
prioritaria un'Iniziativa del 
Parlamento e del governo che 
affronti II problema del lavoro» e 
confermano la loro volontà sul 
terreno dalla difesa dei redditi e 
dell’occupazione, di far rispettare 
al prossimo Governo e agli 
imprenditori gli Impegni assunti 
nel luglio 1993» Infine affermano 
di voler sviluppare una Intensa 
concertartene con la giunta 
regionale per «cambiare 
profondamente le decisioni 
relative alla sanità e all’assistenza 
sociale» 


Il voto 


ULIVO 

MILANO Gloria Buffo alle ore 12 
parteciperà alla presentazione del 
rapporto sull immigrazione pres 
so via Meravigli 9 alle 14 30 in 
contrera ì lavoratori del Comere in 
via Solferino alle ore 17 meontre 
ra i lavoratori della Rinascente al 
presidio di via Santa Radegonda 
alle 20 gli eletton al teatro di Nova 
te e alle ore 21 concluderà la cam 
pagna elettorale di Paullo in piaz 
za Pertini Michela Salvati meon 
trera gli elettori alle ore 9 presso 
Udb corso Ganbaldi75 alle 10 sa 
ra presenta a un dibattito orgamz 
zato dal Sindacato consumatori e 
utenti su! tema della casa presso 
Milano edilizia ad Assago dalle 
12 alle 15 incontrerà gli «incerti» di 
sinistra in via Giusti 3 alle ore 21 
parteciperà al dibattito sul federa 
lismo fiscale presso il circolo Ber 
tolt Brecht di via Padova 61 Anto¬ 
nio Mzzlnato incontrerà alle 16 
gli anziani del circolo familiare di 
via Terruggia e alle ore 21 con 
Marco Granelli parteciperà alla 
serata dell Ulivo presso il Teatro 
Officina Giovanni Cominelli alle 
ore 12 incontrerà gli studenti della 
Bocconi in piazza Sraffa e alle 21 
con Vera Squarclalupl paneci 
pera al dibattito sulla famiglia 
presso Istituto La Casa di via Lat 
tuada 4 Pietro Segata meontre 
ra gli studenti del Politecnico alle 
12 presso tendone della Sinistra 
Giovanile e alle 18 gli abitanti del 
quartiere Sant Ambrogio Felice 
BoBostri ed Emanuele Ffano al 
le 13 incontreranno i farmacisti al 
la pasticcena Excelsa in piazza De 
Angeli 7 Besostri alle 16 30 sara 
in piazza Wagner a!'e 17 30 con 
Pippo Ranci sara al banchetto fra 
via Domemchino e via Monte Ro 
sa alle 18 30 sara con Alberto 
Martinelli alla presentazione della 
lista dell Ulivo all Aem in via della 
Signora alle 21 incomberà gli 
elettori alla Casa Umanitaria di via 
Solari 40 Sergio Poggio chiude 
rà la campagna elettorale del col 
legio 7 alle 21 presso la Coop Ro 
goredo Ore 21 presso Coop Italia 
di via Caldera 111 assemblea con i 
candidati del collegio 9 e Walter 
Molinaro consigliere a Palazzo 
Marino Carlo Pari* interverrà alle 
10 al dibattito all Unione commer 
cianti corso Venezia 47 sull usu 
ra alle 11 sara al banchetto eletto 
rale di via Ampere 
PROVINCIA Nando dalla Chiesa 
e Patrizia Toia alle 21 partecipa 
no a un incontro con i cittadini 
nell aula consigliare di Varedo in 
via Italia Carla Stampa chiuderà 
le campagne elettorali di Vmno 
drone alle 20 30 e di Cernuseo alle 
21 30 Marco Fumagalli alle 15 
incontrerà gli anziani di Nova alle 
21 sara a Villa Ghirlanda alle 
21 30 chiuderà la campagna elet 
torale di Muggio e alle 22 incon 
trera gli eletton presso il salone di 
via Mozart 17 a Cimseilo Carlo 
Smuraglla incontrerà gli artigiani 
di San Giuliano a'!e 14 30 gli an 
ziam di Opera alle 16 e alle 21 gli 
elettori di Zibido San Giacomo 
Ferdinando Targarti Giancarlo 
Piatti Maria Grazia Francia e 
Massimo Rodio alle 21 paneci 
peranno alla proiezione video 
dello spettacolo (censurato dalla 
Rai) di Beppe Gnllo Fernando 
Cristofori incontrerà a Peschiera i 
giovani nel pomeriggio e gli abi 
tanti alia festa dell Ulivo alle 21 
Loria Maconl incontierà gii elet 
tori di Carnate alle 16 alle 20 chiù 
dera la campagna elettorale a 
Melzo alle 20 30 sara alla chiusu 
ra di Agrate alle 21 chiuderà con 
I Ulivo a Carnate presso audito 
num scuole medie Angelo Guer¬ 
reggio alle 9 30 incontrerà gli 
studenti del liceo Don Gnocchi di 
Carate Brianza alle 10 30 sara al 
mercato di Giussano alle 15 30 
incontra gli anziani di Briosco / 
Fornaci alle 14 sara a un incontro 
sulla scuola al liceo Majorana di 
Desio alle 21 parteciperà a un as 
semblea pubblica alla sala Molte 
ni di Giussano Gianni Locatelli 
incontrerà gli studenti di Lissone 
presso palazzo Terragno alle 11 e 
gh elettori di Desio presso sala 
Prodesio alle 21 Villasanta chiù 
sura campagna elettorale ore 21 
Limbiate chiusura campagna 
elettorale ore 21 presso aula ma 
gna di via M Generoso con Fer 
rucciò Capelli della segreteria re 
gionale Stefano Apuzzo in matti 
nata sara al mercato di Lodi alle 
20 30 sarà nella sala consigliare di 
Cervignano d Adda alle 21 30 sa 
ra a Mulazzano alle 22 a Zelo 
Buon Persico Carnate ore 15 30 
Anna Bernasconi incontra gli elet 
tori 

Presidi elettorali. Milano: inps 
via M Gioia ore 8 30 istituto Zap 
pa mercato via Calatafimi ore 8 
via san Marco ore 10 mercato via 
Cesanano piazza Wagner mer 
cato via de Rudmi ore 9 poste via 
Ripamonti HO ore 9 piazza Do 
nateli) ore 15 via Val di Mane ore 
10 mercato via Ampere ore 10 
mercato via Tonezza 
Provincia: Cotogno al mercato 
ore 9 Varedo al mercato ore 9 
Cusano al mercato 10 Baranzate 
al mercato ore 10 Novate parco 
ore 17 Carnate al mercato ore 9 
Busserò al mercato ore 11 Assa 
go al mercato ore 9 Rozzano al 
mercato ore 10 30 
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m Che I ex questore Achille Serra 
candidato dopo molti tentenna 
menti con il Polo nel collegio 6 del 
la Camera faccia una campagna 
elettorale sull ordine pubblico e la 
sicurezza in fondo e abbastanza 
normale Piu interessante e esami 
nare argomentazioni stile propo 
ste con le quali I aspirante deputa 
to che qualche sostenitore vede 
già come ministro dell Interno si 
presenta davanti agli eletton Lo 
stile innanzitutto pacato dialo 
gante volutamente non ideologi 
co «lo getto dei problemi sul tap 
peto non ho ncette magiche da 
presentare» Non perde completa 
mente le staffe nemmeno di fronte 
all insulto Achille Serra Cosi 
quando in piazza Lima un sedi 
cente ex cronista di nera gli gnda 
Lei è un disertore» probabilmente 
contestando 1 abbandono delia 
prefettura di Palermo lui replica 
indignato ma compì sto «Sappia 
che io a Palermo ho r schiato la vi 
ta per la legalità del mio Paese» Eh 
sì bisogna ammetterlo Serra sarà 
un osso durissimo per Balducci 
dell Ulivo Perche ha stile Va in te 
levisione e alle accuse di Folena al 
Polo per gli attacchi a Caselli repli 
ca npetendo almeno tre volte «Lei 
sa come io la stimi personalmen 
te Si presenta a un assemblea di 
collegio nel quartiere di via Cemsio 
dove gli abitanti sono imbufaliti 
contro centri sociali immigrati 
I antenna di Radio Peter Flowers e 
lui fa il garantista ricordando che in 
Italia non c è la pena di morte e 
che la prostituzione non costituì 
sce reato Niente attacchi beceri 
agli avversari niente sparate de 
magogiche insomma tono impec 
cabile Relativa correttezza anche 
nel ricostruire la vicenda della sua 
candidatura A molti risulta e lui 
non I ha mai smentito che Serra 
avesse avuto contatti pure con I U 
(ivo Ebbene il candidato ammet 
te con apparente buon senso d a 
ver valutato proposte e programmi 
di tutti d aver nflettuto a lungo e 
poi di aver scelto il Polo perchè più 
coeso e coerente «Dall altra parte 
sono troppo diversi e non c è ami 
cizia ad esempio fra Rifondazione 
eDini 

Detto tutto questo c è da regi 
strare che inevitabilmente la sua 
scelta I ha messo nelle condizioni 
di dover seguire gli umori piu forti 
dell elettorato d ordine «-Nei mer 
cati racconta la gente non mi 
parla di fisco o economia ma di 
viados e Leoncavallo» In che ter 
mini è facilmente immaginabile 
La sinistra sara anche in ritardo nel 
capire i problemi della sicurezza 



Alessandro B en igni* 

Al primo posto 
un lavoro per tutti 

Il Congresso è un momento di veri 
fica del lavoro svolto di vaiutazio 
ne delle linee strategiche dei nsul 
tati raggiunti dei mancati obiettivi 
e di costruzione della nuova strate 
già Cosi dovrebbe essere ma la 
scelta di misurarsi su più docu 
menti contrapposti non facilita cer 
to il dare vita ad un congresso uni 
tano partecipato e soprattutto de 
mocrattco Dobbiamo lavorare co 
munque per il massimo coinvolgi 
mento di lavoratori pensionati 
iscntti perché discutano perche 
partecipino alla costruzione del 
nuovo sindacato Nei fatti in que 
sto ultimo periodo nel nostro pae 
se si è discusso prevalentemente 
su temi sicuramente importanti 
quali I alternanza la transizione le 
nforme istituzionali 1 problemi 
connessi alla comunicazione la 
giustizia la pregnanza di quei temi 
ha prevalso nel dibattito politico 
cosi tanto da porre quasi in un pia 
no di sfondo 1 espandersi di difficili 
condizioni di vita e di lavoro prò 
dotte dalla crisi Tutti noi sappia 
mo che il lavoro il suo valore e I o 
bicltivo della piena occupazione 
sono questioni fondamentali per la 
democrazia del nostro paese Si 
pone il problema di un lavoro per 
tutti e questo obiettivo deve essere 
considerato irrinunciabile come 
sindacato lo dobbiamo porre con 
fermezza alle forze politiche che si 
candidano i governare il paese Da 
tempo le forze liberiste hanno sti 
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Giovedì 18 aprile 1996 


il polo. L’ex poliziotto della mediazione alle prese con le parole chiave della destra 



eh issi me forse una sola le canto 
nate investigative buona la gestio 
ne dell ordine pubblico ottima la 
capacita di rapporti con la stampa 
immagine di fermezza e modera 
zione Insomma il candidato giusto 
per molti Ma ora e schierato E 
quando passa dalle valutazioni 
tecniche a quelle politiche e come 
se qualcosa stonasse Ad esempio 
quando parla dell Ulivo «Da quella 
parte Rifondazione comunista sara 
determinante Quando avevo a 
che fare coi brasiliani e il Leonca 
vallo avevo di fronte sempre Rifon 
dazione che proteggeva quei si 
gnori E dietro Rifondazione chi 
c è ? C è il Pds Insieme fanno un 
bel 30% Se vincono loro amici 
miei dovrete tenervi i viados An 
che sull immigrazione clandestina 
il tono diventa della serie Milano 
violenta la polizia non può spara 
re «Una mattina alle dieci quando 
ero questore amvarono quattro 
agenti entusiasti perche avevano 
arrestato un colombiano col porta 
foglio nelle mani ebbene due ore 
dopo quello era fuon E la sera 
quando per nncasare passavo in 
via Melchiorre Gioia che spettaco 
lo da Terzo Mondo Cosa possia 
mo fare? Lo sapete cosa fa il viados 
quando lo fermiamo'’ Per pnma 
cosa si toglie il tacco a spillo e lo 


L’ordine del candidato Sena 


«Se vince l’Ulivo vi dovrete tenere i viados» 


*- i i\i e iie assemblee e nei mercati 
i fans del polo chiedono al prefetto 
di abbandonare i toni della moderazione 
e promettere le maniere forti 
nei confronti di immigrati e diversi 


ROBERTO CAROLLO 


sara preda come si dice da piu 
parti di un certo elitismo culturale 
che la costringe dentro i confini di 
un vecchio universalismo Resta il 
fatto che gli umor» sono quelli che 
sono Cosi l ex questore che all e 
poca gesti con grande prudenza la 
vicenda Leoncavallo mentre For 
mentmi invocava la ramazza oggi 
si trova di fronte alle stesse ridile 


ste nei quartieri via leoncavallim 
prostitute immigrati disturbatori 
della quiete notturna Quando Ser 
ra propone per ì sudamericani da 
marciapiede un nmpatno coatto 
con diffida a nentrare pena un an 
no di arresto una signora si alza e 
dice Si potrebbe anche fargli un 
tatuaggio di riconoscimento e un 
altro signore si lascia sfuggire Op 


pure dargli due punti (di sutura 7 ) 
insomma 1 impressione e che dalle 
parti pololibenste la Lega di For 
menimi non piaccia piu non per 
che ha amministrato male ma per 
che non ha mantenuto le promes 
se elettorali di fare piazza pulita di 
tutto ciò che è deviante con buona 
pace della Milano vicina all Euro 
pa Ora parte di quell elettorato 
guarda a Forza Italia ma soprattut 
to ad Alleanza Nazionale e il can 
didato Serra e costretto a seconda 
dell uditono a districarsi fra richie 
ste di pugno di ferro proposte clas 
siche della destra come la napertu 
ra delle case di tolleranza ( quan 
do furono chiuse non c era 
l Aids ) o I idea di ghettizzare il 
piacere a pagamento in un villag 
gio penferico stile Amsterdam E a 


difendersi contemporaneamente 
dalle accuse di moderatismo e da 
quelle di razzismo Lo fa con la 
consueta pacatezza di esposizione 
e con 1 espressione vagamente in 
quieta di du pensa «Ma chi me l ha 
fatto fare 7 

Cinquantaquattro anni una mo 
glie e due fvglve una laurea in Giuri 
sprudenza domiciliato nel colle 
gio dove e candidato Achille Serra 
ha fatto a Milano la sua bnllante 
camera in polizia Da vicecommis 
sano nei pnmi anni Settanta i fa 
migerati anni di piombo a capo 
della Mobile a questore e poi a vi 
cecapo della polizia e prefetto di 
Palermo Serra ha goduto sempre 
della fama di uomo prudente ma 
gari con gli appoggi giusti ma dalla 
professionalità indiscutibile Po 


da in testa all agente Poi quando 
cerchiamo di nmpatriarlo sulla 
scaletta dell aereo si taglia e mi 
naccia di spargere sangue infetto 
tra i passeggen così il comandante 
lo sbarca d autorità e ce lo dob 
biamo tenere «La gente se la 
prende con la polizia ma non sa 
che la prostituzione in questo Pae 
se non e reato Più convincente 
quando parla di proposte come il 
poliziotto di quartiere (che del re 
sto è anche nel programma dell U 
livo) che si potrebbe ottenere facil 
mente nducendo le scorte non in 
dispensabili e togliendo agenti e 
carabimen dalie scartoffie degli uf 
fici Le sue sono belle parole in 
calza il cittadino arrabbiato in via 
Messina ma noi perche dovrem 
mo fidarci 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21) via Visconti di 
Modrone 1 corso di Porta Ticine 
se 50 via Moscova 22 (ang cor 
so di P ta Nuova ) via Porro Lam 
bertenghi 34 via Form 34 via Ai 
rolo 36 via Mac Mahon HI via 
Solari 40 viale Bligny 47 (ang 
via Ripamonti) via Montegani 
(ang via Barrili 20) viaS Bemar 
do 32 piazza Ca lazzo 2 via Pai 
manova 65 viale Abruzzi 4 
(piazza Ascoli) via Negroli 24 
(ang via Devoto) piazza ìnsubna 
(ang viaSebino 2) viaParea 13 
(mercato comunale) via Rason 
2 (ang via A da Giussano) via 
Forze Armate 386 (ang via Fac 
cioh 2) via Forze Armate 4 via 
Monte Rosa (ang via Pagliano 
l/a) via Canonica 6 
Notturne (21-8.30): piazza Duo 
mo 21 (ang via Silvio Pellico) 
via Boccaccio 26 piazza Cinque 
Giornate 6 viale Fulvio Testi 74 
corso San Gottardo 1 Stazione 
Centraìe (galleria carrozze) piaz 
za Duomo (galleria via Orefici) 
corso Buenos Aires 4 piazza Ar 
gentina (ang via Stradivari l) 
viale Lucania 10 viale Ranzom 2 
via Canonica 32 piazza Firenze 
(ang via R Di Launa 22) 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 Questura 62261 
Polizia 113 Carabinieri 112/6289 
Vigili del fuoco 115/34999 Cro 
ce Rossa 3883 Polizia Stradale 
32678 Vigili Urbani 77271 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 Centro antiveleni 66101029 
Centro ustioni 6444625 Centro 
Avis 70635201 Guardia ostetrica 
Mangiagalh 57991 Guardia oste 
tnca Melloni 75231 Guardia me 
dica permanente 3883 Pronto 
soccorso ortopedico 583801 Te 
lefono amico 6366 Amicotell 
700200 Telefono azzurro 
051/261242 Centro bambino 
maltrattato 6456705 Casa d ac 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 Telefono donna[ 
809221 Centro ascolto problemi 
alcolconrelah 33029701 Viabilità 
autostrade 194 Informazioni ae 
roporti 74852200 informazioni Fs 
Centrale 67500 Porta Garibaldi 
6552078 Ferrovie Nord 48066771 
Aem elettricità 3692 Aem gas 
5255 Enel segnalaz guasti 16441 
Acquedotto 4120910 Sip 182 
Aci 116 Sos randagi 70120366 
MERCATI 

Via Calatafimi via S Marco via P 
Calvi via He!ve 2 ia via Val Maira 
via Ampere via Rombon via Or 
betello viale Ungheria via Rubini 
p le ospedale S Paolo via Tonez 
za via Osoppo via De Predis via 
A Traversi 
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Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida <Per la piena occupazione» Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali Questo spazio è interamente autogestito 


molato la competitivita a danno 
del lavoro ponendo al centro dello 
sviluppo solo il profitto d impresa 
noi con questo congresso dobbia 
mo mettere al centro del dibattito 
politico il valore ed il ruolo del la 
voro Per ogni stato civile e demo 
eretico I occupazione e un dovere 
sociale e la creazione di nuovi po 
sti di lavoro deve essere I obiettivo 
nella costruzione delle linee di po 
litica economica di crescita civile 
di diffusione del benessere di vaio 
nzzazione del lavoro e di diversa 
distribuzione della ricchezza l prò 
hlemi del valore sociale del lavoro 
c vranno entrare a pieno titolo nel 
trattato di Maastricht lo impongo 
no 1 20 milioni di disoccupali Que 
sio modello di società non regge 
piu va cambiato 11 documento 
della maggioranza della CGIL prò 
pone un nuovo modello di svilup 
po si vuole costruire una idea di 
cambiamento fondata sui dintti e 
la solidarietà E indispensabile de 
finire una strategia innovativa in 
grado di far fronte alla nuova fase 
sociale che si definisce post fordi 
sta è molto importante che nel 
congtesso si affronti il problema 
della valorizzazione di tutti i lavori 
da quelli inerenti la produzione in 
senso stretto ai servizi alla cura 
delle persone e dell ambiente La 
scelta di um nuova competitività a 
spese del lavoro mette in discussio 
nc i contenuti dell accordo 231 u 
gito 1993 insieme al progetto di af 
frontare i problemi della economia 
e dello sviluppo produttivo del 
paese attraverso la concertazione 
per il controllo di tutti i redditi non 
solo del salano ma anche dei prò 


fitti e delle rendite Vanno ripresi e 
rilanciati con grande forza gli 
aspetti piu innovativi di quell ac 
cordo con la priorità per un nuovo 
sviluppo basato su una diversa 
qualità della produzione e dei ser 
vizi il nnnovo dei contratti alla loro 
scadenza naturale il rtallineamen 
to totale dei salan all inflazione 
reale nel secondo biennio contrat 
tuale I apertura negoziale di una 
campagna per la riduzione degli 
oran di lavoro e per una realizza 
zione ampia della contrattazione 
decentrata e territoriale L obiettivo 
del sindacato nell immediato futu 
ro deve essere la difesa del potere 
di acquisto dei salan mentre nel 
contempo gli aumenti che dovreb¬ 
bero derivare dai guadagni di prò 
duttivita vanno usati per ndurre I o 
rario di lavoro ai fini di creare nuo 
va occupazione 11 lavoro la sua 
centralità le sue condizioni deve 
esistere un disegno strategico per 
1 occupazione che sia attento alla 
ricerca e all analisi dei nuovi feno 
meni e si fondi sulle esigenze di tu 
tela dei lavoratori e di sicurezza del 
lavoro E indispensabile una nfor 
ma del mercato del lavoro sempre 
piu necessaria rispetto alle trasfor 
ma7ioni intervenute nella produ 
zione e nella società e un sindaca 
to sempre piu capace di intervem 
re in tempo reale nspetto alle nuo 
ve esigenze presenti nel mondo la 
voiativo Se affronteremo in modo 
dialogante e costruttivo i temi ri 
chiamati il XIII congresso della 
CGIL potrà rappresentare vera 
mente una occasione per dare utili 
risposte al paese 

* Segretario generale Cgil Lodi 


Van ni Pian *. 

Sindacato dei diritti 
e della solidarietà 

lì documento congressuale La 
piena occupazione nella società 
che cambia ! lavori il loro ncono 
scimento sociale racchiude egre 
giamente nel suo titolo 1 assunto 
delle analisi e delle indicazioni dt 
proposta politica per I azione di un 
sindacato generale dei diritti e del 
la solidarietà quale e la CGIL Sul 
piano dell analisi dei processi in 
temazionali di un mercato sempre 
piu globale ed interdipendente ri 
tengo si debba scavare ultenor 
mente per comprenderne per tem 
po tutte le implicazioni di carattere 
economico sociale politico e isti 
tuzionale L analisi e I approfondi 
mento fatto dalla ROM rappresen 
ta un buon contributo al dibattito 
un contributo che può far fare un 
passo in avanti al confronto con 
gressuale che deve a mio avviso 
essere mantenuto sul merito dei 
problemi aperti in una società 
complessa e in forte evoluzione 
quale è la nostra In Lombardia sia 
mo in presenza di un alto modello 
di sviluppo che compete sui mcr 
cati intemazionali e che ci attesta 
tra le 12 regioni piu ricche del 
mondo Eppure è in questa regio 
ne che si scorgono le maggiori 
contraddizioni tra I alto sviluppo e 
le nuove forme di emarg nazione 
sociale t culturale Viviamo in una 
regione nella quale lo scontro poli 
tico tia la destra ed il centro sinistra 
è fortemente condizionato della 
presenza di una forza politica la 


Lega Nord la quale nceve un inne 
gabile consenso di massa che fa 
dell orgoglio di piu soggetti (arti 
giam commercianti) una leva per 
la contestazione del sistema politi 
co e statuale che accarezza penco 
losamente in modo ambiguo i 
contenuti del separatismo E in 
questa regione che si notano con 
forza le nuove contraddizioni so 
ciali che sono rappresentate da 
una parte da nuove forme di po 
verta metropolitane che penetrano 
anche nei territori delle diverse 
provincie pensiamo allo sfrutta 
mento da terzo mondo di lavorato 
ri clandestini pensiamo alla nega 
zione dei diritti basilari nel com 
parto dell artigianato nel terziano 
e anche nei servizi dove spesso 
siamo in oresenza di buste paga 
regolari ma con una retnbuzione 
reale non corrispondente al dovu 
to pensiamo alla disoccupazione 
femminile e giovanile alle condì 
ziom di non legalità e di sfrutta 
mento degli extrac omunitan in 
agricoltura ed in edilizia Dall altra 
parte siamo in presenza di ven e 
propri processi di intemazionali? 
zazione dei fattori della produzio 
ne che si manifesta sia coi passaggi 
delle proprietà dalle aziende a 
gruppi stranieri sia nella delocaliz 
zazione ìntc in izionale di pezzi 
dui appai ite» \ Kiduttivo In questo 
fermento di contraddizioni emerge 
con forza I esigenza di un sindaca 
to generale che sappia sviluppare 
una forte azione di tutela di salva 
gu lidia di promozione di quei di 
ritti che sono basilari per una so 
ueta evoluta c complessa che fac 
ua della solidarietà il punto di con 


giunzione delle miglion energie 
democratiche del movimento ope 
raio Per coniugare i dintti con la 
solidarietà il veicolo pnncipale n 
mane la contrattazione nelle sue 
articolazioni Una capacita di con 
trattazione che il sindacato deve 
sapere mettere in campo coinvol 
gendo nelle scelte con percorsi 
democratici ì lavoratori e le lavora 
trici recuperando quel gusto del sa 
pere contrattare (i carichi di lavo 
ro gli orarie e le riduzioni di lavoro 
le professionalità I ambiente le re 
tnbuziom ) per coniugare le con 
dizioni vere di chi produce al «go 
verno delle nuove forme di orga 
nizzazione del lavoro che le nuove 
tecnologie modificano m conti 
nuo Da un punto di vista confede 
rale emerge con evidenza la ne 
cessita di accompagnare la con 
trattazione a? ndale con un livello 
di contrattazione temtoriale la 
quale sappia misurarsi sulle scelte 
di politica industriale (distretti prò 
duttivi servizi di impresa ) per fa 
vorire ed indirizzare I innegabile 
necessita di innovazione di tra 
sformazione di crescita e di con 
solidamente dell apparato produt 
tivo ed occupazionale Le infra 
strutture di comunicazione le tele 
comunicazioni il cablaggio delle 
città lo sviluppo della formazione 
professionale sono gli aspetti deci 
sivi per il governo dei processi eco 
nomici di un territorio aspetti ne 
cessari per favorire la competitivita 
dell impresa e/o del sistema di 
imprese locali sui mercati interna 
zionali La contrattazione temtoha 
le per affermarsi ha bisogno di in 
trecciarsi con una forte riforma di 
tipo federale delle istituzioni sta 
tuali una riforma che sia in grado 
di decentrare poteri ven verso le 
autonomie locali Un altro punto 
decisivo per il futuro del sindacali 
smo confederale e lappresentato 
dall Unita sindacale dal suo prò 
cesso e dai suoi contenuti La co 
struzione di un nuovo soggetto sin 
dacale unitario pluralista demo 
c ratico deve veder la partecipazio 


ne a tutti i livelli delle lavoratoci e 
dei lavoraton delle pensionate e 
dei pensionati attraverso l avvio di 
una fase costituente con il rinnovo 
di tutte le deleghe sindacale e con 
la contemporanea introduzione d> 
nuove regole per la costruzione di 
nuovi gruppi dmgenti ì quali non 
potranno essere la semplice som 
matoria degli attuali Con altre re 
gole occorre saper andare oltre la 
CGIL oltre la CISL oltre la UIL par 
lare e coinvolgere milioni di lavora 
tori e lavoratrici di pensionati e 
pensionate se vogliamo costruire 
un nuovo soggetto sindacale unita 
no pluralista democratico un sin 
dacato generale che faccia dei di 
ntti e della solidarietà il suo asse 
strategico e distintivo in CGIL n 
mane ancora aperta la discussione 
sui cnteno sulle regole da adottare 
per la costituzione dei gruppi dm 
genti Già da questo al Congresso 
si deve uscire con i assunzione di 
nuovi criteri basati sulle compe 
lenze e sulle capacita riconosciute 
(negli organismi tra i delegati tra i 
iavoraron tra i pensionati) Questo 
metodo fa ancora fatica ad affer 
marsi in CGIL in quanto la logica 
delle componenti vecchie e nuo 
ve tendono a nemergere nelle fasi 
congressuali con forme con riferì 
menti con contenuti (di potere) 
meno nobili rispetto al passato Or 
bene queste tendenze devono es 
sere combattute ogni qualvolta 
emergono e sostituite dalla pratica 
della verifica politica e program 
malica accompagnate dalia verifi 
ca del consenso ricevuto dai singo 
li dingenti nell esercizio del loro 
mandato Non e facile affermare 
questa prassi ma è I unica che ci 
avvicina del nuovo progetto di co 
stituzione di un nuovo sindacato 
unitario pluralista democratico 
geloso della sua autonomia e indi 
pendenza sia sul piano politico 
sia sul piano culturale che proget 
tuale 

"Segretario generale CGÌL 
di Mantova 
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retata. Diciotto arresti nel quartiere dove spadroneggiano gli spacciatori 


Nelle foto, due momenti dell’operazione 
di polizia a Ponte Lambro DeBeiiis 
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Droga in ascensore 

Nuova «bonifica» 
a Ponte Lambro 


FRANCISCO SARTIRANA 


■ Tenevano la droga al sicuro in 
due casseforti murate all esterno 
della cabina dell ascensore La 
scoperta è avvenuta durante 1 en 
nesima operazione antidroga effet 
tuata len mattina al quartiere Ponte 
Lambro In manette sono finite 18 
persone compresi due fratelli e la 
madre mentre altri tre ordini di cu 
stodia cautelare sono stati notifica 
ti in carcere e altrettanti spacciatori 
sono riusciti a darsi alla fuga 
L operazione di ieri - denomi 
nata Eco -èia terza portata a ter 
mine dagli agenti della Questura e 
dai colleghi del commissariato 
Scalo Romana nel quartiere di 
Ponte Lambro nell arco degli ultimi 
dodici mesi Nel maggio dello scor 
so anno scattarono le manette ai 
polsi di 46 persone e due mesi fa 
vennero arrestati otto baby-spac 
datori tra i quali un dodicenne e 
altn otto minorenni vennero de 
nunciati a piede libero Ieri sono 
stati inoltre rinvenuti una quaranti 
na di grammi di eroina due bilan 
clm elettronici oltre ad alcuni 
proiettili Ma lo smercio di droga 
tra via Uccelli di Nemi e via degli 
Umiliati soprattutto eroina e in mi 
sura minore cocaina raggiunge 
addirittura i sette chili alla settima 


na Dopo le precedenti retate le 
forze dell ordine hanno mantenuto 
sui territono agenti m borghese 
d appostamento muniti di teleca 
mere L operazione è scattata pn 
ma dell alba Ne hanno preso par 
te 150 agenti supportati dai cani 
antidroga e da un elicottero Tra gli 
arrestati intere famiglie come 
quella composta da Massimo e 
Giuseppe D Antonio di 19 e 22 an 
ni e della madre quarantatreenne 
Giuseppa Forte oppure di quella 
dei fratelli Maunzio e Luigi Mansi 
di 25 e 27 anni e ancora dei fratelli 
Salerò Ignazio e Rosario il pnmo 
trentenne il secondo di 25 anni La 
droga veniva custodita nelle due 
casseforti che gli stessi spacciatori 
avevano murato all esterno delle 
cabine degli ascensori delle case 
dello Iacp di via Uccelli di Nemi 14 
e 36 

Ponte Lambro è da tempo di 
ventato il punto di riferimento per 
tossicodipendenti e spacciatori ol 
tre che della citta di tutta la Lom 
bardfe e della vicina Emilia Raffi 
nata la tecnica dello spaccio adot 
tata dalle famiglie dei casermoni 
popolari oltre la tengenziale Est 
Pnma si raccolgono le prenotazio 


ni poi cavalli e pusher entrano in 
azione su indicazione degli spac 
ciatori e consegnano «la merce*» 
L organigramma dello smercio di 
droga comprende molto spesso in 
tere famiglie come del resto venne 
alla luce già nella retata dello scor 
so anno passata alle cronache 
con la denominazione «Ali bian 
che* Allora gli appostamenti degli 
agenti di polizia avevano scoperto 
che le bustine venivano confezio 
nate negli appartamenti e poi lan 
ciate dalle finestre Elevati i guada 
gm per pusher e spacciatori Sulla 
base dei filmati delle telecamre na 
scoste gli investigatori hanno stabi¬ 
lito che spacciatori e pusher arriva 
no a guadagnare fino a cinque mi 
noni al giorno Denaro che serve al 
sostentamento di intere famiglie 
nonché al pagamento di avvocati e 
spese processuali per i componen 
ti delle bande finiti dietro le sbarre 
Il questore Marcello Camimeo 
ha assicurato che ne! prossimo fu 
turo verrà potenziato il commissa 
nato di zona e che Ponte Lambro 
vena costantemente battuto dai 
camper della Polizia Sono invece 
ancora vuoti i 20 appartamenti 
messi a disposizione dalla direzio 
ne dello Iacp con I intenzione di n 
servarli agli agenti di polizia e alle 
loro famiglie 


Rinviate a giudizio 27 persone per fatti del 1988 

Pratiche veloci, bustarelle 
ai cancellieri del Tribunale 


OIAMPIERO ROSSI 


■ Una piccola vecchia stona di 
microcomizione nel cuore del pa 
lazzo di giustizia milanese alcuni 
cancellien avrebbero incassato 
mazzettme da pochi biglietti da 
diecimila lire m cambio di una par 
ticolare solerzia nello sbrigare le 
pratiche prezzolate Tutto sem 
brava destinato all archiviazione 
(chiesta piu volte) all amnistia o 
alla presa izione Ma icn i giudici 
delia quinta sezione penale hanno 
deciso che il processo ai 27 ex can 
cellieri si deve fare e hanno aggior 
nato l udienza al prossimo 27 giu 
gno 

1 fatti contestati risalgono al pe 
nodo pre Tangentopoli tra il 1986 
e il 1988 e si sarebbero consumati 
prevalentemente nelle stanze delle 
cancellerie della sezione del tribù 
naie civile che si occupa esclusiva 
mente delle società commerciali 
Tra quelle mura si recano gli emis 
sari delle aziende piccole grandi 
che devono compiere per esem 
pio fusioni o altre operazioni che 
devono essere sottoposte attesa 
me di un giudice ma che per gii im 
prenditori significano investimenti 
c ovviamente aspettative positive 
di rifar uo di allargamento o an 
clic di salvataggio delle proprie so 


cieta Ovvio quindi che anche per 
i documenti giudizian si faccia di 
tutto per accorciare i tempi e otte 
nerli al piu presto 
Sarebbe nata cosi secondo 1 1 
pntesi accusatoria la consuetudi 
n di incentivare i cancellien e i 
segretari della sezione commercia 
le del tribunale civile con alcune 
mance neanche tanto cospicue 
dalle cinquanta alle trecentonula 
lire per ottenere in giornata docu 
menti che altnmenti sarebbero sta 
ti consegnati solo dopo qualche 
settimana di attesa Inoltre ad agi 
re da intermedian per il disbngo ra 
pido delle questioni giudiziane sa 
rebbero stati propno alcuni ex can 
cellieri de! tnbunale che avevano 
una buona conoscenza delle per 
sone e dei meccanismi interni alle 
cancellerie Nel 1986 però due se 
gretarie che non apprezzavano i 
metodi che avevano preso piede 
nella cancelleria della sezione 
commerciale si presentano dall al 
lora presidente del 1 ribunale Piero 
Pajardi per raccontare quanto so 
spettano Parte cosi una prima in 
chiesta che conclude però con 
I archiviazione disposta dal giudice 
istruttore Italo Ghitti Nell estate 
1987 il caso riesplode dai conti di 


cassa detta cancelleria della sezio 
ne commerciale risulta un am 
manco di un centinaio di milioni 
probabilmente causato da un mo 
mentaneo prelievo di quanto al 
cuni cancellien ntenevano di dover 
ricavare dai servizi di pratiche velo 
ci 

Scatta quindi la seconda mchie 
sta questa volta basata sull accusa 
di peculato li sostituto procuratore 
Pietro Forno dispone perquisizom 
e accertamenti in tutto il palazzo di 
giustizia persino negli uffici della 
procura dove lavora un commesso 
che nsulta indagato L iter giudizia 
rio viene rallentato dall entrata in 
vigore del nuovo codice e nparte 
soltanto nel 1993 quando il gip 
Paolo Arbasino archivia nuova 
mente il fasciolo ritenendo che 
I amnistia del 1989 abbia cancella 
to le accuse di corruzione antece 
denti il 1988 11 Pm Forno presenta 
ricorso e la Corte d appetto gli dà 
ragione disponendo il rinvio a giu 
dizio dei 27 ex cancellieri Ieri I ulti 
mo colpo di scena lo stesso pub 
blico ministero considerata la 
scarsa entità delle mazzette e la 
data dei reati chiede a sua volta 
I archiviazione del caso Ma i giudi 
ci della quinta sezione decidono 
che il processo debba essere cele 
brato 
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Linea dura dei pm 
per i pesci piccoli 


■ E iniziato len il primo stralcio 
del processo allo spaccio di droga 
nel quartiere Ponte Lambro nei 
confronti di trenta dei 68 imputati 
arrestati nel corso del blitz del 16 
maggio 1995 il troncone proces 
suaie aperto len nguarda una tren 
tma di persone accusate soltanto 
di singoli episodi di spaccio di eroi 
na (e non di associazione per de 
Imquere) che hanno scelto di ac 
cedere al rito abbreviato davanti al 
gip Costina Mannocci per evitare il 
processo in tribunale e usufruire 
dello sconto di un teizo della pena 
Sebbene quindi le posizioni 
esaminate len riguardavano esclu 
sivamente ì cosiddetti pesci picco 


li le richieste di pena del pubblico 
ministero Domenico Chiaro sono 
state comunque pesantissime tra i 
quattro e i dieci anni di reclusione 
per ciascun impunto che in totale 
significa circa due secoli di carce 
re Ora spetterà al gip Mannoccci 
valutare le nehieste del pm e stabi 
lire I entità della pena 
Inizierà invece in ottobre il filone 
principale del processo relativo al 
la retata del maggio 1995 quello 
che vede coinvolti i personaggi ri 
tenuti i \eri coordinaton del merca 
to al dettaglio della droga che da 
anni ha sede a Ponte Lambro Tra 
gli imputati figurano diversi com 
ponenti per esempio deila fami 


glia Di Maio ben nota agli mqui 
renti che indagano sullo spaccio 
nel quartiere alla perifena est di Mi 
lano Per condurre le indagini a 
quell epoca coordinate dal sostitu 
to procuratore Francesca Lotti (at 
Oralmente trasfenta a Roma) gli 
agenti della polizia avevano scatta 
to centinaia di fotografie che ritrae 
•ano i protagonisti dello spaccio 
all opera alla luce del sole Dopo la 
retata ì magistrati hanno anche po 
tuto contare sulla collaborazione 
di alcuni tossicodipendenti che 
hanno fornito indicazioni utili sui 
tariffari e sulle altre regole che go 
vernavano il mercato della droga 
di Ponte Lambro Per alcuni dei 
collaboraton tutti giovamssim* la 
magistratura ha poi disposto l ac 
coglimento presso comunità tera 
peutiche come alternativa alla pe 
na detentiva Ma nel frattempo a 
Ponte Lambro la droga non e mai 
mancata 


È la prima volta 

Prestito agevolato 
della Cariplo 
a vittima dell’usura 


■ Il piano antiusura varato nei giorni scorsi dalla 
Canplo e già entrato in funzione con I assegnazione 
del pnmo prestito ad un imprenditore di Muggio vitti 
ma degli strozzini Canplo gli ha concesso a tempo di 
record un prestito agevolato che gli consentirà di nav 
viarc 1 attività senza il timore di un naufiagio economi 
co Lo ha reso noto Paolo Bocedi già fondatore di 
«Sos Impresa ed ora coordinatore di Resistenza blu 
E la pnma volta scnveBoccdi che m Italia una ban 
ca aiuta con prestiti agevolati le vittime dell usura lo 
ho dato alla Canplo la mia garanzia morale a favore di 
questo imprenditore ma il successo è di tutta la socie 
ta civile e di tutte le persone impegnate in questa diffi 
Cile battaglia 

Come si ncordera il «piano antiusura di Canplo è 
rivolto sia ai pnvati sia ai piccoli imprenditori in diffi 
colta anche a chi sia già finito nelle grinfie de» cravat 
tan Da alcuni giorni presso la sede centrale della Can 
pio funziona uno sportello che fornisce consulenza 
qualificata Chi non ha tempo o non vuole mostrare la 
propria faccia può telefonare all 8866 2200 di Milano 
In seguito Canplo metterà in funzione una centrale 
operativa con il compito di vagliare le richieste e deci 
dere ì finanziamenti 

1 prestiti hanno durata di cinque anni al massimo 
con un importo massimo di venti milioni per i privati e 
150 milioni per le attività produttive La banca è con 
sapevoie che si tratta di finanziamenti a rischio t 
quali non si possono applicare i normali critei i di g<. 
stione dei credito e per questa ragione i finanziamenti 
sono garantiti da speciali fondi ai quali viene chiesto il 
contributo di chiunque intenda sostenere questa mi 
ziativa tt Movimento consumatori ha già dato oltre ai 
la sua adesione il sostegno concreto devolvendo al 
fondo di garanzia le quote di iscrizione [ G Lac 


Per un semaforo rotto 

Citò il Comune 
Consigliere rischia 
di decadere 


■ Ettore Tenconi della Lega Nord nschia di deca 
dere dal ruolo di consigliere comunale a Milano se 
non ntira la denuncia che ha presentato contro il Co 
mune stesso Lo prevede la legge 154 dell 81 che san 
asce I ineleggibilità di chi abbia uause pendenti con il 
Comune come ha precisato la presidente del consi 
glio comunale Letizia Gifardelli sul cui tavolo e ap 
prodata la questione Tenconi consigliere e vicecapo 
gruppo della Lega a Palazzo Manno ha promosso in 
fatti una causa civile per nehiedere un risarcimento 
danni (un milione e mezzo) dopo un incidente stra 
dale in cui era rimasta coinvolta sua figlia ad un mero 
ciò in cui i due semafori segnavano entrambi il verde 
La causa è stata intentata al Comune dopo il nfiuto 
dell Assitaha che copre i rischi anche degli impianti 
semaforici aveva rifiutato di pagare L altro giorno era 
all ordine del giorno della giunta anche una delibera 
per la costituzione del Comune contro il ricorrente 
ma e stata rinviata 

Tenconi che ha saputo solo len della possibilità di 
decadere ha affermato che in questo moao viene 
negato a un consigliere comunale il diritto di avere un 
risarcimento danni un diritto elementare che è invece 
riconosciuto agli altn cittadini 11 consigliere al mo 
mento non ha alcuna intenzione di dimettersi e atten 
de la prossima riunione del consiglio comunale 
quando sara sollevato il problema dopo di che avrà 
10 giorni di tempo per presentare le sue osservazioni 
Credo che il consiglio mi dara ragione afferma per 
chè è assurdo e ndicolo pensare a una incompatibilità 
per una semplice richiesta di danni quando tanti de 
putati e senatori accusati di crimini non sono tenuti a 
dimettersi fino a condanna definitiva 


Bilancio positivo 

Bollino blu, il 90% 
delle auto ce l'ha 

Positivo bilancio della campagna 
per il bollino blu E quanto emerso 
len nell incontro promosso dal! as 
sessore all Ambiente di Palazzo 
Isimbardi Renato Aquilani con sin 
daci ammimstraton comunali e re 
sponsabili dei vigili urbani della 
Provincia In particolare si e evi 
denziato che I anno scorso le oltre 
tremila officine convenzionate 
hanno effettuato due milioni di 
controlli su altrettanti autoveicoli di 
Milano e provincia Significativo il 
caso Milano dove il 90 per cento 
delle auto controllate dalla vigilan 
za urbana si erano dotate di bolli 
no blu «Questi dati - commenta 
1 assessore Aquilani - dimostrano 
che ì cittadini nspondono con so 
lerzia all iniziativa e ne compren 
dono pienamente lo spirito Infatti 
le analisi scientifiche sulla qualità 
dell ana a Milano evidenziano un 
miglioramento tra il cinque ed li 
dieci percento 

Piùjrantrolli 

Sicurezza sul lavoro 
Vertice in prefettura 

Un incontro sui temi della sicurez 
za e della prevenzione sul lavoro e 
sull applicazione della disciplina* 
legislativa in materia si e svolto len 
atta prefettura di Milano Vi hanno 
preso parte fra gli altn il prefetto 
Roberto Sorge e il direttore genera 
le di Assolombarda Michele Por 
celli II prefetto ha reso noto che 
sarà intensificata I attività di con 
trotto sui cantien di lavoro e quella 
| del comitato di vigilanza sul rispet 
to della normativa antinfortumsti 
ca Particolare attenzione - ha spie 
gato sarà impiegata nel contrasto 
del fenomeno del lavoro nero 
Quest ultimo ha sottolineato si 
legge in una nota di Assolombarda 
1 importanza dell iniziativa del 
prefetto e la posizione di Assolom 
barda che ntiene la sicurezza sul 
lavoro un impegno pnontario e im 
nunciabile Porcelli chiede però 
| che !e normative i loro aspetti ap 
pacativi siano resi semplici possi 
bili ed efficaci 

AMonza. 

Scomparsa ragazza 
non autosufficiente 

Un appetto per rintracciare una ra 
gazza non autosufficiente scom 
parsa I altra mattina a Monza è 
stato lanciato dai Comune della 
città bnantea La giovane Simo 
netta Pilo 24 anni e spanta intorno 
alle 8 30 m via Monte Tognetti E 
alta 1 68 metn ha capelli e occhi 
castani Al momento della scom 
parsa indossava jeans blu camicia 
bianca gilet verde chiaro pile co 
lor panna e aveva occhiali da sole 
e un Walkman fa giovane era se 
grata dai servizi sociali del Comune 
e ha bisogno quotidiano di tarma 
ci Chiunque abbia notizie della 
giovane può avvisare le tee del 
I ordine 

| -Attentato incendiario 
a sezione del Pds 

Sconosciuti teppisti hanno dato 
fuoco ieri mattina poco dopo le 
5 00 atta porta d ingresso e a una 
persiana della sezione del Pds A 
| Testa di Locate Triulzi in viale 
Carso 25 Una nota del Pds prcasa 
che «ignoti hanno versato benzina 
e dato fuoco alla saracinesca in 
ferro dell entrata e ad una persiana 
in legno di una finestra Non si può 
trattare di una bravata ma piuttosto 
di un grave e pericoloso atto intimi 
datono ha dichiarato Massimo 
Meazza segretario della sezione 

Poliziotto 

Insegue col motorino 
ladro d'auto e lo blocca 

Si accorge che la Golf che le ave 
vano rubato 15 giorni prima era 
posteggiata davanti alla stazione 
Centrale entra nell ufficio della po 
lizia ferroviaria e mentre paria con 
gli agenti dalla finestra si accorge 
che gliela stanno portando via di 
nuovo I poliziotti escono di corsa 
e uno dei ladri viene bloccato 
mentre la complice fugge con I au 
to cercando di investire gli afjgenti 
Aliatine pero la donna viene arre 
stata da un poliziotto che per rag 
giungerla si fa dare il motorino da 
un Pony express» Sono cosi finiti 
m carcere due cittadini cileni Mar 
co Aantomo Navarro Melo 27 an 
ni e la sua compagna Marta Elena 
Torres Marqucz di 32 (con prece 
denti per furto e ricettazione ) 
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teatro magico. Quando il palco «cura» l’handicap psichico 


Gallerìa Finzioni 



Undici attori con handicap psichici interpretano al Parenti 4 segni dell'anima 

In scena anche Patrizia 
ha imparato a camminare 


Ecco tutti gli 
indirizzi 
per attori 
molto speciali 

Vorremmo creare un punto di 
riferimento fisso, un luogo dove 
organizzare con il regista Giuseppe 
Badolatodei laboratori di teatro 
per portatori di handicap. E 
abbiamo già individuato lo spazio 
adatto, il CSE di via Statuto, ma 
non riusciamo ad ottenere un 
colloquio con l’assessore Dente 
Angelo Fasani dell’Associazione 
Orizzonti oltre I Handicap non 
intende desistere: Abbiamo in 
mente una scuola d’arte a cui si 
possono rivolgere tutti coloro che 
non fanno già riferimento a corsi 
tenuti nei Centri Socio Educativi 
Per i fondi chiederemmo un 
contributo ai partecipanti, perche 
eventuali convenzioni con Enti 
pubblici vengono solo quando una 
realta ha già dimostrato di 
funzionare . Intanto è attivo un 
Coordinamento Teatro e Handicap 
(viale Monte Santo 7, tei 
6570426/2840605) che perii 15 
e 16 maggio ha organizzato allo 
Spazio Guicciardini un seminario 
(gratuito e aperto a tutti) sulle 
esperienze di lavoro teatrale. Ecco 
dove nel milanese si 
svolge attività 
teatrale per portatori 
di handicap: 

Senza parole, 
compagnia di mimo 
presso l'Ente 
Nazionale Sordomuti, 
via Boscovich38 (tei. 

29518185), 

Teatro d’Oltre 
Confine, piazza 
Giovanni XXIII Coreico 
(tel.4400454), 

CSE di zona 13, Largo Guerrieri 
Gonzaga4(tei 5063937) 

Centro Don Calabria, via Puslano 
52 (tei 26300669), 

Associazione culturale (I Bruz, via 
Gigante 2 (tei 4044908), 
istituto di psicomotricità, via P, 
Rossi (tei. 66200304) 

Etto Mau Mau Laboratorio Baracca 
e Burattini ex «Paolo Pini, via 
Ippocrate 45 (tei. 66212344) 

CSE Sesto San Giovanni, via 
Boccaccio 2S7, Sesto (tei. 
2405741) 

GII Ombronautl, via San Martino 
46, Ussone(tel 039/2456003, 
CSE Ussone, via del Pioppo, 
Lissone (tei. 039/464885), 

CSE Melegnano, vicolo Ospedale 
3, Melegnano (tei 9831390, 

CSE Saronno via Parini 170 
Saranno (tei 9605046) 


MARIAPAOLi 

■ Prime» thè inizi - dice Grazia - 
l è tanta emozione le prime volte 
avevo proprio paura spec ie se ve 
niva mia sorella Ma Paolo non e 
d ac cordo con Ir i Fare teatro e fa 
ale non e d (fiale Poi u piace e 
allora ci applichiamo di piu e ci in 
coraggiano I un I altro Grazia e 
Paolo sono due degli undic i attori 
portatori di hindicap psichici clic 
ogni sera fino a domenica mterprc 
tano / srjjm dell anima al Teatro 
Franco Parenti Nato da un labora 
torio lungo un anno lo spettacolo 
prodotto d i reatio Kismet Opera 
di Bari raccoglie una serie di un 
prowts izioni e giochi tc atrali che il 
regista Enzo Toma ha montato con 
garbo in una riflessione sull affetti 


CA VALLAZZI 

vita lamore la solitudine Uno 
spettacolo che ha girato molto an 
che all estero anche se la sua 
macchina organizzativa e tutt altro 
che agile dietro le quinte i ragazzi 
dell Associazione Ricreativa Cultu 
rale Handicappati sono assistiti da 
sei operatori oltre che dal regista 
( loro lo chiamano il professore ) 
sempre presente E viaggiano ac 
compagnati da nove genitori 
Un impegno che però ha dato 
frutti insperati Vede Patrizia 7 - di 
ce Vito - prima di fare teatro non 
camminavaeorasi Gli stimoli aiu 
tano molto Lui e entusiasta dice 
che la scena e magica anche per 
che ha una carriera davanti sta 
già provando nel Peter Pan che il 


Kismet fara debuttare a maggio II 
segreto dell entusiasmo di questi 
interpreti e il fatto che in scena non 
devono recitare ma essere se stes 
si all interno di percorsi prefissati e 
sempre prevista una certa improv 
visazione Vita che fa un assolo 
con una bambola lo cambia ogni 
sera Da piccola giocavo con le 
bambole e in piu sognavo di fare 
I attrice Molti di loro ncordano un 
sogno del genere e c e un motivo 
Tutte le sere - dice Giacomo - i 
genitori ci vengono ad applaudire 
E aggiunge lo vorrei recitare una 
storia d amore per mostrare cosa 
abbiamo nel cuore L attivila tea 
traìe I ha conquistati Non mi 
sembra quasi vero - dice Grazia 
Spiega Antonella (che vorrebbe 


sfondare in questo campo ) Pri 
ma andavo solo in parrocchia e 
quando mi hanno proposto di fare 
il teatro non volevo ma ora sono 
felice» «Il teatro mi piace moltissi 
mo conclude Giovanni Dietro le 
quinte tra le operatrici c e anche 
la madre di Francesco Rosa Pen 
savo di fargli fare un corso di mimo 
perche si esprime bene coi gesti e 
ora me lo ritrovo atlore in scendi \\ 
problema c che noi genitori siamo 
cosi soli 

Senza strutture finisci per fare 
tutto la mamma I infermiera Per 
tene» e il figlio attaccatissimo In ve 
ce e cosi bello vedere come se se 
guiti in un certo modo questi figli 
riescono a far vedere quello che 
hanno dentro 


Mostre 
teatro 
e buffet 


ANTONELLA MATAHRESE 

■ Una mostra una rappresenta 
zione teatrale e un buffet in un eli 
ma di buona ospitalità Iniziative e 
provocazioni culturali vengono 
lanciate dal nuovo spazio Finzio 
ni una gallena o meglio un luogo 
di incontro situato in una delle po 
che zone pedonali della nostra cit 
ta una sorta di oasi al centro di 
corso Buenos Aires 

li tentativo e quello di offnre alla 
citta uno spazio molto aperto mol 
to vivace - afferma Chiara Boeri 
artefice insieme a Paolo Pacca del 
I operazione Finzioni - uno spazio 
lontano tanto dagli approcci mer 
cantili quanto da quelli accademi 
co serioso noiosi E tanto per co 
minciare e per rimanere in tema di 
shopping Finzioni propone la 
mostra «Amate cose e la perfor 
mance teatrale Svendite Gli arti 
sti in mostra sono tanti forse trop 
pi La gran quantità di opere piu di 
cinquanta impedisce l agilità della 
visione Anche se tutta questa pre 
senza di oggetti rende meglio 1 1 
dea di bazar Bella e coimolgente 
la magistrale recitazione di Massi 
mo Loreto Svendite si snoda at 
traverso «sei liquidazioni m forma 
di monologo effettuate da sei 
grandi personaggi della stona in 
vena di dar consigli per gli acquisti 
Mefistofele Ulisse Robespierre 
Casanova Napoleone e perfino 
Hitler offrono articoli esclusivi le 
anime I intelligenza il coraggio la 
capacita di essere libertino I abilita 
di fare le cose in grande la persua 
sione il culto della personalità II 
testo scritto da Paolo Pacca e im 
peccabile elegante e non pnvo di 
riferimenti a personaggi pubblici 
attuali II commento musicale e cu 
rato dal musicista Gaetano Liguon 
Dopo la rappresentazione un fan 
tasioso buffet fara da cornice alla 
conversazione tra spettaior attori 
registi musicisti e auton La mostra 
Amate cose e la performance 
Svendite proseguiranno fino al 30 
aprile I ingresso alla mostra e libe 
ro mentre per la rappresentazione 
il costo del biglietto e di lire 25 000 
compre* j il buffet Finzioni si tro 
va in corso Buenos Aires 59 presso 
Le Corti di Bayres per informazioni 
tei 29402021 


Da stasera a lunedì in Fiera il salone del mobile 

Una poltrona in stile meneghino 


OIANLUCA LO VETRO 



Fai, la carica dei 51 mila 


■ In salotto la poltroncina della 
S< ala c nello studio la seggiola dei 
guaidiam di Brera I architetto Ales 
sancirò Me Mini reinventa l arreda 
mento domestico attingendo dalle 
strutture storiche meneghine Inti 
toldto radia c continuità del de 
sign milanese nonché prodotto 
dall rt/it oda Mastrangelo Milan 
rumitene il progetto verrà presen 
t ito stasera al termine della giorna 
ta inauguralo del salone del Mobi 
k Cosi sp I arredamento di scena 
in fiera sino a lunedi offre una setti 
ni ina di affali tanto che domenica 
resteranno aperte le boutique di 
via Montcnapolcone Milano ri 
cambia divenendo musa ispiratri 
i< del solfora Ma come nasce I » 
de 1 dii des gn meneghino 7 Quasi 
per scherzo risponde Alessandro 
Mcndini mi era stato chiesto di 
le interpretare uno sgabello del Ba 
g itti V ilsccihi da vendeic nel ne 
go/io de I musco In tal modo ho ri 
scopato ! utigianato milanese F 
quando la M istrangelo mi ha affi 
d ilo la dirczióne artistica di una 
nuova linea di mobili mi c paiso 
intuì ss mie approfondire il tema 


delle radici Fi a I altro aggiunge 
Mcndini i pezzi di questa collezio 
ne dovevano rinnovare il reparto 
arredamento della Rinascente 
Quindi per questo spazio molto 
milanese mi sembrava piu che mai 
pertinente elaborare un progetto 
meneghino Da qui la poltroncina 
della Seal t le luci di Prada in galle 
na Vittorio Emanuele trasformate 
in vetrina la seggiola da guardiani 
di Biera F naturalmente lo sgabel 
lo del Bagatti \ alsecchi origine di 
tutta l opi i izuini M 1 non c tutto 
Oltre a qui sti pezzi infatti nel prò 
getto figurano rii dizioni di architet 
ti mil uk sitane il cartello di Ces i 
re Lìce ì esemplari quali lì sedia 
di Zanuso esposta alla Triennale 
d Sic pioposte di giovani desi 
gì a II lutto con nomi milanesissi 
m tipo (.lumi Progetto perniali 
eiarc Milano r ìpitak del design 7 
Piu che altro per riscoprire Ij ca 
stigata finezza meneghina quel 
gusto borghi se ma frugale tipico di 
questa c iti ì Del lesto i onelude 
Mondimi ne I panoram i sempre 
pm v isto de II offe rt i 1 uim o sistc 
ni i pc i disimgi usi c 1 1 p iiIiloI iri 
la cstrc ma 


Museo della Scienza 

Jeans ecologici 
e zaini 
con l’airbag 

■ Dallo zaino dotato di airbag ai 
palimi con sistema frenante Abs 
Al Salone Permanente delle Inno 
vaziom che viene inaugurato que 
sta sera al Museo della Scienza c 
ddla Tecnica Io sport fa da padro 
ne Ideata nei 90 per offnre ogni 
sei mesi una panoramica sulle no 
vita tecnologiche la mostra alla 
tredicesima edizione presenta 37 
prodotti Come sempre questa 
antologia del futuro prossimo 
aperta al pubblico per quattro me 
si nasce dal lavoro di selezione 
del! ipposito comitato scientifico 
diretto da Marcello Fontanesi pre 
side della Facolta di Scienze del 
i Università di Milano I criteri di 
scelta dei ritrovati 7 Spaziano dal 
1 innovazione nel rapporto mac 
china utente alla rivoluzione dei 
inalatali Ecco dunque il micra 
computer per orecchio della Fo 


nak dotato di telecomando e prò 
grammi personalizzati per modu 
lare il livello di ascolto ma anche i 
giubbotti in pile ricavato dal riciclo 
delle bottiglie di plastica E ancora 
lì computer piatto da tavolo con vi 
deo a colori altoparlanti stereo e 
kit fotografico per nprodurre le im 
magmi direttamente sul monitor a 
cui si affiancano i jeans ecologici 
di Armam in demm nudato 
In questa corsa al progresso tut 
tavia sembra vincere lo sport 
Adattabili alle diverse esigenze de 
gli sportivi le nuove scarpe modu 
lan B1 della Lotto per esempio 
vantano una suola con gabbie in 
tercambiabili Gli ski del domani 7 
Sono ì Fischer trattati al raggio pia 
sma per aumentarne la durezza 
delle lamine o gli ultraleggeri ultra 
flessibili Atomic in fibra di carbo 
mo E che dire del guscio protettivo 
inventato daltèT Dainese per i moto 
aclisti 7 La sicurezza è certam^e 
uno dei motori piu potenti nell a 
vanzata del progresso Fa testo lo 
zaino antivaianga Herwal con dir 
bag in caso di slavina basta tirare 
una corda E m 5 sei ondi si gonfia 
un pallone con riserva d aria per 
respirare in attesa dei soccorsi 

I ÌGLoVe 


m i beni culturali attraggono visi 
tatari Basta valorizzarli lo dimo 
stra lì grande successo ottenuto in 
Lombardia dalla Giornata Fai di 
primavera 1 ra il 23 e il 24 marzo 
scorso oen 51 mila persone - il 
doppio rispetto all anno passato - 
hanno affollato i 37 monumenti 
per 1 occasione aperti al pubblico 


e i 34 piccoli e troppo spesso di 
monticati musei «minori segnalati 
dal Fondo Ambiente Italiano e dal 
la Regione Lombardia 
Alla straordinaria giornata han 
no partecipato in modo del tutto 
nuovo gli studenti di cinque scuole 
lombarde che hanno fatto dacice 
roni illustrando alla gente le bel 
Ie 2 ze di ville monasteri e c astelli 


Concorso 
per artisti 
under 35 


Siete pittori scultori o Incisori, 
residenti in Lombardia e con meno 
di 35 anni di età? Avete tutte le 
carte in regola per partecipare al IV 
Premio San Carlo Borromeo 
Indetto dalla Regione Lombardia in 
collaborazione con (a Società delle Belle Arti Da oggi sino al 18 giugno cl 
si potrà Iscrivere al Premio presso la segreteria della Permanente 
L Iscrizione è gratuita, basta portare un certificato di residenza e la 
documentazione, In duplice copia, delle opere proposte (informazioni al 
6599803) Le opere d'arte che supereranno la selezione verranno 
esposte a settembre nel locali della Permanente in via Turati Sono 
previste fa realizzazione di un catalogo della mostra e la consegna di 
premi In denaro per un totale di 15 milioni 


t computer possono diventare 
superiori a noi? L affascinante 
tema verrà affrontato da Oonald 
Gillles, autorevole filosofo della 
scienza britannico, che terrà a 
Milano due conferenze. La prima, 
In Inglese, Inizia oggi alle 1415 presso I ex sala Leonardo, in via Vlvlanl 2 
Ha per titolo Coutd computerà becamesuperiorto human belngs? ,e 
tratta del rapporti tra intelligenza naturale e artificiale e delle relative 
Implicazioni etiche La seconda, in Italiano, avrà luogo domani alle 10 30 
nell aula Crociera Alta all'Università Statale, via Pesta del Perdono 7 ed è 
dedicata all ungherese Imre Lakatos, allievo di Popper Donald Gillles 
insegna storia e filosofia della scienza al King a College dì Londra. 


Meglio i computer 
degli umani? 
Parola a Gillles 


La Nazionale del cantanti torna a 
giocare a San Siro Mercoledì 
primo maggio I calciatori della 
canzone Italiana affronterano gii 
artisti di Smemoranda e I detenuti 
di San Vittore, Opera e Bergamo in 
una partita di beneficenza a favore delle associazioni Arche e Bambini in 
Emergenza, impegnate sul fronte dell Aids infantile La manifestazione 
apre I cinque mesi di W Milano viva , progetto di solidarietà sportivo 
culturale a favore di associazioni volontarie che si occupano di 
handicappati, tossicodipendenti, detenuti e malati terminali La 
conclusione il 6 ottobre con un’altra partita di beneficenza a San Siro In 
campo ancora I calciatori della Nazionale cantanti e gli artisti di 
Smemoranda con cinque giocatori di Inter e Milan 


I cantanti contro 
i detenuti 
Ma a fin di bene 


Agenda 


INDUSTRIA CULTURALE. Nel 

lambito delle conversazioni sul 
I industria culturale organizzato 
dall associazione Amia della Sca 
la il capo servizio del settore cui 
tura del Corriere della Sera Paolo 
Di Stefano parla di Le pagine cui 
turali dei quotidiani competizio 
ne culturale o spettacolarizzazio 
ne della cultura 7 II tutto fa parte 
del corso di Economia dell arte» 
tenuto dd Aldo Spranzi Facoltd di 
Scienze politiche via Conservato 
rio 7 ore 9 

DISARMO. Ciclo di seminari dal 
titolo Scienza e disarmo nuclea 
re organizzato dagli studenti del 
circolo Galileo e Icum docenti del 
I Uspid (Unione scienziati per il 
disarmo) Questo pomeriggio il 
professor Cotta Ramusmo pdrlera 
di Cmquant dnm di corsa ag'. ar 
mdmenti nucleari Aula C del di 
partimento di Fisica via Celoria 

16 alle ore 16 

ENRICO DEAGLI0. La giornalista 
di Radio Popolare Brund Miorelli 
discute con I autore I ultimo libro 
del giornalista e scrittore Enrico 
Dedglio Bella ciao Diano di un 
anno che poteva anche andare 
peggio Libreria Anna Kuliscioff 
via Vailazze 34 ore 18 
PARI OPPORTUNITÀ’. Convegno 
organizzato dalla Banca Popolare 
di Milano su Pari opportunità ed 
oltre Verso la ricerca di margini di 
utilità reciproca Intervengono 
Marco Bertini Silvia Gherardi Ma 
na Cristina Bombelli coordina 
Clara Bassanini Vid San Paolo 12 
a partire dalle 17 15 
DONNE. Una redattrice della rivi 
sta Altro consumo parlerà di 
Strategie di consumo al femmim 
le il risparmio e la spesa L in 
contro è compreso nel ciclo «Chi 
dice donna dice organizzato 
dall associazione Pecetta Insieme 
Cts di vn della Pecetta 19 (zona 
20) ore 21 

STAMPA E EDITORIA. Oggi e do 
mani una sene di incontri corri 
presi nelle giornate di studio 
Stampa e piccold editoria in 
Lombardia tra le due guerre Gli 
interevnti di oggi sono raggruppati 
sotto due temi il primo (inizio ore 
9) e «Il rinnovamento dell editoria 
milanese e lombarda lì secondo 
(inizio ore 15) e dedicato a 11 de 
cennio delle traduzioni Museo di 
Storia contemporanea via San 
t Andrea 6 

TEATRO. Proseguono gli appun 
tamenti del laboratorio Shake 
speari ano del Teatro Studio que 
st anno tutto incentrato sul Re 
Lear e dedicato alla memoria di 
Tino Carrara Questo pomeriggio 
alle 15 si proiettd il video della ver 
sione itala na di Ran (1986) di 
Akira Kurosawa Ridotto del teatro 
Lineo in via Larga 
PERÙ. Serata organizzata da Ita 
lia Nostra c dedicata al Perù altra 
verso le diapositive c il racconto di 
Paolo Vanetta Viaggio nell mnpe 
ro del sole Aula magna San Mar 
co piazza San Mdrco 2 ore 20 45 
ARCHEOLOGÌA INDUSTRIALE. 
Per le conferenze del giovedì dei 
I Istituto per la storia dell arte lom 
bdrda (Isdlj Cdo Bricchetti palla 
di Crespi d Adda un patrimonio 
mondiale di architettura industria 
le Palazzo Reale piazza del Duo 
mo 14 ore 17 30 

TURCHIA. L arte e la cultura tur 
ca dell Asia centrale e il titolo del 
la conferenza della dottoressa 
Gulseren SebUk organizzata dal 
I associazione per I Amicizia tra 
Italia e Turchia Facolta di Scienze 
politiche via Conservatorio 7 ore 

17 

MUSICA. La quinta sinfonia di 
Beethoven i perche di una tensio 
ne a compimento e il titolo di una 
conversazione al pianoforte con il 
maestro Giovanni Fornasieri orga 
ruzzato dal Centra culturale di Mi 
lano ViaZebedia2 ore 18 15 
DANZA. Le manifestazioni della 
danza nel mondo arabo e il titolo 
del ciclo di conferenze tenute da 
Sabina Todaro Stdsera e ld volta 
de la Dabkah libanese Vid San 
gerolamo Emiliani l ore 21 
COOPERAZIONE Univerita e 
cooperazionc e il tema della con 
ferenza del professor Cattai di In 
gemeurs sdns fiontiers organizza 
td dal gruppo Ambienmte e svi 
luppo del Politecnico Piazza Leo 
nardo da Vinci 3 aula FO l ore \ i 



Concordine In Icmd di imprcve 
dibilita ld primavera 19% non si 
smentisce ma smentisce tutte le 
previsioni de! meteo che per oggi 
c domani assicuravano nuvole e 
(qualche) pioggia Invece nisba 
come dicono d Mildno Per oggi il 
Servizio agromcteorologico re 
granale prevede infatti cielo in 
prevalenza poco nuvoloso armu 
volamenti cumuliformi piu consi 
stenti m mattinata su Alpi e Preai 
pi Prccipitdzioni «sulle Alpi pos 
sibili isolate nelle ore diurne E 
domani arrivi un promontorio 
mtic clonico che dovrebbe dssi 
curare su tutta la regione cielo 
dd sereno » poco nuvoloso 
Temperature tn leve aumento 
Sabato idem come sopra II tcn 
tacolo di ilta piessionc provwc 
dcra d tenere lontane nuvole e 
pioggid Temperature in ridlzo 











Giovedì 18 aprile 1996 












Ambasciatori 

CsoV Emanuele 3C 
Tel 76003 306 
Or 15 20 17 50 
20 10 2230 




& 

Ninfa pMca 

diL Wertnnlìler con L Cara S Sandre//i (lta%) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
tadlna Sedotta da un riccone svergognala di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul 8ova NV 1h40 

Sentimentale ★ 


Anteo 

via Milazzo 9 
Tel 6597732 
Or 14 45 1640 1B 35 
2030 2230 

L 10.000 (V.M. 14} 

Apollo 

Galleria De Crlstoforis 3 
Tel 78 03 90 
Or 1500 1730 
2010 2235 
L 12 000 
Arcobaleno 
viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1510 1730 
2000 - 22 35 

L «.000 

Ariston 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 1600 18 10 
20 20 - 22 30 

L 10.000 

Arlecchino 

via S Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

1.12.000 

Aatra 

csoV Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12.000 

Brera tata 1 

Cao Garibaldi 99 
Tel 29 001890 
Or 1530 17 50 
2010 2230 


Brera sala 2 

C so Garibaldi 99 
Tel 2900 18 90 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 

Cavour 

? za Cavour 3 
al 6595779 
Or 1500 

1830 - 2200 


dtM Gorris conW VanAmmelrooy J Decleir(Ola96) 

Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge 
nealogìa di danne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

Commedia *★ 

Copyoat: w iì loM i In a ila 

diJAmiel conSWeaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 


diB Bertolucci coni. TylerJ Irons (Itaha'Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell AAnders (Usa) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono in aitrettan 
te camere di un decadente albergo di Los Angeles E 
quattro esercizi di stile di altrettanti giovani registi Usa 

Drammatico ★ 


di A Lee con E Thompson H Crani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglBSB a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Sennoe sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 

Pw improbab i li — du t to c t 

di H Deutch con W Matthau S Ijoren J Lemmon 


mediocre 

buono 

ottimo 


Colosseo Alton 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 14 30 16 30 

16 30 20 30 22 30 

L 12 000 (V M 14) 

Colosseo Chaptln 

vie Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 12000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsia del Servi 3 


CRITICA 

* 


PUBBLICO 

☆ 

☆* 


Coreo 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 1530 17 50 
20 10 2230 


Eliseo 

Via Tonno 64 
Tel 6692752 
, Or 14 45 1815 
2145 

! L 12000 

Excelslor 

Gallerìa del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 17 30 
2000 2230 


Ottslwrty 

diB SonnenfeldcoriJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 

DmS Man Walklitf 

di T Rabbini conS Sarandon S PennfUsa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico 


d M Scorse» confi De Nirò S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stono come non 
! avete ma) vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


Flirt 

diH Hartlcy conD Ewell E Lowensohn H Hartley 
Cortometraggio Specchio delle mie brame di fi Melega VM'S 


I soHtl.sosp«tti 

dtB Singer conG Byrne Ch Palmmheri (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grasso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 


C SO Lodi 39 
Tel 5518438 
Or 1500 
1830 2200 

L lOOOO 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 10 000 

Modlolanum 

csoV Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 1615 
1845 22 10 

L IO 000 (V M 14) 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 

li —pr ot o fil l’laota rii Roti 

dtJ Sayles conJ Courtney M Lalty J Lynch 

SERATA AD INVITI 


firlotf M O rto 

dtP Virzl conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) I 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caclarona Tra una ! 
risata e una lacrima (Italia «divisa dal maggioritario» , 

Commedia ★* 

HMrt-LatfMa 

di M Mann confi DeNiro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e II cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha Bolo I incontro 
tra De Nlro e Pacino 2h45 

Thriller ★** 

lo Bado ria sola 

diB Bertolucci conL TylerJ Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 

Bravetwart • Cuora Impavida 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobittà scozzese 

Avventura *★* 

Nomaln oariloa: Bratta» Arrow 

dtJ Woo conJ Travolta C Slater(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dal I hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Aziona ir 


diM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


vie Piave 24 
Tel 799913 
Or 1500 17 30 
2000 22 30 


Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 10 000 (V M 14) 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 6 
Tel 76020W8 
Or 1500 16 50 18 40 
2030 2230 

L 10 000 

Nuovo Orchidea 

vlaTerraagio 3 
Tel 875389 
Or 1600 
1900 2200 


Odeon 5 • Sala 1 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
2010 2235 


Odeon S - Sala 2 

via S Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 1500 17 25 
2000 22 35 


Odeon 5 • Sala 3 

vlaS Radegonda 8 
Tel 074547 
Or 1530 17 50 
2D10 22 35 


Odeon 5 - Sala 4 

vlaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
2010 2235 


Odeon 5 • Sala 5 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
2010 22 35 


Copycat: omicidi In sorlo 

di J Am tei conSWeaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 

Via do Las Vogo» 

diM Figgis conN Cage E ShuefUsa 95) 

Lui alcolizzato ali ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico 

' Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia de) cowboy Woody e dell astronauta Buzz flio 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione ★** 

Straripo days 

di K Bigelow con fi Ftennes, A Basset (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

City Hall 

diH Becker con A Pacino J Cusack ( Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sui meccanismi del potè 
re che parte bene e si spegne via via NV 

Giallo** 

Doari Man WaNcInp 

diT Robbtns conS Sarandon S PennTUsa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario ai una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico **★ 

Faclla proda 

di A Sipes,conC Crawford WL Boldwtn (Usa) 

La prima volta al cinema della top model Ctndy Crawford j 
ne) panni d) una fascinosa avvocatessa di MIam) nel miri 
no della mafia russa Lei è bella il film no 68 minuti 

Avventura * 

Qatshorty 

dtB SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgerne Danny De Vito 

Commedia** 

Cuori al vanta 

dtG Piccioni conM Buy G Scarpali (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare Idraulico Sullosfondo Roma cl 
nica e Inospitale S Innamorano ma restano al verde 

Commedia * 


Odeon 5 • Sala 6 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2010 2235 


Odeon 5 • Sala 7 

viaS Radegonda 6 
1 Tel 074547 
i Or 1530 17 50 
| 2010 22 35 


Odeon 5 - Sala 8 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 22 35 


Odeon 5 - Sala 9 

viaS Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 22 35 


Dracula morto o contento 

hM BrooksconL \ielsen P MacNicol (Lsa 95) 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks con un esilarante 
Nlelsen ( Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato da la vita notturna 

Comico ** 

Jack Frusciente è uscito rial frappo 

di E Negroni conS Accorsi V Placido 


Odeon 5 - Sala 10 Mr. HoKancTsOpus 


diJ JohnstonconR Williams B Hunl(Usa 95) 

Jumanji è ur gioco «magico II suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo ventanni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli ammali della giungla 

Commedia 

Papà dica mossa 

di fi Pozzetto conR Pozzetto T Teocoh (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito dai buoni sentiment 
Metà commedia metà film poliziesco le avventure di un 
preteche vuole a utare una ragazza incinta 

Commedia * 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 45 17 15 
19 50 22 30 


Orfeo 

v leComZugna 50 
Tel 89403039 
Or 2100 


Pasqulrolo 

c so V Emanuele 28 
Tel 76020 57 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Pllnlus 

v le Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


l go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 14 20 17 00 
19 45 22 30 


San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 


Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 

2005 22 30 

L 10 000 

Tlffany 

c so Buenos Aires 3' 
Tel 29513143 
Or 

201D 22 30 

L 10 000 

Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 17 00 18 50 
2040 22 30 


diS Herek conR Drevfuss G Headley (Usa 95) 

Torna nelle sale forte della nomination piovuta su Drey 
tuss questo film che racconta trent anni di insegnamento 
In un liceo Voleva tare il musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico ** 

Baristi PowsH 


Mary Rdlly 

diS Frears conJ Roberts J Malkovtch (Usa 96) 

La leggenda del dr JekylteMr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico *** 


Chiusura par restauri 


La commedia rii Dio 

diJ C Monteiro con C Temerà M Monteiro 


Papà dica massa 

diR Pozzetto conR Pozzetto T Teocoh (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito dal buoni sentimenti 
Metà commedia metà film poliziesco le avventure di un 
prete che vuole aiutare una ragazza incinta 100 minuti 

Commedia * 

Noma In codice: Brokan Arrow 

diJ IVoo conJ Travolta C Slater(Uso 96 ) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e Incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Azione* 

Ragazza a Beverly Hllla 

di A Heckerhng con A Silverstone S Dash 
nomination all Oscar il film è la sorpresa dell anno 


La daariaf l’amore 

di W Alien con IV Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedie **★ 


Ja Ariosto 16, tei 40003901L 8000 , 

Ore 18 10-20 &0-22 30 «buttero sul tetto 
" J P Rappeneau con J Blnoche O 


SaflorSofiV874826IL SODO i( , 
5000 con tes- 

bent J Cusak 

Mr.m 2/a 

der conM $on rotteci originale) 

WatìWSSto 34 tei 86452716 L 5000 con 

Sre Se i8 a -20-22- 24 Rassegna «Ethan e Joel 
Coen, il cinema senza regole» Sartori 
Flnk-È successo e Hollywood con J Tur- 
tu rro J Goodman 

SffiSSSa 57. tei 48951802 L 8000 
Ore 13 10-16-1915-22 «Filmln lingua ori 
□Inalo» OtholtodiO Parker coni Fish- 


via^acinottfs tei 39210483 Ingresso IIbe 
ro 

Ore 21 Concerto leu 


viat^*G^ola 1 4?°tel^^Ì772 Ingresso con 

Sneìorum ore 21 Como due coccodrilli di 

G Campioni conF Bentlvogtlo 

MS£flTS%2M54 

Fino al 9 maggio «Arti Visive» Storie d Ita¬ 
lia Spinocela 

3o*8uenos Aires 59 tei 29402021 L 

Ore 21 Svendite di P Pacca regia F Am¬ 
brosi!! i (con buffet) 

vfifttaanSlio 1 tei 48707203-57500602 L 
0re21 Concerto di Alesato Corti 

cso^orteTlcinese45 tei 66712077 ingr 

KSWtìl Clnelorum Apollo 13 di R 
Howard conT Ranfia 


Loc (drammatico) 

BINASCO 

ft. LUIGI 

via Dante 16 

Un eroe borghese di M Placido con F 
Benvoglio m Placido (drammatico) 

SPLENDOR 

p za S Martino 5 3502379 

City Hall di H Becker con Al Pacino J 

Cusak (giallo) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Riposo 

BBBBSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 

BBUOHBRIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68 039/870181 

TruelleediJ Cameron con A Schwarze- 

negger (azione) 

CAB ATB BBIANZA 

L’AGORÀ’ 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CABUOATB 

DON BOSCO 

via Pio XI36 
Riposo 

CABSANO D*ADDA 

ALEXANDRA 

viaDlvona33 0363/61236 
Riposo 

CASSIDA DB' PICCHI 

ORATORIO 

vìa Card Ferrari 2 9529200 
Riposo 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

viaPoglian!7/a tei 4580242 
Concerto di musica classica 

CESANO MADBHNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Riposo 

CINISSLLO 

PAX 

via Fumé tei 6600102 
Riposo 

CONCONBZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 
Ripe o 


ex 1 Vafes?n n e d ?e?^95130 L 45-35-20 00C 
«Lo specchio dej sogni» con Gioia e Pf 
de Orfei - Favola circense per bimbi 
merco!edl-piovedi-venera) ore 21/sabi 
ore 17-21/oornenica ore 15-18 (lune 
martedì riposo) 


PROVI 


ANCORE 

NUOVO _ 

tei 039/6012493 

Cineforum Al di là delle nuvole di M An 

(anioni con $ Marceau M Mastroiannl 
(drammatico) 


Cinefo%m 7 ^M°d 3 i 9 T A Hung conL Van I TEATRO LEGNANO 


ITALIA 

1 vìa Varese 29 tei 9956978 
1 Riposo 

LAINATB 

ARISTON 

, I go Vittorio Veneto 23. tei 93570535 
Rassegna L’Isola deiringlusllzle-Alca- 
Irei diM Rocco con C Slater (drammati¬ 
co) 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S Magno, tei 0331/547865 
Rassegna Pallottole su Broedwey di W 

Alien conJ Broadbent(commedia) 

GOLDEN 

vìaM Venegoni tei 0331/592210 

Braveheart-cuore Impavido di e con M 

Gibson epico) 


MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 
City Hall di H Becker con Al Pacino (thril¬ 
ler) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 
Toy Story di J Lasseter (animazione) 


piazza IV Novembre tei 0331/547529 
Ninfe Plebee di L Wertmuller con S San 
drelli (sentimentale) 

LISBONE 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi3 tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 

Thet’e amore-due Improbabili seduttori di 

H Deutch conW Matthau(primavisione) 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 
lo bello da sole di B Bertolucci conS Cu¬ 
sack J Irons (sentimentale) 

MARZANI 

viaGaffurto 26 tei 0371/423328 

Film in lingua originale La dea dell'alno- 

redIW Alien (commedia) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 

Sud dtG Salvatores conF Neri S Orlan 

do (commedia) 


BHO 

CAPtTOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Riposo 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

That’s amore-due improbabili seduttori di 

| H Deutch conW Matthau(primavisione) 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

Cineforum Lee roaeeux siuvaoes-l’età 

acerba di A Techinè con E Bouchez 
(drammatico) 

SOZZANO 

FELUNI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Rassegna Facciamo paradiso di M Moni 
celti conM Buy (commedia) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42. tei 9846496 
Cineforum II cielo è sempre piu blu di A 
Grimaldi (commedia) 


URICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 

MBLZO 

CENTRALE 

D za Risorgimento tei 95711817 
Sala A II poetino diM Radford-M Troisi 
conM G Cucinotta(drammatico) 

Sala C lo ballo de sola di B Bertolucci 
con S Cusack J Irons (sentimentale) 

CENTRALE 2 

vlaOrsenìao tei 95710296 

Toy atory-ff mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco92 tei 039/362649 

Dead man walklng-Condannato a morta di 

, T Robbins con S Sarandon S Penn 
| (drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy story-li mondo del giocattoli di J Las- 
sefer (animazione) 

| CAPITO L 

I vìa Pennati 10 tei 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

That'e amore-due Improbabili seduttori di 

I H Deutch conW Matthau (prima visione) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/360512 
Riposo 

vla^avaSottl 124 tei 039/740128 

Via da Lai Vagai di M Flggls con N Cage 

VM14 (drammatico) 

TEODOLINDA 

viaCorte!onga4 tei 039/323788 
Riposo 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 

Cineforum La pazzia di re Giorgio di N 

Hytner con N Hawtorne (drammatico) 


via Caseìna del Sole tei 3541641 
Riposo 

OBBRA 

via Giovaci XXIil tei 57803881 
Cineforum Bmoke di W Wang-P Auster 
conW Hurt(commedia) 


METROPOLI» MULTWALA 

viaOslaviafl tei 9189181 
Sala Blu Conferenza 

Sala Verde Via de Las Vagai di M Fig¬ 
gine conN CageVM14(drammatico) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

; viaD Sturzo 3 tei 55300086 
Riposo 


ALLA SCALA P zza del la Scala 72003744 
Ore 15 «La Scala e I giovani Quartetto 
Foni fuori abbonamento Ore 20 Sfagio 
ne di concerti 1995/96» Orcheatra del Te» 
tro «II» Scala direttore C Kalmar sopra 
noK Huffstodt Turno B 
URICO via Larga 14, tei 72333222 

Ore 20 30 L» vedova allegre di F Léhar 
coreografia R Hynd scene e costumi R 


ROMA 

via Umberto l 0362/231385 

Rassegna Guantenamere d T Gutuerrez 

Alea-JC Tabio (commedia) 

S. ROCCO 

via Cavour B5 tei 0563/230555 
Specie mortele di R Donaldson con B 
Kingsley (fantascienza) 


APOLLO 

via Marelli 158.2401291 

Copycat-Omtcldl in serie di J Amile con 

S Weaver (thriller) 

CORALLO 

via XXIV Magaio 22473939 

Nome In codice Broken Arrow di J Woo 

conC Slater J Travolta (azione) 

DANTE 

viaFalck 13 22470878 

Toy story-li mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 „ ^ 

lo bello de iole di B Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16.2421603 

Jack Frusciente è uscito dai gruppo di E 

Negrom conS Accorsi 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4.3282992 

Cineforum Lo sguardo di Utiseo di T An 

gelopoulos conH Keìtel (drammatico) 

BOVI CO 

NUOVO 

Riposo 


coreografia R Hynd scene e costumi R 
Guidi di Bagno Corpo di Ballo del Teatro 
alla Scala, Grande Orchestra S nfonica di 
Milano Giuseppe Verdi diretta da P 
Connelly L 46 35 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 L anima buona di Sesuan di B 

Brecht, regiaG Strehler confi de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasson A Saia N Sonati M Craig 
S Leone, M Santella P Lanciotti, L To 
relll.C Montln S Graziosi. S Calogero 
E Valente P Calabresi M Sbragia R 
Neri E Conti R Mantoni Renzi C Law 
rence M Mazzotta L 46000 
AMBERTO via O Crespi 9 tei B322580 
Ore 21 «Seconda rassegna di teatro giai 
lo» TrappotajMr topi dfA Chrlstie regia 
di R SII veri Compagnia Teatrosempre L 
29-20 000 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 6375896 
teatro (sabato e domerà 

ca riposo) 

Auditorium S FEDELE via Hoepi 3/b te! 
86352236 


Ore 10 Lettere dei condannati a morte del 
la resistenza italiana conM Furlam M P 
Paaliarecci L 8 000 

CARCANO corso Porta Romana 63 te) 
55181377 

Ore 21 La Mandragola di N Machiavelli 
regia M Missiroli conP Bonacelli C gel 
I Teatro di Sardegna L 40-30 000 
CIAK viaSangalio33 tei 76111015 

Ore 21 30 uomini stregati dalla luna testo 
egregia P Ammendola e N Pistoia _ j2 

DELLA 14ma viaOglloIS tei 55211300 
Ore 21 Do donxen de spln di R Silven da 
A De Benedetti Compagnia teatro di P 
Mazzarella L 34 23 000 
DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 9 30 e 14 00 II mago di Oz musiche F 
Mendelsshon regia C Colla teatro G an 
nleCosettaCoila L 10 000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 
6693659 

Ore 21 Ricordando Shahrazad storie rac 
contate da M Barontl Teatro della Tosse 
di Genova L 30-18000 
FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 21 30 I «agni dall anima regia E To 
ma immagini scena e luci L Dlana.com 
ragazzi dell Ass Ricreatva Culiuraie 
Itandicagpahg Opera Kismet OperA di Ba 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 Enciclopedia coreografia ed ese 
cuzioneR Castello L 22 13 000 
LUTA corso Magenta 42 tei 86454545 
Ore 21 II rossetto «ull'oitla da A Ma 
thews regia fi Sicco Asti Teatro XVII e 
Assemblea Teatro L 29-24 000 
MANZONI via Manzoni 42. tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito ideale di O Wltde re 


Fattorini L 42 000 

NAZIONALE olazza Piemonte 12. tei 48007700 
Ridotto della Galleria Ore 19 La confai 
•Iona progetto e regia W Manfrè Teatro 
Proposta L 35 000 (VM 18 pren obbliga 
torla) / Ore 21 Mllvaln Toaca ovvero prima 
deM’alba di T Ratti no am, con G Pistilli 
regia M Parodi L 40 35-25 000 
OUTOFF via Duprè4 tei 39262282 

Ore 21 La pazza dalia porta accanto da A 
Merini adattamento e reafa J M Serantes 
Cristai Ass Culturale Gruppoevento L 
18 000 

SALA FONTANA via Boltraffio 21 tei 6886314 
29000999 

Ore 10 Buttati di L Gentile Scenamusl 
ca L 9000 

SAN BASILA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 E fuori navica! testo e regia V 
Salemme con V Salemme N Paone C 
Bucclrosso P Triestino L 34 28 000 

SJPARWSPAZIOSTUDIO va S Marco 34 tei 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Apr le tei 29006767 
Ore 21 8eaao a mieterò buffo con Dario Fo 
e Franca Rame L 40-35-30-25 000 

Ore 20 45 Mariangela Malato in Tango 

barbaro di Copi regia F Bruni e E, Deca 
ottani, con T Servillo Teatro di Genova 
L 43 33-28 000 

TEATRO I via G ferrarl 11 j ngr Conca del Na 
vlglioì tei 8323156 56319101 
Ore 22 Concerto par cinque voci a il diavo 
lo d! R Guiducci regia M Montagna In 
gresso con tessera (L 20 000) 
VERMVaPastrengolè tei 6880038 

Ore 21 La eacclatrleadi «ogni monologo di 
J Cappi testo R CTOnghìa L 22 000 


presentano 

GIOVEDÌ 18 APRILE 


Cinema 


CORALLO 


(CORSIA DEI SERVI, 3) 


ORE 21,15 


KINOMULTISAL* 

via Brasca. 9090254 

Sala King lo ballo da tota diB Bertolucci 
conL TyTer(sentimentale) 

Sala Vip Catlnò di M Scorasse conR De 
Nlro VM14 (drammatico) 

VIMBRCATB 

vmGiJ?baldi24 039/668D13 m 4 
Sala A JumanttdiJ Johnston con q wn 
liams(commeaia) 

Sala B Via da Lai Vagai di M Figgins 
conN CageVM14(drammatico) 


PREALPt 

tei 96703002 

Cineforum HeltoDentateli H Salwen con 
T Daty (commedia) 

SARONNESE 

fnlmtrHUigua originale Pulp Fiction di Q 
Tarantino VM18 (drammatico) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Two Much di F Trueba con A Banderas 
(commedia) 



“più di un 
copo/ovoro . 

Un donol" 

“pieno di bellezza 
spirito e intelligenza 
è assolutamente 
iaesplsysls slmile od 
un sogno avvincente” 

“uno straordinario 
racconto di 


e prodigi" 

“mirabile ! un film 
in cui uomo 
e natura, mito 
e realtà 

fluiscono insieme” 
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TINTO BRASS 


I Alil i IMI II K1 S 


UNA produzione di GIOVANNI BERTOLUCCI per CALIFORNIA FILM e PRODUTTORI ASSOCIATI 
con TINTO BRASS, CINZIA ROCCAFORTE, LAURA GUALTIERI CRISTIAN MARAZZITI, ALESSANDRA ANTON£LU, GAIA ZUCCHI, 

GABRIELLA BARBUTI, CRISTINA RINALDI, ERIKA SAFFO 
fotografia di DANTE DELLA TORRE scenografia di MARIA LUIGIA BATTANI costumi di IVAN CRNOJEVIC 

▲ sceneggiatura di TINTO BRASS, AURELIO GRIMALDI e CLAUDIO LIZZA 

SOGGETTO, MONTAGGIO E REGIA DI TINTO BRASS 


Artisti Associati 


COLONNA SONORA DISPONIBILE SU COMPACT DISC BMG RICORDI 
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